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DEGLI 
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‘ 

IN NAPOLI 
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SERIE 


i 

de’componenti il congresso 




Tì>raaanramsTff!i 

1. S. E. SANTANGELO Nicola, Cav. Gran Crocedcl 

Real ordine di Francesco Primo, di quello 
Militare Costantiniano, e di quello del Salva- 
tore della Grecia, Ministro Segretario di Sta- 
to degli AETari Interni, Socio delia Reale Ac- 
cademia delle Sciente, della R. Ereolanesr', 
della R. di Belle Arti, del R. Istituto dìnco- 
raggiamento di Napoli c di Sicilia,della Ponla- 
niana, c di altre insigni Accademio straniere. 

2. SPINELLI Comm. Antokio, de’Principi di Scalca, 

Consultore di Stato , Soptintendento Gene- 
rale degli Archìvi del Regno , Maggiordomo 
di settimana , c Gentiluomo di Camera di 
S. M. il Rb S. N., Socio onorario della Reale 
Accademia delle Belle Arti,c di altre Societh 
scientifiche. 

3. GRANITO March. Asgilo, di Castellabate , Mag- 

giordomo di settimana , e Gentiluomo di Ca- 
mera di S. M. il Rb S. N. 

«saKaunJissiì© (KastasMusa 

4. FII.IOLI Cav. Gucomo , liffiziale di carico del 

Ministero cR. Segreteria di Stato degli Affari 
Interni , Socio ordinario del Reale Istituto 
d'incoraggiamento, dell’Accademia Ponta- 
niana di Napoli, e di altre Società scientifiche. 


5. FIL.ANGIERI Cav. Giuseppe, de’Principi di Aria- 

niello, Segretario Generalo dell’Intendenza 
di Napoli, funzionante da Intendente. 

6. SANFELICE Nazzario,Daca di Bagnoli,Maggior- 

domo di settimana, e Gentiluomo di Camera 
di S. M. il Re S. N., Sindaco della Città di Na- 
poli, Socio onorario della Reale Accademia 
delle Bello Arti, del Reai Istituto d’incorag- 
giamento, e di altre Società straniere. 

7. CITO Cav. Luigi, de 'Marchesi, Eletto. 

8. CAPPELLA Francesco, Eletto. 

9. C.\F.\RO Michele, Duca di Riardo, Eletto 

10. 1 O.MACELLI Duca, Eletto. 

11. CARAFA Cav. Antonio, de ’DucSii di Noia, Eletto. 

13. GIORGIO, Cav. Pasquale, de. Eletto. 

13. CARAMTA Francesco, do’Principi di Sirignano, 

Eletto. 

14. COLLETTA Cesare, Eletto. 

15. TOMMASI March. Felice, Eletto. 

16. CONCILIIS, Luigi, do, Eletto. 

Trojano, Princ. di s. Angelo, Eletto, 
lo. RENZI Cav.Salvatorc,de,Segrelariopcrpetuodel 
Beale Istituto Vaccinico, Medico ordinario 
del grande Ospedale degl’incurabili. Socio di 
diverse Accademie nazionali e straniere. Vi- 
ce-presidente delb Sezione medica del V 
Congresso degli Scienziati italiani. 

19, COSTA Achille, Socio ordinario deH’Accadcmia 
degli Aspiranti naturalisti, e di altre Società 
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«ientifichc, già Segretario della Sezione zoo- ! 
logica del VI Congresso. ! 

DEPUTAZIONE PER L’AMMISSIONE DEGLI SCIENZIATI 

20. CAGNAZZI cav. de, Samuele Luca Arcidiacono, , 

Socio ordinario della Keale Accademia delle 
Scienze, del Reale Istiluto d’Incoraggiamcn- | 
lo , e deir Accademia Ponlaniana di Napoli , 
c corrispondente di altre Società scienti Pi- 
che nazionali e straniere. 

21. LUCA cav.Fcrdinando, de, Socio ordinario della 

Reale Accademia delle Scienze , del R. Isti- : 
lutod'Incoraggiamonto,dell’AccademiaPon- ' 
taniana di Napoli , e corrispondcnle di altre 
Società scicnlilichc nazionali e straniere. 

22. GLARDINI Mario, Professore di Fisica nella Re- 

gia Università degli Studi, c nel R. Collegio . 
Medico Cerusico, Medico del grande Ospe- 
dale degli Incurabili, c Socio di diverse Acca- 
demie forestiere. 

23. CllIAJE Stefano, delle,Professore aggiunto di No- 

tomia Patologica nella Regia Università, So- 
cio ordinario della Reale Accademia delle I 
Scienio,del Reale Istituto d'Incoraggiamcn- | 
to , e dcH'Accademia Pontaniana di Napoli , ; 
e corrispondente di altre Società Scientifiche f 
nazionali e straniere. 

24. CAPOCCI Ernesto, Direttore della Reale Spe- 

cola astronomica , Socio ordinario della Rea- ! 
le Accademia delle Scienze , del Reale Isti- 
tuto d'incoraggiamento, e dell' Accademia 
Pontaniana di Napoli , e corrispondente di 
alire Società scientifiche nazionali e straniere. 
RENZI cav. Salvatore de, come sopra. 

23. COSTA Oronzio Gabriele , Professore di Zoolo- 
gia nella Regia Università , .Socio ordinario ; 
della Reale Acc.ademia delle Scienze , del j? 
Reale Istituto d'incoraggiamento, c dell'.Ac- ; 
cademia Pontaniana di Napoli; Fondatore c ' 
Direttore dcll'Accaderaia degli Aspiranti na- i 
luralisti. Socio corrispondcnle di altre Socie. ] 
tk scientifiche nazionali e straniere. [ 

26. SCACCHI Arcangelo, Direttore del R. Musco mi- i 

ncralogico , Professore di Oriltognosia nella ] 
Regia Università degli Studi , e Socio di di- j 
verse .Accademie. I 

27. RRIGANTI Francesco, primo Bibliotecario del- i 

la Regia Università degli Studi, Socio ordi- 
nario del Beai Istituto d'incoraggiamento e I 
corrispondente di altre Società scientifiche. 

28. LUCARELLI Gaetano, Professore di Fisiologia j 


nella Regia Università degli Studi , Medico 
del grande Ospedale degl’ incurabili , c So- 
cio ordinario della Reale Accademia Medico- 
ccrusica di Napoli. 

29. NANZIO Ferdinando, de. Direttore o Professore 

, della Regia Scuola Veterinaria , Socio ordi- 
nario del Reai Istituto d’incoraggiamento, e 
corrispondente di altre Società scientifiche 
nazionali c straniere. 

30. PALMIERI Luigi, Professore sostituto di Fisica 

nel Beai Collegio Medico-Cerusico, Socio or- 
dinario deirAccadcmia Pontaniana, e corri- 
spondente della Reale Accademia delle Scien- 
ze. e del Reale istituto d Incoraggiamento. 

31. SEMMOLA Giovanni, Professore di Medicina, 

Medico del grande Ospedale degl'incurabili. 
Socio Ordinario della Reale Accadcmiadclle 
Scienze , del Reale Istituto d Incoraggia- 
mento, della Pontaniana , e della Mcdico- 
cjjrusica di Napoli ; membro cITcllivo del IH, 
e VI Congresso degli Scienziati italiani. 

32. GASPARRINIGuglielmo, Professore aggiunloalla 

Cattedra di Botanica nella Regia Università, 
e di Materia medica nella Regia Scuola Ve- 
terinaria , Socio ordinario dell' Accademia 
Pontaniana , e corrispondente della Reale 
Accademia delle Scienze, c dcirisliluto d’In- 
coraggiamento di Napoli. 

.33. NICCOLUCCl dot. Giustiniano , Socio corrispon- 
dente della Reai Accademia delle Scienze di 

Napoli. , 

3i DOROTEA dot. Leonardo , Presidente annuale 
deH’Accademia degli Aspiranti naturalisti. 

.3ij. CUA Giuseppe, Professore di Agricoltura nella Re- 
gia Università degli Studi, c nella Direzio- 
ne Generale di Ponti e Strade , Socio cor- 
risponderne della Reale Accademia delle 
Scienze , c del Reale istituto d Incoraggia- 
mento di Najxili. 

.36 PRESUTTI Domenico , Professore aggiunto alla 
cattedra di Chimica filosofica della Regia Uni- 
versità , ed a tpiella di Medicina legale del 
Reai Collegio Medico-cerusico, Socio ordina- 
rio del Beai Istituto d’incoraggiamento, o 
. corrispondente nella Reale Accademia dello 
.Scienze di Napoli. ^ 

.37. .AJl.ANTE Fedele, Professore di Geodesia deIR. 
Collegio militare, Direttore dcU’Osservatorio 
astronomico del Reale Ollicio Topografico , 
Socio ordinario dell’ Accademia Pontaniana 
di Napoli. 

COSTA Achille, come sopra. 
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38. GUARINI Giovanni, Professore di Chimica nella 
Regia Scuola Veterinaria di Napoli, Socio or- 
dinario della Reale Accademia delle Scienze, | 
del Reale Istituto d’incoraggiamento, c della ; 
Pontaniana. 

59. SCIAI.OJA Antonio , Socio corrispondente del- 
r Istituto isterico di Francia , e di altre So- 
cietà scientifiche. 

40. nOBILK Antonio , Astronomo in secondo della 

Reale Specola, Professore sostituto di mate- 
matica nella Regia Università, Socio ordina- 
rio della Reale Accademia delle Scienze, del- 
l’Accademia Pontani:>na, e corrispondente del 
Reale Istituto d’Incoraggiainento di Napoli. 

41. RAFFAELE dot. Giovanni , Socio di varie Acca- 

demie, Membro effettivo del IH e VI Con- 
gresso degli Scienziati italiani. 

42. COVELLI dot. Gio; Battista, Socio di varie .Acca- 

demie, e Membro effettivo del V Congresso. 

45. DEL RE Leopoldo, Astronomo della Regia Speco- 
la di Napoli, Socio ordinario dell' Accademia 
Pontaniana , e corrispondente della Reale 
Accademia delle Scienze. 

44. PACI Giacomo Maria , Professore di Fisica nel 

Gabinetto della Reale Biblioteca privata di 
S. M. ( D. G. ) , Socio ordinario del Reale 
Istituto d’incoraggiamento, dell’AccadcMnia 
Pontaniana di Napoli, e corrispondente di al- 
tre Società scientifiche nazionali c straniere. 

45. TUCCI Francesco Paolo , Sotto Ispettore degli 

Studi del Reai Collegio militare , Profes- 
sore di Geometria descrittiva nella Direzio- I 
ne Generale di Ponti e Strade, Socio ordina- i 
• rio della Reale Accademia delle Scienze , c ; 
della Pontaniana di Napoli. i 

46. IGNONEGiuseppe, Professore di CliirnicadelSu- 

premo Magistrato di salute pubblica, Ispct- 
tor Generale delle polveri o de'nitri. Membro 
della Commissione protomedicale. Socio Or- 
dinario dell’ Accademia Pontaniana e del 
R. Istituto d' Incoraggiamento di Napoli. ! 

47. TOMMASI Salvatore , Professore di Medicina 

pratica nella Regia Università degli Studi, e 
Socio ordinario dell' Accademia degli .Aspi- | 
fanti naturalisti e della Medico-cerusica di I 
Napoli, corrispondente della Società econo- 
mica di Aquila. 

48. MARTONK Paolo, Capo di ripartimento nel ra- 

mo scientifico della pubblica istruzione di 
Napoli (Areheologia). 

49. BENVENUTI Tommaso, di Napoli, Architetto, 

Socio corrispond. della Società Borbonica. 


30. JANNACARO Gennaro, Architetto, Socio cor- 
rispondente della Società Borbonica. 

sasaiaan 

I 

51. capialbi cav. A ito, Deputato deU’Accademia 

Fiorimontana , e corrispondente del Reale 
Istituto d’incoraggiamento di Napoli , c dei 
Georgolìli di Firenze. (Agrmonua e Tecno- 
logia). 

52. GENOINO ab. Giulio, Ufliziale di cariconellaBi- 

bliotcca del R. Ministero degli Affari Interni, 
Presidente annuale della classe di Letteratu- 
ra dcH’Accadcmia Pontaniana(.4rc/ico/o'/ia ). 

53. MITTER.MAIER Consiglier Carlo, Membro ef- 

fettivo del III Congresso ( Tecnologia). 

54. AA'ALA Mariano, d’,Professoro di Matematiche 

Membro effettivo del I Congresso Italiano. 
Socio corrispondente dell’ Accademia dei 
Georgofìli di Firenze, do’ Lincei di Roma , 
do’ Poloritani di Messina, della Vibonese di 
Montcleone, e della Cosentina ( Fisica). 

55. CITO princ. Michele, Deputato ddl’lstiluto d’A- 

frica , dell I. e Reale Accademia di Scienze 
Lettere ed Arti degITneaminatidi Modiglia- 
no (Fisica). 

36. AMORELLI Vincenzo, de’ Baroni , Professore di 
Delle Lettere ncIReal Liceo di Napoli, Mem- 
bro dell’ .Accademia dell’ Industria agricola 
(Agronomia). 

57. Z.AAIBELLI ab. Pietro , Censore dell' Ateneo di 

Brescia, e Deputato dello stesso (Agronomia '. 

58. LLENA Giuseppe, d’, Ufliziale di carico nella Pre- 

sidenza della Pubblica Istruzione di Napoli, 
c Socio ordinario dcU’Accadcmia Pontaniana 
(Archeologia). 

59. MANCINI cav. Pasquale Stanislao, Avvocato c 

Professore di Dritto, Deputato dell'Ateneo 
di Brescia, Socio corrispondente dell’Acca- 
denùa delle Scienze di Napoli , e di altre 
straniere (Agronomia c Tecnologia ). 

60. TORNA BEN E padre F l anccsco, Professoredi Bo- 

tanica nella Università di Catania , e Socio 
attivo della Giocnia (Botanica). 

61. MANU ZZI ab. Giuseppe, Socio attivo di altri Con- 

gressi , corrispondente dell’Accademia delle 
Scienze diTorinoc di altre Accademie (dgru- 
nomia). 

62. SELVANI Emilio, Socio della Facoltà teologica, 

c Deputato dell' Accademia Tegea di Siena 
( Tecnologia). 

63. BUONAMICI ab. Antonio, Socio residente dcl- 


, Coogli 


l'Accademia di Pistoia o Membro elTcttivo del 
111 IV e VI Congresso degli Scienziati ita- 
liani (Tecnologia). 

G4. BUOMNSEGNI Pietro Leopoldo, Aocademico 
Tegeo (Agronomia). 

63. VANNUCCI ab. Allo, Professore di Storia, e So- 
cio dell'Ateneo Italiano (Agronomia). 

1)6. ARCANGELI ab. Giovanni , Vice-Rettore del 
Seminario di Pistoia , Socio residente della 
I. R. Accademia di Scienze e Lettere della 
stessa, e Membro del III, e VI Congresso 
(Agi'unomia). 

67. GEMELL ARI Carlo , Professore di Storia natura- 
le e Deputato dell'Accademia Gioenia (Geo- 
logia e Mineralogia). 

<)8. GEMELLARO Vincenzo, Avvocato e Socio del- | 
l'Accademia Gioenia (Geologia e Minatalo- D 
già). 

6!). Picei Giuseppe, Professore dell’ I. c R. Ginna- 
sio, 0 Socio dell' Ateneo di Brescia , Membro 
elTcttivo del VI Congresso degli Scienziati 
italiani (Agronomia o Tecnologia). 

70. SPINELLI cav. Domenico, Principe di S.Giorgio, 

Ispettore di Pesi e Misure , Socio ordinario 
della Società Reale Borbonica di Napoli (Ar- 
rlieologia). 

7 1 . SERRA cav. Carlo, Maggiore , Capitano di Arti- 

glieria, e Membro effettivo di tutt’ i Congres- 
si degù Scienziati itaUani (Fisica). 
l'I. PEPE Raffaele, Socio di varie Accademie, c Depu- 
tato della Società economica di Molise (Agro- ' 
nomia e Tecnologia) 

7.’». Z.VRI.ENGA Raffaele, Professore privato , e So- 
cio di varie Accademie (Medicina). 

74. .SCARPATI Fran. Saverio , Professore di chimi- 

ca applicata alle arti nella Regia Università, ' 
c Socio onorario del Reale Istituto d’incorag- 
giamento di Napoli (Chimica). 

73. TRIPALDI Andrea, Professore di Filosofìa e Ma- 
tematica, 0 Socio corrispondente del R. Isti- 
tuto d’ Incoraggiamento di Napoli (Scienze fi- 
siche e naturali). 

76. ttUATTROMANI cav. Gabriele, Edile Segretario 

lidia Città di Napoli , Socio dell' Accademia 
R. di Belle Arti (Tecnologia). 

77. ANGELINI Orazio, Architetto Edile di Napoli , 

Direttore del R. Lavoratorio delle pietre du- 
re (Temologia). 

75. RIB.\S March. Comm. Carlo, Deputato dell’Ac- 

cademia degl’ Incaminali di Modigliano e So- 
cio di altre Accademie (Scienze yaturati). 

76. ORIOLI dot. Francesco , Professore di Fisica e 


Filosofìa ncUe Università Jonie (fVn'ea c Ma- 
tematica). 

80. GOLDANlCAAngelo,Direttore proprietario del- 

lo Stabilimento de’ prodotti chimici appli- 
cati alle arti (Fisica e CUrmea). 

81. BOTTO cav. Giuseppe Domenico, Professore 

nella Regia Università di Torino , Accade- 
mico, c Deputato di diverse Società scienti- 
fiche (Fisica e Geologia). 

82. LANTERI Antonio, Capitano di ArtigUeria in ri- 

tiro (Fisica 0 Geologia). 

83. TORRIGLANI Carlo, de’ marchesi. Socio ordina- 

rio della Reale Accademia economico-agraria 
de’Goorgofìli,e membro effettivo di altri Con- 
gressi (Agronomia e Tecnologia). 

84. TOZZETTI dot. Antonio Targiani, Professore di 

Botanica e materia medica dell’ I. e R. Arci- 
spedale di S. Maria nuova,Profcssore di Chi- 
mica e Tecnologia all’ I. R. Accademia del- 
le Belle Arti , Medico Gscale oa , Socio di 
varie Accademie ( Botanica ). 

85. QUARANTA cav. Bernardo, Membro ordinario 

della Reale Accademia Ercolancse , e Profes- 
sore della Reale Università di Napoli ( Ar- 
cheologia ). 

86. ALOE cav. Stanislao , Segretario del R. Museo 

Borbonico, Socio corrispondente delle Reali 
Accademie Ercolancse, c di Belle Arti (Ar- 
cheologia). 

87. MAMONE CAPRIA Domenico , Direttore del- 

r Istituto Medico-cerusico-farmaccutico, e 
Profes.sore di Chimica; Socio corrispondente 
dell’Istituto d'incoraggiamento (Oiimiea ). 

88. DUR ANT, Jlembro deU’Accadcmia di Bordeaux, 

Professore di Fisica generalo ( Fisica )., 

80. BIAN'CllINT cav. Ludovico, Consigliere della 
Gran Corte de’ Conti , Socio corrispondente 
dell' Accademia delle scienze di Napoli , c 
degl’ Istituti d’incoraggiamento di Napoli e 
Palermo ( Tecnologia ). 

90. SANSEVERIN 0 cav. Faustino, Segretario di una 
Commessionc tecnica della Societàd'Incorag- 
giarocnto di Milano, Membro de’ Congressi 
IV e V, c Segretario della Sezione di Agro- 
nomia del VI. ( Agronomia c Tecnologia ). 
01. CllERARD, Membro effettivo dell’ I. R. Isti- 
tuto delle lettere , scienze ed arti di Vene- 
zia, c membro effettivo di altri Congressi 
( Agronomia ). 

92. ANGELINI Tito, Socio ordinario della Reale Ac- 

cademia di Belle Arti ( Archeologia ). 

93. RUGGIERO Michele, Socio corrispondente della 
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R. Accademia di Belle Arti (Finca elfa- 
matùM ). 

94. MAFFEl cav. Andrea , Socio degli Atenei di Bre- 
scia, ( Agronomia ). 

96. CRETIEN cav. Luigi, Direttore del R. Osserva- 
torio di Marina , e Tenente di Vascello (Fi- 
nca e Matematica ). 

96. LA VIA Gregorio Barnaba , Deputato della So- 

cietà economica di Catania, e Professore in- 
terino di Agricoltura in quella Università (4- 
gricoltvra ), 

97. GROSSO Luigi, del. Socio corrispondente del- 

r Istituto d' incoraggiamento ( Chimica ). 

96. ANZELMl Domenico, Compilatore del Giornale 
del R^o delle due Sicilie , Socio ordinario 
della Pontaniana {Archeologia). 

99. PETERS Christiane Errico Federico, Socio del- 

la Gioenia di Catania ( Pitica ). 

100. GEREMIA can. Gioacchino , Professore della 

Università di Catania, e Membro dell’ Acca- 
demia Gioenia ( Agronomia ). 

101. CERRETANI Pietro, de’ Conti Bandinelli Pa- 

paroni , Membro di altri Congressi scienti- 
fici ( Pitica ). 

102. SANTANGELOcaT.Michele,Mombro di molte 

Accademie scientifiche nazionali e straniere 
( Archeologia e Tecnologia ). 

105. SANTANGELO cav. Felice, Presidente del R. 

btituto d'incoraggiamento , e membro di al- 
tre Accademie nazionali e straniere {Tecno- 
logia ). 

104. Mmi5CALCHIConte,Ciambelbnodi S.M.I.R. 
Austriaca, e socio dii pih Accademie ( Tecno- 
logia ). 

1(^ SCHEMBRI Antonio , Segretario della Società 
*firaria di Malta, e Socio dell'Accademia di 
Sciente naturali di Catania ( Zoologia ). 

106. D’ APUZZO Nicola , Socio corrispondente del- 

l’btituto d’ Incoraggiamento e della R. Ac- 
cademia di bello Arti {Tecnológia). 

107. MELONI BAILLI Giovanni, Medico collegia- 

to, e Professore di Storia naturale nella Uni- 
versità di Cagliari (Jfedicina e Botanica). 

108. SOHMÀRIVAcan.Giuseppe,Direttoredeiristi- 

tuto filosofico, e Deputato del Liceo comu- 
nale di Lodi {Tecnologia). 

109. catalani Vincenzo, Professore onorario del- 

r Istituto di belle Arti, e Socio corrispon- 
dente dell’ Accademia di Bello Arti {Tecno- 
logia). 

110. CASSITTO Federico Segretario della Società 

Economica di Principato Ulteriore, e Depu- 


tato della medemma. Socio corriqiondeate 
della R. Società Borbonica , del R. btituto 
d’Incoraggiamento,e della Pontaniana (ilgn- 
cottura). 

111. RONCHI cav. Francesco, Medico di Casa Reale, 

Capo di Servizio dell'Ospedale Militare del 
Sagramento , socio ordinario del R. Istituto 
di Napoli {Pitica e Matematica). 

112. SANSEVERINO cav. Luigi , Conte di Chiaro- 

monte, Gentiluomo di Camera di S. M. con e- 
sercizio, socio onorario del R. Istituto di In- 
, coraggiamento e della Pontaniana di Napoli 
(Pitica). 

113. AGOSTINO cav. Francesco, d’. Direttore delle 

Reali Fonderie, e socio del R. Istituto d'inco- 
raggiamento (Tecnologia). 

114. SABINI Vincenzo, Socio corrispondente del R. 

Istituto d'incoraggiamento (Agricollwa). 

1 15. DE SANTIS Tito Livio, Chirurgo aiutante ne- 

gli Ospedali della R. Marina, o socio ordina- 
rio dell’Accademia degli Aspiranti naturali- 
sti (Zoologia, Medicina e Chirurgia). 

1 16. HELORIO cav. Nicola, Chirurgo di Camera di 

S. M. Socio ed unico consultante dell’Arma- 
ta di terra-, dell'Istituto d'incoraggiamento , 
dell'Istituto Vaccinico , e membro dell’Ac- 
cademia Medico-cerusica di Napoli. 

117. LONGO cav. Agatino , Professore di Fisica spe- 

rimentale, ed uno de’fondatori dell’ Accade- 
mia Gioeniadi Catania (Pitica e Matematica). 

118. MASUMECl Mario, uno de’fondatori dell’Ac- 

cademia Gioenia , socio di Georgofili di Fi- 
renze (Pitica 0 Matematica). 

1 19. CARUSO Giuseppe, Dot. fisico, Segr. perp. pu- 

bilato della Società econ. della 2.‘ Calabria e 
Deputato della stessa (4jrron. e Tecnologia). 

120. GRIMALDI Luigi , Socio della R. Accademia 

delle Scienze di Napoli (Agronomia e Tecno- 
logia). 

121. CICCONE Antonio, Professore sostituto alla cat- 

tedra di Medicina pratica nella Regia Uni- 
versità (Jfedtctna). 

122. VANOTTI cav. Carlo, Socio onorario nell’Istitn- 

tuto d’ Incoraggiamento , e corrispondente 
della Gioenia di Catania (Agricoltura e Tec- 
nologia). 

123. BURGI Carlo, Vice-Presidente della Società me- 

dico-fisica di Firenze, Vice-Presidente al 
Congresso di Lucca (Medicina e Oùrurgia). 

124. BONUCCI Carlo , Direttore de’ Reali Scavi di 

Pompei, membro corrispondente dell'lstitn- 
to Reale di Francia (Archeologia). 
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125. GROTTI Carlo, Ex-poteslà della Cilthdi Cremo- 

na c socio della Pontaniana (Tecnologia). 

126. MARAV1GISA cav. Carmelo, Professore di Clit- 

mica neirUnivcrsiiìi di Catania , cd ivi Se- 
gretario Cancelliere, Membro c deputato del- 
r. Accademia Gioenia (Geologia e ilinerulo- 
gia). 

127. TURCHI Marini, Socio corrispondente della H. 

Societìi Borbonica (ifedicitia). 

128. ARATE Felice, Architetto, Socio corrisponiicn- 

tc del R. Istituto d’ Iiicoraggiaineiito , del- 
r Accademia Cosentina e d’altre (Tccnolo- 
gia). 

129. MARUNI Gennaro, prof, di Medicina, Socio cor- 

rispondente del R. Istituto d’incoraggiamen- 
to, dell'Accademia cosentina, e d'altre (Ue- 
dicinn). 

130. MANDOJ Francesco, de’ Castrioti, Professore di 

Matematica nello Reali Scuole Militari e so- 
stituto alla cattedra di Meccanica di Ponti e 
Strade (ilnlemalica). 

131. CANTAREI.I.I cav. Francesco , Segretario del 

R. Istituto d'incoraggiamento c socio ordi- 
nario dello stesso (Tr citologia). 

132. liUFFO Vincenzo di Calabria Prin. di s. Antimo 

Gentiluomo di Camera in esercizio della R. 
Casa, socio onorario del R. Istituto d' Inco- 
raggiamento di Napoli (Tecnologia). 

13 ). rOI.LER Cristiano, (Geologia). 

134. AMARY Antonio, Socio ordinario della R. So- 
ciet'a economica del l.'Apruzzo Ultra, e De- 
putato della stessa (.Wiueralogia e Geologia). 

133. SOGI.IANO Salvatore , Chirurgo ordinario del- 

rOspedalft degl' Incurabili , Socio onorario 
dell’ Accademia Medico-cerusica ( Cbirur- 
gia). 

136. AVANZO Martino,Chirurgo primario dell'Ospe- 

dale degl' Incurabili , e della Pace ( Qiirur- 
già). 

137. SEVERINO Vincenzo, Medicei dell’Ospedale de- 

gl' Incurabili (Medicina). 

138. FERMARIELLO Gennaro, Medico dell’Ospeda- 

le degl'incurabili. Socio onorario dell’ Acca- 
demia Medico-cerusica (Medicina). 

130. COLUZZI Agnello, Chiruigo dell’Ospedale de- 
griacurabili , e chirurgo ordinario di quello 
do’Pellegrini (Otiruygia). 

140. THURIS Salvatore, Socio ordinario dell’Acca- 
demia Medico-cerusica (Medicina). 

141- COLETTA Gennaro, Membro della Società eco- 
nomica di Terra di Lavoro (Agronomia). 

142. PERIFANO Tommaso. Deputalo della R. Società 


economica di Capitanata (Agronomia e Tecno- 
logia). 

143. DE MIRANDA Domenico, Incaricato <lel Gabi- 

netto fisico di S. M. il Re ( Fisica e Matema- 
tica). 

144. CAPOBIANCO Raffaello, Professore, Socio ono- 

rario dell’.AccademiaMedico-Cerusica, e cor- 
rispondente del R. Istitutod'lncoraggiamen- 
to (Medicina). 

145. CERULEI Ettore, Aledico ordinario delI’Ospe- 

; dale degrincuraluli (Medicina). 

146. GI.AAIPIETRO E'erdiiiando, primo Chirurgo do- 

gli 0>peda|i di s.Franccsco, c s. M.* della Fe- 
de (tyiirurgia). 

147. MELCHIONN.A Achille, Professore sostituito 

della Regia Università, e Socio residente, del- 
l'AcTademia Pontaniana (Tecnologia). 

148. MAZL Y Agostino, Socio-delia Pontaniana (6’co- 

gro/ìw). 

149. PETRÒAlASI Emmanuclc, Tenente colonnello 

(li Marina (Fisica o .Vniematica). 

150. COLOSIMO Vincenzio, Professore del R. Colle- 

gio di Cosenza, Vice-Presidente di quella So- 
ciclii economica, e dell’Accademia cosentina 
(Medicina). 

151. ROMANI Franccsco,'Socio residente della Pon- 

laniana, onorario della Societ'a R. Borbonica 
0 deiristilulo d Incoraggiamento (Medicina). 

152. CALANDRELLI Pietro, Segretario della Pul^ 

Mica Istruzione del Regno di Napoli ( Agro- 
nomìa 0 Tecnologia). 

153. BERGHOF Gio: Battista de'Raroni, Membro del- 

la Società economica di \ìcaaa(Tccnologia). 
151. PIETROCOLA Giuseppe, Professore di Anato- 
mia nella Regia Università (Chirurgia). 

155. LANZ.A Vincenzio, Professore di .Medicina pra- 

tica nella Regia Università , e socio di di- 
verse Accademie (Medicina). 

156. SIMONIN Gio: Battista Amabile Alcssandro,Me- 

dico aggiunto della soccorsale di Algieri, e 
Membro di altri Congressi (Medicina). 

157. L.ANZ.APompeo.Medicoordinario dell'Ospedale 

della Pace (Medicina). 

158. MASTRIAM Ralfaelc, Socio corrispondente del- 

l’Accademia delle Scienze di Napoli e di mol- 
le Società Economiche del Regno (Geogra/in). 

159. CATALANO Luigi, Architetto municipale, Pro- 

fessore onorario del R. Istituto, e membro del- 
la R. Società Borbonica (.4rcheologia). 

160. CATEINT ab. Bartolomeo, Prefetto della Biblio- 

teca Ambrosiana di Milano, Membro effettivo 
dell’I. e R. Istituto Lombardo (Geologia). 
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161. GARGIULO Raffaele, della R. Accademia di Boi- [ 

le Arti, e Socio Onorario della R. Accademia 
Borbonica (Arcfteologia). 

162. ALFIERI Carlo,Membro del VI Congresso degli 

Scienziati italiani, e della Societk di Scienze 
od Arti di Torino (Medicina). 

163. VINCENZI Giuseppe de. Membro del VI Con- 

gresso degli Scienziati italiani (Ayronomiu e 
Tecnologia). 

164. FIORE Fedele de, Medico dell’Ospedale degl'in- 

curabili, primario delloStabilimenlo dell'An- 
nunziata, e socio di diverse Accademie (ife- 
dicina). 

163. CAMPERÌIO dott. Giovanni, Medico dcU'Ospe- 
dale maggiore ,.e Membro dei VI Congresso 
degli Scienziati italiani (Medicina). 

166. AVELLINO cav. Francesco Maria , Professore 

della Regia Università , Segretario perpetuo 
dell' Accademia Ercolanese , socio ordinario 
di tutte le altre Accademie di Napoli( Archeo- 
logia). 

167. JORIO Filippo de, Ispettore di Pubblicalslruzio- 

nc e de’Reali scavi di Antichità, socio corri- 
spondente della R. Accademia delle Scien- 
ze c dell’Istituto d’incoraggiamento (^grono- 
mia 0 Tecnologia). 

168. UICCANaTI Giacomo, Socio di diverse Accade- 

mie , Membro di altri Congressi , Deputato 
della Delegazione Italiana, e della Società di 
Vaccinazione di Francia (Medicina). 

169. SELVAGGI Gaspare, Segretario Generale della 

Pubblica Istruzione, e Membro dell'Accade- 
mia Ercolanese (Archeologia). 

170. ERIGONAmarch.Giuseppe, Socioordinario della 

Società economica di Noto (Agronowio e Tec- 
nologia). 

171. GENOVESI cav. Felice, Vice-presidente della 

Gran Corte Civile di Napoli, Socio dell' Ac- 
cademia economica di Noto (Agronomia e Tec- 
nologia). 

172. RECANATI Salvatore, Membro ordinario del- 

l’I. e R. Accademia Valdanese del Poggio, o 
di altre Accademie (Fisica). 

173. POLLIGiuseppe, di Milano, Medico dell'Ospe- 

dale maggiure,e Membro della Società d'In- 
coraggiamento di Scienze ed Arti (Medicina). 

174. CORDERÒ cav. Giulio de’ Conti diS. Quintino, 

Membro e Deputato delle Reali Società delle 
Scienze e di Agricoltura di l'orino (àlinera-. 
logia). 

173. CAPRILLI dot. Ignazio , membro effettivo di 
altri Congressi (Fisica). 


176. GUALTIERI Domenico , Socio dell’Accademia 

Pontaniana (Archeologia). 

177. AJELLO dot. Luigi, Socio ordinario dell'Acca- 

demia medico-cerusica , membro ordinario 
del Supremo Magistrato di Salute , c Consu- 
lente dell'Ospedale di Loreto ec. ec. (Medi- 
cina). 

178. FESTIGGI.\NO dot. Gennaro, Medico primario 

dell’Ospedale degl’incurabili , della Pace a 
Pacclla, membro della Facoltà medica del 
Supremo Magistrato di Salute, e Socio ordi- 
nario dell'Accademia .Medico-cerusica (Me- 
dicina). 

179. OLIVIERO dot. Gregorio, Socio ordinario del- 

l’Accademia Medico-cerusica , Chirurgo pri- 
mario de’ Pellegrini , ed Ordinario di quello 
degli Incurabili e di s. Maria della Fede(.Me- 
dicina e Chirurgia). 

180. LUCA Paolo Anania, de. Presidente della Società 

Pontaniana, e socio corrispondente di quella 
delle Scienze o d’altro (Fisica e Tecnologia). 

181. GRUIS Ferdinando, socio corrispondente della 

Società Letteraria e Scientifica di Filadelfia 
( Geologia). 

182. SCHNARS Carlo Guglielmo, Socio dell’Accade- 

mia Pontaniana (Zoologia c Botanica). 

183. CARBONARO cav. Giuseppe, Segretario della 

Facoltà medica presso la Deputazione di Sa- 
lute, e Socio corrispondente dell'Accademia 
delle Scienze (Medicina). 

184. NASC.A Giuseppe di. Medico ordinario della R. 

Marina, dcH Ospcdale degl'incurabili, e So- 
cio onorario dell’Accademia Medico-cerusica 
di Napoli (Medicina). ' , 

185. MUCCI Giovan Domenico, Professore di Chimi- 

ca nel R. Liceo di Aquila(Agro«omi« c Tecno- 
logia). 

186. PORTA Leonardo,Ez-consiglicre provinciale di 

Napoli, Socio corrispondente dcU’I. e R. Ac- 
cademia delle Scienze di Toscana (Geologia). 

187. AMATO can. Antonio, Esaminatore del Clero 

Regio, socio corrispondente della Società 
economica del 1.* Apruzzo Ultra e Lettore 
di quel Collegio (Fisica). 

188. CAMPAGNA Giuseppe , Socio ordinario della 

Pontaniana, e deputato della R. Società eco- 
nomica di Cosenza (Archeologia). 

189. MlRABELLlAb. Antonio , socio corrisponden- 

te dell’Accademia Ercolanese (Archeologia). 

190. CIANFLONE Fr.ancesco , chirurgo ordinario 

dello Spedale degl’incurabili (Chirurgia). 

191. CORVINO Lorenzo, medico dell’ 1. R. Delega- 
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zione di Milano, e membro del VI Congresso 
(Medicina). 

192. NAMULA cav. Antonio, Professore della Regia 

Universilh degli Studi, e socio ordinario di 
molto Accademie scientifiche (CMrurgia). 

193. QUADRI cav. Giovanni Battista,Direttore della 

Clinica oftalmica, capo di servizio dello Spe- 
dalo Militare, e membro di varie Accademie 
(Medicina). 

194. BRUNI doti. Lorenzo, Direttore delIaGinica or- 

topedica di s. M. di Loreto,e socio corrispon- 
dente di vario Accademie (Medicina). 

1 95. LOF ARO Basii io prof.(Ceolo 5 io, e Mineralogia). 

1 96. LARU CCLV Luigi, Aggiunto alla cattedra di Geo- 

logia nella Regia Università di Napoli, e socio 
di vario Accademie scientifiche ( Medicina). 

197. GOZELLI Abate Paolo, Prefetto della Reale 

Biblioteca Brancacciana, socio onorario del- 
l'Istituto d’incoraggiamento, della Reale So- 
cietà Borbonica (Fiiiea). 

198. GIOJA dott. Luigi , e medico ordinario dell’O- 

spedale degl’ Incurabili (Medicina). 

199. IACENNA dott. Giuseppe , medico ordinario 

dell'Ospedale degl’ Incurabili (Medicina). 

200. GRASSI cav.GiuscppoAntonio,cliirurgo dcH’O- 

spedale degl’incurabili, e di quello militare, 
socio onorario dell’ Accademia Mcdico-clii- 
rurgica ( Medicina ). 

20 1 . MARTIN 0 dott. Antonio, de medico dell’Ospc- 

dalc degl' Incurabili, e socio corrispondente 
dell'Accademia R. delle Scicnzc(ifedicina). 

202. LONGOB.ARDO dott. Giovanni medico ordina- 

rio deirOspedale degl'incurabili (Ifecb'cina). 

203. SA VINI Dott. Savino, socio onorario deU’Acca- 
demia I. R. della Valle Tiperina, dell’Ateneo 

Ila! iano, della Tegea di Siena ec.(Medieina) 

204. MILILOTTI cav.Michclangelo, primo chirurgo 

della R. Marina (Medicina, c Chirurgia). 

205. TRUDI Nicola, socio corrispondente della R. 

Accademia delle Scienze ec. (Matemalicbc). 

206. DEL RE Giuseppe, Socio residente pontaniano 

(Tecnologia). 

207. LANCELLOTTI dott. Angelo, professore del 

Collegio Mcdico-chirusico, ed aiutante nella 
cattedra di Chimica applicata allo arti (C/u- 
mica). 

208. ni .4 N CHI cav. Raffaele, Tenente-colonnello di 

Artiglieria (Fisica e Malemalica). 

209. ROZZI Ignazio, Segretario perpetuo, e deputa- 

to della Realo Società economica del 1." A- 
pruzzo Ultra , professore di Storia naturale 
in quel R. Collegio (Agronomia.), 


210. SABATINIVitaliano, socio residente della Pon- 

taniana, o di varie altre Accademie (Tecno- 
logia). 

211. PERRONE dott. Pietro, medico ordinario del- 

r Ospedale degl’ Incurabili, residente della 
Pontaniana, ed ordinario della Medico-chi- 
rurgica (ifedicma) . 

212. ACTON Bar. Carlo, Consultore di Stato ed Uffi- 

zialcCap. di|Vascello( Fisicae Matematica). 

213. FERRARA Francesco, Prof, sostituto nella Re- 

gia Università di Napoli, socio onorario del- 
r Accademia Medico-cerusica (Medicina). 

214. KOllLER Vittorio, membro dell’Accademia dei 

Naturalisti di fletta (Chimica). 

215. CAPPA dott. RafTaele , socio corrispondente del 

R. Istitutod'Incoraggiamento, e di altre Ac- 
cademie (Medicina). 

216. BERTI dott. Jacopo, membro della Società di 

Geologia di Francia, ed emerito Decano dei- 
ri. R. Accademia di Padova (Geologia). 

217. MONTANA Bonaventura, professore di Bota- 

nica e Mineralogia (Geologia). 

218. RUGGIERO Errico, Professore nel R. Liceo de- 

gli Abruzzi, socio corrispondente della Gioe- 
nia e di varie altre Accademie (Agronomia). 

219. TROMPEO cav. Benedetto, medico di S. M. la 

Regina Maria Cristina Borbone, socio e depu- 
tato di molte Accademie (Medicina). 

220. LUCCA Michele , deputato dell' Associazione 

agraria di Torino (Agronomia). 

221. BORSARELLI Bar. Luigi , Dottor di Legge, 

ed Amministratore delle carceri di Tonno 
(Medicina). 

222. RISPOLI Crescenzo , Professore di Medicina o 

Chirurgia , 0 d' Anatomia comparata nella R. 
Scuola Veterinaria in Napoli(Jfedtcma e Chi- 
rurgia). 

223. LA CAVA Pasquale, Segretario dell’ Accade- 

mia degli Aspiranti naturalisti e socio corri- 
spondente della Società economica di Rog- 
gio (Chimica). 

224. CORIGLIANO Pietro, Socio ordinario dcH’Ac- 

cademia degU Aspiranti naturalisti (Agricol- 
tura) 

225. GRECO Pietro,Segretario perpetuo della Socie- 

tà economica di Reggio, e deputalo di essa 
(Agricoltura). 

^16. DCURHARDER Federico, Direttore de’Reali 
giardini di Capodimonte, c socio di varie Ac- 
cademie nazionali e straniero (Botanica). 
227. GIULIO Angelo, di, medico dell’ Ospedale do- 
glTncurabili (Medicina). 
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SPONZ(LLI Francesco, Capitano del corpo del 
Genio (Archeologia). 

229. MIN CHINI cav. Francesco, Primo Tenente del 

Corpo del Genìo(Firica e Matematica). 

230. ROTONDO cav. Domenico, Professore aggiun- 

to di Chimica Medica , e socio dell'Accade- 
mia Medico-cerusica (MedicinaoChirurgia). 

231. MINERVINI Giulio, Segretario aggiunto della 

Pontaniana, esocio corrispondente deU'Er- 
celanese (Archeologia). 

232. GERVASIO Agostino , Uffiaiale di carico nel 

R. Ministero degli Affari Interni, socio ordi- 
nario dell’ErcoIaneee, e residente della Pon- 
taniana (Archeologia ). 

233. ZIROTTI Pietro,ingeg. (Fisica e Matematica). 

234. POLLI Giovanni, Professore supplente di Chi- 

mica nel Liceo di Chimica in Milano, e so- 
cio di varie Accademie ( Medicina ). 

235. SOLLAZZO cav. Domenico, socio e deputato 

della Società economica di Calabria Citeriore 
( Bolatiica ). 

23& ROSSI Girolamo, Chirurgo in capo del Corpo di 
Artiglierìa ((Airurgia e Medicina). 

237. BADARIOTTI, Membro della Direzione agra- 

ria degli Stati Sardi ( Tecnologia ). 

238. STOCCIIETTI Francesco Saverio, Direttore e 

Professore dlstìtuto scientifico ( Fisica ). 

239. VALENTIN I Giuseppe, Chirurgo negli Ospedali 

militari delSagramcntoede’Pellegrìni,e so- 
cio corrispondentcdeiristitutod’Incoraggìa- 
mento di Napoli e dell'Accademia di Lucca 
(Scienze Naturali). 

240. LEONETTI Luigi, medico primario, e capo di 

servizio nell Ospedalo di Reggio (Medicina). 

241. CERLIJ.I Errico, socio della Società econo- 

mica di Terra di Lavoro (Matematiche). 

242. MASCARI Salvatore, Professore di clinica nelb 

Università di Catania (Clinica Oftalmica). 

243. CASORIA Filippo, Professore di Chimica Filo- 

sofica nella Regia Università di Palermo, 
e corrispondente della R. Accadomia delle 
Scienze di Napoli (Chimica). 

244. MORELLI Nicola, Giudice della gran Corte ci- 

vile, e Sostituto Proccuratore Generale del 
Re presso la gran C. criminale di Terra di La- 
voro, socio di diverse Accademie nazionali o 
straniere (Archeologia). 

245. VALSECCHI Giuseppe, di Lecco, socio attivo 

dell’Ateneo di Scienze (Tecnologia). 

246. ANDREOTTI de’ Marchesi Domenico , Socio 

della Pontaniana e della Tiberina di Roma 
(Botanica). 


247. NICCOLINIFauslo, Architetto do 'Reali Teatri, 

e Sodo corrispondente della Reai Società 
Borbonica (Fisica e Matematica). 

248. DEL GIUDICE Francesco,Direttore de’Pompie- 

rì, e Socio di diverse Accademie nazionali o 
straniere (Fisica e Matematica). 

249. COSTA Marcantonio, Tenente Colonnello, Acca- 

demico delle Scienze in Napoli e socio di va- 
rie Accademie straniere (Tecnologia) 

250. DE HORATIIS Commend.CosmoMaria,Hedico 

Primario (Medicina e Chirurgia). 

^1. MONTESEGio: Battista, Chirurgo Maggiore del 
Reggimento Regina Artiglieria ( Medicina e 
Chirurgia). 

252. COX COX Giuseppe, Laureato della Universi- 

tà di Londra e Leiden , e Sodo di diverse 
Accademie straniere (Medicina e Storia Na- 
turale). 

253. lANNINI Francesco, Socio corrispondente di va- 

rie Accademie nazionali e straniere (Tecno- 
logia). 

254. TARTAGIilA Domenico, Proccuratore Genera- 

le del Re presso la G. C. Criminale di Na- 
poli, e Professore sostituto di dritto penale 
nella Regia Università (Tecnologia). 

255. SEBASTIO Cataldo, Chirurgo capo dell’ Ospe- 

dale civile provinciale di Taranto (Medici- 
na e Chirurgia). 

256. AIAZZA Dott. Vincenzo, Professore del Reale 

Stabilimento Veterinario di Napoli, Socio 
de'Georgofili di Firenze ec. (Chirurgia). 

257. DEL GIUDICE Francesco, Medico deU’Ospeda- 

lo degl’incurabili, e dii quello della Marina, 
Socio onorario dell’ Accademia Medico-ce- 
rusico di Napoli (ifedieina). 

258. PADULA Ferdinando, Professore del Rcal Col- 

legio Militare (Matematica). 

259. TUCCl Francesco Paolo, Professoro del Real 

Collegio militare (Matematica). 

260. PEIiLEGRlNO Donato, Chirurgo primario del- 

r Ospedale de' Pellegrini, ed Ordinario di 
quello degl’incurabili, socio di diverse Acca- 
demie (Medicina e Oiirurgia). 

261. SCHEDEL Dottore in Medicina della Società di 

Parigi (Medicina e Fisica). 

262. TARSITANI Domenico, Dottore in Medicina e 

Chirurgia, Chirurgo dell'Ospedale di s. Fran- 
cesco, socio corrispondente deU'Accademia 
Reale di Medicina di Parigi ec. (.Medicina 
e Cìùrui'gia). 

263. CURCI dot. Leopoldo di Bari , ( Medicina). 

264. DEL GIUDICE Rocco, di Diana, Vice Protome- 
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dico, Presidente della Commissiono perl’csa- 
me di bassa chirurgia , c socio deU’Accade- 
mia Gioenia (Medicina e Chirurgia). 

265. RICCIO Gennaro , di Luccra , Giudice di quel 

Tribunale Civile , socio dell’ Ercolanese , 
c di molle altro Accademie Lelterarie ( Ar- 
cheologia ). 

266. VACCA Raffaele , UQiiale di carico del Mini- 

stero degli Affari Interni, socio dell'Acca- 
demia viboneso diMontcleone.(7'ccno/oj(in.) 

267. PICCIi^ALI dot.Francesco, di Padova, già Regio 

assistente alla Clinica Medica di quellaUni- 
versilà , e Membro di quella facoltà Medi- 
ca ( Medicina ). 

268. STAUFFERFridolino,Svimro, Chirurgo mag- 

giore del 1 Reg. Svizzero ( Chirurgia). 

269. TAMBURIM Antonio, di Vicenza, Avvocalo, c 

Membro della VI riunione Italiana, Accade- 
mico dell’Agronomia di detta città (Agrono- 
mia e Tecnologia ). 

270. LOMBARDO Stefano di Melito,Socio corrispon- 

dente della R. Accademia Ercolanese ( ilr- 
cbeologia ). 

271. DEL GIUDICE Cola Gio: di Napoli , Medico in 

capo dell’ ospedale di Marina, e socio onora- 
rio dell'Accademia Medico-cerusica ( Medi- 
cina ). 

272. ROMANAZZI Giuseppe Maria, di Pertignano, 

Deputato della Società economica di Bari 
(Zoologia ed agronomia). 

273. ROMANO Ludovico, di Mormanno, Professore 

di Filologia ed Eloquenza all’Accademia di 
Trieste ( Fìsica ). 

274. PRUDENTE Francesco,diNa|»li, Direttore del- 

la Clinica neU’ospcdalc di s. M. di Loreto , 
e socio corrispondente dell’ I. e R. Società 
Orelina ( J/cdicina). 

275. FINIZIO Aurelio di Napoli, Professore di Chi- 

mica, c socio onorario dell’Accademia ccru- 
sica di Napoli (Chirurgia e Medicina). 

276. FELIX Thiaffait Francesco Saverio, di Lione, 

Presidente della società per l'Istru/ione ele- 
mentare del Dipartimento di Rodano, Mem- 
bro di quella di Agricoltura c Storia natura- 
le di Lione, c Deputato della stessa ( Agri- 
coltura e Tecnologia). 

Ì77. MINERVINI Raffaele, di Napoli, Architetto, 
socio ordinario della R. Accademia delle 
Bello Arti ( Malematira). 

278. FUSCOGio; Vincenzo, Socio corrispondente del- 1 

la R. Accademia Ercolanese (Archeologia). 

279. ZUCCO Marco di Palermo, Ullizialo di carico 


del Ministero deir Interno, Socio ordinario 
dciristituto R. di Sicilia ( Mneruloi^ia ). 

280. MUSCETTOLA Gio: Battista, Principe di Lup^ 

rano, gentiluomo di camera di S. M. Socio 
dei Georgofili di Firenze (Agronomia e Tec- 
nologia). 

281. FOLINIA dot. Raffaele, Medico degl’incurabi- 

li ( Medicina). 

282. DE BACER Federico Wertemberg, Capitano in 

ritiro, e Membro di altri Congressi scienti- 
fici italiani (Fisica e Matematica ). 

283. SPINELLI Felice, di .Modena, Dottore in Medi- 

cina e Chirurgia { Medicina ). 

284. CIRILLO Filippo , di Carupoli, Architetto So- 

cio corrispondente del R. Istituto d'incorag- 
giamento c s*ìcio onorario della R. Società 
Borbonica (Tecnologia). 

285. CORCIA Nicola, di Laviano,Ulliziale incaricato 

della Biblioteca nel Ministero della Presi- 
denza , c socio della Pontaniana ( Archeolo- 
gia e Geografia ). 

286. RAVAGLlAcav.Luigi, di Bologna, Accademico 

corrispondente della Società Medico-fisica 
Fiorentina, c dell’l. a R. Accademia Retina 
(Medicina e Chirurgia). 

287. NlCCOLINl cav. Antonio , Presidente interi- 

no della Società R. Borbonica ( Zootogio ). 

288. DE LUCANicola,di Campobasso,Segretario per- 

petuo dellaSocielà economicadi Molise, e de- 
putato della stessa (Agronomia e Tecnologia). 

289. CREMA dot. Guido, di Parma , già membro dei 

Congressi di Torino, Firenze, e Milano (Me- 
dicina). 

290. PAGANO Filippo Maria, di Napoli , Capitano 

del Genio , socio corrispondente della Gioe- 
nia (Fisica e Matematica). 

291 . ARENA Barone Placido Primo, di Messina, Socio 

di varie Accademie scenlifiche. ( Matema- 
tica). 

292. SCARAMBONE Luigi, di Lecce, Capitano del 

Genio, ed accademico ordinario della Pon- 
taniana (Matematica). 

293. FUSCO Salvatore, di Napoli, Cancelliere del- 

la gran C.Civile, esocio ordinario dell’ Acca- 
demia Pontaniana (Agronomia e Tecnologia). 

294. FUSCO Giuseppe Maria, di Napoli, Socio resi- 

dente dell’ Accademia Pontaniana , e corri- 
spondente dcll’Ercolanese (Archeologia). 

295. DE CES.ARE Francesco, di Napoli, Maestro di 

Architettura, o socio della R. Accademia di 
Napoli (Fisica e Matematica). 

296. BUSACCA Raffaele, di Palermo, sociodelR. Isti- 
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tuto d'incoraggiamento di Sicilia (Agrono- 
mia e Tecnologia). 

297. MARCHESE Salvatore, di Catania, Professore di 

Filosofìa di quella Università, socio corri- 
spondente dell’ Istituto d’ Incoraggiamento 
di Sicilia (Agronomia c Tecnologia). 

298. TERRONE Gio; di Sanseverino, Medico dell'o- 

spedale degl’ Incurabili, Aiutante della Cat- 
tedra di Botanica nella Regia Università di 
Napoli, e socio di altre Accademie di Medi- 
cina (Medicina). 

299. D'ONDES Bar. Vito Reggio, di Palermo, Giu- 

dice del Tribunale Civile , e socio dì vario 
Accademie (Agronomia e Tecnolngia). 

300. M.MITONE .Michele, di Napoli, socio ordinario 

dell'antica Società Pontaniana, Capo di Ri- 
partiroentodella Segreteria di pubblica Istru- 
sione (Fiiica e Malemalica). 

301. MARCORELLI Raffaele, di Na|ioli, Maggiore dei 

R. Corpo di Artiglierìa (Malematica). 

302. CANGIANT Luigi Russo, Socio corrispondente 

della Società Borbonica (neologia). 

303. VOLPICELL.A Luigi, Giudice del Tribunale ci- 

vile di Napoli, socio dell’Accademia Cosenti- 
na (Archeologia). 

304. M. Fanelli LcHo, di Martina, Avvocato e Di- 

rettor generale del Collegio delle scuole del 
Reai Albergo do’ Poveri, Deputato della So- 
cietà economica di Terra di Lavoro (Geolo- 
gia e Mineralogia). 

305. GENOVESE cav. Giuseppe di Napoli, Ispettore 

de' Papiri, funzionante da Ispettore degli Ar- 
chivi , Socio corrispondento dell’ Ercolancso 
(Archeologia). 

306. COLLENZA cav. Pietro, di Valenzano, primo 

Medico dell’ospedale della R. Marina, o di 
quello Gerosolimitano, Socio di diverse Ac- 
cademie (Medicina). 

307. BONANNI Adriano, di Agnono, primo Chirurgo 

dcH’ospedale militare della 'Trinità, e Socio 
di diverse Accadcmie(ìlfcdirinae Chirurgia). 

308. PERRONE Benvenuto, di Felicito, Professore 

aggiunto della Cattedra di Astronomia nella 
Regia Università (Fisica e Matematica). 

309. CORDO Giulio, di .Avigliano, Dcputatodella So- 

cietà economica di Basilicata ( Agi-icolta- 
ra ). 

310. VICO Salvatore, di Sicilia, Socio dell' Istituto 

d' Incoraggiamento di Palermo, ulliziale di 
Carico del Ministero di Grazia e Giustizia 
(Agronomia e Tecnologia). 

311. LO PICCOLO dot. Alessandro , di Manduria. 


312. DELLA PORTA Cesare , di Milano , Dottore in 

legge (Archeologia) 

313. LANCELLOTTI Luigi Monsignor, di Napoli, 

Socio della Reale Accademia Ercolaoese, 
della Tiberina cc. ( Archeologia). 

314. NOVI Giuseppe, di Napoli, Ulliziale di Artiglie- 

ria, Direttore del Rcal Laboratorio dì scuola 
de’ Fuochisti (Zoologia e Fisica). 

515. PISANO Salvatore, di Napoli, Professore di 

cheologia nel Reai Liceo del Salvatore (Ar- 
cheologia). 

316. GOLlACamillo,di Napoli, Medico deU’ospcdalo 

della Pace, e Socio delia Peloritana di Mes- 
sina (Medicina). 

317. PRESTI Pietro,di Napoli, Capitano di Artiglie- 

ria (Fisica e Matematica) 

318. GALANO Giulio, di Napoli, idem (fisico e Ma- 

tematica). 

319. D’ALESS.^NDROGirolamo, di Napoli, Ulliziale 

dell' Archivio Generalo, e Socio corrispon- 
dente dell' Istituto d’incoraggiamento (Ar- 
cheologia). 

320. MORENA Vincenzo, Giudice del Tribunale ci- 

vile di Napoli, e Socio corrispondente del 
Reale Istituto d' Incoraggiamento (Geogra- 
fia, o Tecnologia). 

321. MARONE Liborio, Medico di prima classcdel R. 

Ospedale di Loreto, di quello degl'incurabi- 
li, e de’ Pellegrini (Mcdi' ina). 

322. CASTELLACCl Giovanni, di Forio, Professore 

aggiunto alla Cattedra di Clinica, ed Ottal- 
mica, Socio ordinariodcU Accadcmìadi Chi- 
rurgia, 0 Medicina (Chirurgia). 

325. PUOTl Giammaria, Giudice della Gran Corto 
Civile di Napoli, Socio ordinario dell’Istituto 
d’ Incoraggiamento, c di altre varie Accade- 
• mie (Aip'onomia e Tecnologia). 

524. DE RENZis Felice, di Paterno, Chirurgo ordi- 
nario dcH'ospodalc degTlncurabili, Sostituto 
alla 1. Cattedra di Chirurgia nel Collegio 
Chirurgico, e socio di diverse Accademie 
(Chirurgia). 

325. MOZZETTI Ferdinando, Socio onorario della 

Socie.tà economica di Aquila, e Socio cor- 
rispondente delTlstituto Archeologico (Agro- 
nomia c Tecnologia). 

326. CERRETTELLI cav. Antonio. 

327. SORRENTINO Giuseppe , di Napoli , Medico , 

c Socio dell’ Accademia Mcdico-ccrusica , 
Chirurgo dell' Ospedale di Loreto ( Chh'ur- 
O'fi)- . 

328. MANFRE Pasquale, di Gerace, Professore ag- 
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giunto alla Clinica Medica della Regia Uni- 
versità, (.Medicina o Chirurgia) 

329. NOTARIANNI Federico, di Cosenza, Impiegato 
istorico diplomatico nel Grande Archivio (Ar- 
clieologia) 

550. SANGIOVANNI Giosuè, di Napoli,Direttorc del 
Musco zoologico, e Membro ordinario dcl- 
l'Accademia delle scienze (Zoologia) 

351. SPINELLI cav. Leonardo, di Firenze, interve- 
nuto al congresso di Firenze (Agronomia). 

552. BRACCO Achille, diNapoli, intervenuto ncllalll 
riunione Scientifica Italiana Botanica (Bota- 
nica ) 

555. DEL GIUDICEGiuscppe, idem, Impiegato diplo- 

matico nel Grande archivio (Archeologia). 

554. BATTI Vincenzo, idem, idem (Arclteologia). 

Zòo. CARFORA M.Aniello, Membro residente della 
Reale Accademia Fontaniana (Archeologia). 

556. VECCHI Giuseppe , di Modena, Capitano R. di 

Modena , Accademico di Scienze , Lettere , 

__ ed Arti di detta Città (Fisica e Slalcmalica). 

o57. DE BORSA dot. Bresciano di Verona, Chirurgo 
in capo di quel civico ospedale , e membro 
di variallricongressi,acccademico dcllaPun- 
tanianaec. (Uncina e Chirurgia). 

558. SACERDOTI dot.Cesare, di Vicenza, Socio del- 
IT. e R. Accademica Valdarnese(/l 3 ronomia). 

339. D’ANDREA Carlo, d'Aquila, Professoredcl Reai 
Collegio Militare , ed Ingegnere di Ponti o 
Strade, Membro dell' Accademia Pontania- 
na, cc. (Fisica e Matematica). 

540. 3IONTICELLI com. Teodoro, di Napoli, Cava- 

liere di vari ordini , Segretario Generale del- 
la Rcal Società Borbonica, Segretario perpe- 
tuo dell’Accademia delle scienze, c Socio cor- 
rispondente delle principali Società scienti- 
fiche nazionali , o straniere , Professore del- 
la Regia Università degli Studi. ( Geologia c 
Mineralogia). 

541. CIRCI Ferdinando,di Montevarchi in Toscana, 

membro ordinario dell' I. e R. Accademia 
Valdarncse del Poggio, e Priore di s. Pietro 
(Agraria). 

542. MARTINO Gio.Battista, idem. Membro ordina- 

rio della Valdarnese (Fisica e Matematica). 

345. MARTINO dot. Francesco, idem, SegretarioGc- 
ncrale e membro ordinario della suddetta 
Accademia, Socio di quella de' Georgofili di 
Firenze , Membro dcirAtcneo italiano , So- 
cio dell' I. R. Accademia Agraria di To- 
rino (Agraria) 

344. CINI P, Lorenzo, idem, Priore di S. M. Varchi in 


Toscana , Maestro di Bollo Lettere , Vice 
Rettore del Seminario Seratino, e membro 
ordinario dell' Accademia Valdarnese ( Agra- 
ria). 

545. CARRESE Leopoldo, idem. Abate della Chiesa 
di S. M. in Toscana, e Priore della stessa, 
membro ordinario della Reale Accademia del 
Poggio (Agraria). 

346. CASTRUCCI Giacomo Arciprete, di Alvito in 
Terra di Lavoro, Lettore delle Reali ollicine 
de’ Papiri Ercolanesi, Ispettore della Publica 
Istruzione (Archeologia). 

547. Z ANNOTTI Michele, di s. Severo inPuglia, Pro- 

fessore di Fisica,eMatcmatica,( Fisica e Ma- 
tematica). 

548. SECONDI dot. Giuseppe, di Venezia,Dottorein 

Medicina e Chirurgia, Socio dell'Accademia 
di Arezzo, Rovigo, Padova, e della Medico 
Chirurgica di Bologna (Medicina e Qtirurgia 
349. PlGNATELLI Prin. di Strongoli Francesco, 
di N'a[X)li, Tenente Gen., socio onorario del- 
l'Accademia Pontanìana (Agronomia). 

55Q. CONDARES Commend. Angelo , già Senatore 
e Direttore nella Pubblica Istruzione delle 
ìsole Ioniche , e Socio Onorario della Pon- 
taniana (Tecnologia). 

351. M.ARZOLLA Francesco, di Brindisi, Professore 
di Agricoltura, e Botanica (Tecnologia). 

552. CURZIO Pietrangelo, di RoBCÌgno,Professorc di 
Medicina (Sledicina). 

353. BELTR.AM Vito,di Trapani, membro di quella 

Società economica,c rappresentante la stes- 
sa (Tectiologia). 

354. MAZZARELLA Giuseppe, di Napoli, Ispettore 

Gen. della Pubblica Istruzione, e Regio Re- 
visore de’ libri stranieri (Fisica). 

355. TRINCHERÀ Stefano, di Ostuni, Professore di 

Chirurgia, Socio onorario dell’ Accademia 
Medica (Medicina e Clàrurgia). 

356. LEONAPJ)! Leonardo, di Lucca, Professore di 

dritto civile nel Rcal Liceo di Lucca, Socio 
dell’Accademia Lucchese , e Membro del II 
0 V Congresso (Agronomia). 

K7. FABRUNI Sebastiano, di Toscana, Medico Fi- 
scale , Membro del Congresso Fiorentino , 
Deputato dell’Accademia Aretina ed addet- 
to alla sud. I. e R. Accademia (Medicina). 
358. FACCIOLI Carmelo, di Varapeido, Legale, So- 
cio onorario dell' Accademia Pontaniana, del- 
la Cosentina , degli Affaticati di Tropea e 
della Società Economica di Reggio (Archecr^ 
logia). 



o59. VITELLI Giuseppe , di Castellammare, Archi- 
tetto, appartenente all’ Accademia di Tro- 
pea (Fisica e Matematiche). 

360. MARZOLLA Benedetto, di Brindisi , Geografo, 

ed UfEsialo del Reale Ufficio Topografico 
( Geografia). 

361. FIRMAS Bar. Cav. D’ hombres , Dottoro di 

Scienze, Socio dell’ Istituto di Francia, di 
quello di Bologna, delle Reali Accademie di | 
Napoli, di Firenze, di Roma, di Torino oc. 
(Fisica e Agronomia). 

362. TRAMAZZ.\ Luigi, di Chieti, Capitano del Ge- 

nio (Matematiche). 

363. GRIFFOLI Girolamo, di Lucignano, apparto- ! 

nente ^ diverse Accademie, membro del pri- ' 
mo Congresso di Pisa (Fisica e Agronomia). ! 

364. MAZZAROSA March. Antonio di Lucca, Presi- i 

dente generale del V Congresso scientifico 
italiano. Presidente dell’ Accademia do’ Fi- 
lomati di Lucca ec. (Agronomia). 

36d. de AUGUSTINIS Matteo, di Salerno, Accade- ^ 
mico della Pontaniana, do’ Gcorgofili di Fi- i 
ronzo 0 di altre varie Accademie (Agrono- j 
mia). 

306. BIGLIONE Angelo, di Torino, Avvocato sosti- ■ 
tulo fiscale generale presso il Reai Senato 
di Piemonte, membro deH’Associaziunc agra- 
ria di Torino , o Membro del VI Congresso 
in Milano (/tffrwuwmo). 

367. PANYIM Cav. Pasquale , di Napoli, Medico , o 

Socio dcU’Accademia Pontaniana e di molte 
altre (Medicina). 

368. CASINI Gio: Battista, di Milano, Modico Chirur- 

go di Uffizio dclFImpcrialc e Reale Direzione 
generale della Polizia in Milano, membro 
dellaVI Riunione degli Scienziati in Vienna 
(Medicina e Chirurgia). I 

369. SUSCA Giuseppe, di Bari, Professore di Materna- ' 

tica Analitica nel Reale Liceo del Salvatore 
in Napoli, c membro residente deU'Accado- 
mia Pontaniana (Fisica e Matematica). 

370. AFAN DE RIVERA Ramiro, di Napoli, Ispeltor 

Generale di Ponti o Strade Acque c Fore- ' 
sto (Matematiche). i 

371. ZANNE'fTI Ferdinando, di Firenze, professore 

dell'Accademia Sublime e Orogr^ca, direi- . 
toro degli Stabilimenti anotomici in Firen- 
ze, 0 membro deU’.\ccadeinia medico-fisica ' 
Fiorentina (Medicina). 

872. CINQUEGRANI Giuseppe, di s. Arpine, chi- 
rurgo maggiore, capo del servizio dcirOspc- ' 
dalo militare della Trinità (Chirurgia). tj 


373. ACUTO Gabriele, di Napoli , primo medi co , 

capo di servizio dell’Ospedale generale 
della Trinità , e membro del Consiglio ge- 
nerale di Sanità militare (Fisica e Matema- 
tica). 

374. NORCIlI$inibaldo,di Firenze, membro Accade- 

mico de’Fisiocritici di Siena (Medicina). 
373. FODERARO Francesco, di Cortale , professore 
di Patologia nella R. Università degli studi, 
socio ordinario dell’ Accademia Medico-ce- 
rusica di Napoli (Medicina). 

376. DI CES.\RE Cav. Giuseppe, diNapoIi, Vice-pre- 

sidente dcU’Accademia Pontaniana, accade- 
mico Ercolanese, socio di altre Accademie 
(Archeologia). 

377. CARRUBA Michele, di Bari, socio corrispon- 

dente dell’Istituto Storico di Francia , ed 
onorario della Pontaniana (Archeologia). 
578. PALMA Giovanni, di Napoli, primo chirurgo ca- 
po di sevizio del R. Ospedale centralo di 
Marina, socio ordinario dell' Accademia Me- 
dico-chirurgica (Qùrurgia). 

379. DAXELHOFERFrancesco,di Vienna, chirurgo 

maggiore militare , Medico di Cantone in 
Francia, membro corrispondente del Circolo 
chirurgico di Montpellier (Chimrgia). 

380. BR1ENT Carlo, di Wallerstem, delegato impe- 

riale di S.M.l. R. Apostolica nella provincia 
di Brescia, o membro delle Accademie di 
Brescia, Salà e Bovolonta (Tecnologia). 

381. LAMBERTI Carlo, di Barletta , socio ordina- 

rio della Società economica di Bari (Tecno- 
logia). 

382. CICCjVRELLI Barone, di Napoli, socio onora- 

rio del R. Istituto d'incoraggiamento (7ec- 
nnlogia). ■ 

383. LIGUORO cav. Raimondo de, di Napoli, socio 

del R.Istilulo d'Incoragg. (Tecnologìa). 

384. CONTE Gaetano, medico ordinario nell' Ospe- 

dale deglTncumbili (Medicina). 

385. MARULLl Conte , di Barletta , socio residente 

dell’Accademia Pontaniana (Archeologia). 

386. H.\YLEY Tommaso, inglese, membro della So- 

cietà letteraria e scientifica, delle Matema- 
tiche, o di altre società scientifiche (Mate- 
matica). 

387. RUGGIERO Francesco Paolo, di Napoli, socio 

onorario dell’ Istituto d’ Incoraggiamento 
(Tecnologia). 

388. AMORA Gennaro d’, socio della Pontaniana (Fi- 

sica e Matematica). 

389. VERGAR1 Achilie, medico deU'Ospcdalc della 


prigioni, Socio corrispondente nella R. Acca- 
demia delle Scienze di Napoli, dell’Accade- 
mia Medico-ccrusica e dell' Istituto d' Inco- 
raggiamento, Segretario generale del Proto- 
medicato del Regno (Medicina). 

390. BUONSANTO Vito, Sacerdote, Socio ordinario 
dell’ Accademia Ponlaniana ( Agronomia e 
Tecnologia). 

391. CAVARRA Angelo , di Lucca , dott. Medico di 
Parigi, Membro del Congresso di Lucca (Me- 
dicina). 

398. MANIERI Francesco, di Nardò, Chirurgo mag- 
giore e capo di Servizio dell’ 0.s|>cdale Mili- 
tare di Sagramento, Membro del Consiglio 
centrale sanitario (Medicina e Chirurgia). 

393. D’ALESSANDRO Vincenzo, di Apriccna , Pro- 

fessore sostituto della Cattedra di Patologia, 
Medico ordinario dell’ Ospedale di Loreto, 
socio di varie Accademie (Medicina). 

394. SCRUGLl Filippo, di Montclcone, Accademico 

Pontaniano, Direttore del Giornale delle Due 
Sicilie (Tecnologia). 

393. DE RITIS Vincenzo, di Chieti , Socio ordinario 
dell’Accademia Pontaniana (Tecnologia). 
596. CAFORIO Luigi, di Otranto, Dottor fìsico. Mem- 
bro del Congresso scicntiiico di Pisa (Medi- 
cina e Chirurgia). 

397. MARCUCCI Gio: Battista, di Lucca, Autore di 
molle opere (Archeologia). 

598. EICIIHOLZER Andrea, di Svizzera, Socio cor- 

rispondente della R. Accademia delle Scien- 
ze, onorario della Pontaniana (Zoologia). 

599. MORGIGNI Lorenzo, di Napoli , Professore al 

Collegio Militare, ed accademico ordinario 
della Pontaniana, Giocnia cc. (Tecnologia). 

400. GIORGIO Giuseppe, di Napoli, Professore al 

Rcal Liceo (Geografia). 

401. MOUTILLaRO Francesco Paolo , di Palma, 

membro della commissione di statistica. So- 
cio del reale Istituto d’ incoraggiamento di 
Sicilia , e dell’ Accademia Gioenia di Cata- 
nia (Tecnologia). 

402. TOZIC Michele, di Vienna , Cappellano mag- 

giore nell’ospedale militare gencndediS.M. 
e dottore in Teologia ; ha fatto parte di tut- 
te le sessioni scientifiche (Medicina). 

403. MAINGLER Alfredo, di Parigi, Autore di molte 

opero (Archeologia). 

404. SCHIAVAR 1)1 .Antonio, di Brescia,Premiato dal- 

l'I. R. Istituto di Venezia, proprietario d’uno 
Stabilimento Bianco-Sanitario, e socio del- 
l'accademia Medico-chirurgica di Ferrara , 


Deputato al Congresso dell’. Ateneo di Bre- 
scia (Medicina). 

405. PESCE Gaetano, di Nola , Accademico ordina- 

rio della Pontaniana ( Archeologia e Tecno- 
logia). 

406. POLITI Corrado, di Ruonati,Naturalista presso 

S. E. il Principe Carlo Buonaparle (Zoologia 
e Chimica). 

407. giordano Antonio can. , Bibliotecario della 

R. biblioteca Borbonica (Archeologia). 

408. ERRICO cav. de’Marchesi de Prat. di Livorno, 

doti, di Giurisprudenza , e socio oorrispon- 
dentc deiri. A. Accademia Regia di Siena. 

409. TEDESCHI Eusebio , Portala , Professore di 

Matematica. 

410. AFAN de RIVERA Carlo, di Napoli, direttore 

generalo di ponti e strade (Tecnologia). 

411. IPPOLITO Nunziante, di Napoli, Professore di 

Chirurgia , Socio ordinario del grande ospe- 
dale degl' Incurabili , onorario dell’ Acca- 
demia Medico-cerusica ( Chirurgia e Medi- 
cina ). 

412. FORNARO Vito ab. , di Molletta, Interprete del- 

la reale oflìcina do’ Papiri Ercolanesi (Ar- 
cheologia). 

413. SOLERAab. Giovanni, di Crcma,Socioonorarie 

e corrispondente dell’Accademia Pistoiese e 
membro di altri Congressi (Ag}-ononua). 

414. MONTANINI cav. Filippo, di Napoli, Modico 

primario dell’ Ospedale Militare del Sagra- 
mento (Medicina). 

415. GIORDANO Alessandro, di Napoli , Ingegnere 

del Corpo di Acque e Strade. (Matematiche). 

416. SANGUINETTI Buonajulo, di Livorno , Segre- 

tario nella Sezione Agraria , ha fatto parte 
di tutti i Congressi scicntifìci (Agronomia e 
Tecnologia). 

417. giordano Giuseppe, di Napoli, Ispcttor ge- 

nerale del Corpo di Acque e Strade. Matem. 

418. COBCCCI Andrea, di Policastro, già Direttore ^ 

deirOspcdalc de’ Colerosi iti Torre Annun- 
ziata, medico ordinario del R. Ospedale di 
Piedigrotta (Medicina). 

419. TRISOLINI Giosuè, di Lecce, Bibliotecario 

della Militare (Tecnologia). 

420. ROSSETTI Giuseppe, di Milano, Ingegnere, Ar- 

chitetto civile ed idraulico. Membro di altro 
congresso, c Deputalo della Società d’ Inco- 
raggiamento delle Scienze (Teenol'igin). 

421. FAVERA Andrea, di Napoli, Chirurgo ordina- 

rio degl’ Incurabili (Chirurgia). 

(Sarà continuato) 
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Qncsia manina 20 di sptlcinbre si ò solennizzata 
l'apertura del VII Congresso degli Scienziati italiani. Al- 
le ore lOa.m.di Francia,ollre coloro clic dovenno farne 
parte, si sono adunale le primarie Autorilhccclesiasli- 
che, civili c militari, invitate ad assistervi, nella chiesa 
detta del Gc.'^ii Vecchio. Ivi dopoché monsignor D. Giu- 
seppe Giusti, vescovo di Ascalona, ebbe celebralo il 
sacrifizio divino della messa , le volte del tempio ri- 
sonarono deU’inno alla eterna Sapienza creatrice, sen- 
za il cui soccorso gli umani petti son ciechi : e le ve- 
nerande parole erano state novellamente rivestito di 
modi musicali dal chiarissimo sig. Mcrcadante. Quindi 
si condussero tutti nel Museo mineralogico della Regia 
L'nivcrsità degli Studi. Onoravano con la regai presen- 
za quella magnifica sala le LL. MM. il re, la recuna, la 
Regina madre del Re, i reali Principi, le Reali Princi- 
pesse, ed il reale Infante di Spagna D. Sebastiano; c fa- 
ccan loro corteggio il Corpo diplomatico, i capi di Cor- 
te, i Consiglieri Ministri di Stato, i Gentiluomini e le 
Damo della reai Corto , i Consultori di Stato , od altri 
moltissimi personaggi nazionali e stranieri degli ordi-^ 
ni più elevati della sociclù. Dopoché ognuno ebbe pre- 
so posto,il Presidente generale si fece a profferire il suo 
discorso. 

Toccò in prima del nobilissimo scopo di queste adu- 
nanze; e lodava i Principi italiani, e spezialmente S.A. 
R. il Gran Duca di Toscana, che crasi adoperato a farle 
aUignarc in Italia. Si fece poi a ragionare del bone che 
può e dee sperarsi di ottenerne, e del modo come otte- 
nerlo costantemente : e qui con dotte ed eloquenti pa- 
role passò a rassegna tutti i provvedimenti giù proposti 
a ventilare nel presente Congresso ; c a mano a mano 
ne mostrava l’ importanza , e conchiudeva volersi at- 
te nderc una gloria da queste riunioni , meno rumorosa, 
ma certo più stabile di quella che un giorno levò tanta 
fama ne’campi della Elide. 

In un luogo della sua splendida orazione, il Presiden- 
te iacea notare che gli Scienziati italiani doveano sem- 
pre più venir animati dal favore che aveano dall’ ottimo 


Principe che reggo il freno di queste belle contrade , il 
quale, emulando a Federico, a Roberto, e ad Alfonso, nel 
proteggere le scienze e coloro che le coltivano, congiun- 
|gc il suo nome con b gloria e col sapere italiano, si che 
arriverà onorato c caro a’ più lontani nipoti. Non prima 
venivan pronunziate queste parole , che un simultaneo 
batter di mani, un grido alto, unanime, prolungatissimo, 
di viva il Re. fece in ogni parto echeggiar quelb sab. 
Ma la commozione generale non ebbe limili quando l'Au- 
gusto Monarca, sorto in piedi, o sportosi sul davanzale 
della tribuna, con alti umanissimi salutava tutti, tutti 
ringraziava, c da ultimo con voce piena di affetto rispon- 
deva; Le parole del .tuo Minitlro venir dettate da genti- 
lezza e benevolenza : compiacersi di confermarle solo in 
questo , clic il suo animo era sempre disposto a secondare 
con ogni efficacia, e proteggere gli utili studi delle scien- 
ze e delle lelleref ed augurarne prosperità e gloria a’suoi 
popoli ; e a questo scopo aver costantemente indirizzato 
ogni suo pensiero. 

Non è possibile di descriver l’cHetto veramente prodi- 
gioso che ne seguiva. Parve quasi che le innumerevoli 
persone adunate in quel luogo componessero allora una 
sola famiglia: ed uno fu il pensiero , uno il sentimento 
di tutti , che prorompeva in liete voci di applauso , si 
che per lungo tempo fu interrotta la recita dell' o- 
ratore. 

Poiebò questi ebbe posto termine al suo discorso, fu- 
rono dalSogrctario Generale annunziate le deputazioni , 
delle Accademie,e Società nazionali e straniere presenti 
quel giorno al Congresso.E qui, prima che gli Scienziati 
andassero nelle stanze assegnate a ciascuna Sezione 
per eleggervi il rispettivo presidente, ebbe luogo un 
secondo atto della Sovrana degnazione non meno del 
primo onorevole alle Scienze, nò meno accolto da tutti 
con segni di vivissima e rispettosa gratitudine. Piacque 
al Re discendere dalla tribuna, e familiarmente con- 
versare con molti de’ dotti uomini , spezialmente stra- 
nieri, secondo le indicazioni che ricevea dal Presidente 
generale : e lasciò in tutti gratissima ricordanza della 
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Sovrana cortesia, mentre replicati ed unanimi applausi 
lo accompagnavano nel suo dipartirsi. 

Essendosi poi proceduto alla nomina do’ Presidenti , 
ne daremo appresso la sene. 

A compiere intanto la solennità di un giorno cho vi- 
vrà eterno nella memoria de’ napoletani, aggiungesi , 
che vennero all’ ora già designata imbandite le mense 
comuni nel palazio Collammare : c novelli e reiterati 
plausi vi furon fatti all’ Augusto e Munilicentissimo Re 
delle duo Sicilie: senra cho venissero dimenticati o il 
Presidente Generalo del Congresso, e l’ operoso e ze- 
lante Duca di Bagnoli, capodcl Municipio di questa città. 
Da ultimo aprivansi a'trattenimenti della sera le ampio 
0 veramente principesche sale delle case anzidetto. 

DEliliE DEPtlTAZIO^’l 

PRESENTI ALL.\ ADUNANZA GENERALE 

RulU ìMx Sc'uti» tomo 

r.ORDERO cav. Giulio de’ Cooli di S. Quinlinu 
XuaAmvii Ai aijncoituTti Ai Toriv) 

1.0 stesso c il sig. I.UCIANO Giuseppe 

VkitoxtTO Ai sumAkiiA i» TdAm) 

VliRBl Sig. Giuseppe 

SoiiiVih K^Tom i« Totìiu) 

lUTFO S. £. D. Fulco di Calabria, principe di Scilla, Du. 

ca di S.* Cristina 
Signori LUCCA doli. Alirliclc 

BERTINI cav. Bernardino 
RUMV.A avvocalo 
It'iN.AZIO Michele, ing. 

MALASPIIV.V marchese 
ROCCA avvocalo 
SAAIBUY marchese di 


Socitià ^tAico-CVvniV^ica Ai Totivas 

Signori BER ROTI professor 
BERTINI C.1V. 
battaglia cav. 

BONINO cav. 

BONACOSSA doli. 

ROLDO dol. 

DE ROL.ANDI cav. doli. 

SoiitiàViiAis .iuaAtmiui Ai Savoia 

Signori TRO.MPEO Benedello 

BERTINI cav. Bernardino 

Camtva Itai» Ai X^vitoiiava t ComvMvtio Ai Saveia. 

Lo slesso Sig. TROMPEO 

XccaAtnóa UitiUst 
Lo slesso Sig. TROMI’FiO 

Sotitià RtaVt Ai HtAicina Ai >Xani<)iia 
BERTINI cav. Bernardino 

XUato Ai V iMvia 

Signori PRIUI.I coirle Niccolò 
AIAGHIM l’ieini 

XVtvto Ai ftvtKia 

I Signori MANCINI cav. Pasquale Slaiiisla » 

! ZAMBEU.I-NOBILE Pielro 

MONPIAM Giacinlo 

XUmo Ai tvtvvK' 

Signori BERN.XRDI Jacopo 

CODE.MO Michelangelo 

i 

t. %. tsiiiato LornVavAa Ai ^itivu LtVitvt (A Xvti 

Signori Z.VMRELLI-NOB1LE Andrea 
C.XTEN'I Barlolommeo 
I BFA.LI Giuseppe 

j MORIOTTI Giuseppe 

I XrcaAtmva ChiTavqiio Ai Sc’w«:t LtVUvt tA arti Ai \iti»*.a 

Signori DE SALVI Gio: Ballisla 
MISTRORIGO Paolo 
PASSINI Yalenlino 

Socitià Tcoiumica Ai Chiavavi 

Signori TOZZETTI Antonio Targioni 
j BANCALARI Stefano 

I C.VSABETTO Giovanni 
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GANDOLFI GitmbiUitla 
GAniBALDI AotoDÌo Maria 

l. Kuoéyimw ià S«M«n AtlUn li bloiom 

Signori GIACOMINI Car. Giacomandrea 
VISIAM de Roberto 
MENEGHINI Ginaeppe 

ViaVtimtà il Sino 

Sig. TOMMI Pietro 

SoiMtà tiVoUcaicn ii Tutì^ I 

Sig. DUOMBRES barone Firmai 

Uiiiii«>a %taU ii Gniia 

Lo stesso 

Casan i'VsKoroij^iatMaU) i’arti i sMstun \« HiVano 

Signori SANSEVERINO conte Faustino 
POLLI dottor Giovanni 
SUSANI Guido 

SoiiaUi i'l«(OTaQ<)’ui»tiito iiVVi Scmu i itVU Kniva tiiVvao 

Signori MICHEL Emmanuele 

AMPELLIO dott. Carlo Caidcrini 
ROSSETTI Giuseppe. 

Il \stUato ii'Iiiiwi Wb&vii in RiVaao 

Signori ADAMIANO dott. Giuseppe 
C.MNI dott. Giambattista 
MAGANZA dott. Antonio 

RryubbViui km\u ii s. Veamo 

Pignori TASSINT Capitano Marco 
BRIZZI Capitano Oreste 

IVMYinità loaia Covi* 

Signor ORIOLI dot. prof. Francesco 

iuAitmia ii SiiM;i LiVtm li nv\i Rdìim 
FLAUTI Car. Vincenzio 
iuoiasin S«»»ti^*o-UVUvana it’Cimovii ii 

Signori JACOPO ab. Professor Ferrazii. 

GIOLO Vincenzo 

SecMVi StnVvsiiui i\ ì atinzo 

Signori MANCINI cav. Pasquale Stanislao 
SCIALOJA Antonio 

imiiwn il %0iMx% Uitin li av\i ii \Aìm 

Signori FRESCHI Gberardo Conte 


ANTONINI Prospero 
CIRIANI dott. Gio. Battista 
PIRONE ab. Jacopo 
ZAMPA Bernardino 

Soùità RmU ii iqvicoVVMn t Stolia BniwnLU ii ìà«m 

Signor THIEFFAJT 

\«atiWV> UUnico ii TvtMcia 
SANTANGELO S. e. car. Nicoola 

UniinM Bitiqiuiimi iiiVa SetiiUi tiiuasnui Uiiiio-naiioMii 

PmwiM iiNnunatiew 

Signori BRUNETTA Gio. Battista 
TURCHETTI Odoardo 
RECANATI Giacomo 
de RENZI Cav. Salvatore 

iunimia ogiutin ììTim 

Signori IASINI Marco 

MANCINI cav. Pasquale Stanislao 

I. R. CoVViqio Biiiio fiOTMivao. ■. ; 

Signori TOZZETTI prof. Antonio Targioni 
TADDEI prof. Gioacchino 
lANNETTI prof. Ferdinando 
CALAMAI prof. Luigi , 

Sotutù ftiiito-Tisicu lioTMina. 

Signori BERCI prof. Carlo. 

Calamai prof. Luigi 

SiiioM \MvNTiitavia %iiicoLViT«vqiM va tinati. 

Signori TADDEI Gioacchino 

BUFALINI cav. Maurizio 
BUCCI Carlo 

R. KcukAnaia T&Uolthh iit Toqqio. 

Signori BECAN.ATI Salvatore 

TENORE prof. Cav. Michele 
RIBAS March. Carlo 
BRIZZI cap. Oreste 
Martini Francesco 
R.VGAZZONT prof. Rocco di Torino 

KunhvaVn CnmtiMu Ai\ Rwanmti. 

Signori BRIZZI cap. Oreste 
FUSCHI Luigi 
RIBAS March. Carlo 

A. R. Kuniimin kntiwi. 

Signori BRIZZI cap. Oreste 
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FABRONI doU. ScbatUano 

Socwlà litùta knUna 
Lo stesio sig. DRIZZI 

Kuoiamw ìa Sómu litVUn tA KrU i\ t. Sa^olCTO 
BIBAS March. Carlo 

\mv- ^ kccoAtiau At' 

SELVANI doti. Einiddia 

B. \Aua CumamU A\LoA\. 
SOHMARIVA can. Giuseppe 

l.A. kuaA%«va Aiq\\ \«a«<aLvuiV% A'\ BaAi^Vvvao. 

BIBAS March. Carlo 

DELLA ROCCA princ. Michele Cito 

UllWto A\ k\TVA. 

Lo stesso sig. DELLA ROCCA 

\. &. kU<uo ttaVuLSto l'\ f^Tvact. 
PABAYlA car. Pietro Alessandro 

\. l. kUsKO 4\ Tmurs 

Signori GIORGINI car. Gaetano 
TABTINI car. Ferdinanda 
GRAMBERG DA HEMSO’ conte Jacopo 
SALVAGNOLI cav. Vincenzio 

A\ tVta 

Signori PIBIA RaOaele 

LAVAGNA Giuseppe Slaria 
MOSSOTTI car. Ottaviano Fahriiio 

Conquiso 8 c'm%Vv^ A\ Ttaneva 
FBIGNET avvocato 

ktcaktiùa Ai^Vt L«VtU\i A'v tavamvnvato 
Signori TADDCI Gioacchino 

SlATTEUCCl cav. Carlo 

1. kccaAcisàa di' Otor^o^Vv Av VvTvaai 

Signori TARTINI SALVATICI cav. Ferdinando 
PARLATORE Filippo 
S.ALVAGNOLI Vincenzo 

kttaAtmvn tutowM A\ Stvtnu UiUtt lA .krtv. 

Signori Mazzoni Domenico 
BUONAMICI Antonio 
Clll.kPPELLI Francesco 


SoùttA Av Bavsv^Wi 

BEIITINI cav. Bernardino 

SocutòlA. A\ BtAvtVaa AnBclts^Wl 

Lo stesso 

kcMAania hcuaVv^o-LiUtTavia U' ComotAv Av Itovv^a. 

Signori GIOLO Vincenzo 

FERRAZZI ah. Iacopo 

kccaAi«vn Av Luca 

Signori MAZZAR05A S. E. marchese Antonio 
BCONANOMA prof. Francesco 
AIANCINI cav. Patiqaalc Stanislao 
BIBAS march Carlo 

SacutA BtAvua Aó Lvtorvio 

Signori PENZA Guglielmo 
ROSSINI Luigi 
BACCHETTI Onorato 

kuoAamva Scuatv^uy'LsiUvn'na V'vtvtVvantw 
S.ALVAGNOLI sig. Antonio 

kuaAmw \wtO()\.va.tv 

Signori 5IMONETTI Onofrio 
CAPIALBI cav. Vito 

kunAstava Av Seveau va Vv\aAt\^ 

BONAPABTE Carlo Luciano principe di Canino 

kuaAtiauv Ai\U ScMau s ItVVt av\v Av TaUvmo. 

Signori NAPOLI Prof. Federico 
CARNIZZERO Stanislao 

B'vnaWai At' htatv UmtTO^ 

MIRAGLIA sig. Biagio 

kuaAznLva ¥i\ontaaa i'v RtMÌtaa. 

LA FARINA sig. Carmelo 

— > a e- 


DE' PRESIDENTI, VICE-PRESIDENTI E SEGRETARI 
DELLE SEZIONI 

Dopo la lettura del discorso di S. £. il Presidente 
generale , c il ragguaglio delle Deputazioni nazionali 
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e forestiere fatto dal Segretario generale , gli Sden- 
ciali riuniti nelle varie Sezioni son divenuti alle se- 
guenti nomine di Presidenti, Vice-Presidenti e Segre- 
tari di ciascuna di esse, designando altresi le ore delle 
lor giornaliere tornati-. 

Agronomia t Ctmologia 

1 dalle ore 9 alle 11 ) 

PmIdenS* , I 

FRESCHI conte Gberardu 

Vice-prealdentl | 

CAGNA ZZI de Samuele cav. Luca j 

SANSEVERINO conte Faustino j 

SANGUINETTI Paris Baonaiulo 1 

Rrss-cSarl 

ìMANCINI cav. P. Stanislao 
SCIALOJA Antonio 
DEVINCENZI Giuseppe 

<SI)imua 

( dalle ore 9 alle 1 1 ) 

Pireald«Bt« 

TADDEI prof. Gioacchino 

Tiee-prciilde«te 

PIRIA prof. Raflàele | 

ne apre tari I 

GIIARINI prof. Giovanni { 

CALAMAI prof. Luigi { 

3oolxigÌa I 

( dalle ore 10 1/3 alte 19 1/9 ) 
n««ldeiise 

BONAPARTE princ. Carlo Luciano 

VIee-prealdesitI , 

DELLE CHIAJE prof. Stefano 
COSTA prof Oronzio 

CO<KX) prof. Anastasio 


0l)irurgia 

I 

( dalle ore 9 olle 11 ) 

Prealdense 
SANTORO cav. Lionardu 

V Ice-prealdcssie 
BITICI prof Carlo 

BesreSorl 
R.VFl'AELG prof. Giovanni 
SECONDI pri)f Giuseppe 

/isica ( itHatrinatùa 
( dalle ore 13 alle 3 ) 

PrenidcBS* 

ORIOLI Prof Francesco ' 

Vtee-proaidetttl 

MELLONI cav. Macedonio 
MOSSOTTI Ottaviano Fabrizio 

SrcreSiirl 

LAVAGNA prof. Giovanni Maria 
PACI prof Giacomo Maria 
N.APOLl prof. Federico 

Art^coUgia t Ecografia 
( dalle ore 10 alle 13 ] 

Freaiéemte 

AVELLINO cav. Francesco Maria 

VIee-yvenideBte 

DE LUCA cav. Fcrdinaado> per la Geografia 

flesretarl 

BIONDELI.l prof. Bernardino 
CORCIA prof Nicola 

6atanùa e iutologia nrgcUU 
(dalle 12 alle 3) 

PrcaideitSn 
TENORE cav. Michele 
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T ic«>pra*14cm»« 

UF.NEGUINI prof. Giuseppe 

MASI prof. Luigi 
CASPABBINl prof. Guglielmo 

6rologt« t januralogio 

( dallt on 1 1 air 1 ) 
Pnoldemte 
PASINI prof. Luigi. 

Vlc»^reaMemte 
PABETO march. Lorenio 

Se*reU»rl 

SCACCHI prof. Arcangelo 
SPADA-LA VINI conte Aletsandro 

ilUhùina 
[ dall* or* i3 ali* S ) 
Piwntdeate 
lANZA prof. Vincenilo 

Vlee>Vre«idente 

TBOMPEO ear. BeneOelto 

■«IfFetM'l 

DE BENZI car. Sairalore 
niBCHETTI prof. Odoardo 


ATVISO 

L'Àccademia Pontaniana si propone di tenere 
una tornata generale in occasione del VII Con- 
grcs.so degli Scienziati italiani : perciò invita tutti 
i dotti uomini che ne fan parie di volerla onorare 
di loro presenza. L’Accademia si raccoglierà nel 
lungo ronsuetodeUesue tornale in una sala, detta** 


la cattedra di s. Tommaso d’Aquino, nel chiostro 
di s. Domenico magg.orc , alle ore 5 p. m. del 
giorno 26 del corrente mese di settembre. 


AVVISO 

In adempimento de comandi del Re N. S. la 
solenne roodra biennale della R. Accademia di 
Belle Arti venne differita, dal giorno 3 # di mag- 
gio, al aS di Settembre. Onde possono da questo 
dì visitarsi da tutti le sale all'uopo apparecchiate 
nel palazzo de’ Regii Studi. Esse sono aperte 
ogni giorno dalle ore 9 a. m. 


AVVISO 

Il Consiglio generale del Corpo Civico di Genova , 
volendo far nota la sua riconoscenxa agli illustri Ita- 
liani che scelsero quella città per sede dell’ottavo Con- 
gresso scientifico, e proccurare allo stesso tempo che 
nulla non manchi di quanto possa render tali riunioni 
sempre più utili e feconde per le scienze c le arti, ha 
creduto necessario di deputare una somma di 6000 lire 
di Piemonte per le esperienze che gli Scienziati crede- 
ranno allora di dover (are. 

DEUE LETTUaE, ■ COMUNICAZIONI VEABAU 

/. * *tvMa*t* c^' ti té4S 

SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Prof. PACI — Relaiiooa sommaria d'alcuoe cose osservate 
0 sperimentiilc sopra un Ginnoto eleUrico, il quale, 
da circa un anno, si conserva vivente in Napoli, nel 
regio Palano di S. M. 

Prof. PALMIERI — Conauicasione di spcrimeoti sulle 
correnti clellriche indotte dall' aiione magnelo-tel- 
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larica ; e propoita di nnovi Mpcrimenti lol mede- 
simo subbietlo. 

Prof. ORIOLI — Relttione de‘ curiosi efletti oascrraii to- 
pni un uomo nccÌM dal fulmiae. e coiuiderazìuni 
sullo stesso argomento. 

1. li' -ts 

Prof. BELLI — Deacrisione d' uno psicometro. 

Prof. M.VJOCCHl — Delle cooditioni necessarie per avere 
la corrente voltaica. 

Ing. MICHELE — Cenni snirmililb dello statistiche dei 
6umi. 

Prof. RAGONA — SCINA' — Necessith della comparazione 
de’ principali strumenti meteorologici di tutti gli 
Osservatorii d'Italia, e proposta d'un nuovo metodo 
ili comparazione barometrica. 

ht tinto — Esame critico del metodo di comparazione ba- 
rometrica de' sig. Bravais e Hartios. 

Ia> tltuo — Andamento del barometro io Palermo desun- 
to da mezzo secolo d’osservazioni. 


co!in:iDiiio.ii KLU snii 

di' coxporatrri la BtpNioNB. 

422. SUSAni Guido, di Milano , rappreacniantc 1» 
societh d'incoraggiamento d' arti e mestieri i 
di detta citlh (Eiszra o Matematica). | 

425. MONTANELLI Giuseppe, di P'isa, Avvocato, ' 
Professore di dritto in quella Universith. : 

424. CU A Antonio, di Calabria , Professore di Mate- 1 

matita nella scuola Militare (Matematica). 

425. RUSCHI Rinaldo, di Pisa, doti, in Matematiche, | 

Vice-presidente di quell'Accadomia di Belle 
.Arti (Pitica). ! 

42G. CESA Bianchi Domenico, di Milano, Ingegnere | 
di quel Municipio , membro della società | 
d' Incoraggiamento delle sciensc ed arti di ' 
Milano (Pitica e Matematiea). 

427. B.AJINO Giovanni, d’ Asti, Istitutore in Medicina 

(Medicina). 

428. UBERTI Vìncenio, Tenente Colonnello delR. 

Corpo del Genio, Socio corrispondente della 
R. Accademia delle Scienze e di altre Ac- 
cademie (Matematica). 

429. FERRANTE Nunzio , Capitano di Artiglieria , e 

Professore di Matematica in Pietrarsa ( Ma- 
tematica). 

4S0. MORARDET Michele , di Milano, doti. Fisico e 


membro della societh d'incoraggiamento di 
Sciente lettere ed arti. 

451. PICCIRILLI Vitantonio, di Putignano, Capitano 

del Genio (Matematica). 

452. ANDREIS Filippo de, di Asti, Medico al servizio 
di S. M. Sorda, c Medico dello Esercito (Me- 
dicina.) 

435. LANFRANCllI Carlo, di Belgioioso, doti. Fisico 
e membro della societh d' Incoraggiamento 
di Scienze lettere ed arti di Milano ( Me- 
dicina.) 

454. PIRIA RafTacle, di Napoli, Professore di Chimica 

all’Università di Pisa (Chimica). 

455. GIORDANO Luigi, di Napoli, Ingegnere di pri- 

ma classo del corpo di Acque o Strade, socio 
corrispondente della R. Accademia di bello 
Arti (Fisica o Matematica). 

456. BECHI, cav. Guglielmo, di Napoli, Segretario del 
R. Istituto di Bello .Arti Sociodella R. Acca- 
demia di Archeologia nella Società Borboni- 
ca (Archeologia). 

457. M.AR.ATI Donato, di Chicli, Professerò di Medici- 

na e Chirurgia, Chirurgo in Capo dcH'Ospc- 
dal civile di Chieti, socio di quella Societi 
Economica (Medicina). 

‘458. lACIM Paolo, di Milano, doti, in Matematica, e 
medico di quella SocieUi d’incoraggiamento 
( Fisica e Matematica). 

4.5H. (IRO.SSI Rocco, di Arce, Primo modico dclTOspc- 
dalc ina"giorc della Trini! i .ìledicinn). 

440. ACCAME Fabio, di Genova, Dollor de t’nllogi 

di quella II. Univer-dlii (7’ecfie/oyirt). 

441. Gl’ERR.A Camillo, di Napoli, Socio ordinario 

della R. Accademia di Belle Arti, l’ro^e^Sll^e 
delle scuole di pittura del R. Istiluto, e, .So- 
cio dell' .Accademia di Milano, e Venezia 
(Archeologia). 

442. JORIO Gio: Ballista, di Napoli, Professore in Chi- 

rurgiaindiversi Stabilimenti, c socio ordina- 
rio dell’ Accademia Medico-cerusica (Medi- 
cina e Chirurgia). 

445. ILRIF.RSCH Federico , di Monaco , Professore 
di quella Università, membro ordinario dcl- 
r Accademia delle scienze di detta città, e 
della Ercolanese. 

444. FOERSTER Ernesto, di Monaco, doU. in Filo- 

sofia. membro di molle Accademie , autore 
dell'Itinerario d’Italia, direttore del Kun- 
stblatt ec. 

445. DE SCilADEN Emilio Augusto, di Baviera, doli. 

in Filosofia, professore dell' Università di 
Eriangen in Baviera. 
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446. PRANDRL Carlo, di Monaco, dolt. in Filosofia ; 

Professore aggiunto di quell’LIniversitu. 

447. KEBIZZO Lazzaro, di Genova, membro di molte 

Accademie italiane. 

448. MOMMFKiV Teodoro, di Fliel, dott. in legge. 

449. SCHRADEH Giulio, di Berlino, dott. in Filosofia, 

Bibliotecario della R. Biblioteca di Berlino. 
■450. TRIEDLAENDER Giulio, di Berlino, dott. in Fi- 
losofia, Conservatore del R. Medagliere di 
Berlino, Autore divarie opere ^umismati- 
cbc. (Arclieologio'j- 

451. DALBOìSO cav. Cesare, di Napoli, membro di va- 

rie Accademie, ufiizialc di carico della se- 
greteria particolare di S.M. (U.G.) (7'ccno- 
togia ). 

452. FINELLl Giuseppe, di Napoli, Socio corrispon- 

dente della R. Accademia Ercolanese. 

455. VOLPICELLA Filippo , Compilatore degli An- 
nali civili del Regno. 

454. CATALANI Errico, anche Compilatore degli ..\n- 

nali civili. j 

455. MALPICA Cesare , Compilatore degli Annali 

medesimi. 

456. BLANCH, cav. Membro della R. Accademia Er- 

colanese. 

457. STEEN Martino, di Ungheria, Professore di P.ato- 

logia e Materia Medica ncirUnivcrsità di Pa- 
dova (iledicina.) S 

458. BUON.ANNI Cesidio, di Napoli, Vice-Presidente' 

della grane. Civile c socio onorario dcH'Ac- 
cademia delle Scienze di Napoli {Agi'ono- 
min). 

459. L'LLOA Antonio di Napoli , Capitano dello Stato 

Maggioro (fr'eojra^a c ilatcìnatiea). 

•460. NERI Carlo di Napoli, Bibliotecario nella Regia 
Università (Tecnologia). 

461. MAZZONE Marcello, di[Napoli, Professore di Lin- 

gua e Letteratura Inglese , membro di alcu- 
ne Accademie scientifiche di Londra (Agi’o- 
nmnin). I 

462. DELCABRETTO Giacomo, di Napoli, 1. Tenen- 

te del Genio (Arcliiletturu c Stnlematiea). ‘ 
■465. CASILLI Napoleone Domenico,di Napoli, Chirur-' 
go ordinario degl'incurabili (Cinrurgia). 

464. ROGIER dott. Catullo, Barone di Bcaufort, di 

Modena,Socio di diverse Accademie e Socie- 
tà scicntifiebe, membro di altri Congressi 
(.Vedicina e Ciiintrgia j. 

465. REDONDO Kinmanucle, di Spagna, Modico di 

Camera di S. A. R. il Principe D. Sebastiano 


di Spagna, e Socio di diverse Accademie (Me- 
dicina). 

466. MORIGI Giacomo, di Piacenza, Professore in Me- 

dicina e Chirurgia, Direttore degli ospedali 
civili e militari, e Chirurgo in capo di quegli 
Stabilimenti (Medicina e Chinirgia). 

467. LIBERATI Giuseppe, Colonnello di Corpo facol- 

tativo. 

468. .AYAIJV Salvatore , d’ Maggiore di Corpo facol- 

tativo. 

469. ISE Giovanni, di Napoli, Ispettore del Corpo di 

Acque e Strade. 

470. ROCCO Ferdinando, di Napoli , Ingegnere del 

corpo di Acque e Strade. 

•471. OBERTI Luigi, di Napoli, Ispettore del Corpo di 
Acque e Strade (Matematica c Fisica). 

472. AVELLINO cav. Francesco, di Na|>oli, Direttor 

generale de' R. Musei, c Segretario perpetuo 
della R. Accademia Ercolanese. 

473. ECKEL Francesco, di .Austria, Direttore dell’Isti- 

tuto A'eterinario tb A'icnna, c dot. in medi- 
cina (Medicina). 

474. SE.VBERT .Adolfo, di Wanteraber, Primo Tenen- 

tc,Profcssore di Matematica deU’Istituto dei 
Cadetti (Agronomia). 

475. FLORTEMAN Alessandro,diAVantember,Presi- 

dente di quel Tribunale (Agronomia.) 

476. MAGLIARI cav. Pietro, di Calabria , Segretario 

perpetuo dcirAccadcmia Medico-cerusica 
c Medico civile e militare, Socio divarie Ac- 
demic (Scietize naturali). 

477. FILANGIERI Carlo,S. E. il Principe di Satriano, 

di Napoli, Tenente Generale Direttor Gene- 
ralo de’Corpi facoltativi. Socio ordinario di 
varie Accademie nazionali e straniere (Fisica 
e Mntinialica). 

478. LANCIANO Raffaele, di Chieti, Chirurgo ordina- 

rio di (jueirO.spcdalc (Medicina e Chirurgia). 

479. ROSATI Francesco, di Napoli, Medico di Came- 

ra di S. M. il Re, Presidente della Commis- 
sione Protomedicale (Medicina). 

480. PIGNATARI Giovanni Maria, di Napoli, Profes- 

sore di Scienza Medica , socio dell’Accade- 
mia I. R. di Arezzo, de’Georgofili di Firenze 
e di altre (Medicina). 

481. ASSOLINI Antonio, di Messina, Medico ordinario 

dell' Ospedale R. Gerosolimitano, socio cor- 
rispondente della R. Accademia Gioenia di 
Catania ( Medicina). 

(Sorù cuntinuato). 
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CONTINUAZIONE 

DELLA SERIE De’ COMPONENTI IL CONGRESSO 


482. CALEPn ICO Francesco, di NaiMii, professore di 

Chirurgia, c cliirurgo ordinario dell’ Ospe- 
dale degl’incurabili, e d’ altri stabilimenti ' 
(Medicina e Chirurgia). 

483. SEBIMOLA \ inccDzo, di Napoli, a^"vocato c so- 

cio corrispondente della R. Accademia dello 
Scienze (Àgi-onomia). 

484. GUANCIALI Quintino, di Loreto in Teramo, so- 

cio deir Istituto di Francia , della Societk 
economica di Chicti, c dell’ Accademia di 
Palermo (Agrunemia). 

485. LAURITANO Donienico,diNapoli,cliinirgodel- 

l’Ospedale degl’ Incurabili (Medicina e C/ii- 
rurgia). 

48G. MAZZACAl’O Carlo , di Napoli , primo tenente 
Regina Artiglieria (Matematica). 

487. CACCIOPPOLI Domenico, diNa^li, chirurgo 

dcl^0^l)cdale degl’ Incurabili (Chirurgia). 

488. BARRARESE Gennaro, di Trani, medico del- 

l’ Ospedale degl’incurabili, c lettore della 
Cattedrale. 

489. PARISCII , cav. inglese, 'membro della Società 

Regia, della Regia Società di Geografia c 
Geologia e della Società britannica (.trcAeo- 
logia e Geografia). 

490. APREA Antonio, professore di Palegrafia nella 

R. Università, socio corrispondente deU’Ac- 
caderaia crcolanese (Archeologia). | 

491. BORIA Pietro Francesco, lettore di Seminario 

(Archeologia). 

•492. DATINO Giovanni, di Napoli, medico primario 
nell’ Ospedale della Vita, e medico aggiunto 
di quello degl’ Incurabili (Medicina). j 

•495. VI’TRIOLI Diego, di Reggio, ispettore delle anti- 
chità della Provincia di Calabrial ltra, socio 
dell'AccadcminR. Fiorimontana di Messina,' 
e professore int. di Archeologia nel R. Colle- 
gio di Reggio (.ircheologia). ! 

494.GALEOTI Pasquale, di Napoli, addetto come me- 
dico neirOspcdale degl'incurabili, c di quel- 
lo di Loreto c dcH’Annunziala (.Medicina). 
496. BUONANOMA doU. Francesco, diLucca, profet- 


• 

sore di Geometria nel R. Liceo di Lucca 'Fi- 
sica c Matematica). 

' 496. LARIN'I Luigi, arcipr., diLucca, canonico della 
Cattedrale di Lucca, o socio ordinario del- 
la R. Accademia di Lucca (Finca e Materna- 
tica). 

\ 497. M.INCINO Salvatore, can. , di Palermo, profì'sso- 
rc di Filosofia nella R. Università di Paler- 
mo, e deputato regio di vari institeli di Be- 
neficenza (Tecnologia). 

498. .SGl.'EGLIA Giuseppe, di Caiazzo, professore di 

Medicina e Chirurgia (.Medicina). 

499. BORII ELLI Domenico, di Napoli, secondo chi- 

rurgo ncirOspedalc militare del Sagramen- 
to (Ahilicina c Chirttrcjia). 

: 500. N'ATTERER Giovanni, di Vienna, medico ( .Me- 
dicina). 

501. ZESSER Carlo, di Vienna, medico c chirurgo, e 

membro della Facoltà medica in Vienna (Chi- 
rurgia). 

502. KOEPL Gaetano, Vienna , medico e chirurgo, 

e membro della Facoltà medica in Vienna. 
(Chirurgia). . 

503. M ASINI Giuseppe, canon, della Cattedrale di 

Lucca , doti, di Sacra Teologia , accademi- 
co dc'Filomali (Fisica). 

504. GIUSTI Paolo Quinti, can. di Lucca , profSessore 

I di dritto civile, ispettor del Reale Ospizio 

delle Orfane e socio di varie accademie ( Fi- 
sica). 

506. TENORE Vincenzo , di Napoli , socio ordinario 

deir Aecademia degli Aspiranti naturalisti 
j (Botanica). 

'506. PIRO bar. Francesco de, segretario dello Contri- 
buzioni, dirette c socio ordinario della Pon- 
' taniaoa (Tecnologia). 

507. GRISOI.Ia Giacinto, di Cosenza, primo chirurgo, 

militare (Chirurgia.) 

508. DE CIl AMBERI p. Laurent, dc’Cappuccini di Sa- 

voia, professore di Fisica e Teologia ( Fisica 
0 Geologia). 

(Sird coMiiwafo) 
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SEZIO>E Dr AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


Il prcsiilcntc conte (jlierardo Freschi apre la scssinno, che j 
inaugura con discorso improvviso, rivolto a dimostrare e la ' 
utilità generale dello annuali riunioni de’ dotti, e gli siicciali 
vantaggi delle confcrenre che riguardano due rami di studi 
essenziali per ogni civile sncietii, cioè l'agronomia c la tecno- 
logia ; mostra la necessità che siano brevi le Iettare , piaci- j 
de lo discussioni, o tendenti a Gai di miglioramento le inda- I 
gioì 0 le soluzioni ; rendo grazie all' adunanza dL'll'onorodi 
averlo eletto a presederla, ed annunzia di essere aflidite le 
fuiiziniii di vice presidenti a' signori iVrcidiacono cav. Ca- 
gnazzi, conte F. Sanseverino, II. P. Sangninclti; o quelle di 
segretari a' signori avv- cav. P. S. .Mmcini. Giusepp.' I)e- 
Vincenzi cd avv. Antonio .Scialoia. Il discorso del nrcsid'n- j 
le è vivamente applaudito. 

Il cav. 'frotnpca dà ragguaglio degli ottimi risullameali 
ottenuti dalla Società biellesc per l' avanzamento delle arti 
e de’ mc.slicri , eommentando particolarmente la c voperazio- | 
ne personale del Vescovo di Biella, m.ms. Losanna, gi.i per ; 
n|vercdi carit.à proclamato nc'congrcssi preeed mll m 'rilevo- | 
le del pubblica plauso 

Inseguito il conte Beffa Negrini ricbiainv I’ attenzione j 
dell adunanza sopra una malattia conbgiosa de'gclsi, c con- | 
siglia la creazione di nuova commessione per l'esame della ; 
medesima. Aggiungono alcune utili considerazioni i sigg. prc- ! 
sidcntc Frcsrbi e r.ivv. Pcrifann; dal ebe rileiendosi la ne- 
cessità dì studiare in modo compiuto lutto ci.à'che riguarda * 
il gelso, non escluse le malattie di questa pianta, vien cr.-ata 
una commessione, composta da'sigg. prof. Oua, Perifano, ' 
conte Beffa Negrini , d.>U. Gora, marcii. Sambuv, Federica 
Cassìito, di Bonito, Sannicola, c march. Malaspina, aggre- 
gandoli a'membri delia commissione già nominala in àlilano. , 

Il doli. Rampinelli legge un ragguaglio sopra il ricave- , 
m di fanciulli distinti, istituito dal sac. Botto in Berg.amo, r 
fa le dovute lodi a siffatto genere d'istilnzioni , per lo quali , 
Ir rìllà si puriGcano dal contagio de'giovani disposti al ma- 
le , c questi a poco a poco si ricondneono aH'amor del la- 
voro cd alla moralità. Il nobile Parravicinn a qiicvto argo- 
iiieulo aggiunge alcune osservazioni sopra la educazione del ^ 
povero in generale. Prendono parte alla discussione con va- ' 
vìa sentenza , ma tulli con zelo cd accorgimento , il prof. 
.Marchese ( il i|nalc nel presentare una sua memoria intor- 
no alla primaria istruzione del popolo cd alla sua iniluenza 
ani miglioramento dell' industria , fa notare il bisogno di 
cominciare dagli clementi statistici), cd ì sigg. Perìfano, San- 
sevcrino, de .Vugustinis, De Vincenzi e Sanguinctli. Dietro , 
la discussione, il presidente propone , c l' adunanza per ac- 1 
clamazione approva , di creare una commessione , la quale 
raccogliendo da tutta la penisola le relative nozioni statisti-: 
che , esamini quali moni più convenevoli per diffondere c { 
migliorare la istruzione popolare, potrebbero adottarsi , là 
dove non si trova a bastanza svilappata l'educazione agro- 
nomica, ioduslrialo c morale del popolo; e sono eletti a com- 
mrla i sigg. march. Mazzarosa, cons. cav. Bianchini , prof. 
Marchese , march. Buffò, Afan de Rivera, avv de Angnsli- 
nis,' avv. Gragnoli, nobile Parrancino. DeVincenzi ed aba- 


te Alanuzzi , con preghiera di farne rapporto al Congresso 

di Genova. 

Indi il cav- de Itolandis logge una notizia sopra l'usfocziz- 
viuzzc agraria picmonleu , c sopra l'associazione di soccorso, 
ricovero c lavoro a'incndicanli di Torino, dalla quale cumn- 
nicaziune trac argomento il signor Nicola de Luca per muo- 
vere taluni dubbi , cui risponde il Sanguincltì , di mo- 
do che convenon» amendue intorno alla utilità di discutere 
quanto riguarda i bisogni del povero cd i mezzi di alleviarli . 
In ciò viene dall' ab. Bernardi con calde parole espresso 
im v-ito, alTinclu' sia da questa sezione di congressi italiani 
promossa la composizione di un libro, il quale passi a rasse- 
gna cd esponga lo stato degrivtìtuti c delle associazioni di 
Iicncfìccnza clic sono in tutta Italia. E siccome i sigg. della 
Alartora, piof. .Moreno, c capp. Josich ìnlratlengumi l’adu- 
nanza con analoghe nsseryazicuì.cui risponde il Sangninelti; 
cosi il presidente, fattosi inlcrpclrc de'desidcri della Sezio- 
ne, nomina una eonimìssione generale per Io studio degl'i-slì- 
liili caritatevoli con delegazione di riferire al Congresso di 
Genova, eleggendo a farne parie i sigg- avv. Borrelli , 
cav.Miinciiii Sanguinetti.avv. Maestri, Morapiani, bar.d'ltmi 
Jìcggio, Busacco , march, de Ribas , cav. de Uolandis . 
avv. Buggicro, .\cbillc Rossi, Moreno, cav. Sergardi, conte 
.Vnloniui, ab. Jacopo Bernardi, de Luca, priiic. di Torclbo, 
so,irinleiidenle della Casa santa dell’ Annunziala di Napoli, 
Sinicropì, governatore del gr.vnde Ospedale delITncurabili, 
c rav Bianchi, governatore dell'.Vlbcrgo de poveri. 

in uilimc I "arrb. .Abate rorauiiica im suo lavoro sopra un 
nuovo sisicm a di strade ferrale, il cui esame si dispime che 
venga allid-ilo ad una commessione i cui componenti il pre- 
sìdeule si riserba Hi nominare. 


SEZIONE DI CinMICA 


.Apre radunanza il presidente prof. TadJci eon nn discor- 
so in che , ricordando i grandi vantaggi che arreca la chi- 
mica, il cui dominio si estende su tulle le scienze positive c 
su tutte le arti, invila i componenti della Sezione a voler- 
ne vie più compru.ivare I utilità ro propri lavori 

Valendosi quindi delle fficollà concedutegli, nomina .il po- 
sto di Vìco-prcsidcnlc il prof. Kaffacic Piria, cd a quello di 
Segretari i proff. Giovanni Gnarini e Luigi Calamai , che 
invila a sedere al banco della presidenza. 

Il tenente colonnello Costa legge una sua Nota della ma- 
laria, c sulla invenzione da Ini blla d'nn eudiometro alto n 
determinare se un'aria contiene sostanze miasmatiche. 

La lettura di questa nota dà luogo a molte discussioni , 
nelle quali prcndon parie i sigg. Sorda , Cappa , Longo , il 
Presidente , Piria , Sementini , Ricci e La Cava. 

In nitimo dell’adnnanza sono stale presentate le seguenti 
opere : 

DolL Francesco Ragozzini — Analisi chimica dell'acqus 
acidulo-salino-ferrosa della Valle Veio nel Tirolo — Pado- 
va 1M5. 

— Nuove ricerche fisico chimiche, ed analisi delle acque 
temuti engauee — Padova 1845. 
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Cav. Angustino Longo — UpusooU snl cloro in ordine! maldi hi onorstodi sua preiontalaSoiiofle.chc.superba di contar 
«iella i|iiistionc, se sia corpo semplice o composto — Cala-, I suoi membri un tanto letterata, gli tributa i dovuti omaggi, 
iiia tSl.ó. ^ SezioDC accetta ruleaticri il dono di vane opere ed opuscoli 

Dott. Lioiiardo Dorotea — Alti de'Congressi degli scien- 1 l""*'' ‘‘ “*g"ifico volume sulle Aetinit del conte Contarioi. 

ti italiani, raccolti ed ordinati dall'Accademia degli .Aspi-i 

ranti naturalisti — Napoli 18-14 o 1815. Volumi sei. ! ' • ' ' " ' ■ 

SEZIOiNE DI CHIRURGIA ED A.NATO.MIA 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 


- 


l! pri'sìdcntc Prìnct|ie di Canino apre 1’ adunanza con un di* 
fcor«o nel ijual? primamente Muniliea la grntitudino a* colleglli 
♦ l.e lo hanno clcUo. Tributa lodi al inorila cbiari«simo del prof. 
Itollc Chiajo c del prof. Ca»la, chiamali a vicG*praaiiicnli, non che 
ilei aej^r' Urio prof. Cocco.fiode che anatomici prestantissimi no- 
Aeri la S.**ione, nviminando, oltre gritaliani.Owcn e Wcl>er.Difc 
che la iiatic de ’pciici sarà i|ui nella marUtima Napoli principaUj 
mente «tudìatj. .Manifesta la ffmran/a che anche in quest’ anno 
\rrraono lutti della Sezione io soccorro scambievole , cosi che 
dalle quotidiane hicubrazkmi abbia da ritnirsi ogni desiderato 
vantaggio. iVrchè qui la immcro^-a Uinnione «p'endidìhsima 
Il favori* dichiaratissimo del Monarca , e quelio che patrebbesi 
dal Presidente generale danno dirillo a proinetlersi quegli utili 
Veri che dall* adoperare stretto c congiunto di tulle le Sezioni 
può derivare era o pemprc al progri'sso della civiltà italiana. I 
In a>H «'lira del segretario prof. Cocco il Prr.s'denti* Invita il 
sia. Currado Puliti a prendere le sue altributioni , nominandolo 
taegreUrio aggiunto per coadiuvarlo nc’succct&ivi labori della Se* 
zione. I 

Vengono comimicate alla Seziono varie lettore di scienziati 
Ualiani e slraiiievij quali fanno manifesto il loro rammarico per 
fun potete intervenire a questo VII Congresso , c prender par- 
te a lavori della Sezione; ed emettono caldi voti pel buon ri* 
snitamentn de' medesimi. Sono le lettere do'professori Oken di 
/urigu . Nardo di Venezia Zanledesctii di Venezia» Conto Con- ' 
tanni di Venezia , « del Conte Carlo Porro di Milano. t 

Il prof. Paolo Savi manda da Pisa una inemona intorno alla 
dolomia dello stomaco do* Moschi e de' Dromedari , unita ad 
accurate tavole anotoroiclie. Previa lettura » il Preiidenlo inca* 
rica il doti, de KiUppi di fame un sunto. 

Il 5ig. Achille (^o^la legge una Nota sopra un nuovo genere 
d' Instili ditteri delta famiglia de' Pupipaiì. privo alfullo di ale» 
che vive parasilu sopra le api da mele. Egli lo chiama perciò 
,Enfom^6ta apuano, eoe costituisce una tribù a parte, detta £n* 
tomobiti « intermedia tra gli Omslofmfii o Pupipari coriacei, ed i 
jVirifribifi. 

Il Presidente propone pubblici ringraziamenti al cav. Carlo 
Basai segretario generale del VI Congroaao italiano per la scru- 
polosa esattezza e il caldo amore da lui posti nel rivedere le 
stampe della parlo zoologica dogli Alli ; quindi logge duo lettere 
del prof. Oken, che muovono im|vortanti qtiistioni di /oologia 
trasceadeotale.cd Interpella il prof. Owen, presento all’ adunan- 
za, iolurno aTori delle narici del I.ept4foatren, a cui quel chiarissi* 
mo dà brevi e concludenti aplegizionl.lntanto il preaideote eleg- 
ge una commiaiiooe , compoita da' proli. Owen, Delle Chiaje , e 
dote De Filippis , per decidere del posto che spetta al JlraiieAto* 
stoma nel slitena naturate. 

Il Prosideote dei Consiglio de' Ministri » marchese Ceva Gri* 


11 presidente cav. Sanloro apre laScduU ringraziando i 
compuneiiti della Sezione deità nomina falla dì lui a capo del- 
ia stessa, ed oHre norme efììcaci all' indole frali*rna delle 
discussioni, alla idoiiietà dei lemi, od alia esalta linparzia* 
iità delle conclusioni per 1* avanzamento della .scienza. 

Il «Ioti. Bresciani Borsa prega ìi Presidente, in nome 
di tutti , di volere offrire rendimento di grazie alla presi- 
denza generale, per aver instituil.v la Sezione di Chirurgia 
ed .Vuntomia. 

Si annuisce alla petizione del dult. Ikironc Beaufort, per 
la nomina di una cjmmis>ionc esaminatrice di un suo trai* 
tato compiuto di Ortopedia, la qual €ommis>>iono è siala no* 
minala nelle persone de'aigg. com. m. De lloralìis, Gor* 
gone , Bruni , ZaaiieUl , c Pagani. 

I.o stesso barone Bt aufort legge una sn.ì Mcrnoria in fa- 
vore dell' Anatomia de' muscoli dorNaii, dichiarandola, an- 
zichò [K?ricoIosa, utile c ragionevole; cd invita però l'assem- 
blea a deciderne nella prima tornala. 

Il doU. Aurelio riuirio (ralticnc l'aduuanza intorno ad 
una produzione ossea nella cavit'i dei cranio delie donne in- 
cinte; parla della relalivn patogenesi , c ne deduce massime 
generali, intorno alle quali proferirà io seguilo la Sezione il 
suo giudizio* 

Il doti. Bresciani Borsa riferisce un esemplo importante 
di quasi perfetta chiusura dei!' istmo delle fauci , dietro 
Ipertrolia del pilastro palalìuo destro , tolto con ardimen- 
toso ad utile taglio di tuli esso, mercè lungo c stretto bislori 
bottonato, introdotto nella piccolissima apertura rimasta , 
coU aggiunU della dilatazione per mezzo delie branche d’uiia 
tenaglia curva da polipo , e successiva escissione con for- 
bici a cucchiaio, per cui imitò la volta cd a|>ertQra natura- 
le deir istmo delle fauci, giovaudo radicalmente airoperato. 

Quindi espone il doli. Giovanni Guzzo una osservazione 
di enorme raccolta di pus nella cavitò deH'utcro, che per 
rottura travasò nell addome, invitando i pratici a volere io 
simili casi essere solleciti ad eseguire la dilatazioiìe dell'orì* 
bcìo merino, o alla puntura del viscere alDn di ottenerne 
il voUmcnlo io tempo utile. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Dopo un breve discono di apertura del Preiidenle, ai 
legge dal Segretario una partecipazione deir Accademia 
Pontaniana, che invita i aocti effettivi ad intervenire in mv* 
ItoniaU straordinaria che terrà il gionto 26 del corrent* 
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SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


tclleiDhrc alle oro li p. ■». in ocfi»ir>ne dell' illualo Cnn- 
groMO. ludi il Presidente annnniia cpoie la Jlaestit del He 
essendosi degnala di penaelleresd alcnni 6tiei di ossereare 
H ginaoto elettrico , di coi è possessore , dk la parola al 
rof. Paci , per comunicare le esperienze ed osservazioni 
a Ini fatte in unione del sig. De Miranda sn qnesto pe- 
sce elettrico. Queste lo portano ad ammettere una specie 
di senso occulto nell' animalo , per cui egli si determina a 
dare , o no , la scossa : opinione eh’ è contrastata dal 
prof. Palmieri . stimandosi da lui potersi spiegare colle 
ordinarie cagioni dell’ clellricitii i fenomeni osservati. In- ; 
tenengono alla discussione il prof. Orioli, il sig. Canniz- 
laro; ed il prof. cav. RHIo; il prinao per appoggiare l’opi- 
nione dcH’aulore della memoria, c l'ultimo concilia i diversi 
pareri. 

Il prof. Palmieri legge una sua Proposta di alcuni nuovi 
mezsi permisurare le intensità del snajnelismo terrestre, 
indipendenti dall’ oso degli aghi calamitali. 

11 prof. Peters accenna un apparalo da lui osservalo nel- 
n]nivcrsil.ì di Gottinga, il quale sebbene diretto allo stesso 
scopo, non è indipendente dal magncti.smo degli aghi II 
presidente Orioli partecipa singolari fenomeni presentali 
da un uomo ucciso da un rulmiiic, ed osservali in Zaole , 
come risulta da documenti , di cui dà comunicazione. Gli 
fanno opinare questi fenomeni che relellricilà passando da 
mezzo a mezzo, prende e conserva delle forme dctermiuale, 
che stanno in correlazione con quelle di certi corpi nel suo 
passaggio investiti. Si unisce al Presidente per abbattere le 
obiezioni del prof. Longo anche il sig. Garano. Indi il prof. 
Orioli cita altri due fatti analoghi al precedente. Il prof. 
Palmieri infine cita un fallo osservato in un esperimento 
galvanoplastico, che sebbene d’ un genere differente, pure 
ai presta all'opinione dell’ Orioli. 

Dopo ciò si scioglie l’ adunanza. 


atamo sa' iisai orraavi au.* tanon 

Jtli dei congresti degli scienziati itaiiani , raccolti ed 

ordinati dall’ Accademia degli Aspiranti naturalisti 

— Napoli voi. 5. 

Gallo Dottor Vincenzo — Almanacco Nautico per l'anno 
18dG. Anno sesto, voi 2, prima e seconda distribuzione — 
'i'rieste 1841 — 1845. 

Zanledeschi prof. Francesco — Trattato del Magnetismo 
e della Elettricità : parte seconda — Venezia 1815. 

— Descrizione di una macchina a disco per la doppia 

elettricità , e delle sprrienze eseguite compareUirasnenle 
a quelle dell elettromotore coltiann caeiso 1815. 

—Memoria sugli effetti fisici chimici e fisiologici pro- 
dotti dalle altcmalicc delle correnti tl induzione della mac- 
china elettro - snagnetica di Callon. — Venezia 1845. 

Memoires de l Academie Recale du Card , 18(2, 1843 , 
1814. Voi 1.— Niroes I8(f, 

Annuasre de la Soditi Philottcniqué. Tonao aizièiDe — 
PWia IhAv. I 


.. a « - 

Il presidente car. Avellino apre I’ adunanza con un di- 
scorso inteso a provare l'importanza delle scienze geograli- 
che ed archeologiche, il loro stalo presente, ed il mutuo 
incremento che le une possono ricevere dalle altre , animan- 
do cosi lutt’i membri della Sezione a concorrere colle pro- 
prie speculazioni al perfezionamento delle medesime. 

Quindi il capitano Sponzilli leggo una sua illusirazìunc 
del vero sito oella battaglia di Canne , facendovi prece- 
dere varie osservazioni sulla strada calcala da Annibale Del- 
la sua discesa in Italia. 

In seguilo il car. De Luca legge una sua memoria geo- 
grafica , nella quale , dopo avere esposti i principii costi- 
tuenti l’insieme delle geografiche discipline, tessendone 
{ brevemente l' istoria , annovera i diversi metodi praticati 
per conseguire il più esalto censimento delle popolazioni^ 
nc addila gli errori , c propone i mezzi più acconci a con- 
durre questa priucipal parlo della statistica al suo perfezio- 
namento. 

In ciò il conte Sanseverino osserva , come il sig. De 
Luca avesse passalo sotto silenzio nella sna memoria il 
Museo della B. Società degli Antiquari del Norie , dovi- 
zioso in latto ciò che appartiene alle antichità scandinave; 
sull'importanza del quale S E. il cav Santangelo, Presiden- 
te generale, aggiunge varie osservazioni. Al cheli cav. De 
Luta risponde, non essere stata sua intenzione l'annover.'i- 
rc net proprio scrìtto luti' ì musei , meno ancora quelli 
destinali a speciali monografie. Quindi il sig. (Imbonì av- 
verte , come fra le cause dell’erroneità del censiment» 
delle popolazioni , l'autore avesse taciuto fuso comune in 
Africa di contare i funcbi della popolazkiDe indipendente, 
trascurando gli schiavi; al che il cav. De Luca risponde es- 
sere stata sua intenzione il parlare de’ soli paesi soggetti al 
domìnio della statistica, da' quali ualuraimeute l'Africa 
resta esclusa. 

Per ultimo avendo S. E. il Presidente geocrale rappre- 
sentata la necessità dì ridurre le letture da farsi alla pivi 
breve e semplice forma , per dar luogo alla libera discus- 
sione delle varie materie , il Presidente delia Sezione no- 
mina una commissione , composta da’ sig. De Loca . Bion- 
delli eCorcla, incaricandola di rivedere le Memorie che ver- 
ranno presentale. 

Il cav. Vito Gapialbi offre a’componenti deli’ adunanza a 
Documenti inediti riguimianti il p. Campanella : il conto 
Gràbcrg da llemsil , alcuni esemplari della sua carta di 
Maroeco ; ed il sig. Omboni , i maoifeali d'nsu tua opera 
iotilolal.v Viaggi «M/f.^’/rire occ<dm/aie eaeguiti negli anni 
1834-1837 da filo Omboni. 

Con ciò I adunanza fu sciolta. 
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SEZIONE DI BOTANICA Iv FISIOLOGIA quei medici che detideraao comunicare airadananta il frot- 
VKGETABILE lo del loro iogcgno e della loro esperienza, si compiacciano 

depositare le memorie alla Presidenza della Sezione, perchè 
— - si possano distribuire per diterse adonanie, ed annunziarsi 

due giorni prima nel Diario; 4. Che coloro che stessero 
Il Presidenir professor Tenore apre il corso delle adunan-! scritto lunghe memorie, facciano delle medesime un com- 
ic con breve ragionamonlo sopra il (Catalogo delle piante che pendio fedele ed esalto da leggersi nrlladOnanza , lascian- 
si coltivano nel B. Orlo Botanico di Napoli , da lui pubbli- do le memorie originali por essere passale alle ronimissin- 
iato con illustrative annotazioni a quelle specie principal- 1 ni nel casi si credcrii opportuno di nominarne ; 5. Che cia- 
inenlc che poco o mal definite gli sembrarono. Di questo ' senno ncirappressarsi a leggere la memoria , depooga sol 
Catalogo fa egli dono alla Sezione. Desiderando che il Giar- banco della Presidenza un brevissimo sunto della stessa per 
dioosia visitalo da'congregali botanici, fu intendimento del , essere pubblicalo no' Diari!. 

Professore la pubblicazione di un disteso Catalogo che des-j Dopo ciò, si sono presentale varie opere , delle quali gli 
se contezza di tulli quei vegetabili cullitali, acciò si avesse latori bau fallo dono alla Sezione ; e poscia si è passato 
guadagno nella economia del tempo enella facilità delle scicn- olla Icllura di una Memoria del sig. Giovanni Polli, sulla 
tifiche ricerche. Tcnnina, annunziando alla Sezione un suo. natura della materia colorante russa del sangue in relazio- 
inediln lavoro sopra diverse specie di Opunzie. oe alla materia colorante gialla della bile; nella quale si fa 

Il Sig. Saverio Sorda con alcune parole di preambolo ' o dimostrare con esperimenti chimici, e con argomenti d'in- 
espotie l'argomento di una memoria sopra il tema propo- ' duzione, traiti da diversi stali patologici, che queste due so- 
sto nel Congresso di Lucca, intorno al germogliamento del ' slenze non dilTeriscono Ira loro che per no diverso grado 
seme. L’analisi della letta memoria sarà data dopo l' csa- di ossigenazione. Termina col mostrare i vantaggi che pos- 
ine portatovi dalla commissiooe a ciò stabilita de’ sig. Me- eono risultare per la pratica medica da questa scoperta di 
Beghini , Parlatore, Gasparrini , e Piria. ebimica organica- Avendo l'adunanza trovala importante 

ai presenta nota di diverse Memorie onde sarà fornita la oooranicaiion*, sièseatU nna coamÌMiooc eompo- 

Seziooc di botanica. sta da’ prof. Scnmiola , Giacomini , doU. Calderini , pmC. 

Prudente , prof, de Rensii , cav. Qnidri , doli. Laroceia , 
— l dnll. PcBizaari e doU-Creau, i qoali, ripetendo le esperien- 

I ze del doli. Polli , oe facciano raparlo al Congresso. 

Il dolL Finella ha narralo aicvint casi di amauruai da lai 
guariti per mezzo del GalvanisiBo; sa di che vi è slaU una 
discussione, alla quale bau preso parto i sia. Mililotli, cav. 
Quadri , Prudente , Conte , Maofrè e d’Alessandro; daJU 
quale, risultante la ncccsiità di proeedare ad esparimeoti, si 
Iterai zar nolo lo stalo delU medicina pratica in Napoli , I i depulaU a ciò una commwsiouecompoaU dai primi qnal- 

allin di piu igevolraeole potersi mettere d’accordo i con- Irò, a’ quali si è aggiunto il doli. Flarer. 

" presenteranno a discu- f 11 cav. Penvini Ita indicalo alcont mezzi per rimettere la 
poiclM egli crede che mlle scieaze naturali non aia - 1 medicina nella via del progresso; ed in questa circostanza 
VI sen nza ebe conseguire ccrbszzt e fede , senza il t il doti. Nicìla ba ricordalo un suo rocenle lavoro relativo 
re^liiBento di liuti gli sciewiati , e noti potendosi ciò . alla medicina Dapolitana, letto nell* Ateneo veneto, 
otunere se non per la comoiticazione delle ideo. li sig. Parola ha letto una breve commiìcszìone sopra 

I OS rava perciò utilito do Congressi scieoti6ci, la quale alcune nuove preparazioni de'seou di ricino, indicando l'uso 
^eva maggiore per 1 Italia o per la Mediana. Oopuavar di ciascuna di esso . al ebe il sig. Maofrè osserva, che U 
0 scorso le cose principili intorno la medicina pratica napo-i sig. Marnane Cipria ha eseguilo ancb ogli conaimili prepa- 
J 8™"<>e (»■ *iofi . « che ba sperimentato che lo sciroppo di ricioo ab. 

tica e di gran lame per potere ben progredire.lnviUvaquin. bia piuttosto azione emetica che caUrtica. 11 doli. Parola 

.»I,I ' perche avessero concorso animosamente a osserva aver egli già indicatala cesa medesima, e sogginn- 

j 'I d'WM® con queste parole, | ge aver trovato l’olio etereo più attivo dcll’alcoolico. 

Mguilo da unanime applauso: « Voi lo voleste, ed io io que- : In fine il presidente per l'esame delle memorie inviate per 

k *---^ ^***°* presidente- E perchè mi reputo z tutti conseguire il premio proposto sull'argomento della Icpra, ha 

***^ 11 ** P*^ • ninno per amore al progres- nomioalo ona commissione composta dai sigg. cav. Berli- 

» M della nostra arte, non sederò qui ebe soltanto per am-' ni, prof. Lucarelli, dottori Polli, Dubini. De Martino, cav. 

„ I ptooo^ del vostro ingegao , ed iocaiuiiriaarvi a Rosati, Geromioi, Maganza, cav. Battaglia, Fiola, Semmo- 
* ^re i vostri sforzi sempre maggiori ». la e Calderini. 

uopo CIÒ. Il segretario ha dato lettura de’ seguenti prov- Per l'esazna delle proposte del doli. Ferrario di MiUno 
.li sri.** ' ^"*0 - 1. Cbe > temi proposti Congressi intorno il pio istituto e la statistica uniforme italiani , la 

«d ® TV?®®* giorni determinali commissiono è composta dei dottori Adamini Prudente, 

«n uuucab net Unno ; a. Che una commissione sin nomi- Tommasi e Capobianco. 

^ ^rche . consultando i maggiori bisogoi della scienza. Per le memorie del dottor Gioffrè, inlorno alla compalibi- 
^ 1 ." : ■ coocerae la nostra Italia . proponga liU delle febbri miasmaUebe colla scrofola e la lui polniona- 

m da duentorsi nei Caagresto di Genova; 3. (àe re, ed inlorno ad nn caso di metastasi lattea, la commissio- 



ne i composla dei dottori Spinelli, Caimi , Niculucti c Uo- 
rotea. 

L' Accademia Poolaniana , invita la Sezione ad ima sua 
tornata che tiene straordinariaoienle in occasione del Con- 
gresso, il giorno 26 settembre alle 5 |H>meridianc. Saranno- 
vi otto letture di argomento scientifico letterario. 

Il Presidente, dopo aver riassunto i lavori fatti, ba sciol- 
to l'adunanza. 


i generi de' crosUirei Bvzenns , c Syroethus di Bafinesi|iii-. 

Il prof. Pietro Calcare darà un supplemento e ilenoiniii i- 
zione de' Molluschi siciliani del prof. Amando Filippi. 

Il cb. prof, Weber si propone di presentare alla Sezioni' 
alcune ricerche filosofiche e sperimentali ullimamcnitc fatti- 
nel quadro anatomico di Lipsia. 

Il doti. De Filippi darà conto alla Seziono deirimportaii- 
tissima memoria del prof. Alessandrini so i lavori icliologi - 
ci del Mullcr. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTERE DA FARSI NELLE SEZIONI 

SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Per l'adtmanza del giorno 23 leitembre 

Marc. Mazzarosa — Alcune osservazioni di agriroltora. 

Cav. Scolari — Della formazione d’ una società italiana 
promotrice delle utili pubblicazioni. 

Doli. Cera — Del Caseificio. 

logegn. Bcey — Sul modo di fondare sopra cattivi ter- 
reni. 

Barnaba La Via — SnI miglioramento della coltura delle 
vigne : 10 anni di osservazione in Sicilia. 

Ab. Seivani — Esercitazioni tecnologiche negl' istituti 
di Siena. 

M . de Luca — Osservazioni sui metodo del Boucherie 
per l'assorbimento de' Uquidi ne' legni. 


SEZIONE DI CHIllURGIA ED .ANATOMIA 

Per Vadvmanza del giorno 25 settembre 

Coro. prof. De Iloratiis — Osservaziooi intorno a un poz- 
zo piologico. 

Prof. Pagani — Legatura temporanea delle ve.oc. 

Prof. Gorgone — Slrultura della tunica interna dei vasi. 
Prof. Chiari — Compressore d'arteria per f operazione 
ir aneurisma. 

Prof. Monoir — Bagni topici sostiluiti agli empiislri 
Prof. Palialti — Cora farmaceutica della cateratta. 


IdeU 


SEZIONE DI CHIMICA 

Per V adunanza dà giorno 25 settembre 

Saggio di Geografia bolanica per la Sicilia del prof. Tor- 
nabene. 

Sullo stato attuale dell’ Erbario centrale ilaliano-dd 
Prof. Parlatore. 

tnu asnan 

Documeiili inediti circa la volata ribellione di F. Tom- 
maso Campanella raccolti e annotati da Tito Capialbi. 

Saggio di ricerche intorno il nascere de’semi , di Fran- 
cesco Saverio Sorda. 


SEZIONE DI ABCOEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Per radunanza del giamo 23 settembre 

Conte Gràberg da HemsO-Sunto degli ultimi progressi della 
Geografia per l'anno 1844-45. 

Prof. Orioli — Di un curiose chiodo magica del _ medi» 
evo, e d'un amuleto appartenente ad un’età piti 
vicina. 

Cav. Avellino — Sall'uso che nelle arti antiche si fecedel- 
I la lavagna (lapis schistos). 


SEZIONE DI ZOOLOGIA . ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

Per Vadunasiza del giorno 25 settembre 

Il sig. Alessandro Scizza esporrà le sue osservazioni sopra 


SEZIONE DI MEDICINA 

Per r adunanza del giorno 23 settembre 

Il dot. Calderini comonieberk il primo rapporto della 
Commissione permanente con residenza a Milano, incaricala 
di cootinoaro gli shidii sulla pellagra. 

Il signor Miraglia farà breve comnnitazioae lotorno la 
necessità di alcune ricerebe di frenologia nelle malattie 
mentali. ,. .. . 

Il dottor Colosimo esporrà no breve fallo di medicina 

1 * 8 **®' „ 

Il dottor Novellis leggerà alcane sue speneoze sullo 

scorbuto. 

Il Segniranno le discnssioni intorno il primo quesito, prò- 
I posto a Milano, soll'erdinamenlo degli ospedali. 
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DIARIO 


DEL SETTIMO CONGRESSO 


degli 

.[ 

SCIENZIATI ITAUANI 


IN NAPOLI 


DAL 20 DI SETTEMBRE A’ 5 DI OTTOBRE 
DELL’ANNO 1845 


N, ». — »» di Settembre. 
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CONTINUAZIONE 

DEI.LA SERIE De’ COMPONENTI IL CONGRESSO 


509. TRUCCHI Francc$co, di Nizxa, membro dell’A- 

teneo imperialo di Firenze, e del III Con-' 
grosso (FMca e Zoologia). \ 

510. ROSSI Achille. Antonio, uffitiale del Ministero 

degli AITari Interni, o socio corrispondente 
deiri. R. Accademiadi Firenze (Tectiologia). 

511. RICCI march. Domenico, di Macerata, vicc-prc- ' 

Bidente dell' Accademia agraria di Macera- i 
da, ed istitutore della scuola deTanciulli po- 
veri in delta cittk (Agronomia). | 

512. SACCHI Terenzio, segretario in capo della Sciio- 1 

ne delle Duo Sicilie , della Socielh generale j 
de' naufraglii , o socio corrispondente della I 
Pontaniana (Tecnologia). 

513. RUSCA Carlo, di Milano, architetto civile(Fiai- 

ea e Malemalica). ìj 

514. DF. FUSCO Aureliano M., di Napoli, architetto c 

socio corrispondente e poi onorario del R. 
Istituto d’ incoraggiamento (Fisica e .Mate- 
matica). 

513. SANTORO Lionardo, di Napoli, chirurgo di ca- 
mera di S. M. 0 residente della R. Accade- 
mia delle scienze, e professore di chirurgia 
teoretica nella R. Università degli studi (t/ii- 
rurgia). 

516. DKLI.A VALLE Cesare, duca di A'entignano, di 

Napoli, consigliere della G. Corte de’ conti, 
governatore del Monte della Misericordia, 
socio corrispondente della R. Società Borbo- 
nica, e di altre varie accademie nazionali e 
straniere (ArcAe«rfojjo>. I 

517. GIAMPIETRI Angelo, di Napoli, utKzialc del 

Ministero dcirinterno, socio corrispondente 
della R. Società ercolanese (Archeologia). 

518. LAURIA Ercole, di Napoli, ingegnere de' Ponti 

e Strado (Ternoloijia). 

519. LIONE Antonio, di Piemonte, avvocato e pro- 

fessore di leggo , membro del Congresso di 
Torino (Tecnologia.) j 

520. PRESTI Ferdinando, di Napoli, tenente colon- 

nello di artiglieria, c direttore dell'Armeria 
(Matematica o Tecnologia). 


521. R\LS \MO Vincenao, di Lecce, deputato della 

Società economica di Terra di Otranto, e 
presidente della stessa (AjrrieoftHra}. 

522. GRECO Pasquale, di Lecce, socio ordinario della 

Società economica di Lecco c deputato della 
stessa (Agricoltura). 

523. FERRARY dott. Angelo, di Genova, professore 

di matematica sublime (Fin'cae Matematica). 

524. CERCHI p. Luigi, di Napoli, professore pubblico 

di Glosofia razionale o morale nel liceo di 
Caravaggio di Napoli (Fisica sperimentale). 

525. ROSSI Vincenzo Antonio, di Napoli , professore 

di costruzione alla scuola de’Ponti e Strade, 
ed ingegnere di Acque e Strade, socio resi- 
dente della Pontaniana (Fisica, Matematica e 
Ttmologia). 

526. REGALDI Giuseppe , di Novara , socio dell'acca- 

demia Pontaniana (Archeologia). 

527. .\RGENZIAN0 Gio. Paolo , di N.apoli, ordinario 

del Magistrato di salute , professore in capo 
di vari8pedali,c socio dell’Istituto d’incorag- 
giamento (Medicina). 

528. VCLPK.S Benedetto, di Napoli, professore e dà- 

rctlore di chimica medica, o socio ordinario 
della R. Accademia delle scienze (Medicina). 
529.SMARGI ASSI Gabrielc,professore di paesaggio del 
R.Istitutodibcllearti,c corrispondente della 
R. Società Borbonica (Archeologia). 

' 5.30. RIOLA I.orcnre, di Avellino , avvocato o socio or- 
dinario d«UaSocieiàeconomica(Ajrr«n<nnta). 
531 . GRILLO Antonio, di Napoli, professore nella Uni* 
' versilh degli Studi, chirurgo in capo néH’O- 
spedale degl’incurabili , socio ordinario del 
R. Istituto d’incoraggiamento, c deir.Accade- 
mia Mcdico-cerusica (Medicina). 

532 Listo Francesco de, di Molise, chirurgo ordi- 
nario deir ospedale degl’incurabili , o socio 
onorario dell’ Accademia Mcdico-cemsicn 
(Merlieina-Chinsrgia). 

533. RIEGLER Giovanni, di Barletta, ingegnere di 
prima classe dc’Pontì c Strade (Matmntira). 
(Sord cotitinuato). 
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SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


li principe di Canino presenta alcuno rarieti di semi di 
melloni della Bueberia, e f'Ii atti della Società cnoloijica di 
Vcllctri ; fa alcune dimando sull'operato dalla Società eno- 
logica italiana ; e dice improprio che abbian nome di stra- 
nieri i vini, come le persone di qualunque paese d'Italia. Il 
Presidente generale dà una spiegazione di tale locuzione, 
come relativo al Regno e non all'Italia, e con aggiustate pa- 
role conviene che nulla di ciò che è italiano,ò straniero per 
un Congresso Scienlificoltaliano. Il conte Sanseverino pro- 
mette il rendiconto del movimento del deposito enologico di 
Milano. 

Lo stesso principe di Canino, prendendo occasione da un 
brano dull'applaudilo discorso del Presidente generale in- 
lomo all uniiormità de' pesi e delle misure in Italia , an- 
nnnzia esser pervenuta alla commessiono una memoria del- 
lingegnicre Cadolini,e chiede stabilirsi una giornata, in cui 
He segua la lettura c la discussione, riunendosi alla Sezione 
l'altra di Fisica c M.vtematica. 

E. Ruggiero parla della utilità d'introdurre ne' semina- 
ri la istruzione agraria. Il Presidente della S.zione rispon- 
do d' essersi ciò discusso ne’ passali Congressi ; c S. E. il 
Presidente generalo, lai ondo osservare che la istruzione ec- 
clesiastica è tutta sotto la direzione degli ecclesiastici, an- 
nunzia che nella più parie de' romuni del Regno vi sono 
amale agrarie. L'ali Silvani dà notizia di essersi l'istruzio 
ne agraria introdotta nel seminario arcivescovile di Siena. 

L’ ingegnierc Brej legge una nota sul miglior modo di , 
caegnire le fondazioni sopra cattivi terreni , o prendono 
parte alla discussione l'avv. de Auguslinis , il Rossetti ed 
il presidente conte Freschi, il quale a questa occasione di- 
spone che le memorie si depongano nel banco della presi- 
denza, leggendosene solo un sunto. 

Scolari legge un progetto sulla formazione di una socie- 
tà italiana promotrice delle alili pubblicazioni, segnai, indo 
gli ostacoli alla comunicazione e conoscenza de'iiiioni libri, 
c proponendo che le accademie più illustri d' Italia giudi- 
cassero delle opere prima di pubblicarsi, c compilassero un 
catalogo delle più degne. Il Sangnìnetti annunzia un di- 
verso progetto che meglio conduca alto stes.so scopo , del 
quale progetto sarà poi data comunicazione alla Sezione. Il 
barone d' Ondes-Begeio dimostra nocivo il progetto di Sco- 
lari, c propone che una commissione ricerchi modi più atti. 
Dopo alcune dcdnzioni del conte Cignani, alle quali rispon- 
de il l’residente , il cav. Mancini dislingne il danno vero c 
e positivo segnalalo dallo Scolari , del rimedio da lui pro- 
posto, il quale seemer. bbi’ di più quella libertà che è la vita 
della scienza ; <• crede potersi invece vagheggiar 1' idea di 
una Società di dotti e capitalisti ilalian'i,cìie,col farsi editri- 
ce a proprie spese delle buone ed utili opere che si venisse- 
ro scrivendo in qualunque parte d' Italia, offrisse men dub- 
bia garenlia del loro meri lo , non potendosi con.:i'pire che 
la Società volootariaincnle si facesse incontro a sopportar 
pvdile Prosegue la dismssione tra Cignani, Scolari, Scia- 
Ioia,Mani'ini e de Augustinis, conchiudendo loScolari di as- 
sociarsi anticipatamente a qualunque proposta che si rieo- 
■nsca utile. 


Il sig. IgnoDC dà notizia di nns cucina portatilo sopra nn 
carro per lo srriiziodcllcarmalc. Ilsig. colonnello marchese 
di Sambuy, il maggior D'Agostino, e l’ ingegniero Michein 
vengono scelti a romporreuna commissione per esaminarla. 

Il doli. Savino Savini in una breve nota pro[oone la pub- 
blicazione di nna specie di calccliismo per la moralità del 
garzoni che ricevono la istruzione tecnica nelle botteghe , c 
p-r prepararli alle Istituzioni di mutuo soccorso, di con- 
tribuzioni per multe e premi!, e cose simili, descrivendo con 
lode le pratielie adoperale in Bologna dal direltar di botte- 
ga.Messandro Calzoni. (Jnesla nota si rimanda alla commes- 
'sionc incaricata di riferire sudi istruzione popolare. 

Il sig. Nicola de Luca riferisce alcune suo esperienze, le 
I quali smentirebbero in parte le opinioni del sig. Roucherie, 
coiuiinicatc all'lsliluto di Francia, suH assorbimonto di alcu- 
ne sostanze metalliche ed alcaline aspirate dagli alberi, af- 
I fermando l'assorbimento non avvenire negli alberi resinosi, 
iC proponendo melodi diversi. Prendono parte alla dlscus- 
jsioae il sig. P.mlillo, il presidente Freschi, od il prof. Mj- 
rotlì, il quale, sul fondameiilo di altre sue esperienze, accer- 
ta che anche le piante resinose assorbiscano, ma quando la 
recisione ne sia da molli mesi avvenuta. 

Il P. Barnaba La-Via comunica una sua memoria sul 
raiglioramcnlu della coltura delle vigne, frullo di dieci an- 
ni di sue osservazioni in Sicilia. 

Il sig. Li Martora reclama una commissione per la scelta 
di un aratro acconcio alle durissime terre pugliesi ed alle 
altre condizioni locali , aggiungendo che la Società econo- 
mica di Capitanala, della quale egli è segretario, potrebbe 
proporre mi premio su' suoi fondi. Il Presidente ed il con- 
te Sanseverino ricordano onorevolmente 1' aratro Sambuj. 
La discussione continua tra i medesimi, il conto Bella Ma- 
grini, il sig. Nicola de Luca, cd il principe diLnperanu, il 
quale, descrivendo lo stalo ecrczionalc delfagricollura pu- 
gliese, ne raccomanda lo studio alla Sezione del Congresso, 
insistendo percln" una commissione si occupi della ricerca 
■lei!' aratro e degli altri strumenti più opportuni a quello 
terre. 

I signori Pietro Greco, conto Antonini, eGiusliniani, prc- 
sci tano alcune memorie e rapporti su'gcisi o la seta, i qua- 
li sono inviati alla Commissione serica scolta in Milano. 

Sono presentate altre quattro memorie snlle malattie del 
gelso per concorrere al premio Berrà, e si sono passate al- 
la commissione speciale. 

II Presidente nomina una commissione per l'esame e rap- 
porto sopra i libri presentati alla Sezione. Essa è composta 
dasig. Mitlermajer (iresidente, Giammaria Puoli , cav. 
Felice Sanlnngelo, ab. Manuzzi, cap. Brizzi, avv- Riola , 
dottor Savina Savini, prof. Cua, prof. Ragazzoni, avv. An- 
dreucci, e prof. -Montanelli segretario. 


SEZIONE DI CHIMICA 


Il segretario prof. Calani.ii legge il verbale della prece- 
dente ad iioanz.) , il quale viene approvalo, previe alcnna 
mudiOcaziuiii. 

Il prof. Semeolini torna sulla questione della mal' aria , 
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sulla quale hanno luogo nuore discussioni , cui prendono 
parte i sigg. Costa, Ca>oria, llicci, Longu ed il Presidente. 

Il si*, (iublay comunica alcune osscrva/.inni relativo al- 
rargoiiiciito in disamiua. Il Presidente liualmeiitc nomina 
una commissione composta da' sigg. prof. Sementini , car. 
Imago e prof. Cnsoria, incaricandola di esaminare il lavoro 
presentato dal colonnello Costa, edi referire in proposito. 

Il doti. Polli fa duo comunicazioni , una dello quali ri- 
guardante la presenza del rame in alcuni calcoli umani del- 
la cistifellea, e l'altra a nome del sig. Giov. Ruspini , sul' 
modo di ottenere la mannilo. Presenta due mostre di que- ^ 
sto materiale zuccherino, che la Sezione trova bianco e ben ' 
rrislalliz/alo. Facendosi alcune osservazioni sul processo 
del Rusjiiiii , il Presidente generale , che era presente al. 

I adunanza, fa osservare che converrebbe sperimentare que- 
sto metodo sulla manna, di cui le Ca<abric ed altro parli 
vle.l regno abbondano. Relativamente alla presenza dot ra- 
me ne’ calcoli biliari si discorre da’ prof. Ricci , Casaria , 
Cailauiai, Piria, Lungo, c dal Presidente. 

In ulliuw il Presidente propone alla Sezione una cojii- 
mlssione di censori per i lavori clic p issano esser presen- 
tali. Accolla la proposizione, il Presidente nomina a farne 
Jiarlc i )icof Sementini, Ricci, e Guarini. l a Sezione prega 
il Presid.nic medesimo a ftr parte della stessa c-.minis- 
siimc. 

Prima di sciogliere l'adunanza sono presentale le segucn- 
fi npciv : 

Ph. ri.int.imonc — Rappori annuel sur Ut progris de la 
Chimie, parBerirlius = Paris lS4t-18ió, '\'ol. 5. 

1 rof. Guglielmo Gasparrìni — Cenno tielto stato prtsente 
dtltugruuUum nella Provincia di Sapoli — Napoli 18i5. 

Prof' Luigi Calamai — Sul modo d riconoscere la presen- 
za de ioduri nc’ litjuidi che li contengono, e di un nuovo prò- \ 
cesso per delemiinarae la quimtilà — Firenze 184.'}. 

— Di una nuova acqua minerale sulino-purgalira, denomi- ' 

nula Acqua del Pino di S. Luce — Firenze 1841. ; 

— Deir acqua minerale acidola de' Bagni di Chiecinella , | 

Illustrazione ed Analisi chimica — Firenze 1844. j 

Sig. Giovanni Ruspini — Studi pratici sulla preparazione 
economica della Slannite — Milano 18-45. 1 

Sig. L. y. licrtozzi — Osservazioni su’ calcoli biliari eon- 
lenenli rame — 1845. 1 


l' Giovanni Muller, sulla struUura e limitazione de’ganoldi, esul 
sistema (ti naturale ctasi^in'.'jziono accuratiimcnte espo- 

sto dal eli. pruf. Antuoio Alei^^andrini da Bologna. Il Presidente 
dà al t<Mnpo mudesimo lettura duna Iutiera di lui, die ri^guarda 
lo stesso argomcfilo, iniieme a molto Imp irlanli riflusiimii del 
prof. M lanoso tanto d-sideralo d-i. O'ii. sulla sttssa memoria. 
Quindi alia distesa rien fatta lettura de! sunto di clic qui ò na- 
rola. ^ ' 

Il vino-prOhidenle prof. Oranrio Costa promotlc d' esibire alls 
comme^siono deputata ali esame del grancluosloma un suflìdeQ- 
le numero d individui df(|ue-(to animalo, per farne lo convenienti 
osservazioni. Dichiara eziandìo che al pro|>osiU> oiiporrà lu suo 
idee su tale importaiilo oggeilu. Li Seziono accoglie favorevol- 
mente l offerta , che il prof. Costa fa di malli studi anatomici da 
lui diligontcrnonlo eseguili su settanta pesci del Modilorranoo. 
In tal niodoì voti del Presidente di veliere illustrata la noUiniia 
ido pesci di questo mare saranno fatte pagtii cou molto prò della 
scienza. 

ì Presidente esibisco alta Sezione due figure di pesci : rinve- 
nuto il primo dal sig. Veroni nel mare dt tìenova , che il Prosi- 
denie Hj.spetta poter essere il ^ficropterit Ricolianut\Ke;e l’altro 
la Senrus Siculus (Cocco) rinvenuto da lui noi mare dì Messina, 
i] Il «jg. Alessandro Pizza, sdebitandosi della promessa, legge la 
sua memoria sul iiyzenus o sul da Raphinesque , 0 

gliene rivendica la scoperta. Il prof. Costa a tal proposito di- 
scorro delle dinTioUà di deU'rminare gli ammali descritti dal Ra- 
pbine^iic, od il Presidente f.i rinettorechc l' oscurità delle opero 
di lui, di*nva dalla fede soverchia, eh* ci prestava alle opero elio 
gli eran di guida ne’ suoi studi. D’altra parie ci fa risaltare lo 
spìrito d osservazione, di che era doviziosamente fornito. 11 prof. 

ober ricliiama tutta l'atteiizionn dell'adunanza con una sua al- 
l^urtono Ialina, colla quale cs|>oae le sue ricerche anatomicn-fi- 
siulogtche fatto insieme al di lui fratello prof. Ernesto Ludovico, 
sul meccanismo della contrazione e flessione delle fibre muscola- 
ri. Il dot. de Martino commenda i risultamenti sporimenlali del 
prof. VVuher; ed aggiiingj alcune sue ricerche per comprovare 
rargoiii.‘iito mcdcMiiio. 

1 11 Prcsidoiile in'U.i vegnente seduta illustrerà un serpente di 

Corfù, ed una iìU'»vj Eniberiza [Einbenza d<dcihonina È. p.) io* 
viatigli da quell isola dal consiglierò Gingado per mezzo del eh. 
prof. Orioli. 

I Giunta l'ara deslinata al termine dc'Iavori della Sezione, il Pre- 
sidente scioglie ladunanza. 


KLKxcu i>t' t-icai orrzRTi ah a sK;iio7ni 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 


F. T. l’iclct. Uisloiie nalurelle generale et partlciMre de* 
Jnseelrs nivroptires — Y. 2. con .Vtlante. 

* — Nolices sur Ics animaux noveaux ou pue conmis duMutée 
de Genere. 


Ri-ttin-.ito fd approvato il processo verbale della prcccdciile I 
aedula. il Presideiitu dà conto di vari lavori prcvenlali in dono ' 
alla Sezione, tra' (|uali o' loda con Upccialità | due volumi dell'I- 
.tona Naturale generalo c particolare degl' iiwelli nevrolteri del f 
«II. prof. FranceKo Giovanni Pictel, che acerete nuovo decoro 
colla 4ua presenza. Dona eziandio alcuno auo altre memorie alla 
alessa Sezione. li 

4 ieu presentato alla Sezione un a unto d'uoa metnoria del prof. |i 


— Memorie sur des ossrmentes Irouv/s dans les ^Travierà »fra- 
li^c des a'iiirons de lYullignin. 

Achille Costa. CimifumRegni AeapolitaniCenturia secunda- 

A’^ilo Gapialbi. Documenti inediti circa la voluta riheUione di 
Fra To ttmaso Campanella. 

Alessandro Rizza. Deicrùtone di alcuni crostacei nuovi del 
golfo di Catania. 

Fratelli Antonio o Gio. Baltisla Villa. JHtjuMio syitema- 
tica conchiliarum. 

— Catalogo de' coleotteri della Lombardia. 

— Catalogo de' molluecki. 
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— Note ni alcuni tnselli oitertali nel per odo Jeìf ecclint. 

— Coleopleri Europee dupleta in Cottectione Villa. 

Gaelano Pfsee. Sui .Veri, Saggio ediotogico e fitiologieo. 
Guglielmo Gasparrioi. Brere ragguaglia dell Agricoltura e iV>- 

«fonaia del regno di Napoli di qua dal Faro. 

Luigi Patvilaiii. Abbotto per «m tniUafo di anatomia e /Cnb- 
l^ia relerenaria. 

Igaaak) Boati, Gran 5oaio di ItaKa. opera periodica diidete- 
te naturali ed eeonomie/it — Voi. Vili. 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 


Letto ed approtato il proemso rprhale della precedente | 
adunaota, il prof, commendatore De Horaliia presenla una , 
enorinc esostosi di eslremiià femorale supcriore formatasi 
in ci nscgncnra dì frattura. Comunità arer dovuto pratica- ; 
re l’amputatione in un solo tempo per la soverchia quanti- | 
ih di vasi incontrali, e di aver ottenuta la guarigione del- | 
riofernio, quantunque il taglio fosse stato rasente l'articola- ; 
rione, e fossero, per la pressione del petto osseo, distrutti i 
^nasi per intero i muscoli circostanti. | 

Il prof. Pagani riferisce con istorie e prospetti nuova se- 
rie di fatti clinici in favore della legatura mediata e tempe- 
rarla delle vene per varici degli arti inferiori. Convalida le ^ 
conclusioni fatte nel VI Congresso in concorrenta deldott. 
Secondi per quanto riguarda il meloi'o di legatura, cioè pas- 
sando un ago curvo lauceolato sotto la vena, mentre insieme 
a’ Icgnmeiili è tenuta elevata dalle dita dell’ operatore da 
un lato e da quelle dell' assistente da nn altro : passato il 
cordoncino di più fili, si lega sopra nn cilindretto di tela o ' 
filaccia, tanto, da avvicinare in modo moderalo e sicuro le 
pareti venoso fra di loro Aggiunge che, per le sue ultime 
esperienre, può limitarsi il Icnvpo della legatura a sede tren- 
lasei ore circa ; dopo le quali conviene la sostituzione per , 
due o Ire giorni di logni risolventi, e consiglia a' suoi gua- 
riti l'uso di calza espulsiva per alcuni mesi. 1 

Il prof. Gorgone comunica le sue osservazioni microsco- 
piche intorno alla struttura della tunica interna de' vasi, as- 
•erendo dividersi essa anatomicamente in due c talvolta io 
Ire foglietti: che il foglietto interro, detto epitelio, è vera- 
mente dì natura epidermica, e l'esterno, per struttura e pro-| 
prielh , della classe delle fibrose. Dice poterla dietro ripe- 
iute esperienze ritenere sensìbile e vaKolare, e non poter 
essere della classe delle sierose, ma piuttosto delle tegumen- 
Urie, anzi primo anello delle medesime. Invila la Presiden- ' 
za a destinare una conimissione per accettare le oflerte di- 
ir,ostrazioni uiicruscopiche, e questa si compone d sig. prof. 
Naiiula, Zanetti, Burri, Diihini, e Ippolito. 

Si discute poi intorno alla memoria del dot. Finizio sulla 
esortasi dcfla cavità del cranio nelle donne incinte. Alcuni, 
come il prof.Hurci, asseriscono non averne mai riscontrali; j 
altri la dtnoiKi frequente ; molli la dichiarano risultato 
paiulugic.> per éiscia-ic pailicidari ; rii aliti inclinano al 
crederla roiicomitanaa fisiologica Hi alcune gravide sotto f 
particolari julluenzc lopografithc. Il prof. Gergoae propo- 1 


ne che, all'oggetto di meglio decìdere su tale argomcolu, si 
eleggesse una commessione per indagini di anatomia patolo- 
gica io Firenze obbligata di riferire all'oltavo Congresso il 
frullo delle proprie osservazioni e quelle comunicategli in 
iscritto nel corso dell'anno da tulli gli scienziati rs’cri in- 
teressati nell’ arfomeato. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Approvato il processo verbale della precedente adunan- 
za, il prof. cav. Melloni ravvicina i fenomeni del fulmine 
narrali dal prof. Orioli alla proprietà del ginnoto di man- 
dare l'elettrico in una determinala direzione, per mostrare 
nc.n essere recessario che in lutti i casi l'elettrico investa la 
superficie o mas«a intera che invade. Indi prosiegne la di- 
scussione sul già dello fenomeno Ira i prof. Vismara, Orioli, 
c cav. Longo. 

Quindi il prof. Belli fa ostensione di un suo psicromeiro, 
che presenta taluni vantaggi su quello da lui ptc.scnialo .vi 
Congresso di Padova , cd è principalmente diretto ad acce- 
lerare l’evaporazione, e ad impedire l’irradiazior.e de corpi 
circostanti a' bnibi de’ lermcmctri. Vengono dirette al prol. 
Belli alcune domande cd osservazioni do' prof. Palmieri , e 
cav. Chrclien , delle qu.ili il prof. Belli dice che se ne gin- 
verà negli nlleriori studi che farà col suo isirumcnio. .Vn- 
rhe il caV; longo fa in proposito talune sue osservazn ni. 

Sorge prsrii il prof. Maiorrbi a descrivere alcuni suoi 
cspcnmenti tendenti a dimostrare che, per produrre la cor- 
rente elettrica, sono necessarie dne forze : la prima att.v a 
svolgere l'elettrico dagli atemi e dalle molecole ponderabili; 
la seconda direna a spiegarla per nn dato verso, c metterla 
in circolazione- 

Apre il sig. D'Ajala la di-scussione con talune sue osser- 
vazioni; ma il Presidente osserva non doversi dar luogo .{II» 
medesima , che terminala l'esposizioue di altri falli , che il 
prof. Maiocchi si riserba di comunicare in seguilo. 


Lttu VauniTATI tLLA flZM» 


Malavasi. -laz zzretro/iyza italiana ne' tuoi tcamhtevoUrap- 
porli deeunti dal confronto col eUtema metrico-^ecimale. voi . 
1. Modena 1842-44. 

Tarote di ragguaglio fra i pesi, le misure, e monete degli 
stati esltnti, e gutlli del sistema meliicu-dvcimale dei yxzt— 
si limitrofi oc. voi. 1. Modena 1844. 

Paci e De Miranda. — Esperimenti istituiti sul ginnolo- 
elettrico. Napoli 1845. 

Nell'assenza del prof. Carlini , volendo che i suoi collo- 
ghì ne abbiano almeno l'rfligie, il principe di Canino, a cui 
fa dedicala , ne matnla nn esemplare alla Sezione. 


D:g'* zed 'vy Google 
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SKZIOiNE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Letto ed approvato il processo verbale, il professore Orio- 
li coiDDoica alla Sesione un chiodo importante ch'egli crede 
magico ed apparteoente al medio evo , con una iscriiione 
in barbaro latino, la quale i una preghiera a Diana, rignar- 
dala come deiU magica, a coi è associato il nome di Cristo. 
La singolarità ed importanza del monameiito ha fatto sor- 
gere una lunga discussione , alla quale han preso parte i 
signori presidente cav. Avellino , segretaria Biondelli, cav. 
Quaranta, Lanzi, e conte Marulli. Quindi il prof. Orioli co- 
munica alla Sezione un altro piccolo monumento de’ basa ì 
tempi ch'egli crede un amuleto. 

Il conte Gràberg da UemsO legge l introduzione del suo 
sunto degli ultimi progressi della geografia per l'anno 1844- 
1845 , al quale propongono alcune aggiunte i signori Fina- j 
zi , Maslriani e Guibelliai. 

Il cav. di s. Quintino l^ge una breve memoria numisma- 
tica, e propriamento una prcCizione tuttavia medita di nn' 
opera intesa all illustrazione delle monete dell'imperatore 
Giustiniano. 

amico m' l ini amari sua anrion 

S. £. il cav. Santangdof residente generale , offre a cia- 
senn membro della Sezione un esemplare di un breve rag- 
guaglio deli'agricoJlura e pastorizia del Regno di Napoli di 
qua del Faro. 

n cap. SpoDzilli presenta alla Sezione un esemplare dei 
Tiri suoi scrittL 

Il coute Banuzzi, l'anaiuuio geografico italiaoo per l’anno 

1845. 

Il bar. D'tiombres-Firmna. un opusczdo illostralivo del 
linseo di Napoli. 

Il sig. Corcia, il primo volume della sua storia delie due 
Sicilie. 

Il conte GiAberg da HemsO i suoi tonti degli ultimi pro- 
gressi della geografia , lotti nelle precedenti riuaioai di 
Lacca e di Milano. ’ 

Il sig. Goltardo Calvi, no opuscolo intitolalo Ninive e U 
tcoperU di Botta. 

Il cav. Capialbi, le sue memorie sulle biblioteche e tipo- ' 
grafie cahibrcsi e sulla chieta railelese , ed altro opuscolo 
intitolalo Marna c Medama furano due • una ciUk delC an- 
tica Italia ? j 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Il processo verbale resta approvato. Il p. benedettino castine- 
sc prof. Tornabene legge io distesa memoria no saggio di geo- 
grafia botanica per la Sicilia, particolareggiando prima lottoquan- 
ta alla geografia fisica si appartiene , siccome laUtudioi, altezxe, 
pianure , o posizioni di luoghi ; parte idrografica ed aerografica. 
Succede la parte botanica ; e in questa le Azioni marittime, Du- 
viatili, padulose, vulcaoicbe, e quelle piante che l'uno e rattto aito 


van popolando, sono diligeoleaeote notificate. Vieo quindi l' in- 
fluenza del clima sulla varietà e sull' arra de' generi e delle sa^ 
eie . e sull’ epoche della vegetazione ; ed alcuni rapporti stabili- 
sce Ira la Flora sicula e ntpolilana. 'Tutto il lavora i corredalo 
di tavole meUreologiclie, di cifre di piante secondo le principnli 
divisioni del regno vegetabile , e via continusodo per classi, b- 
miglie, generi. A maggiore illustrazione dello scrilio.Tautoie pre- 
meUe una grande lavala lopografico-boUoica della Sicilia. Una 
lunga discussione fra i tigg. Urlatore, Torntbenev|^enore. si av- 
volgo inlorno alla geografia botanica comptraliva i e alla diversa 
estensione che sia da dare a lavori di tale argomento. ■ 

Il prof. Parlatore legge un rapporto , sullo alalo attuale del- 
rffràario eeulnte italiano. Ricorda come l'Erbario ceolrale sin 
da quattro anni debbi sua vita a' Congressi, e alla protezione di 
quel Sovrano che questi primamente accolse e favoreggiò. Dal 
primo momento della sua vita a quesToggi, coll largamente coo- 
tribuivana ad arricchirlo italiani e stranieri (assai valendogli l’a- 
more del cav. Vìocenso Antinori), che oggi tesoreggia T Erbario 
centrale intorno a cinquantanove mila specie. L'autore, direttor 
dell'Erbario, per significare pubblica gralitudine a' donatari, di- 
ca di ciascuno il nome, o la Sezione delle piante mandate. 

Alle lodi ttibutale dal prof. Parlatore aliGrandiiea per questa 
eoa sola generosa opera, che tanto onore porla alTUaiia o tanto 
utile a tutti i botanici di Europa, si •ggiiingono quelle espansiva 
del prof. Tenore . il quale rammenta una medaglia apposita eoo 
che S. A. guiderdona lo zelo di coloro che l'Erbario trriccbiaeo- 
no. Il Preaideote prepone che Siena votati risigrauamenti dalla 
Seziona al principe pcoteggitore, a con applauso ne viene diahia- 
rato l'umaime cuisscoUmeuto. * . 

« 

1>0M ALLA »nOff« 

Alcune esperienae che escludono f assarbimento dall'acida ar- 
seoioso nello pianta in stato fivìologìco dei prof. Antonio Targisr- 
ni Tozaetti. 

— Notes de Physiologie végfilale. 

— Sur tea ehampignons commestibles de edvennes. 

— Essai tar la croisMiice des arbres. 

— Estrait dea touveain da voya^. 

— Ssjr tea atbrat rcmarquablas du défartamant du GaMP, 
Ile M.U Barja D'Ilnssuns-FinZlaa- 


SEZiONE DI MEDICINA 

AVVISO 

Buaado pmsnfe il aij fnf. Carla Barcidal petto di ugn- 
taiia della Éetioat medica a quello di csca-prcsùlcn/a della So- 
X ’one chirurgica , per la rinunxia dal prof. FerHaando Zan~ 
notti , il eig. preeidente lauta ha namsnala a juel poeto il 
eig. Secondo Aito di Torino. Quindi tono tegretari dilla 5s- 
noiw s sif tsoTs 

4. Con. Salxatort de Beati 

5. Dell. Odoardo TurchHii 

S. Dott. Steondo Balte. 

Letto il processo verbale, la sedata ha avuto principio con 
la eosnaoicnzimie di una lellera delTilliutre prof. cav. Tom- 
atansiai, dalla sua età c da' suoi incomodi impedito di recar- 
ti in questo soggiorno delizioso. La qual lettera ha cosi 
vivamoole commosso a dolce fremito di ammirazione la mi- 
merusa assemblea , che il Presidente ha incaricalo uno dei 
membri, il medico-avvocato Borelli, di voler essere inti^- 
pretc presso il celeberrimo Neslore della medicina italiana 
de' sensi di rammarico che TaOliggono per non poterlo ave- 
re nel suo seno. 
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Qoindi il \i>:c-prpsidin(c ha falto cnn verbale annunzio 
ostensione di due runscrve, una estratta dalla guaiabada.e 
l'altra dalla papinora,ronscrre ihe si ritengono conieastrin - 1 
genti e petturanll,e ibe il Presidente ha voluto ebe fossero 
espcrimenlale da' sigg. prof. Manfrò, Vulpcs c Festeggiani 
aU'ospedalc degli Incurabili. Dietro di che, dopo I' annun- 
cio delle opere regalate alla Seziono , il prof. BorelU leg- 
ge una storia singolare di disfagia osservata in donna, ed 
accompagnala da lungo digiuno, storia la quale Ila riscosso 
l’approvazione di tutta intiera fadunanza.e che ha promos- 
so una discussione , nella quale ban preso bella parie i | 
prof. Gorgone, Colosimo, Maiifrè, e lo stesso Presidente , 
che ha avvisato, per l' istruzione comune c per l'utile della 
stessa inferma, doversi far trasferire in uno degli spedali 
di questa città. 

Lo stesso Presidente eleggeva in seguilo due commissio- 
ni : una delle quali, formata da' sigg. prof. Vnipos, llerti- 
nl, Kiboli, eCii conc relatore, è incaricala di esaminare la 
statistica deH'ospedale di s. Kligio; c l'altra , di cui fanno 
parte i sigg. cav- ltosa(i,.rav. 'Troiiipeo, De Solandis, Ho-; 
nino, e ì prof. Iton.vossa, Costa, Salvagiioli, Calderini, Ber- ; 
tarelli, >ovelIis, Finella , Cresci, Corlicelli, c Bacchetti ,| 
per la visita degli spedati di questa capitale, non escluso' 
t|uel!u di Aversa per gli alienali di mento. 

Ha av nto poi luogo la lettura del primo rapporto della 
commissione permanente sulla pellagra, stnbililae residente 
a Milano, e qui rappresentata dal dott. G. Ampelin Cableri- 
ni, nella quale con bell' ordine erano esposti i frutti degli | 
studi de' medici loinbanli , c venivano richiamati a severa 
critica, c ordinatamente disposti, i punti, sopra i quali do- 
vevano vcr.sare, per essere proficue, le Incubraziuni future, 
non rbe della stessa assemblea , di quanti saranno animati 
dal nobile desiderio di por lume neM'arduo argomento. { 

Terminavasi il rapporto con roti generosi, che , quando 
che sìa esauditi, come giova sperare, miglioreranno la non 
prospera condizione cconomira del colono lombardo. | 

In seguilo a questa memoria leggevansi tre lettere; una 
del consigliere Giannelli di Milano; la seconda del signor 
Farina d'Iorea; e la terz.a di un anonimo, die appoggiavano 
per iscritto , come il rar. de Itollandis c il dult. Ihaun con 
la TOre, le idee espresse nel rapporto che il Presidente or- I 
•dim'i fosse depositato nella segreteria della Sezione, onde 
chi Io detidcr.-., ne prendesse più estesa eognizione. 

Egual provveilliTientu fu preso , sull.a proposta del dott 
Zarlrnga, per la memoria del sig. prof. Girrone, della qua- 
le lesse no semplice aggr.idito sunto , in cui prendeva a 
considerare i modi sp riali della pressione almosferira in 
rapporto sperialinenle alle varie fnnzioni del sistema san- 
guigno e linfatico, e rinnorava la teoria della pressione del- 
r aria sull' intiera superficie del corpo. Un* altra lettura , ' 
pure egualmente bene arcolla, fu fatta dal sig. Nuvellit, che 
si fece a dimostrare la non contagiosità dello scorbuto, rbe 
invano tciilò innorularc in vari carcerati di Aless-vmlria, e 
il vantaggio che nella cura di questa alTcziune morbosa ri- 
trasse dah' uso della lattuga saliva, dalle limonate nilralc , 
dalle preparazioni di ferro, ec. 


PROGRAMMA 

PELLE LETURK IM FAILSI .NELLE SEZIONI 
Per l'adunaìizadei giorno 2-Ì settembre. 

SEZIONE DI AGKONOMIA E TECNOLOGIA 

Cuv. Alillermaicr. Udo roauinicanonc su la qnisUo< 
nu aratri. 

March. Mazrarosa. — Alcuno osscrvaiioni di agricol- 
tura. 

r.av. Ciulii. — ()fscr\.*ì/ioni su \' agricollnro d’Italia. 

Il dottor (!ua. — Oìs«m va/ioni sul caicificio (assunte noi- 
]' adunanza del 22 ] 

Della Martora. — Su la >ita de' bachi da scia. 

Bocca|tianola. Metodo lacilissinio por soslilniro al 
gelso seccato il nuovo gcDo con huim .successo. 

Il sig. Vìncenro Balsamo. Sa di una malattia degU 
1 «divi. 


sezioni: DI CHIMICA 

Prof. Calamai — Osscr^aziolli sopri l’a7Ìonc di alcuno 
sostanze salino fra di loro. 

Prof. Casoria— Osservar, sopra i ossido giallo di risfor*». 

Cav. prof. Quadri — Talune ricerclio sul siogoe umano. 

Prof. Piria — Esperieiuc sulla coslilar. della .isparagiua. 

Prof. Ricci — Sopra un nuovo corpo cavalo dalla malr- 
ria che si raccoglie sulla superficie della grotta delPArm, 
dcir i.sola di Capri. 

SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOtilA 

Il sig. Calamai leggerà iin sao la\oro intorno alla terTpeiEnr. 

Il sig. d<>tt. de Martino le^'^erà etlafulio alcuni suoi lavori. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Consigliere Thicrsrb— Sul line delia storia naturale di Pli- 
nio, di rec«*ntc scoperto in un codice di'R.imberga. 

H.ìldacchini Saiurio — Proposizione sulla necessiti di 
promuovere gli studi archeologici in Italia. 

Ornboni — Osservazioni sulla posizione longitudiuafe 
delle coste occidentali d *11 Afiica dal I.\ parallelo di lalitn- 
dinc nord ai Wtl sud. 

Lezione di botanica e fisiologia vegetale " 

Gaspabrim — Memuria embriologica. 
pKSSi.iNDBkA — Nota iiltiAlrativa sulla speciale ramt- 
lirazione di un individuo «Iella yacra alo (olia. L. 

— ' saaasaa r"’ — ^ 

SKZIONE DI MICIHGINA 

Il sig. Miraglia esporrà alcune sae ricerche intorno l'a- 
lienazione mentale. 

Il sig. Dnbini leggerà una sna memoria di anatomia pa- 
tologica. 

Il sig. Nicolacci leggerà una comunicazione intorno allv 
alterazioni delle membrane mucose. 

I Si discuterà il primo tema di Milano intorno aU'ordioa- 
' mento degli ospedali. 


amaamire Tirocunco di uveijuvo mmu r. cmum ■ iMé >. i. 
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DIARIO 

DEL SETTIMO CONGRESSO 

« 

UEGLI 


SCIENZIATI ITALIANI 


IN NAPOLI 


DAL ao DI SETTEMBRE A’ 5 DI OTTO»B 
DELL’ANNO 18U 


Jtr.- 4. — 94 di Settemtbre. 
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(MTiJGilteH miA SEDI 

l>E <a)lll>ONKNTI IL CONlitESSO. 

534. APIULK F rantesco, di Gaeta, medieo ordinario j 

dell'ospedale di a. KJi^io, delle Prigioni e del | 
R. Alberuo de 'poveri (Medirina). 

535. COI.IiEGINO Giacinto Protana , di Torino . pro- 

fessore diGeolojjia nella Facoltà delle scienze , 
ili J’ordeauN {(U‘ulnijinj. 1 

53G. STF.LL.ATl di >apuli, socio onorario deli 
R. Istituto d’iiicura(jgianicnto (lìawleyia). 

537. L'IllBArSl Cipri.ano , de, di Spagna, prufesaore j 

della Facoltà di Medicina, o deputato del- 
rAccademia di Medicina di Barcellona (.Me- 
dicina). 

538. RI FF'A cav. Francesco, reg. Revisore delle opere ' 

teatrali, ecollalioratorc del giornale iillicialc,'' 
accademico pontaniano , c membro di ;dtrc 
Società scientificLc (Tecno/ngia). 

530. FERRARESE Luigi, Ispettore delle case private , 
de' folli , e medico primario di esse ; socio ' 
corrispondente della R. Accademia dollc 
Scienze c di iiiollissimo altre di Europa (Me- 
dicina J. 

3-iO. BECCHI Gaetano, di Ferrara, socio de'Georgollli ' 
di Firenze (Gelatina). 

541 . CLAREPÌ2A Gordaro Vincenzo, di Catania, pro-‘ 

fossore sostituto di Economìa e Coatmercio, 
socio corrispondente della Gioenia e di altre 
Accademie {AijricoUnra). 

542. CIGNANO conte Carlo, di Porli, membro del^VI 

Congresso (F/àii o). ■* 

543. SEMERTIM cav. Luigi, di Napoli , cattedratico 

dolb Regia Lniversità {Medicina). 

544. spada SERINX conte Alessandro , di Napoli , 

membro della Società geologica di Francia 
((teologia). jj 

513. JIAGANZA Antonio, di Napoli, membro effetti- j 
vo dtd VI Congrcsso(J/c</iVifìn). il 

iJ-lCi. iMGOldM doli. Luigi , di Lucca, cl.iriirgn oste-' 
trko di kfuella città, socio orrliuario della R. 
Accademia do' Filomati, e memliru del V 
Gonfretso (Mediew* e tWmrjw). 

317. BAI.DACCHINI Saverio , di Napoli, socio drfh , 
R. Accademia lucchese (Archeologia). I 
i»48. G.\RR0N Paolo, di Alessandria, primo Chirurgo 
militare deli'Os^ edalc del Sagranenlo (ifr- 
déctua c Ikirurgiu ). 

i>49. \ISC1 LcIm, di Ortena, direttore d»Ua Scuola di 
dis egno linear* (Arr/iMfofm). 

fSard eontinnatn). 


SEZIO.V'K DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Li'lto fil approvato il processo verbale , il niarrli. M.iz- 
zarosa presenta alTailunaiiza un suo discorso messo a stam- 
pa, intitolato del coiUniìino lucchese, net quale fa uiiqiiailro 
dello stalo fisico c morale do' contadini lucchesi, iiccompt- 
gualo da quadri slatistiri. — Il sig. de Luca ed il signor 
Itorzi danno notizia ilegl' incoraggiamenti prestati aHàg i- 
coltura dalle socicLà Economiche del regno delle Due Sici- 
lie — Segue una discussione tanto circa le istituzioni di mn- 
ralilà e soccersu pei ronladini , quanto circa la uiillt.'i ili 
moltiplicar.si le nssoriazioni agrarie , alla quale prende u.. 
parte lo stesso march. Mazzarosa, il cav. Trompeu, l ai». 
Pcrifaiio, il piesid. Freschi, il sig, Busacca, rabh. Tazzuli. 
eil il sig llozzi che propnno de’ comizi agrari p"r ogni m- 
muiie, e spiega che il voto espresso nella preeeilente torna- 
la per la iniroduziene di Ila istrii/.inne agraria ne' smnin irl 
riducevasi a racemiiaiidarla eoli calde preghiere alla piela 
de' Pastori delle diocesi. 

Il prc si(]. Freschi pi’cn<lc l'oppurtunUà lìi far ccdiv) ut 
un’ asMirisiziuno ncr;.rta del Friuli, e l'ahb. Bcrnarili m.ini- 
fi sta « ho il prf'^iat'iilc uicdo^irtm ha il morito ili aver < t.» 
perhonaie opera proim‘Sf>a la fendarìoon della stessa- 
li rav. de Giulj esp«*ne II piano di un corsodia^ri>o//iM* 
iMOflfnim ìialiiuu , inloruo alla quale opera da alruni anni 
sta lavorando. 

li sig. BoeiopiaDoIa legge una nota cirra on' esperienza 
da lui fatta per ripiantare con felice suctesso un gelso do- 
ve un altro txc fosse serrato: la .sua pratica sì riduce a pian- 
tarlo ad lina profon«iilà uol:o maggiore. 11 doit. Ger» , i^ 
doti. Ragazzoni , il sig. Corlx) c cav. Perifano rombatlona 
qticsU pr.itica < ornc ineRicacc. II sig. De Jorio dice avrrn* 
ani hr fatto utilr sperimento , ma la pratica esser già cono- 
sciuta. avt tidula proposta in Francia il Poyau. lIBoccapia-, 
noia dichiara Don aver voluto sostcocre alcuna opinÌDue , 
ma sompiiceinonte riferire un fatto; cd il presidente, dopa 
aver ragù nato sulla materia , riconosce esser sempre pra« 
ziosa ot,ni coinuDicazione di fatti per raranzamenlo deU‘a> 
gronoiiiia. 

Il sig. l)aU.vinodà r»frg<)tglio di qaattro opinioni relati- 
ve alla causa delta rogna degli olivi, le combatte, c stalli- 
lisrc che egli crede esser causa della malattia la degenera- 
zione degli amori legnosi ; propone per rimedio la rccisi«>- 
ne dei rami infetti. Parla poi della inotca olearia, e stima 
che sia più frequente ove sono più abbondanti le protubo- 
rcn/e fungose. Indici in fine alcuni rspedi»*nii per lAcema- 
re il male. Il Corho sostiene clu; le tregagìoni colla 
spazzola o con una pezza di lana bastino, specialmente 
giungendovi le lavagìoni col ranno di potassa. 11 sig. Balsa- 
mo risponde rbc spesso si confonde la rogna con alini ma- 
lattie, che si cura 1 eflìuto c non la causa. Prendon parte 
alla quisliune 1' Arcidiacono Cagnazzi c il presidente Ff«- 
tebì Sulla invilazione del Sanguinetti il march. Mjuarosa 
espone la pratica lucchese di recidere le protuberanze , « 
n< n i rami , rurandu nel tempo stesso la coltivazione della 
pianta- E dopo le discussioni tra lo stesso sig. murcheao 
Mazzarosa , il sig. Balsamo e il presut. Freschi, il doti. 
Cera faci ndosi a oUtinguere U causa dal male dalla dimis- 
sione deir effetto di esso, ha esposto cumc si dovrebbe ccr- 
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MTP un mezzo di distruggere la rogna la quale egli credo 
consistere in una pianta parassita, non che un mezzo dacu- 
rarc la pianta ammalata per israriate cagioni. In tal modo 
è impossibile indicare tn metodo unico di cura. Seguitan- 
do la discussione sulla natura delle protuberanze, ilprin-| 
cipc di I.uperano ha notato come la malattia degli olivi In 
terra d'Utranto, dalla quale han prese le mosse le osserva- 
zioni del sig. Balsamo, fosse di natura tutta speciale, e qua- 
si cancrena, sicchi^ costringo arimediarvi rolla recisione to-' 
tale; che in fine dal 1843 si è sviluppato il moscherino sul 
quale richiama l'attenzione della Sezione. Il dott. Gcra ri-: 
corda che la società di Oneglia promise unpromio di 10,000^ 
franchi per lo rinvenimento di un mezzo onde distruggere 
qui'll’ insetto; premio fin' ora non aggiudicato ad alcuno. 

• Questa discussione è sospesa, c rinviata a domani. 

Il presidente ha quindi nominato due! commessioni con 
r incarico alla prima di fare delle escursioni agrarie nei 
contorni di Napoli per dar rapporto alla Sezione dello sUilo 
dell* agricoltura ; ed alla seconda di riconoscere e descrive- ' 
re lo stalo delle arti e deU'industria nella capitale e ne'eon- 
torni. La prima commessione è composta de’ signori. 

Dott. Fnineeico Gera prcsid . — Principi di Luperano — 
Principe di Ottnjano — .ìfitrcheae Malaapina — Luigi }fon. i 
Professor Giisparrini — Professor Cuu — Gioratt de Filippi 

— ilarchere Samhuy — Dott, Rampiiielli — Prof. Unjozzo- ■ 
sii — Conte Siinsevet ino — Filippo de lorio •— Conte Ile/fitì 

A'egrini— Della Martora = Pietro Greco liujfoele Pepe — 

Luigi Grimaldi- — Federico Cassino — Ignazio Rozzi — .Vic- 
coìa de Luca — Ferdinando Mozzetti — .Icroco/o Perifano ! 

— Conte Freschi — De Vincenzi — Ariocato Vmcejizo Sul- [ 
ragnoli — Rei lare. 

La seconda commissione è composta da'signori ; ! 

Marchese Mazzarosa, presidente — Giacinto Monpiani — 
Profes. Busucea — .Maggiore d" Agostino • — Francesco Rrio- 
schi— Luigi Ridolfi — Conte Antonini — Conte Priuli — 
Abate Btrnirdi — Prof. Calamai — Cac. Tortini — Cac. Ca- 

gnazxi — Cor. De Luca — Cor. Cantarelli Sanguinetti 

.drr. Sciuloja — Arrocato Slaestri, Relatore. 1 


SEZIONE DI CmMICA 


Il segretario prof. Luigi Calamai, legge il processo ver- j 
baie dell'adnnanza precedente, il quale viene approvata die- I 
tro nlcnnc addizioni. 

Lo stesso legge poi un suo scritto intitolato. — Ope- ; 
razioni sulTazione di alcune sostanze saline fra di loro 1 proli. I 
Longo e Ricci sostengono le cose dette dal prof. Calamai , I 
il prof. Piria vi aggiunge alcune operazioni. 

Il prof. Casoria legge una nota sull'ossido giallo di fosfo- 
ro, sulla quale il prof. Ricci ed il farmacista Napoli doman- 
dano alcuni schiarimenti. li 

11 sig. Kohler fa una comunicazione intorno airìnllnen- ' 
za dell'ammoniaca che si svolge d.i una latrina ai Granili 
nella vegetazione di un giardino prossimo. Su questa coma- ! 
nicazione il doli. Capezziioli lioioanda sihiari.uenti , ai I 
quali soddisfa il prof. Pirla. 

Sono in ultimo presentate le seguenti Memorie: i 

Prof. Antonio 'largioni Tozzetli — Osservazioni chimiche 


sull aegua salso-iodica di Castroearo, e tuo uso in mtdieista. 
Forlì 1843. 

— Delle acque minerali AcidoU di Cisteùtno, « loro AnaKti 
chimica. — Firenze. 1845. 

— Anolùt cAimico delle acque minerali e temusli di Anno- 
talo. — Siena 1845. 

Cav. Agatino Longo. Oputtoli sul cloro in ordine alla que- 
stione se sia corpo semplice o composto. — Catania 1815. 

— Discorso sulle cagioni che hanno ritardato in Sùils'a lo 
sviluppo dell industria agricola, e suitnexzidi aecelerame l'in- 
cremento rd i progressi. = Catania 1845. 

Vito Capialbi. — Documenti inediti circa la voluta ribel- 
lione di F. Tommaso Campanella— Napoli 1843. 

Dott. Nicola Pilla.// rimedio popolare, ovvero tacque vini- 
fera, in applicazione teorico-pratica ai srtorbi acuti vernali. 


SEZIONE DI ZOOIAIGIA, ANATOmA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 

Approvato come pel consueto il processo verbale di ieri, 
il Presidente, come venne annunziato nel Programma della 
scorsa Sezione , presenta tre animali , inviatigli da Corfìz 
dall’ onorevole commendatore Gangadi senatore prò interim 
della repubblica setlinsularc. li primo ò una Tyria , che 
vive in queir Isola, cil il presidente, grato al dono ed a'dc- 
scrìtti costumi, osserva essere quella varietà della T. Dallit 
scoperta dalFitzinger nellaDalmazia, chiamata da alcuni T. 
Ocellata ; il secondo è una Fringilla impagliata che si ri- 
conosce per quasi un Albino della Pijrgita-Cesalpina , od 
il terzo una E. Elieriza anonima, qu.vntunque già più volte 
passata sott’ orchio degli Ornitologi , che per qualche sua 
somiglianza colla Orjzivora d'America ei propone di chia- 
mare E. Doliclionia. Il prof, do Filippi credo , che il sig. 
Verani possegga il maschio della inetlcsima specie; e si esi- 
bisco di mostrare alcuni uccelli rari allorquando il Vcra- 
ni mostrerà i suoi. 

Il sig. Cannizzaro da Palermo, tornando sull' argomento 
Irnlt.'ito ieri dal prof. Weber sulla contrattilità muscqlarp, 
espone alcune sue osservazioni microscopiche fatte di unita 
al sig. Calcara su tal proposito. Senza opporre alle idee 
del W'ebcr, non avendo adoperato gli stessi metodi di osser- 
vazione , pensa, che la contrazione museolarc si effettui per 
lo accorciamento delle fibre ; che i Zig-Zag dipendano dalle 
fibre muscolari obbligate a rontrarsi per l'azione delle fibre 
sottostanti; che la contrazione delle fibre muscolari è indi- 
pcudentc dall' azione nervosa ; che le strie trasversali io 
esse , e I' apparenza nodosa ravvicinano questo fenomena a 
quello delle strie trasversali de' cordoni nervosi. Sospetta 
poi , che silfaltc strie dipendano dal corrugamento dell'in- 
volucro tanto ne' cordoni muscolari quanto nervosi ; infine 
che da ciù dipi'ndano le apparenze spirali , cni il Baspail 
crede costituire la slnittnra de’ cordoni nervosi — Il pro- 
fessorCosta discutendo l’argomento medesimo sembra incli- 
nare a credere alqu.mlo ipotetici sillatti risullamenti. 

Fin.vlmenle il dott. de .Martino, che nella precedente se- 
duta si fece interprete delle ìdcodelW'cber, dichiara di es- 
sere in tutto di accordo con questo valoroso fisiologo. 

11 presidente comunica una lettera del prof. Paolo Savi 


di PÌM sa rari obbietti spacialmenle relatiri a Catti Zooto- 
mici, ed aU'incrcmcnto del musco di Pisa. 

Il sig. Calcara da Palermo , come annniuiaTasi nel Pro- 
gramma di ieri, legge un suo lavoro su molluschi TÌrcnli , 
e fossili nella Sicilia per servir di supniimcnto all'o(Kra del 
sig. Amando Philippi, corregendono al tempo medesima al-i 
cune mende. Dimostra l'importanza di siffatti studi, appia- 
na alcune lacune deiropera del naturalista di Berlino, ed al 
tempo medesimo aggiunge la descrizione di alcune conchi- 
glie da lui trovate ne' lem-ni terziari , arricchendo cosi la 
Conchiolugia Siciliana di circa 50 nuove specie. 

La Sezione fu onorala dalla presenza di S. E. il Presi- 
drillo del Consiglio de’ Ministri , Presidente della R. Acca- 
demia d Ile Scienze , e da S. E. il Ministra dell'Interno, 
Presidente generale del Congresso , sedendo a' lati del Pre- 
sidenlo. 

Molti lavori furon presentati in dono alla Sezione, di cui 
a suo luogo si darà I' annunzio , i quali furon ricevuti con 
ispccial gradimento. 

SEZIONE DI CHIRL’RGI.V ED ANzVTO.MIA 



Lello ed approvalo il processo verbale dell'adunanza pre- 
cedente, il prof. Ciliari descrive e propono un suo compres- 
sore di arteria per la eura dell' aneurisma. Sostiene il van- 
taggia della compressione in confronto della legatura: mo- 
stra il disegno del proprio islriuncnto che asserisco più ido- 
neo degli altri conosciuti per rispetto alla vera compressa 
pigiando lutto sulla faccia anteriore dcirarleria, p.-r esser 
d'un sol filo , c più facile ad applicarsi e levarsi, il presi- 
dente ne euiifei'iiia per esperienza i vantaggi, e noiiiin.i una 
commissiono verificatrice ad operarlo sul cadavere ro' pro- 
fessori Gorgone, Zannelti, Pagani, Secondi c Paliolli. 

Il Doti. Giovanni P.igani comunica un suo metodo di pa- 
racentesi preferibile nelle idropo-asciti cronichc,appoggia- 
to allo scolo protratto , dei siero , mediante la permanenza 
del foro praticato, c tenuto chiuso da apposito turacciolo, 
il quale è fermato in silo con opportuno apparecchio con- 
tentivo. Leva il turacciolo per ilàr uscita a parte del liquido 
ogni Ire o quattro giorni, linchè nc sia cessala la riprodu- 
zione. 

Il Doti. Beaudiirt difende la tenotomia dei muscoli dor- 
s.vli in confronto del prof. Brani che la condanna, ed asse- 
risce che nei casi ove quella possa giovare vale meglio l’or- 
topedia, e dopo varie discussioni fra i nominali c il prof. 
Manfrè. Pagani, De Iloratiis, Gorgone, Derchia e Borsa, si 
coocbiude esser necessaria una maggior serie di fatti per 
poterne ammettere la ragionevolezza e l'utilità. La maggior 
parte de’menihri della Sezione dichiara essere frattanto ra- 
gionevole il progredire negli sperimenti con filosofira cir- 
cospezione, non permettendo lo cognizioni attuali di ana- 
tomia c fisiologia l’esagerato timore di susseguente perico- i 
lo, per cui molti altri la vorrebbero escludere interamente. 

Il prof. De Renzis propone rbe la legatura temporaria 
delle vene sia preferibile agli altri metodi , lasciando però 
il laccio in silo dopo averlo allentalo , onde poter ripetere 
il nodo nel caso che la circolazione si ristabilisse. Il pr. Pa- 
gani ripete esserne maggiore il danno per l'irritazione del 
corpo straniero permanente. 11 doli. cav. Grassi sostie- 
ne la preferenza della pressione a pinzetta col metodo di 


fianson e crede pericolosa e di alile palliatiro la ligatura. 
Il prof. Pagano e il doti. Secondi sostengono per prtmria 
esperienza meno tollerato dagli infermi il metodo di San- 
son, 0 con maggiore frequenza giovcrolc la legatura tem- 
poraria nel modo da essi praticato. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

- . c - 

Lctto ed approvato il verbale della precedente adunanza , si 
dà letlora di un indirizza a Sua .Maestà il Re, fatto dal sig. Ilu- 
rsn, il qnalo chiede una commissione di Fisica del Congresso , 
la quale esamini certe suo idee generali intorno alla scienza del- 
la natura. 

Sua Eeceilcnza il Presidente generale, presente airadiinanza, 
fa osservare, esser mente di Sua Maestà, chela Sezione s’intea- 
da libera di accogliere o no l’allegala domanda. 

Il Presidente prof. Orioli si risolvo a deputare I due viccvpre- 
sidenli cav. Melloni, cav. Mossotti, e gli astronomi Capocci e 
Nobile, ondo riferiscano intorno alla medosima. 

Imli il sig. Rossi comunica un suo Prngtllo per ratanZ(m»»to 
della teienza Idraatiea, e facendo notare cho essa più che sul- 
lo teorie fondasi sullo osservazioni e sullo esperienza , propona 
che una rommissione faccia scelta tanto fra gli antichi fatti, re- 
gistrali nella collezione degli autori del moto delle acque, <piai». 
to tra quelli che risultano dai lavori idranlici moderni; alTaccian- 
do in proposito talune suo norme. Fanno su tale proposito il nv>- 
siilento, e il segretaria prof. Napoli talune osservazioni, e Sua 
Eccellenza il Prcsidonlo generale di accordo col prof. Orioli , 
sulla poca utilità di simili commessioni osscn’s , che se si Irsltf 
di semnlicl notizie da attenersi , sui dati delle operazioni idrau- 
liche che si fsnno in altri stali , basta dirigersi a questo Regio 
Governo perchè potrà sempre procurarle. 

Il prof. Radula ai fa a leggere una sua memoria , nella qoala 
vuole in sostanza dimostrare rinviiineienza delle eqiiarfom ge- 
nerali del moto dei lii|iiidi , per risolvere i problemi che si pre- 
sentano in natura; o il prof. Mossotti fa alcuno os.servazioni, a 
concorda neH'inlcntn dull’autore, rillcttendo come abbia egli 
stessa sempre credula che sifTitte equazioni sono insulllcicnii , 
perchè non rappresentano la natura dei liquidi. 

Il prof. De La Rivo dà comunicazione di talune suo esperienze 
su' suoni prodotti dallo correnti continuo o discontinua cho pas- 
sano per Oli di ferro , e aggiunga le suo ingegnose ed applaudi- 
te idee per ispiegaro il feoomeno, come eziandio le cause per 
cui taluni corpi sono magnetici ed altri no. 

Il prof. Orioli di lettura di una nota comunicala dal Ragaz- 
zoni intorno ad oscillazioni osservala nelle estone di ferro dei pa- 
rajfulmini in un campanile di Novara.durante il cadere di copio- 
sa neve. 

Fanno su questi fenomeni alcnoc ossenazioni i sigg. Garano. 
Orioli, Mossotti 0 Palmieri. 

Finalmente il prof. Orioli narra un altro fenomeno prodotto 
dal fulmino in una donna di Lugana, analogo a quello esposto in 
una passala adunanza. 

Liui rtiiman alla sazio.vz. 

Diiran.— Code dei rreatiotu mitenellei et de la tie dei etra. 
Voi. 1. — Bordeaux 18il. 

Majocchi. G. A. — Cenni sloriei intorno atr eletlro-ntajneti- 
tmo eoneiderato come forza molriee. — .Milano 18Vi>, 

— Considerazioni ed eiperienzo intorno alt origine detta cor- 
rente voltaica. — Milano 18W. 

— Delle imajini prodotte da esalazioni vaporali ntli luperf- 
eii dei corpi. — Milano 

— Riipoiia al limar Givteppe Bianchi , azfronomo di Modena. 
— Milano 18V5. 
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SEZIONE DI ARCHEOLOGIA £ GEOGRAFIA 

Lettd il proce»sr> verbale , e fattevi atcuoc lievi reUiflcationi. 
n prufessure Orioli apre Tadtiiiarita «o^^iun^endo alcune u»»cr- 
vasioni alla iilusirauono del rhiudo pre^culato nel pior* 

no prccedetiln. il quale diede luopo ad una breve di^cu»»ione , 
in cui prcM'fo parie i »ig. MiiaUdla . Guikdulfì , Piazzi , Cav. 
Avcilino e .Minervioo. I 

Quindi il Coni!»l:cre Tierst h comunica alla Sezione la (cuporta 
reccnlcmciib* fatta a Braniberga d'un aniico Oidice , nel quale è 
raccliiu&a la fme diiU »t>>ria naturale di Plinio. 

li signor Savorio Raldaccbini legge una proposizione, oude la 
ftczionc voglia eleggere una Cemllli^«iono t lie deleroiini i me/zi 
più acconci a promuovere gli studi an hculogici in lUlia. li ^ig. 
Omboni coniunii a una sua u>>erva7Ìone fatta MiHa fKiviztoue luu> 
gitudinale delle coste oec»dentati dcir.^frica , che non trova cor- 
riapciKlenle a quella assegnata turo nello migliori carte geogra- 
Aue. 

per ultimo fonusi presentate alla Seziono lo oforc seguenti, j 
Ao junnta dtti9 eiuà di Pi.o^pcì^ del »ig. Carlo P>onucci. 
ilicrrcAe suBrvzi t $umvdtrm C'nlatri, deUig. Carmelo Fac* 
cioll, 

naturali e cirili sulla Lcmlfaidiot del sig.dot.Carlo Cat> 
taneo di Xiilano. 

Sulle condizioni deU induttria a^n'col« di Sicilia , del cav.Aga- 
t|{u> Lungo. 

bìorico narrazione i»foriuia^/t assalti ed allo aurdto defran* 
cesi contro .4moRrra dal IbUU al 1807» di Luigi Maria Greco. | 
Il rimedio jwyulure^ Orzerò C acqua vinifera di Nk«la PdU. I 
Con ciò radiiiiun/a si rcìoglic. | 

SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Il Professore (ìa^parfiai proicnia un suo dislrso iscritto in cut 
sono eiipo?>lu le licmlie luloiiiu ella feccjn'Liiocie ed origine 
dcUeniLirione semtaaiu nei vegt'Ujbiii. L'autore racci>ghe in dui* 
ro applaudito dbcorso il concdlo ^o^t^utiale della Mia Mrntoria, 
c di>po aver dichiarato brevìé^iinameiite le opinioni t'Ollirgunien* 
to , fa notare dulie suo o^secvuiioni alcuni fatti prindpaliséinii , 
che soiM svolli nelle ire parti del sue ragionamento. Netta prima 
parte ragiona dUtesamenle delle opinioni degli antichi e moderni 
sulla hx:ondatiofve del hco : nella secuiids delia «<rigitte della piu- 
raliti dogli embrioni, negli agrumi: odia terza stanno lo ricerche 
suir ipocisUde Cytinus Aiv |Kiii»tjs. 

Una comlms^iunc viene Mobilita per riferirò su questo lavoro 
nei pignori B»o»n , Link » Mcnegluui , de Vj»iani , Toroabene. 

li Prul. lurnabene in una sua meoiuria sulle piante fossili che 
trovansi neirargi.ia blu presso (Catania, dice’lrovan»! io un terreoo 
alluviale sotto i Kiria lo impres^iom di foglio, die carattoniza del 
Quercui ilex . e pizzi di Irunclii e radici» che rjcuno^cc apparto* 
nero alU Kitii unifera, Fihaimonlc deutru l' argilla ritrova una 
lignite che fa ri«|>oi»dere al genere Salidtes, 

li prol. Tenore legge una nota su di alcuni pini italiani. Loda 
il professore Schow pel suo Saggio suUc conifere, riflettendo 
(he uoo polendo tulli i hotaiJci ilaluui concordar pieiuuQcnU* 
nelle sue idee sulla identità u dinVunza ui certe specie dipani 
jliina bene venir rbchiaraulu alcuni punti ebe mostferauno 
Jui dUK'ntire talvolta dal pensiero dello Schuv. Cosi (a ragiona’ 
fifl Pt'nui «uscinofa , e nottmdaia^ Link » a^ftaifni »jaun*- 
iio ff*<Sfdbrs>, l'dnhrc: ronchiiidr jmt argomenti di caiatUri 


J spcf ilid « poaitkait geoiraficlie die aleune spade fiunite dd 
; nere Liiius sono nalurelmonte distinto. 

Vre il proL Tenore e il prof. Link, si discute sul Pìmu rotar • 
data confroplaio col P, rumila ; questi sliusatidolu una varietà 
del P- sqlvestris , e quegli sovlcocndo la bontà dolta sp**r>. ti 
prof. Tenore fa dìmostr&zionc degli eiemptari di pini , onde tei* 
ne discorso. 

uni nasiTKTATi alia siziom 

Sulla conrordai za bulan co*entomologica nella dii^lribi rìonr 
geografica in Lombardia del prof. Lanfiusi. 

Intorno la Dea Flora degli antichi: I etlcra del prof. Giovsnivi 
de Brignoli di brunnbotr. 

L(ti« nidi hoiati:ca popolare^ Opuscolo del prof. Meneghini. 

Il r<au'd<o po|>o:8re oweio f acqua vinifera in applicazimr 
leorieo*ptaitca ai morbi acuti vernali — Opuscolo del )hoì. Xic’ 
cola l'iJIa. 


SEZIONE DI GEOLOGIA E MLNERALOGIA 
Adunanta del dì Sì ittumbre 
Il prr<ìidcntc sig. Pa.lni (là principio all' adunanza con 
breve dÌMur.o , nel (juale ringrazia i componenti la se- 
zione di Geologia e Mineralogia del aeltimo congresso per 
averlo eletto a presidente; esterna il suo compiacimento di 
vedere nel ron.csso non pochi illustri oltramonlani con- 
giunti ai più distinti gt^ilogi italian! , daU’unioDc dei qua- 
li si promette nnn lievi vantaggi nello studio delle vulra- 
nirfae regioni delle vicinanae di Napoli; ricorda i pregi del- 
r illustro oriltdogo dei monti Euganei, Niccolò da Rio, di 
recente mancato tra I geologi italiani , c nomina per vice- 
presidente delle Sezione il march. Pareto, c per legrelari il 
conte Spada ed il prof. Scaechì. 

11 prof. I^rlo Gumellaro legge un suo lavoro sull'Elna . 
c distiagme in questo vulcano duo sielemi di rocce, uno an- 
tico i'eldispatico che ocenpa il lato orientale, e rallni più 
recente pirotseairo da osservarsi nella parte orcidonlale. 

I Richiama poi litlonziono degli nditori sopra alcuni parti- 
colari dell'antico sist(Hna e spreialmente sulle masse has.il- 
ticho dell' Isola dei Ciclopi ritorcale da posteriori fenomeni 
vulcanici, che vi han formata la nuota roccia detta analei- 
mite. 

; 1 sigg. Collegno 0 Pareto domandano al sig. Gemcllaro 

se egli crede potersi applicare all’ Etna la teoria dei crateri 
; di sollevamento, siccome è stato avviso di Elie deReaumunI, 

I ed il prof, di Catania risponde negativamente. 

I 11 sig. £i^cni(> Sismoiida legge nna memoria dirett.i u 
dimostrare l’identità di organizzazione di molti fossili ter- 
I alari con le .pecic ancora viventi, e rigu.irdando il suo l.i- 
ivuroifosaili del Pienioote, dopo aver fatto menzione di 
ahune specie di vegetabili dieollledoni ehe. a giudizio del 
direttore del Ponte di Torino, ò più che probabile che si ri- 
ferìscuo alle specie viventi dei nostri teuipì , espone in tre 
qmidri, 1.* le specM fossili di animati invertrebrati in lut- 
to tdeutiche alle viventi; S.* quelle che baiino molta analo- 
gia con le specie vìventi; ed in terzo luogo quelle che a tor- 
to sono stale riportato tra le specie ancora viventi. 

Il presidcole propone che sì facci. ino parecchio corse n. - 
gl importanU cuntoriWdi Napoli . e che rindomani si dia 
principio con quella dei Campi-flegrei. 

'I 11 pgol. GemeHaro preecMa e» fossile del terreno rreU- 
c«o dii Capo Pacùiao , che offre alcune sìngtilari pirlico- 
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Un(Ì nella tua ronformaaioac ; ina ebe rieoe gencrtlfoeote 
riguardalo per una specie d Ippurìle. 

/VfT^rifittxiofir geclo^ca dtl dì S3 $tiUmòr$ 

La SezioDc si è recata per la ria di Pozzuoli ad oaterrare 
llonti'nuovo, e pattando pretto U Monte Olibano.ai è fatta 
attenzione alla massa tracbitica che si osserva sovrapposta 
al tufo ed alle scorie. Si è giunto pooria a Moolcnuoro, ed i 
osservata la parte esterna del monte, l'mtcrno del cratere, | 
e le scorie che ancor nc cuoprono Torlo a scirocco, ti è pas- i 
tato ad esaminare il tempio di Giove Serapide e le singO" ^ 
lari perforazìooi do.ì LUodomus litopha^^us, che olTrono le tue 
rofunne, e che furono argomento di tante discassroni. Si è ^ 
andato quindi alla solfatara, ove si sono osservate le masse 
Iracbiliche che vengon fuori luogo il fianco orientale del 
fiaterò dal nord al sud, egli agglomerati sorrappotlì e tom- 
raamente alterali dalle emanazioni gassose. Uscita la Sezio- j 
no dal lato orientale della Solfatara, e toccando il lago di 
Agoano, si è recata agli Astroni. Scende dentro questo gran 
cratere per esamioame le masse Irarbiticbe elevatesi nel 
mezzo e nel su» fianco orientale. Da ultimo, visitata la grot- 
ta del cane, si ritira la sera in Napoli. 

Adunanza del di 34 uUemkre 

Il Segrelarin prof. Scacchi legge l'allo verbale dell' adu- 
nanza dici di cofrenle me$i\ ed il vìco-presidentc signor 
marchese Pareto la relazione della gita geologica fatta ieri 
dalla Sezione a Monleauovo , al tempio dì Serapide , alla 
Solfatara ed agli Astroni. Il prof. Scacchi pnrsenla due car- 
te topograriclic inedite, in cui sono segnati r Irmilt delle 
raaaae iracbitiebe emerse nelia Solfatara, negli Astroni e 
nel cmlore di Campana. 

A proposito delle osservazioni fatto dalla Sezione nel tem- 
pio di Serapide, S. E. il Pre^ideDte generale, prcs^'ole alla 
adunanza, olire alcuni Calti riscoutrali nell’ iutemo delta 
ritti, ove sono le fondamenta del musco Zoolugico , e nel 
Mola antico di Pouuuli volgarmente detto p<mt9 di Caèi^~ 
la, i quali possono giovare alla spiegazione dell'imporlaate 
lenomcno. Segue una discussione in cui prendono a parlare 
i sigg Pareto, Pasìui, pcntiane Leonardo Porla. 

t^uest'ullìnio legge una memoria sulla geologia deH'lsola 
d'IsrAia. 

il sig ran. Crnscf-^incbel presenta un saggro di roccia 
calcarea della Savoia naluralmenle pania e che si trova ui 
ìstrati soprapposlì gli unì agli altri con ambo le superficie 
pulite e con argilla interpoatn. 



SEZIONE DI MEDICINA 


Aperta la sessione dal precidente , Tetto IT processo verbale 
approvato , non che fatta la preseulazione di vari stampali cho 
venoero trasmessi alia PrcMUcnza«èslalo primo il prof.Korclli a 
uirepiMola rispunsiva at rsv.prof. Tonimasini, in cui si ' 
«fpcimo il più suuUio atuofesióiiuinU) dei singoli membri dcUa 
uUKitoa perché oou sio in quest'anno pur anco morata I 
d airil lustre professore. A questa lettura, cho riscuote tinivcrssii j 
appteuai , it presidonTo aggiugiic ta mozione che grazie slcii . 
rose allestcosurc della medesima, fn sCj^uito il prusidenic fa. 


I noto come il cav. Quaranta, Il quote be io pronto uno serfllo dt 
leggersi netta Sezione dArcheologia intorno alla fisiologia Ome- 
rica, desiderrbbe cho una cornimHione obieroato dal seno delle 
Seziono di Medicina aasistesae a tale sua lelliira per moglie m* 
nosco re ed apprezzare quanto egK abbia rilevato di Astologicom 
Omero. In conseguenza proclama a membri di tate commissio- 
I ne i proti. Giardini, Delle-Chiaie , Magliari , Tommasi, Vulpee 
e De Kenzi. 

Il Segretario ponendo in avvertenza che parecchie sone le 
memorie manoscritte rìlasdate dai vari membri per la lettura , 
e tra queste alciine di una estensione piuttosto ragguardevole , 
propone che vengano ripartite a disamina particolare presso ab 
Iretlanti membri, I quali vogliano poscia ragguagliarne la Pre- 
sidenza. Il dot. Nicita alludendo alla commissiono già nomlnatt 
per visitare i pubblici spedali di Napoli , ed a quella designata 
particolarmente a visitare il morotrofio d*Averta, esprìme il de- 
siderio ne venga nominata una simile per esaminare una sua 
sUtisttea quinquennale del manicomio di Venezia. It presidente 
annuisce. Annuisce pure airaggiunta di due membri alla com- 
messione che dovrà asaistere alle sperìenze del dot. Pulii, e si 
declinano I nomi del cav. Sementini, dot. Ricci e prof. Taddel. 

Si declinano poscia i nomi di quei membri ai quali venne 
commesso Tincarico di proporre i temi a trattare e discutersi al- 
r Vili Congresso in Genova. Questi temi che si desidera non o|- 
Irepaasino il numero di cinque o aot »s ranno pereiérassegnati dal- 
! la comflitssioue che segue: doti, e prof LucarHIì, Tommasi, Ri- 
boli, Bonarossa, 1^>tli', LorenzuUi, Cusiert, Viilpes e Prudente. 

E procedendosi aH’ordMie del giorno, il cav.Vulpes è chiama- 
to a leggere U sua memoria sutnnnalzamenlo ridia maseellti 
I superiore prodotto pel meccanismo deirabbasMmento dell’inle- 
! fiore nell’ aprirsi hi borra. Riferiranno sulla medesima i sigg. 
prod e dolt. Brrrtiti, fìorgone, Manfrè, Prretti, e Foderare. 

Il dot. Dubini chiama l'atleozlone deH’assemblra sur un* 
nuova forma morbosa neurotica , cui egli designa col titolo di 
Coma eUttriea. Descrive di queste i particolari studiali io ben 
3H individui, de* quali lamenta però ta trista fino nei più, anzi 
odia quasi totalità, attesoché di due soltanto nc anru>ti U gua- 
ridone. La chiama nuova pi^rcbò ia sindron»e tfies^a non figuri a 
caratterizzare qualunque altra fin qoi nota n>alalti8; la chiama 
oscura perchè della meilcsiina non lice lin qui ri.>aliru alla na- 
I tura ; la vuole inflite di quasi disperato finimento perchè sieoo 
in sue mani tornali vani I vari mezzi di curazione. 

L'interesse della memoria , coinufM]U€ già dairautore ale.Mo 
trjsunUta. viene snntifu dati* assemblea e manifestato con segni 
di approvazione, di tal che il presidente no l'ha proclamala a 
discussione pella prussiiua aduuaou. 

Il dot. Rampinelli presenta una breve noU intorno alla man- 
nitc , estraila dal farmacista Ruspini di IhTganio dalla manoA 
del commercio e col semplice uso dell’acqtia boMenle, onde ren- 
derla piò eeonnmira; il qn.il metodo potrebbe rendere segnalati 
Servizi sopratutto in que* luoghi in cui la manna è un produlto 
indigeno, li presidente ha deliberato di trmineltere qttella omi]- 
nile al cliimico larmaeiaU Gùjseppe Ignani' , oiate possa sepa- 
rarla allo sco^ indicalo. 

Il dottore mcolucci legge sulla struttura delle membrane 
mocciose , la quale tenta disvelare coll’ aiuto di vari dati e ad- 
praltuUo mir aiuto microscnpico. Discorre degfi strati cho la 
compongono, dette vescichette sejnuntrìei Tumore mdcoso, della 
loro disposizione, del Ioni rap|K>rto cogli altri clementi anatomici, 
a dcirumure stesso segregnio. 

L'imfortsnca di questa memoria sèmeribi pnai' Tonore di una 
apposita discussione , che viene anche stabilita pel gioroa sue- 
cessivo. 

In ultimo il dott. Pagani accenna ad un caso somigliante a 
quello narrato dot doU. BorelU M gi<»mo anU mo d on to» Il »uo ho 
rsUteione ad una ragaasa oho sollri disfagia pel tratto d*un mese 
continuo, durante il quale ristette perfettamente da ogni cibo o 
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bevanda. E a convalidare U possibilità di consimili accidenti sor- 
ge ancora il dolt. Curci» e viene narrando dì una donna di An> 
dria la <jualo visse molti anni sonxa vitto di sorta comunque 
seggetta ad irregolari larghi esiti di sangue. 

Questi fatti però paiono al dolt. Nicila esagerati anzi che no; 
ed il presidente coDchiude doversi e questi ed altri consimili 
fatti lasciare alla sltidercsi di ciascheduno. | 

Si apre la discussione intorno alT ordinamento degli ospC'> 
dati, alla quale prendono parte i dolt. Pandoncse, Manfrè , Ar> 
genziane. Gorgone e Conte, il maggior numero dei quali si ac- 
corda nel desiderio che a ciascun medico non si fosse dato a cu- 
rare un gran numero dì malati sopratutto acuti; che vi fosse una 
distinzione tra le malatlic mediche e clnrurgicho non solo, ma 
anche tra le classi principali dei mali ; che fosse ben curata la 
parte igienica degli spedali, e che per ciò che concerne ramini- 
Distrazione, fossero in questa chiamali a far parto anche 1 medi- 
ci come quelli che meglio conoscono i bisogni degl' infermi cd ì 
mezzi per ripararvi. 

Dopo ciò il cav. De Denzi osserva che la discussione non 
debba raggirarsi intorno siffatti argomenti , discussi da tutti i 
tralUtiili di polizia medica, ma versare sopra oggetti più ampii 
prendendo in esame corno ìndica il tema , so mai fosse necessa- 
rio rinunziare ai grandi stabilimenti da tanti socoli elevali in Ita- 
lia ed in Francia , a distribuire gVinfermi in piccole inferme- 
rie come si fa in Inghilterra, tenendo sempre presenti le circo- 
stanze del nostro clima, il quale permette di lasciare aperte le 
infermerie al libero gioco dciraria poi maggior tempo dell’anno, 
al che uniformandosi il prof. Laruccia , vuole che si fosso anco 
esaminalo so fosso stato assai meglio di dare maggiori soccorsi a 
domicilio, minorando gli ospedali. Il presidente , veduta la nuo- 
va direziono data alla discussione e ruUIità che se ne può trarre 
stabilisce cho la discussione cootinui nella prossima ventura se- 
duta, c così scioglie radunanza. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTCHE DA FABSI ISELLE SEZIONI 

Per l'adunatizadel giorno 25 teltembri. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Ignonc-=-iVo<o sopra i Fari. 

Sacchi — SuUi necsssilà di dtfinirt le voci più gentnì- 
mtnle usale nel linguaggio tecnico , e sulla iitruxione tecnica 
degli artigiani. 

Bomonazzi — Prosciugamento de' terreni paludosi. 
Casanova — Sul ringiorenimento degli olici. 

Bozzi ■ — Oelta carie degli olici . 

Continua la discussione sulla malallia degli olivi. 
UozMlli — Lavori e pratiche agrarie della provincia di 
Aguila. 

E gli argomenti rimasti da'preeedenti programmi. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

Principe Bonarie — Ossercasioni suffopera Iconologiea 
degli uccelli del Guag. 

Gaetano Pesce — Ossercasioni sugli Amenicunt de' tempi 
della Scoperta. 

Schembri — Nola che accompagna il vocabolario de' sino- 
nimi scienii/ìci, o classici dell’Ornitologia £un>p«u. 

Calamai — Sulla Torpedine. 

De Martino — I lavori promessi nella Scorsa seduta. 


SEZIONE DI CHIRliRGIA ED ANATOMIA 

Prof. Gorgone — deiezione orizzontale della mascella in- 
feriore. 

Prof. Brina — Osserraz oni di cislotomia, e lilolripzia, 
Dott. Soliano — Sulla Pelciotomia. 

Prof. Trasitani — Sulla sede e sul modo con cui si genera 
il lofli > vetrino nelle jmride. 

Prof. Pantaleo — Òsserrazioni pratiche sull uso ad alle dosi 
dei preparali di godio nelle malattie sifilitiche- 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Giulio Mincrvini. Nocelle dilacidazioni sopra un taso della col- 
lezione falla in Napoli, pubblicalo dal prof. John. 

Conte Gribcrg d‘ Hcrnsii. Lo parie Europa del suo ninto degli 
ultimi progressi della Geografia. 

Tommaso Pace. Sopra un' iurizioiu greca trovata ne' contorni di 
Gaeta. 

Cristofaro Gandolfì. Ptopmla per una generale e concordala ri- 
cerca de' valori monetarli in Italia ne^Mcoti dopo il Mille fina 
al secolo X VII. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 

Zanardini — Delle Callitamnioe , c di alcune nuove specie 
del genere Catlilhamnium. 

Illustrazione sulla Detmareslia filiformis elevata a tipo di 
un nuovo genere della famiglia delle Cordariee. 

Del posto cho alla Galaz.ura si compete nella serie dei vege- 
tabili. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Tornasi— Di olcunr lesioni della massa cerebrale negli epilettici 
Foderavo — Intorno la fisiologia ria patologia delio starsmto- 
Mendini — Sulla cura delle febbri intermiUenti 
Gorgone — Òsserrazioni micreaeopiehe sulla strullura intima 
dei denti umani 

Dorotea — Su di un roso di isteria 
Biboli — Coso di terebrazione per un dolore fisso al verties, 
Campagnano — Nuovo mezzo curativo della Ematuria 
Aiello — Espulsione di un'ansa intestinaU di due piedi. 

Pirctti — Su di alcuni rasi clinici 


ERBATA 

Al N.° M, Mrrsggi-triiKmuo di Baroni membro deir Acetdemli aarg 
col., mMabUBriert c comaerdale di Parigi, . di .lire Accademie. 


MASiuinnto loosaireo m simao aoau và cum. . T.i,a. .. • 
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DIARIO 


DEL SETTIMO CONGRESSO 


degli 


SCIENZIATI ITALIANI 


IN NAPOLI 

DAL 20 DI SETTEMBRE V 5 DI OTrOBRS 
DELL* ANNO 184& 


I¥. 4>. — 9 A M Settembre. 
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AVVISO 


Domenica 28 di Settembre 

1. Si aprp il mtoTo Reai Osservatorio raeleorolosico sul Vesuvio. — Gli Scienziati , a’ quali 

piacerà d’ inlcrvcnirvi , dovranno trovarsi colà presenti alle IO a. m. 

jVarle<ti 30 Detto 

2. Alle A 1/2 P- luogo l’inaugurazione della statua colossale di nostra Santa Re- 

ligione nel Camposanto a Poggioreale. 

Mercoledì i di Ottobre 

3. Alle 2 p. m. nella grande Sala del Museo mineralogico si terrà la riunione de’ soli Scien- 

ziati Italiani per eleggere la Città del IX Congresso. 

Giovedì 2 Dello 

A. Si faranno vari scavamenti in Pompei. — Gli Scienziati che volessero intervenirvi, per tro- 
varsi ad ora opportuna, vi si possono recare con la prima partenza sulla strada ferrata. 

Domenica 3 Detto 

5. Alle ore 10 a. m. nella grande Sala del Museo .Mineralogico, si farà la cliiusura d?l Con- 
gresso nel modo voluto dal Regolamento. 

Itatia PmUletiza generate del Cougrcmi. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA | 

Letto ed approvato il precedente processo verbale, dopo 
alcune dimande in materia di ordine, il sig- Giarinlo Mom- 
piani preaenla il nuovo regolainroto organico del patronato 
de' liberali dai carcere in Milano , e la relaziono della sua 
prini.'i adunanza. 

Indi il consigliere prof. MUlerma jer di Heidelberg fa una 
coDuinirazione relativa alla quistione degli aratri disciusa 
in altra pn-redenle tornala , promettendo inviare ad una 
qnalrhe commMaione del Congresao una nuova opera pnb- 
blicala dal Raut su tutto la varie specie di aratri , accom- 
paguala da tavole. Pretenla poi alla Sezione U tradu- 
riono ilaliaun dello recente opera da lui dettata in tod». 
fco sulle condizioni d' Italia ; e dice di aver fallo io Italia 
otto successivi viaggi , trovando sempre in essa maggiori 
progressi o semi di più splendido avvenire, e che l'Italia 
<■ gli uoiuini clic l’abitano son sempre gli stessi. Concbiude 
cnadidii.irare ehe egli ama l'ilaliu egualmente che la stessa 
aua pMria. L'aduooDza gli riaponde con vivissimi applausi, 

« l'avvocalo de Anguslinis propone iuoltrc d'incaricarsi una 
commissione A tracmeUerc in ricambio al Miltermajer dei 


libri italiani p.-r divulgarne la conoscenza in Germania. Il 
doli. Gcra si cifre personalmente a fare un rapporto al ven- 
turo Congresso sulVopcra del Raut, ed a pubblicarne le li- 
gure degli aratri, forse non abbastanza conosciute in Italia; 
cd il principe di Lupcrano , il Sanguinelli , il doli. Ragaz- 
zoni, il Cassino ed il Savini discutono so convenisse meglio 
dar tale incarico ad una commissione, di cui il sig. Cera fa- 
rebbe parte. 

Ijo stesso sig. Minnpiani legge una sua Nola anche sul- 
r aratro, c sulla correzione del terreno , come altro mezzo 
a vincere la uularale tenacità dedle terre , e prende mas- 
sime di ragione dalla necessità di provveder co' fatti assai 
più che colte discussioni, al sostentamento cd al maggior be- 
nessere ddia classe de' coltivatori- L'abate Bernardi men- 
ziona aver dello lo stesse coso il march. SalvalU'o al Con- 
gresso di Padova, cd il cav. Spinelli dico rivendicare l'ono- 
re della Toscana, dove il sistema di mezzadia assicura non 
pochi vantaggi al contadino , cui il Pcrifano risponde non 
doversi guadare ciò che avviene in alcune particolari lo- 
calità , le quali neppur mancano certamente nel regno di 
Napoli. 

Il conte BeBa interloquisce sulla parte teorica della let- 
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tura del Mompiani, e erede che (airolla qualunque potenza 
dcll'aralro non basii a smuoTcre alcune terre. Il de Augu- 
.stinis crede neeessario non perder di mira l'elemento della 
correzione tle'terrcni]; ma il Casanova ed il Cera gli oppon- 
f;ono la difficoltà nella spesa per praticarlo nc'vasli campi.. 
Uopo alcune parole del Sanseverino, del Rozzi, del de San- 
tis e del Balsamo , il quale espone il sistema del maggese 
a varie arature , il prof. Gua fa notare che la fertilità del 
terreno può prodursi rbimicamenlc con l’ingrasso di oppor- 
portunc sostanze,o mcceanicamente rx>l lavoro, ed espone le 
precipue condizioni del buono aratro, che dice dover esser 
diverso secondo le diverse terre. Indi il sig. della Martora 
insiste per la nomina d'una commissione che esamini l'ara- 
tro pugliese, e studii i modi ne’quali dovrebbe esser miglio- 
rato per renderlo atto alla natura di quelle terre, c il Pre- 
sidente si riserba di nominare. Il prof. Marchesa vorrebbe 
prese in ronsiderc; ione anche le terre di Sicilia, c spccial- 
ineule i piani di Catania. Il Cera ricorda un pregevole 
lavoro sull'aralro di Luigi RidolG , figlio del marchese Co- 
simo, che fa parte della Sezione in assenza del padre, ed il 
sig. Mari fa eco a questa manifestazione. Il lUdolfi ringra- 
zia e dà una idra del suo lavoro, riportandone i ringrazia- 
menti del Presidente, mentre lo stesso Ocra prega il Ridol- 
ii a permettere ehe si dia maggior pubblicità ai suo lavoro 
in qualebe giornale di Napoli, come infatti il Rozzi si oITrc 
di fare nel suo giornale il Gran Sasso (fjlalia 

Qui interviene all'adunanza S. E. il Presidente generale. 

Poscia il marchese di Sambu; prende la parola comuni- 
rando le sue esperienze , ed osserva che invece di ricever 
tante specie di aratri, quante sono le varie specie dc’ram- 
pi , ed anche in conseguenza le varietà delle stagioni , si 
vuole un aratro che sia snseetlivo di modificazione nelle va- 
rie circostanze in qualche sua parte, e specialmente che ab- 
bia il coltro amovibile, anche per potete, ove ne sia d'uopo, 
aemplicemcnte acrostare la terra e portarne via le radici ; 
che inoltrevuole adoperarsi talvolta oltrel'aratro, anche l’er- 
pice cilindrico di Dombasle. Il presidente Frcsrhi ricono- 
fce le idee esposte dal Sambuy perfettamente conformi alla 
teorica, e loda l'aratro del Sambuy, dichiarando averne fatto 
favorevole esperienza; il che vien confermato dal rontc San- 
sevcrino , anche sotto il rapporto della somma facilità di 
adoperarlo. 11 Cagnazzi tornando all’aratro pugliese, attri- 
buisce la imperfezione del suo uso anche a' pregiudizi di 
alcuni agricoltori della Puglia , i quali vogliono smuovere 
solo la superficie della terra per desiderio di addirla ora al- 
ragricollura.rd ora alla postorizia. Il Cera ricorda il lavoro 
di Slrantucan tradotto dal prof. Moretti , nota che il conte 
Strozzi lavorando i terreni Ireschissimi del Mantovano, ado- 
pera talvolta il roltro mobile, talora il fisso; e sostiene che 
nc’terreni forti il roltro dev' esser diritto c mobile; ne’ter- 
reni molli, obhliguo e fisso. 

Il marchese di Sambuy dice non intendere la distinzione 
del Gora; il coltro f.ir l'effetlo del timone d'una nave, c l'in- 
clinazione modificar la profondità a cui esso va, ed essere 
uno degli elementi per trovare il punto di allarcalura del- 
r aratro ; dover però il coltro esser sempre ubbliquamente 
disposto , non mai diritto. 

Il Presidente generale, prendendo la parola, fa osservare 
essersi parlato dell' aratro pugliese con poca cognizion di 
cansa , essere il vastissimo lenimento del Tavoliere compo- 


sto di ventitré varie locazioni , ciascuna delle quali contie- 
ne specie di terreni di diversa natura, ed in corrispondenza 
vi si fa uso di aratri moltiplici e diversi , ricordando spe- 
cialmente il cosi detto aratro di Pcndria che si osa nella lo- 
cazione di questo nome, e che è molto diverso da quello che 
si usa nelle locazione di Castiglione , e nell’ altra di Apri- 
cena , dove il terreno è sassoso ; in conseguenza non essere 
in fatto che la Puglia non abbia, nè conosca diversi aratri. 
i'. poi deU'opinioDc del colonnello Sambuy quanto alle condi- 
zioni dell'aratro.Ed il sig della Martora riconosco esservi in 
Puglia, oltre l'aratro virgiliano, anche l'aratro detto Andreia- 
na,cd essersicgli limitato a richiamarratteozione su i perfe- 
zionamenti di questo Btromcnto.il Sambuy prosegue accagio- 
nare di lle condizioni dell’ aratro, e del vario modo di fame 
nso, cd il sig. Cua, facendo eco alle cose detto dal Presidente 
generale e dal Sambuy, dichiara che professando la massime 
di non potere ad ogni specie di terreno convenire lo stesso 
aratro, ha inteso appunto dire chedebba cambiarsene il vome- 
re, dò che bastaarenderl'aratro diversa. Il Sanguinctli rap- 
presenta, non dovere alcuno esagerare a sè stesso la condi- 
zione della propria regione; cd il sig. Ruggiero propone che 
ove debba nominarsi una commissione por lo studio de’ per- 
fczionamcnli degli aratri, sia chiamalo a farne parte il Se- 
gretario della Società economica d'Arellina, sig. Gassino , 
abile quanto modesto agronomo. 

L'archilrltn Abate prega il Presidente a sospendere la no- 
mina d'una commissione per l’esame della sua memoria so- 
pra un nuovo sistema di strade ferrale, mancando essa tut- 
tavia della sua parte di applicazione. Il prof. Sannicola pre- 
senta un quadro oleario dell'agro di Venufro , accompagnato 
da tavole lilograficbc, in nome all' autore Can. Luccntefor- 
le. La Sezione riceve il dono di molto opere, che saranno an- 
nunziate negli atti. 


SEZIONE DI CHIMICA 



Il segretario prof. Calamai legge il verbale della prece- 
dente adunanza, e, non essendovisi fatta veruna osservazio- 
ne, rimane approvato. 

Il sig. L. l’olisicchio comunica talune sue Osservazioni 
intorno all' azione dell’ ammoniaca su la vegelaiiooc. 

Il prof. Longo legge una sua Nota sulle forzo chimiche. 

Il si^. Panza, terminata la lettura , domanda degli schia- 
rimenti, che vengon dati dal prof. Longo. 

11 vice-presidente prof Piria legge una sua Memoria 
lativa alla costituzione chimica dell’ asparagina , in cui di- 
mostra esser questa sostanza un amido dell acido malico. 

Dovi FATTI ALLA SIZIOOI 

Prof. G. Taddei — Hiceirke intorno alU reazioni deltotiido 
di rame idrato sullo zucchero di latte , e «u quello di cera e dè 
canna — Firenze 1812. 

— Sul color rosso del sangue Firenze 1844. 

Su di alcuni artifizi immtigioati e trattati onde nikler 
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facili e fpedita la ricerca di minima quanlilà di vari composti 
tnetaJlici entro un qualche — Firenze 1843. |, 

Cav. P.S Mancini. — Larrenire dellassociazionc intellet- 
tuale industrinle e morale delt unmnità. 

Prof. D. Mamone Capria. — Scatola dei reagenti ed mo di 
essi — Napoli 1845. 

Prof. Luogo — Osservazioni a Lecoye a Pouù/e/.— Catania 
1845. 


SKZIONK DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOI.OGIA 


Approvalo i) processo verbale «Iella seduta precedente, il pre- 
aidcotc principe Bonaparle dà conto dcirop>ora iconografica del 
aìg. E. Cray, intitolata Ornerà Arium ec. tuttora in corso di as- 
sociazione; od esaltandone i pregi, tanto più volentieri vi rileva 
alcune discordanze colle sue idee, citando ipie'gencri o specie di 
uccelli su quali trova d'aggiungere e da emendare. 

Il sacordolo Gaetano Pesce legge le osipnasioni critiche di 
StfT'ia Naturale intorno agli americani del tempo della sco|Kirta 
]>er comprovare rìnesattezza de' precedenti lavori anlrapologict. 
Tale Icttuij dà occasiono al sig. Portland di riandare sugli Abo- 
rigeni americani . e dalle sue osservazioni, fatte in America in 
dieci anni di dimora sulfoggctlo, sembra non convenire colle ideo 
del preopinante. Il Presidente esponendo lo due opinioni preva- 
lenti i<uUe lazze americane percui alcuni opinano essere da diatin- i 
liquore quella del Sud da quella del Nord, ed altri inveco essere ! 
una sola, modificala perù dalle circostanze ambienti, cita a que - 1 
bto propiisitu grimportanti lavori del sig. Pritchard.e l'altro 
sulle razze umane presentato a questa Sezione dal sig. Ilomallius 
d'Alloy: rimanda il sig. Pesce a questi libri, cd aU'iilUma opera I 
pubblicata per ordine del governo americano sulle tribù selvagge I 
del nuovo Mondo. 

11 sig. Ribuli in una sua lettera fa manifesto il desiderio, che | 
in uno de’processi verbali skmo rettificate alcune voci occorso 
Itegli atti milanciii . precisamente nella sua memoria sulla stra- 
na anomalia d’un cotombo. 

Il prof, valarnai logge una sua memoria intitolata, Osserva- 
zioni sulla Dotumia della Torpedino, e sopra un gabinetto di No- 
tomia comparala nel Museo di Storia naturale di Firenze. Que- 
sta memoria è corredata dì eccellenti tavole , o 1 una e lo altro 
riscuotono fammirazionc cd il plauso delfaisemblca. Annunzia- 
mo con piacere , che detto lavoro a bene della scienza quanto 
prima sarà fatto di pubblica ragione. | 

11 sig. Owen loda grandemente l'esattezza c maestria delle tavo- 
le anatomiche del Calamai, perchè vi ritrova t'evidentcprova del- 
la distruzione del sistema di GeofTroy sulla unificazione de tipi or- 
ganici. In esse è chiaro, che fapparocebio elettrico o muccifero 
non sono due modificazioni , ma organi ben distinti. Vi ritrova 
l'espertissimo inglese quel sistema di nervi deslinatoalla trasmis- 
sione dell'atto elettrico volontario, ed il sig. Calamai conferma, < 
che dalle infinite sue sporienzo è fatta chiara la volontà deil'ani- 
malRnel dar la 6cossa;ch*es«oladingcapreforonza verso la par- 
to anteriore, rimanendo meno efficace verso la coda; che, toccati 
i lobi falcati, essa diviene intensissima , a segno di far cadere un i 
ragazzo quasi tramortito. Annunziava finalmente , che avrebbe ' 
pubblicalo un lavoro intorno la cagione dello sviluppo delta elei- | 
tricità nella torpedine. Il Presidente, che giammai avea dubitato 
della scussa volontaria di questo peKC, vorrebbe, che tali espcri- 
nienti si ripetessero su la suaTorpedo Nobiliana, essendo di mag- j 
gioro dimensione, 0 che trovasi perGno sulle costo d'Ioghilterra o ' 
dell'America. ,1 


11 sig. De Martino con quella chiarezza d’idte che gliè propria, 
discorre le sue osservazioni sul sistema venoso delle rane e dello 
torpedini , citando una sua memoria già da qualche tempo in- 
viata all' .Accademia delle Scienze di Parigi, in cui si conferma 
che I reni de' rettili o de’ pesci sono veri organi respiratoriì, 

Ei leggo i sommi capi d'una Memoria sull’apparecchio vcl^ 
ROSO della Tarantola di Puglia, dimostrando sulla tavola, e con 
una diligente preparazione la vescichetta cd il condotto velooi- 
foro che apresi nella estremità del corpo bariUrn del pungolo. 

DOM ALlJi SBZIO.VI 

Timoteo Riboli.— *A/cuni nuon* studi tuìl'economia animale. 
Prof. AnaMasio Cocco. Sopra alc%tni pesci del mrxiv di Mes- 
sina. 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 


Letto cd approvalo il processo verbale della passala adi>- 
Donza , il Presidente invita i membri della Sezione a prò- 
scolare taluni temi per il prossimo Congresso di Genova , 
avvertendo , che nominerà una Comnx'ssionc per la scelta 
di quelli che si crederanno più utili all' avanzamento della 
scienza. Il vice-prcsidcnic prof. Burri raccomanda clic ri 
entri per primo quello intorno alla tcnutomia nelle devia- 
zioni spinali. Il prof. Tarsilani riferisce con lettera i gia- 
dizii delle Accademie franceri intorno alla predella lonoto- 
mia , c provoca dctcrminaziuoi che son pinformi a quello 
già stabilite dairassemblca^ 

Il prof.Puliotti tratticnsi intorno alla cura farmaceutica 
della cateratta mediante 1’ uso interno del ioduro di potassa 
e Tapplicazione dell’ ammoniaca alla regione delle tempie , 
sostenendo che ne'casi in cui non produce guarigione, pre- 
para un più sicuro esito alfoperazione. La Presidenza invila 
i professori Quadri o de Horaliis a volere sperimentare que- 
sto genere di cura, c darne relazione al Congresso di 
nova. 

Il prof. Pantaleo raccomanda l'uso del ioduro di poUsm 
nel trattamento della siGlide non primitiva, c sppcialmcnto 
negli individui inlolleranti del mercurio, c negli aggravati 
da sifilide complicata alla scrofola. Convalida le proprie 
sentenze con citazioni di molti fatti propri, e condanna l a- 
sodi dosi maggiori d’uno screpolo nelle vcntiquallro ore, 
asserendo averne riscontrato danni frequenti per gastrica 
intolleranza. 

11 prof. Laruccia ed il doti. Secondi aggiungono , essere 
tollerabili, per esperienza loro o d'altrui, dosi maggiori prin- 
cipalmente ne’casi gravi c cronici delle malattìe linfatico- 
glandolari, semprecbò si abbia lavvcrtcnza di darle in lum* 
ga soluzione acquosa in più volle nella giornata, ed avere 
spesso giovalo nelle affezioni gastrico-inlestinali , quando 
erano attaccalo di preferenza le glandotc muciparo. 

Il doti. Palasciano sostiene coll'appoggio di vario necru- 
scopic.che nella lìgatura delle arterie il grumo superiore lun- 
gi dall' estendersi Gno alla prima ramiGcazione, non oltre- 
passa la lunghezza di mezzo pollice: che il pezzo ìnferiom 
dell’arteria non si converte in ligamenlo, ma dopo il mezzo 
pollice di gramo rimane pervio e sì stabilisce nna circola- 
zione di un genere particolare, lenta, per Io più senza pai- 
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cliionc, rd operala per tnrrrn d{'llc annslomosi laterali sn- f 
pcriori ed ÌDieriori; e che però dopo la li|;alura pcrancuri- 1 
•ma tponlaneo bisogna ronlinuarc a prendere cura del In- ' 
more con mczii locali, ed in tutte le lesioni tranmaticho | 
dello arterie, sicno recenti, sia dopo aver coslUnito lo ipn- : 
rio aneurisma , si debba assolutamente dirigere la mano 
chirurgica localmente su la lesiono e ligare al dì sopra od '■ 
al di sotto di essa. Il prof. Chiari oppone, che le dottrine I 
abbracciale da lui riguardano l'allo deHoperaziune, e quel- ! 
le del sig. Palasciano un fatto consccutiro, al ebe il sig. Pa- ' 
lasciano soggiunge rimettersi a quanto ha dichiaralo nella 
sua memoria. \ 

Il prof. Felice de Renzis ammette la possibilità di gna- I 
rigionc di aucurisnii, rimaocudo pervia l'arteria. I profes- 
sori de Horatiis e Olivieri narrano fatti di ferit ' di arterie 


comissionc,' composta dt'sigg. de la Riva, Haltenci , Mos- 
soli!, Mellone, Butto e Planiamone Pelerà, aIBnchò in oitio- 
nc degli astronomi del R. Osservatorio di Capodimonle ri- 
scontrino le snccennale osservazioni. 

In seguilo il sig. Lnngo fa una comunicazione intorno 
ad un fenomeno meteorologico ossrn'ato sull’ Bina; dopo 
dì che il Presidente scioglie radunanza. 

BLBSCO db' LIIBI orrSBTl SLLS BBIIONB 

Onit. Bernardino — Introduzione allo studio della Fisieu. 

Arch. Luigi Cocciola — Intenzioni ed ulililà commerciali. 

— lUetodo per poter prevenire letplotione delle caldaie. 

Ing. Salvatore Maria Rossi — Me moria intorno al Poli- 
netro geodetico. 


guarite, restando libero il passaggio del sangue. Il doti. Pa- 
lasciauo obbietta al primo , che un sol fatto non distrugge | 
una teorica, ed agli altri, che la quistionc cade sugli ancuri- i 
smi,e nun su le lerìle delle arterie. Il prof.Pagani aggiunge 1 
che Scarpa stesso nell'ultimo tempo di sua vita confessò la | 
possibilità di guarigioni di arterie ferito, senza lìgalura 
od obliterazione del vaso. t 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

e ■ ■ Ii w a r , 

Lello il verbale della precedente adunanza , si apre sul 
fenomeno delle oscillazioni della calenaproccdcntemeoteaa- ! 
Doniiato, una discussione ; in cui espongon Io loro idee i 
•ìgg. proli. Palmieri, e Vismart , e il presid. prof. Orioli. 

Indi l'ingegniere sig. Michela legge una sua Memoria , i 
tendente a dimostrare I' utilità di raccogliere i dati neces- 
sari per compilare nna regolare statistica dei finmi e toi^ 
remi della peniaoU italiana ; sulla quale ulililà parlano il 
Presidente, ed i sigg. Mossolti, de Luca, ìlsjoeclii, Cesta, 
Rwsi e Rossetti . gli ultimi dei quali aggiungono ezian- 
dio talune altre osservazioni da farsi. | 

li i’residunie nomina una coiniiiissionc, romposla dc'sig. 
Michela , Russi de Luca o Rosselli, per compilare un pro-j 
gramina degli argomenti ebe il presente Congresso racco- 
manderà allo studio degl' idraulici. 

Il marchese Ridulii legge i' ennnzialo di due nuovi suoi 
toorcitii di geometria , da cui derivano come corollari alcu- : 
ni teoremi già conosciuti. i; 

Indi l'aslronoiDu sig.Cepocci legge una sua Memoria sul- 
le niacebie del Sole , o sulla costituzione tìsira del medesi- , 
ino ; in cui , fra gli altri risollati , si fanno conoscere itcn 
determinati paralleli , nc' quali si presentano coslantemen- ! 
te le più belle macchie , il coi movimento è ‘lato dal detto ^ 
astronomo seguilo colla massima accuratezza , e descrìtto I 
in opportune tavole. 

Poscia il sig. Peters comunica aneli' egli le suo osserva- 
zioni istituite nel principio del presente anno sulle mac- 
chie solari , e sul metodo di delerminaroe analiticamente 
il aaoviinento. 

L' astronomo tig. Nobile fa atcnne seservazioai in ri- 
gnordn alle precedenti lettore. Il Presidente nomina ani 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


Letto ed approvato il processo verbale, il sig. Omboni comu- 
nica una Nota del conte Gràberg in appoggio delle proprie oaaer- 
vazioni sulla posizione delle coale occidentali doll'Afiica , alle 
quali osservazioni il sig. Guibelliiii oppone vari argomenli. 

Quiadi il conte Miniscalchi aggiunge alcune parole alla propo- 
sta fatta nell'antecedeote giorno dal sig. Saverio Baldacchini . 
accennando alcuni dialioti cultori della linguistica e delle lingiu- 
orientali, che onorano la nostra penisola; dopo di che il sig. Pre- 
sidente nomina una commissione, composta da' sigg. consigliere 
Thierscli, conte Miniscalchi ecav. Quaranta, incaricata di esa- 
minare la proposta del sig. Baldacchini. 

S. E. il sig. Presidente generale riprendendo la discusiiotir 
snl chioda magico presentato dal prof. Orioli, richiamò l’alten- 
zione do' membri precipuamente ad uno scrupidoao esame pa- 
lcografico, al che il cav. Quaranta aggiungo novelle rdlesaioni. 

li conto Gràberg da llernsii legge la parte Europa del sin* 
sunto degli nltimi progressi della Geografia. 

Il cav. Capialbi legge un rapido cenno degli archivi di Ca- 
•abrii. . 

Per ultimo il sig. Minervini legge alcune nuove dilucidazioni 
sopra nn vaso delia collezione latta in Napoli , pubblicato dal 
prof. John. 

laaai ovvaan alla ssjioaa 

RalTacIc Maslriani = .tllnnfe delta storia generais italiana— 
La parte IL clic comprendo gli uomini illustri del DizioaariV. 
storico cirilc delle Due Sicilie. 

Vincenzo Natale. — Sulla storia antica delta Sicilia. 

Carlo Crolli. — Viaggio per la Sicilia: poemetto. 

Carlo Gemcllaro — Abbozzo etorico dell'Ateneo Cataneae. 

Cav. di Cesare — Esame della dirina Commedia di Dante. 

— .Irrijo di .ibate 

E parecchi altri opuscoli del medesimo autore. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Per cortese invilo del presidenle prof. Tenore la Sezio- 
ne spese gran parte di questa mattina perlustranib) l' ampio 
(Irto iMilanico, del quale, sreondo si snide, sarà fallo jsarii- 
colare rapporto eh un* eommissione che H vice-pcmulenle 
prof. Meneghini ha costitnila de" proff. Link, de Visiani e- 
' Parlatore. In nna sala del giardino venne qnrndi la Sezione 
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Di_: 


SEZIOISE J>I MEDiaNA 


ospilalmonle acroJU «lai dlrrtlor Prrti<U>nlr. Egli mnstrò 
poacìa la fieura di una pianta da lui atula per JuanuIlM 
iTBruomaanu fionittnda. Non troTando però di che 
■marh con etae propone di fama no genere onoro, che chia- 
ma Artaa ouraniiuca, dal nome di delU Porta e dalla tinta 

del fiore- _ . . . „ 

Discntendone i caratteri,! proff LinkeBrown, tospeUaao 
che anche nella luanulloa. rappresentala da Ruiz c Poron , 
abbiavi un disco. benché intero e non descritto da essi, ma 
oorrispondeote a quello quinquelolio, su la cui presenza il 
Tenore fonda pno de' caratteri distintivi del suo genere 
Porlea. Il Presidente stesso fa inoltro un verliale ragiona- 
luento sopra le figure di alcune specie di opunzie Dispensa 
gli eduli frulli dell' uva americana c della musa paradisia- 
ca. Fa vedere uno stipite della Cecropio pe/toM. ^ ‘ 

11 prof. Tenore ringraxia la Sezione del diletto a lui pn^ 
cacciato in questa giornata, che Ungo avrà ricordo nell'ani- ^ 
mo suo Grata la Seiione dell'accogl icnm e delle amkbo pa- 
role, ricambia lui di simi|^ievoli signilieationl- 

IlOM ALLA UIIOAK I 


Prof. Tenore— Cotuloje del R. Orlo Betanico di Aopofi' 

lìicerckt siilTunoscio fetift'o. j 

Xorarum Stirpium Uraiiticniiuni, Defades’.auctore Ca- I 

saretto. M. D. I 

Otl mttodo e delle arverlense che si usmn veH Orlo ISu- ^ 

lattico di Padova per la cotlura feeaiidaziune e frullificattaue 
dalla taaiflia 

JJella vita e degli scrini di Fratieesco Bomfede. 

JJì un fluoro genere della Iribss delie Xeruatemee. 

Trof. BobertodeVisiaoi Osservazioni sopra alcune spe- 

cie di ettalricaria, e pruposla di u» nuot o genero e di uno nuo- 
ra specie fra le medesime. i 


SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

11 segretario prof. Scacchi legge V allo verbale dell adu- 
nanza precedente. ^ ^ ^ ■ 

llcnv. Togno porge il Minto di una suo Memoria in cui 
tratta di dne specie di Crieeeroi, trovate nella cajcaroa de' 
monti padovani, la prima delle quali è dal medestmo repu- 
tata identica alla Criocenu Emerici di d'Orbigoj, c 1' altra 
una specie nuova che intitola Crioceiw» da Rii. 

Il sig. Frignetd'Autey legge una |ie.m'orìo intorna alcuni 
fonneni oITerli dalle ghiacciaie del Tirulo, c particolar- 
mente menziona la rapida discesa di alcune graMi luasoe 
di ghiaccio. I 

Il Presidente osserva che sarebbe importante determina- i 
re anticipatamente le priaeipdfi questioni da risolvere nella 
coesa al Vesuvio, e prega^rciò U hanne de Buch ad espor- 1 
re le sue idee intomu a questo vuloono. 

U cav. UaravngM legge usa Meuisiew sulla trackile e sul j 
liasalle dell' Etna , opinando che queste due rocce passano 
per gmdi inseasibili I' una nell’ altra, la aegnite di quesl.a | 
lettura i sig. Golleguo, Pareto, Pasini, ed Oaialìiii d Hai- , 
loy prendono la parola per diacisM<e cioocM * stalo aean- 
za'lo dal sig. Maravigna, e ricordano io che elTcllivamenle | 
le trachili dilferiscano dai basalti. < 


! 11 Prc.sidcnic apre la sessione, onorala questa volta dalla 

presenza di S. F.. il Presidcnlc generale. Neiraiirirla egli 
I dà lettura d’ un suo scritto , il cui ubbiellu eia disamina 
pratica delle risonanze dal corpo considerate qual segno 
diagnostico; della cotenna del sangue nomala pleurìtica, e 
della sedo ileil' isterismo. Quanto al primo di questi punti, 
mentre riguarda in l.aennec l'iostauratorc dril'ascollaziune, 
lamenta però lo srarso o nissiin progresso abbia essa fatto 
da Ircnfanni incirca a questa parte. Disvela le cagiooi a 
suo senso di una tale stazionaria condizione, di cui ricono- 
sce una dipendere dai medici che durassero a intendere 
come anche l'udito somministri crilc-io di diagno. i ; l'altra 
dallo stesso l.aennec, clic non contento a cspriniprc i modi 
con cui il fatto si appresenla, siasi lascialo iic a soverchio 
teoriche ricerche per es|ilie3rc il come si generino e giunga- 
no aH'orcccliio nostro gli evocali suoni. Scendendo poscia al 
secondo punto , annoia come la cotenna pleuritica insino 
ad oggi considerala qual produ/iouc di chimismo patologico 
che la'ora il morbo adduce , sia invece un prodotto di una 
nuova singolare c aBalto morbosa secrezione operal-isi nel- 
r interna tunica delb' branche o centro del sistema circo, 
laute. La quale sua opinione egli appoggia ad aicnnc pro- 
prie sperienze praticale su polli. Finalmente al riguardo 
della sedo dell' isterismo , dopo aver toccato clic la teoria 
del morbo intanto inlrieala sia ed oscura, in quanto la piCi 
parte l'abbia fin qui ritenuto di fondo dinamico c di eslen- 
zinne universale, espone la propria sintesi intorno all' ar- 
gomenti) , essere così per lui rovarile la causa cflìcicnie e 
I.I rappresentante dclt isterismo, anzi questa patologica con- 
diziono difTercuziare appunto la falsa sembianza dalla reale 
esistenza della nialatlii. 

Datasi poscia lettura del processo verbale , e questo ap- 
provalo, SI legge una lettera del sig. cav. Quadri , il quale 
esprime il suo rincrescimento per non poter intervenire alle 
ad finanze , e far parte delle commissioni cui veniva chia- 
mai u, atteso lo stato suo valcludinario. 

Venendosi poscia all' ordine del giorno, il prof. Tornasi 
narra di un caso particolare, in cui dietro a patemi d'animo 
c segnatamente a terrore si manifestavano convulsioni e in 
seguito epilessia. L'individuo cominciò la scena chea gradi 
lo doveva trarre alba tomba , all* età di otto anni, e l'esito 
funesto successe ai 29. 

In questo lissu di tempo era rimarchevole che mentre la 
vita orgaiuca e I' animalo conservavano giusti rapporti tra 
loro , l'arto toracico destro olTrissc uno stalo ognora più 
sproporzionato di atrofia al eegno da non presentare questo 
che la misura c forma di un braccio da ragazzo di 5 o 6 
anni , anche all'epoca degli ultimi suoi giorni. Descrive, i 
particolari necroscopici che ha riscontrali, tra i quali fu cu- 
rioso il totale mancamento del talamo o lliro siuistro , e la 
perfetta normalità del emisfero destro cerebrale. 

Il professore Foderaro espone atenae sue considerazioni 
llsio-palologidic sullo starnuto. Rilien.'egli doversi riguar- 
dare tal fatto come difensivo ed offeusira della vita , avve- 
gnacM temi a vantaggio quando per esso si cacciano al di 
fuora i corpi estrani che occupano le cavità inucosc,.qaan<)o 
scuote il corvello e lo rialza da quell' abbatlimciita che è 
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foriero c compagno del sonno ; qaaodo infine inrondc pur 
anco nuova Iona a tollonro le curo, e mille simili vantaggi 
arreca c per rinconlro riesca dannoso ogni volta che per es- 
SO un urto smodalo c forte a tal da evocare l'emottisi, Tapo- 
plessia ec. Discorre delle opinioni di Cotogno sul tema , e 
toccati i punti pei quali esso se iic allontana, dà termine con 
alcune considerazioni patologiche per le quali rammenta co- 
me la infiammazione profonda e grave del pavimento muco- 
so della Imccn e delle cavità nasali anzi che favorire lo star- 
nalo, Io cessino. 

Il doti. Mendinì fa conoscere le sue opinioni relative 
all’essenza e cura delle febbri inlcnnilcnli .Avvila le medesi- 
me doversi riguardare piuttosto sostenute da condizioni a 
base iperstenira ebe non da ipostenìa. Avvalora i suoi pen- 
sieri coi risullamenti otlemUi dal metodo antiflogislicti posi- 
tivo, ncnebedai chimico che agisce di conserva coi salassi* 

Finalmente il doli. Anello riferisce di un catodi espuUiuoc 
di un* ansa intestinale della lungbe/ra di due palmi c due 
oncie , il qual caso caratterizzalo con vari titoli coni* esso 
diceva , a lui si ufTcrse colla sindrome propria delle ernie 
incarcerale. Morta la donna sei mesi dopo la espulsione del 
trailo intestinale , l’autopsia confermò la fatta diagnosi. 

Postosi in discussione il tema su gli ospedali, il doti. No- 
vcllis propone di diCTiTirlo allorchò la comntissione desti- 
nata a visitare gli spedali na)?olilaiii avrà fallo il suo rap- 
porto. 

]| Presidente trovando ciò opportuno accoglie la proposta 
enunciata. Passatosi poscia aita discussione della memoria 
del do't. Dubini intorno alla corea ehftrica, vico letta dal 
Segretario una nota del doli. Sonimela, che vorrebbe che 
l'autore paregon.vsse la malattia da lui osservata al morbo 
convulsiva, o rafania , cosi comune nella Germania. Altri 
* va ricercando analogie tra la corca ^nbatda c la malattia 
dominala nel reano di Napoli fio » • chiamata da 

molti tifo apoplellico tetanico ; ma poiché ìt sig. Dubini 
dice che avrebbe profittato dei lumi cuocessi, e si sarebbe 
procurato le diverse opere per istudiarle, il Presidente la- 
sciando a cura dell’autore il perfezionamento del suo lavo- 
roy ha sciolta l' adunanza. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTl'BE DK FARSI NELLE SEZIONI 

Per l'adunanza dei giorno 26 settembre. 


&EZION1Ì DI ZOODCH^IA , ANATOMIA COMPARATA 

E fisiologia 

Annunziamo per ispeciale soddisfazione di lulli, che il eh. ii<r. 
Owcn leggerà domani una Memoria »tdfanolomi(ide'£radbtopod«'. 

Il sig. Cannizzaro proporrà delle quislioni sullo stato attuale 
della fuiologia , e sulla distinziuno tra il ««n/ònrnto c il more- 

’rsa Verga — Cenni svi eanaìe Omerale. 

Il fii^. Borrdli — Sulle eonsei/ueme deli' asjMrliizione delV rpi- 

floUiie. 

II prof. OronOn Costa — Analamia generale e speciale de' pe- 
sci del Mediterraneo. 

Il prof. Cocco — Ateuni (oenrt i'«iofn,ici. 

' : . * 

SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 
Cav. prof. Vulpes — Ossermsioni sopra «no degli siru- 
menti chirurgici Ir- tali in Pumpeia. 

Ippolito — Esame comparalito de' due processi opsratorii 
perla legatura deltarleria terlebrale. 

Picirocola — Cura d'un tumore aneurismalieo della caro- 
tide esterna sinistra. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Prof. Riigona Scin.i. Necessità della comparazione de'prin- 
cipali strumenti meteorologici di tutti gli Ossertatòrii d Ita- 
lia, e proposta di un nuovo metodo di comparazione barome- 
trica. 

Esame critico del melodi di' comparazione, ba.-ometrica dei 

sig. Brarais e Martins. 

— Andamento del barometro in Ihslensso, desunto da mezzo ee- 
l olo d'osserrazioni. 

Prof. Padula — Si*t solidi di ugual resistenza, e su i pezzi 
incastrati in ambe le estremità. 

Car. De Loca — Sopra un nuovo metodo di ordinamento 
degli studi geometrici. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 
Prof. Orioli — Di Ire antiche città non omasaule neU'Eiruria 


media, e d'altre poco note lacatilà delta stessa contrada. 

SiR. Pace — JUtuIrazions d’uno iscrizione greca trovala presso 
Gaeta. 


Sig. Bonticci — Cenno jcncrale delle scoperte di onlieAi monu- 
menli sotto il regno di Ferdinando II. 

Sig. Morelli — Illustrazione di due momstssesui scoperti in Sicilia. 
Osculati — Otierrazioni sul Deserto d’Atoeunui e sulle coste del 
Potosì e del Perù. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Avran luogo le discuasioni degriatrnmenli noD esanrile 
ne’ precedenti programmi. 

Mancini e Peritano — Sulla Clinica agricola. 

Paul ilio — Osservazioni sopra una snahttia delle Api. 


N.B. l9''fogl' passati del Diariosi legga coti alfe gsei notale pagine.' 
Pag. 0 — Freschi conte Gherardo, membro ee. 

Pag. 18— Soelelh leeeka treiina — Dou. Sebauttao Fabmai, iarec. 
del cap. Brtsi. 

I Pag. S3— Deaadrela Filippo, madieo di seconda claaaa nel R. Eaerci- 
te di S. M. Sarda. 

Pag. Ìt—Snlomilia qmm—BnIomiUli. 


aTaaiunno nrocasnoo di ainuo aoau tì. c«m.> • tm. •. s. 
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DE’ COMPONENTI IL CONGRESSO. 

550. SAI-OMONE Vincenzo, di Napoli, socio corri- 
spondente della R. Accademia di belle arti , 
professore della Scuola dc’macclùnisti del R. 
Òpifizio ( Fisco e MtUemalira). 

351. I.AVIANO duca Nicola di Satriano, di Napoli, 
deputato al Supremo Magistrato di salute , 
socio corrispondente deirAccademia di sta- 
tistica di Francia (Tecnologia). 

552. RUFFO march. Giuseppe, di Napoli, socio ordi- 

nario della R. Accademia delle scienze dì 
Napoli (Tecnologia). 

553. P.ATERNO’ car. Pasquale M., de’ march, di Ca- 

sanova, proccuratore del Re presso il Tribu- 
nale civile di Napoli (Fisica). 

55-1 PIRAZZOld Pas({uale , di Imola , membro del 
Congresso di Firenze (Medicina). 

555. RASORI Vincenzo, di Bologna , professore di pit- 
tura storica, membro corrispondente dcl- 
r Accademia aretina (Tecnologia). 

'55<). GONSALEZ Gennaro, di Napoli, capitan coman- 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TE CNOLOGIA 


Diilro varie dianllationi fra il dottor Cera, il priociiKdi L<i 
perano , il sig. Rotti , il aig. Ruggiero, il preiidcnt* Fnachi . 
ed il aegrttario De Vincenti , ti aoeglie nna commitaione compo. 
sta de' aignori con. Miltcrmaier, prof. Poli, prof. Fallati, prui. 
cipe di Lupcrauo, prof, [.aria , prof De Luca , prof Cua , doti. 
De Sanclis, F, Cassitto. e, conte Frcachi ; la quale dovrà atudiarr 
intorno agli strumenti aratori! in generale, ed in particolare do- 
vrà far conoeccre e divulgare l'opera del P acì, e quanto d impor- 
tante si è tetti pubblicato o ai andrà pubblicandosu quatto argo. 
mento. 

Il Presidente ha letto ravviso posto a pag.51, n.5 di 
questo Diario, e l’altro che qui alloghiamo : 

AVVISO 

Si prcTÌeiie la Sexione che la commistione incaricala di 
viaiUre l'agrìcoltara de' contorni di Napoli, andrà : 

Domenica , alU falde del Vtmtio ; Lunedi , a Sorrento e 
Ifoetm ; Martedì, a Cajma; Mercoledì, a CamaldoK. 

Quelli che amassero di segnire la comm itsione.sono prr- 

§ ati di prenderò gli opportuni concerti col signor Nicola 
0 Luca. 

Il Dottor Ocra ba ricbiamsto f attenzione della Sezione sopra 
l'irapoTtentissima artrdi fabbricare il formaggio. Narrato posola 
come una sua opera su questo argomento presentata al Congnssir 
di Torino fu premiata dalla Reai Società di agricoltura di Fari- 
tradotta in franceae , e divulgata nc’divcrsi Dipartinienli 


, , 1 loi f I 1 .. Il o. . '' CI , tradotta in Iriticeac , e onulgala ne aiversi uipanimmli 

dante dtd Corpo del Genio, addetto allo Stato 1 , 1 ^ 11 ^ Francia dal Ministero di commercio ed agricoltura ; dice 
Maggioregonorale dell’ CSCrt'ilo(.Wnff»in/lca), | che, rum appagalo dì queste ravorcToli dimosirarioni, e rrilendn 
557. FLAUTI Giovanni , dì Napoli , accademico crco-'l quanto ancora m.vncaaic perchè la sua opera fosse perfetla, niol- 
lancsc (Archeologia). il ’ P" 

r'-o . d’viv- A x-rk 1 '- ^ i* • Il oltpr conlratif celebri p* r bonU di latticmii, per »ludiarcfliiesU 

(.«A U Vincenzo^ tll Cdiaizo ^ p^inìO | arie; e ihe molti: cs^KTienxcètenuto Bcnipre facendoal prò- 

medico CdpO di {lOrvìzio dell' Ospedale cen* I polito. Mirando poi alle opere che abbiamo lu questo argomen- 
tralc della R. Marina, socio onorario del- R™"**""*"'* ‘*‘‘-<•'6' Citisn» . che pel primo 

l’Accademia medica chirurgica (Mcd/cma). pratiche mi- 

559. PINATI cav. Giov. Ranista ,di Napoli , direttore 


della Tipografia R. , socio ordinario della R. 
Accademia ercolancsc (Archeologia). 

569. CONTI ah. Giu-oppc, di Parma, professore di 
scienze naturali c di meccanica, socio corri- 
spondente del R. Istituto, e degli Ardenti di 
Viterbo (Fisico c Matematica 


gltori per fabbricare il formaggio « r Apeciailmcnte quello drlto 
comiinemrnte di ^romi. Ma oaterra che il Cattaneo non ha fiilto 
diligenti ricerche «ul latte; perchè, ignorandosi la vera sua nata* 
ra per riguardo all aiir , ne ricnc per conseguenra che i risul- 
tamenli sono spesse volte iocertì » che il eaciOTO non ba sicure 
norme per attendere all’ andamento dille sue operationi, e quin> 
di rton può niodìBcarlc secondo ì diversi casi. Le quali inoertea* 
te lutle non altrimenti possono sranirc » che col trovar modo di 
ben conoscrre fin dalle prime la natura c qualità del latte che 
dibbesi a<fo] crare Poscia possa a distinguere il latte in alcalino 


. UI.LO GÌll>Ppp(?, dì Lecce •, focio corrispondente in acido , e questo e quello in puro rd niquiiutto da colmtro, 
(Iella K. Accademia di Belle Arti (Materna^ • da sangue , eda marcia. Il latte perMto doTcreesaere alcslinne 
lica). I ^ qoaodo è tale, si potrà con felice lucesao segurre le 

aiAivni A « .1’ mi v • i t I pratiche comuni; ma che, (mando è acido, non solamente dovrà 

5C2. WAJLB Antonio , di Napoli , ingegnere del Cor- coagularsi, ma far mestieri, a tenore della maggiore o mi- 
pO delle Acque C Strade^ segretario sostituto nore acidità , regolare fa quantità drl presame , e compiere nel 
presso il CuDStgliod'lDgCgneri (Fisica e Ma- I più breve tempo lo spurgo e la cottura : c , allorché il latte con- 
icmatica^ jj mlmlro o marci;i o sangue, anche doversi adoperare diviTsi 

563. NAPOLI Raffaele, di Nnpoli, socio straordinario |'’7^r‘'g7ungl^l"»ii«)K^ dvll. crusliià dd laiir, il Cera 

degli Aspiranti naturalisti , e rorrispondentc ' pnvpnnr le àule .kuitc dette ^iraèaforiaii, e l’ Utodel mieroMO- 
della Società di Farmacia di Parigi (Fisico I P'®- àppe»* munto il latte, ,l .‘immerge un netn> di qunta car- 

il t« pnihitoritle, e, tiratila ftwri, M il colore di IIXHITO ricambia 
C maiemaitca). | rorao. il latte è «cido, e * mintiene lo >teno cotore , aRora è 

(Sara COrtftOTtOto). | alnllno Qoanto poi all’ii» del mfer(»«iplo,K il latte è perfeno, 



f ire»cnU ben dUtìnti d«'globettÌ tierict nijtaiiU lìb ramente nel 
iquido ; quando tiene più o meoo di colostro , allora questi glo- 
betti non sono ancora ben formati ni teggotksi notare : il sangue 
poi e la marcia presentano un aspetto diverto con alcune partico* 
lari atriace oscure. 

Nè il dot. Cera restringe l luoiprìncipii alfarte aola del casti- 
feto, ma Testende eaiandio al governo de' bestiami ; e nota quan^ 
to erronea sia quella Kntenca,cbe gli agronomi teorici vanno spea- 
•0 ripetendo, di aerbare del continuo le vacche nelle stalle : pe- 
roccM queste., cosi educate, danno costantemente un Ulte aciao. 
la qual cosa conferma coirosservationì ebe i formaggi perfetti 
nem si fanno, che là, dove le vacche sono a Ubera pastura alme* 
no per varie ore del giorno. Deposita in fine sul banco delU Pre- 
tidensa la tua nuova opera sul eastificiOt in cui viene sviluppan- 
do queste e molte altre cose relative a qaest'arte, dichiarando non 
«Teme Ulto stampare per ora che sole aS copie \ ma che presto 
ne iarè una nuova ed abbondante edizione unitamento all' altra 
sua opera sulU trattura della seta. 

Il conte Beffa Negrini , il Jorio, il Moretti, il PerlUno, N. De 
Loca, il Baroni , M. d'Ombre Firmas, Corbl, Serro! , A. Costa, 
ed il presidente conte Freschi, discutono lungamente intorno al* i 
V argomento de’ formaggi , e ti concbìude che per ogni dove se 
oe possono ottenere degli ottimi , quando si altcnda alla bontà 
de’pascoli , alla perfezione della manifattura, alla buona conser- i 
▼azione del prodotto , ed all organismo delle vacche. t 

11 segretario car. Mancini legge una nota del sig. Ignone sopra ' 
un periezionanìento da lui portato a’ fari di Fresnel. | 

li sig. Terenzio Saullì legge una memoria gulla inesattezze' 
delle dìdinizionl delle voci più generati del linguaggio tecnologi- 
co, e chiede che la Sezione si occupi della cnmpil..zlone del prò-; 
grammi di un* opera d’istruzione tecnica per ogni arte. Il cav. 
Mancini rammenta la propoata fatta dal berristori in uno dei 
precedenti Congressi, perche da questa Seiionc s^intraprendesse la 
oompilasiooe di un dizionario tecnologico ìlaliano ; aggiunge che 
ncir Accademia PonUniana simile proposta venne fatta dal socio 
aig. Anaante, ed essersi nel seno del f Accademia medesima scelta 
zwn ha guari una oommessione, di cui fan parte il Cagnazzi c lo 
ateaso Maocìnl , per formoUre il progetto da soltoporsi al Con- 
gresso, ma non essere a ciò bastato il tempo*, e, mostrando la im- 
munta della proposta , prega la Sezione di prenderla in consi- 
oeratiorve. Il Rossetti accenna e s serti una cgual compilazione in- 
trapresa dal cav. Carena di Torino. Il sig. D' Ayals censura Fuso 
dì esprìmere le cose di tecnologia con voci impure e straniere 
alla italiana fuvella , anche quando noo si tratti di oggetti e vo- 
caboli per la prima volta inventati da’ forestieri ; dice encre di 
dò persuaso lo stesso cav. Carena, e dichiara essersi occupato di 
tale ricerca nella pubblicazione del suo Dizionario militare ita- 
liano. J1 cav. Mancini distingue nella proposta del Dizionario 
tecnologico la esatta conoscenza e determinazione degli oggetti 
tecnici , i loro usi e qualità, dalla scelta di voci pure etì italiane \ 
ed avverte al primo scopo non poter soddii&re i soli biologi e 
linguisti , ma richiedersi t’ opera degli scieoziati c de’ tecnologi ; 
c, facendo le debite lodi al merito dclcav. Carena, porta opinio- 
ne che una compilazione di lai fatta, meglio che da qualunque 
individuo, dove<«c eseguirsi da un numeroso consesso, e propria- 
mente da una cnriifociisione mista composta di tecnologi e di cul- 
tori della buona fivcila, la quale porrebbe insieme i lavori che 
ciascuno tic* suoi rninpor»ei)ti farebbe ne' vari punti d' Italia. 
L'ab. Bernardi cuntalida U proposta, ed osserva che in cia- 
scuna provincia italiana vt-rrebbeio in tal guisa a raccogliersi te 
voci tecniche ivi maggiormente usate, per iodi farsene dalla 
ooramcziiooe li confronto e U scelta: e riconosce giunte le do- 

£ lianze circa il leonicisino «ttramero die deturpa 1' il.iliano voca- 
alario, e di cui «on pruova i cartelli e le insegne che nelle di- 
verse Città d’Italia Icggonsi in fronte alle botteghe. L'avv. De Au- 
gustiDÌs crede la propèsa estranea alle occupazioni della Sezione, 


c stima trattarsi di un lavoro più proprio di qualche accademia. 
A lui replicano Tab. Bernardi ed il cav. Mancini , Ìl quale in- 
sìste sulla proposta, e sostiene tsattarsi di argomento che assolu- 
tamente richiede le cure c Topera de* tecnologi , aggiungendo la 
proposti esser di quelle che, riguardando 1* interesse generale di 
I tutte le contrade italiane , non all* accademia di ima qualunque 
I città, ma alla intera Sezione del Congresso assai meglio u addice, 
i che non le proposte troppo frequenti di cose concernenti interessi 
particolari c munidpali. II sig. De Augustinis sostiene non eaaer 
' possibile ai Congresso il dare adempimento ad un tal desiderio 
^ nella breve durata delle sue adunanze, ed inoltre non doversi im- 
porre in cotal modo una pesante autorità sull'uso ddle voci di 
I tecnologia. Il Mancini là osservare che i Congressi non coman- 
dano ne .impongono , ma preparano co’ loro lavori i migliora- 
menti die rientrano nel perimetro delle loro lucubrationi, c non 
trattarti al certo di raccomandare alla forza il rispetto pel mmvo 
Dizionario, il quale dovrebbe ceoscguirlo unicamente dalla rico- 
gnizione della bontà della sua esecuzione. Dichiara poi di assu- 
mere il carico di presentare al futuro Congresso di Genova un 
lavoro tendente a aìmostrar la possibilità della impresa, laddove 
vogliano a luì unirsi il sig. D’Ayala ed altri, a'quali fosse a cuore 
di veder l* Italia dotata di un’ opera così importante e memora- 
bile per le cure di una Sezione de! suo Congresso scientifico. Il 
sig. D' Ayala , l’avv. Perilàno ed altri diebiarano dì voler asso- 
dare i loro sforzi a quelli del Mancini pjr lo scopa indicato di 
sopra. 

11 Presidente legge un invito che l' accademia degli Aspiranti 
naturalisti fa per V intervento ad una sub straordinaria tornata. 


SEZIONE DI CHIMICA 


Vien letto il verbale della sedata precedente, il qnaU 
▼iene afmrovato dietro ona modificazione. 

11 prof. Mamone Caprìa con una nota proprae nn onoro 
metodo col quale otlcncre V ammoniaca liquida para. Co- 
munica ancora non essere la solnbiliU del citrato di piom- 
bo neirammoniaca liquida carattere di distinzione di questo 
sale, giacché anche il tartrato possiede la medesima qualità. 
Dopo alcune riflessioni alle quali danno Inogo queste dne 
comnDÌcazioni,il dott. Serafino Capeznoli legge una sna me- 
moria , che ha per titolo Dett in/luenxa del regime dietetico 
sulla proponione dello stscchero contenuto nelle orine diabe- 
tiche. 

L'argomento trattato dal doli. Capeznoli interessa la Se-- 
zìone, e molti vi portano delle considerazioni, fra i quali i 
prof. Piria, Tommasi, La Cava, Polli, Napoli, ec. 

11 prof. Polli comunica un processo chimico-fisico , col 
quale egli credesì possa giungere a rendere potabile 1* ac- 
qua. Gli sperimenti da lui istituiti io piccolo gli hanno cor- 
risposto. Invita quindi la Sezione a volergli ripetere più in 
' grande , onde vedere se pure in questa circostanza corri- 
spondano. Nel caso aflermalivo vorrebbe che il suo processo 
, fosse fatto conoscere con una corU soleEtnilà. Il Prcsidento 
' ed altri, conoscendo quanto sia imporUole la comunicano- 
I ne fatta, credono si debba annuir' alla domanda del sig.Pol- 
I li , e però lo stesso Presidente nutnioa una commissione » 
composta di chimici e di fisici, all'o ugello di ripetere i detti 
sperimenti. 

I Gli indiridai chiamati a farne parte, sono i sìgg. prof, de 
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ia Rire, Mattcaccì, Giardini, Sorda, Casoria, Longo, Coz* 
zi , il farmactsU ed il doU. Capeznolt. j 

Quindi il doU. Pirta comunica rertolmente alcune os- 
scrrazioni da lai faltc col prof. Malteucci sulle mctainor> 
fosi della salicina iDlemamenCc presa. Egli fa notare che 
la salicioa passa inalterata nel dotto gastro-enterico ; che 
nel Sangue si trasforma in nn nuovo principio carattcrìz- 
zato dalla proprietÀ di tìngere in azzurro i tali di ferro ; 
che finalmente questo principio vicn separato da' reni, e sì 
accumuh nell' orina. I 

Il Segretario legge in ultimo un programma dciraccadc- 
miadegli Aspiranti natoralìsti per unaadunanza straordina- 
ria, che detta accademia avrà luogo il di 29 settembre pros- 
simo alle ore 2 p. m. I 

LIBMJ vaisnriATi alla itxiomt. | 

Prof. Gioacchino Taddci. Jfanwa/a dì chimica organica c 
cica medica ad uso dei medici e càìrurgì nella scuola di com- 
plemento e perfegionamento nelF /. e R. Arcispedale di 5. 
Auora di Firenze. Firenze 484$. I primi 7 fascicoli- |j 
Prof. Luigi Calamai. Rapporto della pubblica esposizione ' 
de*prodo/tt dìortìefnanìyhitnre tofcane eseguito in Firenue 
nel settembre 1844. Firenze 1844. | 

Prof. Domenico Hamono Gaprii. Risionario porfott7e dì 
eàtmìca organica. Napoli 1844. I 


SEZIONE DI ZOOIX)GIA, ANATOMIA 
COMPARATA E HSIOLOGIA 


11 Presidente Principe Bonaparle apro la seduta colle parole : 

> Debbo comunirare loro che ieri si recavano i Preiideoti dal 
u Re per ringraziarlo di si ospitale accoglienza , ed io singolar* 
a» mente, cui fu daloTonore di portar la parola, crederei mancare 

> ad un'obbligu di graUlodine. se tacessi allaSecione|rincaricodi 
)*far noto a tutti riuteresso vivo che S.M. prende al Coogrosso, oì 
ì> il piacere che prova netrtoformarsi di tutti ì lavori delle Sezio-| 
» ni, dimandando a ciascnn Presidente lo scientifico andamento^ 

> della propria , non cessando di ripetere: Ciò facciano ben sen^ I 

> (ite a' loro fraielli , e molto compiacendosi dalfimpulno che ri- 

» cevono gli studi no' suoi stati, che S. ài. chiamò nuovamente 
>» guetta bella parte d Italia, » I 

Tale comunicaiione fu ricevuta fra il planso delfassemblea in 
testimonio soieone della gratitudine che alla M. 8. tutti retri- 
buiscono. 

Il Presidente dell'Accademia degli aspiranti naturalisti invita i 
Presidenti, vice-pre»identi , e segretari delle rispettive Sezioni, o 
tre deputati prescelti dalle medesime, ad un' adunanza straordi- 
naria pel giorno 29 prossimo alle ore 2 p. m. II Presidente invi- 
la ^ *^BS- Deoé, Vcrany 0 Schembri a far parto della deputazione. 

Il Sig. Antonio Schembri le^e una nota preliminare al suo vo- 
cabolario dei sinonimi classici dell'Ornitologia europea. Questo 
paziento lavoro consacrato aU'incremento della acienza fu depo- 
sitalo sul tavolo , e contiene più migliaia di nomi. 

Il sig. Canizzyro ha proposto alla Sezione alcuni quesiti ana- 
tomic<^fisioIogici sul sistema nervoso periferico o cen(rale|de’ ver- 
tebrati ed iovertebrati , che egli crede tuttavia non risoluti. La- 
mentando Hso choi professori Weber ed Ovven non sieno pre- 
acnliaìla discuasione, il Presidente dichiara essere suffidentemen- 
le compeosaU dalla persona del professore Panizza eh' egli salu- 


ta ^unlo, 0 fra noi;o mercè il quale, il Rusconi, fAlesiandrioi 
ed il Delle Ghiaie) l'Italia nulla lia da invidiare io punto di anato- 
mia alle altre nazioni d’Europa. Queste parole vivameate sentita 
vennero sentito dai più caldi applausi. 

Il prof. Costa espone le suo ricerche anatomiche fatte su più di 
settanta specie di pesci de) Mediterraneo sullo scopo di riKhia- 
rare alcuni punti più dubbi e più controversi. Comincia dal 
parlare della vescica natatoria, e, parlando della natura de' corpi 
rossi, vuol dimostrare la non esistenza del canale di comunicazio- 
ne tra quest'organo od alcuno de’ punti del canale dìgorenlo. 

Il Panizza dichiara aver osservato tale condotto di comunica- 
zione io molto specie di ciprini o di anguille , o sospetta die 
possa essere anche io tutti i pesci, non accontentandosi all'argo- 
mcolo del non passare che fanno i fiuidi da un organo all'altro, 
perchè ciò avviene dallo impedimento che loro si oppone dalle 
valvole. Assicura che per detto condotto passa lo specillo anato- 
mico, come gli è segnatamente riuscito nelle anguille. 

Il prof. Cotta, riconoicendo l'ufficio delle valvole le quali si tro- 
vano anche in doppia tene, dice che il paisaggio de' fluidi do- 
vrebbe avvenire o dalfonO) o dall'altro lato , e che lo tpeciUo è 
un Htrumento di lacerazione. Il Presidente ammette che nello 
mani di molti altro non sia lo Specillo, che i strumento di lacera- 
zione, ma non in quelle del Panizza, dove dobbiamo riconoscerlo 
per il migliore degli istrumcnti di esplorazione. 

Il dott. De Filippi parla della genesi della vescica oatatorU 
Del feto ovo deriva da un' espansione dello stomaco , e. sebbene 
potesse ÌD seguilo obliterarsi, pure cosi fatta derivazione parecor- 
raboraro l'asserzione della esistenza di quel condotto; il quale, 
por la sua comunicazione coll' esofago , non può esser tenuto che 
qual vero condotto aereo , e la vescichetta fare il vero officio di 
polmone. 

Il prof. Costa soggiunge rimaner sempre la questione se l'aria 
si generi internamento o venga introdotta dairesterno, e che tut- 
tavia, non riputando infallibiU le aue osservazioni » le sottometta 
all’ assemblea. 

II Presidente invita la stessa commissione già nominata per 
resame del BriancKiostema^ ed a lui si unisce il prof. Panizza per 
verificare sugli esemplari freschi quanto ràsgutrda la presente quo- 
stione. 


SEZ10!«[E DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 


Letto ed approrato il proceau rarbalo dell'adnnania pre- 
cedente, il car. prof. Vulpes prenota il disegno d'nn anti- 
co strnmento chirurgico trorato negli Kari di Pompei , 
che dice analogo a quello usato da ]&geta come litotomo. 
Cita le parole di Gorn. CelM descrirenti lo stesso; inrita il 
Presidente a ricordare la ìllostraiione che ne fece egli pn- 
re molti anni addiedro; e conchinde che anche ne' più re- 
moti tempi la chirurgia italiana possedera il soccorso della 
litotomia. 

Il dott. Soliano propone una maggior frequenza della 
pelviotomia nel maggior nomerò de’ casi in cui si usa il 
taglio cesareo, e comonica le modiGcazioni proprie di que- 
sto atto chirurgico, consistenti: 1." nel farlo a traraglio in- 
oltrato ; 2.° colla sega a catena; 3.° nel tadiare il più di 
frequento d’ ambo i lati 1 rami del pube agginngeado sem- 
pre il taglio della sinGsi; 4.* accelerando il parto o c<dfar- 
I cipe o col rirolgimento. 

I II prof. F. de Renzis riporta fatti moltipUci de' priaci- 
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f ili Mitori di chinirgia comprovanti la di Ini difesa possi- 
ìKlà di gnarisione di anrarrami senra obliterazione del 
vaio, n prof. Chiari ricorda le idee di Hogdson da hi se^ 
gnite nel aoalenere la continoazione del circolo e battito 
arterioso di sotto la legatura quando questa si faccia al- 
quanto lontana dal sacco aneurismalico. i 

Il doti. T. L. de Santis difende il metodo di fistola arti- 
ficiale per la cura dell’idrope ascile proposta dal dolt. G. Ca- 
gano, e cita la pratica dei prof, ladini e di altri autori di 

r insamento conforme, arvisando ebe il ladini consigliava 
apertura a' lati anziché sopra l'ombelico. Il sig. De Lisio 
chiama improvvido I’ oso di alcuni di lasciare senza ben- 
daggio tali ferite, o il dolt. D’ .Avanzo consiglia minor dia- 
metro della conniila di gomma elastica usala dal Pagano per 
mantenere la fistola c la mancanza di bordo , per poterla 
passare dentro la connula del trequarti. I prof. Pagani dì 
Novara, Giampietro, Manfré e Mollica manifestano la loro 
disapprovazione al metodo proposto per i danni di reazione 
flogistica peritoneale, chediebiarano, dietro loro esperienza, 
quasi sempre consecntiri allo stimalo de' corpi stranieri in 
questo genere di ferite. 


SEZIONE DI FI.SICA E MATEMATICA 


Pilla Niccola. il rivudie ptptlan, ttttn V atfa» irinifara. es- 
serla IfUS. 

Sala Luigi. RifUui tritici cult opera di' Èf. Anirmd t'utnmo 
alVaria compressa adoperata come forza motrice, cc. Milano 18ìo. 

Longo cav. Agatino. Elementi di Filosofia naturale ec. Na- 
poli 18^1. 

— De’ rapporti deft iaritilimrnto e delt indsutria te. Galania 
18A3. 

— Osterxaxioni a Biol. Catania 1833. 

De la Rive prof. A- De l' action chimiqut dun seni eoufde cot- 
tniqae, et dee moytnt den augmenler la puittanee — Afcmoire sur 
let tffelt de temperature qui aecompaqnent la trantmitsion dune leu 
liquides, etc. Genive. 

— Dee mourements ribratoires que djterminent doni les rorpt « 
et esfenliellemrnt dans le fer, la Iransmittion dit couranis tltrlri- 
quet et leur action extirieure, Genève. 

— Diuours prononce a Coueerture de la trcntiVmc eession dr tu 
tociili Hehitique des Sciences naturelles riunie a Genite te H 
Aoat ift45. Genève 18fó. 

Arcovilo Salvatore. Kaceolta di varie memorie meleoroloqicte- 
ec. Reggio di Calabria 1838-1843. 



SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


Lello ed approvato il processo verbale, il sig. Buccini fà 
un'osservazione intorno al cenno del cav-Capialbi su gli Ar- 


Letlo ed approvalo il verbale della precedente torna la, il prof. 
De la Rire partecipa alcuni fatti in appoggio ildr opinione dei 
jprof. Palmieri o Viamtra che aUribuiscono all* etetIricìU leo- 
acilìazioni della catena di cui ai fo' parola nella precedente tor* 
AaU; un altro fatto analogo ricn comunicato dal barone l)om- 
bras*Firma§ , e parlano au tale argomento il prof. Majocchis il 
prof. Palmieri» il car. MomoIIì, il prof. Botto e il cat. Maliosi. 
iikIì il car. Do Luca dà lettura di una aua propoato di on nuoro 
sistema di studi goometriri » intorno alla quale discutono in se- 
guito il car. prof. Botto» il pror.Majocchl.il cav. De Luca, ed altri. 

Poscia il prof. Hagooa-Scinà dà comunicazione di talune suo 
memoria fneteoroiogiche. in una dello quali propone un nuovo 
metodo di comparazione l»aromclrica ; sulla quale proposta fan- 
no alcune osservazioni il prof. Majocchi. o il sig. Peters, che c di 
contrario avviso. Il prof. Majocchi continua la lettura delle sue 
^rienze » per dimostrare le condizioni necessarie alla proda- 
itone dolU corrente voltaica . che il prof. Malteucci rorrebbe 
discuterò scparatamenlo» ma di cui il Presidente credo oppor- 
tuno di riserbaro Tesarne dopo la loro esposizione completa. 

In fine il prof. De la Rive» non contestando T esattezza degli 
sperimenti del prof. Majocchi» fa una protesta riguardante i veri 
piinripii della teoria elellroehimica pura ; in seguilo di che viene 
sciolta radunanza. 

Lftai masaiiTATitatLA fazrora 

Focrareli Pierandrea. del^iomoU dilli ossfriMtsiont ma- 

Stotsdo^cA# fata im Bormio ee. 

Plantamour. 0|isrrT>alton« oitronemiquts (aiU$ oU'olfiHrvatùirt 
di Otmfv^ eUmt ronnia ^S44. Genève 18A5. 

Ga riini Francesco. DelC orbita Wilfica dilla cometa idtimamcn- 
te Mficrruta, e di alcune leggi che appariic<mo nella distribuzione 
di*iorpi deltistema solare. Milano 1SA5. 

— .^ulla drfmntfuuions delU eoitanti afNtrorts ddtofinta h» 
fieri. Milano 18A5. 


* rhhii calabresi. 

1 Quindi il sig. Ghibellini fa alcune parole intorno al soU 
{I Icvomentoedabbassamentoosservato nel BaUico»ncl Caspio, 
rd in alcuni pnnti delTAlIantiro. Al quale proposito dicono 

* varie cose il conte Miniscalcbi » il cav. De Luca , il dottor 
' Giustiniani, il sig. Omboni;cdilcav. Avellino invita gli stu— 
\ diosi a fare atten/ionc sulT identico fenomeno luogo la co- 
sta che da Napoli s'inoltra a Cauta. 

I H sig. Pace legge Tiliustrazione d’uoatscrizionegreca,ia- 
. torno alla quale fanno alcune osservazioni i sigg. cav. Avel- 
' lino e Lecassà. 

I 11 sig. Bonucci legge no sunto storico delle scoperte mo- 
numentali del Regno dì Napoli fatte negli ultimi quin- 
I dici anni; intorno a! quale manifestano le loro particolari 
I opinioni i sigg. Rucca e Fiorelli. 

I 11 sig. Biorelli legge Tiliustrazione di duo antichi monu- 
menti rinvenuti nelle campagDediS.Anna, piccola lerradcl- 
la Sicilia, dove fu Tantica città di Triocala. 

Per ultimo il sig. Osculali legge la relazione di un Vso^ 
giù nelt America miridionaie , c propriamente sulle coste del 
I Foiosi e del Perù. 

Dovi alza sbxiokb 

Cav. Mancini. Alcuni esemplari dell' Avvenire deìT atto-' 

I dazione intellettuale t industriale e morule nelfumanùà. 

I Balbi. Hagionamenti di geografia e statistica patria. 

Sannicola. Jfono^m^la della dUà di Caiasso. 

^ Oscnlati. Note di un riaggio nclt America meridionale . 

I Agostino Cervasio Osservazioni sopra un’ iscrizione si- 
! pontina, sopra due iscrizioni messinesi, e sopra altre antiche 
■ iscrizioni, nonché TJstoriadiltalia di Camillo Ponìo uclTaii- 


•--Afg^r«apriaaleDUdiQ#]»«rtivtagtaiMfi(Mrt.MiUi>of$38. »o 1547, 


ogle 



— 63 — 


MMtrirai U CMna, fmtctAo e»bTrtto <W «o Dimtj 
nono, cop. 15 : «3 nw Htteióm* deBa peMU di Ftnnu € del 
ekokra in Napeh, eop. 50. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGLA 
VEGETALE 


n prof. Tenore fa manifealo «Ha Sciiore che ieri i Praitierli 
•i recarono a S. Maestà per offerirle ringraiiamenti al.'e a^ 
slìeme oroitali e m»;pw«ime . che in epsaata beila pa^U Ita- 
lia trovarono pii aoieoiiati. Alle parole portale dal Principe di 
Canino risporc il Pie con modi di sinpolare affabilità , significan- 
do osane fosse lieto del vedere tanti dotti riuniti , ed operosi nel 
progresso delle sciente , e la parte che ne prendeva vivissima , e 
il desiderio di sapere dal Diario ogni lavoro acicnlifioo , perchi 
rinnovava al Presidente generale di farle tenere ogni sUmpalo fo- 
glio. E di ogni Seiinne a' rispettivi Preaidenti venne oan preinu- 
ra éioMncUmlo , e «acoimatò tmìtiBiido che ripe4et*«ro a loro 
fratelli quanta aveva manifestato. 

Il tig. Prrslandrea legge una Mota sopra di una ranufioaemoe 
rara della I ucca aìoifotia L. ; f.cendo vedere, come fi nora l e ro- 
tnìficaiinni osservate in tali piante sicno irregolari ed incnstaots , 
mentre quella da lui osservata c pw ben cinque volte regolar- 
mente ripetuta ; indi coiKb’ude eoe il caso da lui osservalo non 
poma spiegarsi ssei modo finora canoschito. Dalla d scsrtsinsse fra 
ì professori Meneghini, Parlatore, Link, (iasparriiii risnha, do 
vali tessere in conto quest* fclto. aiooonsa raro e singolara , a cui 
apiecare però bastano le i»te leggi fisiologiche. 

Brachi ritorna ean nuora ssgritio sulla istituzione di una 
•Qcletà pel cambio di piante nazionali italiane , ramincotando gli 
statuti da luì mandati al Congresso di Lucca, e quindi pubblicati 
nel Giornale botanico ìtajiano'dal direttore di esso sig. prof. Par- 
latore; desidera ebe venga stabilita una enmmiminue , per ossm- 
parai del come c dorè si possa attivare la società di cambio , per 
riferirne a questo, o al fuluro Congresso di Genova. Il Presidente 
non cniie di annuire alla proposta dal sig. Ihncht. e vieppln per- 
chè diversi membri della Sezione aignifietno ebe questa corri- 
spMsdaana di cambi esista da bsstanieo a botanios , e dentro e 
fuori d' Italia. E interrogalo dal Presidcate il peof. Parlatore , 
qumfi berispoito che la tun occupassoni già gli soverchiavano il 
tempo che spendeva nella direzione dell’Erbario osntrsle , e nella 
redazione del Giornale botanico italiano. Il prof. Parlatore porge 
molta lode al cap. Brachi per avere egli tanto cooperato alla isti* 
tuzione del Giornale botaniro. 

■muasAni ii im m 

Cav. Mancini. L'ttcttnirt ddt Ateociaiiane inleìItUuak , udu- 
flrkile e morale. , 

ProC Gasparrin’u Cerne tulle stalo fretenle ddl' AjmMlura 
nella Provincia di Kapoli. 


SEZIONE DI MEDICINA. 

(ùmtinuazion* del giorno 25 ) 

Oggi 25 settembre 1845 alle tre poiaeridiue li è riauiU 
la comroistànae nooiiuata por 1' etaiae delta dimoada pr«- 
acntata a S. H. il Bc dal commendatore De Horaliis, per 
ottenere una sutto-sczionc di omiopatia , composta dai sig. 


car. Trompeo sice-presideate, cav, Sertiai, dot. Caagia- 
DO, Prudeate, De Bolaadis, GeroBÙai, Laaciaao, Saeboro, 
cav. de Benzi, Tnrchetti, • Polio. La medeoima nuanima- 
menlc ba ooaseaalo sopra i segnonli priacipl, ebe toao il 
riwJUmcato di uaa hiaga, poadorata, « ragioaata dàciM- 
sioae. 

La ooasasUtioae ianaozi lutto ba creduto i^porlnaa sta- 
bilire ebe i Coogressi icieatifici dobbsao eccetiare cbiau- 
qne si prcsenu per discutere eoll'oUtau iatenzioaB di gia- 
vare a' progressi della scienza Altro non si desidera ebe il 
lume di una esperienza spregiudiccta , od il frutto di una 
meditazione coscienziosa, scouesclndere argomentodi sor- 
te alcuaa. Ma la quistione alloale noa riguarda più la eon- 
Tcnicnza di uà esame acicnlifico , beasi il desiderio mtaifa- 
stato da alenai di aepararsi dagli altri, ed iatorao a oiù ba 
creduta opportuao di faro le segneati delermiaaziooi. 

1. * Se 1' omiopatia ai presenta come un naovo sistema 
di aediciaa, essa aoa pare di poter pretendere a costituire 
una sotto-sezione, mentre allora tutti i vari sistemi di me- 
dicMU, e le diverse teoriebe avrebbero un pari diritto , il 
che iadorrebbe la massima coafusiooe. 

2. ° Se poi romiepatia aspira ad essere una scieau ono- 
vaa speciale , aveate nieale o boa poco di comune colta 
doUriaa di Ippocrale. ia questo caso, uoiformaadosi al di- 
sposto del regolameato geoerate saacilo ia Pisa, devo diri- 
gersi aH'adunanza generale del Goagresso, ed ivi, secondo 
ciò ebe vena* fernwto io Padova, farà dimandare ciò ebe 
chiede da tre membri effettivi che hanno assistito in tra 
altri Congressi, e l'adunanu generale deciderà se coaven- 
ga prendere in censiderazioao la dimanda per trasmettarM 
la docisioaeai faturo Congrcsio di Genova. 

Discusaa e atabililo dò, se n'ò formalo il presente verbala 
firmato da tulli i membri della c immissione. 

Trompeo — De Rolandìs — B. Berlini — Giacinla Sache-^ 

ro — Geromini Prudente — Emnsaauelc Canj^iano — Bap^ 

fitele Lanciano ~^dot. Turchetti Odoardo— Pollo Secondo- 
Solcatore de Renti. 

Adunanza del giorno 26 ttUentbre. 

Aperta dal Presidente T adunanza , ai legge il processo 
verbale, e viene approvato. Lo stesso Presidente va lieto di 
annunziare a tntta fatvemblca che nella giornata di ieri i 
Presidenti delle Sezioni del Coogreaso vennero presentali 
da S E. il Presidente Generale a S.M., la quale, degnatasi 
di trattenersi con tulli rispellivamente, ed informarsi dei 
vari lavori che furono I’ obbietto delle scienlificbo discos- 
iràni, loro oemoMUeva il ^radilitsimo incarico dì espri- 
mere ai laembri coospoacnti le siosole sezioai l'alto suo gra- 
dimento. Anzi ha creduto non meglio poter corrispondere al 
rogale invilo, che ripetere lo stesse parale con cui S. M. 
stesso li espresse: Incarico eiaeeuno de' Pretideuli di mam- 
feitare a ciaicuna delle Seiioni non pure la mia todditpmio- 
«M , ms • rvejroaiaiiMmi. Hiuna eoea m gutUi di mi può Ol- 
iere più gradila, che udire che quello ultimo Congresso degli 
scwiuiati ùaliaai addicinga diuinto frugh atlii. Ptr m* i 
quella la più lineerà prova che in quella naitra bella parla 
<f India le icienie si trovano in non minor progreuo che nelle 
olire , ed ho per firmo che il rem pngrvm de' lumi conduce 


O,' 



alla cera ftheità da’ popoli. Non i a dire come queste pirole 1 
scendessero commoventi il cuore ; nn applauso unirersale 1 
proinngato bellimente Io ba provato. I 

Le letture cominciano ad aver luogo ; e primo sorge il 
prof. Gorgone , il quale trattiene i con^gati con alcuno 
sue proprie osservazioni microscopiche intorno alla stnit- 
tora intima de' denti umani. Egli si allontanarla quanti 
anatomici ritennero fin qui queste parli di natura diversa 
da quella delle ossa; dacché per molti dati, che sono i chi- 
mici, gli anatomici, i fisiologici ed i patologici, si crede in 
drillo di proclamarle formale da fibre e tessuto anotare, 
quali appunto dan base al sistema osseo. i 

Il doti. Colosiroo con breve esposizione di ferita ripor- 
tata alla gola da un aggredito, il quale potè ancora egli 
stesso fornire i particolari del raso alla giustizia, fa emer- 
gere un quesito medico-legale importante a studiarsi , se 
cioè le ferite della laringe io ogni silo della medesima tol- 
gano o no la loquela, e nell'un caso e nell'altro quali pos- 
sano venire indicate. 

Il prof. Piretti accenna ad un caso d'idrometrorica fuori 
lo stato di gestazione, creduto finora improbabile, e ne por- 
ge i particolari ; in secondo luogo reca in mezzo una comu- 
nicazione di scabbia da nn cadavere al vivo; parla di un 
lombrico trovatosi annidalo nelle fosse nasali ; c per fine 
frapponsi nella controversia dcU'oatcogonia che vige tuttora 
fra Marpa e il fisiologo di Bologna. 

Per ultimo il doti. Campagnano espone alcune sue viste 
terapentico-chimicbe intorno alla Ematuria. E previe le dì- 
Kussioni intorno alla natura della membrane mocciose, 
provocata la prima dal prof. Tornasi al doti. Nicolucci , 
non che l'altra intorno allo starnuto promossa dal dott.Bar- 
barizi al nrof. Foderaio , il Presidente riassume le fila dei 
lavori della giornata, e scioglie l'adunanza. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTCBE DA FARSI NELLE SEZIONI 


Doti. Antonio Salvagnoli. SuUa miscela deS* acque salsa 
colle dolci come causa di mal uria nelle maremme. 

Doli. Corrado Politi. Intorno al gas. Lecce. 

Uott. Vincenzo Colosimo. Jfemoria sulla compositione del- 
laria atmo^erica. 

Sig. RamKllo Paura. Idea di «n nuovo sistema sugli iao- 
ponderaòili. 

Prof. Casoria. Sull uso del solfato di rame deacquifiasto 
per ottenere lammoniaca. 

— Esposizione di un nuore metodo da seguirti nello scri- 
rere un nuovo libro di ekimiea. 


SEZIONE SI FISICA E MATEMATICA 

Padula prof. Fortunato. Su la resistenza de' muri cbetatlengo^ 
Ilo la spinta delle terre. 

De mnelis Diodato. Squadro per misurare le lontananze. 

Rossi Vincenzo Antonio. IVatizia sommaria inrestigazioni 
originali tulle superficie anulari. 

De Cesare Francesco. L'aeustiea applieata alla rosiruzione di 
una sala armonica pel migHoramentodel Teatro moderno. 

Vitelli. Sala Planetarta. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Fiorelli — llluetraxione di alcune iecrixioni pompeiane, 

Cav. De Luca — Ricerche geografiche au'Fuicant. 

Cav. Vnipes ^ Detcriziont <f un tzlrumenlo chirurgico 
trovato tn Pompai. 

Letticri i — Illustraztone di un diploma cufico .saraceno 
del 4084. 

Gandolfi Proposta per una ricerca generale de'vtdori mo- 

nalarti in Italia dallanno 4000 al secolo XFII. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGU VEGETALE 

Prnf. Prevlandrea. — Ricerche etd valore morfologieo delle api- 
ne del X anthium spittostm. 

Prof. Parlatore. — Conlinuazùtia detta Ricerehe eult asMomia 
ddle piasUe acquatiche. 


Per Vadunauzadel giorno 27 seUetnbrc, 


SEZIONE DI CHLMICA 

Prof. Bicci. Sopra un nuovo corpo cavato dalla malaria 
che ti rarcoph'e sulla superficie della Grotta dell Arco delliso- 
h di Capri. 

Prof. cav. Quadri. Alcune ricerche sul sangue. < 

Prof. Taddei. Sullo aiolo di comòittazioHe in cui il ferro ti | 
trova nel tanpue. 

Prof. ScbrOUcr. Influenza di una Jbassùsima lemperatura 
mutazione chimica. ' ' 

M. Gauttier. 5ur lei mogent derteonnaitre les laches dar- 
etnie. I 


ERRATA 

Pai- i«, n. M« Uni.- DE PRAT cav. Enrico de'Htrcheai. di LIvono. 
doli, ia gìArlsprtideiiu f socio corTispondeots dall* I. R. accsdoDils Tt- 
di Siefit. 

Par. 18 a col. 1.— Ferriti^. Ciuttpp*^ Icffl Farm oc. — col. 2e Mot- 
do , leggi PcUo. 

Pag- 23. B. 438 iatini Paolo «c. modko 4i ac. largì lomm Pao- 
lo ac. fluinèro di ec. 

Pag. 24, 0 . 4M Mamm ae. di ATopoli» leggi di Milano. 

Pag. 20, col. l.T. S4 — » Bntomfkia J ^ ana... AMomoKf», leggi 
tomibya apMm... Sntomibiti. 

Pag 48. col. 2p T. 17 — il «oJlooflrAio nella gravidi, legfi ài #«|Ìo 
Mtafino <c. 

Pag. 82, eoi. 2. v. 4 (lo poeka copia laroffo di PaiMHa, Ufgiarsian 
di jinéria. 

Pag. 84, col. 2, ▼. 30, ifglaagl Storia a dcicriiiona dilla eiUd di Ma- 
poli, parto I. a 2. , li guati trattano dalla aforia digii nemini tilloiCri 
dilla eapitali : dallo alatao aolora. 

Na* pcataii Bum. dora au G«i4aUini, laggaal GhiktUinio 


STiioiiicrTO Tirouhtfico »t eisupo iion.i th • T«Mt a. a. 
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CONTINUAZIONE 

BELLA SERIE De’ COMPONENTI IL CONGRESSO 


3M. CAPUANO Giuseppe, di Napoli, sedo corrispon- 
dente deir Accademia delle Scienze fìsiche c 
chimiche di Parigi (Medicina e Chirurgia). 

565. IRRIGANTI Gaetano, di Gallipoli, iocio corri- 

spondente della R. Accademia di Belle Arti 
(Fiaea e UMematiett). 

566. PERSICO Luigi , di Napoli, cornspondente delhi 

R. Societh Borbonica (Archeologia). 

567. RIANCIII Michele, di Napoli , bibliotecario della 

R. Università (la s/CMa). 

568. FONSECA Ferdinando, di Napoli , (Geologia e 

Mineralogia). 

569. FINTO Giacomo , di Napoli, rettore del R. Col- 

legio veterinario (Tecnologia). 

570. PUGRETTI Gherardo, di Apricena, professore 

della R. Università di Napoli (Tecnologia). 

571. L’UOMO Francesco, di Napoli , medico primario 

dell’ Ospedale di 8. M. di Loreto , e di s. M. 
della Fede (Medicina). 

572. CIVITA cav. Tecdoro, di Napoli , professore ag- 

giunto alla Regia Università degli Studi.(lfe- 
dieiva c Chhvrgia). 

573. MASCARGELI Mascangelo, di 1 .nera, dottore in 

araendne le Leggi, socio fondatore dcU'acca- 
demia de' Fllcmati di Lucca, corrispondente 
di quella di Areno (Tecnologia). 

574. PIRETTI Gi cseppe, di Napoli , medico primario 

deH'tspcdilc di Loreto e di quello deU’An- 
nuniiata, e medico di quello delle prigioni 
(Urtlieina). 

575. GIRONE Hiego, di Mcnlcfalrono, socio dell’ Ac- 

cademia nicdito-thiiurgica c Chiiurgo-mili- 
tare (Midirina e ihirvrgia). 

576. PIAZZA Mariano, di S. Potilo, socio della Ponta- 

niana , di Ila Flcrimonlana c delle Società 
economicliu di Terra di Lavoro e Molise 
(Archeologia). 

577. CARORF.LLl Luigi, di Nap^, cancelliere mag- 

giore del Corpo di città. 

578. FAZZIM Gaetano, di Napoli, architetto direttore 

dell’osservatorio meteorologico (Fitiea e Ma- 
Utaalica). 


579. MAGGIORE Giuseppe , di Lipari , uflìziale di ,Sa- 

' Iute de’ Zappatori Minatori (Medicina). 

580. VILLA Francesco, di Parma , ulBziale titolare di 

I artiglieria (Malemalica). 

381. CAFARO Fortunato, di Nicotera in Calabria, 
nffizialc di Ripartimcnto del ministero di 
Grazia e Giustizia, socio ordinario rcsider.te 
della Pontaniana (Tecnologia). 

582. BERGAMO Domenico, di Nocera, professore di 

medicina c chirurgia nc' Pagani (Medicina • 
Chirurgia). 

583. PASSETTI Rartolomeo, di Napoli , accademie» 

' « ercolanese ordinario (Archeologia). 

584. BELTRANI dott. Cesare, diVoghcra(StaloSard») 

membro della società d’ Incoraggiamento di 
' scienze e lettere di Milano (Medicina). 

586. 1ROYA Carlo, di Napoli, (Archeologia). 

586. MICHELA Ignazio, di Torino, ingegnere ispettore 

I delle Finanze di S>. M. Sarda ( Malemalica 

ed Agronemia). 

587. RUCCA sac. Giacomo, di Terra di Lavoro, socio 

ordinariodelIaB-Àccademia Ercolanese (dr- 
eheoliigio). 

588. NOVF.LLIS Cario, di Torino, medico e chirur- 

go, c direttore dell’Ospedale di Alessandria 
' in Piemonte (Medicina c Geografia). 

589. DE ANGELIS Salvatore, di Camerota , professo- 

re delle scuole militari nella classe di aji- 
I plicazione presso la direzione di PontieStra- 

I de (Sciaize Fitii he). 

5C0. CALAMAI Luigi, di Firenze, professore dell'I. 

R..'\cradomia di hello arti c scienze di Firen- 
I ze, e membro del collegio medico fiorenti- 

no ( Chimica ). 

591. DAMI.ANO ML’GNO Giuseppe, piemontese, dot- 

tore di medicina ccliirurgia della casa di cor- 
rezione degli Stati-Sardi (Chirurgia). 

592. LOASSES Ralfaele, di Napoli, cliìrurgo deU’osp^ 

dalc della ’Erinità, e membro del consigli» 
generale sanitario 

(Sarà eontimtetn). 
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SEZIONE DI AGRONOMU E TECNOLOGIA 

Il precidente conte Freschi annuntia alPadunansa le benigne 
aocoglieme fatte dal Re ai Presidenti , i quali andarono a riferir 
grazie Tivissime della aonitna protezione accordata a queste Riu- 
nioni. li professore Steers presenta alcuni semi del gi~ 

gantea etl alcuni (ìli e corde di esso. Ragiona dell’utilità di rifor- 
mare r istruzione secondaria e di far che vadano a pari passo lo 
studiodelicscienzco quello della filologia accennando quanto gran 
male sia l’abbandono dello studio delle antiche letterature > le 
quali solo possono farci conoscere la cÌTÌltà de' nostri padri. Depo* 
sita quindi sul banco della presidenza un disegno di ordinamento 
degli studii dell'istruzion secondaria, la quale si rimette alla G>m- 
missione scelta per l’ istruzion pubblica. 11 prof. Rozzi legge una 
nota sulla carie degli olivi, ne riconosce la principale causa nei 
tagli, c però propone di recidere i rami solo allorché sono giova- 
nissimi’, loda molto la riproduzione di questa pianta per seme. 
Parla di qiiesta malattia il Mazzarosa affermanoo che in quel di 
ILucca dacché hanno introdotto i tagli inclinati e di farli a tempo 
aia ivclla primavera o neirautunno acciò sì rimarginino prima d’m- 
oontrarc i grandi caldi o i grandi freddi, la carie è svanita al tutto 
dagli oliveli. Loda la ripreduaìono per seme massime nelle terre 
lontane dal marche dice come olivi da lui seminati dopo aS anni 
hanno prodotto un sacco di olive per albero. 

II signor de Santis sostiene esservi altr.i specie di olivi non sog- 
getti alla carie , la qual cosa vìen impugnata dal prof. Rovzi. Il 
sig. Mari sostiene essere impossibile coltivar gli olivi senta tagli 
considerevoli, e che vi sono varie qualità che hanno mestieri di 
molto taglio per fruttificare. Dopo varie osservazioni aggiunte dal 
Rozzi il Prc.^klcntc raccomanda gli studii de’ fatti su qucvto im- 
portante argomento. Il sìg. Casanova ragionadcl modo come rio- 
iovenìre gli olivi malandati per vetustà colla pratica di tagliar 
albero tre, quattro o cinque ^»almi Hai suolo e colà innestarlo a 
mane, asserendo tra cinque anni riprodurre frutto abbondantissi- 
mo. Ne ragionano il Marchese Mazzarosa , il Presidente Freschi 
ed il sig. Spinelli,' cd il sig. Balsamo espone la pratica della Terra 
d*Otranto eli tener sempre giovane l'olivo col recidere di tempo in 
tempo un grosso ramo dopoché verso rinserzione col tronco mercè 
un’incÌMOoc si ùa eccitaloa riprodursi, rdaggtungccltcov«ruIi\o 
sia di triste specie, invece d'incitarlo alla riproduzione cuirinetsio- 
nesi pratica rioneslo a gemma ove si vuole L nuova meàva. Il Conte 
Bcffa-Negrini riferisce die nella campagna bresciana per riogiova- 
Dìrc il gelso si u<a la stessa pralicaesp jsù dal Casanova p»>rgli olivi. 
Il sig. V. A. Rossi presenta alla Sezione, per la Coiuiiiissione che 
devo fare delle escursioni nei contorni di Nafioli per riferire In- 
torno allo stalo dell'agriooltura, un disegnodi una palificata som- 
mersa ■ traforo costrutta allo sbKCo de’ Kegii l..agni , un altro di 
UDO sbocco nel mare, dei Ri^ii Lagni, e tre carte topo;;raficbe del 
Pantano di Vico, delle campagrw: Vicanc e dclfagro a sinistra del 
fiume Volturno^ e suU ìnvilo lettogli dal conte B>;ffa-Ncgrini dice 
che accompagnerà la Commissione nelle sue gite. 

Da ultimo il Presidente ragiona alquanto d -tl i aomm.'i impor- 
tanza della qutstiooe di-l credito agrario e s'ahilisce il giorno di 
roercordi (i ot.obre) per discutersene in pubblico. 


SEZIONE DI CHIMICA 

È lodo dal Segretario P. L Calamai ed approvato il pro- 
cesso verbale dcHadunauza precedente dopo aver subito al- 
cune piccole mende. 

11 doti. Antonio Salragnoli richiama Y altenzionc della 
Seziono sopra le cause possibili della inararia nella Marem- 
ma Toscana, presentando anche un’ opera sull’ argomento. 
Egli è di pirrrc esserne causa principile ii mescolamento 
delle ai qui- del mare colle acque doK i I membri della Se- 
sioDc ricbiamali dal Prcsidoole a voler prenderò in coosi- 


u derarìone fargomento proposto, emettono varie coosidera- 
zioni, dalle quali emergerebbe che i miasmi dìpeadoim in 
, gran parte dalla pulrefazìoue delle sostanze or^niche, clm 
I nelle due specie ai acque non che negli stessi terreni , sono 
contenute. Questo considerazioni vengono fatte specìalmen* 
te dai sigg. Sorda, cav. NicoUni, Sementini, Casoria, Rie- 
ci, Piria, Longo c dal Presidente. 

Il prof. SchrtiUer quindi verbalmente comunica talune 
sperienze da luì fatte per conoscere V infloenza di una baa- 
sissima temperatura sull* azione chimica. Egli ha osservato 
che il potassio, il sodio, Tarsenico, il fosforo ec. a contatto 
del cloro secco c ad una bassissima temperatura, non hanno 
recìprocamente azione, cd in conseguenza non si combino- 
no; ed ha puro osservato che altre sostanze nella medesima 
* condizione ricusano di combinarsi fra di loro. 

Il Presidente ha quindi incitato i componenti la commia- 
sonc incaricata di esaminare il progetto del doU. Polli a vo- 
lersi riunire lunedi prossimo a ore sette e mezzo a. m. nel 
Gabinetto di fisica per ivi fare gli sperimenti in proposito. 

Sono in ultimo annunziate le seguenti opere : 

I Dott. Antonio Salragnoli Marcbellì. Saggio iUuitrativo U 
tavole della etatiitica mtdica delle Maremme toeeane, Firenze 
1844. 

Prof* Gio: Nicola del Giudice. Fio^^o medico ad /sc4to, 
a t\>xxuolif a Cattellammare ed altrove ad oggetto d* rieono^ 
etere ed analixxare le acgue minerali e le stufe, Napoli 1822, 
e 1825. 

Prof. Pasquale Greco. Su la ettraxione dell Indaco dal Po- 
lygooum linctorium , e eul metodo dapreferirei per la mo- 
desima, Bari 1844. 

Dot. Giov. Polli. Nuovo metodo d^anaìisi del ean^ ad «so 
principalmente dei Clinici, Milaoo 1845. 

— * Anno/t dt Chimica applicata alla medicina. Fase. 2. Mi- 
lano 1845. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGU 

Si è aperta la «eilula colla comunloazìone d una lettera del aig. 
Oken di Zurigo in cui espone i suoi s>udi infocoo alla respirazio- 
ne dei ScliH'hi, e prende l'nccasionc di qucvto Congresso per eccitare 
qualclic natufslista a procacciarsi dirgli Squali c delle Razze per os- 
servarne il mpocanismo drila re^p razinne. 

Il Prc*. afii'U al sig. Achille Costa ed al dott. De Martino I esa- 
me intorno alla rcvpir.<zione dti Selachi da prcseotarsi al venturo 
Congresvo scivnlifico d> Genova. 

Il si». Wrvfnrd vorn-blK che si rìcercasicro i metti per tmp^ 
diro ch^* il Fervne ( Delphinus detphie Lm: ) dell' iaola di 
e di que,te coste recasse tanto danno ai pescatori guastandone gli 
arnesi. 

il d rettorc d- H’Omnihus giornale periodico offre in dono alia 
Sivron*» dieci r^emplarì del suo ginmal'*. 

Il dott. De Filippi prei-enta le ti^uredidue uccelli, dei quali nr* 
riccli'sce 1 ♦ Fa iin.i |t luna. Essi S‘*no il Turdut tlìvaceuiy (I^lhi) 
di i Cii|>i» di B »n,(<piT.inza as«aì som s;runle al T. gnianenste, eun 
i C'dlc ciiopriti ic< inffri'iri fl.-jl-j cwl* hl.mi*h-‘ . hI iuUle di 
*lrn , e inni rov'i*: e»l il r>irtÌH* Juhiun f B«**’h*l: ) , di'linlo dal a . 
ÀirtKjHl’tri » , rutab.l sev c«-i una spire c ili Br > Imi. 

n<<clani ila I mdiili;*nfa «MI ,\sM-mhl>a d pri*s*d< nle legge Ira- 
diio'mlola m (tnliano L mrm-uia su 1 «n tlniina d*'i Braclttopodi , 
j ilfll.1 q kale il Prufcxsor Onreu si nuii|u.i''v «rr «N:htre i nostri atti, 
j lu esso scriilu inglese tuli' i varii sislfuii di orgsni sono descritti 



dctU(ilùUm«nte, cd illustrati con d>tcf<no. I btti pHooi|»1inimi 
« nuoTi sono l'esulenia <]i oreocbicUe «lisliolc *' Tcntrlcoli in cin- 
Kuno dc'due cuori separati, e la lilicra comunicarione fra le oree> 
cbieltc, ed il gran seno venoso, ebe occupa l’ intera cavità addo- 
minale. 

Il sistema nervoso della Ttrrbratala vien descritto minutamen- 
te, con mnlti particolari aggiunti alla dcscriiione data da Cuvicr 
c Vogtdel sisteoia nervosodel genere Li'apula. 1.' Autore conchiu- 
de col fare osservare f ìmportanu di ben conoscere una orgaiiis. 
lezione . che più tenacemente di qualunque altra ha resistito alle 
rivoluzioni del tempo, per le quali tante altri- forme sonnsi estin- 
te, e che ha reso capaci ì Srachiopodi di esistere sotto i più sva- 
riati climi , e nelle più disparate profondità. 

Ihcbiara infine f Autore , che l'opera dell' immortale Poli con- 
tiene con tante altre utili e classiche cose anche il germe della no- 
tomia àe Bmclìiopodi , tipificata nel genere Cninta, rara produ- 
sione di questo golfo incantevole ; oiùle egli gode nel proclamare 
le obbligazioni , che ha la Scienza a questo sommo Napolitano , 
e di proclamarlo in questa benjugurata cirooilanta , che stimola 
cosa nobilmente gfintcllcUi ai progrcisi della Storia Naturalo Ita- 
liana , non che a quelli di tutte le savie discipline. 

ELiJico m' Liaai ormvi atta airsonv 

Stabile Giuseppe Fauna Sivelica — Delle eonekigUc terrestri 
e futialili Jet l.uganeee. 

Sacelli — IVr definire le voci jn'ìi generali dei linguaggio leeno- 
logieo cc- per gli Arligiani, 

Msneini Cav. Pasquale. — dremi'r» delT aetoeiaiione intellet- 
tuale , induilhale e morale delC Umanità. 

Nardo tìiosanni Domenico — Ritehiaramenli erellifieaziemeai 
generi ed a gualek» specie della famigiia dei loofilarii Saninoidi 
ad Aleieurj. 

— Lo stesso : Oetenaxioni anatomiche comparative eulf intima 
struttura de’Cor.drollerigi. 

SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA"' 

Lello cd approvato il proceaao verbale delPadanaoia pre- 
cedente , il prof. Reina difende la ciatotomia in coofronlo 
della lìlotripaia riportando i suoi risaltali clinici per i 
qnali la dichiara meno pericolosa cd applicabile ad ogni età. 

Il doti. cav. Karpe presenta due lancette scanalate per la 
miglior pratica della vaccinazione , che l’assemblea approva 
dumirandole per oso generale già conosciate. 

U prof. Gorgone racconta un caso di resezione del mar- 
gine dentale della mascella inferiore per volomiooso osteo- 
sarcoma che impedirà loauela e maaticazioiM , e per l'esito 
felice ottenuto sostiene la preferibililà in atti opcratiri di 
questo genere , della sega ad arco o collello , anziché delle 
cesoie ossivore del prof. Signoroni; quindi promette speri- 
mentare in appresso la teuglia ossivora a cucchiaio del 
prof. Borsa. 

11 doti. Barone Bcaufort presenta una nnova cannula a 
chiedo da lui inventala per la cura della fistola e del tumo- 
re lacrimale. Essa è cooica, con puuta tondeggiante, al det- 
to dell'autore più facile ad applicarsi del chiodo di Scarpa, 
non che libera dagli inconvenienti della cannola del Dupuj- 
tren ; asserisce potersi con essa ottenere la guarigione con 
un terzo del tempo necessario quando si usa il chiodo di 
Scarpa , più facili le iniezioni ed impossibile lo scolo delle 
lagrime sulla guancia. 

Si discute sulle proposte del prof. Sogliano circa la pelvito- 
mia. li dott. Fioizio crede iuevitahile il pericolo del taglio^ 
de’vasi dietro le vario incisioni osseeindicate eper questacd [ 
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' altre rafani dice doversi escludere la pelvitomia in lutti i 
casi.II prof RaOaeleuega questo pericola di sezionedi vasi, 
ma giudica impossibile qualunque vantaggio ne' vizi! dello 
ftretto inf-riore, quando non si procuri l'altro dannodella la- 
cerazione delle sinfisi sacro-iliache; aggiunge poi non po- 
tersi io ogni caso dimenticare il grave pericolo per cinque 
ferite penetranti nella cavità del bacino, e dividculi in cin- 
que sezioni la parete anteriore della pelvi. Il prof. Coluzzi 
giudica la Pelvitomia sempre meno pericuinsa del tiglio ce- 
sareo; dice che le ferite uoa ledono organi importanti e con- 
siglia di praticarla anche ne' vizii dello stretto inferiore 
ogni qualvolta sia indicala la operazione cesarea. 

I II dott. Dcrchia consiglia l' abbandono del parto alla na- 
tura, dopo praticata l'operazione, che vorrebbe falla a parto 
non inoltralo, e nel caso che il feto non progredisca prefe- 
risce l'oso del forcipe alla versione coosiglUta dal prof. So- 
gliano. Il prof. Gorgone chiede che si dwida la di lei con- 
venienza ne' soli vizii dello stretto supcriore , e non credn 
facile il pericolo di lesione de’ vasi e del peritoneo. 

La Presidenza conclude essere necessari altri giudiiion 
esperimenti prima di escludere o di accettare la frequenza 
di un tanto grave atto chirurgico. 

SEZIONE DI FISICA E MATEMÀTICA 

Dopo la lettura del processo verbale della precedente tornala 
che viene approvato, si dà loltura di un ufficio dolla Presidenza 
generalo in cui si invitano gli scienziati del cuogresso a taluna 
riunioni ; ed un altro del Sindaco delia città di Napoli che dà no- 
tizia relativa ai mezzi di trss|>oi1o ordinali per la gita da latsi 
all'Osservatorio Meteorologico. 

Il Presidente prof. Orioli iovila la Commessiooe creata per giu- 
dicare intorno ad una domanda del sig. Durand , a termioara 
prontamente il suo lavoro ; e ri|>ete ancora lo stosao invito ad al- 
tre commessioni. per altri oggetti instituite.Indi il sig. capitano 
Glloa lodando il laioro presentato dal cav. Do Luca nella passala 
adunanza chiede una commissione per darne parere ; e il Cao. 
Amato legge un suo scritto in cui manifesia opinioni contrarie al 
metodo dm De Luca, il quale dichiara di eascr proato a dare a 
chiunque lo pruove della sua efficacia. 

Il prof. Maiocehi continua l'esposizione dei suoi esperimenti , 
^per dimostrare le condizioni necessario alla produzione della cot- 
reote voltaica ; in seguilo di che il prof. cav. Bollo dichiara i veri 
prìncipii della teoria elettro chimica aecoodo cui crede potersi 
spiegare le esperienze succenoate. 

Si associa a taluna vedute del Pret. Botto il Pres. prof. Orio- 
'li 0 si apre una discussione Ira i prof. Maiocebi e Do La Riva 
intorno allo stesso argomento. 

Indi il prof. Psdula leggo il sunto di uoa sua Jlfemon'a; Su i 
'aofidt di ugual retieteuza ami eolidi incastrali in amòe le estre- 
mità ; intorno alla quale fa uoa ossservaiiooa l'ing. Rossi che vite 
^ oe accolla dal Padula. 

Poscia il sig. Da Sanelis espone un suo metodo di misura a 
le distanze per mezzo di imo squadra gradualo; sudi che fanno 
le loro osscrvaziuoi il sig. De Cesare o l'Astrooomo sig. Capocci 
i quali opinano di non dorerai adottare. Infine il principe della 
Rocca sig. Michele Cito comunica taluni esperimeoli, sulla fate 
za cleltromelrica dello varie sostanze; cd il Prosiddnto scioglis 
l'adunanza. 

N. R. Nella pagina 30 del 3. Diario si i omesso di accennare, 
di esscrai dal prof. Paci islilniii gli esperimenti sul Gionolo non 
solo in unione del sig. De Miranda, ma anche del prof. Pruden- 
te, che vi ai è associalo per la parte fisiologica di cui é peritissi- 
mo cultore. 


Som «uii AULA Muon 
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SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOCIA 
VEGETALE 


Cirfinl Fnnce<cn. 5WAi Itfs* itttt tarimsimii mrit M Mtn~ 
mun ì )f<-drDi 18S8. j 

Tr«ten(t«r L. H<rlurtl>n thtori^a et expirimeiilaUt tur In m- 
Mute intiniet a (uiruje det uuntt, Li^r. lH4i. j 

OHooibiaA-FirtiMt B. Rufjurt fiiit a t'Aeddemit Ryale da 
Sant tur U Caui/iét «rùnli^ytu de ÌUilaa m ttfUmbrt IBlb. 

•— Mémuin de Mélionlofie tur «ne jumIior j>n/potde OH Con- 
fnt de JVinu eie. j 

— 5oiir(iiir> da Tdtatt. 

— Cbdie de la foudre tur une mo^naeierie. i 

Ifaliri ni cnv. SIniiìaIbo. L'arvmtre dett ateoetaziana in- 

lellellaale, indaeln'ale e manie netl'amanilà , Nap li I8i5. 

Curciol.i Liiisii. /mteaziane di uliliià eammiTeiah No|mìÌÌ 18ib. 

^triodo jier polir prevenire la etfdoi.ont del tapoei nella tal- 
data , Siifiuìi IMS. 

Ulli>a cali. Ariiooio. Antologia miiilart nlumi 10, Naholi 1835 
■I 18Ì.5. I 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA | 

•— »• I 

Le(l«e4 «pproraloil prvcmto TcrbaU, il lig. Pmidfnte 
Mamaica alla Suiooe alcune nuoTe dispoiiiiooi della Pre- 
fidenia generale. 

Quindi il prof. Orioli annuncia una aaa scoperta di tre 
antiche cilU non conoscinle nell'Elraria inedia. Questa co- 
■nnicaiione rerrè rontinuata nella prosaìma tomaia. 

11 ca». Vulpi-s legge una brere illustrazione di un istro- 
aiento chirurgico scoperto in Pbmpei. 

Per ultimo il cav. Quaranta legge un Saggio dì un’opera 
inedita intitolata Fiiiolojia omerica; al qual proposito sorge 
Ha breve discussione tra t sigg. Quaranta , Miniscalchi a 
Biondelli. ^ 

uaai amari alla sauoara 

Il sig. Salvatore Fosco. Diiitrlaxùme di una moneta del 
fo Su filerò della Ducalo. 

— Tavole di monete det reame di A’opali e di 5ici7ia. 

Il cav. di s. Quintino. Della Zecca e delle monete di Lucca 
tu' secali di mezzo. 

Giovanni Vincenzo Fuko. Sulle monete delle cinquine hat- 
Mle follo gli Aragonesi. 

Ciu^eppo AJnri.i Vasco. I capitoìì deftordine dtltArmelìino. 

- — SuU'ordtne deifArmellino 

GiuM'ppo fiìfcFzi. Atlante coregrafico slatistiro storico ed 
idrt grafico del regno delle due Sicilica \ 

Giotanoi ^ aoniiola. Poche parole sulla città di yenafro. \ 

FraDcesco Trioi bera. com^en</io i/i antichità 

topiarie di Saicatore Aula. 

1 fratelli Fusco rd An^lo Giampietro. /''mmmaiifo iaadi»- 
to dei secolo XV J sulle grotte di Pbsilipo. 

— flf fletto rrammento inei/iVn. 

Francesco Gliibcllini. Compendio d\ Geografia antica e mo- 
dèrna. 

FordinaodoMozzelti. Comentario (fun'epigrafemortuarìj. ■ 

— IndUafioui hotan.ich$, geologiche wc. per gli Abbr%àsta 


Tt Preai^inla dirvilore d*ll*Orlo Botanico |hrevnla alla 5niam 
cHvem c«llrBÌAi«i dì temi per òialribuirle a VwoS^mn . eie 
clir ne bfiimn aoticì palo mefite la ncbieata , lra'^«ali il pf»C 
Link dì Bri lino e J pruf. HiaiMilcIte di Tnaafc; onafidd al tì§. 
aarvltn il pa?c* pel | raf . At Nolarìa, c d»»ttìbuiaoe aab altri pao- 
.fesMìr} priscMìrindice dt-'annì meno a nfjimpa nel ift44,«M«de poa» 
sano farvi altre stelle. Per l'Orto del Ke di Saavonia a Pillelta 
preMA Dnsda •moarìca il prof. IVlatore — Il prraideale le|g;e 
una lettera cnn la qoale il Presidente ^eaera'e & pni^re i5 ln~ 
^liilti piT un'Accadcaiia ^recale id istruim’ntMte mi Reai CoUi'gi» 
di Blttsic» , a «furi M<mbn che oonacMio del Regno ; pravevuàà^ 
che in Mitra interverranno coloro che in qacsia non ebbvr luo||0. 
L'AcThdcmta de^li aapiranli naIoraiiaCi inetla a noa so* ternate 
del 99. «dire fili uftciab ck-lla Sefinna, Ire altri che vadano e»am 
(IfpuUti di «a^a. Sono drpuUti ié Raruoe d' Uanibrea. Ftnuafpil 
prof. Tornvibone, e il cuv. >oUani — Il prraidvntc notifica alla 
Samne il di-puoi-re che méinifesla por lettera il sig. MircReae Ri* 
dolG di non poter venire al congresso , dovendo adempire aU' in* 
carico di dirigiere la etlttCiaiOaa del tq^Uo dì S. A, il 

Gian Duca di Toscana. 

Il barone d UMOsbrea • Finnae legge una nota sulla influtem 
r>nciva atirihuita aH ombradel Noce, rìleieiada di aver udito par* 
lare aolgaroarnlc di alcuni casi , e disocrrrndn tiegli odori e di 
quei n<dì principii cbiiaici die svoltomi «Libi piante, credit bene 
ebe si studino le nascoste cagioni che affLttasacro le persoue a que- 
sta ombra licoveiate. 

Il prfsid» nte , il prof. Tornabioe , c il sig. Sorda dicono essere 
veri prcgiudisii le cose ricantate su questo snggrlio , e citano le 
mollo piante ebe iie'campi^ene’giardiiii VL'gvtano aoUo il prò* 
spera mente. 

Il aig. Brigaoti presmU i Unoat frutti e loro disegni del Bom- 
bai plraui'Jaltt Cavanilles ^Ocronia lagnpus Swartij* Il dottor Za- 
uaadiui legge una memoria sulle Cali itamniccesopra alcune nuo- 
ve speie cLI genere C*a/l>fkaroni'on, nella quale G livivta delle opi- 
nioni dcll Agardb e Kìltiing sulla di^ùìooe d< Ile Ccratniec dist'u- 
te dalle CoHitamn{ee,e si dichiara in favore della opinione d* que- 
st* ult mo con varie modifica sintil però , ebe distvaamrote eswme 
riguardo anche al numero d«i generi ebe quelle compongono. Pas- 
sa alle illuit*aBioni di I genere CaUithammioOg specialmente rigaar* 
do agli organi di ll.i fruttiGcatlone . donde trae aritnmento per 
esporre alcuni suoi più recenti pt-nsamenii intorno alla claMìGoa- 
lione ilcUe «l^bc, uKioe ì quali proccra di d cno^tiare che le sfe- 
rospore dille GivridiNi corrÌKpc>i)d(um pcrrctt^Nuate agli oLricclls 
sp>riferi d' Ile Fcroidic. Avverte «ilo qumdi cIm? la priiw'ip-lc dif* 
fi Tcnra dilli- prime con |c *.« ronde vta In ciò clic m llir Fluridce le 
spore SI organirr-ino si m! Ii-siulo interno come estri n » , mentre 
utile Kucoidce derivano c«clus v.imrnlc dal Idsutu p ti e»trrno. 

' l)a ultimo pivsATita eli anlmtci e-^empl iri delle spec^eda lulsco- 
p*rte e di-Mjrilte. dclleqHali iraU-ine la Srsione sulla parlioolair 
•trulliiia nRlrla da uua di case, che dcaomioa CallsthoMniou 
eladoHermum. 


Lini namiWATi alia nmim 

Notice «tn* la vie et les ourrages de A. F. De Cand Ile par .*•. 

L. prof, de I..J Rise, 

Diseours pronoHd è r<nvert«re de bi tfoUiene seasioo de la 
aocictii beivcliqw Fcuwt • L—cve« 


Digitized by C'' >< -.^Ii 


— 71 — 


SEZIONE DlGEOl.OGIA E MINERALOGIA ! Il 5Ì((. I.ofaro espone in una sna memoria alcnni cenai 

mila |;coIo{;ie e la mineralogia della Calabria olirà prima; 
o.rr^ seguilo il sig. La Cava fa alconc osservationi io cmi- 

Pertgrinazioue del dì 26 settembre H jjgnor Fonseca preseoU alcuni fosaili della Basilicata, 

, sopra i quali domanda ravviso della Seziooe. 

La Scaione si i porlata al Vesuvio per la via di Resina e 
dirigendosi verso il fosso grande * passata salta lava del - 

1767 ove presso la cappella di a. Vilo si è IrattenuU ad os- SEZIONE DI MEDICINA 

servare i belli cristalli di oligisto che si sono formali nel- ' 

r interno della lava. Prima di entrare nel Fosso grande ha fl Presidente la sessione con annuniiare alVas- 

fatto alleniione alla lava del 1810, e.l entrala ne fosso ha ,en,|,ie, u preseaia dii prof. cav. Bufalìni e Paniiia. Ven- 
oasarvato i conglomerali che si scuoprono si nel lato diril - 1 mj || prusess i serbile ed approvato ; din» di 

lo che nel sinislro , la correnle di lava che snperioruien- ■ ji,, _ seguila la presealazione degli slampati giunti alla 
lesi estende luogo tolto il lato dritto, eia lava del 18.19 presid.-nia . si rammmta comi alla Commissione intorno 
che cammina nel meno del fosso. Uscita dal Fosso grande j|[j| po,ie sìsq.) stali aggiunti due altri membri por modo 
la compagnia si è diretta alla cima del monte per la via j|,g j, „,.j resta cosi composta : cavalieri o dottori • 
dell’ Eremo facendo alteniione ai conglomerali ehe sono ^ ^romp-o, De-Uol india, B tIìoì, Berruli, Sichero Cirli- 
Inom la strada sino alla croce del Saloatart , e giunta al- | Giarlini, Laruxia, F uleggiani, Cio^iano De-Na- 
l orlo del cratere ha veduto la lava uscitane il dì 9 agosto j Birtarclli e Cicconi. Si notifica pure che a quella in- 
del corrente anno Nel cratere ai è occopata dello lave che | £,ric„i, visita degli Spedali vennero aggionti i doti . 
lo hanno riempito del piccolo cono centrale che di tanto m Yerduno e Tomi “ 

tanto lanciava in allo i peni di loocìlafiro io istato di fu- i quinjj ,He K-aun, j] doli Biboli riftrìsce di oa 

sioM dei fumaiuoli , e degli strati di cnoglomemlo die ai jj igrchraiiooc per un dolore fisso al verUoe pM cono 
osservano nell’ interno del cratere. D ipv aver fatto il giro jj consecutivi in cansegnenia di otite aenU eoa 

del cratere è discesa nell’afno del cotw'lo dal lato sellcnlno- ,tranc formo moooman acho e per lui ìococrenli rainifo- 
naie por osservare i filoni e la massa delle rocce che com- ,i,vìooì 6,icbe o morali d'iocompleU polenu di facolUt vo- 
pongono I inlcroo doli antico crsitere d.d Monte Somma ; liiiyn. La irapaoaiìone non fa coronala di e»ilo appiono 
qaindi ai è re»liiuila a fiocina parcurrooJo la strada nao- però egli ne trasse i segaenti corollari ; l, cb« 

yà e lenendo d occhio gii atrali p isli allo scov»*rtu dai re- lercbraiione non lascia sempre temere danni immedta- 
oeali tagli praticali nel couglainaralo. tameote m.vrtali : il che in alcuni può anche istituirsi sen- 

za che necessariamente n'avvenga febbre ; 3. che in altre 
yidunaiiza del dì 27 settembre circostanze <■ segnatamenta nei dolori forti e fissi lascia 

qualche lusinga di sollievo ; 4. che la scopertura meniogna 

I Segretari leggono l'alto verbale daH'adaoaaza del di 25 non è poi costantemente causa d'iafiammazìoue membrano- 

aat leni ore che riniauc sanzionato. sa ; 5. che l’osso esportato non sì riproduce quando viene 

II Vice-prcsìilenU! dà tritura alla relazione della gita al esportato circolarmente: 6. Gnalmenle che nelle affezioni 
Veanviodrlgiumoprecedeolericordaiido i luoghi p-rcorai e mentali non drbbe preterirsi nessun metzn curativo. 

le osservazioni falle Terminala la lettura i sigg l’enlUnd, ^ Il doli. Miraglia legge: se, c quando la frenologia possa 
Spada, de Bnch e Scacchi propongono di fare alcune aggian- recar luce ed esser guida Della conoscenza delle mentali alie- 
zioni. nazioni. So e quaado le alterazioni anatomiche che si tro- 

ll Presidente legge una lettera del S'grclario generale , vano nei cadaveri degli alienali di mente debbonsi avera 
ed nn'allra icllera del prof. Cilullo, la quale i accoaipagna- per cagione o per effetto dell'alienazione stessa 
ta da una memoria maDuicrilla e da quattro tavole in lilu- Il dutt Pomp o Lanza si profferisce con uno scritto snl- 
grsfia rapprescnianti i fossili triassici delle alpi venete. l'alternazione considerala come legge naiversale , dimo- 
H prof. Casoria legge nna mcinuria nella quale capone le slraudo come una coocenlricilà di muti maggiore guidi la 
S4W ricerche circa le cause che fanno variare le forme cri- vita al suo perfezionamento, ed nna maggiore cccentriciià 
stsIUne delle aoslanie minerali, discorrendo delle forme «t- ' la pur i al sno dissolvimento. 

tenute facendo cristallizzare il dento solfalo dì rame, il il doli. Ciccone parlava dì no segno distintivo dello stroz- 
fervo cianuro potassico cd altre soslauze versando I' alcool zamento avvenuto in vita da quello avvennto in morte , il 
nelle loro suluziooi acquose. qual segno secondo Ini consisterebbe nella maggiore fibri- 

II sig. C.itullu figlio in nome di suo padre legge nna no- nazione del sangue fermato nelle gingnlari esterne in pa- 
ti per rivendicare a se la scoverla del lias nelle alpi venete, raguno del sangue che ai trova negli altri vasi. 

Il sig. Lorcnt fa l.'tlnva di nna memoria in cui ai propo- Il doti. S.inlarclli irggeva nn lavoro in cui prendeva a 
sm di dar ragiona del trasporlo dei massi erratici e con- distinguere io tante classi le malattie popolari onde agevo- 
chiude che, dietro i fatti da lui osservati in varie valli del- laro.': maggiormente lo studio; c il doti. Girone formava un 
la Savoia, quel trasport 1 fu dovuto a c irrenti immense di volo p'r una coinintssioac permanente che avvisasse nou 
acqua, come lo ha detto il barone de Biicb, e non a ghiac- { solo alla cognizione di questi morbi, ma pure ai mezzi alti 
ciaie come lo vorrebbero Agazzi e Charpenlier. |a prevenirli. Quindi invitalo dal Prcsideole il cav. Bufali- 




BÌ ( prendere la parola, disserlara lungamente sui morbi po- 
polari e sui mezzi atti a porri riparo , e provava ebe più 
deiriaolamento a morbo sviluppato o minacciante era da 
confidarsi nei mezzi igienici atti a toelicrc quella disposi- 
xione, che a poco a poco va ingenerandosi nei corpi umani, 
ara all una ora all'altra maniera di morbi popolari. | 

Il principe Carlo Bonaparte nello spirito di rettificare gli | 
atti del congresso di Milano a proposito deirallocnzione che i 
coU fece sopra le (quarantene, diceva esser falso , come ivi 
ata scritto che egli violasse reduce dall’America gli ordi- 
namenti sanitari del porto di Livorno , quando egli anzi vi 
ai era uniformato ; raccomandò quella filantropia di cui 
tanti esempi ban dato i medici d'Italia in occasione del co- 
lera ; disse che vi son molte malattie credute ma non dimo- 
strate contagiose , qual sarebbe la febbre gialla , c terminò 
col chiedere riforma delle quarantene. 

Il segretario dott. Tarchetti rispondevagli aver egli ap- 
provato il processo verbale di Milano, c dover rammentare 
che molte delle pratiche , che vigevano nella saniti di Li- 
vorno nel 1828, ora sono stale tolte ; aggiungeva essere le 
questioni della contagiositi o non contagiositi della febbre 
gialla da rimettersi ad altro tempo , e quella della riforma 
dolle ({uarantene essere da agitarsi dopo che sari letto il 
rapporto della commissione sulla peste ; c diceva infine pro- 
cedersi in Toscana come in Napoli, Genova e Marsiglia con 
quella maturili di senno che esigono quelle guistioni che 
posmno compromettere l'onore de’ medici e gl'interessi più 
cari e grandi dell’ umaniti. Infine il Presìdeoio sciolte l’a- 
dunanza dopo aver riassunti i lavori della giornata 


SEZIONE DI CHIRUBGIA ED ANATOMIA 

Ippolito — Anomalia dolle parli eeuuali mWie&ri. 
Marati — Cura del cartonceUo e della pustola maligna . 
De Marco — Nuoto metodo di cùlotonua. 

Ingrao — Pustola maligna dominatUe in Siedia. 
Olivieri — Sulla legatura della carolidt linistni. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA £ GEOGRAFU 

Continuazione del discorso del prof. Orioli Su tre antieko 
città etruscke. 

Cav. de Loca. Ricerche geografiche su’ vulcani. 

Marzolla. Osiercaxione sulla trsiduxione de' nomi geografici. 
Fiorclli. Jllustraxione di alcune iscrizioni Pompeiane. 
Leltieri. Jllusiraxione di un Dmloiao Cufico-Saraceno del 

|i mi. 

Gandolfi. Pvpoeta per una generale ricerca do' valori oio- 

I nelarii in Italia dall XI al Xf^II secolo. 

Ispettore Salvagnoli, comunicazione della carta geogra- 
fica della città elrusca ritrovata nella valle dell' Al^gna , 
unitamente ad alcune notieie su questa città. 


^PROGRAMMA 

BILUI LBTTUM DA FABSI RELU SUIORI 

Ptr l’adunanzadel giorno 39 tetimbro. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGLA VEGETALI 

Prof. Parlatore. Sulle piante acquatiche. 

Prestandrea. JlicertAe sui valore morfologieo ielle spine del 
Xantbium spinoaum. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


SEZIONE DI MEDIQNA 
Dott. Corei. Sul colvulo. 

Prof. Manfrè. Su <fun fatto unico di Teratologia. 

Dott. Bertelli. Su' criteri per taheiare. 

Dott. Curzio. Deiremetostato. 

Dott. Santoli. Medicamento specifico contro la tigna. 

Dott. Folinea. Intorno ad un trovato del maestro di mu- 
sica Toscano. 

P. P. Fodererò e Zarlenga. Suff elefisntiasi del regno di 
NapoK. 

P. P. Sorrentino e Semmola. Della erislaUtsationt nsi 
corpi evvsnti. 


Ditti gli argomenti enunciati sa'preeeienti Diari e non esaunìi. 
De Santis. Vi un seminatore. 

Morì. Schioppi fulminanti. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

Lunedi venturo alla lettura de' laverì annunziati, e non ancora 
avvenuta, si aggiungeranno le seguenti : 

Ferdiuando De Nanrio— /nlorno al eosse^'mento e la figliatura 
i uno muta : e Coso estraordinario avvenuto in Capitanata fan- 
no 1844. 

D. Pietro Calcara.— 5iti, s profondità in cui eioono i molluschi 
marini della Sicilia. 


AVVISO. 

I Signori Membri del Congresso ammessi dal matti- 
no del giorno 19 al 37 settemb., quelli inscrìtti dal nu- 
mero 814 in poi, e quelli che trovansi ancora senta nu- 
mero , sono invitati a presentarsi immancabilmente 
nei giorni di lunedi e martedì 39 e 30 corrente mese 
all’uflìcio di Monteoiiveto per rettificarvi i loro nume- 
ri d’ordine , ed annotarvi i loro titoli di ammissione 
I affinchè possano essere registrati nel Diario, e parteci- 
pare quindi a tutte quelle distribuzioni che in seguito 
i potranno essere fatte. 


nuauoiiTo nroiaunco ii cìhìm aoaai r» 


■ Mie >. I. 
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Ieri, 28 di scUcrabre, si aperse, come erasi annunzialo, il nuovo Reale Osservatorio metcorolo- 
i;ico presso al giogo del Vesuvio in un sito detto del SS. Salvatore. Essendosi dal Sindaco della città 
ordinalo quanto facea di mestieri per agevolare il modo di potersi colà condurre c tornarne, 
e ristorarsi ancora del cammino , grande fu il concorso degli scienziati a questa cerimonia die 
il He Nostro Signore volle si fosse posta ad effetto in occasione del VII Congresso scientifico. 
Il cav. Maccd)nio Melloni, direttore del R. Osservatorio, lesse un discorso dotto ed elegante, 
clic fu da tutti vivamente applatrdHo: e quando S. E. il Presidente generale propose elicsi avesse 
a stampare intero negli Alti del Congresso, le sue parole vennero seguite da universale c pro- 
lungato batter di mani. Dipoi tulli si fecero ad osservare a parte a parte il nuovo edificio ; e 
gramlcmcnlc lodarono la provvidenza del n>nnificenlissmu> Principe die primo pose l'animo a 
far costruire questa Specola sopra un Vulcano, e sì nobilmente la condusse a fine : mostrandosi 
olircmodo paglii e della opera, c di ogni altra circostanza onde fu accompagnata così fatta so- 
Icimilù per ogni riguardo bclKssiina u aàignlare. 


T.a sera del di 27 di questo mese sì aprirono le sale della reale Accademia di musica c dì ballo. Vi fu- 
rono in grandissimo numero gli Scienziati; sicché la festa riusci splendidissima c gradila oltremodu a tutti, 
c pel concorso e per la letizia , con cui vi si passò non poche ore della noltc..Aggiunsc decoro «d accrelihc 
la comune allegrezza la clemenza dell’ Augusto Sovrano ; il quale si degnò d’ intervenirvi con la Reale Fa- 
miglia; e rivolgendo or ad uno or ad un’altro dimcslicamculc le parole, lasciò tulli ammirali e paghi dcU’o- 
nore, che loro benignamente compari wa. 
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8£Z1(»<E DI AGROKOUIA £ TECNOLOGIA 


L 4 M 0 ré»p|tTO»lo xiprttMletiIrprocrwo tip.G. Bo- 

iratitfizi logge una numona falle boei&eaziaai fici letfriii galli* 
Ami , ]>er Moatrar paai ihfle l' ctccuiione Ui lali iDipiiie acdii 
per felu opera dei priiati , i|tiaiido w emaaaeeeio aeioaei alaluli 
per regolale i rapporti Ita’ lariì propTielari , i»piiidil( ti id al- 
tri inUiettali. Il siigoer Ant. SaWapDoli diflinpiie i gtardilaui- 
ri di b( nilicarieni , C( me le colmale^ leopeiaiitoi idiauliebe. ed 
il lioidiKi melilo delcino dei Ctmi . ike dice opera aecctiaria 
itui'le I ri pria dei paieiDi . dalle piccole boo iieaiiciii , e da' la- 
idi po^l(liori a nudle grar-di cpciaiiuni die dire mgiiibili dai 
pinati; ed il tip. Iti manaiti accetta la diflinrione. Lo alesM 
aig- Saliagnoli prende oecatii ne di prcirnlaie t:na tua memoria 
in iftcDipa intoiuo a'iitdlairi mi ottcniti dalle toriricaricni fat- 
te cieguire dal Gian Duca di Toteana, ciTicr do gli eli menti dal- 
l’anco 1££8 al lbk2. Bicvidalati dal fig. Prrifano la lippe tulli 
kon.Ccaiii ni DII Ita ambe in dittUffiine pretto il pi Timo di 
Napoli , il cat. kfar.cini ai fa a dar notizia del decirlo del 1834 
con cui il He delle due Sicilie oid nò la pendale benifìeazicne di 
tutle le terre paludo-c del tiame, e ranalopa trppia eircolare e- 
mi’tra dal Mio Alinìttto degli affali inieini nel 1839; narra qnan 
to Cnoia ai d fallo nelle bonificazioni del barino del A olturno 
nella Ci mpatiia, enunciando esierai tolti nula dal 1837 a lotto a 
piilc Ibik la grate ipeta di quattun milione di ducali per l' im- 
liirr.ia quanto ulilittima inltapreaa ; eateriigii protcingale cir- 
ca 8U,llO moggia dileiritcr.o con la creazione di un nuoro >a- 
lorca) itale che ai fa aiccndeiei mn meno di 3, £00, OCO ducati . 
u liihiiiicrai anctia altra tprta prctimtha di circa 2,300, OCO 
di ducati: conchiudi ndo <be ut bile e bella para clfricano i poter 
ui di Toscana e di Naj oli nelmerirr innanzi con perseveranza ecin 
gravi aacriUzii l'opera dello boiiifiche.Ila soggiunto .clic a aiffalloim- 
portante argomcnio era ronneatoraltionen meno importante della 
ooloniizazlone delle lene bonificale, e questo aver benanihe ti- 
cbiamalo ut Napoli le cure della pubblica amministrazione : in 
vero in seguito di una proposizione falla dal ccniiglioproTineiiIr 
di Terra di Lavoro nel 18«1 ed avvalorala dal voto delta Socieli 
Econonitca della stessa provincia, per ottener che nelle contrade 
booitìcalu si fondassero colonie miste di mendici e di servi di pe- 
na , egli stesso il klaneinl in un suo discorso, letto nd i843 alla 
Sockti ^flomica del Principato Citeriore e messo hi islampa , 
nel commendare la iolroduzione delle colonie agricole coordinate 
con lo bonifica di vaate terre deserte, dimostrò che infelice ne sa- 
rebbe stalo il riaultamento quando in vece di computai lo colo- 
nie di soli poveri , vi ai ponessero insieme rindìgeoia ed il delit- 
to ; lai forma di peno dover rUiscirc nè abbostanza inlimidanle , 
DÒ correggitrice. anzi a' più poveri contadini ed arlegrani potersi 
uunverliie io esca ed imilanicnto a delinquete , e tale «criU ri- 
sultare dalle osacrv azioni di gravi scrittori c dalla trista esperieo- 
aa dello colonie penali inglesi ncll'Aiistralia. E sebbene questa di- 
scitssiouo della migliore organizzazione delle colonie agricole Iba- 
»a ancora do aprirsi ; pure protesta aver voluto cennare anticì- 
piaUsiieiiln questi falli, compiacendosi ncH'annimziare coronati i 
suoi voti, per essersi già net 184V sopra un rapporto del Mini- 
stero di'^i atlari interni sovranamente ordinala la fondazione di 
izc colonie agricole in Ire punti del lerrilurio bonificato nella 
t'.anipagnia c propriamente in Pcscopagano, presso la foto dei 
Lagni, ed a Castelvolliirno , con l'assegnamento ad ogni colonia 
di bbU moggia di ti-ricno lorle bi iiificato c parto in islalo di ri- 
cevere do' nuovi culiiiii il cotiipimciilo della bonificazione ; con 
l'ompersi ogni colonia di (iU abitazioni , di una cbiesrlla . di mi 
pozw, di USI aja e di un-i stalla pubblica; con darsi ad ogni colono 
un letto, gl'istnimcnli agrari, c gli utensili domestici ; ed essersi 
valutala U spela approssimativa occorrente per ciascuna coloniii 


in due. 20,000. Il sig. T. i-acclii espone i priiici|ii seguili nel 
pregi Ilo del rcaulamenlo sulle bcmilicarioni che è in discussioni-, 
faccndeno notare la esattezza. Il cav. Cagnazzi ricorda incoia i 
lavbri del prosciugamento del lago Faciao. Il Rossetti parla di 
una società stabilita in Genova fin dal IBM e ebe attenda la so- 
vrana approvazione per la bonifica delle terre di Lombardia- £ 
l'abb. Rrmardi fa cenno della utilità di tener preaeoti gli tlwli 
del Degerando su I vari alatemi di eoloniziazione. 

Il picsidcnie della sezione di bolsnica cav. Tenore prcsrnta 
alcuni esemplari del suo nuovo catalogo delle piante del rcalOrto 
botanico da lui diretto, nonché di un antico catalogo delle |iiaiilo 
aiilìcameiilc coltivate in nna patte delforlo stesso, addetl.i ad 
una specie di orto agrario; e si olile a mostrare a'componenti di 
questa seriore alcune coltivazioni che ivi anroia se ne conser- 
vano , specialmente di vili , agrumi ed ortaglie. Il presidente lo 
ringrazia a nome delta sezione. 

Il Big. giudice Mozzetti , deputato al Ceogrcsao intiems col 
sig. barone Roaannl dalla fioeieta Economica di Aquila, preaeut.i 
un suo libro hilerno alle ii Ouenze meleoricbe e del clima, ed al- 
tri opiscoli, nenebè l'ultimo volume degli atti di quella soeu- à. 
e dà un raggtaglio degli utili tavoli della meile.vima , mosliaiido 
Ira l'altro un pezzo d indaco estratto dal Rfyjoniim linclr-ni ra . 
coltivalo in Aquila con buon successo da un diligente contadino. 
Il prol. Mirchese chiede schiarimenti sulla cellivizione del £4i- 
fyjosium linclon'um, ed il sig. Mozzetti espone la pratica del c cu- 
llato contadino, il quale pone il arme ne' solchi dopo merlo prr- 
dhposlo alta germiiMiziooo avvolgendolo in uD panno di lana Iw- 
pnato. L'avvocalo de Aiiguatinis in tale occaaioao chiede cIm- so- 
miglianti comunicazioni vengano sempre accompagaale dagli cle- 
menli alatistici delle spese , do'produlti c deli'iitililà ricavala. 

Il sig. Vinrenio Semmola legge una nota sul gelso delle Filip- 
pine , consigliando di usarne non per foglie , ma per inneslan i 
sopra H gelso comune, citando una sua favorevole eapertenra di 
là anni. I signori conte di Sansevcrino, |iri'f. Ragazzoni, e conte 
Cignaoi promuovono varie diOlcolti snlla crnnata pratica ; ed il 
presidente dice utile la eoflivaiione del geleo Filippino tolto il 
rapporto della prontezza ed abbondanza della prodtixioiie deUa 
foglia , ebe eoflipenea lo sna breve vita. Prendono aacba parte 
alta diKustiona to ateaao sig. iicaiinola, l'aw. Peritano ed il sig. 
làoaseUi ; ed il ea«. Cagoazai ewirne il desiderio di veder com- 
pilata aia dal preaideole conte Fresebi, sia ds altri una ialruzione 
selaliva alla coltivazioBC di questa specie di gelso: 


AVVISO. 

MorcolcJi b Sciione dt Agtwiio«ia e T ecnotogia eo- 
mincerà i suoi bvori alle ore otto della mattina. Alle 
ore 10 dello stesso giorno si unirh a questa la Sezio- 
no di Fisica e Matewalica per trallarc cungiuntamcnlc 
mi rapporto della Commiasione istituita dal Ceogrcsso 
di Milano per l’uniformilài de’ pesi e misure. 

Mercoledì 1 di ottobre la Seziono di Agronomia c 
Tecnologia coinincerk i suoi bvori alle ore S antimeri- 
diane, e li prebingherà ogni giorno, secondo il bisogno, 
fino alle ore 12 onde esaurire tutto il suo programma. 
11 giorno stesso di Mercoledì saranno alle ,10 antimeri- 

dùitó riunttc le due Ssszioni di Agronomie 0 di Fisica 

Ipcr trattare sul rpicsito dei pesi c delle misure. 



SEZIONE»! CHIMICA 

Presiede l'adunanza il rice-prcsidenle prof. Pi ria. 

Letto ed approvalo il verbale della precedente adunanza, 
il sìg. Paura incomincia a leggere. un suo lavoro iolilolato 
Jdta )T un nuovo tislema lugli imponderabit applicalo alla 
tpiegaiionc dei fenomeni deW uniceno , che trovatosi più di 
spettanza 6sica che chimica, vien raulore presto dal Vi- 
ce-presidente di fame la lettura alla Sezione di Fisica. 

Legge quindi il prof. Ricci una sua Memoria sopra un 
nuovo corpo cavato dalla materia che si raccoglie sulla sn- 
perlicie della grotta dell’ Arco dell’ isola di Capri. Dopo di 
aver riferita l'analisi da lui fatta di tale materie, ìndica col 
nome di acido anacaprico il corpo che ha più particolarmen- 
te richiamata la sua attenzionc;che dichiara tonnato d'ossi- 
geno , idrogena , carbonio ed azoto. Oltre I' acido anaca- 
prico, il prof. Ricci ha osservato che nella materia da lui 
analizzata esisto una spezio di pelo che egli credo formato- 
si nella materia stessa coll’ azione del tempo. Il Vice-presi- 
dente incarica il prof. Calamai ad instituirc l’esame micro- 
scopico di quest'ultimo corpo organico. 

11 sig- La Cava dichiara di essersi anche egli occupato 
della materia della grotta dell’Arco, e di aver pubblicati i 
risultamcnti delle sue spericoze che in qualche parte son : 
discordi da quelli del prof. Ricci. l 

Il dott. Corrado Politi fa parte alla Sezione do’inigliora- 
raenti praticati in Roma all’ estrazione del gas-luce , doro 
annunzia come da tre anni il sig. Giuseppe Rolli, chimico, 
ha assoggettato I' asfalto alla decomposizione, chimica per . 
trarne gli olii pirogenali che danno gas in quantità e pu- 
rezza notabilissima. Jiarra le altre aggiunto da esso fatte 
per la parificazione più compiuta del gas , singolarmente 1 
luciUante un moto ascendente e discenJi'iitc italo al gasso- . 
metro. Domanda che s a noiuioata una Comniessiono di due | 
chimici per ogni regione d’ Italia, per inl^urn.arc >1 futuro 
Congresso della natura de’ carboni minerali trovati nel pae- 
se, per ricercare se medi.anto alcuno qualit-i nostrali si pos- 
sa far di meno dell’ importazione straniera della Aoh.Y/« e 
per conoscere fino a qual punto possa I industria nazionale 
trarre partito da si prezioso minerale. 

It Sig. Yicc-prcsiQ<**Hc , cooosct'Ddo l importiin/n di lali 
ricerche, c di un<i commessioDC speciale , riserha al Presi- 
dente assente la nomina di della Oommessionc. 

Il sig. Gaullier de Claubry comunica alla Sezione un 
processo per privar d'arsenico gli acidi solforico c muria- 
tico che ne possono essere inihrallali. I*arla <|tundi ,lel mo- 
do di riconoscere Con molla facilità e sicurcz/a quando al- 
cune macchie sienn o non sieno prodotte da arsenico ; lo 
che dà luogo ad alcune osservazioni e riflessioni per parte 
di diversi componenti la Seziono. 

Sono stalo presi nlatc alla Sezione le segiicnli opere. 

Prof. cav. M. Teiitire. ( atalotjo dftlr j>inn(e ch< coUiroM 
rei Jl. Orto Botanico tU yapoli, N.i|ioli 

Saggio di unq rifortnii dtUe MHianp rutiotccnzf. Pi'ltiia 18V5. 

Doli. 11. Saiinirolii. l)i.<HrtfJZÌonc itttu no ut pi tncipnU effetti 
del freddo, di Stefano CheraKcg de tìiniz. N.i|> H ISi i. 

Jiolt. tj. >omiit ti|i. Meviona ful italtaHuhto d'jmratii'o del 
cai\ Stefano ( heiftlnj de Bienz. N.i|mli |SV5. 

Doti. Lib-tru. Mart.ne Stona dt una rara y rapUgia. Napo- 
li \m. 

Doli. A. C jjtzi. Siutlii topra racitlo vaieri'jntCo. Bicctché so- 


pra i ttAerecUpobnonari, Nuotoproemoptr&Unur§ «7 erwio<». 
Rieereh$ sopra Valhwnina « taolipiomÒic*. 5i» la ridstzio%$ detta 
tosianze or^anicAe a solidità lapìdea. 

Doli. Igoario Rozzi. Il Gran Sasso d* Italia. AqaiU I8à5. 

Sig. L. del Grosso. MasitsaU delle piis urìtats froparoMiom chi- 
mieo-farmaceistiche. Napoli 18à0. . 

Prof. doli. Mamooe Capria. Msmona ptr pr^rars lo soirop- 
^po di.oliù di netno e di massdorU dolce. 

Prof. Pietro PoreUi. PsWurea. Roma lBà5. 

n Ciménto, giornale oc. Pisa I8à5 lasc. quattro. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 

Il Prc§idente aiiro la seduta dando conto di alcuna opere pre- 
sentate in dono alla Seziono. 

Il Professor Anastasio Cocco leggo il sunto di due memorie it- 
tiologiche intorno ad uno scani del mare di Messina . che 
ta diverso dallo A’. CreUntii , ed un nuovo genero cho jiotrebbo 
appartenere alla famiglia do’ LoU’ni . chiamandolo Gailronemat. 
Ei presenta le figure e gl iodividai conservali nello spinto di vi- 
no. Il sig. Rizza assicura, elio la medesima specie di Suaro viva 
nel mare di Siracusa. Il Presidente dichiara Imporlanlo la sco- 
perta di uno Sacro nel Mediterraneo, dorivatoror.so da quegl mdl- 
vidui, che i Romani fecero spargere ne'mari italiani portati dalla 
Troade. Quanto poi alla novità della specie opina doversi raslu- 
rarociilc esaminare. . . . ■ 

Il sig. Verga discorre i risultamcnti de suoi studi snalomico- 
(isioliigici Mil Canale Omerale. Enumeri gli animali io cui fino- 
ra lia veiificato questa particolarità, ed indago il perchè sia ossa 
dola ad alcuni mammiferi o negala ad altri. Concluso che il ca- 
nale Omerale Cidcslinato a dar passaggio o protaionc al nervo 
mc'liano , ed all’arteria Ómer.nic in quegli ammali , che spiegano 
una forza ed un agilità particolare negli Arli toracici. Il I resi- 
dente dicliiara importante il lavoro del sig. V^ga per la tismlo- 
•aia e la Psi-r.locia. ed il dot. Da Martim. fa rinctlero al sig. 'Ver- 
g,i. «he nel SUO I.ivoro multa parte prende la consideraziooo del- 
fo cause linali. Il fig. Verga dichiara aver seguilo I osservazione, 
e d.i eoa averne inferito l'iiso, cui la natura do*Unò quel caoalj?. 

n i,ÌA. 1 ranccsco B^jrelli esixino alcuno sperienzo risioloiiclic 
sulla importanza della cpigbUidc nella dejjluilzione. Dimos rp 
vciiruar.-i l’cspericnze del dot. De Martino le quali dimostrami 
che lagli.iti a vari taiii la epiglottide essi mangiano c bevono be- 
ne. Questi filli gli vennero comprovali dalle sue osservazioni in- 
torno ad un caso veduto nell' 0-pcdalo degl' Incurabili. Dimostra, 
che tulle le cartilagini Ari-Arilmiidec non s impedisco la deglu- 
tizione. e nemmeno tolte le Atilnoidee . porche non si asponino 
»iii dsille loro base. . 

Il sig. De N.inzio interlicne la Sezione su di nn caso Oi 6 * 

f figliatura d una mula, awonulo in Capitanala 
Lu mula fu ferond ita da un cd\allo. <* parlv^j i un muletto. Jiil nj- 
ta ciò che su lai pff>uo'«ili> è Alalo dello prima di lui, ® 
csi»oiic tulle lo p.iriHDlafllà , dimostrato con 
>criv«‘ alcuni nuovi urjiani, infine dichiara , cho nell appare 
ucncralorc della mula vi erano tutte le pani neosariu a 
pimento. Prometto di eseguire una serie di Aporimenli, ® . 

Migiiito uno &piM:iale l.noro. Il V ico-prosidmle fa no o a 
ne, die aiialughi casi haniiw aulito hi<*j;'^> in Si* dia, ovO * 
c'iii più ardore si accoppiano alle mule di ipndio cho al c g 
te , ed alcuni socii Siciliani ronfermaiio il f.*Uo. 

Doni fatti alla sizioki 

r,imanni ^nnkoU .Saggto d una rtf.nna ddlc ufnatteconoscenxe. 

Prof. Cav, Chevalljv de Uisd/— J/rmona iul trattamenlo dcjm- 

raliVo. , , ,, ri* 

Itr^iartazionne intorno i primipalifffrtti del freddo tìulecono- 
mia aniinale. 

i Prof. Monti — Ormfoh^ia Comese. 
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SEZIONE DI CIimUP.GlA E ANATOMIA 


Letto ed approvato il processo verbale deU’adananrfl pre- , 
redente, si nomina una Commissione per giudicare un com- . _ 
pressore d'arteria, ed un apparecchio ad estensione perma- 
nente por le fratture del femore del doli. Brescianim di 
Cbiavari, composta dai sigg. Secondi, Cnslcllacci, Gorgone, 

De Renris, e Borsa. Il àoi\. Derchia riferisce una recente 
necrotomia di puerpera con mancanza dell ostoofita del 
rranìo dio formò argorncnlo delle adunanze precedenti. 

J1 com. prof. De lloratiis mostra all' assemblea un serra 
nodo, d’ inrenzionc del dott. Meglia di OistuntinopoU , p, 
che ha il rantaggio sopra gli altri già conosciuti di poter ,| 
con nna lite stringere meglio il nodo , e per certijicato di e 
tre professori di Bologna , Vcnturoli , Carara e Rizzoli di b 
mollo vantaggio, nella legatura dei polipi del collo e super- •> 
fìtic interna dcH'utcro. Il doli. Tarsilani Irallicne intorno 
al solilo uterino ascoltato nello gravide, c sostiene I.l mas- 
sima generale potersi attribuire al circolo dei vasi uter^ |. 
placcniali , e con questa norma non doversi mai nel taglio ^ 
■cesareo praticare l'incisione sul punto corrispondente al q 
massimo della forza di pulsazione. _ ir 

Il prof. Pictrocola raeeonta una cura di ferita dell arte- il 
ria carotide interna ottenuta col solo metodo della compres- 
sione, consigliando perciò i chirurgi a non passare alla le- 
gatura senza aver prima sperimentalo il mezzo a lui ria- * 
scito; e narra altra guarigione di tumore anourismalico del- 
la carotide esterna sinistra ottenuta parimente colla coni- ^ 
pressione c colla soprapposizione immediata di un pezzo^di 
cuojoda Scarpa, esortandoa ripetere esperimenti circa I azio- 
ne topica del principio tannino cho egli credo pel caso otte- c 
nulo di una speciale utilità. ... *■ 

11 dott. Marati riferisce i risultati da lui ottenuti contro 
l’antrace c la pustola maligna mcrcò la generosa applicazio- J 
ne di pomata loereuri.ile. 

11 prof. cav. Castcllacci rende conto del suo modo di 
usare i caustici c spei'iairnente il nitr.ito di argento limi-- , 
tandonc l’azione col pronto lavacro d’idrogala; mostra poi 
lina sna pinzetta ad anelli con due punte ricurvo per tener i 
ferme le parli da recìdere pendole , più semplice c sicnr.i i 
ginsta il di lui asserto di quella a quattro punto di altri < 
autori. ' 

Il dott. l’irrolr) difende la prcfcribilità della lilotripsia 
enumerando 1.5 casi, riusciti fcliecmento in Napoli. Il prof, 
tliampieiro discorda accennandone dei sinistri. 1 prof. F. 
l)c Ren/is, Castcllacci c Secondi persuadono l’assemblea ad 
uniformarsi al volo di altri congressi nazionali e stranieri 
col ritenerla eccezionale. i 

Il prof. Pnglìalli dichiara la canonia del dot. Beanfort ’ 
per la cura della fistola lacrimale meno utile del metodo di 
cauterizzazione segnilo anche da lui. Il cav. Castcllacci con- 
ferma l'asserlu del prof. l’uglialti adducendo la felice pra- 
tica propria e del prof. Quadri. 

Il dot. Fellizz.1ri domanda decisione precisa sulla prefe- 
ribililà della cannula del Beanfort a quella del Dupujlren c 
del chiodo di Scarpa, c il cav. Grassi c Giampietro rispondo- 
no che somigliando essa a quella del prof, ’froja credono che , 
debb’ avere gl'islessi inconvenienti di ottararsi. ' 


MKi SU.À (Utam 

Cortese — Scuola anatomica di Pàdova. 

Elogio funebre del prof. Sigttoroni. 

Schivardi Viililà dei bagni a vapore. 

Bresciani — Otservaziini teorico-pralicketui taglio cesane. 

sezione^dFfisica e matematica 

Lotto ed approvato il processo verbale della procedente tor- 
nala si dà comunicazione de' due programmi dell'.Vccademia dol- 
io Scieiizo dell' Istituto di B dogna pei concorsi ai premi Aldmi 
suaHorendj pel ISiU o sul lìalvauismo por I anno 18 rV. 

Indi ii Presidente nomina duo comuiissioni ; l' una per ripe- 
tere sul ginnoto possiHlulo da Sua .Maestà lo esperienze di cui fa 
cenno il pruf. Paci in una dello passale adunanza; composta dei 
sigg. prof. Do La Rive. Matleiicci, Bolli, e Majoichi; l'altra per 
esaminare una Slomoria sul miglioro sistema di motore applica- 
bile allo strade ferralo, che concorre al premio promesso su tale 
argnm. nlo dal marchese Pallavicino md Congresso di Milano , 
composta dai sigg. prof. Mattencci . soprainten-Jenle cav. Tar- 
iini iog. ispettore cav. Luigi Giura, iegegnori Lauria, e HusSi. 

Indi il prof. Gaullior de Claiibrjr espono un suo metodo por 
la nreciiiilizione del rame con un nuovo apparecchio eleltrieo ; 
ed il Presidente ringraziandolo di tale impotUnle comunicaziono 
(leiHita a sua inchiesta una commissione, per osservare gli cipe- 
rimenli e!ii> si propone di riiwlcro ; su di che fa una osservazione 

'* sig-lV-lers legge'iui suo lavoro sulla Cometa del 1813 di cui 
detcrni^a l'orbita e il periodo di rivolnrionc. PoKÌa I astronomo 
sic. Nobile dà notizia dello suo ricerche sull altezza dello stello ca- 
denti c di alcune determinazioni falle in proposito; intorno al 
liliale argomento fanno varie osservazioni i sigg.PeleR,cav..Mo^ 
TOlli , prof. Belli, prof. Majoechi, e il presidente prof. Orioli ri- 
chiama I' attenzione sopra altre meteore non ignite. 

Il sia. Da Cesare dà lettura di una Memoria riguardante 1 A- 
custira applieala alla coslriiziono di una aala armonica cd al mi- 
glioramento del teatro moderno. c i, ni, 

liiniie il sig. Vitelli leggo uno scritto relativo ad ima naia 1 la- 
nelaria da lui inventala e costrutta; in seguilo di che vieno sciol- 
' U l aiiunanza. 

rtoJII AU.A •■lIOBOr 

Pianigiani Prof. riinsepjM?.— Descrtzione di alcuni nuon strv 
menti pinci dclC Vnicersilà di Siena —Siena 18VI. 

Costa .M. A. — /mlovinamenlo de messi di cui arra potalo av- 
valersi .4rrbimeJeper fare andare per terra conta sola forza della 
sua mano una grandissima nave carica di un peso enorme— Aapo- 

I Discorso l'nlomo alla scoverta di un manoecrillo di Leonar- 
do da Vinci.ee. — Napoli 1SV2. , n i- , 

Rns.si Salvatore Maria. — Jtfemona inhrno al Polimctro (,to- 

dtlico, ec. Ileggio ili (falabrm 1815. _ Phuillei —, 

Longo Cav. Agatino. — Oisercaiioni a Lecog e a PouiUet.— 

^*(>cciou'Liiigi.— Ricerche analitiche sulfindule della Insello- 
i nf, N*apo|Ì 18^5. 

I SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGR AI lA 


Letto ed approvato il processo verbale , il prof. OrioU 
continua la sua comnnicaziono intorno a Ire antiche citta 

ctrusche da ini scoperte. . . 

Il vice-presidente cav. de Luca tiene nn breve ragio- 
namento sulla natura de’ vulcani, intrattenendosi aegnata- 
menuadcsaminarc, 1." se la vicinanza del mare sia nna con- 



bilione ncMMaria aireaisicnta di «si; 3." se varie bocche 
vvlcanicbe silaale iODBa cerU loBaformano TOteani ditlin- 
li , SODO anzi bocche direne d'ano stesso Tulcaao. Al miai 
j^poiilo ranno alcune osserrazioni il sin. conte Maruill cd 
R |>rof. Ghibellini. 

Il sig. Fiorclli passa quindi alla lettura della illustrazio- 
ne di aleone iscrizioni pompeiane. 

Il sig. Coole Miniscalchi legge una memoria del sig prof- 
Lellicri, > he illustra un diploma storico arabo-sicnio con- 
teneuU' la prima istitoiione de’ sette grandi utiìzii del regno 
fatta dal gran Conte Ruggiero nel 1081, e che si attribuiTa 
n suo figlio Ruggiero, il primo re di Sicilia. 

Il sig. Vincenzo de l.itis con alcune osservazioni sulla 
K^ltura di tal monnmrnlo ne impugna l’ autenticità, ed 
alle di Ini osservazioni rispondono il sig. Conto Miniscal- 
chi ed il sig. Lctticri. 

11 sig. Gandolfi fa verbalmente alcune sue osservazioni 
saprà una generale ricerca de’ valori monctarii in Italia do- 
il mille, e propone la instilnzione di un centro comune 
notizie statistiche , raccomandando di prepararsene i 
mezzi pel fnlnro Congresso, affine di mandarla ad effctlo. 

Il sig. Solvagnoli legge alcune sue note sul vero sito del- 
la eillà di Cn/straneirElniria media, che assegna nella pia- 
nura di magtiar.o, e di coi presenta la pianta. 

tllw riBABlTATt Aiu RUtOm. 

Prof, la (arina — i^rofe $cfra un tmttorio, 
^ongtUura iW jtVo deWavtieo Tfauioco, 

' D/scono pronunziato ntltAccademiapeloritanaper Taa- 
fttnawfTc alfa sacra porpora delt arcivescovo VilladicanL pr§- 
ÉÌde*te perpetuo deuu medesima, 

Gìovaoai SafHiicola — Dtseertaxione intorno iprìncipali ef- 
Alti del freddo sult economia anvnaie dei aig. CbevalleT de 
AÌTeap da Im trwhttaed annotata. 

L avT. Vmenro Amarellt — IthsstmMhne di wne gemma 
rappretetitante Meuandro il grande 

— i na gita alCEtna. 

Giovanni de Brignoli diBruooboff — Intimo atia dea Flora 
degli aniicAip Lettera al sig. dol, Jacopo Boogioraani, 

Alario Husuii^i — C^re gitile ed artùtù he, 

11 stg. Domenico Tomaceliig duca dt MoMalerace—^lerùi 
del reame d Napoli del 4458 al 4464 

Anoaimo^ faggio di «no rifitrma delle umane conoecenze. 

AoionioSalvagnoli^MarcbeUi — 5rrp^ro i^/u^/ra/tro^e tavo^ 

Ig della statistica medtra dette maremme toscane. 

^ Sacerdoti' > inrenzo Brancìa — (Juadri sincttico-geogra/ici 
indiranft u globo terrestre nello stato fisico^ politico e morale. 

Ab. ISaimundoGuarini, Afunarum tUa honesta, 
ile tonsoìi voluti municipali, 
d4/r«ni suggelli antichi spiegati, 
in cijrpwn osco~abe!tarum dìt ina io. 

Lùhopolemos^ 14^ Ut totiula abortus Commentariorum 
trrmonumenta Hterata Mmei botbonid. 

quaeda^tt osca rum aitctarin mamt. Àssxan. 

^ àuumcirdied anrah della colonia di Pompei. 
l'Oì.tiruazioìie degli stessi. 

in l.l)b. Eujuiwarum ftvgm Jìtrusca erenUationes. 

— In osco Efngrammal» nennuUn Comm. XI. 

— in Epigrommata quttedam Otea exercùatèa. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 


11 tig. Link fa alcnoo osservazioni sul genere Erica , notanda 
! specialmente il numero (|ustcrnario delle parli della trutlifìcszio* 
ne nella costanza del quale 11 carattere principale della Mia di- 
stinzione è ri)>osU. La unione delle duo specie fatta dal De Can> 
(jolles cioè dell'f. eeedUerranea edheròaeta non è approdata da tur. 
L*£nra romena L. la fa differire dalla muUiflom per fuplie po- 
dunculi e (orma di corolla, fiidlissiina vanta una apocie iu DaK 
malia all' E, vagane somigliante ma per grandezza di parti hisi- 
bìlmerile di&liiila , hi rlio ne forma una varietà oomioandoia £riì- 
ca ragans gratdifiom. Descrive latinamente un* altra specie dai> 
malica cui nomo di £• anthora. Aggiunge una notizia sul Iu- 
nipervt macrocarpa L. il quale dagli Autori tedeschi è coiifuso 
' col I. oxyeedrvs al quale appone , per distinguerlo, lo specifico 
, nome di rufescent. Da un’ altra nitova specie trovah dal dottor 
Biasoletto nell* l«tria , la quale differisce dal 1. maeroearpa ed 
oxgcedrue per le bacche non più fraadi ma uguali allo foglie è 
più por la mancanza della aplna leroainale di queste. La intitola 
al suo scopritore. 1. BiasoleUi. 

I 11 signore Prestandrea legge sul valore morfolcgico delle spine 
'dello Xanthium spinosum L. alcune osservazioni dio ai coinpeu- 
I diano io questi concetti. Il vocabolo morfologia può considerarsi 
Butto due riguardi; trattar la forma fisica d<*fnn$ieme degli erga* 
ni della pianta, 0 la forma organica o piuttosto il valore rappra^ 
sentativo di taluni orgam , non coprire le spine dello A'anMjum 
spiaostim la^cella delle foglio ma impìantnrviei I a tera Irniente: nr- 
gvone considerabile a stabilire cerne fatto certo non essere i 
mi AcHa gemme rappresentali dalle spine ; la posizione non ImisU 
a Kìogitete i dubbi sull' argemeolo ; Je %ìoe suddette non rspp 
prcicntaoo alipolo abortito ma bensì altra foglia ebu chiama ge> 
mioata. 

Il prof. Parlatore opina doversi le spine dello Xanthium spinai, 
ium considerare piuttosto come b-bi della foglia per la loro pò- 
sizionc ai lati del picciuolo; e nel far rientrare cosi queste dege- 
nerazioni nel fatto generale di alcune tribù di Composte. 

Lo stesso Pdriatore eepono la ditpoMiiode dei vasi nef/o piaalb 
acqiistìctM , cootiooando ncUa rkeróbe aulla struttura di queste 
pielite gii da lui pubblicete. Mostra di questi veai le particolari 
di^BÌziooi , 0 secoodo le varie forine delle lacuee: atabilisee le 
esialeoza de' vasi in parte rigati ed ta parte punlab , niega però 
i vasi misti del Miroel assicurando non aver mai veduto che 
una vera trachea si cambi in vase punlalo*rigato. Dtcc della man- 
canza assoluta de’vasi nelle piarzte totalmente sommerse; donde 
trae delle consegnenze sul grado di elevazione nella seri»* vege- 
tale. Cerca di mostrare che le Characee di-bbano di sopra allo 
algtie riporsi, consfdenndo la maucaiKa dei vasi di dell^ piante 
non come segiu di de^udazmoc » ma pariicoUrilà dovuta al 
mezzo in cui vivono. 

Il prof. Tenore riprende a dimostrare prù spuriblmenie cogli 
esemplari vivi i caralleri che distinguono l’O. ambigua, i ipuJi 
sono O. erteta gtaberrima , latte vircns ar/ict»/w amplù, fructie 
obovalis terelibus polpa sanguinea, minime eduli. 

Il sig. Ridulfi legge alcuni cenni suH Aroucar/a rtidvlfnna.- 
Narra la storia di questa pianta, discussa nei ('oiigre^si di t iretti 
ze. Padova, e Milano. Rammenta avere la [.rima volta fnitlalo li 
fbkO e nei siicccBsivi anni fino al IRtsb abboni i suoi fruii 
senza dare manco un seme fecondo |»er vrdovaoca di amenti ma- 
schili. Ma la sperata esistenza di quei»li aweres«i neirìnverao 
del lb4J. >«no« quindi U matureiaa do cooi tu numero di «7. 
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D«frn<re i cantieri fi<Ic<M:biniici <l« acmi. — Doir*lt«ta « «Mia 
airconferrnia della pianta dà le niì<iirv , e melle a ilisposiiione 
dai botao'ci quegli eaemplari eba voleaiero aarodune in copia sai 
giaidino Bibbianl. Ai rigori del remo dice provalamenle realale- 
re. Non polendo il prof. Gaaparrini per le aue occupaaioni allen- 
dera airoIDcio di aegretario , il Preaideola dealina aegretario ag- 
goioln il aig. Vincento Tenore 

ELEItCa se' usai orSEETl ALLE fEnOEB 

Catalogo dolio litania eoUivato a Bihiiani — Idom, o eaiam 
aia raalcMna dodo nodeoimo—’Dal Mardt. Coaioao Ridolfi ■ 

Do quibuidam algit aguae dulcis. Nicolucci . 

Dinortaxioioo àsionta ai prinetpali ofot'i dot freddo omlfoeo- 
tumia aanmie • Da Stofiiao Ckovalloy do Riaat. 

SeUgarofato aereo (Tillandtia diaiUhoidoa) — Cav. Tohoto. 

Bieorehe tutta Cautinia oceanica. 

Su di alcune epodo di Opuntia. 

ÈIemoria tu di una nuota epodo di Aloe. 


SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 


I Segretarii deaoa ieUiira dett' aUo rertMle die rimane 
aanzionato. 

U car. TcfMH-c rapoae aloaiai masti erratici di rocce cri- 
atailiae tro« ali in Basilicata sulla calcarea cretacea della 
qnale preKDla ancora alcuni luasUi caralterislicj. li Yire- 
pmidante marebese Poroto domanda se nei luoghi vicini 
a'iacontrano masse di aerpeotinu che nella loroappariziuae 
avessero polulo dar fuora i massi erratici, ed il cav. Teno- 
re ritfMHide nt^alivamen'e. 

il sig. Cangiano logge una memoria in cui dà conto delle 
diverse rnrcc attraversate nel pozzo artesiano che ai scava 
a fianco della Reggia indicando le misure delle loro altezze 
ed il modo come le noe alle altre si surcedono. In seguito 
il cav. Melloni, esponendo le diversità di leniperalnra es- 
servate net medesimo paeio , che ora scende alla profon- 
dàaàdf àà3B palmi, concbinde che si ha l'siinento di un gra- 
do del termometro cenirigrado per ogni 50 metri di pro- 
fandilà, pnmdinido la misura media. 

II marchese Pareto pre.senla due spaccali dell Apenai no, 
f orno ala Limrnn a Forti, e 1' altro da Modena a Massa di 
Carrara e legge una Innga memoria sulle direrse rocce che 
s'ineoairano nella direzione di tali spaccali c snllc luropir- 
ticolari giacilnre.. 

Il Prof. Geiucllaro esibisce un suo lavoro sul basalte de- 
composto deir Lsula de' Ciclopi , nel gusle espone la ma- 
niera come egli crede formata la roccia di apparenza ar- 
gillosa che contiene ì cristalli di analcime e che propone 
riamarsi ciclnpite. Secondo il aig. Gemeflaro le ciclopite 
sarebbe in origine formata da un sedimento del basitile 
scomposto, ed in seguito sarebbe stata modificata per li in- 
iezione dcll'analcimite che l'acrompagoa. 

Il Tenente Novi presenta d ic saggi di tufo Ttzicaoico 
delle fontanelle che contengono fraimnenli di tronchi ar 
borei, e ne fa conoscere la loro particolare giacitura. 

Il sig. Lofaro presenta i saggi delle rocce di 'Calabria al- 
JaainiiiUa memoria da lui letta neiraduoanza del di 27. 

Il cav. Panvini espone nn saggio di calcarea cretacea ed 


aienne forme die sembrano organkbe riaveuate nei tdb 
^caieareo del Cctteioo e del Monte Sema in Sicilia. 


SEZIONE DI medicina 

Alraprìrsl i'adnnsmadal Pmidente saooede U lettura del «ro- 
eaaso verbale il quie viene •pfmvelo. Si nnli6ca che alle cam 
miw’mne per vieilare gli oipedali vennero aggiunti i aiganri es- 
valiere Bert'mi, prof. Snahero e doti. Rilmli. 

Il dolL Beltreini innllre una natj alla Presideilta, la qnale de- 
cide venga tnaunUU nel Diarie, la casa f autore «pone alcuni 
auoi dubbi aul a onmitwnto ■ralioo mtarno elle genesi della eo> 
tenna del aengne. che eapoae il PreaidenU iu ma dalle preeadeiSIt 
^«mnae. Ivi.riepitogaiido gli aeaerti del moderatore ddl'aaaem- 
Wee , e e eiaeeai» apponewin le proprie eonaidcratiMii . avviu ' 
l.' che giauta l'opinioiie del Preaidcote la flogoai appi.|iereldveai 
a quella perle di arteria meno ricca di vaai, quale aarebbe apponto 
I interna membrana in confronto delt'caterna molto abbondevol- 
mrnieprovviaU.e perciò più afa alleSerTtaneoi j-Vche perle"»e 
dipalologiaoramai aoteolata le Sccrceioni ai fiaiotagiclK'cbe amitv 
mali dimìimiacano o ai aoanendono dorante il dominav dogittioo* 
non eaaer quindi prnboliH..' che la eatenna ai firmi in ra-ion di- 
retta col gmdo ddU fio-ovi ; 3.* che ar la cotenna f»sac generata 
coatantementa dalle flngnai , tllevielw tale procevao * fiaw di sede 
e eniitinno di tempe nnn la si vedreldve mti alternare cn'perindi 
delle aulnttie intermittenti e srgneltmenle nelle febbri penucJoae 
4 ■* Che ai oaserva mH' artrite e specialmente nel reumalisrno 
acuto, acnsa che di tali malattie quasi per univeraai cnnsmti- 
1 mento ti creda eaaere la llegoai le ragion lulfieiente . e vicevcraa 
■ non acnipre si riscontri nella stessa arterile: S,“ che le cavità del 
cuore spesse volle contengono coaguli giallo-eoteiinosi, c muilran- 
si mn perciò srevre di ogni iodu o di cardite : 6. che cnte.tz 
llogosi «asale non può riconoscersi ne' casi ordinari in cui si Iu 
{ cotenna ne durante la vita, nà nel cadavere : y. che d'altra parte 
; la flogosi o è universale a tutto t’albero orterHMo o i circoscritta.' 
j nell'un caso e nell'altra la coteuna non roan'ooere rapo irti di 
quantità nè col grado nè eill' estensione del pcKeiso : 8. Essere 
contradJeUn questa modo di genesi delb cotenna da pirccclii na- 
serratori antichi c iiioderni , quando ini eoe eisa si generi anche 
in casi in cui non rcguaise oniUra d’ inEaminarione : q. iiilioe che 
il prnd iltii de.'la cutenna s'.icivssta molto piii alle praiìuzioni lisio. 
Iirgicli ' di ' non alle patologiche. 

In seguito si fa noto coin.* la Coiiimessionc per v'sitare gli Ospe- 
dali . voleml i recarsi a quell i ih Icirclo, trntcrà iri per cura e 
genliltira del do». S'vrroiitiiio aperta pare la p irta dj! gabinetto 
jiatiiliigico. 

In seguito, avendo fermato il Presidente che In oggi ladiecus- 
«ione prci cdi l.i lettura delle mciunrie , atlcsn.'bé la brerità del 
tempo onii permiae linara di pirlare a I no ti' d dibattimento di 
parecchie già lette, pone io campo quella che b.i tratta al lavoro 
d I piof. Gorgone sulla natura dei d .iili umani. Ma qui sorgeaiin 
il F. Dirolca adire oh; egli colduti Xieolujci stauilo appunta sa 
eorsodi analoghe relatirc ojscrvaiiooi sulla uidcria desiderebbe 
venisse aggiornato il tempo di iliscuterla lino a che fissero queste 
al loro compimento, il Presidente la prolunga al i p. 8hre. lotao- 
lo se ne iuipegoa una assai prolungata fra il d iti. Colosiino. Cui^ 
.zio, DeGiuli, Pagani, e Ro.nii.d.li sulla possibilità o no dell’ciDh- 
sJonc della voce nelle grandi ferite della laringe, la quale fu tarmi- 
nata dal Presidente, che poneva in diseuisi me la ineuioria del prof. 
Di^tea sulle cause dell’ istirisino. In questa presero parte il doU. 
Sili'anj elle ripoic la elBeienta di quel morbo in un parlic.«larcdi- 
sordinainenln delle funsioni del luklallo spinale , c non già in un 

■Xfiew’ prado <11 avalgimeitla delle vauMbeSte dal Gvaale;«l D.De- 
•Mzlino eba confutava le opinioni del Sìlvanoccrcando provare es- 
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leni movimenti disordifuU delle itteriche prodotti da rlfleaione 
morbou del midollo spinale, c consistere la ragione prima in una 
Oogosi più o meno cronica come già il Presidente altra volta si 
«■presse dell ovaia ; ma il Presidenlo Tacendo conoscere doversi 
prima constatare i Tatti clinici di concomitanea dell' ovarite, coi 
f^Qicui dclTisterisino ami che passare alla spiegazione de'roedo- 
•imi. chiude ancor questa per eccitare quella intorno alla meiiio- 
ria del proT. Piretti il quale aveva pria annunziato essergli stata 
comunicala da un cadavere dopo 24ore la scabbia. In questa pre- 
se prima la parola il dot. Pignalaro, il quale non può credere che 
la morteabbia jiotuto snnienlare l'acaro elio solo può comunicare 
con si il virus scabbioso . pel motivo elio la morte anzi clic di 
struggere Tavorisca sempre più lo sviluppo degl' inselli. In quan- 
to al credere che il principio rognoso annidi di preTeronzs nel san- 

5 ue , egli avverte come da esperimenti che gli sono comuni col 
ott. Leorilo è in grado di asserire il contrario, li proT. Manfiè 
ncconta il caso dì un cadarere scabbioso che cemiinicò la malat- 
tia al becchino che lo maneggiava, o dal quale però egli n’ebbe 
invece una maligna risipola. Per ultimo il doti. Calderini diceva 
oramai doversi tenero per provata e indubitabile la presenza dcl- 
l'acaro dimorante in un canaletto vicino alle pustole, e dovemi ad 
esso in ogni caso lo sviluiqio della malattia. II proT. Piretti ricoii* 
duce la quislionc nei termini da lui prefissi nella sua memoria, 
e dice che anzi lutto ci pone a disamina se la rogna non si comu-- 
nielli che o caldo ; e so ciò Tosso , che rimarrebbe a spiegarsi 
come dopo 24 ore l'aiinesio avesse potuto aver luogo. ■ 

Terminata la discussione il doli. Curci legge sopra il volvolo 
c sopra i danni prodotti dai mezzi meccanici nella cura dì esso. 

Il ProT. Manfrè racconta di un singoiar caso di teratologia di 
una giovane la quale mise Tuora gran copia di pezzi di Irnin 
solium, e di ossa di Telo per diverso aperture del corpo. Il Vice- 
presidente sciolse radunanza. 


^ PROGRAMMA 

DELLE LETTfBE DA FARSI NELLE SEZIONI 

Per radunanzadel giorno 30 setieMÒre, 


SEZIONE DI ZOOLOGIA . ANATOMIA COMPARATA 
£ FISIOLOGIA 

Prof. Oronzio Co&la— Daràtl/erminr de’suoi lavori anatomi- 
ci tu i petei. 

Prof. AVeber — Ccn<i»urràd comuniVorv i tuoi larori fisiologici, 
Carlo de Ferraris — Osurvarioni intorno al Pulcx pcnetrans. 
Cav . Gaetano Frcdiani Sulle idee e citynizivni di Zoologia 
anatomtea, 


SEZIONA DI FISICA E MATEMATICA 

De la Rive. — Nuovo apparato per le induzioni clcitriclu*. 

PrnL Cav. .Moàsotti. — KiHedaiooi sopra alcuni punti di Fisi* 
ca OUica e di Acustica. 

Pajula. — Su la resistenza de muri chosostengono la spinta del* 
le terre. 

— .N’olt/ia sommaria d iuvcsligazintii originali sulle su- 
pcrlicie anulari. 

Do Gasperis. — Coratmicozinne intorno all'Indole od estensio- 
ne d’una tavola da servirò con brevità alla invenzione delle equa* 
zicni cubiche numeriche. 


SEZIONE 1)1 AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Mancini. — Urlazione ntlfopera del conte di Salmour per a- 
prir la ditcnttione sul credilo agrario fuata pel giono i ottobre. 

Lattsrì. — Proposta di una Esposizione Industriale Italiana. 

Maggiore d’Agostino. — Di alcuni Irorali proposti alt Istituto 
d Incoraggiamento di Napoli da un meccanico francese per la eco- 
nomia delle ealdaje d'ite macebine a vapore. 

ProT. Moreno. — De'soecorsi alla miseria degli artigiani ed o- 
perai. 

Sabini. — .Sinonimia delle piante utili. 

March. K. Pallavicini. — Proposizione di un asilo di fanciulli 
bUlanti. .... 

Lo stesso. — CampitazioM di uno ilalislica agrana ed inda- 
itriale italiana. 

Pc Jorio. — Sul Trebbiatoio. 

li gli argomenti rimolli da' Programmi anltcedtnli. 


SEZIONE 1)1 ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Hsig. Conte Miniscalcbi. Cenni tilorici sulla coltura delle 
lingue orien/ali in Italia. 

Corda. Delle omonimie elnograficke e geografiche perrin- 
iracciare leorigini de' popoli d Italia s delle cillà eh' edificarono. 

De Kitis, Ùitlributione geografica de'dialetti d'Italia. 

Mosumcci. In che tArchitetlura neU'allua'e stato di cogni- 
xioni possa giovarsi delle scoperte monumenlali, 

Cav. Bechi. Sopra eluc monumenti trovati aPojil/fw. 

Ab. .Mirabelli. Ragioni per cui i Romani storici sono po- 
co esalti nelle cose topografiche, e pache parole sulla Germa- 
nia di Tacilo. 

SEZIONE 1)1 BOTANICA E FISIOLOGLV VEGETALK 

Tornabene — Sui licheni siciliani. 

Paolillo Rimoilrtri alcune piante secche preparale con 

nuovo metodo. 

Parlatore — Continuazione delle sue ricerche sulla struttu- 
ro delle piante aegtsatiche. 

Brovn — Osservasioni microscopiche sulla struttura delle 
piante Joseili. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Dorolea. IVaturo de' corni umani eulanci. 

Spinelli. Pretesa identità del vaiuolo vaccino e delCuoiano. 
Harioi. Su' morbi consuntivi 

Castelli. Chinina allo stalo alcoloids nelle affezioni artritico- 
rvumaliche 

ArgCDziano. Su di un calcolo biliare. 

Cassola. Sforùi di un grandissimo neo. 

Tommasi. Intorno alla patogenesi delit febbri 
Folinca. Sulle febbri. 

Capello. SuTTn trasfusione del sangue. 

De Nasca. Della peritonilide infantile. 


siiaajuno nroGasneo m oixsàzo sosai vi. 
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SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Dopo II Icllura del precesso leibalo.ifìfg. Greco. San^uìpctti, 
De JoHo. ^ccllo. iUrieltì c Salini iggitngcno «Icunc cfpe^^a• 
2 i 0 f»i sol rdlgono linlorìo; rd i sigg.GiiiHrj «r.lcnio Kxci cd a^v. 
Lelio Fanelli per organo del segretario cav. Itlancinici iminicar.c 
dite loro note sulla materia , foardo il pr mo notare csrersi do 
lui inIifdcUa la collivozicne di questa ptanla in ^aJt^i c Sitilia, 
ed afferrando a dl'crsi cltirtnli da quali pclrtl lo dnnmetbi la 
utilità di questa collma ; c facrudo nut rir ne il sternclo di una 
mcDuiia del aig. D Elia ffgrilatio drlla Se ciclo Lcorimica di 
Terra ni Lacero interno ad aieine irodilìiazu riì da lui ojporiau 
al mclcdo usato in liaricia |(r la (aliaz>(re dell hd«.<u, ed iri> 
torno al calcolo dell utile pr«t niiìo de | nò daie c tni nufgU 
di Urlerò addetto alla roltUoiicne nudcriira. E joiclè moli 
hatiro rendi. ta lestin cnifnra del >alOTc del aig. liicci rille cesi 
aprii ie e Iccr.ologiiltc-, il l'residtnle gli ha lailoj render jetlo rei- 
la Serene. 

Il Presidente ec irunìca una prcpofiiierc del prof. Ca’ano ten- 
dente a riihiairir le cure della Suicne sul n edo di n tglio ecn* 
ciliare il n.itcdo d’ illin>ii arie t^e a gas ecn T utile egisiio c eoi 
pregresso della cetlura digli ulUi. 

Ha I imntato inolile alla Scrii re a rerre del prcf.ca^.G’iirV. 
Cuadii il iieddio di t n xi liUUio cd uso delle )r igieni, acccm 
]'a^nate do tra ma n in olia m i mi tdah ri.e do alitni (inni 
sulla giere delle [ripieni esfcstì dallo stesso al ^ Cti grceso. 

Il figrelaiio ra\. F er iiri l a dato lettiera della ] r<[ista di it 
remici ecnsiitenle in ira ntdaplia d'ero del >akre di frmli 
CO fatta dal (inerite eolcnnellu aig. Carlo lo rrmieic Ifrglioni 
di Torino, per ccrftriisi dilla Seiitre reJl VllI Cergresso in Gc- 
roM a rollìi che preserleià la miglicic macthina idrauliia lapo- 
ce eli rimpisrrarc len rotoole ^tnisfgio rei suo ecn plesso le 
cosi ditte A'attceotcllo in losr&no, 5i^iisie in gerul^ese, J^ncok 
in [il n intese. Il preside ntc si rise il a di rimii are una ciir.n.es- 
Siene I er formotarro il [irpran n a e le ccndizicni. 

Lo slisso lav. Harcìiti Uà ccn i l irarii i e di ma reta del sig- 
Fallali I ref. di statistica rella uniutsirà <1» Tnhirtn , il quale ii- 
ferhee i [ rogrcssi delia seuola di tgricoHuta di liel.iil.tim nel 
>Vuriimterg , e di altre scuole egrarie mfenori, e [irserta alla 
Sei^orc una serie di 1 1 Iblicazicni agrarie , c rpccialiiiiiite i re- 
goli minti di tali scuole* 

liuti eoi medesimo sipretario ti à letto in iigforlo del sip. 
Goliardo CaUi di >lilcro. il quale reme minibio dilla ri mmes- 
aiorve rrminaU in Hilaro [ir glislidisullesccietàdi mutuoioc- 
corto fra gli artigiani, di ncHizia di alcuni laTcri individualmen- 
te fatti ne) torso dcirarno da pan cibi mimbri della ci n.nicstio- 
ne, la quale si riterba di pretiLtaic il tuo laj [orlo djfLnilivo a) 
Congresso di (ìeDOva. 

Il cir.le ^ansevcriro legge un rapporto della Cemmisiime cen- 
trale eniJogica di Milano , la quale eco dispiacere maniiesla che 
il aig. Antonio Penta dipotilario de' vini nazionali in Milano ha 
dichiarato m n poter più soilenere il suo deposito a motivo della 
scarsa Tendila che ha , non estendo ricercate che poche qualità. 
La Ci mniestiono centrale per lo ttctso inoliTo non è di avvito 
di m minarsi altro dcpsMario. 

11 Si [rotario avv. Siialoja ha favellato delle rclonie agricole, 
esanuf ai.df le sotto gli 8S| eli} ecoroi» ici -indiislriale ed crono- 
mtcc-nif rate. Sdutto li piiiiwi as[i Ito ha elevato dulbii sulla utilità 
loro al «»o <1 diffavrre de tre oh nienti essenziali in cgni tndu- 
strio : aMitudiue di loialità, sifiicieriza di rapitali, lavoro attivo 
od in I lligi nie , i qua i r in s'n ci r inno si m| re urlìi! coloi.izia- 
aioni : e [ aerando alle cotiderazii m relative allo stalo economi- 
00 dello fU: iic ni presso cui volessero le colonie inltoduraì.ha rac- 
•omandato di aver riguardo allo stalo deha rcltivaiione già esi- 
fleiiic . f d alto shocco de’ prodotti agricoli . propellendo 1» qui- 
g tioDo : te tia più olile tm dèvotoo imptcfo de* eapiUdi dottiMti. 


lalle colonie , per migliorare con opere pubbliche Io alato delJa- 
gricoUura o dello altre industrie, ba ultimo aoUo Taspetlo eco- 
nomico-mcrale .ha richiesto che ai esamini principalmente so 
quali persone la beneficenia cada nello colonie. Su i eondannali 
sarebbe cosa contraria a" principii della cconr inia e della legisla- 
zioD penale: su i Tccchi invalidi ibabili sarebbe un soccorso gra- 
tuito ; che questi rcn saran mai coloni : su i validi adulti , ma 
essi malamente plegansi allo Intellipcnte lavoro dei campi. e 
nel caso delle colinirfofiatc sarclhetuslrappali dalle loro fami- 
glie 0 desolali : sui ranciulll, ma essi sarebbero educati alle pra- 
tiche agrarie . e lo colonie in tal caso ncn sarrLlHTo utili rhe 
cerne sciiule agrarie. Da ultimo ha ricordalo alcuni esempli per 
nifflrarc che solo in celle circostanze accidentali potrebbero 
le cch r.izzazltni essere utili. 

Il cav. Mancini ha risf osto alle obbiezioni fatte dal sig. Scia- 
leja centro la ìniroduzh r e delle cclonfe agricole, e comincian- 
do da' tre elementi eccr.cmici, considera esser ben inteso thè 
ipcr la fondazkne delle eolonie debba farsi la più opportuna fcel- 
Ja fra le relativo healilà, se non vogliano incontrarsi i cattivi 
successi |(T tal cagtone sperimentali ideile colonie del Belgio; 
ma che, quanto all’ atlitucìinc in generale delle terre bonificate 
nella C»nipaiiia . facevan testimi niaiiza della loro fertilità ei 
pr mi felici saggi di coltura ivi intrapresi, e la storia delle città 
j altra velia pulciose e flClrtnt^^fime , clic vi sorgevano: che l'o- 
I stacelo della Icntanartza di tal! terreni da’ centri abitati doveva 
1 vìncersi col far proredere lepera della eclenizzazic ne da' luoghi 
più vicini olle contrade abitate verso i più lontani, e che questo 
inronvcnic nte irte iilravasi tutte le volle che si trattasse di ripo- 
[lolare contrade divenute deserte. Quanto alla quislionc del più 
fruttifero inipirgo de’rapilBlI, il Mancini. dn!rnc*osi che talvolta 
|in cetre mia teglia sul erdirarsi l'urnio alia riocl c zza, afTerrot 
ncn [ otersì et iKfpire miglirre a| plioazicre de' capitali che a 
tutelar la vita stessa degli i;f mini e la sanità debe popolazioni , 
Iroslitucrdo la salubrità a vaste eanqagnr. Quanto airaltra dif- 
ficoltà promossa del difetto d inlelligrnfc lavoro, egli crede dover- 
si assai più signaUie nella elasse cemune degli agricoltori che 
nelle cc h nie suscettive de' Lerw fizii della istiuzu ne e di una vi- 
gll*>icrn rn PuceArdri .*i) lato morale f*cHa quìsIicK 

I ne. de [0 aver icn. mentalo essersi da lui slesso | liHamato nella 
I precede lite sosth ne la scenvet ev olezza di tali tolnnioctmpoalo 
idi ccnclar.nili, Mille cime del Bossi c del I.uras; dice precipuo 
vantrgeio delle coll nie crirposte di medici quello di sottrarsi al 
nolo rimprovero che il Mallbua ed i suoi ai'gnaci fanno agli sta- 
I bi) menti di me ndfeili comunemente in uro. quello cioè di strap- 
pare gfindigi nti alle loro famiglie per rim h uderh; mentre le co- 
I tenie esfrr.du veri villaggi, i mcrdici in e.^se vivici bcro nel ■•- 
no delle famiglie prr prie senza perdere le abitudini temmameo- 
le moralizzanti di uno tal genere di vita, e disirìbiirndo i diver- 
si lavori secondo le cc ndizicni dell età e del sesso. Ila citato ia 
fine i prosperi successi ottenuti in Francia dalla cotcnia di men' 
dìcHà fondala ad Ostewald presso Siraslnirgo. 

Il prof, giudice Moreno . do|K> molte considoratinni generali, 
rispondendo particolarmente alle cose dette dall’avv. Scialoja. ht 
sostenuto che le colonie agricole, quando ne sia volonfaria e non 
forzala la (oimaziono . sono utili \ quando fuiuta . dannoso. 

Il presidente Fre»chi , riguardando le colonie agricole < ome an 
mezzo di dirigere i capitali verso Vagricoiliic.i, diagevo'ar le bo- 
nificlir, di accrescere la produzione, e di soUrarre gli sf>4CenJali 
all’ozio . airindigenza ed a) delitto, porta opinione d iversi le me- 
desime proniiioverc ecaldaiTU-rile raccumamlare;ed il n'g. T. Sac- 
chi SI è rÌH-rbalo presentare i regola menti reccnit m- lite emaotU 
in Bapoli per queste colonie , per fwhe apprezzare la saviezza* 

A (it manda dei prof. Sannicola, il Presidente commette l’ett- 
me di un nuovo carro costrutto dal aig. Filippo PU/za «lU stessa 
eoBiRvessione elelta per l'esame del CarMt-euciisa del >i[^. Ignone, 
ampliandosi eMa perù eoa agg^efiavlat s siglari cav. Ferdinanda 



de l.tica , abh. Conti, Oiu^ppantonio Ricci , conte Sansererino, 
ed i^|H*ttore Anfonio SalvagnoJì, 



SEZIONE DI CHIMICA 


Presiede airadunauza il prof. Cioacchino Taddei. Lello ed ap- 
provalo il verbale del di precedente , il Presidente, invitato dal 
aig. dult. Politi a nominare la commissione incaricala di racco- 
gliere i dati autistici dei carbon fossili di qualunque s()ocie d'Ita- 
lia , dojK» vari rìHes'fi viene nella determinazione d'inciricare ta- 
luni individui per race<»glicre tutte le comunicazioni in un sol 
centro , percliè ne facciano particolare rapporto alla Sezione di 
chimica dcirVlU Congresso. Questi individui sono: il cav. prof. 
Sementini \>cr il Uegnodi Napoli; il prof. Casoria per la Sicilia; 
il prof. Ccuedella per la Lombardia ; il prof. Targìoni To/zelli 
per la Toscana ; il prof. Canlù per il Piemonte. Di« liiara che di 
qualunque altra parto d’Italia chi voglia occuparsi di simili ricer- 
che , |iuò mcUer»i in relazione con i sopracitati profe>sorl. 

11 prof. Casorla legge il rapporto della commissione incaricala 
deU'esaroe del progetto del colonnello Costa neirciidimelria. 

11 Pre-idcnlo lascia il lunco della Prci^idenza, e leggi* una sua 
memoria sullo stalo di cliirnica combinazione in che il ferro si 
trova nel sangue. La Sezione accoglie con molta snddi-raziune il 
lavoro del suo prendente, c sulla proposizione del cav. Agallilo 
Luogo dichiara clic sia inferito per rinlcro negli Alti. 

La memoria del prof. Taddei dà luogo a molte considerazioni 
per parte specialmente dei sig. Longo , Sementini , Kieci , Ca- 
loria c Sorda, 

li prof. Pirla poi relativamente alle maccliic di sangue lavale, 
propone, per ncoiio^core so veram''nlc sicno prodotte da sangue 
anche ipiando non sono più colorate di rosso, di trattarci panni 
lioicon acido solforico concentrato ; il quale discioglie il legnoso, 
lasciando intatta la fibrina. 

Il prof. Casoria legge ima nota suiruso del solfalo di rame I 
<]UÌfìcalO per ^gll^fwrrcr-SVWoui ■irfifitr. I 

IS Si ' g irT.Vno leggo una memt>ria del prof. Ceretti sul metodo 
Con cui egli oltiene i principii attivi della clima lati quali esisUmo 
nella mcdeiiima, in combinazione dell acido cliinico , c coi hirini- 
co. E poiché in questa memoria si parla del modo con rul ottene- 
re dulia china pii uà i)ue«te combuia/toni , e delia utilità loro in 
medicina, il segretario prof. Calumai ricorda avere egli ni I Con- 
gresso scienlifico fallo comtsccre i preparati medeRimI , che giù 
da del tempo vantaggiuRaiiu-ntc si adoperavano dal prof. Uulu- 
liui clinico di Ftreiiie, c da altri, si di quella città, comedi altri 
luoghi della Toscana. | 

In ultimo il prof. Gennaro CaUno fa conoscere , in una sua 
verbale coinunirazione , di avere estratto un princìpio .amaro 
particolare dall Eruhrarta Crii/aniium, il quale si è ^pc^mcnlalo 
molto utile nelle febbri iiiiernililenti, I 

E1.BKCD dk' uni omaTi alla sano» ! 

Doti. RafTjtle C.vppa. fr uida mtdka pt'bagni e per U acque iwi-' 
nrrnfi. Napi li 18'ii. I 

Sigg. Gaetano Virrmti e Andrea Ferrara — Acqua bahamtea 
wrteriate del dffu*>Ut d 'li. Ftdrle Bii.ttlì. I 

Doti. ltafTit*le Cappa. 0/ u«rofi ^ieo-mrd'n. Napoli I8i2. | 

Bull. Iiiusep,ic Ci**inenlj. Chimica popolare — Lezione I c 11. 

— Della Panilltna e dellaUo eaenziale delta raniqtia. Vene- 
xia 18li3. 

— D-g.i eteri. Fado^a 1838. 

— Btenla rriiica delta quinta edizione della chimica applicata 

allagricoitura di Giunto Dall'Euganeo. aprile 18V5. 


SEZIONE DI ZOOrXXlIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 

La sedata si apre colla rclazion del prof. Meneghini incaricato 
dell' osarne <ii una lettera del prof. Zantedesebi . nella quale si 
richiedono rettificazioni di parole occorse |ter errore negli Atti 
milanczi.La commessiooe composta del sig. Meneghini e Geoè 
opina, ch'essendo la lettura di pubblico diritto negli Annali delle 
scienze del regno Lombardo- V'eneto, ora basti l’annunzio della 
detta lettera, c la correzione citata, elio figurerà negli Atti di 
questo Congresso. 

11 sig. Durana presentando al settimo Congresso un lavoro co- 
smologico, si nomina per l'esame a richiesta della Presidenza 
Generate no Commcàsario di ciascuna sezione, che si adunerà 
alle otto pomeridiane nel palazzo Francavilla. Il prof. Gene è 
presrollo deputato della Sezione, cd in sua mancanza il cav. Bassi. 

Il sig. Eugenio Sismondi presenta (ledenti fossili c oeìl* illu> 
slrarli $os[>etta che appartengano a Tetraodontì, o a specie aftlni 
alle chimere. Furono es^i rinvenuti nelle arenario piiddingifornu 
del collo di Torino. Il prof.Owco, esaminando quei denti, pruova 
con ragioni irrefragabili spettar essi a specie della famiglia da’ 
Baeistidi di forme giganlc.'^clie non ancor conosciuta. 

Il sig. Ferraris legge sul i*u/e:c penrfranv, onde risulta , che 
tale insetto c meno pericoloso di quel che si crede. Egli ne [lortò 
iittrndotlo nel dito mignolo del piede per undici giorni .-icnza al- 
tro danno che un forte prurito, chefaceaM sentire nella notte, ed 
asserisce esserne agevole la cura , bastando la perizia di que’ ne- 
gri per caceiarne fuori l'inatto e le uova. 

Il prof. E. Weber comunica gli sperimenti sdoi c del fratello, 
«u vasi linfatici, sulle cellule dello narici , e sugli organi dell' u* 
dito; e m<qt« soU’ occhio della Sezione la nuuva opera di Erdl 
prof, a Monaco urnnta dal grande atlante col titolo u dello svi- 
luppo dell’embrione delf uomo, e del pulcino oclf uovo, Lipsia 
18Ì5 

Il dot.de Martino si appoggia suil'oialtezza dc’risultamentidul- 
r e«(H?rien*a del prof. K. Weber sui movimenti delia membra- 
nella della (ìn«*lra ovale rrclle oiiJolaziooi della linfa dH hiberin- 
lo per confularo la doiinna del Colugno aulfutlicio degli acqui- 
dotti. 

Il prof. Gusla continua IV^posizione della notumia de’ pe>d del 
Medilerrniieo, c diseorre della stnittiiri della vescica natatoria , 
o de suoi rapitorti cogli altri visceri, ilimuslra che e*s.i si adot- 
ta stigli organi renali in modo, che talora v'ba comunicazione 
vascolare; che trovasi in lutii gh’ scombridi quando svilup(>aU 
e quando rappirri<diUi. La Irovd nella Scorjtena, nel]' f.ranojcopo 
0 n«‘!la A/ufd. Spiega il fenomeno dulia comparsa d ‘il esofago 
nella bocca di certe specie , non già attribuendolo alla rottura 
della vescica aerea, ed alla spìnta Jcif ana elio vien fuori ; ma 
all'azione mccennirii ed ah’irntazioDe prodotta daU amo netfesser 
tratto il pesce nell'acqua. 

Il Presidente degli Aspiranti naturalÌRlì manda alcuni program- 
mi del premio aci onlato a chi nelf oliavo Oongrenvo c>porri lo 
scoperte d(*gfltaiiani in fatto di scienze naturaii , oc. 


SEZIONE DI CIIinUPGlA E ANATOMIA 

Letto et] approvato il proceiM) verhile (l^'U'aduuanza piecedCQ- 
tc, il dot. Barone Btaiifoit prega «1 PnVrdente di Lr mnstarc 
se è vero clic sua c«nnuU r eguale a quetU di Troj.) , c le, in 
oppositionc ai cinque Liti di guarigione che egli eddus^ie» si pos- 
sa in essa ammettere la |>o«sibìliià drgf inoonvenienti all’altra ah 
trihuiti 

Il prof Olivieri discorre della legatura della camlide primitiva 
sinistra, che egli csi'gijì con fcltce surceuo. In prnpoòio fa il con- 
fronto tra i due melodi , cioè della legatura peruuiicnU^ e della 
tempuraoea, e di al primo la preferenza. 
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Il dot. De Marco espone un fluoro metodo di ciilotomia per la 
fotta retlo-KÌatica,c lo raocoinarKjj a prrftfrenu dì qiitlli sin ora 
conosciuti , perchè crede preservare l'operito da iMUoi ragia , da 
fistola ecHisreutita ec. 

Il prof. Sorrentino aorenna un vUh di conformaitone dei i»e- 
iitUli iDuliihri , c iDOdra come la vescica, La ragìoa ed Ìl retto 
ateano un apertura esterna comune. j 

Il dot. OtIJani parla della para^en e«Ì della membrana vagina* 
Ir, e considerando i danni che se^uìrehlirro il deviamento o anche 
l'uscita ddta cannul.i del trcqmirli d..ir«ipcrtura praticata, espone 
e dimostra una sua modilìi^a dello &(ruKiento, alToggcltu d eviUre 
gl; aciHdenti menzionati. 

Il prof. Ippol.to fa un esame comparativo dì duo processi opp- 
latorii i>CT la limatura dell’ arteria verl« brulé. Dico la d>lTicoUà di 
far la diagnosi di tl'aneu risma di questa arteria, e con due eii'in- 
pi convalida l'asserto: s’ingegna quindi esporre i sinlomi atti a 
ijrla d stingiicrc dair.ineurisriie di alcuno dei rami posteriori del* 
la (‘srotidn esterna, e deiroccipitHÌe : e infine , (>er ragioni anato* 
miche, crede preferibile il melo*lu che egli ha p«oposto per opera- 
re la legatura d> irartcria, a quello suggerito da VeIjK’au, 

Si d scute sulla cura del carbone* ilo csK-lla pusto la maligna, in 
torno al quale argomento il dot. Marati K-s^e una memoria ncl- 
1 adunanza pree<‘dentc. II dot. Pandin-se dee la cura di solo un- 
guento im-rcuiiale insuffr icnte a guarire la pustola maligna c<l II 
carlKmcdl» a causa del gastricismo c dririiifi iminazionc che ac- 
compagiia questi mali, ina lo crede (flìcact: lindo ai salassi e a un 
metodo geiUTalc ant llogiitico. Il d -t. Marati risponde che egli ha 
rifiorito «^cienziosainente i fatti osservati , che onde non potersi 
distruggere coi ragionamenti. j 

Il piof. Fr. de Kenzis oppone che il rarh«mct Ilo da pustola ma- 
1 gnj sono due malattie csseoziahm nte diverse p-T cagion produt- 
trice, per sv olgtmc;ito de’sintoiiii c pn»grcs*o del male, |>er con- 
seguenza e rUuItali, quindi amuntte omne .Marati che l’alrargi-' 
rml che sì svilujipa di> tro l’uso del memi i k), pissa guarire l,i pu-l 
itola mal gna. non mui il carbomrllo. Il pr*>npinante aninicttela' 
diversità Hi firma dei due mali , dice che lelemcnlo del carbon-' 
cello è spnrodico , c che quello della maligna viene dal- 

l'esterno. ma crede vedere identilli d< proemso in entrambi. d’im-| 
sic eguali I {Tetti della cura. Aggiunge che iM*Vrraiu(»ca l usòpu* 
re con utilità tx-l carbonrcilo. ^ 

I/ oppoiwntc lipeie che dalla dcscriz ione d. l carbincello fatta 
da Fcrraino>ca si liicva die egli Tequivocò colla pustola injligtia, 
dalla quale essenzialmente dlfic-risce. 

Il Presidente cofivotida l op nioni’ del prof. D : Ucnzls dicendo 
che il carlxmcello e la pustola maligna diflerìscono pel sito ove 
si sviluppano, per i sintomi che raccouipagnanoeper la natura di- 
vina dril elemento che produce quegli due mali. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Data**) notizia dei libri inviiiU in dono * il presidente prof. Orio* 
li anmin/ij ( he, a richiesta del signor Durand, la commissione 
destinala «i!r(*saine del suo sistema cosmol'igico, s’è scelta fra tutte 
le Scziiini ddCongresm; ed ei vi deputa per quella di fisica c 
iiiatcìnntira il pr< f. Agatino lyingo. 

Indi il prof, Matteucci prcacnta un apparecchio, da lui inven- 
talo, c recentemente acquistato nel gabinetto dj Sua Maestà , col 
quale si dv tcrm na il lavoro tiicccanico , che si può ottenere da 
ii:)a Certa quantità d'elettricità, fatta passare per Ì plessi lombari 
di una rana. 

li prof. Padiila dà lettura di alcune sue consideraziom su Tequi- 
Jjbrio dei muri che sostengono la spinta delle terre ; in seguito di 
che il cav. Mossotti fa osiìervare che hawi un lavoro dello stesso 
genere, benché non uguale a quello del Padula , pul>bl»ca(o dal 
prof. Tramonlini. Poscia Pastronoroo signnr Capocci prosiegue la 
tua comiinicaaione iatofiMalle macchie solali, e propoisc un me* 


lodo di osservazione cui desidera che concorrano tulli gli esser* 
vatorii d Itaba. Il Prcstdrnlc gimbea che rinserzionc di tale pro- 
posta negli Atti del Congresso Insterà per far cooperare gb astro- 
nomi italiani, cd anco «ttranicrì, a queste importanti ricerche. 

Il sig. De Gaspcris legge una sua propoata di una tavola da 
servire pel rinvenimento delle radici delle equazioni cubiche nu- 
meriche. c domanda una commissione per giudicarne *, tua d Pra- 
sidente non accoglie la sua inchiesta, per la brevità del tempo cht 
rimane alle nostre riunioni. In sonito vien data lettura di uuo 
scritto diiriogpgniere Mvnbni. riguanlantc la costruzidup di una 
husvola imt-nsih.lo alle azioni pcrtuHiatrìci dei crtrpi magnetici. 
Fanno in Lui pmpos.to alcune osservarioni Ìl colonnello Coita e 
il prt'f. Lon^o*, il prof. Belli inoltre dubita che l'apparecchio pas- 
sa rendtT la htissola oriWfe insensìbile ai magnt;lÌjuno tcrn-strei 
c r.'irrh. sig. SimnneUi .issi’iiscc di esser già nolo. 

I/astronomo sig. Capocci t*<pnne talune sue osservazioni io- 
torno alla memoria ietta ivella preceil<*nte tornata dui s*g. Pelerà 
sulla cnmeU del duh tando drilVsunezza del peri'Mlo in es- 

sa stalùlilo, che sì allontana molta da quelli da lui e altri calcola- 
ti ; alle quali osvi'rvazioni rb{>oiHle il sig. Prters giiistincaiiilo il 
metodo che lo ha condotto a quel rbultut», rd oppone lulutic sue 
r flessioni ìl ca«. Mo>M>ttì. 11 cav. Melloni dà aleun'^ nitìz e in- 
torno alla stratta ferrata coslriilla da Croylon a D.«r*nouth col 
sistema atmosf rico dei s’»gg. Cle^gc Siiirmtia. Infine il uresìden- 
tc pn»f. Orioli espone le «tic idee intorno alla Iwrica di*ile pila 
semplice e comp>sta , c di i pi.-sci «cotanti ; mi'rcè le quali egli si 
propone di spiegare in quul modo l'clcltricità sviluppala, sLuielti 
ìli moto e tba origine olle correnti. 

Il sig. abate Conti fa notare che Volta avea annunzialo la des- 
ta teorìa intorno ai |»e*<*i *c*denli *, al « he il prof. J^acì ri*|»'>nd« 
mostrando di c«s-*r affulti» diversa. Infine il Pi'csidente ri-cliia- 
r.i taluni dubbi del prof, bongo, e l'adun.'lnza è sciolta. 

iiiRi orrzRTi AMA stunm 

Chrclìrn cav. Luigi. Corsi dì 0<<:9rva:ioni me/eorohffir/i« 
falle tiella Zona /arrida a bordo del fieni vascello il f ’esmio 
nell'anno /Sf3- Na|KtIÌ I8il. 

Ferrante capitano Nunzio- Cenno dì alcune feonr^e dì 
artigliena ee. I n voi. ISapoli iHAd. 

Cerulli Enrico, Su/fa W#o/ii5i'ortc dW/c idcnnVAe. 

Napoli 1837. 

Cito Michele j rinrippdcHa Rocca. £sperwi^nti suf^a for^ 
zaeUUro-motrice delie rari sostanze. Napoli 1815. 

Dalla Vecchia Angido. Saggio geomctrieù shHì triplica- 
iione e fuhlriplìaizione di un arco di circolo. Vicrnza 1811. 

— Ap/icnd*ce al 5u^^io gcomelrico sulla sublripUcazione. 
Vicenza 1845. 

De Uivaz cav. Stefano Chovallcy. Dissertazione intorno 
aiprinci/ia/ic/frtl» del freddo sulla economia animale, tradot- 
ta ed annotata da Giovanni Sannicola. Napoli 1841. 

— J/emoria ruf Im/fomen/o drpum/jVo ec tradotta e corre- 
data di note c di un'appendico dal prof. Giovanni Sannicola. 
Napoli 1845. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 
Letto ed approvato il processo verbale, il conto Minitc-al- 
cbi legge on sunto storico sulla coltura delle lingue orìeu- 
lali in Italia, oro dopo avere accennato alla grande divisio- 
ne delle lingue semitiche cd iodo-germaniebe, nota i prin- 
cipali coUori delle inodesimc nella nostra penisola. Avendo 
in seguito proposto alla Sezione che debbati provvedere al- 
la istituzione di una società geografica italiana, ed avendo 
il sig. Baldacchini soggianto che questa Commissione do- 
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Teue riiinìrftì coll'altra ftììl eletta per promooTcre gli studi i dia delle Tafflestacee. Vid« pure airnni dei §1ì descritti 
art:beclogii‘i cd elnografif i in llalia, il slg lìitintit Ili prende ' (lall’ A. pcm lranli pi'l miiTcpilo nell' ovulo dello stessocn- 
la parola per annunciare alladunanza tome il primo germe (ino e aderenle jiIlVmbrione, senza poter decidere cosa al- 
della ROtieià peograliea italiana sia sialo gtllalo dal conto cuna intorno allVrigine loro. Vide nei semi dell'arancio I* 
Banuzzì di Bolopna, fondatore dell' uUzio gcogralìro in Bo- pluralità e la direzione anche dianulralmrnte opposta degli 
logiia , ed invila la cmnmis>Ìone della dal sip. Presidcnle en l rioni V* rllic6 nel fico domeslìco l'assoluta mancanza 
nd avvalersi di questa prima pietra , esortando nei lempo de' fiori masi hili , e trovò in anfauti , Ìl cui foro era stalo 
atesso tuli i membri della Sezii nc a presentare i loro Inveri dall'A. gran tempo prima aiturato, semi fert.ndali ed abbo- 
pcl n;an(etiimen(o e lustro ddl'Annuario pengrafieo Italia* 0 nili. I.a prende impoitanza de' falli , I interesse dell argo* 


pel n;an(etiimen(o e lustro ddl'Annuario gengrafieo Italia* o nili. 1. 
ebe da due anni si va pubblicando. Il cav. De Luca avvalo> n ento 
ra la proposta del sig- Biondclli. | debba 


prende impoitanza de latti , I interesse dell argo* 
e l'autnrila del eh. Autore crede la commissione si 


xa la proposta del sig- Biondclli. | debba slampcrc intiera negli Atti la memoria del prof, (ia- 

Quindi il sig. Corcia legge una sua memoria sulle omo- «parrinì. Tutta la Sezione plauditanienic il ce nierma. Il 
nimie elnograficbc c geografu be per riiUraceiarc le origini piof. negbini legge l’ altro rapporto sulla memoria del 
de’ pi pe li ci* Italia e delle eillà e b' edifiearono. l sig. Sorda intorno al quesito de! Ce ngresfodi Lucca sul 

il eav. BiM'hi k*pgc un* illustrazione sopra due monumrn* permitpliauunlo del seme. La cinimissionc reimposta dei 
ti trovali a Posilipo , uno du'quali consiste in un vaso di prof. Piria, Gaspnrrini, Parlatore, Meneghini, giudica io 
marmo bianco intarsiato di bassirilìevi in ardesia. Al qual ccnebiusii nc che i ragionanu ulì e la nuova teoria da essu 
proposito il presidente cav. Avellino tiene ragionamento pioposta , sono inticratm ole ed esclusivaminte appoggiati 
SU gli usi aolicbi delta lavagna { /upt.r e parla di ai { rineipii che , nello sialo attuale della sciinza, fan dis> 

alcuoi aolicbi numumeniì scav«nti iu Pompei delta stessa ar- I sentire la commissione dnllacpinicndelt'aulore- Quanto agli 
desia intarsiata di altri marmi. cspertit enti della serrnda serie, come instiluitì « cn somma 

Per uliimo l’Abate Mirabeili conuinii n le ragioni, per cui esnllezza c diretti ad illustrare uno dei più imperlanti ar- 
gli sturici rrmauì sono poco esalti nelle cose lopogralìi be, ‘ pomenli di fisiologia vegetale, la commissione ò di parerò 
e dice qualche rosa sulla Germania di Tacito; alla qual . ibe U loro pubblicazioni* possa essere vanlappiosa. lì prof, 
lettura I' avvocalo Bri fTerio facendu ero , soggiunge poche Torn.vheni* in breve prefazione dimostra utile lo studio dei 
l^ole dirette a rivendicare la sapienza e la gloria degli an- liibeni di Sicilia, da per ogni specie la descrizii m* , la fra- 
tichi. se diagnostica, la stazione, il tempo della friiUifioazione : 

»ojci AtLA «eiiowi presi nUl Irenlacinquetavole colorale nellcquali sono ritral- 

Gandolfì. Vrfìa morem untira t/i (ttnora, libri IV, jj j lìthenl dcsrrilli,c con essi gli organi della frullìbeazio- 

Antonino Cali. Mthixionc de latori dell .-Iccadcmia degUZe~ n| microsenpìo appramlili- Il sig. Paolillo mostra alla Se- 


ìanti di AcìJieali in Sùilìa. 

De Rilis. J melri arabi. 

Gargiulo. Cenni iullu maniera di rinvenire i vasi fittili ita- 

lo-preci. — — — — - 

All. -^iÀvcbcTIi. hùtuzioni di Belle lettere. 

^ Saggio di comento a Classici /a/ir»i. 

— In septimo Italontm sapientium conrentu Carmen. 
Lancellolli. Sulla regia sttada (errata Capuana. 


zinne un quadro di pi.inte secche gradito per la eleganza 
ed esattezza del lavoro. H.i notificato i metodi suoi di pre- 
parare le piaute sucrnftfl col vapore, col sale comune c so- 
luzione , co! gelo. Ila fatto osservare come ì fiori liaunati 
nel sublimalo del nativo colore non perdono. 11 prof. Ti-nO' 
re informa alquanto la tenacità de colori sotto l'uso del su- 
blimato; la so.sliene il prof. Parlatore; il principe Bivna- 
parlc soggiunge che M atberton prepara gli uccelli (ufTna- 


Promenade d Mergeilinef launUjpe et aux /lui7/cj de Co- do in una sua soluzione di sublimato le piume più dili- 

I catc edipinte, senza che loro venga manco la leggiadria del 


Pancaldi. /Tfuffrasiane net c/7a del gran Musaico Pompeiano, 
Guarìnt. Colendografia zucra. 

FirontieFcrrara. Aerila baUamicaarierialedelfudott.Binelìi. 

SEDICINE DI BOTAMGA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Lettura del processo verbale. Il prof. Meneghini espone 
a nome di sig. Robert Brown la de«erizinnc di un fossile ti 
Tegetalc, presentato alla Sezione , il quale sembra apparto- I 
nere alle Lccopodiaccc , ma per importanti caratteri allon- |. 
tanarseno , e distinguersi specialmente per la disposizione ' 
ternaria delle spore» per cui propine il nome di i ripospo- 


coloro. 

LlIVl WESK^TATI AMA »R7IO?lV 

Ignazio Rozzi II Gran Sasso efltalia. Opera perìodi a di 
scienze nu/wrn/i ed economiche,contenente gliAttiilelks H.So^ 
cieià economica del I. Abruzzo L'ulteriore. 

Pironti eP'errara. SulIAcqua balsamica arteriale diBinelli. 
Antnnii Mirabelli Carmen. 

V. Trevisan. te Alghe del Tenere Udinese. 

^’omenclator Algurum. 

"^SEZIO>E DI GEOLOGIA E MINERALOGIA ^ 

Il segretario prufessurc Scacchi logge l'alto verbale, cha 


sioli/fz. Il prof. Parlatore sospetta che il fossile presentalo rimano sanzionalo 

fton diOcrisca gran fallo da’ L pidoslrobi recentemente de- La Sezione ò stata invitala a vedere la fonderia del signor 
ocriui do Brongniart. Il prof. Meneghini leggo il rapporto FilippJ de Gran lis , e te collezioni mioerologìqho e geoto- 
della commissione sulla memoria embriologica del prol Ga- glebe del Com. Moulirclli. 

^rrini , cosliluila del Meneghini medesinM), del Brown 6; Il vico-presideute M. Pareto legge una lettera direttagli 
4el De Y isiaoi. Verificò primieranienle !• esistenza dell’em- , dal prufosisor Paulo Lavj , nella qaale gli di Doliiia delle 
brioDa apkilar» nel seme albuminoso del cilino, onoro ar- osscrraziuni geologiche da lui fatte negli Appennini della 
gomcnlu por ritenere appartenente quel genero alla fami- [ TuKana, e dello Stato Romano. 
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Il «!g. Amarv pFMoata uoa memoria gaolajpca sul Tera- 1 raraziuDC delle ossa craniane ubbidisca e si leghi alla fnraui 
■tana, ove disCiogoe i segucuti terreni ; il giusegio ; il cu- | della massa cerebrale contenuta; perché, comunque primi si 
lacco, il lertiaria medio , cd il euperiort , sul quale ci ba ^ reggano a svolgersi il sistema nervoso e il raseolare , nul- 

f mro un terreno diluviano. Presso Modignano, od io altre | ladimeno tutte le parti del corpo debbono avere ed hanno 
ocalitil del Teraman riconosce anche un deposito di por- ; infatti un incremento regolare .proprio , tipico e simulla- 
lolaoa. Egli poi stabilisce l'epoca del sollevamento degli | neo ; che finalmente infido sia il criterio diagnostico delle 
Appennini verso la fine dell' ultimo terreno terzario. folllo basato suirispezionc craniosenpica. Risponde il doti. 

Il segretario conte Spada fa osservare inseguito della i Miraglio non avervi speranza di più sicuro diagoostiro dello 

nrecedcnie lettura, che in tutti i luoghi degli Appennini da ' 

Ini osservati , il sollevamento è avvenuto dopo il terziario 
medio, e prima delle marno $ub-oppennine. Il marchese Pa- 
reto fa anche osservare che sarebbe un moltiplicare inutil- 
mente le formazioni, dividendo le sabbie gialle dalle marne 
tui-uppennine , fin ora da tutti riguardate come membri di 
una medesima formazione. 

Il sig Funscca legge un suo lavoro sul Vulture discor- 
rendo di Ile diverse qualità di lave che sono coniradistinte 
dall' augilc, c dall'an/ijene; degli aggregati ancor essi va- 
riabili per la composizione talvolta incoerenti , c tal altra 
tenacemente ammassati ; cd io ultimo dei massi erratici 
nei quali si trovano \' augile , I' haiigna, la gitmondinu , il 
ferro oniilulnlo, U fisforile, la nuca, I' oltuinu, la leucite, 
ed il feljtpiito vitreo. 


demenze, se non si ricorra al lume della cranioscopia; non 
lavcre giammai esso asserito che le organiche alterazioni 
cerebrali siano esclusivamente o eff'tto o cagiono della fol- 
, Ha; bensì aver dimostrato pater b-nlssimo conciliarsi l'una 
0 l'altra di questa passibilità; anzi ciò appunto risultare dal- 
^ le varie divisioni generiche della pazzia che venne accredi- 
I landò ncH'appositn suo scrillo. Sostiene in ultimo, appoggia, 
to alla continuità d'azione dtd cervello, la verità della dipea- 
. denza di forma del cranio dallo svolgimento cerebrale. 

Proclamata quindi dal Presidente la discussione sullg 
' memoria del doti. Curri intorno al volvolo, nissuno aven- 
dovi preso parte, si passò a quella ragguardanto al fatto di 
teratologia narrato dal prof. Manfrò. E qui si alza il doli. 
Folinea, c dimanda aH'autoro se il fatto ch'ei chiama unico 
] e singolare, s'intenda soltanto singolare p.er l'infetamento . 

' !• I.! .. •. .. 


11 si^. Casnriii tratU in ana sua memoria d' UD minerale ovvero per rcspiilsione di p ;zzi di tenia, ovvero per iVseiln 
deir ìsola di Lipari di color verde traslucido, onaorfo, com- i di ossa da parli c canali che nituralmenlc nò ponno roroirv 
posto in celilo parti di silice 44, ossido di rame 3C, 50, ac- pas&af;KÌo, nò tampoco la loro capacità a simili cscite si prn* 
qua 19. 50. E^Ii» giudicando dai risuUameoli dell' analisi sU. Nel 1 caso osserva non essere inaudita contin;^eozc 
che questa sostanza costituisce una nuova specie, la intitola quella d uo infetaaicnlo » dacché gli annali della storia Io 
L^rtu. I rainincDlioo. c lo stesso Rteberaod nc faccia nn dettagliato 

Il console sig. Berlini espone alcuni saggi di quarzo cenno: nel 2 caso essere indifTerenlo che la tenia o qualun- 
trasparenle di vario colore, nei qu.ili, con un mezzo che tic- que altro parasita ospite siasi mostralo per quelle non con- 
ne segreto, ha indotto una tale traslucidità lattiginosa» da suole aperture: nel 3 finalmente essere inchincvolo a duhi- 


reodcrli mmigliaDti all'opale. 


' tare del fatto, tanto più che loslesao prof.|Manfrè, non o«- 


II sig. La Cava musiva alcuno rocce crislalline e di se- ' srndo stato testimonio oculare del medesimo, non si ha quel 
dimcnto, che fannoconoscerc la costituzione geologica della suggello di verità i he vi rirhiederebbe. All'oratore rcplicA 
provincia di Reggim ; il Manfrè che la singolarità del fatto per lui sta ncH'insiema 


SEZIONE DI MEDICINA 

Apertala sessione, vien Icttocd approvalo il processo ver- 
bale. Il Prrsidmte invita i membri della commissiono in- 
caricata a ripetere le sperienze del doti. Polli a riunirsi con 
maggior frequenza, essendo oramai il tempo di leggere nel- 
l'adunanza i varii rapporti clic le cummissioni avranno re- 


^ delle circostanze enunciate, e non già nel dettaglio diviso 
I delle medesime. Aggiugne che appunto cresce l'importanza 
I c la singolarità del caso in quanto che non si può concepi- 
re come ossa del diametro ebe ha descritto passassero per 
' angustissimi canali , e non disturbassero lo fazioni degli 
I organi . 

A questo punto il Presidente annunzia che la discassio- 


datti. Annunzia in pari tempo che i dolt. I.aruccia, Polisa- ! *»i VI quesito di Milano avrà luogo alla prossima se- 

ri, Rotondo c Conti riferiranno sulle tavole sinottiche delle ^ dota. E posta a ventilare la memoria del prof.Ciccone sullo 
acquo minerali sorgenti nelle singole provincie del Regno ' strangol.imcnto, il dolt. Cappa annunzia di aver trovato un 
delle due Sicilie; e frattanto dopo aver data la parola a co- nuovo criterio, consistente nell i forma appianata irrcgolara 

. ..Oiev n otvBA n vlr.a ..«..I! t! ì- e-^—ee — ài e\ san ii /•! n 1 1 .1 ri wl.vtvivl • n w n ■ vai a r*n ■ ri»! I . s . . •>^.11.^ 


loro che avessero a discuterò su;<lì argomeoti già tratlali.il 
doti. MaoTrò sorgeva il priiuo*per chiedere al duU.Btholi al- 
cuai sihiarimcnti sul diagnostico deiriospi^ssimonto od in- 
frossamcnlo craniano che ìlcoodusse a praticare U torohra- 
ziooe. Ma. por ratsenza dell'autore della moiDoria, la discus- 
sione non potè venir impegnata. 


c snucleata de'globuli sanguigni del sangue contenuto Dello 
vene giugolari al di sopra del laccio ne casi di appiccamen- 
lo a corpo vivo per apoplessia. NV casi di slrozzamcolo so* 
guìto da asfissia aver riscontrata quest’ alterazione do* glo* 
buii sanguigni nel sangue al di soUo del laccio ;e ne'casi di 
slrozzamcnln in cui avvennero in una volta e apoplessia o 

I» _i. ? t : _ _ I . .. . j _ii . Li 


il doti. Nicita, prenoeodo quindi la parola, fa oaserv«irc ' asfissia , l’ alleraziono farsi nel sangue tutto della macchi- 
)ul tema Irlto dal aott. Miraglia che non ò vero sia cusLin- I vivente , lo qnali cote deduceva da' suoi sperimenti fatti 
temente la Tullia sostenuta da lesione materiale organica polli- Cvnfurmava U maggior quantità di fibrina Iro- 
nel cervello o sue appendici, dacchò non rade volle nessuna ! ''«la <lal Cici:onu al di sopra del laccio degli appiccali , ma 
alterazione si riscontra , nè sempre quando avvenga vi ha diceva non essere criterio bastante da per sé solo, bensì di- 
folliai non estero ancora baslantcmeate chiarito so la cooG-^ rrrsi congiungeru all osservazione microscopica , ed appli- 
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carsi do' soli casi di slrouamcnlo in cui la morte arricou 
por apoplessia. 

Rispondeva il Ciccooe , quei fatti di appiccamento non 
esser semplici , ma complicarsi sempre in essi l' apoplessia 
colfasfìssia; non potersi quindi afiidare alle sperienze fatte 
tu' polli per confermare il suo asserto. 


Venuto quindi il torno delle letture, primo a leggere fa il t t^wumMwe. 

'' • * ... |*/l Pro/. Owlion romimieA«rd due 


Cav. tengo. Dii caler» dilla chimita nella eoariinatiau dtl't 
Kitnzt intliijalnei la natura degli entri bruti e degli organiti. 
Prof. Piria. Sulle fermentazioni eccitate dalla tinaptaei, 
SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

1 Signori Cradiama , Calcara, e De Marlino , Mpermnno le cote 
annunziate. 


lue meaiorir. 


doti. Curzio , che presentò una macchina delta mmloslale ■ ' n - 
ossia ferma-romito , nella quale ponendo Taniinalc in posi- ' “ ‘ paltnntologid, ed illiologiti. 

zione retta e stirandone le parli del collo , i muscoli addo- | ^ SEZIONE DI CHIttURGIA ED AN.ATOMIA 

minali e le cslrcmilA inferiori, si giunge a impedire il vo- i! ^••'■I'a«i- Ain;ju<aiwne i/el/a niaicrila inferiore. 
mito. Di questa macchina ne vorrebbe fare applicazione alla rìltiii ni. — t jn r 

tossicologia . alla Bsiologia, ed alla lerapeutrca. Il ? 1 

Il J c -I J ..®c • 1- 1. 'A 1 .1- Jcila. Auoro metodo di sutura delle inteelina leu nella lor» 

Il secondo tu il doti, santoli, che annunziò nel petrolio ; continuità. 


' congiunto coll' acqua un rimedio specifico conira tutte le { 
forme di tigna. 


Quindi si lesse la memoria dei sigg. doli. Sorrentino e [cu e ifafuslico. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 
Mossolti ear. Riflestìone sopra alcuni punti di fisica otti- 


Semmola sopra la cristallizzazione nel corpo vivente, in cui 
ai dimostra come la forza della vita non distrugga affatto in ! 


De la Rive. Nuoro apparato per le induzioni etellriclis. 
Rossi . Notizia sommaria et intesligazioni originali sulle su- 


alcuno circostanze l’iiiipcro delle forze fisico-rhimiche , ed ' perfide anulari. 

abbiano luogo prodotti che la bruta e fredda natura per l'or- j, SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGUAFIA 

Sig- dot. Sclinars. Notizie sulle rodile delle antiche città 


dinario soltanto snolc presentare. 

Lesse poscia il doti. Zarlenga sopra alcune forme d'ele- 
fantiasi che si osservano nel Regno di Napoli, accennando- 
ne l'andamenlo e il metodo curativo. Finalmente il dot. Fo- 
linea intratteneva radunanza parlando sopra un metodo di 
canto del maestro Toscano, col quale potevasi ampliare l'e- 
stensione della voce, non meno ebe sostenerla piu a lungo, 
con relative considerazioni fisiologicbc che illustrano il 
metodo ed il soggetto. 

E, fattosi nolo che la commissione medica del supremo 
magistrato di salute di Napoli, composta de' prof. Lauza , 
Giardini, ocav. Carbonaro, è stala nominala a farparlc del- 
la comm asiane sulla peste e sul sistema quaranteturio. R 
Presidcole.xiussitnii ì lavori Ilei giorno, scioglie radunanza. 


del Sannio ed alcune analogie de'nomi di paesi nelfanlico San- 
nio e nelle Alpi lietiche. 

Prof. Gerhard. 5opra un raso dipinto. 

Avv. Angelo Brolferio. DeltEpopea antica. 

Sig. Notarianni. Osserrazioni sulfanlica orìgine di Kom r. 

Sig. Abate Rucca. Sultorigine della lingua i;nca. 

Sig. P. Grilla. Alcun» ozierriuioni sulle pitture dille Ca- 
tacombe. 

Il Sig. Del Giudice. Brevi oeservazioni sopra un diploma dt 
I SergioDuca di Napoli. 

Sig. Giovine. Cemento su Tacito. 

Big. Luigi Maria Greco. Analisi archeologica sulla Pandosin 
Biezia. 

Sig. Fornari. Delt ulililà che può tornare alt Archeologia 
classica dallo studia delt Edda. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTCHE DA PAESI >ELLE SEZIONI 

Per r adunanza dd giorno 1 ottobre 


SEZIONE DI AGRONOMIA £ TECNOLOGIA 

Detincenzi Giuseppe — irrigazioni. 

PuoU Giammaria-^ />W progreuo dtUa industria dtlU nazioni, 

Avv. SalvagDoIi—> Memona del Calzari <ui conciini. 

Ricci Giusoppe-Antonii^Gmiit lAlomo ai combustibili fattizi 
bituminoti ed oleosi succedanei al carbon fossile. 

Sannicola — farcino t s%dla morca ; tulle piaghe degli alberi, 
e tutta classi /icazione ed analisi dei terreui coltivabilio 

SEZIONE DI chimica 

Prof. CafOria. Esjmi zione di un nuoto metodo do seguirti nel- 
lé tcrirere tm libro eUmentart di chimica. 

Prof. Tadtici. Nu/M jottibililàdirtniert alibiti la lava, U 
piume cd altre sostanze cornea. 

Prof. Coizi SuU’analiti de'vmi. 


i SEZIONE DI botanica E FISIOLOGIA VEGETALE 
I Zanardini. Illustrazioni sulla Deimartsiia fili foimis dilì. 
Agardh elevata a tipo di un nuoce genere (Ntrtia) della fami- 
glia delle cordarìee. 

Del posto che alle Galaxaure si compele nella serie dei re- 
gelabili nuiriiii. 

Solazzi, Osservazioni su talune piante riirovale in Coriglia- 
flo in Calabria. 

SEZIONE DI MEDICINA 

Doli. Laniceia. Latingiie per soppressione di blenorragia. 

Doti. Batlalia. Sulla luberculosi. 

Doli. Leone. Sullo slesso argomento. 

Doli. Bertelli. Su’ criteri prr to/aisan. 

Doli. Demeis. Sullo stesso argomento. 

Doti. D Alessandro. Sullo slesso argomento. 

AVVISO 

Gli scienziati esteri che non a ves-sero ancora ricevuto 
il dono del Gran Sasso d' Il alia, potranno benignarsi ili 
ritirarlo dalla libreria del sig. Merolla, Largo Trinità 
Maggiore, n*. ù-i. 


fTAMJnVTO TlfOGUnCO DI GlC^iKO ROHLI Ti» ^ r -| • Tai«a» •. I. 
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MTIUJiMl lELU lan 

DE' COMPONENTI IL CONGBESSO. 


593. N AFOLI Federico, di Palermo, professcre di ma 
teroatiebe noU’Uniwrsilà di Palerroo(iTi«'co 
e MIatematita). 

894. ROCCO Gennaro, di Napoli, giudice del Iribu- 
nale civile (Arr/iecicgia). 

595. UAMSE Luigi , di Torino, capitano di linea del- 

rarmata sarda (il^rotioniio). 

596. LUCIANO Franccfco Saverio, di Avella, dollore 

in medicina (Medicina). 

597. BARELLAI Giuseppe, di Firenze, medico del- 

l’I. B. Corte di Toscana (Mediciua). 

608. PlCAHBl Gaetano , di Milano , dottore in Medi- 
cina, gib medico assistente dcU'ospedale di 
Milano, socio promotore della Socictb din 
coraggiamento (Medicina). 

599. FERRARA Giovanni, di Castclpetrosa , profes- 
sore nel collegio sanitario, socio promotore 
della Società d’incoraggiamento ( Àrcheolo- 
già e Teenologia). 

000. SECK Alfonso, di Monthoj in Svizzera, dottor di 

medicina e chinirgia, socio corrispondente 
de'naturalisli (Medicina e Zoologia). 

001. MIRAGLIA Biagio Giuseppe, di Cosenza, medico 

e chirurgo della Mensa di Aversa, socio cor- 
rispondente de’ naturalisti (Medicina). 

002. MELISURGA Emmanncle , di Napoli, membro 

dell’Istituto Istorico, e socio corrispondente 
de’naturalisti (Matematica). 

003. S AGARR1GA cav. Nicola , di Napoli, avvocato e 

membro deU'Istituto di Africa in Parigi (Jfa 
t ematica e Storia naturale), . 

604. DEL\ ERME Raffaele, di Napoli, maestro dcllc| 

scuole Fie,e prof, di fisica e matematica(Fistca). 

605. DALLA VECCHIA dott.Pietro Luigi, di Vicenza, 

professore di matematiebe neU’Università di 
Vicenza (ilgroncnita). 

606. LL'CAZZl Spiridionc,di Grecia, profes.di Lingua 

jrcca (Anheclogia). 

607. T Rl> ELLINI ab. Francesco , di Bastano , prefet- 

to degli studìi (Matematica). 

608. NEGRI Luigi, di Milano, deputato della Congre- 

gazione provinciale di Milano (4grcnei»in). 
009. FERRAZZl ab. Giuseppe Jacopo, di Rassano, So- 
cio ordinario dell'Accademia olimpica di Vi- 
cenza , e deputato di quella de’ Concordi di 
Rovigo (Agi OHI min). 

610. SERCARLl dot. EsLio, di Siena, socio ordinario 
dell' Accademia di Arezzo (ilgt'osicMùi)^ 


611. MAGRINI doC Pietro , di Vicenza , professore di 

Matematiche nel Liceo di Vicenza, e mem- 
bro e deputalo degli Atenei della stessa città 
(Fitica e Matematica). 

612. SAN”EOLI Giuseppe , di Sanfclice, membro deffa 

Società economica di Principato Ultra (Me- 
diana). 

613. CANGIANO Emmanuele, di Napoli, medico e so- 

cio corrispondente dell' I. K. Accademia di 
medicina di Vienna (Medicina). 

G14. MALDARELLI Gennaro, socio corrispondente 
della R. Accademia di Belle Arti (Archeo- 
logia.). 

615. GRASSO Bartolomeo, ispettore generale di Penti 

e Strade (Agronomia). 

616. PISTOLESI Erasmo, di Roma , Accademico bor- 

bonico e tiberino (.^rc/ieo/ogia). 

817. DELLA ROCCA Agostino, di Napoli, ingegnere 
delle Acque c Strade (Matematica). 

618. CIllAROMONTE Gaetano, di Napoli , capo di 

Ripartìmento del Registro e Bollo , ed acca- 
demico fiori montano(&«ogra/!a e Fieiolagì»). 

619. DUCADI CASARANO,membro della Società bor- 

bonica (Archeologia). 

620. ALBERTI Antonio, di Lodi, direttore dello Spe- 

dale maggiore di Lodi, o dottore in medkÌDa 
(Medicina). 

( Sarà eoMiinuala). 


SEZIONE DI AGRONOMIA £ TECNOLOGIA 


Il rice-pmìdrnte (onte StBsererìoo pmrnla II program- 
ma della Socirll Vrlileroa per un’npoiizioDc c premiazio- 
ne di rini raflìMli , ed db altro della Società Enologica dì 
Cagliari. Si legge una nota del iig.P. Lattari eolia quale ti 
propone nn' cipotiriene generale de’ prodotti dell'iiidiutrìa 
ilalira,da etrguirti in quella cillà della penisola cd in qnel 
tempo in cni si rionisca il Congretio; acciò rinilnstrla ita- 
liana prenda nn maggiore sriloppamento, i ra che essendo 
nuoramentc il rommerclo rivolto terso l'oriente , rilaBa 
Irorasi nella riessa ravoreroleeondizicDeeoDimerrialeed in- 
dustriale nella quale trorarasi prima dello seopriniento deW 
l'America cd del rapo di Bnona-Sperania. Ragiona delle ba- 
si sn cui stabilire questa esposiiionc , c dimanda la nomina 
dì nna Comniìssie.nr. I signori Cairi, Jarolu Ili, il ear. Man- 
cini, il professore Amari, Bnsarca e Pcrifano parlano in fe- 
tore di lla proposta, modifirandola solo i Ire ultimi nel sen- 
so di elimiDarnc la cono ssione de' premi; ed esprimono nn 
opposto avviso il sig. Nicola de Luca ed il sig àlureno. Q 
Presidente nomina una Commissione cun inrarieo di esaaai- 
|nar la proposta «d imeui meflfe sui atloKopo, e di falM 
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rapporto al Congmso di Genorii compoaendola dei signo- 
ri marchese Rìdolfi Presidente, B. P. ^nguinetlt segreta- 
rio nella Toscana: conte Pctitti di Roreto e marchese Ca* 
millo PallaTicino porgli Stati Sardì : conte Gherardo Fre- 
arhi c conte Alessandro Porro pel Regno Lombardo-Vene- 
to: luarcbose Antonio Maizarosa per Lucca; arvocato Mae- 
stri per Panna e Modena; prìncipe di Canino per gli Stati 
Pontificii ; caralier Ferdinando De Luca » e car. Pasquale 
Stanislao Mancini per Napoli: cav. Lodorioo Bianchini e 
prof. Einerico Amari per la Sicilia. Il sig. Bomanaizi do- 
manda se al progetto possa sostituirsi V altro dì un'aonaa 
fiera italiana , cd il Presidente risponde che ogni esame è 
rimesso alla nominata Commissione. 

Il Presidente nomina puro una Commissione , composta 
dei sigg. conte Grotti , Brioschi e Mompìaoi, per 1' esame 
del ventilatore presentato nella passala sessione dal signor 
Ouadri. 

L'avr. V.SaUagnoli legge una nota del prof. Gazzerì in- 
torno a' concimi nella quale con alcune sperienze prova co- 
me le radici delle piante viventi agiscano sulle materie or- 
ganiche morte e se ne appropriino le sostanzc,e ricorda co- 
me tanto più ne trovano negl' ingrassi quanto questi suno 
in islato di miglior conservazione cd integrità ( himica cnon 
impoveriti da fcrmenlazionci la quale sposso disperde fìno 
la metà dc'princìpii utili. 

Il Presidente dice non potersi questa sezione riunire con 
quelhi di chimica per discutere secondo i voli del sig. Achil- 
le Bruni intorno di una sostanza, la quale potesse impedire 
la dispersione deprincipii ferlilìzzanlidci letami, per difet- 
to di tempo. 

11 marchese di Sambuj legge un rapporto in nome della 
Commessìone istiloila a disaminare il carro-cucina propo- 
sto dal sig. Ignonc, la quale ha rinvenuto assai utile e de- 
gno di lode questo trovato. 

llSegrelario Giuseppe «•m e mol- 

te regioni dTtaTfa nóu ulilizzano le acque per I' agricoltura 
e qual sommo vantaggio si potrebbe conseguire tl.ill ordina- 
mcnto di quesl.i parte della nostra economia rurale, rivolge 
raltcnzione della Sezione su questo argomento o pro|ionc 
nominarsi una Commissione la quale dovrebbe studiare tutte 
le malLTÌc dello acque per rapporto all'irrigazione, o sltibili- 
n* 1. se converrebbe, C4)inc al»'A. par che convenga, confer- 
mare per ogni dove in Italia lo leggi lombarde e piemonte- 
si sulle servitù dell' aquidoUo ; 2 quali sarrbbiTO i modi 
più spedili ed utili per stabilire i canali d' irrigazione ed 
IO ispctie da quali norme esser dovrebbero regolale le as- 
sociazioni 0 i consorzii dei proprietari delle terre; 3 qua- 
le sarebbe il miglior modo dì tenere n dia distribuzione 
delle acque, l'rendono parte mdla d^^cussinne il sig cav, de 
Luca, il principe di Luperano , il sìg. Grìmaidi ed il mar- 
chese PallavieÌQU|C la Sezione conv ien di slabilirc una Com- 
missione cheli Fresidenlesi riserba nominare. 

Si annunzia dimani duo esservi riunione delle Sezion 
per la gita a Foinp.i. 


SEZIONE DI CHIMICA 

È pri'sedula dal prof. Gioacchino Taddei. Si l.'gge di 
Segretario prof. Calamai e ai approva senza alcuna osser 


vaziocic il processo verbale deH'adanaBza precedente. An- 
nunziate diverse opere donate, si passa alle letture , e co- 
municazioni. 

Il sig. Liborio Ifarone presenta alcune sue osservazioni 
fatte in questi giorni sopra le soalanzc , che emanano dal- 
l’acqua marina mescolala colla dolce. Intorno a che sono 
fatti dei rilievi dal prof. Pirìa e da altri. 

Il cav. Agatino Lungo leggo quindi una sua nota» che ha 
per scopo di dimostrare quale sia il valore della Cbimica 
nella coordinazione delle scienze investigalrici la natura 
degli esseri bruti, c degli organici. 

Il Presidente legge una sua memoria, nella quale egli di- 
mostra, che la lana, le piumci i pel*i > capelli, ed altre M- 
slanze cornee possono essere rese commestibili od alibili , 
e servire perciò di alimento in certe circostanze dolorose 
in cui si può trovare l’uomo. Le dette sostanze pel 
mento colla potassa caustica sono scomposte e disciolte. For- 
mando una specie di sapone, gli acidi precipitano da questo 
una sostanza analoga alla proteina. Ed appunto ridotte in 
questa proteina le ricordate materie possono servire all uso 
indicalo, intorno al quale il prof. Taddei fa molli riflessi. 
La S.?zione loda il lavoro del suo Presidente, e rileva di 
quanta importanza sia tanto nei rapporti della scieoza,quan- 
lo in quelli di sociale economia. 

11 ppof. Ricci torna sul suo lavoro esibito già nelle prc- 
rrdenli sedute , sulla materia raccolta nell Isola di Capri. 
Crede si voglia da alcuno togliergli la priorità delle 
I vazioni da lui fatto Ma da poi che il Segretario L. Cala- 
mai rileva che egli ha parlato di osservazioni e di analisi 
falle venti anni addietro , senza che alcuno abbia mai con- 
' Iraddetla tal cosa, però resta ad esso sìg. Ricci la priorità 
delle osservazioni. 

Quindi il professor Gozzi parla di un suo progetto rcla- 
I livo a stabilire una »talisiica de’ vini d Italia, per ciò cnc 
concerne le analisi loro. Le osservazioni del cUiinico fio- 
rentino su questo proposito iolcrcssaoo mollo la Sezione. 
F.ssa vorrebbe perciò la pubblicazione sollecita dello scritto 
a ciò relativo. 

In ultimo il prof. Capczzuoli presenta una serie di osser- 
vazioni sopra la digestione della fecola. 

! Lisai ratvsNTATi alla siitoai. 

Sig. Giov. Sannicola. Commenforio $ul tnUtamento diUa 
3/orco e del Farcino. 

Pr»f. G L. Cantù. Siti piu$a 3 $Ìo del mercurio nelle orme 
dei tifUiiici. 

Sig Giov. Sannicola, fdrohgiu medico-campana , ®*’®**'’* 
compendio delle acque fni'tcru/i nella provincia di iir- 

re di Lavoro, 

Prof. G. L. Cantù. Intorno olla ricerca dell jodio e del 
bromo nelle acque minerali. 

Sig. G Sannicola. Bi grafie di diverti eoggetti. 

' Cav. S Chcvalli'jr de Riraz. 0escri%ione delle acque ter- 
mo-mi»enili e delle stufe delt itola d hchm , traduùone da 
doti ZiVrardi N ipoli 

I Sig. Carlo Afan de Rivera. Dùcorto ai chiarittùni «wn- 
xiati italiani radunati nel F// Congresso scientifico. 

1 Dati. SerafinoCapezzuoli. I suoi quattro ultimi opueeoh nel 

- Diabete mellite, Fitenie 484$ — do. 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA £ FISIOLOGIA 


In as«eoza de) presidente , il prof. Oroncio Costa Vice- presi- 
dente Sfire la seduta ordinando la Icttun del processo verbale di 
ieri che viene approvalo. 

Il professore Òwen intcrticne la sezione colle imporlanUssi- 
me roiniinicazioni anatoiniclic sugli organi salivari dei bruti. Egli 
rsi bisce i disegni dello dissezioni di detti organi glandulari nel 
Dasipus , 0 Virmr| 7 o/(f 9 iz, c dichiara le tnodificnzioni trovate nei 
due sottogencri delle Daiipodide ( Dauipvt Tadasia cav, ) ed 
opina essere solamente particolari a quello famiglie. 

Quindi ha esibito i diaegni di un verme marino delta famiglia 
delle Nemertidi strettamente allini al genere Polìa { c : delle 
4'Jiiajo ), ma da cui dilTerhce per alcuni singolari caratteri. Egli 
vorrebbe dargli nome di Caninia dal nome del nostro Presidente. 
Finalmente a nome del prof. Dauberay presenU alla seziono un 
esemplare in plastica deU’unica testa del Vado Oidtu ituphts che 
ai conserva nel rous4*o di Oiford a cui unisce ima tavola lilngra- 
lica dell* unica porzione della testa del l^tAormti $truihiodt$ con 
servata nel musco chirurgico di Londra , per dimostrare l’ana- 
Iwgia delle due estinto specie in questa parte di loro struttura , o 
della singolare somiglianza della loro storia. Avvegnacchè il ge- 
nere Didui era ristretto nelle duo isolo duU* atlantico ilfaurùio 
« Rodrtguez . c Taltro genere era confìiiato nello due isole de la 
nuova i^'liinda , che sono situate nella parlo meridionalodeH'o- 
ceano p4citico , ed ambedue secondo la tradizione vennero di- 
strutte dalla mano dell'uomo. 

Il doli. Calcara nomina I5i specie di molliisclii della Sicilia 
considerando i sili e le profonditi in cui vivono; ed il prof. Costa 
facendo considerare , che tali o^.servazioni non possono fornire 
una norma generale aggiunge che tale idea venne ancora etrel- 
tuala lino d^l 1830 nel suo catalogo dei molluschi di Taranto in- 
serito negli annali dell'acc. delle scienze, ed il Calcara risponde 
eh egli intendeva esporre l osservaziune inlorno ai soli molluschi 
siciliani. 

Il professore A. Cocco' dà un sunto del suo prnriVre »vUù tf- 
nel qmilc dimostra essere di mestieri nello stabilire le 
specie <kù pesci di esporre le condizioni ambienti in cui vivono 
)e quali hanno potere di mudifiLartie l'organismo. Desidera che 
nello sludiii dei p«*scì si mettano essi in rapporto eoo .quelli dei 
diversi mari sicché si tragga ciò che direhbesi Facit* etioiogicd 
la quale opinione è comune al Vice-presidente c venne da lui 
enunciala nella Fauni del re^no di Napoli quando parlava dei 
pe«ci di acqua dolce. 

Il FriJtani discorre sullo stato generale della Zoologia, ed an« 
nunziando un lavoro in proposito il Vice-presidente incarica il 
Kizzi ed il litigante pel relativo esame. 

Il dot, Demartino legge le suo osservazioni sullo sviluppo dei 
Follicoli di (jraaf, e delle uova delle raje, nelle quali dice che 
avendo trovato curioso c sorprendente il fatto anniintiato dal dili- 
gentissimo prof. Calamai circa la esistenza di un forameltoncl S4'g- 
mento libero d'o^ ni follicolo. il quale sin da principio preparereb- 
be colla sua graduale dilatazione l’uscita all uovo maturo ha vo- 
luto ripetere le ricerche e non gilè venuto fatto d' incontrare in 
nessun follicolo raperlura ed il forametto descritto dal Calamai. 

Il Calamai soggiunge non credere di aver preso abbaglio in 
tfueU'o8«ervationo , ma tuttavia ne istituirà delle nuove alfuopo 
di assicurarsene maggiormciite , o di venire ocU'avviso del pre- 
opinante. 

il presidente .lodando la modestia reciproca dei due membri 
esalta in questa occasione gli speciali vantaggi dei nostri congres- 


si per col le opinioni discordanti si ravvicinano con frateUevolj 
parole per raggiungere io scopo della verità. 

Il Vice^pre-sidente prof. 0. Costa presenta alla Sexioneun cra- 
nio di un nuovo geoere di pesce Apodo preso in Napoli nel 1SÌ9 
e da lui chiamato Cynoponiieus. Esso mostra un appi rato denta- 
rio sulla parte anteriore det vomero,di cui il prof.Owen dicedi 
aver veduto esempio in una Murena e ritieoe appartenere Tesem- 
plamad una s^focie sconosciula. 

Dà la préfazioao alla sua Palentologia del Regno di Napoli , e 
«ì discorre di alcuni denti fossili da lui prima creduti diZapiro 
e di cui non ebbe finora soddisfarentc illustrazione. 

Parla di corna fossili di cervo dichiarale tali nella sua Fauna, 
dei pesci fossili di Castellamare , e delle inoltipitci materie del 
suo lavoro iicrompagnalo da un atlante ricco di tavole. 

Il presideoln propone cho un ricco estratto di tale lavoro ven- 
ga inserito negli aDi. 

Nella seduta vegnente i sigg. Costa, Do Martino , Pignaltari , 
Cappello , ed ab. Pesce trallèraono varie materie fisiologiche , e 
Zoologiche. 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 


ledo ed approvalo il proe<.fso verbale della preeedento 
adunanza, il segretario Secondi presenla c dimostra gli islro- 
mrnli promessi alla VI riunione per la più sicura diagnosi 
dei calcoli in vescica orinaria che sono approvali dall'at- 
semblea. Cosliluiscooo essi due soccorsi : uno acustico , 
l’altro pucumalico. Valgono per il primo una larga sirioga 
elastica d'avorio la quale impedisce il rontatio del slringo- 
ne d'acciaio colle pareli deirarctra , è rerisa tosto dopo gli 
occbiclli ed ha combinala rcslremilii conica per l'introdu- 
zione da un maschio costituito da proporzionale sirioga 
comuue di gomma clastica. Sì ritira ,|iicsta e si introduce 
per l'accennalo canale d'avorio un siriugoue più sottile 
dcH'nrdioarìo e terminato da cinque o sei .spire larghe mez- 
zo pollice circa. Non toccando il siringonc io pareli del- 
l'uretra ed essendo alquaulo libero nella parete arliticiale 
predella, trasmette più chiaramente il suono prodotto dal 
contatto del calcolo col metallo; le spire poi ne aumentano 
la oscillazione. 

Per il mezzo pneumatico serve una sirioga di metallo con 
curva e diametro sìmile alle conosciute : colla JiiTerenza 
che rcslrcmili è lagliata,e ilcono agevolante l’introduzione 
è coilituilo da maschio di metallo o di gomma clastica a 
piacimento : ha inoltre la estremità esterna liscia in modo 
da potervi infiggere quella di un piccolo stanlufo appena ri- 
tiralo il maschio accennato. Combinala cosi una tromba 
aspirante si poggia con modica compressione restremità in- 
terna sul corpo creduto calcolo. So ù calcolo, non impedisce 
nell'oso dello slantufo il passaggio deU'oriua, e m trattasi 
di tumore, non esce fluido per l'infoMamento deU’eslremità 
della siringa nei tessuti. 

Il dot. Mollica espone nn caso di Elefantiasi dello scroto 
da lui guarito merci profonde incisioni allo stesso ripetute 
ad intervalli uuitamente a’ barai topici risolventi , racco- 
mandando per tale felice riuscita i tentativi degli altri pra- 
tici in casi di tal natura. 

II prof. Delisio racconta rarii casi di diliasi arteriosa n 
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ii «aenriimi allo Mopo di negare la natura aierota delUj 
tanica inlema delle arterie , di comprorare la dilalatioM. 
di tolte le tonache dei vati ancuritmalici, non che la potai- 1 
hilità nalarale di guerigione d'aneorismi dietro lo sviloppo 
di altri mali di più Tacile guarigione. | 

Il prof. Grillo legge nna sua memoria, colla quale nega 
rnfiicio di valvole alle valvole Sigmoidee degli anatomici c 
le chiama Membrane ; asserendo in base di molle otterrà-' 
aìoni patologiche essere queste anrich^ valvole vere pliche 
membranacee poco dissimili da quelle delTaorla e dell'arte- 
ria polniooale. ' 

Il prof. Caslellacci mostra vari! peni di ramoscello di 
atlicc incrostati di sostanza lapidea funghi circa un palmo 
ognuno, da lui estratti dalla vescica per la via dclTurctra io 
due sole sedute ; ed un pezzo palologiro ottenuto dalla am-' 
pulazione trasversale di oltre metà della mascella inferiore' 
per tumore che ne impediva le funzioni, comunicando la 
guarigione ottenuta con adesione primitive. I 

Il dottor Ingrao legge una memoria intorno alla postula 
maligna dominante nel comune di Grotta in Sicilia, colla 
quale ne sostiene la natura flogistica e la dichiara malattia 
coslituziooalc , e dicendo poi non ancora illustrala la peti-' 
giouia di questo morbo invita ì pratici a rispondere ai que- 
iM ch'egli propone circa la natura e curabilità della stessa. I 



SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


«■•' ♦ Ve c a»». * -»- 

Il prof, de la Bive presenta un suo stramcnlo destinalo a 

K odurre delle correnti d' induzione , nel quale la corrente 
dutirice prodotta da una o più coppie è resa disronlioac 
dalla valaoji lai iana, ck» firodu c c qtwHzSa aSevcqirento; ed 
Ciponc i risultati dillo osscrvaticui e degli studii da essi 
fttli con questo strumento, eseguendo alcune Traile relati- 
Te esperienze dinanzi aU'assemblea. 

Indi il cav. MuSaolti si fa a render conto delle principali 
tue invenzioni di recente pobblicale in nna memorie togli 
(peltri formati da' reticoli di Frahunnbofer , e nel secondo 
Toluuie del suo corso elementare di Fisica Matematica, cor- 
redandole di opportune ostertaiìoDi ed illastraziooi sto- 
riche- _ _ I 

Vien poscia il car. Melloni a leggere nna tue memoria 
Inlilolau: UittnatUni intorno a cer/i /hnomeat di diresiono, 
tho zi manifMano es'lnfcaai a doppio r tinto. L'idea fonda-! 
mentale del ino lavoro si è che la diflbrenia di velocilù fra 
la parte snp<‘riore del cratere vulcanico ed i fluidi clastici 
• gli altri eorpi che partendo dalle viscere della terra sì fan-, 
Mo strada attraverso il cratere medesimo, debbi produrre i 
Inasti che si riscontrano negli orli de' crateri; e risulta da 
aiflàlla teoria che gli orli oceìdentali debbnuo andar soggetti 
alle maggiori degradazìuui, prendendo egli per altro di mira 
I prineìpati vulcani e le prìueipeli eruzioni. i 

AUmie obiezioni si launo a questa teoria daU'astroDomo 
•ig. Cap irei. 

Ma tura essendo oltrepassata, il Presidente rìmaodà alla 
futura adunanza il proseguo della diKUSsioue , se dorrà 
Mxtr luogo. I 


Dom Aua snnm 

De Cesare Francesco. Le più helk rvnic ài finnpti detcrit- 
le, misurale, e disegnate ec. Dn voi. Napoli 1835. 

— Le antichità di Petto diitgsmio »d mci'ze, Napoli 1834. 

— Sulla origine delle lesioni della chiesa di s. Carlo Borro- 
meo in Napoli, e suo progetto di rieostrutione, Napoli 18.37. 

— Degli edifica che potrebbero eoslruirti rimpelto la chiesa 
di t. Carlo alt Arena, progetto ee. Napoli 1810. 

— Le più belle Jabbriche del millecinquecento ed altri tsso- 
numenii di archilètiura tiùtenli in Napoli, ec. Napoli 1845. 

Palmieri Luigi. A'uovo apparecchio d'tnduaione tellurica , 
Napoli 1845. 

Del He Leopoldo. Relation» di «na mia in Catania e ai- 
TElna durante la eruzione del dicem. i842ee. Napoli 1843, 

Determinazione approssimala delle orbile di due Comete 
apparse la prima nelt inverno del i8Zi, la teconda nello stai» 
del 1852; Napoli 1833. 

Porla Leonardo. /I progretto /(oliano nella ecienxa del 
Dritto, Diieorio, Napoli 1841. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


Latto ed approvato il processo verbale, il sig. Cvivi dichiara 
alla Seziono estere stala ommessa negli alti del VI Congresso 
nna sua proposta falla presso l'adunanza di geografia, che ee' fu- 
turi eongrewi anche l'Archeologia avesse il suaposlu, dimandan- 
do che si dotes.vo prender usta di questa tua d.ciiiarazione nei 
processa verbale. 

Il tia. Baldacchiai legga il rapporto della CooimisFione inca- 
ricata di preporre i mezzi più aceenei alia istituzione di ima so- 
cietà •rcheologiro-geogr96ca in Italia ; tul qual propos 1. iiiani- 
feslano varie opinioni i tigg. Biondelli, Baldacchini, r.iv, Avelli- 
no, cav, de Luca, conte MiniKalelii, avv. Brollerio, Calv i, mar- 
chese Puoli , Kegaldi, Facciali, conte Ilarulli ; a ai emichiud* 
che la proposta della Commisiiooe colla relaiiva diicussi.ioa ven- 
ga inserita nel proceato verbale. 

Il doli. Srhnars legge im breve ceneo tulle rotine del Szunio, 
e sulle omonimie riscontrala Ira' nomi di paete del Salini» alesto 
e le Alpi retiche, al qual proposito il lig. Corcia ringrazia il 
doti. Sennart per avere adollalo il suo sistema quante a' nomi di 
alcune località del Sanoio analoghi a quelli di alleo contrade fuo- 
ri d'Ilalia. Il sig. Serafini cooferma le parole del Corcia, 

Il cav. Gerhard legge una sua memoria sulla italica vestilura 
figurata su' vasi dipinti c produco il disegno d'uD vaso rinvenuto 
in uno de sepolcri di Ceselta nella Peucezia, atto a provare cumc ■ 
Greci non ai alabilissero in Italia aenia una lunga reaislenza dei 
primitivi abitatori. 

Il sig. avvocato BrotTerio tiene ragionamento tull’cpnpea dogli 
antichi e svolge lo cagioni per le quali essa non convenga a'Iunz- 
pi moderni, esomdosi cangiali gli uomini e gli usi, ed espone le 
vicende deirepupea presso i moderni ed i loco Icntalivi |icr adat- 
tarla a' costumi del tempo. 

Il sig Nolaijanni logge una dissertazione sull' origino di Ro- 
ma, nella quale manirosla l'npioione che Ramalo aia a alo il re- 
alaiiraloro di Roma, e non il fondatore della cillà già precaistoo- 
Ic, e fondala dagli Aborigeni. 

Il sig. ab. Hnoca legge un breve ditcoiso inlorna allv vere ra- 
dici de' vocaboli greci. 
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Il P. Grillo le^« ooa «Mcrtazioos iotorao (ile pitture delle 
ruUcoml>e, ove ditpo ivcre accennato alla proevivlenza delle me- 
deeime al Criitìan!»iino. espone i simboli eCgiali in varie pittu 
re a ne porge la spiegarione. 

Per ultimo il sig. rresidento cav. Avellino comunica alla Se- 
aiooe varie disposirioni della Presidenza generale ed alcuni invili 
btti a' membri della medesima; iodi annunzia un dono offerto a 
tulli I membri per la prossimi tornita dal s!g. Commendatore 
B. Antonie Spinelli di Scalea, di un suo lavoro inteso ad instilui- 
re un piragono fra lo vicende dogli Archivil presso i diversi po- 
poli dolfantichiti c quelli del regno di dapoli ; a trattare varie 
materie perboen'l alla diplomatica ed alle diverse opere che in 
fatto di Archivii si danno io atto alle stampe dille pii colte na- 
lioni di Europa; ed a porgere anche con tavole ainottiehe notixia 
circoslanziata do' tesori racchiusi negli archivii del regno, e delle 
due opere che da questi si pubblicano degli atti de'tempi angioini 
e degli altri pi& remoti a cominciare da'principii delI'VlII aeeulo 
eoe note ed itiuairazioni. 

SUDKO am uau «man azza smuova 

Bet. Carlo ZatdeUi.ifai SM as ei sIi eritUtm nuoaaauaUHhatnti. 
Stefano Lomb irdo. Versione italiana del Carme di Catullo L* 
Muze di PiUo t Tttids. 

— ymùme dt'le Odi di Onna Piatto. 

Cav. Flaati. Mimmi pom Benolaaam. Pompei tt Subiat. 

Sig. Osculetie. .Vate di wt waygio «cMs PtrtU t nafte ladit 

Cav. Chevallry de Rivaz. Coup iforil sur la BtpabUqm dt ta- 
man'fr enteuie de'aig. Uuiaarteey et Hoiihaud. 

Giovanni Sannicola. Biografia di Francetro Xotarjamai, 

— . Commudario mi trauomoiuo dilla Mona a del Fonino. 

— Sul trultamiiUu dtpuralioo del eoa. CktoaUeg Dt Bitas. 
Campania indatirialt tolto la prtaùf. del tao. Verde, voi .3. 

Ab. Garzilli. Cronica di Napotidi notar Giacomo. 

Nicola Montella. Delle ani del dieegno ed altre cote riguar- 
danti fetenisio deU’anhitellura. 

Raffaele Hastriaoi. Mmmit ataricAe ddBaxii indinlti, e dritti 
di m'coliea. 

«eimrsa auUo atetiaft'co giudixiaria de'Datii indirmU i dritti 
diprmitioa. 

ToieUi. Alcuni eeemptari dei oum.sa del gioitale tOomiim. 
Tommaeo Senimola. lUmtrmxioni di una eoUana egizia. 

Ab. Cataldo lannelli. De vita et teriplii Auti doni Pirrhatii 
Coetntini. 

Sig. Tommaso Semmola. Prete e Aaiie tedle di i. Crepano 
fllaxianxeno. 



SEZrOJJE DI MEDICINA 


Apro la •cfl4Ìons il Pre^idents » il quale rirnanda a ausila dol 
di toeccMifu la lettura dal procosao verbilo , attcaocbò la prò- 
Nootc riuscirà più d'd solito breve p ;r la congrega degli scieoaiaU 
luliaui che ole^gcrauoo U città iu cui avrà sode il IX coogreaso. 

U MgreUrìQ leggo una ooU trasmoasaal banco della Presidenta 
daìtig. D.D. lattigl 0 Csmillo GoHa.ì quali significano, che per oon 
occupare un terapo che oranut si fa pretioso por l'adunania , ai 
a-At-rTaono d<il presentare due loro mcnurto altcaonli ai tenti A. 


'aulii epiiessUa 5. tul tubercolo, oroposti dalla «ezIoDa medie* 
di Milano da discutersi in quella di Napoli Luna auf buoni fffkiti 
I càa hanno otUnuto daU'uto del Cafl in deeotiont in ptà eoaida 
lepilfisiaper vistò eerofofoeo; e raltra Su^la nafta meaieinaUp rim 
I medio per fi primo proposto dairingtese HaaUnga. quale atto a 
distnirre il tubercolo polmottaro to ogni mso. ^lino ai resirfo. 
goiK) a chiedere ai membri medici del 7. eongreMO che rivolgi, 
no la loro maggiore attenti ne sopra que<tl due metti terafeutU 
ci, acciò compriiratane In utilità dairuniverìsale. poan la aetcnca 
fame tesoro, e dominare duo morbi fin qui ribelli ai mez«f|^*o»cki- 
(i, quali appunto ai hanno lepilesata c la tiaichezza. Aggfiutgono 
anzi che ritengono presso di ab porzione bastante del nafte anp- 
dicinalo dtdio stesso Hustinga , per essere in grado di ofTrirae ai 
auoi coir*ghi di quest'ospedale degriocurabiti. 

Il cav. Vutpes fa lettura del rapporto della commissione df|N^ 
lata dal presidente ad ascoltare e giudicare la memoria del ear. 
Quaranta sulla fisiologia Omerica , letta il di 97 settembre nette 
seziono di archeologia e geografia. L'illustre archeologo, dice te 
commissione, si erede da«er Iruratole più antiche dottrine fisio- 
logiche neU iliade e neirOdissea , le quali adunato in uo’ opera 
le presenta col titolo eajgio di /Utoto^ia Ooierica. In quale acrit- 
tura, dopo aver accennato quauto è di spettanza puramente ana- 
tomica, rammenta in prima come preaso dclTepico greco si acor> 
ga di leggieri una base dinamistica spirituale die insò riassuma 
le redini delle funzitfui «aimali; e la vita e la morte che sono, a 
dire , i due poli della csi<>t“nza , non che II sonno . che rappre- 
senta i confini dell’ima o dell'altra , si trovino già quasi al punto 
scientifico MnteUce. rbe i posteri vantarono dàppoi • che in <^gi 
tuU'ora si vanta. Infatti il cav. Quaranta fa osservare che Ome- 
! ro coi vocaboli il cui primo iodica respirazione ^ 

e il fecondo il amviinnote. comproodesao puro la viU vegHabile* 

I come in oggi oramai i fisiologi, i micologi ed i chimici non omoo 
dubiiamo. Tocca del s^oi della morte, tra i quali dice aver me- 
morati per certi la immebiMà • rtg^rat perdurevoli , non che 
, la stessa putrefazione , a malgrado quest'ultima condizione, per 
I colpa dei glosaiori , non sia mai stata fin qui a di lui onore ri- 
chiamata. E finalmente avverte come per lui il soneo non fosso 
j altro che uo rìlascUmento dei tendini prodotto daU'umore letar- 
gico dispensato dal nume ritvo< : ciò che esprime a pennelle faU 
lenUmento degli organi locomotori , e 1* aumentate esalatioeo 
coUoea ohe ocNmoaiHa queste stelo ficiolegieo. lafio» il «av. Q«t- 
ranla annota cooit U aote Anteote Sa— «atioi «IdeRnirla vita 
eooM fattili di moiaae e amoimtulo aveva iradalla la anunaa fi- 
oioloaica di Ooieru nel liaguaggio d'Italia , e ohe U marito dal 
^0 vate come Cziolaga era auto quello di aver trovalo veci 
acconcio a definir la vita , earattcristieJve , ialelligibili e Uli ebe 
necauna ipotesi . e ncMun sistema han mai potuto distruggere. 
Alla quale sposizionc di cose la eommesiione fa plausi , e laudi 
I tribala afrinslgne Molngo Italiano, Il quale abbia cosi dimostrate 
:che lo studio dei classici pud divenir frulluoso alle scicnae dei 
I giorni nostri anco nello stato di splendore io cui sono. 

In seguilo lo stesso cav. Vulpcs legge per sé un breve traniuo* 
to di una Mia memoria sulle InMiri , te queli egli riguerde sem- 
pre coinè siolomi di qualche palenle od occulta lesione del si- 
stema vascolare. Di queste però propone due generi affatto di- 
stinti, uno, che comprenda le febbri sostenute da una infiamma- 
zione localizzala io qualche punto ; l'altro le febbri racchiuda la 
quali procedono dt una cagione esistente nel sangue stesso , mi- 
rando cosi a conciliare le divergenze scolastiche Ira tintamisti • 
dinante), eoi localitzalori o mistionisli. 

Il prof. Dorolea legge un tuo lavoro fisiologioo-clieiee Intera* 
ai corni umani , dopo quale lottura il doli ìipiaetli dimostra m 
quali argomenti il vaiuéte vacciuo dilIeriMa eaaeuziaJmeale dat- 
l'umano. 

Il dott Marini espuue in un hzeve ragguaglio ]' oidme e il 
merito de' tuoi lavori iolorDO a' morbi consuntivi , che fece og- 


«etto di ben nove lettere cliniche , (volgendo ivi «pecial mente U 
geoeei , natura indole ed importanra dei lubcicoli che ne sono si 
apeaao la elBciecu. 

Il prof. Laruccia parla di un caso di laringite sussecutiva alla 
blennorragia soppressa, riescila a buon termine mediante un me- 
todo suo particolare, che richiamò all’antica sede la malattia; e il 
Dot. Deroarliuo annunciando aver egli icoperto l'apparecchio ve- 
leooso della tarantola, insiste perchè sul tarantolismo non si versi 
più il redico lo della favola , giacché una volla quello dimostrato, j 
come infatti lo dimostrò coll'analoga dcscrir'tono sull' esemplare, 
ritratto , ed anzi è pronto a dimostrarlo sull' animale slesso, non 
è più maraviglia che la malattia corrispondente ne avvenga. 

Da ultimo il dot. Castelli riferisce gli attimi risultali Icrapeuti- 
ei del chinino alcaloideo nelle malattie artritiche e reumatici»; a 

3 ualo lettura successe la discussione sulla struttura intima dei^ 
enti umani , invocata daU'aulure stesso della memoria il prof- ; 
Gorgone , in quale presero [larlc i prof. Doro'ea , Tomroasi , o 
Nicolucci. Terminala questa il presidente sciolse radunanza. 


PROGRAMMA 

/ 

DELLE LETTURE DA FARSI NELLE SEZIONI 

Per r adunanza del giorno 3 ottobre 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

BuMCca» Cabàu e BomAMxn. Smi ertéiio tutorio e pro^ 
filo ét* capitali. 

Tutti gli argomenti non traUalide’precedenli programmi. 
Nicola de Luca. Etparxenie $u % concimi* 

Grimaldi. Sulla 8tati$lica della Calabria ulteriore 2.” j 
Ifa^or. Apparecchio di trutmotasione a ealtamento. \ 
Vismara. Una operazione aj^raria m gritnde felicemente 
riuicUa tn protHiicia di Cremona. 

Fanelli. Di un libro per diffondere listruzione nW popolo. 
Macedonio. Un propello di bonifica di Cattellamare al Eoi- 
rumo. 


SbZlOaNE DI CHIMICA 

Prof. Peretti. 5penenxe topra tarine deltwmo lofio e del 
wtalato. 

M. Gautticr de Claubr)'. Sur un noveau genre de selt et 
MA procedi tfona/piei organifuei. 

Prof. Sementini. Mota $u (alcoli* 

— Sult amalgama del ferro coi n.ercurio. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAHA 

Gargtulo. Oiurroitoni in forno olcmii bilance antiche. 

Ombooi. Note di «a viaggio $ul fiume Gabbane nelC Africa O** 
cidentaU, 

Prof, tihibelllni. JHrmoria sulla comtnienza di etobilire i U* 
mifi della geografia colle scienze affini. 

Dc.lt. Giu>tirtiauì. Sulla eimigliama delle antiche Cripte d» 
Padova a gvelledi Roma. , 

Sig. FerdinAudo Mouetli. D'ima iscrizione Afarrueina ed altra 
greca. 

Ab. Pujia Brevi ragguagli d'una nofaòilifd ealabreee. 

Caunte Carlo Grotti. Destinazione delle edicole esistenti presso i 
grandi tempii di Egitto. 

Perifano. Ricerche ssUla palude Salapina. 

Conte MaruUi. Osservazioni sulla battaglia di Canne. 

Sannicola. Dissertazione tuli esistenza di Mila sola città col teo- 
medi Venafro. 

Pancaldi. Pel simbolismo degli orecchini delle donne Pmpeiane. 

Principe di s. Giorgio. Su alcuni MOAMoirAft mapiri e sul me- 
todo di ordinamento a darsi arcati fittili. 

Minervini. Notizia di uno tpeacMio antico e detta toa foca di 
legno. 

Barone Arena-Primo. yf/uffra:tene del monumento efrMaco Ir»* 
vafo recenttmenU a Pimpti roppreeontanle la Vittoria. 

Prof. Amandli. Sul Fucino t tuli Emissario di Claudio. 

Francefco Da Saolis. DeU'archeologia nelle «ruofe. 

Gto. Yinccnio Fusco. Sull' introduzione della moneta di rame 
nei Regno di Adpoli. 

Antonio Janncili. Ìi/ujfrazion< del top. XXIX. lib. /. di Cic. 
De dtetiialiona. 

Ab. Longoni. JMrmona inforno aile asuichità romaue e tambar- 
de, esittenti nt' contorni di Milano, 


SEZIONE DI MEDICINA 

Mayor. 5ui bagni permanenti piis o meno prolungati. 
Rapporti di alcune commiasiuni 
Comunicazioni intorno ad alcune memorie preaenUlr 
Quesiti per il futuro Coogreaao 


ERRATA 

Pag. 47 del Diario delUseUembre, una imo «orùfica, leggi una «ta- 
rici ca del dottor Fossetta. 

Pag. 56 del Diario del 25 aetiembre col. l,non che dal ehimieo. leggi 
non che dal chinino. 

Ed alla pag. stesM col. 1 Arancini $ Perifano, sntta clinica agrirola, 
leggi «ulle colonie agricole. 

Pag. CO col. 1 Signor T^rtnaio SamUi, leggi eig. Terenzio Socchi , « 
più apprenao, tulle inetalleiee. 

Pag. 64 del Diario del 36 seU. col. I tessjto anolare , leggi feetul* 
areolare. 

Alla pag. ftiesaa aoche alla medesima colonna tdromefrica, leggi ««!/». 
pi»trarrea. E più sotto per otfeojonio, leggi 

Sotto al iium. 379 della Serie de' conpoDenti il Congresso, leggi 
379 Daielbofer Fraocesro . di Bienoa In Sfiuera . Chirurgo Mag- 
giore miliiarcs dottore in medicina deil'Oniieraiià dì Francia, membro 
corrispondente delCircolo chirurgico dlMontpellieriCAi urpta.) 


auHtiMiirro rm>';aAt ico m canuio bomu Tu • tuo» «. ». 
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Miuiedi 30 di stUfinbre 


Quest’ oggi, alle ore 4 e mezzo ji. in., gran numero di scienziati e eonvenulo nel nuovo 
Camposanto a Poggioreale, dove, secondo orasi già annunzialo, si è inaugurata la statua co- 
lossale di nostra sanla] Ileligione, novella ufK'ra del valoroso Tito Angelini napolitano. La so- 
lenne cerimonia è stata onorala dall augusta presenza del Re N. S. e di tutta la Reai fami- 
glia, e, quando, ad un cenno di S. R. il Ministro degli affari interni Presidente generale del 
Congresso , il liol lavoro dell'AngcIini si è scoperto agli sguardi di tutti , ciascuno ha tosto 
rivolto r animo c la mente al sacro oratore P. Latini della compagnia di Gesù , il quale , 
ilalla triluina, ivi u lidia ]ioda apparecchiata, ha recitalo un suo facondo ed elegante discorso. 
Vivissimi applausi hanno accompagnalo f arrivo c la partenza del Re S. N. 
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CONTINUAZIONE 

DELLA SERIE De’ COMPONENTI IL CONGRESSO 


«■ 


631.BRIZZI caT. Orate , di Arewo , capitano e mem-’ 
bro dell’Accademia pontanìana di Napoli] 
(Agronomia). I 

622. RAMPINELLI Giovanni , di Bergamo , medico e| 

chirurgo , e socio corrispondente del accad.^ 
Gioenia cdeiri.R. di Arem (Agrcuonita).'! 

623. TASSIMI Marco, di s. Marino, membro della con-j 

gregazionc georgica, della Repubblica di a.! 
Marino, e di varie accademie (Agrcmmia). 

624. DE VERA Carlo Maria, Cassinese, seccndo arthi-^ 

vista di Montecassino (Archeologia). 

625. ANGELINI Costanzo, di Napoli, segretario per-| 

petuo della R. Società Borbonica (Archeolo- 

9»'o)- ■ I 

626. de nomi, LI, di Sclera, professore di dritto del- 

la università di Torino (Archeologia). j 

627. Barracano Gaetano, di Napoli, medico dello 

Spedale della Pace (Mledicina). 

628. SAVINO Giuseppe, di Asti, avvocato c professore . 

di legge (>tgrofif ima). 1 

«9. GALANO Gennaro Maria , di Lncera , professo- 
re di fisica , e matematica non che di chimi-' 
ca, ed agraria (Fisica e MaUmalica). I 

630. RDSSOTTI Francesco, di Sicilia, medieo della ' 

casa di S. A. R. il principe di Salerno (Jfe- ! 
dirtna). { 

631 . vacchetta Giuseppe, di Torino, avvocato,! 

membro e consigliere della Regia direzione ! 
di Torino (Agronomia). 

632. RUGGÌ Raffaele, di Napoli, Ingegnere ispettore 

del corpo dì acque e strade (Ffai'ca e Afaie- 
• malica). I 

633. GORIA cav. Carlo, di Asti, Socio della R. Acca- 

de m ia agraria e consigliere della stessa (Agro- 
nomia). 

654. DE CONSONI Taddeo, di Brescia, appartenente 
alle R. Accademie di Gamberi , Lucca, Fi- 
renze ed altre (Agronomia). 

135. COTTI di Ceres cont. Federico,-di Piemonte, Di- 
rett ore del comizio agrario di Asti (Agrono- 
mia). 

656.GmiODlcont.di Torino, Consigliere re ferenda- J 


rio nella R. cancellerìa di Torino (Agro- 
nomia). 

637. GIANOTTI Carlo Felice -, Idem , socio dell’asso- 
ciazione agraria di Torino (Agronomia). 

658. DE CABASSE Gatpero, di Parigi, Procurator geo. 

del tribunale di Limoges, socio ordinario del- 
l'accademia di Aiz, di Limoges e degli arden- 
ti di \iterbo (Tecnologia). 

639. DE PIETRA l.uigi, di Napoli, Ispettore del corpo 

delle acque e strade (Finca e Matematica). 

640. GOLlALoigi,diN apoli, medico dello spedale della 

Pace, e sodo di varie Accademie (Medicina). 

641. MALESCI cav. Luigi, di Napoli, Ispettore gene- 

rale del corpo degl' Ingegneri ^llc acque e 
atra de, e sòcio ordinario della R. Accademia 
Borbonica. 

642. GUARINI Raimondo, di Napoli, Socio ordinarie 

I della R. Società Borbonica (Archeologia). 

643. CERIO Giovanni Pietro, di Napoli, Commissario 

di Guerra (Mineralogia). 

644. COI.l.EGABIO dot Paolo, di Venezia, Chirurgo 

primario dello Spedale militare di Venezia 
(Medieino). 

645. LUCIGN ANO Nicola, di PozznoIi,Professoredeb- 

la regia Univerzità degli studi e socio dcl- 
PAcrademia Ercolancse (Archeologia). 

646. SANNICOLA dot. Giovanni, di Venafro , socio 

ordinario e deputato della R. Società Eco- 
nomica di Terra dì Lavoro , membro dolio 
Accademie dì Napoli, Palermo, Catania, 
Messina, Roma, Bologna, Ferrara, Firenze, 
Venezia, Torino, Parigi e dì altre città, di- 
rett. e prof, dello Spedale di Venafro , ec. 
(Mediana, Chirvrgia ed Agronomia e Tec- 
nologia). f 

647. MENIGIIIM Giuseppe, di Padova, Professore 

deiri. R. Università di Padova, membro 
effettivo delle Accademie delle scienze di 
Venetia c deputato dell' accademia di Pa- 
dova (Botmica). 

648. TORELLI Vincenze,di Borile, direttore dell'Om- 

nibus, socio deU'Aceademia dolio Valle Ube- 
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fina toscana, deU'I. R.tocietò aretina, dell'c- ^ 
conoinidie dì Princ. Ulter. e di Terra di La- ■! 
vero (Tcenolwjia). 

B49. CLKMKNTE Giuseppe , di Padova , dottor di j 
Chimica e assistente di Botanica nell' I. R. 
Università di Padova (Botanira). 
fi50. ZANAltDlNI dot. Giovanni, di Padova, medico [ 
primario della casa di forza in Padova c so- ' 
ciò di varie accademie (Medicina). | 

(fól. DELLA MARTORA Francesco, di Foggia, Se- 
gretario rappresentante della R. società eco- | 
nemica di Capitanata (Agronomia). ! 

GSì. ADAMI.M Giuseppe , di Milano, medico primario ' 
anziano dell’ ospedale maggiore di Milano [ 
(Medicina). ' 

RS.". CA^N1ZZ.\R0 Stanislao, di Palermo, rappresen- 
tante di quella R. Accademia e membro di 
molte altre Accademie scientifiche (Anato- I 
mia e Tecnolngia). I 

654. MELEY Achille, di Parma, medico (.Vedicina). 
€55. SERSALE rav. Girolamo M., di Napoli, membro 
ordinario dell’ Istituto d' Incoraggiamento 
(Botanica). 

656. CORDOVA Filippo, membro della Società econo- 

mica di Caltanissetta (Agrwiomia e Fisica). 

657. PACCES Francesco,di Napoli, Comandante di Ar- ' 

tiglieria (Zeologia). 

658. SABBATINI Gabriele, di Napoli, Giudice (Zool.) | 
650. GUARIAO Luigi Mariano, di Napoli, Avvocato e 

Giudice concUiMW4«.U<BmòiNML) ' > 

660. NISCO Nicola, dfSfapoli, socio di varie /Accademie 


viso, deputato al Congresso, e membro di al- 
tre riunioni (Agronomia e Tecnologia). 

669. ANTONINI Prospero, de’conti,di Udine, deputa- 

to dell'Accademia e socio di varie Accademie 
(ilgronorma e Tecnologia). 

670. SEGUSINI Giuseppe , di Feltro , ing^ere ar- 

chitetto e socio dell’ Accademia di belle arti 
in Venezia, e di quella del Panteon in Roma 
(Agronomia c Tecnologia). 

671. DESIDERIO Gennaro, di Napoli, dot. in medici- 

na e chirurgia, c chirurgo ordinario deglTn- 
curabili di S. M. della Fede, e dell’Istituto 
Centrale di vaccinazione (OUvurgia). 

672. MORI Ranieri dott., di Arezzo in Toscana, primo 

medico del regio ospedale di Arezzo (Medi- 
cina e Fisica). 

675. DANSI Giovanni, di Codognoin Lombardia, doti. 

I in medicina, membro di altro congresso e 

! della Società Geologica di Francia (Medi- 

cina). 

67 A. ROSA ATI Bartolomeo, di Milano, socio di varie 
Accademie (Agronomia). 

675. CARAFA di Tractli com. Luigi, di Napoli , se- 

gretario generale del Banco, e dell’ ammi- 
nistrazione della Zecca. 

676. GllUBALDl Lorenzo, di Torino, prof, di belle 

lettere , e membro della Società agraria 
I (Tecnologia ed Archeologia). 

677. TRANSO Giusepi>e,di Napoli, Ispettore del corpo 

I di acque e strade (Agronomia e Tecnologia). 

678. MIMCIIIM Domenico, prof. , di Napoli, medico 


(Agronomia). 

661. CATULLO Caio Valerio, di Venezia, dot. di Me- 

dicina e Chirurgia, membrodi altri congressi. i 

662. PRESTANDREA dot. Antonio, di Messina, pro- 

fessore di Botanica (botanica). i 

665. BONAPANE cav. Camillo, di Napoli, capitano! 

dello Stato Maggiore (Fisica e Matematica). 1 

664. GRIMALDI Raimondo , idem , capo di Riparti- | 

mento , socio dell'Accademia Pontaniana e 
Cosentina (Agronomia e Tecnologia). 

665. PIRONA Giulio Andrea, di Udine, dot.Fisico(jtfe- 

dicina). 

666. PIRONA Jacopo , idem , professore nel Liceo di ■. 

Udine, rice-Presidenle dell’ accademia, e so- 
' ciò corrispondente di più accademie (/4rc/ieo- j 

logia). 

667. CIRlANOGio. Battista, idem, medico prhnario del- 

l'ospedale di Udine, socio ordinario di qucl-i 
la Accademia e deputato di essa (Medicina). | 

668. BERNARDI Jacopo, di Venezia, socio di varie] 

Accademie, ed ordinario dell'Ateneo dì Tre- 1 


primario (Medicina). 

679. MELLONI prof Macedonio, di Parma, dot. fisico 

(Fisica). 

680. DE VINCENTIIS Gabriele, di Napoli, medico or- 

dinario degl’ Incurabili (Medicina). 

681. ASTRO.MINICO Pasquale, idem, prof, aggiunto 

dell'Accademia di marina, Socio dell' L R. 
accademia dc’Jegei. 

682. PAGANO Giovanni, di Napoli, medico primario 

della II. Marina ed ordinario degl’incurabili 
(Medicina e Chirurgia). 

,583. MORETTI Giuseppe, di Pavia, prof, di Botanica 
(Botanica). 

684.STILON Saverio, di Malta, modico chirurgo, e 
socio della Gioenia in Catania ( Medicina c 
Chirurgia). 

685 WEBER Ernesto Enrico, di Lipsia, direttore del 
teatro anotomico di Lipsia (Zoologia). 

686. MANDOJ Tommaso, dì Bari, prof di matematica 

i nella scuola militare (Matematica). 

687. DERClllA Pietro, di Bari, chirurgo ordinario del 
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grande ospedale degrincnrabili (Medicina e' 
Chirurgia). 

€88. BOCCALARDI can. Gìo. Battista, di Genova, So- 1 
oio dcìrassociaziono Agraria Ligure ( Agro-, 
nomia). | 

689. CAPPELLA Ottavio, Medico chirurgo della R.' 

Marina (Medicina). | 

69U. PETITI Gioacchino , di Turino , Socio Consi- 
gliere dell'associazione agraria (dgfronomia;. 
€91. RICCI Giuscp|>e , di Roma, Direttore della Far- 
macia deirOspcdalo degl’ Incurabili (Chimi- 
ca e Pitica). , 

692. CIGNI Girolamo , di Firenze , Medico dell’ I. R. ' 

Uffizio di Sanità di Firenze (jtfedi'cirut e CJii- 
rurgia). 

€93. FLORENZANO Candido, di Napoli, già Vice 
Protomedico Presidente della Commessiono 
Vaccinica di Basilicata(J/edicinacCàiri(r 9 ia). 
€91. SCOLARI di Maggiate cav. Ercole Luigi, di To- 
rino, Socio onorario deiri. R. Accademia Te-^ 
gea di Siena (Tecnologia). *j 

€95. ALVINO di Vincenzo Enrico, di Milano, Archi- 
tetto professore di quel R. Collegio militare, 
(Ai'cheologitt). | 

€96. RICCARDI Luigi, di Toscana, Chirurgo nel Gran- 
de O.spedalc degl’ Incurabili (Chirurgia). | 

697. FIORENTINO Giacomo, di Napoli, Medico Chi- 

rurgo del 11. Corpo di Marina (Medicina o 
Chirurgia). t 

698. CAMMARAiNt) Giuseppe, di Napoli, Professore 

ordinario del R.l.di Belle arti (rccno/ogia). 
€99. SEMMOLA Tommaso, di Napoli, Avvoc.'>lo,e So- 
cio corrispondente dell Accademia Ercolanc- 
sc (Archeologia). j 

700. BLANCO cav. Vincenzo , di Napoli , Consigliere 
dcirinlendenza tU Napoli (Tecnologia). I 

701.OSSORIO Francesco , di NajKili, Razionale del- 
rcccellentissimó Coryio della città di Napoli 
(Tecnologia). 

702. VALENTINl Vincenzo, di Napoli, Cerimoniere 

di detto eccellentissimo Corpo (Tccno/ojin).' 

703. CHIARI Leopoldo, di Ripacandida, professore 
‘ di chirurgia teorica della Regia Università 

di Napoli (Chirurgia). I 

704. PISANI Ascanio, di Montoleone, in Calabria Socio 

corrispundentedeiristitutod'Incoraggiaraen- 
to, ed onorario della società Medico-Chirur- 
gica (J/edù'i«a). 

70'5. BOCCAPIANOLA Lorenzo, di Napoli, Socio cor- 
r'ispondcnte dell'Istituto d'incoraggiamento 
(Agronomia Acnotogia). 

( Sarà continualo). 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 

Letto ed approTito il procesto verbile deH'adunanu prece- 
deola , il ||rof. Uascari presenta uno ttromeoto elailico di me- 
tallo che dice aver iperimootalo utilissimo nella cura dei tunwri 
del sacco lacrimale e per impedire la riprvduzionodellu Ibtolc ope- 
rate di quealo tacco. 

Il prot. Trincherà legge una memoria nella quale dopo aver ac- 
cennalo i metodi più usati per operare la lumia all'ano, nota che 
in quelle cieche etteroe, e nelle antiche può dopo I operazione re- 
star denudato 1* intettino profondameate. Bimottra poi come io 
molU ceti nei quali il tuo dito rum raggiungeva la sode del male, 
con lungo a resistente cartello, di forma particolare , di sua in- 
venzione ha potuto agevolmente perforare e spaccare la porla 
denudala deli'ioleslino , senza aver bisogno di aiutante , e senza 
aver mai incontrato ostacolo alcuno. 

il doti. Caccioppoli parla della paraaentesi nelle asciti, o con- 
siglia di praticarla appena la si pud senza pericolo di lederò i vi- 
sceri lotiuslantl, 0 non a malattia inoltrala. 

Il prof. Bresciani-do-Borta racconta un caso di squarciamento 
ragino-peritoneale con protrutiono degli intestini, prodotta da ap- 
plicazione del torcipc malamente eseguita, l’assa poi a proporre 
un razionale metodo di cura da usarsi io simili casi , cui l'aasem- 
blea applaudisce. 

Il prof. Palma parla di una mascella inferiore quasi interamen- 
te necrosala che presenta all' adunanza. Il vice-presidente prof. 
Burci accenna l'importanza di questo pezzo patologico, non tanto 
perché è rarissimo che tutta la mascella inferiore si necrosi , 
quanto ancora perché rispetto all' estensiono fornisce un esempio 
nolevolisaimo nella istoria della necrosi di delta mandibola. Bella 
quale ricorda varie formo non esclusa quella di necrosi con cap- 
sula e lequcatro. Rese pur coalo della inferma, che egli col prof. 
Zaimetti avea visitalo, e disse poter la medesima, |ier riproduzione 
di sostanza dura e per forma alquanto siinilo alla naturale ma- 
scella, masticare e mordere soslaoze resistentissime e conservare 
non spiacevole apparenza nella faccia. 

Il segrolario Balfaelc parla del parlo prematuro perioiieo , e 
per giustificare il litoto adottalo espone la stona riguardante una 
donna che in nove gravidanze consecutivo a olio mesi o mezzo 
di gravidanza ha partorito un foto morto. Bomauda poi se in si- 
mili caii,o se questa donna divenisse gravida per la decima volta 
avanti che il feto morisse > e all' epoca In cui è vitale, cum iciiu o 
pur no, operare il parlo provocalo. Il presidente giudica tal que- 
stione utilissima e di alta importanza, e stabilisce clic si annoveri 
fra gli argomenti ila trattarsi nel congresso di Genova. 

11 dot.Zuccaro narra un caso di lenolomia dello sterno<leido- 
masloidco che egli ha eseguito con felice esito, e che crede nuova 
per lo importami novità che gli presentò. 

Il dot. Gianfalla narra un caso di tumore erettila della clitori- 
de che egli operò con buon successo. 

Il dot. Marziale rapporta un catodi ernia inguinale strozzata. 
Chiamato egli in epoca che il tumore dava segni certi di con- 
rreniemo l aprl, reciso la parte guasta dell' intestino, ed operò 
r invaginazioiHi dei due estremi intestinali senza opporvi alcun 
plinto di cucitura, o pure l'ammalata guari. 

Si discute sull' intima struttura della tunica interna dei vas in- 
torno al quale argomento in una delle adunanze precedenti lesse 
una memoria il prof. Gorgone, ed a questa questione vi prendono 
parte I i prof. Tommaai Manfrè il aig. Caunizzaro, ed il preopi- 
nante prof. Gorgone. 


, SEZIONE DI FISICA £ MATEMÀTICA 

I Sotto U prcRidL'Dzadol vice Presidente cav. Ottaviano Mosaot- 
U letto ed approvato il procci»o verbale della precedente tornala 
il »ignor DaaellKiier legge in nome del doU. Carlo Major tìglio 



U descritione di on ipptrtto di utrimcola per I morrHl>>- 
fanno in proposto talune ouervaiioni dal prof. Majachi e dal con- 
te Beni e il sig. Daiclbofer chiede noe commiaaione per dar giu- 
Azio del coDgrgno che il presidente non accorda» 

Il prof. Hagona-Scint mustra un apparalo che lerve ad eaegui- 
K una sua nuora eeperienra elellromagnetica la quale consiste 
in un celere moto di rotazione dell' ago magnetico ollenulo per 
mezzo dcMelettrieili ordinaria; egli cita a tal proposito un'altro 
e direrso caso di rotazione dell' ago magnetico ollenulo anche 
eoH'eleltricill di tensione dal sig. de Miranda. 

Il prof. Palmieri comunica alcuna sue ricerche diretta ad una 
migliore delerminaxione deHa diretoa conducibilili per l'elellri- 
co del corpi e partirolarmenle del metalli, propone inoltre de’me- 
lodi per saggiare la pureiis dei metalli nobili, giorandoai delie 
aorrenti indotte dal magnatiimo terrestre. 

Indi il prof. Matteucci legge il rapnorto della eommiaiioDO e- 
letta per giiulicare della memoria, che concorre el premio pro- 
messo dal march. Pallat icini nel Congreito di Milano sul miglio- 
re sistema di motore epplicabile alle strade ferrate; in cui ai av- 
eisa che in essa l'autore non ha risoluto il tema propoalo. Egli 
|H>i espone talune aus esperienie per le quali crede |iro\are 
che la corrente che va per un Olo melalliro, che farmi colla 
terra un circuito ritorni nel medesimo Iraversandole; rdallro^ 
ahe mostrano conio la stessa possa altra^ersare lunghi fili me- 
tallici immersi nell'acqua non ricoperti dasoslanie isolanti. I*re- 
aenla inoltre un suo nimvo Telegrafo eIrUrico che riunisce l'ap- 
parecchio che scrire c legge i segni, a quello che di l'sIlarme.Es- 
•o agisce con un circuito cosUintemente cliiiiso cnmposlo da un 
sol ilio e dalla terra, e di l'allarme appena a’ interrompa la cor- 
■«nle. 

Il prof. Majocchi crcdeche II telegrafo del prof. Matteacci abbia 
analogia con qiiellu di B») n riportalo negli Annali che ei dilige 
é fa talune oascrraiioni in contraria alle idre del preopinanta sul- 
la trasmissione drll'ek'ltriciti a traverso la terra. 

Il prof. Matteucci fa notare le diveraiti tra il suo apparato e 
elio di Bayn, e risponde nnitameota ai eav. Mcaaolti agli altri 
bbii proposti. 

Il prof. Palmioei propona di fare lahine eaperleme che possa- 
Bo togliere ogni quitUone intorno alla trasmissione dalla cor- 
venta eletiriea. 

Iodi il signor Raponzoli presenta un ano Telemetro per miau- 
l*re le distanze insceesaibili, intorno al quale fanno taluna oaser- 
*arioni il aig. Pcters ed il maggiore Si arambone, il quale fa no- 
lare la auperioriti del Telegromeiro di Bifazza su quello io esame. 

In seguile il prof. Majocchi praaenla una medaglia indorala a 
•mortoeoi proeesao eleltro-cliimicodei aignori Giorgi Baraucchi- 
•i e Puccetti di Lueea. 

Infine il prof. Ricci legge una breve memoria in cui descrive 
aia suo strumento detto Pneumatometro, che ei creala di poturai 
•Oftiluire al barometro. Dopo ciò l'adunania i aciolU. 

Il marcheto if Andrea , contigliele della gran corte dei conti e 
•oelo della anione di Agronomia e Tecnologia, otTre in nome drl- 
Pauinre la aeguenle opera, a II Gabinetto di Sli>ria naturale e di 
Archcolripia in Callagirone fondalo edescritto dal prof. cav. £m- 
manuele Taranto Koaao ». 

aaazKo su’ uni oman aixa aazion 

Cocciola Luigi. /Voiprfli'tii (eorice a frolita applicata alle M- 
la orli del dinrgno , ec. pnr. 1. Napoli f8i9. 

Oliva Anton Maria. Gli rirrnmli drUa Suraonirlrui degli anli- 
«Ai, ec. Napoli 1819. 

Pnuitn tu di VHS «conamiee mioco UUgrafo meUuno-diurno. 
N.ip..ii i8*a. 

'IripalUi arcidiacono .\ndrea. L'atmosferologia , juarlo regna 
della naturo , a suo itoria nofuriala ec. Napoli 1845. 

Maji echi prof. G. A. Salfationc cAimica d^ealarica , Milano 
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GefraimiMtro rmitenalt , oa fonatariabilt- Milano. 

Giorgi. Barsocchini , e Puccetti. Pneeuodi doralyra eleltra- 
ehimiea, Lucca. 

Farini Luigi Carlo. Stille guitllnni eanilarie ed eetmamiehe agi- 
late in Jlalia iulvrao alle risaie , Fircozu 1SA5' 

Scotti Galletta Bernardo. Oieertaiioni critiche m la scuola ain- 
Uliea napotilana , Napoli 1843. 

Moasoltì cav. Ottaviano Fabrizio. Sulle proprietà degli spettri 
di Fmunhofer formali dai reticoli, ed anelili della luce che aommini- 
alreno , Piu 1845, 

Sannicola Giovanni. Comtniario tal Irallamenlo della morra o 
del farcino Caserta 1845. 

Hohiati .Ambrogio. Trattala di Geometria deeeritliva , Milano 
1845. fase. 1. 


SEZIONI RIUNITE DI FISICA E MATEMATICA 

agronomia e tecnologia 

Scilo la presidenza del conte Freschi 
( 1 (fi ottobre ) 

Sì legge una memoria scritta dsìl' ingegnere Cadolini in nome 
di rari membri della Conimistinne scelta dal VI Congresso degli 
ai'ienriatl intorno od un litlema unifórme di p«i e misure che 
fiirae la soggezia ile' governi pntrebbe giudicare utile di adottare. 
Si rag’ona del si.leiDa nictroli^ìco già adottato in Francia edal- 
Irore, come più di ogni altro conveniente. Per la tua iiripoi lansa 
si ferma pniililicarsi negli Atti questa memoria, e lutti al unifor- 
mano nella ulilili di qm»lo listi ma. Il cav. Cagnaisi dice aver egli 
Citln il ragguaglio dei pesi e misure col sistema metrico francese, 
ed sggiunge molte importanti cose inininn a questo argnnu-nlo SI 
è letta poi una memoria del onmin. Afan de Rivera, nella quale ai 
discorre il sistema de' pesi e misure delle due Sicilie e sì e-pongono 
Icdiffionllà di fareadottsre perlutta Italia il sislema meli Uro detto 
francese. II Samhiiv ed il conte Sansevermo narrano come gi4 co- 
munemente in Piemonte ed in l>imbiir(fa sia seguito anche dalla 
bassa clas*e questo sistema. Il sig. Ondes Regio rafforu te cose 
delle dal Cadiilini. Il piincipe Booaparte muova qitticbe diffiooltà 
contea tl sistema nictrico. 

Il prnf. O'ioli ragiona delta ennvenienu di questo sistema , • 
come non dobbiamo spavrtilanu della d ffinlt ì di v loocre la secchi* 
Il su ore popolali: e tulle la Sisinne vi ha pienainenle aderito. 

Dopoun'avscrienra. relalivaalle ultime parole della memoria del 
Cadolini, Gita dtiravv, Scialnja , • breve ossirvaiionc del s'g. D« 
Auguslinia , il Presklerite chiude la disciuuione annunaiando oba 
la tezione tutta aderiste alle cose propostele dalla Commiaaione. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

(Adunanza del 1 ottobre) 

Lettura il processo verbale. Il Presideule prof. Tenore 
riprende parola aulla Porlea noovo genera nella famiglia 
delle Solanacea. Fa avvertirà che la atretleiia del tempo 
non permise che dare una rapida occhiala a questa pianta; 
onde ai credette ebe l'Autore inaialeaie molto sul nettario, 
0 non si ebbe tempo di aludiarno gli altri non meno esaen- 
tiali caratteri. L'Eudlicber, ripeleodo ciò che ne scrissero 
Buia c Pavon, mentre fa osservare essere loro soltanto no- 
ta , assegna alla luaonlloa la corolla colla bocca ristret|a 
(ore cunstrìcto ) gibbosa da no Iato , ed il lembo minimo 
diviso io cinqne lacinie patenti, rotondate. E di più che la 
ì no fmlice paraseito La Portea al contrario per la corol- 
la colla bocca aperta, il tubo non gibboso ed il lembo ripie- 
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fato ia faori con ciaqae ladnie (riaMgolari acnte. In quan- 
to al nelUrìo il Tenore facera aTaertire ebe i tuddeUi Buia 
e PiTOn aTendo fallo gran caso di un piccolissimo nettario 
nel genere periphrafmoi disegnato nella ste-sa tarola , non 
arrebbero al certo passato sotto sileniio il bellissimo netta- 
rio carnoso a foggia di stella con 5 raggi, quasi come nella 
Cobaea, dal quale trasuda un umore particolare, che ti rac- 
nei fondo del Gore. Nb quel disco mesto sulla Ggura 
al di sotto del geoere della luanuUoa avrebbe potuto tenere 
luogo di nn nettario coti ben prononiiato. Anche nellora- 
rio arrerlWa delle differente mancandovi le vestigia delle 
placente adunate al sepimento , e molti ovulate ma esten- 


da ad esso opposto un semplice trofosnermo , cui tutto in 

I iro stanno 5 ovuli da un Uto o 5 dalfaltro appunto come 
ae semicerchi. 

Segue la deKrizione della specie, ne' suoi pii! particola- 
ri caratteri. Link spiega l'opinioae del eh. Robert Brown 
sul Partea stabilito dal prof. Tenore. Egli dice il Brown 
non crede inGrmaro i corollari che hanno indòtto il sig. Pre- 
fidentc a formare il nnnvo genere , opinando però che es-* 
sendorattiva la figura del Prodromo, si debbono per ciò eob- 
tinnarc le osservazioni e studiare meglio il nettario. 

11 sig. Prestandrea legge un articolo sulla necessità di 
una raccol a di piante medicinali indigene da formarsi in 
ciascuna Provincia, e su di alcuni necessari provvedimenti 
per lo studio della Botanica medica. Egli comincia dal di 
nMwtrare come ogni conoscenza umana non saprà prcscn 
tarsi meramente specoUtira, ma che di nceessilà debbo of- 
frire il suo rapporto pratico , il suo resultalo utile ali'uo- 
mo. Indi deduce da ciò che la Botanica è divenuta c 'sl in 
pregio per le numcroie applicazioni, di cui è suscettiva; fra 
le quali la più nobile, e la più bella si i quella che riguar- 
da la Medicina. Tocca dell ignoranza degli Erbolai , » por 
riparare in parte a ciò propone la formazione degli Erbar- 
di piante medicinali, onde iitruire questa classe sociale neli 
U pratica del suo eaerciiio, oltre già dei principi generali 
nei quali fa bisogno , che ■ Semplicisti o s’istruissero Ho 
atra inoltre il sig. Prestandrea U suo desiderio . acciò lo 
opere da servire per la istruzione degli Erbolai fossero 
scritte in facile , ed intelligente italiano , per dispensarli 
dall'obbligo di apprendere il latino , il che loruerebbe loro 
difficile assai. 

Il prof. Parlatore quanto alla Botanica medica dice che 
qgiella qnesla è ornai bene distinta e studiata si , che quasi 
assorbe lo studio della Botanica generale. Trova però ben 
indicata la proposta del Prestandrea e •o^giooge estere an- 
enra meglio abile coltivare le pianta medicinali in nna par- 
te dei giardini per la istruzione degli Erbolai , anziché le 
eollezioni degli erbari medici. Notando però che in Paler- 
mo gli Erbolai sono obbligati a seguir corsi di Botanica e 
subire esami , nou tenere nell'officina tutte le piante scien- 
Uficainenle nominate. Il l’rcsideule fa sentire il desiderio 
ohe le scuole per pii Erbolai sieno anche in Napoli isti- 
taite , desiderio che rorrebbe salilo a quelle persone che 
della pubblica istruzione provvedono. Bingrazia il Prestao- 
drea dell’avcr dato occasione ad esprimere la braina di ri- 
parare a siffatto bisogno. 

Il prof. Tornabenc lamentando la poca notizia che ha la 
Gieilit delle opere botasiclw, gradirebbe fosu manifactato 


agli aulorì c ai tipografi di nundarse sola una esatta indi- 
caxiooo. Il Masi fa riDeltere che questa loderole inchiesU 
pmenta notevoli difficoltà, a cui superare varrà il bullettluo 
Dtbliografico da redigersi nelle prime cillk dllalia e discus- 
so qui nnoramrnle. Allora il prof Parlatore che è direttorn 
del Giornale Botanico da esso o dal Ballettlna detto Stella 
prendere la notizia della opere botaniche , e pubblicarla in 
una pegiun del Giornale. 

Il prof. Parlatore soggiunge che nella prima pubblica- 
zione dei foglio declinerà una pagina di bibliografia bota- 
nica. 

Il tig. car. Solazzo leqge uaa Memoria sopra alcuna 
piante dei contorni di Corig'itno in Calabria sono nolale la 
più belle e importanti specie. Mastra un saggio dell' fledy- 
tanm eeronorium , ma che differisce dal tipo per molti ca- 
ratteri, e quindi la crede varietà insigne o specie distinta. 
Parla dell’ A/yzzum oritnlale, dell’ Antàim'num orontium cha 
per caratteri differiacono ; e di nna Vicia affine alla euns- 
liea ma vcrisimilmente specie nuora, e di altre molle pian- 
te discorro con assai particolarità. 


SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

( Adunanza del 1 ottobre ) 

Il segretario prof Scacchi legge l'aUo verbale della pre- 
cedente adunanza, che rimano sanzionalo. 

Il Presidente fa la lettura di una memoria del prof Ca- 
tallo nelle quale sono ripartali alcuni cenni tratti dall'ope- 
ra inedita sulla Geagnvsia paleozoica delle Alpi Venete. In 
questa memoria l'autore essicura Irorarsi nelle Alpi Veneta 
non poche rocce bene sviluppale di formazione anteriore 
alla lurcse, e fa menzione dei seguenti sistemi 1. Arenaria 
rossa con litaolraca che sta sul micascisto; 2. Calcarea ma- 
gnesifera 0 uelutti» e le sue marne; 3. Arenaria variegata 
con calcarea oolilica rossa; 4. Calcarea conchigliareo m*- 
itktìàalk; e 5. Arenaria keuperiana immediataincnte sotto- 
posta alla formaiiona giurassica. Questa memoria è accom- 
pagoata da quattro tarolo ia litografia, in cui sono rappre- 
sentali i fossili caratteristici rinrenuti nelle rocco in qai- 
tllooe. 

Terminata la lettura del Presidente, il itg. Colleguo muo- 
ve alenai dubbi! sulf esistenza della calcarea magnesifera 
nell'indicata contrada ove non ancora si é trorato alcun fot- 
file caratteristico della medesima, ed il Presidente sig. Pa- 
sini risponde che questa roccia è itala peraltro delermiNt- 
ta pM la sna giacitura. 

Essendosi detto di passaggio nella memoria del sig. Ca- 
tullo che la Thertbmiùla dipkya della calcarea giureae è di- 
versa dalla rereàmtuài antinomia della Creta bianca; ba fat- 
to osservare il sig. Colleguo che te questa differenza è vera, 
dere iuleaderii anche per gli stessi fossili che si trorano in 
Francia. 

Il lig. Eugenio Siimonda le^ una memoria ani terreno 
a nommalili della valle del Varo, nel quale per aver trovato 
molle specie di fossili earalteristiche della formazione ter- 
ziaria, lo giudica appartenere a tale formazione. 

Il Vicc-presideale marchese Pareto soggiunge dorerei 
jdìMioguera due sorte di lerraui a nummulili, il primo con 
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Q)!m!n:uioiK huì seiii 

DE’ COMPONENTI IL CONGRESSO. 

706. DL’BINI Angelo, di Milano, Medico di quell’ospe- 

dalo,e membro clIeUivo di allri congressi 
(Chirurgia). 

707. MANGOLINI Arcangelo- Assislenle di Clinica 

Medica’a Pavia (Medicina). 

708. V'ERGA Andrea, di Padova, membro divari al- 

tri congressi (Medicina). 

709. GRASSIMprof. Mariano, di Pisa, membro di va- 

ri altri congressi (Tecnologia). 

710. LANDOLFI Nicola, Medico ordinario dell'ospe- 

dale militare della Trinità'Jfetbciim e 
Chirurgia ). I 

711 COFINI Baldassarre, di Napoli , Medico e Chi- 
rurgo della Gendarmeria Reale (.tfedirina e 
Chirurgia). 

712. SPADA Giuseppe, di Napoli , Medico ordinario 

dell'ospedale di S.M. di Loreto (Medicina). 

713. PARADISI Pietro, di Napoli, Medico dello Spe- 

dale militare della 'Trinità (Medicina). 

714. SCALA cav. Giuseppe, Colonnello di Artiglio- ! 

ria (Fisica e Matematica). 

715. RICCI Giuseppantonio, Membro delTaccademia 

delle sciente e lettere di Palermo (Agrono- 
mia e Tecnologia). 

716. FDRLANET'TO Giuseppe, di Padova , Membro 

dell'Istituto A'cneto (Archeologia). I 

717. CANETTA Carlo, di Milano , Medico presso' 

l'Ospedale di Milano,già Direttore provisorio 
deirOspedale di Locate (Zoo/ogt'o). 

718. PROVENDA Giuseppe, di Milano, Uflizialc Chi- 

mico assaggiatore presso TImperiale Regia 
Direzione della Zecca ed Ufficii di Garenzia 
(Cltimica). 

719. SASSI Giuseppe, di Marcntino, Membro della 

As.sociazionc agraria (Agronomia). 

720. BREZZA Carlo, di Genova , Chimico Farmacista 

appartenente alla società economica di Chi- 
mica (Chimica). i 

721 . PASTORE Giuseppe, di Cuneo, Membro deH’As- 

sociazione agraria di Torino. (Agrononua). ; 
T22. BETTI cav. Roberto, Intendente di Reggio, mem- 
bro della società R. Borbonica (ArcAro/ogia). 

723. GROSSI Gaetano, di Firenze, Membro dell'ac- 

cademia di Firenze (Agronomia). li 

724. WBEFORD M. HENRY, Inglese, Membro della 

società archeologica (Archeologia). I 

725. LEONESSA Giacomo, di Marigliano, Chirurgo in ' 

capo deU'Ospedale regio di Caserta (Chirur- 
gia). ii 


|726. BA'TT.AGLI.A dot Dario, di Palermo, Membro 
.1 della III Riunione degli scienziati Italiani, 

I c socio di varie accademie (Medicina). 

IW. DE PR.AT , Antonio , Tenente Colonnello di 
Artiglieria e direttore del Regio Arsenale 
di artiglieria (Tecnologia). 

,728. BONAPARTE Luciano Carlo, Principe diCanino, 
\ Socio onorario delle Accademie di Pietro- 

burgo, di Berlino, e di molte altre , rappre- 
sentante della società '(ìlosoGca americana 
nel VII Congresso (Zoolojia). 

729. M.ASI dot. Luigi, di Perugia, Socio di varie Ac- 

cademie (Botanica). 

730. IN'CISA m irch. Nicola, di Milano, Membro della 

Società agraria di Torino (Agronomia). 

731. PELLEGRINI Luigi, di Lucca , Laureato nella 

facoltà fìsica matematica. Ingegnere della 
* suddetta comuni tà,addetto al Censimento di 

Lucra (Fisica e Matematica). 

732. PRIORA Andrea, conte, avv. di Vigevano, mem- 

bro del comizio agrario (Agrononua). 

733. C.ASATI dot. Guglielmo, di Milano , medico pri- 

mario delTospcdale maggiore di Milano, c 
membro del À'I congresso (Medicina). 

734. CAI.DERINI Isidoro, di Milano, chimico farmaci- 

sta , membro della società delle scienze chi- 
miche, e fisiche (Chimica). 

735i GIORDANO Giuliano, prof, di fisica nel collegio 
de’ Gesuiti (Fisica e Matematica). 

736. PENS.A Gennaro , medico aiutante della clinica 

medica, c socio onorario delTaccademia me- 
dico-chirurgica (Medicina). 

737. TENORE cav. Michele, direttore del R. Orto bo- 

tanico (Botanica). 

738. MOLLICA Stefano, Dottore in Medicina o Chi- 

rurgia, Professore aiutante della Università, 
e Socio onorario dell' Accademia medico- 
cerusica (Medicina e Chirurgia). 

730. GENOVESE Diego, di Napoli, Architetto profes- 
sore della scuola d’applicazione di Ponti e 
Strade , socio corrispondente della società 
reale delle Scienze (Fisica a Matematica). 

740. GENOVESE Gaetano, di Napoli , Ispettore della 

Scuola d’applicazione di Ponti e Strade, So- 
cio corrispondente delTaccademia delle scien- 
ze (idem). 

741. BORRELLI Pasquale, di Napoli, Socio ordinario 

della R. Accademia delle Scienze (Tecno- 
logia). 

742. STRIGELLI Cesare , di Vigevano , Deputato del 

Comizio Agrario di Vigevano (Agronomia). 

743. D'URSO Michele, di Napoli, Capitano di Marina, 

14 
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Socio onorario dell' Accademia Pontaniana 
(Fisica e Matematica). 

744. SIMONETTI Giovanni, Maestro di architoUura 

civile e prospettiva, professore onorario, del 
R. Istituto di belle arti, membro elTettivo del 
VI Congresso degli Scienziati Italiani cd ar- 
chitetto giudiziario (Fisica e Matematicn). 

745. GAGLIANO Giuseppe, di Napoli , prof, di Fisica 

nel R. collegio de’ Cinesi (fisico e Matema- 
tica). 

746. SOLDOERIO Giuseppe, di Napoli, prof, di dritto 

canonico nella regia università degli Studii 
(Archeologia). 

747. LOPROFILO Diego, di Napoli, socio ordinario 

dell'accademia Medico-chirurgica (Medie.) 

748. HENOR , Prof, della R. Universit'a socio ordina- 

rio della Rcal Accademia delle Scienze (Ma- 
tematica). • 1 

749 NACCI Giuseppe, di Bologna, Medico e corrispon- 
dente dell'Accademia di Bologna (Medicina). 

750. FERRIGNI can. Andrea , di Napoli , Professore 

della R. Università di Napoli, e membro del- 
la Giunta di pubblica istruzione ( Archeo- 
logia). 

751. DE VIRGILIl Pasquale , di Parigi , Direttore del 

Progresso , membro dell'Istituto di Francia 
(Tecnologia). 

752. SANTORO cav.,di Napoli, Chirurgo Primario 

(Chirurgia). ! 

753. DE DERARDINI Giobbe, di Ortona a mare, Socio 

di varie Accademie , e società economiche 
(Matematica). , 

754. ROVER Gaetano, di Napoli, prof, di geografìa e 

storia nella scuola militare (Archeologia). 

755. DURANT Giuseppe Simone di Francia, antico al- 

lievo della scuola politecnica ( Geologia e 
Geografia). 

756. VISCONTI Ferdinando, di Napoli, ispettore del 

R. officio topografico , socio ord. della R. 
Accademia delle Scienze (Geografia). 

757. DE TOMMASI Gabriele, di Napoli, Tenente co- 

lonnello ispettore del R. officio topografico 
(Geografia.) \ 

758. STELLATI cav. Vincenzo , di Napoli, segretario 

generale del R. istituto d' Incoraggiamento, 
prof, della R. Università (Medicina). 

759. M.ARRONCELLI Giustino, di Napoli, socio ordi- 

nario del R. Istituto d'incoraggiamento (Ar- 
eheologia). 

760. D’URSO com. Pietro, procuratore generale della 

G. C. de' conti , membro di varie accademie 
’Tjcnologia). , 


76I.VOLZW.L. dot., di Wurttemberg, Professore 
pubblico all'Università di detta Città (Fisi- 
ca e Matematica). 

7613. LUCCHESI PALLI conte Ferdinando, di Paler- 
mo, Socio corrispondente o membro di vario 
accademie (Archeologia e Geografia). 

763. CODEMO Michelangelo, di Treviso , Deputato 

dell Atcneo di 'freviso ( Geografia ). 

764. CAPELLO di S. Franco conte Paolo, in Torino, 

Membro dell'Associazione agraria di Torino 
(Agi'onomia). 

765. MARG.VRIS Costantino, di Epiro, Professore di 

Filologia Greca (Archeologia). 

766. CARLIZZI Francesco, di Napoli, Chirurgo delle 

R. Guardie del Corpo (Chirurgiae Medicina). 

767. D'AMICO Salvatore, di Palermo, Membro onora- 

rio dell'accad. Gioenia di Catania (Fisica). 

768. ERRIQUEZ Pietro, di Napoli, Architetto in capo 

della Polizia Generale (fisica e Matematica). 

769. LETTIERI Maurizio, di Gravina, Scrittore della 

Biblioteca Borbonica (Tecnologia). 

770. VASATURO Michele, di Napoli, Socio Onorario 

dell'Accademia di Livorno (Tecnologia). 

771. CECI Francesco, di Taranto , chirurgo maggiore 

del R. collegio militare (Chirurgia). 

77S. VERDUCCI Giuseppe, di S. Pietro in fine, socio 
onorario dell' Accademia medico-chirurgica 
(Medicina e Chirurgia). 

775. PUOTI Basilio, di Napoli, Accademico della Cru- 
sca (Archeologia). 

774. LA HALLE Francesco, capitano dello Stato mag- 

giore di S. M. (Tecnologia). 

775. BINARELLI Vincenzo, di Perugia, socio dell'Ac- 

cademia d’industria e di agricoltura di Pari- 
gi, (Agrofiomia). 

776. GIURA cav. Luigi, di Napoli, socio corrisponden- 

te dell’Accademia delle belle arti, e di varie 
altre (Fisica e Matematica). 

777. MEN DIA Ambrogio , di Napoli, prof, presso la 

scuola di applicazione di acque e strade, (Ma- 
tematica.) 

778. IMPERIALE di Francavilla march. Luigi, di Na- 

poli, Maggiordomo di settimana o Gentiluo- 
mo di camera di S. M. siciliana, direttore 
della R. Biblioteca privata. 

779. HEBBEL Federico, di Germania , dot. in filosofia 

(Archeologia). 

780. ROCCO Giuseppe, di Napoli, Socio de'Lincei di 

Roma (Archeologia). 

781. DE CABASSE cav. Prospero , di Francia, Acca- 

demico di Aix , 0 di varie altre accademie 
(Tecnologia). 
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782. TEGLIO ab. Giuseppe, di Como, Professore eme- 
rito dcU'I. e R. liiceodi Como (Tecnologia'). 
78Ó. AlillERI Gaetano, di Napoli, Socio corrisponden- 
te de* Lincei di Roma (Medicina). 

784. CAVARRETTAGaetano,Bibliotecariode1IaNun- 

ziatclla. 

785. SANTORO Giuseppe, di Napoli , Direttore dello 

Stabilimento de* Folli in Miano. 

786. liANCELLOTTI Lorenzo, di Napoli, Socio corri- 

spondente dcirAccadcmia Tiberina in Roma 
(Fisira e Matematica). 

787. 1 ,EG ALIIPPI N icolò, di Siena, Accademico de’ Tc- 
gei (Tecnologia). 

788. JANNELLI Sacerdote, di Rrienza in Basilicata , 

Socio corrispondente del R. Istituto di Co- 
senza, ad Accademico Fiorimontano (At'cli.) 

789. DI NAPOLI Angelo, di Scisciano, Membro ordi-, 

nario deirOspedale di s. Eligio (Medicina). I 

790. STINGONE Serafino, di Napoli, Chirurgo ordi- ; 

nario dell'Ospedale di s. Francesco, e S. M. ' 
della Fede (Chirurgia). 

791. PALMA cav. Giovanni , di Napoli , Chirurgo pri- 

mario del grande Ospedale degl* Incurabili , 
e capo di Esercizi di quello della R. Marina 
(Chirurgia). \ 

792. GRASSI cav. Giuseppe Antonio, di Napoli , Chi- 

rurgo di seconda classe presso il Corpo dei 
Cannonieri Marinari (Chirurgia). 

793. DEL GIUDICE Francesco , di Napoli , Chirurgo 

di terza classe delPOspedale centrale di Ma- 
rina, e medico dell’Ospedale degl'incura- 
bili (Chirurgia e Medicina). 

794. ZAGaRESE Luigi, di Cosenza, prof, di fisica e 

matematica nel R. collegio di Maddaloni, so- 
cio dell* accademia agraria di Principato Ul- 
teriore (Fitiea, Medicina e Chirurgia). 

795. CAMPAGN.ANO Vincenzo^ di Napoli , medico di 

prima classe e capo di servizio delPospedale 
centrale di marina (Medicina). 

796. COLLENZA Pietro, di Napoli , medico di prima 

classe dell’ospedale centrale della R. Marina, 
membro della Societh eco.di Barif.Werf/cino). 

797. DE N.ASCA Giuseppe, medico di seconda classe 

dell’ospedale di marina, e ordinario degl’In- 
curahili (Medicina). 

798. DE LUCA Raffaele, com. Colonnello, di Napoli , 

direttore del R. corpo del Genio marittimo. 
7!I9. 'l'.AZZOLI Errico, di Mantova , profess«jrc di filo- 
sofia, appartenente a'congrcssi di Padova e di 
Lucca (.igrotìomia e Tecnologia), 

800. GALG.ANI Giuseppe , di Siena, membro dcH’acca- 
deiqia do'Tegei (Tecnologia). 


801. MAROTTA Giovanni , di Napoli , ingegnerò di 

prima classedelR. Corpo del Genio marittimo 
(Matematica). 

802. TRAVERSA Pasquale, ingegnere come sopra. 
805. M.ASDEA Guglielmo , ingegnere di terza classa 

di detto R. Corpo (Matematica). 

W4. DE LA GRANNFJ.AIS Achille, idem, idem. 

805. aZAKITI Alessandro, idem, idem. 

806. FIASCHI ab. Luigi, di Toscana, bibliotecario in 

Poppi,dcputato deirAccademiadiBuonarroti 
e di altre accademie (Agronotnia). 

807. JORI D’AVILA com. Antonio, di Portogallo, mi- 

nistro di stato di Portogallo, vice-presidente 
della direzione generale delle Casse di Ri- 
sparmio (,4i;ronofm’a e Tecnologia). 

808. PANCALDI Carlo, di Bologna, socio dell'accade- 

mia R. di belle arti in Napoli ( Geografia ed 
Archeologia). 

809. D’ANDREA march. Fran. Saverio, di Napoli, Con- 

sigliere della gran Corte de*Conti,socis del- 
l'Istituto d'incoraggiamento e di altre ac- 
cademie (Agronomia e Tecnologia). 

810. QUADRARI Giustino,diS.Donato,Interpetre dei 

Papiri Ercolanesi o sodo di questa Accade- 
mia (Archeologia). 

81 1'. DE SlMONECarmelo,diNapoli,Capitano del Ge- 
nio (Tecnologia). 

812. ANTON’ÈLLI Francesco, di Napoli , capitano di 
artiglieria (Fieica e Matematica). 

815. MONTUORI cav. Antonio, di Napoli, socio corri- 
spondente di varie accademie (Tecnologia). 

814. MASTRILLI Francesco, march, della Schiava,di 

Napoli, Socio effettivo di diverse accademie 
di sdenze, lettere ed arti (Agronomia e Tee-’ 
nologia). 

815. CATTANEO Francesco, di Como, prof, di mate- 

matica dell' I. R. Liceo di Como (Fisica). 

816. COSTA Ettore i Agronomia e Tecnologia) 

817. D. KEV.'VLEFSKY, di Pietroburgo, medico del 

princii>o Wuarof (Medicina). 

818. CALDF.RINl Carlo Ampelio, di Milano, Vice- 

presidente della Sezione medica della Socie- 
tà d’ incoraggiamento delle sdenze, lettere 
ed arti in Milano (.Ifedi'cina). 

819. LIBRI Guglielmo, di Toscana, membro dell* Isti- 

tuto di Francia, prof. ec. (Fisica eMatema- 
tiea). 

820. TASSINARI Alessandro, di Venezia, medico c 

membro del congresso di Milano (Medicina). 

821. RACIIELI Giovanni, di Pavia, membro di altri 

congressi e socio di varie accademie (Agro- 
nomia e Tecnologia). 
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^22. TARTINI Ferdinando, segretariogcncralodel 111. 
Congresso (Fitiea o Uatemaiica). 

823. GJORGINl Carlo, di Firenze, membro di più ac- 

cademie (Geologia). 

824. SARLO comm. Scipione, di Calabria, Prefctlo di 

pobzia, consigliere della Supr. Corto di Giu- 
stizia (Tecnologia). 

825. DENTICE Principe , di NapoU , socio di diverse 

accademie scientifiche (Tecnologia). 

826. MONTEFORTE Cavaliere, di Napoli, idem. 

827. PlJTELLl Antonio, di Venezia, medico c membro 

del VI Congresso (Medicina). 

828. RAIMONDI Giuseppe, di Torino, direttore e am- 

ministratore dei pii ricoveri di Torino. 
(Agronomia). 

829. ROSSINI Salvatore, (/Ijjwiomi'a c Tecnologia). 

850 . RENTIVOGLIO conte Lodovico, di Milano, so- 

cio dciraccadcmia Aretina di scienze, lette- 
re ed arti (Fisica). 

851 . MANTOVANI Giov.Batt. , di A'cnezia, socio dcl- 

Taccademia Olimpica di scienze, lettere ed 
arti di Vincenza (Chimica). 

832. POMO Francesco, di Gallaratc, collaboratore 

degli annali di Chimica in Milano (CJtimica). 

833. ANDRELCCI Ferdinando (Tecnologia). 

834. RLGGIEIIO Pietro (Archeologia). 

855. BERTANI Antonio, di Mantova , chirurgo pri- 
mario militare (CItirurgia). 

8.36. ATGLIANT Paolo , di Pomara (.ircheologia). 

837. VIGLI.ANl Ferdinando , di Pomara , prof, di fisi- 
ca matematica (Fisica .Matematica ). 

8.38. ROSSI Filippo , di Milano, medico dello spedale 

Maggiore di Milano (Medicina). 

8.39. CARDELLINO Filippo , di Torino, Soprainten- 

dente di artiglieria in Torinoomenàbrodi al- 
tri (iongrossi (Fisica c Malcmatica). 

840. ROBOLOTTI Francesco , di Cremona , medico 
primario dello spedalo maggiore di Cremona 
c membro di altri Congressi (Medicina ). 

811. C.AZZANICA Fulvio, di Cremona, medico delle 

circeri dell’ I. R. Tribunale di Cremona 
(Medicina). 

812. MANTICA Nobile Leonardo, di Udine, I. R. 

Ispettore Forestale (.igronomia). 

81.3- AVMS.ANI Rarone Guido , di Venezia, Consiglie- 
re di Governo, e Socio di diverse accademie 
scientifiche (F/sira). 

>^i1. VERRI Andrea, di Novi,Medico ordinario di quel- 
rOspcdale c membro del VI Congr. (Medie.) 
8i5. FOLTO dot.Sccondo,di Torino, membro del col- 
legio medico cerusico c deputato della so- 
cietà medesima (Medicina). 


846. Dii CUSATIS Pietro, di Napoli, medico primario 

dell’armata e primo medico della R. famìglia 
(Medicina). 

847. BOTTO doti . Lorenzo Giovanni, di Genova, mem- 

bro del collegio medico chirurgico e dollaR. 
Università (Chirurgia c Medicina). 

848. GIACOMINT Giacomo Andrea, di Padova, prof, di 

medicina dcU’I. R. università di Padova, de- 
putato dell'Accademia R. di scienze, lettere 
ed arti (Medicina). 

849. PAGANI Giuseppe, di Milano, chirurgo primario 

I dello Spedale maggiore civile militare di No- 

j vara membro del VI Congresso (Medicina e 

! Oiirurgia). 

850. FROLA Pietro, di Torino, modico primario dello 

I spedale di s. Luigi , c membro dì altri Con- 

I grossi (Medicina). 

851. BALLARINI dot. Giovanni, di Torino, farmacista 

in capo dello Spedale di s. Luigi (Chimica). 

852. RIZZA dot. Alessandro, di Siracusa, medico pri- 

mario dello Spedale di detta città, c deputa- 
to della società di scienze naturaU di essa 
(Zoologia). 

853. C.ASSOLA Filippo, di Napoli, prof. di fisica e chi- 

mica della scuola politecnica e de’ ponti e 
strade , Socio di varie accademie (Chimica). 

854. BIANCHI can. .Michele, di Caiazzo, prof, della re- 

gia Universilà degli Studi (Archeologia). 

855. CASSOL.A Eustachio, di Siracusa, deputato dcl- 

1’ Accademia di scienze naturali di Siracusa 
c Segretario della stessa (Mctlicina). 

856. CASARETTO dot. Giovanni, di Genova, deputa- 

to della Società economica di Chiavari (Bo~ 
tanica). 

857. GARIBALDI Antonio M., di Chiari , deputato 

della società economica di Chiari (Agrono- 
mia c Tecnologia). 

858. BEI, LI Giuseppe, di Pavia, prof, di fisica dell' I. 

R. Università di Pavia, membro o deputato 
dell’ Istituto Lombardo (Fisica). 

859. MAJOCCHI Gianiiale.'sandrOjdi Milano, membro 

di diversi Istituti c Accademie ,c Professore 
di fisica e matematica ( Chimica c Fisica). 

860. TOMATl Cristoforo, di Genova, prof, di anatomia 

c fisiologia della R. Università di Genova 
(Zoologia e Medicina). 

861 . SIGARDI dot. Paolo, di Savigliano, protomedico 

della città c distretto di Savigliano, membro 
del VI Congresso (Medicina). 

862. T.ADDEI Gioacchino , di Firenze, prof, di chimica 

organica in Firenze , rappresentante la scuo- 
la iDcdico-chìrurcigo (C'umica). 
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863. FINEl.LA Michele Antonio, di Saluzio , Proto- 1 

medico della città e provincia di Saluzzo , ! 
membro corrispondente di diverse accade*' 
mio ( Medicina '). 

864. RELI.OM Giovanni , di Toscana, professore di 

scienze naturali (Zooloijia), 

865- REGUOTTO dott. Bartolomeo, di Genova , chi- 
rurgo primario del grande ospedale di Pam- 
matone (^Medicina). 

866. DE BUCII Leopoldo, di Berlino, Ciainbcrlano di S. 

M. Prussiana (Zooloyia). 

867. GENO\ ESIO Calisto, di Torino, medico dell’isti- 

tuto di beneficenza del grande ospedale tliS. 
Luigi (Medicina). 

868. COLONGO Clemente, di Torino membro della 

Società agraria di Torino (Jgroiioimn). 

866. BIASOLETTO Bartolomeo, di Trieste, direttore 
del giardino botanico di Trieste , csocio di 
varie società accademiche (Volanica). 

870. LUCIAISO Giuseppe, di Torino, deputato dell'ac- 

cademia di agricoltura di Torino ( Agruno- 
miàj. 

871. VEllAINY Giovambattista, di Nizza, membro del- 

la reale accademia di Torino (Zoologia). 

872. VALSECCHI Antonio, di Alessandria, medico di- 

rettore 0 ordinario del manicomio di .Alessan- 
dria (MedieiìKr. 

873. VERDONA Luigi, di Genova, direttore del mani- 

comio di Genova (Idem). 

874. IIAU.OY U’OMALILS, di Liegi, membro 

dell'accademia reale di Brussellcsf Zoolo- 
giu). 

873. DAPINO Francesco, di Alessandria , socio dcH’a- 
graria del Piemonte (Agronomia e Medicina). 

876. Z.AMllIl.V Berardino,di Como, professore di fisica 

e storia naturale ncllT-Il. Collegio di Udine, 
deputato dell’accademia di detta città (l'i»i- 
ea c Malemaliea). 

877. FERRO Alessandro Luigi , di Udine , dottore in 

filosofia (Tecìudogia^. 

878. REINA Eublio,diCjtania, professore di chirurgia 

ed Ostetrica deH’univcrsità di Catania o so- 
cio della Gioenia (CIdrurgia). 

879. GROSSI Angelo, di Milano, medico o chirurgo 

dell’Università di Pavia, e membro di diver- 
se accademie (Medicina). 

880. RE6CLEASS1 Giovanni, di Catania,profcssorc di 

anatomia nell’università di Palermo, c socio 
dell’accademia Gioenia (Medicina) 

881. RAVI21ZA Andrea, di Milano, membro della fa- 

coltà medica di Pavia (Medicina). 

882. BlAi^CIIt Giuseppe, di Vallo in liOmcllina, In- 


gegnere e membro della società agraria di 
Torino (Agrotioiiua). 

88.3. RATTI Innocenzio, di Milano, Chirur. e membro 

della società geologica di Francia (Zoo/ogin;. 
881. FOLDI Carlo , di Milano , Medico chirurgo , o 
membro della società «l'Incoraggiamento in 
Milano fMedicina). 

883. OL1A3V Ant. Maria, di Tursi, Professore di ma- 
tematiche ed altre scienze (Malemaliea). 

886. CRAVEUA Carlo Luigi, di .Milano, Chirurgo mi- 

litare del Uegg. Genova Cavali. (Qdt-urgia). 

887. CASOUATI Fortunato, di Pavia, Chirurgo prima- 

rio dello spedale di Roma (CIdrurgia). 

888. BELLI Giovanni, di Calapa, Ingegnere, o membro 

di vari Congressi (Bolanica). 

889. F.MUO Giuscpjic , di Pavia , Medico e membro 

dcH'Università di Pavia (Medicina). 

890. M.ANTELLI .Antonio, di Alessandria, Avvocalo, 

« 0 membro del Congre-so di Milano (Fisica). 

891. 5IONTLM Francesco, di Milano, Ingegnere pres- 

so FI. R. Giunta del censimento del Regmi 
' Lombardo Veneto (Agronondae Fisica j. 

892. MARINI Antonio, di Venezia, Medico assistente 

I alla Clinica della Università di Pavia (Medi- 

cina). 

89.3. M.AZZOLO Francesco, di Padova, assistente alla 

I scuola di Chirurgia nell’Università di Pa- 

j dova (.ìledivina). 

\ 894. AGNELLI Antonio, di Novara, Ingegnere cmem- 
i bro dell' accademia d’ Agricoltura del Pie- 

] monte (.tgroiiomio^. 

893. B.AZZA.AIIM Giuseppe, di Oleggio, Aledico-chi- 

i rurgo deil'ospcdaìu di Oleggio (Medicina). 

896. MARTONE A incenzo, di Napoli, Professore «li 

I Anatomia preparatoria (Medicina o Cldrur- 

i già). 

897. V.ANTIiM Rodolfo , di Brescia , Prof, emerito 

del Liceo Patrio, e sociodi diverso accade- 
mie. (Archeologia). 

898. A.NELLIRalTjele, di Napoli, Ingcgnicrc dei Pon- 

ti c Strade (Tecnologia). 

899. parlatore Filippo, di Palermo, Professore 

di Botanica , deputato dcll'I. R. Accademia 
dei Gcrugofili di Firenze (Botaidca). 

900. NICITA Giuseppe , di Casignano , Socio dell’ I. 

I R. Accademia ValdarncsC (Medicina). 

901. SANTI Giuseppe, di Torino, Avvocato e mem- 

bro effettivo della società Agraria di Tori- 
no (Agronomia}. 

902. ATìRRE Giovanni, di Torino, Socio della Dire- 

I rczionc agraria c deputato della Direzione 
generale di Mendicità (Tecnologia). 
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tX>5. STAGI Giovanni , di Firenze , Membro dell’ I. 

R. Collegio di Firenze, c socio conservato- 
re delle società Fiorentina (Qiimica). 

904. TORACCHI dott. Zanobì, di Firenze, Chirurgo 
dellT. R. Ospedale di S. Ronifazio e S. Lu- 
cia (Medicina e Chirurgia). 

005. MIGLIAZZI Giovanni, di Torino, Luogotenente 
di Artiglieria di Torino ( Fisica c Matema- 
tica). 

JXK!. SCHROTTER Antonio, di Moravia , Professore 
di chimica all’Istituto di Vienna (C/umica 
c Mineralogia). 

007. ’l'RASENSTER Luigi, di Liegi, Ingcgniere del 

corpo reale delle mine (Geologia). 

008. CORINGA Gregorio, di Maida , Direttore gene- 

rale degli Ospedali Militari della R. Mari- 
na (OUmica). 

000. SIMONETTI Onofrio, di Montcleone, Deputa- 
to dell’Accademia Fiorimontana (Medicina). 

010. COSSOLO Filiberto, di Cuneo, Ingegniere del 

corpo reale del Genio CFi«co e Matematica), 

011. GEMELLI Carlo, di Messina, Socio di varie ac- 

dcmic direttore delle classe di Scienze mo- 
rali (Archeologia). 

OliJ. .IMANÌNA Giovanni, à Napoli, Ulliziale del Mi- 
nistero delle Finanze, c professore di drit- 
to pubblico (Tecnologia). 

015. PAROLA Luigi, di Cuneo, dottore in medicina, 
membro degli antecedenti Congressi ( Me- 
dicina). 

014. LANZA Giuseppe, principe di Trabia, di Paler- 

mo, Mini.stro Segretario di Stato degli affari 
ecclesiastici , Socio di diverse Accademie 
(Tecnologia). 

015. GIULJ Giuseppe, di Siena, Maestrodi Storia Na- 

turale dciri. R. L'niversità di Siena e depu- 
tato della stessa (Mineralogia c Geologia). 
01(i. arena Andrca,di Palermo, Ingcgniere, e Socio 
dcH'Accademia Pcloritana (Matenmtica). 

017. JIIJATTI Giacinto, di Cuneo, Membro dell’ as- 

sociazione Agraria del Piemonte c deputa- 
to della stessa (Agronomia). 

018. PANZA Antonio, di Cuneo, membro dcIl’Asso- 

riazionc agraria del Piemonte e deputato 
della stessa (Agronomia). 

010. tiOCCO Anastasio, di Palermo , Professore dcl- 
rCnivcrsità di Messina, inviato al Congres- 
so della medesima (/.oologia). 

020. SAYA Natale, di Messina (Chimica). 

U21. MOCINIGO conte Giovanni, Venezia , Accade- 
mico della sociel'a Olimpica (Agronomia). 
yi-. CF.CCATO Bartolomeo , di Venezia , Medico e 


Chirurgo dell’asilo della Carità in Vicenza 
(Medicina). 

953. MOMPIANI Giacinto, di Brescia, Socio attivo del- 

l’Ateneo di Brescia, deputato dello stesso 
(.^^ronomia e Teatologia). 

924. MISTRORIGO Paolo, di Vicenza, Professore di 

Filologia, deputato dell’Accademia Olimpi- 
ca (Agronomia). 

925. GARAFI Giuseppe, di Palermo, Socio della R. ac- 

cademia Peloritana, chirurgo dello Spedale 
di Messina (Jfedtema). 

926. BRUNO Pietro, di Messina, professore di fisica, e 

socio della società economica di Messina 
(Fisica e Matematica). 

927. PIETROPOLI Gaetano, di Padova, Astronomo 

aggiunto della specola di Padova (Finca). 

928. RICOBELLI Francesco, di Brescia, Accademico 

I e socio attivo dell’Ateneo di Brescia (Fisica) 

929. CAFALLO Andrea, di Torino, Farmacista colle- 

giate di Torino (Chimica o Botatìiea). 

950. RUGGIERO Teobaldo, di Cuneo, Membro dell’as- 
sociazione agraria del Piemonte, e deputato 
della stessa (Agronomia). 

|951. TORELLI Giuseppe di Barile, Compilatore del- 
I l’Omnibus (Fecno/ojia). 

952. GARELLI Domenico, di Cuneo, Medico munici- 
I pale (Medicina). 

9.55. MAJ Francesco, di Montiano, Socio corrisponden- 
te deH’accadeniia Tegea di scienze, lettere 
ed arti di Siena (Agronomi). 

954. GRILLO AngcIo,Cassinese di Napoli, Socio del- 

l'accademia di Religione Cattolica di Roma, 
e di varie altre (Archeologia). 

955. BOBBA Pietro, di Torino, Chirurgo maggiore in 

ritiro (Medicina). 

956. PAOLI Maurizio , di Salluzzo , Corrispondente 

della R. Accademia di Torino (Agronomia). 

957. SICSSA cav. Nicola, di Napoli, Socio corrispon- 

dente dellTstituto della società R. (Tecnolo- 
gia). 

958. DE FILIPPI Filippo, di Milano, Direttore aggiun- 

I to del museo di Milano, e socio di varie ac- 

I cademic (Zoologia). 

959. COCCIOLA Luigi, di Ancona, architetto, e prof. 

nel R. Istituto di belle arti (Matematica). 

940. CAPONE Giulio, di Napoli, Socio corrisponden- 

te dell’accademia Ercolanese (Fisica). 

941. Parete Marchese Lorenzo, di Genova, Mem- 
bro dell'accademia delle scienze di Torino, 
e di quella geologica di Francia, Presidente 
della Sezione di Geologia al 11, IV o V Con- 
gresso (Geologia). 
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94Ì. BEKTOLOTTI GiovamLatlisU , di Torino, Me- 
dico in capo dell’ospedale Cottolengo e or- 
dinario della Beneflcensa (Medicina). 

943. ANSLEY Beniamino, di Inghilterra, Colonnello 

della Guardia R. e socio della Societh di an- 
tichiiùdi Londra (Geologia). 

944. OWEiV Riccardo, di Inghilterra, Prof, di ana- 

tomia comparata e fisiologia, membro del- 
l'accademia di Londra (Zoologia). 

945. CAPPELLI Antonio, di Milano, dottore in me- 

dicina, e professore di scienxe teoriche nel 
R. Istituto Veterinario di Milano (Medicina). 

946. LA FARINA Carmelo, di Messina, Professore ^ 

Geometria c Trigonometria nell' Università 
di Messina, Segretario Generalo dell' Acca- 
demia Peloritana, e rappresentante della me- 
desima (ArcAeofo^'a). I 

947. FISCONE Domenico, di Napoli, Laureato a Pa-j 

rigi nella scuola artistica (Tecnologia e Ma- 
tematica). I 

948. MOLLO bar. Vincenzo , di Cosenza , Deputato 

dell'Accademia Cosentina (Tecnologia). I 

949. OMBONI Tito, di Palazzolo , Socio della R. Ac-1 

cademia Peloritana, e membro effettivo dell 
IV Congresso (Geologia e Mineralogia). I 

960. PUGLIKTTI Carmtdo, di Messina, Professore di^ 
Chimica chirurgica, socio della Società Eco- 
nomica di Messina , e deputato della stessa 
(Medicina). I 

951. DE GASPARIS Annibaie, di Bagnora , Impiega - 1 
to nella R. Specola , e socio degli Aspiranti 
Naturalisti (Fitica e Matematica). 

962. MARENGO Michele, di Castagnola, Membro dèi-' 
l'accademia di Modena (Pitica e Matematica). 

953. ROLLA Felice , di Milano , Medico in secondo 

deilo spedale Cottolengo (Medicina). 

954. GRANETTI dolt. Lorenzo, di Torino, chirurgo 

maggiore militare , ed in capo dello Spedale | 
Cottolengo (Medicina). 

96a. GIUSTINIANI Giacomo, di Padova, dot. in am-, 
be le leggi, e socio di varie accademie(iip‘o- 
nomia). 

956. YERRONI Michele, di Saluzzo , medico dell’ or- 

fanotrofio di Salluzzo (Medicina). 

957. ZERLOTTO Luigi, di Verona, medico primario 

dell' Ospedale civile di Verona, e membro j 
del VI Congresso (Medicina). 

958. MOUCIIET Paolo Bernardo, di Savoia, canonico,! 

membro della Società geologica di Francia 
( Geologia e Agronomia ). 

959. BRIOSCHI Giovanni, di Savoia , ingegniere ar- 

shitctlo militare (Agronomia e Tecnologia ). 


960 RAGAZZONE Rocco, di Novara, proC di chimica 
in Torino (Agronomia). 

961. FOCKER Achille, di Parigi, socio di varie acca- 

demie scientifiche (Tecnologia). 

962. SCIIWAL Emmanuelc , di Svizzera, membro 

della Società di scienze naturali (Botanica). 

963. DONiNARUM.MA Francesco , di Castellamare 

primo chirurgo della Prefettura di polizia in 
Napoli (Chirurgia). 

964. PONTALEO Mariano, di Sicilia, socio dell’Istitu- 

to d’incoraggiamento di Palermo, Deputato 
dello stesso (Tecnologia). 

965. LAVAGNA Giovanni M., di Livorno, prof. di c;il- 

colo differenziale e integralo all’ Università 
di Pisa (Fiiica). 

960. PAARVIA Cav.Alessandro,di Torino,prof.,Mein- 
bro dr altri Congressi (Archeologia) 

967. BEVILAQUA Cesare di Napoli Professore nel R. 

collegio Militare. ( Ai-cheologia. ) 

968. FAUSSIG dott. Gabriele , di Venezia , membro 

di varie accademie, o dell’Ateneo di Vene- 
zia (Medichta, e CItirurgia). 

969. CIIIAPPELLI Francesco, di Pistoia, dott. in me- 

dicina , depuUto dell’ accademia Pistoiese. 
(Medicina e Chirurgia). 

970. .MAZZONE Domenico, di Pistoia, direttore del 

Liceo Forteguerra, e Deputato dell' accade- 
mia Pistoiese. (Fisica e Matematica). 

971. 1 ERGOLA Salvatore, di Napoli, Socio corrispon- 
dente dell'accademia di belle arti (Fisica). 

972. M.ARTELLA Giuseppe , di Firenze , Ingegnere 

del Governo Toscano. { Fisica e Matema- 
tica. ) 

973. G/VNUOLÉ'OGiovambatt., di Chiavari, socio con- 

tribuente della società diChiavari,e deputa- 
to della stessa (Agronomia). 

974. PACIM Giovanni, di I .acca, accademico ordina- 

rio di Lucca , e socio di diverse altre accade- 
mie (Tecnologia). 

975. CARNELLI dott.Giov. di Milano, medico prima- 

rio dell’ Ospedale de’ Passidori (Medicina). 

976. BER PARELLI Bernardo , di Milano , medico e 

membro della Società d’ Incoraggiamento 
(Medicina). 

977 . DE ZIGNO Achille , di Padova , membro della 

Muncipalità di Padova , o vice-presidente al 
V. Congresso (Geologici). 

978. TREFORT Agostino , di Ungheria , avvocalo c 

membra dell’Accademia di Ungheria (Agro- 
nomia). 

979. ROTONDI Giacomo, di Milano, medico primario 

dell'ospedale di Milano (Medicina). 
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980. CLERICI Cesare , di Piemonte, Ingegnierc , c IMO. RISCARR.\ Carlo Felice , di Torino , raombr» 

membro di altri Congressi (Ajronomin). 1 (loll'accademia 1. R. di scienre lettere, ed 

981. CARLOTTI marchese Bonaventura, di Verona,! arti della Valle Tiberina (.-tre/ifo/ojia). 

consigliere d’appello, membro collegato del- 1001. AI.FCRMO Giacinto, di Torino, Commissario di 
Funivcrsilk di Padova , e degli antecedenti Artiglieria presso il Redi Sardegna (Fisifa 

congressi (Agronomia e Teitiòlogin). \ c Malemitlica). 

982. CASANOVA Gaetano, di Milano, dottore di filo- 1002. TOMMI Pietro, di Sien.i, professore di chimica 

sofia (Agronomia). i dclfUniversiià di Siena, e deputato a rappre- 

985. DI RONER Carlo, d’Ebrenwenthl. cR.consiglic- ' sentarla (Finiva e Unlcmatica). 

re di governo di Venezia, e membro di va- ' 1003. R.^^1B0.^’C^^’I cav. Pietro , di Siena , socio di 
rie società scicntifìclic (Agronomia). ! varie accademie (Agronomia). 

984. RERTORELLIGinseppe,diMilano,merabro del- 1 1004. PROTO PALLAVIC1.no Duca Francesco Bo- 

ia Societ'ad’lncoraggiamento di Milano ^Tec.) j mano,aiitore di varie opere (Archeologia). 

985. BREY Gaetano di .Milano, membro di diversi con - 1 1005. ABRIVABENE Oppranilino, di Mantova, Acca- 

gressi od accademie (Fitiea c Tecnologia). • demico Borgonico (Tcniologia). 

986. CABLOTTI march. Girolarao,di Venezia, I, e R. 1006. PARODI Pietro, di Barcellona, membro cor- 

Ciamberlano di S.M., brigadiere delle Le R. | risjMindente dell'Accad. Washington (.igr.) 

guardie nobili, membro dell’accademia di 1 1007. R.AIBERTI Giovanni, di Milano , chirurgo pri- 
. ■ ■ mario dcirospedale di Monza, e membro del 

N I Congresso (Medicina). 

1008. RA IlìERTl Gaetano, di Milano, Medico diret- 
tore dell'ospedale Zuppano (Medicina). 

1009. PEYRAM,di Torino, Chirurgo delfospedalc Ci- 
vile c.Militarc diS. Maurizio , membro del- 
la Società Medico chirurgia di Torino ( Me- 
dicina e Chirurgia). 

1010. GALWEY Pasquale , d’Inghilterra , console di 
detta capitalo (Geografia), 

1011. BONELLl (.iostantino , di Sardegna , Luogote- 
nente dell’armata sarda , membro della so- 
cietà agraria in Piemonte (Agronomia). 

1012. DE ROLANDIS cav. Giuseppe di Torino , de- 
putato della società medico-chirurgica diTo- 
rino (Medicina). 

1013. LATIL Giuseppe , di Dignc inFrancia, membro 
delegato dalla società centrale, d’agricoltura 
del dipartimento delle basse Alpi, membro di 
altri congressi (Agronomia). 

1014. PALLI ERI Giuseppe conte Diodato,di Sardegna, 
sottintendente generale del ministero del- 
Pinterno del Re di Sardegna (Fitiea). 

1015. S.ACCO Annibaie, di Torino, ingegnere nel rcal 

696. GUZZO Giovanni, di Castelvetrano, socio ordin.i-| corpo del genio (Malemalica). 

rio dclfaccademia medico-chirurgica di Na- 1016. ZOPPIS Antonio, di Borgomanero, chirurgo pri- 
poli (Jfrd/ei'nn c Chirurgia). i di quell'ospedale civile (C/ii'rurgia). 

997. NARDI Luigi, di .Napoli 1 * chirurgo del Rcal E - 1 1017. PACE Tommaso, greco, di S. Costantino,Impio- 

sercito, socio di varie accademie (Afed.c Cài.) 1, gato Diplomatico del grande Archivio del 

998. BISCARR.Y Giovambattista, di Nizza , direttore | Regno (Archeologia). 

della R. Accademia Albertina , membro di, 1018. ClllO’ Gio. Vincenzo, di Torino, dottore in 
molte accademie (fisica e Matematira). j .àledicina (Medicina). 

I>99. FERRATI AngeIo,di Torino, commissario di Ar- j (inrd eonlinuoto). 

tiglieria presso il Re di Sardegna (Fisica). [ 


agricoltura ilei 1 iroio , c ui aure accaaemic 
(Agronomia). 

987. UBOLDI Antonio,di Milano, membro di altro con- 

gresso (.Medicina). 

988. ORSINI Antonio , di Roma , membro della so- 

cietà geologica di Francia c degli antecedenti 
congressi (Zoologia). 

980. ADARCARELLY’ Giuseppe, di Napoli, presiden- 
te c socio onorario deiristituto d’Incoraggia- 
mento (Tecnologia). 

990. ROCCO Emmanuelc, di Napoli, prof, di matema- 

tica e socio di varie accademie (Archclogia). 
901. TURCllETTI Odoardo, di Toscana, membro de’ 
precedenti congressi (Tecnologia). 

992. GALLLSIO Leonardo, di Trieste, avvocalo auli- 

co e di tribunale capitano delle milizie terri- 
toriali di Trieste (Geografia). 

993. Ladislao conte Bealinski,già Senatore del Re- 

gno di Bologna ( Archeologia ). 

991. DE DRER, di Trieste, medico primario dell’I. R. 

stabilimento de’ folli di Trieste (Medicina). 
995. EGIZIO Gandolfo Cristoforo , bibliotecario nel- 
la R. Università di Genova , e membro del 
III Congresso fAoronornia c Tecnologia). 
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GITA A FOMFEl 

n Are di ottobre, la maggior parte degli Sciemiati componenti il Congresto scientifico si recòaPomp^, 
ore renne ricevota da S. E. il Presidente generale, dal cav Avellino soprantcndenle de’ reali scari di anti- 
cbiti,cdal sig. Carlo Bonucci arebitetto Direttore de’ medesimi. Gli , scar amenti cominciarono alle 10 anti- 
meridiane, c vennero eseguiti nel qvodTtvió dietro al Titnpio di AvgvUo^ e nella Mogione detta di Motte, Circa 
duemila persone assistevano in rispettosa distanza alle ricerebe, ebe ri si praticavano. Vi si scuopri una fontana 
ornala di musaici , accanto ad una tavola di marmo africano sostenuta da zampe di leone vagamente intagliate. 
Si rinvennero, di brmao, 'alcuni vasi e masserizie molto eleganti, diverse monete di mediocre modulo apparU- 
nenti a Galba, ed a Vespasiano, un oleario, i cui manici rappresentano due figure umane graziosissime, che ab> 
bracciavano il collo del rase , de’ piccioli tripodi sostegni di lucerne , delle quali si raccolse una sola ; di enta , 
molle anfore, e vasi di ogni forma; di marmo, cinque statuette di varia grandezza, c di vano soggetto , di cui 
r una ben panneggiata di donna , che offre la singolarità di rappresentarci uno scbelctro, che ha dappresso una 
iìsmma, (come sembrò a molti di quegli Scienziati,) e ch’esprime forse una Canidia, ovvero rinwdio , piuttosto 
che una parca. Questi oggetti furono esposti per disposizione del sig. Presidente generale su varie tavole in mev 
IO al Timpio di ilvgt(s(o,ove attesa l’ ampiezza del luogo tutti potevano successivamente ammirarli. 

Gli osservatori passarono poscia a visitare minutamente gli edilizi di quella rediviva Città, guidati ed assà- 
stiti dal sig. Bonucci ; ed espressero da pertutto il loro sommo stupore, e la loro soddisfazione pel modo diligente 
e bene inteso, con cui sono scovcrti, e custoditi que’preziosi Monumenti dell antica civiltà italiana. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA | 

Il rrcildtiile tenie Fre«bi «rinurri» 1* moli* d'* »'g- C»r'® I 
Cimrpte Ftornoli fiele frenccM e CorgitMO, av-!1 

▼muta ieri l'altro, itd» poi le pìeii di cckiio lia nai^Lri^I 
CoDgrrMo cbcacccnpgMiono le «Mqui* »ii.o»IUCLiti« di 
ria del fiatilo, doTC il •ic.^eeutaiM/ a«v. Sti*l<‘j« ‘d j wgg.Oiud. 
prof. Moreno «d a>^. FeiirbDo di#«io alciir.c }aiole in uxn^- 

moraxione della dotIc del tee o. Ila Affig'unio che a tal mi od 
Congicaio ba inoltralo mme se ambe la isoitc ^alc ad 
gucie flUilr iiuore « *hc lcc« lia Ino etn fiscoli di fclkUo^ 
tiitli I ieri MpuDii.ll 0>agptcr D'A^Obllno ba pieamlalo iipa me-^ 
moria intorno a doe Iroiali ter imitare I* iotioilaiioai ibe »i 
£ ormano nelle caldaie di lle maabìpe a ▼apcic, e per adatUre al 
di Inori delle medeaime un appancebio atloa limpiaixaic laiqua 

ebe ai e^aforiaa, a per mantenere il lineilo coatante. 

Lo ateaao freaidiolc ba parlato dill’emporio di limi •'■jl 
gnir P<mba; ed il Marcbeac Baa. Puoli ha pr<**“*®*° . ' 

•corao intorno aUiuipoitanfa del suo Uitionaiio de Fianctsitiui, 

Lello quindi, e, dopo quakbc «mcndaiìone, approiato il pio* 
cesto Tctbale, il Princi|t Boraparle ba diict rio bie'i®iOle dilla 
aociitò inokgica, cd i tipg. Cria, conte Spintili. piol.Maicbeie, i 
conte Sarceieiino , cd avv. Hat (tri , aamdo follo oaMita- | 
cioni, ilPrraidcntrbaacgianto alla commiaaione «iiob-gica già «ai- 
etentc i aeguentì indNiduii march. Pareto, marcii. Piame*co 
PalfoaicÌDÌ, dot. Ettore to«la, caa. Baratto, c piof. Maiibiac (ptr 
la EiciUa),e»ig.&cbimbri{prrUalla). 

U tacci dote Calabi ò prrrrnta un’ idi uricoe pratica sulgo\er* 
mo delle api, in coìdé lappui.glio di alcune mcdilkazii-m da lui 
introdotte intorno alt'ap tkio; c li tcicmpigna ut a Liite n «mo- 
ria auUa riforma delle Bu mbf per Diuluaie a’ctnium »l 
nccesaario per la codrosù ne dille strade lraetr»e. I! B*cerd. i»«l* 
▼ani legge un rapporto sulle esncilaiH ni lecirologUhe della |. B, 
Atradiliiia dei Tig« di Sìma ; cd alcune oaaervatiooi ba agginn- 
t o l'afT. Macatri U aig. DAjala ba fotto quindi nmìooo dalla 


scucia ciirlrnte presso di noi nel regio Opificio di Pieirarta infiu 
dal lP4o. per aacre macebinisti napKfani , e già ae ne hanno di 
▼alcfOBÌ {li Servizio de* tapori c della fonderia. Imperocché ad 
aflisrcarci dalla sirvilù di a\cre a mn dicare artefici forestieri, 
e pir ogni pìcc‘>ol magistero aversi a rivolgere alle f fficìno oltra- 
^ Di< nUrc, «Lb amo accrmedato a'bisogni cd alla ìnlrlligenca dei 
nrsiii artigiani un dUercto imcgnamento teoretico delle raalrma- 
! tube discipline con le a|plicasìooi alla fisica, alla meccanica cd 
' alla gei nx 11 la dcscritlìva. mass'me per il congcgnamcnlo e la eth 
(liuciiiie dille ruote dentate e de' rr 4 :c belli, quanto a dire fiii- 
I ^ronoj-^to. Apgiurge prscia II D'Ajata ebe r>on pur ai è contenti 
di av«r folto trimc le nraee bine più recenti di Wilworch, di Sharp 
c di Collier ; ma dall' introduue ai è paa«aio all' imitatiofie: non 
aiidia guari che paseeninoa'mìglioramcnti \ e dal migliorare aU 
riiivintare non é lungo il paamggio «a iapesialtà per le irconde meli- 
li iubare. Si dà quii di Ì« Itura di un tappoi to t elativo ad un car- 
ro inventato dal signor Pi«7zl, di cui già si è olUnuto privativa, 
e eli una Pii ta , nella quale è t sposto il bnogno di determinare la 
9ÌDor>oDiia dtl!e piante ut. ti in lliiba ; (d il presidi-nlo FreacEi 
ha proposto di nominare una coniinÌB.vione a questo importante 
aobbietto. 

In srgnito Tavv. cav. Mancini Ba fotto una esproaìzlone deira^ 
ra del cinte di Salmour intorro al melilo aprano. L'avv. S^- 
I bja ha oaservato che la qu»stiofir dti cndito agrario è dì ita 
I natura focale, p«r quanto riguaida le coi.ditioisi delle proprietà 
nUt \t alle ipotsebe ed alla e»| ropriai ore ; un miarstroMro, per 
quanto romei ne i catasti, Ì cen.*»nKi»ti, i trbuii fond»aiiÌ e eoa* 

' a'migi anii {.eccnofMco, per la ii fluì nza chi hanno fU le istituzio- 
ni di cridito agrario la piccola o grai de proprntà , r»ibhnndonta 
! o la sraiMzta ile’ espitsUe la loro diverga d nziioe. Ha quindi 
nfilato tbi', essirdo da nna larfe 'D*pK*ssil«ili’ d imposnaie la di- 
scussiore, senta alibracciarne qnivte Ire pmiti. edi,|tr« rde uscen- 
do due di es»e da’ limiti, entra co» «bbhon re^liiog» rsi Ir disctia- 
luoni driU Sisfnne , sercbbc utile agg»nngrea aH» roTìimìaaiwi*, 
già piìiua esisti ole, aiiri ìnAividtM de divetai alatr af ktolio y eni* 
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l'incarico eli prcpirarc un lavoro dìTito in due parti , i'iiim «pc- 
dalctcontenrnlc la tle^crizione delle oondiziom legali , amniinl- 
f(ratiire« ed cconotnicbc de* diversi itati ; l’altra gei>cralc , in cui 
venissero compresi i diversi progetti e te diverte opinioni dc’mcm- 1 
bri della comuiissnnc. MilFtUo materiale potrebbe esser Toggctlo 
di una ponderata discussioiic Od Otturo Congresso di Genova. 
L'avv. Buggiero ha foggiunto clic la commissione dovrebbe oc- 
cviparsi di diverse quistiori , tra le quali ouella relativa a’ mozzi 
da tollevare il credito personale deUagricoltore , che non ha pro- 
prietà. Il prof. Marchese ha, fra le altre cose, notato che, per rile 
vare il credito agrario, h necessario rominci^re dalt’adopcrar quei 
mezzi i quali tendono a favorire gl’ impresiti privati, togliendo 
via quegli ostacoli, i quali, se stanno le banche agrarie , non pos- 
•ooo prosperare. Infine il march. G. M. Paoli, toccando di quelli 
fìstacoli clic le condizioni presenti pare che offrano invonnontùbili. 
ba creduto cs^cr poco possibili le istituzioni generali a rilevare il 
credito agrario. Ha manifestato la speranza che i ricchi proprie- 
tari sovvengano specialmente i miseri agricoltori dei loro capìt.<!i; 
ed ha fatto onorevole menzione del parroco di Longneupo, D.Giu-i 
seppe Nicolclti , il quale si adopera a somministrare annualnu'nti'l 
le semenze a* miseri contadini, ritirandole con pioedo aumento, il' 
Presidente, esMrndo l'ora awanzata, ed osservandodi acrordo con| 
l’avv. Scialoja che la quistione non potreblie esaminarsi io tulle 
le sue parti , ha accolto la idea di aggiungersi altri individui alL 
commissione già nominata per lo credito agrario . <lando loro lo 
incarico di rapportare ne’ sensi della proposta fatta, al Congresso 
di Genova. La seduta è levata. 


SEZIONE DI CHIRURG1.\ E ANATOMIA 


Letto ed approvato il procetvo verbale deiradnnanza pre- 
oedenle, si legge il rapporto dilla rommessione per la me-' 
moria intorno alla struttura della memhran.i interna dei 
vasi del prof. Gorgone, che approva le asserzioni deH'aulo-' 
re : indi quello por l'esame dell opcra dì Ortopedin del dol.t 
Barone Beauforl, cladiibiara opera lodevole, l»cnehè non ' 
completa quanto vorrebbe l’esallezza storica della scienza 
Si aggiunge essere la cannula dello stesso autore per la cu-| 
ra della fistola lacrimale differenlc da quella di Troja. Per 
ultimo si legge il rapporto che diihiara il compressore di! 
arterie del dot. Bresri.nntni di Chiari lodevole per quantol 
somiglia ai già ronosciuti di Dnp^ivtren e di Magliari, ma 
poco adattabile agli arti lurarirì dei fan. pi-r ciò chi- 

ritarda I appan ri hio ad rstemoion p:*rmanenle, poco dissi- ^ 
mile dai coiiosciult, di Volpi di Pavia, e di Ippjlitn di Na- 
poli; però utile per la seinplit ila e facilità di c.^scr costrut- 
to da qualunque falegname e sul iimmenU». 

In seguilo il prof. Briganti nioslra allassemblea un auto- 
^afo inedito di Marco Aur Ito Severino intorniai fungo 
in soggetto di abito rancemiso, che verrà stampalo, e pre- 
sentalo ali oliavo congresso. 

Il prof. Carbonai comunica Ì suoi risultali ortopedici 
con dimostrazione dì molti inod Ili in gesso ; riferisce casi 
felici di loDoloiiiia dorsale sullo-culanea. c la dice indicata 
in tulle le deviazioni della sp na prodotte da vera rclrazio- 
Mt musculare; e lasscmblea applaudisce. 


Il prof. Landolfi legge una memoria intorno ad una sai 
modi^azione del metodo di IlcllmuDd per la cura delle pia- 
he cooccrrose, consistente in una pomata di cinque grani 
i morfina ed una dramma di polvere arsenicale in un on- 
cia di cerato di Galeno nniio all’uso di bevande nitrate. Ri- 
ferisce, con soccorso di tavole colorate e di pezzi patologici» 
molti casi guariti da lui , dietro i quali dichiara di neasua 
pericolo lo scarso assorbimento del rimedio esterno, o con- 
siglia l’uso iolemo della tintura del Fowlcr, e del carbone 
animale come, preferibiU in questo genere di malattia. 

Il prof. Chiari mostra un grossissimo calcolo estratto 
mediante la litotomia perineale por sostenere la opportuni- 
tà della stessa anche nei calcoli voluminosi. 

11 dot. Testa descrive un suo metodo di cntcrografia. 

Il doti. Riboli in continuazione di memoria letta alla 
Sezione di medicina sostiene la profcribilità del trapano e 
manovella agli altri, e propone una nnova corona di trapa- 
no che dice più alla delle conosciuto ad evitare le lacera- 
zione dei vasi e delle meningi. 

Il prof. Goluzzi propone una riforma nella cura delle fe- 
rite del polmone, sostenendo che lo pncuma-lorace è utile 
por la pressione che esercita a favorire il cantallo delle lab- 
bradell.i ferita polmonale attribuendo alla pressione dcH'uria 
ntrmlotta il vantaggio deirimmohilità dei margini , della 
susccltibililà di adesione dogli stessi,c del minor impetodei 
sanguigni per cui riescono più miti l'emorragia c l'infiam- 
mazinne. Conclude perciò la convenienza che la ferita delle 
pareli, io tali rasi , si tenga pervia per venti o venlicinqua 
giorni Aggiunge poi la descrizione di un processo di blefe- 
rnplastica, c infine mostra un femore di donna rachitica, in 
cui per contro colpo era avvenuta , cd ancora evidente la 
frattura trasversale incompleta dello stesso. 

Il Hott. I.«»onessa cita casi felici della sua pratica in fa- 
vore del metodo di Lawrence per la legatura delle arterie. 

Jl doti. Gianflone riferisce varii casi io sostegno della 
preforibilità degli appìrerchi inamidati nella cura dello 
fratture , c il doli. B.irlolino descrive nn suo metodo per 
restrazione laterale della cateratta, mediante un istrumcn- 
' to da lui chiamato estr.iltore della lente composto di dut 
^esilissimi e ben combaciati cucchiai di acciaio , regolati 
' da corrispondenti aste tnetaMiche dirigibili da due dua del- 
' rnp'*ralore, fisse negli oc< hiidli delre>lrcmità, c che, a suo 
[dire, meglio favorisce l'estrazione completadì tutta lalcDtc. 

Il doli. Corleili mostra una nq>pHta di sua invenzione, U 
quale ha il vantaggio di ricever l aria da un rubinetto che 
si apre nel contro della convessità della stessa, e porla pen- 
dente aU inlorno un pt’zzo di spìigna allacralo ad un filo, per 
cui non vi ò pericolo .li scottatura della p Un, e si leva sen- 
za stiramento Infine il segr tarìo Raltiele mostra uu suo 
pcssarin, che, per esser composto di un doppio strato di ve- 
scica gonfiabile d'aria dopo introdotto, evita grineoovcnicotì 
dei pess.iriì sin ora i oiiosciuti per ciò che riguarda 1 inco- 
modo H( li'inlroduzionc u la n-Mstenza dei tessuti uUro-va- 
gìnali; e tali strumenti vengim lodali dall‘assemble.v Si ter- 
mina Culla discussi.>n^ sulla memoria del doU. Tarsilanl 
intorno il soffio utcì ino ni Ile donne gravide. 11 doli- Batta- 
glia e il prof. D.‘ Ken/is n 'gnu i che il soflio uterino indichi 
gravidanza, e il silo prtH,iso dell' inscr/loQ placentare.* il 
prof. Capuani chiama ancora indecisa la vera causa di qn^ 
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ilo :,oBio; ma Tarsitani o il seprolario Raffaele credono che 
i! solo passaggio del sangue merino alla placenU possa pr^ 
dan nit fenomeno aruslico precisalo, diverso, al dire di Raf- 
faclo, dal semplice rumore degli altri rasi dell’ulero. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Kamtz Luigi Federico. PnUziimi ««Ilo JfeKorolojfo , recato 
dal tedesco in italiano da V. Kohlor o L. Del He. Napoli tSU. 

Taranto Rosso cav. Emmaniiello. ftr ta inmgurazioni id 
gabitelt» di noria naluratt t orehtologia dtUa rra.'i axadimia 
degli sludii di Caltagirone , Catania 18iJ. 

Alti dell Aceademia di teienzia Uticn di Poiermo , Voi. 1. 
Palermo 1815. 

Del Verme. Falli relaliei airimramenlo dei corpi , eJ olla 
lemptralara che atsumono utile dicerte ore della none la »uprr/icie 
della Itera , c lo tiralo diaria toprattantr, auercati mi C llegit 
reale delle scnole pie di \apoli. Napoli 1815. 


Approvaln il verbale della precedente tornata , l'aslronomo 
sig. esporci fa nolaro di avere ancor egli cosfriiito uno sealTandru 
per salvare dal naufiagio , che fu premiato dalla societi francese 
per i naufragi. 

Indi il prof. Vismara annuniii clic l'esperienza del prof. 
Ragens-Scini, di cui fu parola nella precedente adunanza, era già 
sta'.- da lui eseguila ini lleudo l'ago magtieiico sopra una punta 
m';l'''lica annessa al condiillorcdi una macchina elcltnca. senza 
bif.ogno di particolare apparecebio. Indi venne lello il rapporto 
del cav. Aniinori, che conliene taluno considerazioni sul modo di 
renderò veramente utili le osservazioni moli oroingiche in Italia , 
e pre|)onc la formaiionedi una modula secondo cui debh.vno tulli 
gli osservatori istituirle ; come anche la formazione di un voca- 
bolario mcteorologicu cui lutti dovrebbero attingere le voci. 
I.'.ivfronomo sig. Capocci fa rimarcare che nell osaenatorio reale 
di N poli si aggiungono alle ordinarie, le osservazioni giornaliere 
aoi'e maccliie dei sole , sulle stille cailenli , c sui corpi opachi 
osservali iillimamenio passare dinanzi il sole. Presenta inoltre 
il di-‘ gno di un suo mareografo, c I ijoalo s'istituiscono già osser- 
vazioni a Napv il , nel mare Ionico , c nell'Adriatico, e propone 
Che tutte le surriferite osservazioni si aggiungano alle ordinarie 
nel piano cannine. 

Indi il prof. Paci legge le osservarioni diretto ad indagare lo 
sialo elettrico delle esalazioni vnli anicUe , falle dal sig. Dome- 
nico do Miranda e d.v lui medesimo. In proposito di qiiesi.i lettu- 
ra il Presidente rias unie la i|ueslione agirausi fra lui e il prof. 
MatUuicci. intorno allo stalo eleilrieo dei vapori dei tosoni che si 
lrov.nro in Toscana. 51 apre intorno a ciò una discussione, nella 
■lualc prendono l i p.irola il pr. Majoechi , il doli. Pelcrs, il prof. 
Palrriori . d [irof. Zamhra , ed il (irof. Paci 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Letto ed approvato 11 processo verbale , il cav. De Luca 
comunica una nota della ('ommissiono clclla a proporre i 
mezzi più acconci per la istituzione di una società archeo- 
logico-gcograGca io Italia, colla quale noia la Commissiono 
intende uniformare la sua proposta agli statuti, raccoman- 
dandone l'esecuzione anche a nomo della Sezione unanime 
al futuro Congresso di Genova. 

Il sig. principe di Canino fa quindi. 1. la comunicazione 
di una carta americana delle ultime spedizioni al Puiq an- 
tartico ; 2- legge una lettera del celebro cav. Pietro Ennio 
Viscooli , il quale ai compiacque onorare la Seziono di una 
ricerca archeologica, da cui dipende una sentenza giuridica, 
3. la scoperta di un carro etrusco da lui falla in un proprio 
fondo, corredandola di alquante osservazioni, e prometten- 
done il disegno a' membri della Sezione. 

11 sig Calvi ringrazia il principe di Canino , ed il pro- 
fessor Ghibellioi fa qualche osservazione sulla carta da Ini 
presentala. 

Il cav. Do Luca fa puro parola il’ altra carta della cir- 
cumnavigazione dcU'inlelice Dunzonl dllrvilie nella l.ipua- 
sii, pubblicala dal ministro di marina in Frani ia nel 181o. 

I 11 cav. di S. Quintino parla brevemente di una moneta 
capuana. 

Quindi si legge un breve scritto del sig. Benedetto .viar- 


ie «'fililo il ‘ig. De Miranda cemimica il prospetto delle o«scr- jntivrifo all'atlante geograGco italiano che il medesimo 

vazi 'oi melivorologii'lie, da esso falle nel gabinetto di S. M. il Re nulibllcando e intorno al modo di trascrivere i nomi 
n'jli anni 1K'*3 c l8àV ; c chiede quali! sarebbe l'ora più oppor- .. “ ’ 

liiea, nel esso rlio non possa farsi che imo soia osscrvazinne du- 
rarle ìt giorno. 

Di una discussione apertasi Ira il Presidente, il doli. Pelcrs. 
n raslronoino Oapoccf, risulta non potersi dare ima pn feren/a 
a .saluta ad una ceri» ora , come la migliore [ler tutte le osser- 
vazioni; ma, se si IrcUi solo dell'o-servatioiie barometrica, il Ca- 
pocci prefvvrisci! lo noTO del matlino. 

Il prof. .Majucchi cbieilc che si pubbliclii una modula , dolla 
cui forinazione desidera che sia incaricalo il cav. Melloni, ondo, 
so occorra po-sa esser discussa al Congresso di Genova. 

In appresso il sig. Tripaldi legge un suo scritto suH'Atmosfe- 
rologia. 

il sig. Savini presenta un suo scandaglio , per servire alla mi- 
sura della profondità del mare. 


di paese. . 

il sig. Del Giudice comunica alcune osservazioni sopra 
un diploma di Sergio V duca di Napoli ilei 1 I^I- 
1 11 sig Luigi Maria Greco partecipa un cenno di un.i sua 

aOiilisi archeologica sulla Pandoiia Urezia. 

1 11 sig. ab. 'Vilo Fornaci accenna alla iitililà clu- può tor- 

nare alili archeologia classica dallo studio dell Edda.^ 

Il sig. De Rilis comunica alla Sezione i principali risul- 
lamcnti di un suo lavoro inteso alla classihcazione de dia- 
letli d'Italia. 

■ Il sig. Procuratore regio Ricci parla d’ una raccolta da 
lui falla di monete di Luccra da lui dislinle in sei seno. 

I II sig. Gargiulo fa leggere alcune oiserraziom intorno 
In Gne il'sig. Lofaro dà lettura del siinl-v di una memoria so- |g))e bilance antiche esistenti nel R. Musco Borbonico- 
prs alcune osservazioni mctcoiologirhe , fatte in Reggia di Czia- 1 || jj- Ombnni legge un brano di un suo viaggio ncll’A- 
bria nei ircmiioU dell'agosto 1839; in seguito di che viene sciol- occidentale , o descrive la morte del giovane naluralz- 
Uladuuanzi. I sta Pietro Picard di Ginevra. 

Rvgnna Scinà ìiZc^^TatH^o "» delazione deltago !' H prof.Gbibellini propone alcune 
eeogaetico. Inienia di stabilire i limili della geograGa colle scienze aldm. 
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n eoDte CroUi legge ne lefore >bU« 4et(ÌD*iioee delle 
edicole, ed an'ipotcM suiraMMMtà di Mee& ell'anlka Tebe 
i» Egitto. 

11 conte Mentili comoaica BDore oteervaxioai iatorneal ' 
vero silo della battaglia di Canne. 

11 sig. Borsoni fa leggere ona nota sopra ! applicazione i 
degli studii archeologici all'analisi della civilll omana. 

Il princ pc di S. Giorgio fa alcune sue ossenrazioni sol | 
inelodo di ordinamento a darsi a' vasi fittili. | 

Il sig. Pancaldi, non polendo, per la ristrellciza del tem- 
po, leggere il suo lavoro intorno al simbolismo degli orec- 
chini delle donne pomps-iane, si riserba pubblicarlo, c man- 1 
da frattanto in dono a'membri della Sezione la pianta degli j 
scavi della Vitia timlia fra Ercolano ed Oplonti. , 

Il sig. .ttmcrviiij parla d' mi atdicu spt Celilo e della sua teca f 
io legni, ancora con-icirvala. 

Il pruf. Amareni rum>in:ca ati|uanle notizie ìolomo al lago j 
Fucino e all'emissario di Claudia. 

U sig. Giù. Vincenzo Fusco annuncia per qiwl modo e sotto 
«piai principe ceasasia la moneta erosa nel ri^gno di Na|ioli, e vi 
t'IaUodiMose quella di rame. 

Il doli. Giiivlìniani accenna quindi alla sitniglianza dello anii* 
ebe Cripte di Padova con quelle di Itoma . « nota alcuni carat- 
teri pt-'qiiali dilTerisccno dalb- catacombe di Napoli. [ 

Il sig. Carlo Itonucci parli d ima alalna scavata nel precedente 
giorno in Pom|iei che gli parve uno scheletro di donna , ed il 
«av. Avrilino suggiiioge die lo scheletro aceennalo dal sig. Bo- 
flseci parve piullosto una statua rappreseoUate uM perca, alle- 
gando le ragioni di questa seconda opinicme. 

Per iillimu il sig. presideule cav. Avelline ringrezie affeltuo- 
samrnle la Sezione per lo zelo dalla medmima nastraio nelle 
anteccdcnli loriiale, e per averlo scolto a prcsidenle della mede- 
sima; c-pono i sensi della propria riconoscenza per la loro assidua 
prestazione all inirromentodollcscienze archeologico geografiche, 
c prende congeda, rinnovando riinanime volo, elio no'fiiluri Con- 
gresai questi siudìi riuniti abbiano a trovare sempre quel posto 
« quel cullo di cui si diede per la prima volta nobilo esempio 
DeHa cillà di Napoli. 

Il aegrolario sig. Piondelli prende la parol.v a nome delle inle- 
ra Soriane, e ringrazia il cav. Avellino per raffuttuosa benevolen- 
sa culla quale ti compiacque reggere le lornalo . incoraggiando 
co'piopri consigli, e rcllificando od ampliando culle proprie dot- 
trine tulli quelli che si cimen'arono od dinicilo agone ; alche 
la eco l iniera adunanza con un plauso che attestava la propria 
TicoDOSCcuza al proprio moderalure. 

Don rant azu sizwiti 

Sig- Commendatore D. Antonio Spinelli di Scalca , De- 
gli orcAirti nopolilani. 

Sig. Ludovico Guarino, La ffuonia delpoptlo romano. 
Marebese d'Andrea, Inililmioni oratorie di GiambatlUta 
Tico pubblicate da Carlo Tipo. 

Sig. Carlo Bonurci , Pompei deterilla. 

— l'arte pubblicazioni periodiche contenenti le tombe di 
Guiecardo e di Botmondo nella PujKa; alcuni de'celtbri t on- 
femporanei a Pompei; Viaggio ad Amalfi; Ponte di ferro luJ 
fiume Calore. 

Sig. M . Raimondo Gnarini , Excuriut epigraphicue ILI (il- 
•— In Comm. luum V con alcuni Spigolati archeologici. 

Schedùumata raria epigraphica. 

•— Uùcellanea archeologica Jtalo-laitna. 
e= Aupero guaedam Geco. 


— Yarii monumenti lon critiche oeurtaxUmi. 

— Memorie Eclaneei. 

— Vabre della cifra Sex in un marmo di Ihmpei. 

Barane Arena. Storia civile di Mtuina colle relazioni alla 
etoria generale di Sieiha. 

Sig. Tommaso e Diego Vìtriolo, La croce e lincivilimen- 
lo. Ode. 

— Didaci 'Vitrioli Regio! , De lunone Lacinia disterlalic. 

— Cenni eterici euUa tacra effigie di nostra Donna della 
Consolasione. 

Giuseppe Maria Rossi, Dicerche sul silo delle antiche città 
di Consilwa e Marcil/idna. 

Federico Bursolti, Del d^ita di osiorare gtingegni che fio- 
rirono in Napoli. 

Giudice Gennaro Riccia, Le monete delle antiche famiglia 
di Roma fino ad Augusto. 

Marchese Basilio Paoli, Discorsa proemiale al suo dùtàe- 
norio de francesismi e degli uUri vocaboli e modi iiuoei e gues- 
sti intn dolli nella lingua italiana, co’vocaboli e modi puri to- 
scani che a (juelli rispondono. 

Aurelio lacovelli, Quadro sinottico per lo Regno delle Duo 
5tctitc. 

Avvocato Luigi Grimaldi , Studii statistici suff industria 
agricola e mant/bilurisru dilla Calabria Ultra II. 

RaBaele d'Ambra, Gli odierni eampisanti napoletani. 

Quintino Guanciali , De seplimo italico congressu. 

Cav. Capidibi , Su gli archicii delle due Calabrie ulteriori. 

Cav. de Rivera, Discorso agli scensiati italiani del VII 
eongresso. 

I Sir SVoodbinc Parisb , Chinesf pian of thè citg afPtking. 
i — The Prorinces of La Piata, thè Banda Orientai del Vr%- 
guag and Chile, chirfig f om M. S. documenti eomunicated 
bg sir VVoodbinc Parish K C H. Late H. M. Chargé d'affai- 
res eie. At Ruenoe Agra bg lohn Arroicsmith. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Alla le tiara del processo verbale seguila la rettifirazio- 
ne del sig. Briganti , che dice sia posta la oolizia da lui 
data dell'Erbario medico esistente io questo gabineltodi ma- 
teria medica. In questo proposito il Presidente Generale , 
Ministro di Sialo , ebe onora la Sezione di sua presenza, 
prende la parola per monifestare apertamente che il prclo- 
dato Erbario non A certo foroilo al bisogno ; c che non si 
deve tacere tolto ciò che fa nveslieri in ordine alle cote 
d' insegnamenlu ; allrimcoli non si potrò mai provvedere. 
Ricorda paro corno il giardino botanico difetti ancor d'uiz 
Erbario , e quindi tanto per migliorare quello del Gabinet- 
to medico, quanto per la lormazione di questo, raccomanda 
al professor Tenore di richiedergli quanto a ciò faccia d'no- 
po , perche nella sua carica provvederà a tulio e di animo 
volonteroso. Il dottor Biasulcllo rammenta lui essere stato 
primo a muovere la discussione sulla memoria del sig. Pre- 
slandrca suH'isliluziooa degli Erbarii medici ad istruzione 
degli Erboiaìi, e giustamente quanto egli ragionò sarà ri- 
portato negli Atti. H professor Gasparrini legge il rapporto 
, redatto da lui e dai professori Meueghini e Parlatore ialor- 
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no «1 Mggio geografi* liotanica per la Sicilia del profcs- 
(ore Tornabene. CotiipendiaU da loro questa memoria in un 
analisi critica e ragionata , li condare a conchi idere che, 
sUndo al titolo dell’ autore , di semplice Mggio , sono da 
(nudare alcune mende leggiere in qncato laroro presole 
per disegno, cbiarezza di ordine , diligenti oasermiioni , e 
^die dorate. Laonde sono di arriso ebe, poche cose mo- 
diScate, sia per intero stampato negli Atti nel (Ingres». Ij 
sig. Briganti dà in un brere scritto i caratteri botanici di 
nn onoro fango mangereccio del genere ogancui. Dica ess^ 
re lieto delle scoperte che fa continuo studiando la Micologia 
economica di questa terra feraciisima. Nel 1844 trorò qn^ 
ata specie, che, parendogli non ben diaenata ne^i autori, 
si fa quiri a descrirerla e specificarla col nome di ofurinu- 
pittHUformù. 

Il prof. Tornabene, desideroso efae glistndii sopra l'AI|^ 
logia italiana si conducano sollecitamente a quella perfeiio- 
ne , per coi 1' arviò tanto innanii il eb< prof. Meneghini , 
propone che i botanici della Penisola mandino a questo 
algologo raccolta di alghe , promctlendo egli quelle di Si- 
cilia e di Malta. Il prof. Meneghini lo ringniia della ge- 
nerosa proposta , dicendo che assai coraggio all' opera e 
contento avrebbe di arricchire rieppiò la sn« collezione , 
da esso donata all'Erbario Centrale italiano. Vogliano quin- 
di tutti cortesemente le critloganM , e specialmente le al- 
ghe, fargli tenere. II Prestandrea promette quelle di Mes- 
sina , ed il Tenore ne promette eziandio. 

Il Prestandrea liferisee alcuni suoi esperimenti sai modo 
di rendere di consistenza lapidea gli organi delle piante col 
metodo proposto del prof. Baldacconi , c credo stabilire dal 
resultato negativo, che egli ottenne , che la preparazione 
raccomandata per pietrificare gli animali non sia valevole 
ad operare ciò sulle pisnUs. Il Presidente dichiara che al- 
tre simili osservazioni sono state fatte in altro tempo, e fa 
plauso alle parole del Prestandrea per avere agginnto nuo- 
Te prove a conferma di un tal fatto, io (qvposizione a quan- 
to sospeltara l' ab. Baldacconi. 

Il dott.Zanardini legge una memoria intorno ai suoi atu- 
dii sulla Dotmuntiia fUiformù di Agardii , e parla eziandio 
delle Cordarìee in generale , dietro cui conchiude: La De- 
tmantfta fiUfurmit di G. Agardh non ò una Demamtia nè 
nn SpoTotkntu , e nemmeno potrebbe appartenere alle tri- 
bù coi questi generi si riferiscono. Sia eoe si consideri il 
colore e la struttura della fronda, come pure la collocazio- 
ne e fonila degli organi riprodnttori, indubbiamente ap- 
partiene la specie alla famiglia delle Cordarìee. latitniti i 
confronti con tutti i generi componenti questa famiglia , 
chiaro ne emerga C'istitnire la specie da per lè ateisa nn ti- 
po distinto, perchè diverso da tutti gli altri. Questo tipo , 
per lascarsa mneosità del tessuto, e, più di tutto, per la mag- 
giore composizione degli clementi , va a collocarsi in cima 
di tutte le altre Cordarìee, donde fu tratto il nome di Ne- 
nia. La Nenia fUifomit , unica specie fin qni conosciuta , 
vegeta nel! Adriatico , nel Mediterraneo, e perfine nel ma- 
re Atlantica, per lo più sopra altre specie. La circostanza 
di tale sorte di parasJlismo concorre a còoiprovarc sempre 
più che il genere appartiene alla suililella famiglia delle 
Cordarieo. Le Corilarice, come furono fin qui degli autori 
co nosciute, danno luogo a molte dubbiezze, ed ammettono 


varie reltiCcaiioni in riguardo alla ausaistenza e disposi- 
zione dei generi che le compongono. La scoperta relativn 
alla coesistenza degli Olricelli sporiferi ed anteridii nel 
medesimo individuo valse a megliQ precisarne i caratteri 
od a stabilire con maj^gior fondamento l' istitnzions dei tU 
pi veramente distinti.. Dietro tale scoperta i generi Bel- 
minlkocladia Harv. c Lithmannia Ag. caddero del tutto , e 
l'Aejyra Prie., Myriotrickia Harv., Myrioeladia Ag., ttyria- 
nemu Grev. Cladosipkm e MyrianlisM K&lgiog ammetto- 
no molti dnbbii e rìcbiedono novelle illustrazioni. 1 generi 
che nello stalo attuale della scienza costituiscono la suddetta 
famìglia delle Cordarìee più positivamente sono i seguen- 
ti: Nenia Zanard., Ckordaria Ag., Diehmannia Meneg. , non 
I. Ag., tteeoyloja Ag., Tkonaìary, Centmpora Aresch., 
Elaekytta Duby, Dealketia Gay , ed Àelerotriekia Zanard. 
La famìglia cosi composta opportunamente dividerebb.'si in 
due seziont, secondochè la fronda è cilìndrica più o meno 
ramosa , ovvero sferica semplicissima , emisferica, ed ap- 
pianata. Finalmente nella prima seziono si collocherebbero 
i generi Nenia , Ckordaria , Liekmaania, Meeoyloja e Tko- 
rta ; nella seconda i generi CaMntpara , Elaekytte , L$a- 
ikeiia, ed Àelerotriekia. 

Il dott. Znnardini passa in seguilo a trattener la Sezio- 
ne intorno alle Galaxaun, descrivendone minutamente la 
struttura specialmente degli organi della fruttificazione , 
per eni le Etdaxaurt appartengano indnbitalamenle alle 
Fioridee, avendone l' autore illustrato eziandio la seconda 
forma del fratto. Tale scoperta essendo stata fatta dall’ au- 
lore sopra nn esemplare comunicatogli dal eh. Fiesing di 
Viennajiorta il nome di Diekatomaria sp. inyuinnda d. Fort 
Nalal. Egli ira credulo di denominare la specie , per quan- 
to si crede, finora pacoconoscinla.G.DiMiAgi’ano, di cni ne 
stabilisce la frase, e ne presenta l'antenlico esemplare che 
gli servi a fissare con maggiore estensione la stessa frase 
del genere. 

Il Presidente chiude la Sezione con parole di commuto, 
che, riassumendo le cose trattate nel corso delle adunanze, 
loda dei membri lo zelo, l' atliviU , la dottrina; ond'è che, 
se la Sezione botanica non ha da superare le altre , certo 
non s' impiglia d’invidia per alcnn'allra. Ciascnn ramo del- 
la botanica fruttificò. Al Gasnarrini dà lode di aver dato una 
distesa e bella memoria di fisiologia vegetale , di anatomia 
vegetale al Parlatore, di silografia al Link , al Solazzi , al 
Tornabene Rammemora modesto di aver egli col sno nnovo 
genere Porlea renduto omaggio aqnel Della Porta, che, pre- 
cnssore di Galileo e di Newton, non ebbe ancor monnmen- 
lo degno e meritato. Del Tornabene loda il saggio di geo- 
grafia botanica , del Zanardioi i lavori algologie!, del Me- 
neghini le discussioni dotte ed importanti. Agli olliciali 
della Sezione, che operosamente adoprarousi, porge tributo 
di guiderdone. Lamenta la vicina ora del separasi, a cui con- 
forto debbe valere la stretta amicizia, la quale, se per poco 
or si rallenta, tornerà nnora c tenace nella patria del gran- 
de navigatore, il quale se dai coutemporauei non altro gui- 
derdone si ebbe che catene e sventure , i compatriotli di 
questo tempo rendono a lui l.a niegata mercede delle opere 
grandi, innalz.andogIi durcvulec glorioso monumento Encl- 
l'angurio di prospero vìrcrc discioglie rulliusa adunata, «he 
ad caso applsnde eoa assraio affettuoso c concorde. 
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LIUI miSKVTAII AI.LA •IIIIOXl 

CtrboBelli» Sul modo diprosperun Tagricoiluru t tindu- 
ilria- 

D’AmJbra. Campitami napolUani. 

Guanciali. De seplimo italico eotigreiiu. 

Capialbi. Sugli Archivi delle due Calabrie ulteriori. 

Eoim. Tarauta et Xav. Gerbind. Cataiogut plantarum in 
agro Calata-hieronenei, 

Atti dell Accademia di ecienxe e lettere di Palermo. Voi. I. 

B. Puoti. Ditionario de' /ranceeismi e degli altri vocaboli e 
modi ec. 

SEZIONE DI MEDICINA 

Aperta dal Prcsldcnlr la Sezione, vieo tetto il processo ver- 
bale ed approvalo. Il prof. Maiifrè annuncia ebe io riguardo 
alla memoria sulla cristallizzazione epatica presentala dal 
prof. Scniiiu'la, egli pure ritiene una simile produzione nel 
ano gabinetto paltlogico. Una nota perù venuta dallo stesso 
Semincila protesta per la priori tViisè di un taleannunzio. Yien 
falla comunicazione per panie del doli. Caidcrini, il quale , 
come membro d’nna commissione a Stilano per isludiarc le 
circostanze fisiebe dei fanciulli adoperali nelle maniralture, 
espone non aver csso potuto fare le sue osservazioni in 
grandi maniralture, ma bensì in piccole; che un giudizio più 
esplicito esige una più grande estensione di osservazioni; e 
ebe perciò invila lotti gl interi cnicnii al futuro Congresso 
di arrecarvi le relative dilucidazioni. j 

Dopo ciò il Segretarie, aprci:do le schede dei concorrenti 
al premio della li libra , trovava che erano autori delle tre 
prese in considerazione, fra 'quali si doveva dividere il pre-l 
mio in parli eguali a titolo semplice d' incoraggiamento , i 
signori dot Andiea Verga, Cli.duvco Biagi c Paolo Eranco- 
sco de Chiara. I.o stesso segn tario legge un rappiortn sul- 
risliluto a prò dei medici di Milano del dot. Fcrrario. .V qoe. 
sta lettura succede quella intorno ai bagni tiepidi permanenti 
più o meno prolungali che il dot. Girone fa perii dot.Mavor. 

Venuti poscia al resoconto delle memorie che lìn qui non 
poterono venir lette, il prof. La/uccia parla d una del dot. 
Doncli ITeii intorno agli estraili aromatici ; sull'acetato di 
zinco per collirio i elle i rialm e reunialiebe ; sull'uso della 
canfora unita all'oppio nella cura della itterizia spasmodica. 

Il prof Dorolea liferisre delle scguriili ; sulle melasta-i 
lattee ; sull 'antagonismo fra la lisi scrofolosa ( che rigetta ' 
c le febbri intern itlcnli . GinlTiè ;di un anuuimo sul salte- 
so; del dui. De Giulio, dì un parziale dislacramenlo , ov- 
vero nni'Uiisma del emme; Riilfa , breve riassunto dì un 
caso singolarissimo di nervi sa malattia ; del dot. Galli, del 
vero metodo di ronsiderare la natura de eorpii e de'vantaggi 
che ne ritrae la n edieira ; Garlizzi , se il calore sia csseo. 
ziale c primitiva r.mdizìonc della vita, o sccond.irìa ; idem, 
lettera suirafonia; Di Fiore, comuiiica/iuncsullr non esistenza 
della pellagra in que' paesi in cui il cibo ordinario ò di grano 
turco; Cazzala, storia d'un grandissimo neu ; De M is, con- 
sidernzìuni aratcniii be sul salasso locale ; De Nasca, della 
scrofolusa tabe dei bamliini ; Nastro , rillrssiooì generali 
sulle terapie sìsico atiilte delle febbri endemiche di Gioia e j 
S. Fufrmia ; Del Giudice, dello studio delle cause inorbuse I 


il che producono le malattie ne' servi di pena del Regno di 
Napoli, c mmio d' intraprenderlo ; Pagano, sulla castrile 
prodotta dalla stricnina ; Rosnati, suH'uso, azione od abuso 
de' medicamenti ; Pignalaro, sporionze cd osservazioni sul- 
l’issorbimento linfatico; Ingrao, osservazioni sulla cancre- 
na e struttura della interna tunica delle arterie ; Lanciano, 
sulle reali dilTereoie delle malattie e sulle maniero più con- 
venienti di stabilirle ; Marini, sulla migliore possìbile apo- 
logia della scrofola , e miglioro proBlassi della medesima ; 
Lo Faro, idee generali sulla curabiliU della lisi polmouare; 
Contini, sopra le virtù endiche dell'acido borica; Amedeo, 
ricerche palologìcbe sullo (ubcrculosì ; Kasse, idee sulla 
mal aria; Colosimo, sulle recidive delle febbri periodiche ; 
Luciano, ritrovato per la cura della scabbia ; Federici, su 
di un operato di glctiolomia ; Argeoziano, su d'un calcolo 
bilinc; Capello, sulla trasfusione del sangue ; De Nasca, del- 
l'abuso del mercurio nella silìlidc; Martello, criteri sul sa- 
lasso; Silvano, idem; il cav. Tenore, idem ; De Giulio, con- 
siderazioni sulla diagnosi degli aneurismi interni. 

VengoDo quindi letti i rapporti, 1. intorno agli ospedali di 
Aversa ; 2. quello sogli ospedali civili di Napoli ; 3, sogli 
ospedali militari. Tulli questi rapporti, approvali, saranno 
trasmessi alla Presidenza generale. 

Toccali quindi dal Presidente i punti su’ quali cader deb- 
bo la discussione, s'impegna primaiiienle quella sull’ anta- 
gonismo tra le febbri c la lisi lubercol.iro. in questa pren- 
dono parte il prof, Dorolea, Manfré e il Presidente. 

Messa in campo quella intorno al salasso , il dot. Polli 
prende a difendere il criterio per lui già fatto di pubblica 
ragione , che ronsìste nel rapporto che la coagulazione 
della prima oncia di sangue cstratlu mantiene coll' ultima. 
Sul tema delle febbri prendono la parola i doU. Colosimo, 
Viilpes, De Stefano, Pignalaro, Novellis , Mollica c il Pri' 
sitlenlo 

Fallasi quindi [varola sui rapporti delle commissioni an- 
zidrtlc, il dot. Miraglia vorrebbe difemicrc di .ilcune men- 
de il morolrofio d ' .\versa imputategli dalla commissione ; 
risponde il prof Tornasi , o il dot. Curei vorrebbe si adot- 
tasse il piano del manicomio di Vienna. Finalmente sugli 
ospedali civili parlano il prof. Fodcraro, Manfrè, Novellis, 
Fulinea, Barracano. Rcrlorelli, Sanlorclll, e il Prcsident ■. 

E dopo ì discorsi del segretario cav. De Renzi, il quale 
ringrazia gli stranieri portali -i al Congresso ili Napoli . 
quello del cav. irompe.i clic ringrazia i cill.nlini elle li 
accolsero, quello del segretario Tcribelti e dot. Pollo ilio 
esprimono i sentimenti eli riconoscenza all'assemblea intie- 
ra, il Presidente col suo di addio scicg'ie l'adon.vnza , che 
crasi prolungala per ben quatte' ore , annunziando ebe do- 
mattina avrebbe avuto luogo una seduta straordinaria. 

ERBATI 

alta )wgina 83 — Il prof. sig. Pisqiulz Crcro di I.rore r.m 
«ssai Iinugiiia il prime ha collinln urli* Provincii iti T«n ifOtraot'i il 
poti/SCTiiiin n'errrriiim. e liieslri il fjiercvoV giudizia dato (lolfilidlco ni- 
Ic.iutenr . c its'sflggi iti tinUirc la s.*t« C sul ciiViioi‘. i*«t tlenlc liisUtul.i 
il'li roraggiamctile, r pronietlr di priaviUrr tuia statistica airotlaie là)n- 
grcsee. 
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CONTINUAZIONE 


DELLA SERIE De’ COMPONENTI IL CONGRESSO 




1019. CIOFFI Beniamino, di Kapoìi, Blaestro del B. 

collegio de’Teologi (Zoologia). 

1020. COKTICIM Pietro , di Toseana, Professore 

deiri. R. tJnivcrsilh di Siena, e membro di 
t più Congressi (.tjrj'ontrma o Tecnologia). 
1021 \'XRBA Giuseppe, di Torino, direttore del Rico- 
Tero di mendicità, e deputato dell’ammini* 
stratione presso questo Congresso ( Tecvol.) 
1 022. VIVIAN Giorgio , di Londra , appartenente 
alla R. Ctmmissione delle belle arti (ilr- 
eheotogia ). 

1623. MORATTI Lorenro Gustavo , di Leone , Dot- 
tor di medicina e Chirurgia ( Uniicina). 

1024. BERRL TI dot. Secondo, di Torino direttore del 

Manicomio (Medicina). 

1025. GEBMAKLTTI Antonio Germano, di Siena, 

Medico del Regio Castello di Stato e del- 
le carceri ( Mediana ) 

1026. CAPORALI Francesco , di Cremona, Medico 

primario dell’ Ospedale I. R. F. (Medicina). 

1027. PATERI Bario , di Torino dot. Collegiate nel- 

la R. l'niversith di Torino, (Agronomia). 

1028. ANGELI Michele di Toscana, Medico primario 

e membro di altri Congressi (Jfedicrna). 

1029. SAKTORELLI Nicola, di Caposelle, Socio cor- 

rispondente della Reale Accademia delle 
Scienze di Napoli c diverse al Ire (Med.) 
1030 PASINI Lodovico, di Padova , Membro elTct- 
tivo dell’ I. R. Istituto Tenete, e Depu- 
tato dell’ Accademia Olimpica (Ceologia) 

1031. PENTLAND BARCLAY Giuseppe , di Lon- 

dra , Socio corrispondente della R. Ac- 
cademia delle Scienze ( Archeologia ) 

1032. RIDOLFI Luigi , di Firenze, membro di altro 

congresso , e Socio di Georgofìli (Fisica) 

1033. FA VERA Francesco, di Napoli, Chirurgo or- 

dinario dello Stabilimento della Vita(CAi- 
rurgia ) 

1054. SCAGANI Antonio , di Napoli , Cbiiurgo del- 
r Ospedale degl’ Incurabili e de’ Pelle- 
grini ( Chirurgia ) 


1035. LIPPA Francesco, di Napoli, Chirurgo ordi- 

nario degl’ Incurabili (Medicina e Chi- 
rurgia ) 

1036. Passini Elconoro, di Vicenza, Socio ordina- 

nario dell’Accademia Olimpica ( Fisica ) 

1037. PASSINI Valentino , di Vicenza, Socio con i- 

spondentc dcU’!. R. Istituto Veneto c 
Deputato dello stesso ( Geologia ) 

1038. SILVANI Gioacchino , di Cherasco , Membro 

effettivo del Congresso di Milano , socio 
corrispondente della facoltà medica Chi- 
rurgica di Torino (Medicina e Chirurgia). 

1039. BCNIVA Giuseppe, di Torino, Bibliotecario 

dell’ associazione agraria, delegato a questo 
Congresso (Agronomia). 

1040. DAROZZI Michele, di Milano , Direttore delle 

I pie case d’ Industria (Tecnologia). 

1041. MATTIELLI Iacopo, di Asiago, Medico agg*. al 

R. Ospizio di Bassano. (Medicina). 

1042. CROCCO Antonio, di Genova, Professore di 

I Filosofia in quella Università ( Filosofia e 

I Geologia). 

1045. RUSSO Gennaro, di Napoli, Impiegato nel gran- 
de Archivio del Regno (Archeologia). 

1044. ANZA1.0NI Donato, di Napoli, Socio onorario 

deH’accademia delle Belle Arti (Archeologia). 

1045. FRIGNET Ernesto Augusto, di Parigi, Dott. di 

di lingue e scienze nell' Università R. di 
Francia, e membro di diverse accademie 
i (Geologia). 

1046. PORTA Luigi, di Pavia, Professore di clinica 

I chirurgica nell’ università di Pavia (Jffdi- 

I crna). 

1047. BATTALIA Luigi , di Torino, Medico di S. 

M. il Re di Sardegna e socio della Società 
' Bledico-Cliirurgica (Medicina e Chirurgia). 

1048. FONTANA Mithelc, di Torino, Medico, e 

membro del VI Congresso (Medicina). 

1049. CERUTI Giuseppe:, di Milano, membo dcHa 

j società d’incoraggiamento dell* sciente let- 

tere ed arti di detta cittàj Ardecologia). 
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1050. BOCCHETTl Onorato di Pistoia, Socio di varie - 

accademie e deputato al Congresso della so* ‘ 
cictà Medica di Livorno (Medicina). | 

1051. FOSSATI Antonio, di Pavia, Medico-Chirurgo 

deU'Univessiih di Pavia e membro del VI 
Congresso (Zooloijiit). I 

'1052. LEMKSLRIKR Eduardo, Inglese, Luogo Tenen- 
te di Marina al servixio di S. M. Brittanica' 
(ilalematira). | 

1055. BUGLIONE Emanuele Carlo, di Torino, Diret- 
tore deirOspcdale della Reclusione Militare 
(Agronumia). j 

1054 RUBINI Rocco, di Teramo, Deputato deU’acca-| 
demia omiopatica di Palermo (Medicina). 

1055. FIORINI Francesco Saverio, di Frosinonc, De- 

putalo deiraccademia omiopatica di Palermo 
(Medicina). [ 

1056. TRIPl Biaggio, di Frossinone, deputalo deH’ac- 

cademia omiopatica di Palermo( Mnlicina). 

1057. INGRUO Francesco, di Sicilia, Deputalo dcU'ac- 

cademia omiopatica di Palermo (Medicina). 

1058. MAURO Giuseppe, di Palermo, Medico rappre- 

sentante raccademia omiopatica di Palermo 
(Medicina). 

1059. MENCALDO Angelo, di Parigi, membro della 

Sociclh Geologica di Parigi (Geologia). \ 

1060. MARI Luigi , di Campiglia dcH'arcadcmia dei 

Gcorgofili di Firenze e membro di diversi 
Congressi (Tecnologia). 

1061. MASI Gio; Battista, di Campiglia, membro di al- 

tri Congressi (Fisica e Malcnmtica). ' 

1062. MAYOR Mattia di Losanna, Professoi e in Chi- 

rurgia cMacslrodella società agraria e scien- 
ze Naturali (Hediiv'/in c Chhrorgia). 

1063. SANARNETTI Antonio, di P. sa. Socio dei 

Georgofdi di Firenze , c Membro di altri 
Congressi (Agruiwtuia). 

1061. LAVELLI Leopoldo, di Milano, Membro del 
tolle;.’io fiilosofìco c matematico dell’Uni- 
versità di Padova (Fisica c Matematica). 

1065. BASERI Abramo Livorno Socio corrispondente 

di diverse accavlemic (Medicina). 

1066. SANTI Linari, Padre, di Firenza , professore 

dell' Università di Siena socio corrisponden- 
te diverse accademie (Fisica). 

1067. BUFFA Negrini, Lunle Francesco, di Mantova 

membro degli antecedenti Congressi socio di 
varie accademie (Agronomia). 

1068. FERRAIO Ercole Mdano, Già assistente alle 

Calleiira di Notoima nell' l;nivcrsità di Pa- 
via (Zoologia). 

10^. PRADA Teodoro di Milano, già assistente alla 
cattedra di Storia naturale, (Zoologia). 


1070. BUCCINO Nicola di Napoli , Impief^to Storico 

diplomatico del grande archivio ( Arckeo~ 
logia.) 

1071. DE LUGUANT Giuseppe, di Capodistria, Archi- 

tetto, Socio corrispondente dell'I. e R. Isti- 
luto Veneto ( Fisica Matematica }. 

1072. FINOCCHIETTl BALY cav. Demetrio,di Pisa, 

Socio dei vario accademici ( Agronomia ). 

1073. BUONACOSSI Gio. Stefano, di Torino, Socio 

del collegio medico chirurgico di Torino , 
membro di varie società scientifiche, deputa- 
to della società modica chirurgica (Jfedicma). 

1074. BERTINI Bernardino , di Torino, Preside della 

R. Università di Tòrino , deputato della so- 
cietà Medica Chirurgica ( Medicina ) 

1075. TAVUZZI Carlo, di Roma, farmacista(ÓiiTOica) 

1076. PALLIERI conte Giuseppe Diodalo, di Torino 

dot. in Legge , Sottintendente Generale del 
Ministero dell' Interno di Sardegna ( Tec~ 
nologia ) 

1077. GlOSUft Pietro , di Napoli , professore dell’ ac- 

cademia di belle arti di Napoli ( Fisiche o 
Matematiche) 

1078. PALERMO Gaetano , di Cammarota, professo- 

re di Topografia, cd arcbilcllura nel 1. Reai 
Collegio militare ( Fisica e Matematiche ) 

1079. SORRENTINO cav. Tommaso, di Napoli , pro- 

fessore di Giurisprudenza nella Regia Dui- 
versità di Napoli ( Archeologia) 

1080. GORGONI Giovanni , di Palermo , dirct. del 

Gabinetto anatomico della Università di Pa- 
lermo , Socio di varie accademie ( Medicine 
0 Chirurgia ) 

1081 OSCULAI'I Gaetano , di Milano, membro della 
società geografica di Parigi , e del VI Con- 
gresso (ZMologia). 

1082. SPENGE Roberto, d’Inghilterra, segretario del- 

la società Entemologica di Londra ( Geo- 
logia). 

1083. gran ato’ Vincenzo , dì Napoli, impiegato al 

grande archivio del Regno (Ardtelogia e 
Geografin). 

1084. B.ARAl.IS Vincenzo, di Torino, poliografo appU- 

I calo alla R. Dcpolazionc , sopra gli Sludj di 

storia patria (Archeologia). 

10»5. DE SALVI Giovali Ralt., ili Venezia, socio del- 
j raccadcminOlimpica e depili ilo della mede- 

sima (Agronomia e Z'iolog a). 

1086. UBERTI Giacomo, di Rrcscia , socio c censore 

dell Aleneo di Rrcscia, Deputato dello stesso 
(Chirurgia). 

1087. CLÀRETTA,di Torino prcfcUo di Polizia e av- 

I vocalo (Agronomia). 
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1088 MAGGESI Pietro, di Milano, dottore di modi-! 
cina (Uedicina). 

1080. ALBERTI Giuseppe, di Milano dottore in me-, 
dicina c chirurgia (Medicina). j 

1090. PASCA cav. Luigi , di Napoli , socio onorario 

dell' accademia di belle artr, e della società 

I\. Borbonica (7'cc«o/o3ja>. | 

1091. SOBIlEltO barone, di Sardegna, maggiore gcn. 

di artiglieria, membro dell' Accademia delle 
se enze (Pitica e Matematica). 

1092. PASSERI y incenzo M.di Siena, accademico geor- 1 

gofile. (Agronomia c Zoologia). 

1093. CALEFaTI Giuseppe , di Napoli , Capitano di 

Vascello ( Pitica e .Matematica ) \ 

1094. CALCAR.A Pietro, di Palermo, professore di 

storia Naturale nell' Universitì» di Palermo , 
Deputalo della stessa , o dell' Istituto d' in- 
coraggiamento , socio di varie accademie 
( Zoologia). 

10%. DI FAZIO Lu igi , di Pianella in Teramo , pro- 
fessore in Medicina, primo medico nello Spe- 
dale S. Maria della Vita , ed ordinario di 
quello di Loreto (Medicina) 

1096. ARNO’ Felice , di Napoli , maggiore di artiglie- 
ria vi S. M. Sarda , e membro di altri Con- 
gressi ( Pitica Matematica ) 1 

1097 BCONCORE Cav. Gennaro, di Widdaman Conto 
di Mosenga I 

1098. MERLINO Giovanni, di Monza , membro eflct- 

tivo del sesto Congresso (Pitica Matematica) 

1099. BAVERA Carlo Desiderio , di Tonno membro 

elTcltivo del secondo Congresso ( Pitica e 
Matematica ). i 

1100. DEL FORNO Giuseppe , di Napoli , professore 

di medicina in questa Università ( Medico 
legale ) 

noi. BALDARONI cont. Luigi, di Milano, | 

1102. BERNARDI Adolfo, di Verona ingegnere Archi- 

tetto ( Pitica e Matematica) | 

1103. BARSOTTI Giovanni, di I ,ucca. Professore di 

M atemat ica, Deputato dall’UnivcrsiUi di Luc- 
ca (Matematica). I 

1104. GIANNINI Vincenzo, di Lucca, professore di 

Matematica, e direttore del R. Collegio Car- 
lo Lodovico (Matematica). 

1106. BERNARDINI Romualdo, diPistoja, Accade- 
mico Pistoiese, e membro di altri Congres- 
si (Agronomia). 

1106. PRILLI cav. Nicolò, di Venezia, Socio dell’I. 

R. Accademia Agraria di Garisia, deputato 
dell'Ateneo Veneto (Tecnologia). 

1 107, MUSSOTTI Ottaviano, di Fabrizio , di Pisa , 


prof, di meccanica celeste a quell’ Dniver- 
sitò (Pitica). 

1106. CAMPOST.ANO Camillo, di Genova , Socio or- 
dinario del R. Istituto d'incoraggiamento di 
Palermo, e membro del III. Congresso (Ayro« 
nemia c Tecnologia). 

1109. TOURNON Giovanni, di Torino, assessore del 

reai tribunale Sardo, socio di vario accade- 
mie (Agronomo). 

1110. CATTANEO Michele, di Milano, prof, di giu- 

risprudenza (Agronomia e Tecnologia). 

1111. ARRlGON E Gracco, di Milano, medico c chi- 

rurgoc mcmhro del VI Congresso ('Jfrdie/no). 

1112. PINI Leopoldo, di Firenze, avvocalo (F<*/eo). 

1113. ROSSI Salvatore di Firenze socio dell'ai cade- 

mia 'Valdernese del poggio ( Agronomia ). 

1114. MERLINO Giovanni di Monza ingegniore archi- 

tetto membro delVIcongresso(lfn/«muti>n). 

1115. PAOLILLO Bartolomeo di Napoli socio corri- 

spondente dell’ istituto d' incoraggiamento 
(Archeologia). 

1116. BONLNO cav. Giacomo di Torino, modico del- 

la R. Corte di Sardegna , membro e dele- 
gato della Reale accademia di agricoltura, e 
della societh medica chirurgica di Torino 
(Agricoltura e medicina ). 

1117. DURANTE Antonio , del Pizzo , professore in 

medicina e chirurgia( Jfedicino c chirurgia). 

1118. BALEGNO Celso , di Torino, sostituito avvo- 

calo dei Poveri (Pitica). 

1119. MANCINI Felice, di Milano, ingegnere (Pitica 

c Matemalica), 

1120. MARTIN ENGO dottor Tebaldo, di Brescia, 

membro di vari congressi (Agronomia). 

1121. CARBONELLI Baroncino Salvatore, di Napoli, 

professore di dritto e ulHziale presso 1’ agen- 
zia del contenzioso amministrativo (Tecmdo- 

gin ed Agronomia). 

1122. ROGONDINI Michele, di Napoli, alunno di 

giurisprudenza presso la G. C. de’Conti(rec- 
nologia). 

1123. ROGONDINI Paolo , di Napoli, avvocatodeiror- 

dinc Gerosolomitano , dell’amministrazione 
Finanziera e Casa Reale (Tecnologia). 

1124. CHIODO Barone Agostino , di Genova, maggior 

generale al servizio di S. M. il Re di Sarde- 
gna, membro del II congresso (Pitica e Jfo- 
tematica). 

1125. RAGONA SCIN A Domenico, di Palermo, proL 

aggiunto di fisica aH’universitìi di Palermo, 
socio corrispondente del Reai Istituto di 
Napoli (Pitica c Matematica). 
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1126. LETUT Francosco, di Parigi, membro dcH'I- { 

slituto di Francia (Archeologia). 

1127. LlPPl Regolo , di Firenze , membro degli an- 

tecedenti Congressi (Chirurgia,e Anolimia). 

1128. BF.RTAM Antonio, di Milano, Medico dello 

Spedale maggiore , e membro del A'I Con- 
gresso (Medicina). 

1129. VITTADINI Francesco , di Milano , Socio cor- 

rispondente della Rcal Accademia dcllT R. 
Accademia di medicina in Vienna (Agrono- 
tumia, e Tecnologia). 

1130. CUSANI Stefano , di Solopaca , socio dell' Ac- 

cademia Pontaniana ( Tecnologia). 

1131. PRI^A Camillo, di Milano, medico diirurgo 

e medico fiscale dei Regi tearti, membro del 
VI. Congresso (Medicina). 

1132. bracchi >I. Giuseppe, di Vercelli, Regio at- 

tuario dell’ecc. Reai Scuoto di Torino, mem- 
bro della socictii agraria di dette citta (d^r-o- 
nomia). 

1133. VISMARA Giuseppe , di Milano , prof, emeri- 

to di Fisica , e direttore degli studi lìlueo- 
fìcidcl liceo di Cremona (FiWcoJ/a/eiHn/iVo). 

1134. PRESS FNDA dolt. Carlo , di Piemonte, mem- 

bro al Congresso scicntiOcodi Milano, me- 
dico primario deU’ospedalc di, Morra (Medi- 
eina). 

1135. GRASSI Francesco, di TSapoli, medico del- 

l'ospedale diS. Maria di Loreto (Jfedirtna). 

1136. SCIAI.ES Nicola, di Palermo, consigliere della 

Corte Suprema c socio di varie Accademie 
scientilicbe (Tecnologia). 

1137. MISTRORIGO Carlo, di Vicenza, Socio attivo 

e deputato dcU'Accademia olimpica di Vicen- 
za (Archeologia). 

1138. PRANDEL Carlo, di Monaco, prof, aggregato 

airUnivcrsità di Monaco (tìeoloigia). 

1139. \'ES.M)EN Augusto, di Monaco, prof, aggregato 

deirUniversilà di Firlengen (Geologia). 

1140. TORSI, El Ernesto, di Monaco, dot. ili filosoGa 

(Geologia). 

1141. THIIERTHS Federico, di Monaco, consigliere 

del re di Baviera, e prof, nella università di 
Monaco (Geologia). 

1142. LIND.MER Antonio , del Tirolo, dott. in medi- 

cina e chirurgia, e membro della società geo- 
logica del Tirolo (Medicina). 

1143. FUCIIS Francesco , di Hainz nella Stiria, mem- 

bro corrispondente dell'I. R. Società agraria 
di Gratz nelb Stiria (Agronomia). 

Sarà continualo. 


SEZIONE DI CHIMICA 


PrtKtle rfldunanra i) prof. Gioacrbìm» Taddei. È letto ed ap- 
prniato i) proccsito ?erli«ilr dili*«dun<itira pnctdrnte. 

11 prof, toni dtsidt ra »i« inserito mi Diario quanto r^H di&«e 
ftirccci.«if fic chi- fu fnitt.'ito dt ) ^laa-lucccìr^ccbe in Kirrnrt- molti 
anni additilo celi fece ooalruiie una matthina per la fabbrica- 
alane del pas ridillo per conto del aig. cav.Emanuelle Fcnai. oolb 
quale, fra le altre particolarità che prc»entav li possono inipie^ara 
come s'impiccano dì fatto i prodotti pìrngenati stessi rbe si hanno 
dalia «cnmpoAixione deile diverse sostante organiche adoperatevi. 
Quindi il piof . Sicmcntini comunica alcune oa4crvaxiooi fatte aopra 
se medesimo sul modo di disdogliere i calcoli umani in vescica. 
Egli ha trovalo che lacido nìtrico associato a piccola quantità di 
acido snlfiiricf» di^iogUe il inalcrialc mnreoso cl»e serve di cemen- 
to allu suslunta csscntiale dei calcoli , e ebe pelò dove quest'acido 
diliiitissiiu'j sia introduttu in vcsiica 0 |icra senza cagionare alcuo 
danno al malato la di»grej;azionc dei calcoli con molta iaciUà.Egli 
desidiTa che le sut* os$er»a/ioni sieno ripeintc.onde’rlalla confer- 
ma di i fattopo^sa giovartene la medicina a benefìzio dril’umanilà. 

Dopo questa conninic.irìime. che il presidente ed altri assai va- 
lutano , lo stesso cav. Sementini espone di avere in alcune sue ri- 
cerche trovato, che il mercurio in certe tali circostante si amai- 
maga col ferro. Questa notizia sollecita il prof. Piria , cd altri a 
làrc delle consìderationi sulle diOicollà cheli oppongono alla for- 
mazione di questa amalgama ^ c piticliè loitesso pr<if. Scinentirù 
non è giunto ad olUnrr sempre li stesti risultati, coi'i egli dichiara 
di voler continuare le sue S|>cricni'e. 

Il prof. Taddei Iralticoe Tudienta tulle «nc «perienrr colle quali 
egli giunge aditcrìinioareìl itangiie umano da quello dei bruti, sia 


! in stato di freschezza sia in quello di nuocbic sopra vesti di lana» 

I di lino cc. Quest» lavoro U parte di un’opera da e^so pubblicata 
I col nome di saijffio iTémafanoitropia. 1/ iinporlanta del soggeUn, 
I e la lucidità colla quale il chiarissimo prof, capone le sue idee ìn- 
teressÉiM) tilmcnte la Sezione da noti ti appagare solo di quanto 
riferisce in adunanza , ma da desiderare di litornarvi sopra al 
chiudere di questa. 

Quindi il prof. Pitia comunica alcune sue mscrvatìoni sopra 
razione della tinaptasi in diverse tcstanzc organ-che. (luesta atóv 
nc san bbe di contatto o catalittica. Essa Tcm-ble favorita anche 
dalla prctenra del fosfato acido di calce. 

Ln stcsio prof. Piria presenta una memoria del prof. Peretti , 
la quale ha per titolo « nuove spcrienze sopra le orine dtll'uomo 
sano , e quelle del cavallo. Non potendo aver luogo la lettura di 

Q uesto scritto, attesa Torà tarda, lo stesso prof. Pìrìs rende conto 
i quanto in esso è contemplalo. L* urc.! cuislenbljc ncH orìna ir» 
uno stato particolare di oombìnazionc ; farmcre1>l)e'cii;à un aci- 
do che lo .strsBo P, Pcrrlti chìamn arido anlfopurico • e questo» 
unito alla aoda costituirebbe un antropurato di eda. Quanto al* 
l'orina del cavallo non crede lo stesso prof. iti che lucido ip- 
parìco che se ne è bnoi a ricavato , sia qucvl' acido in stalo di pu- 
rezza , ma tiblicne inut»a partionlarc combinatinne. tntoroo alle 
qu;di cose il prof. Pino affaccia diversi dubbi. 

li prof. Sorda in» ìtalo a n-nderc conto degli sperimenti che SO* 
Dottati istituiti dalla commissione uommata pi*r esaminare il pr«w 
cesso propo«>todal doti. Polli , onde rendere polab le l'acqua ma- 
rina , riferisce non .iver dato questi sperimenti quei ri^ullati che 
6Ì pfitcvano desiderare. 

Il pruf. Gilainaì dovendo etto pure render conto deirincarids 
ricevuto ddlU Siz»one , reiativaisentc all esame dei peli che furo- 
r»o osservati dal prof. Iliccì nella so-itanza raccolta mila grotta 
dcU'Arco dell* isola di Capri , dichiara non e»^re quei |kI» di na- 
I tura tcgelabik, ma appartenere bi*nfl ad aoiiDalì. Essendo rì- 
I inasto inccrtoA detcì minare a quale animab'appaiieiigano alcuni 
dì t*ssÌ, molli ban trovato non estere che capelli umani. 

* Il prof. Ricci dopo alcune riflessioni sopra il dello rapporto ss 
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irattkae <no oti «t»o «erltto rcbiivo aU’tp^ieiitioiic dtlb dottrina 
(ielli eauiv»ilent; airaniii«i delie mttéiws Kiimr. 

Finalmcnto il( prcaàdi-nte cJiiude quei^U uliiaa aduoaiiKa colle 
p«io|c: 

< Il tempo che tanto più veloce corre sulle ore onde si misura 
il eoiso della umana vita , fjiunto più desso l>rinaoo d'inuoccnti 
cdileitcvoli bellezze, cl 1 ki in un subito involato il momento, che 
destinato fu alle nostri scientifiche esercitazioni. Ed invero per 
<]anta reloeib del tempo noi ci troviamo condotti al fine delle 
■ostre chimiche ooidcrenae, quando appena ci aocorgiattao «U aver- 
le iaoMiiMiGiate ». 

« Quale però sia stata io questo frattempo la cxma piacenza mìa 
in travarmi nel vostro cerchio , nel oootèrire e isd dissertare con 
▼ol, ne detti gii le prove colla parola, e quindi anche coi fitti. Ma 
te nel ponderoso oflicio di vostro iH'id)rratore, qual mi eb'g^este 
senza che ne aversi i meriti, io mal corrisposi per b mia ìnsuffi- 
eterna a tanta benigniti degli animi vostri, Tegliate almeno restar 
persuasi dii mio buon volere. 

c Fmltanto altri doveri, e rilevanti aasai, mi réaaaugono da sod- 
dWàre. L nandù a voi tatti, o colleghi, io tni rivolgo esprimeodo- 
Tì alatleatandovila mia rioonosoManmn Unto per ic dottrine enei 
che iUuminaae Li mìa mente ogni qual volta qoi recando il frutto 
dcj vostri studi, nc frceslc patrnoonio comune per Li scienaa , 
quanto anche per il valere coei che difendeste le proprie opinioui. 
jier la oulitltà c il tlccom con cui vi coitipnrUsle iK-irerringo. 

a Quindi vieppiùrinfirzando i titoli che hanno alla mìa. nonché 
aifallrai gratituijincsi il magnanimo Monarca che irggn i destini 
di questa bella parte d'iulìa, si il dotUsflmo Ministro ^edloa pre- 
side dell',4ltuul convegrw, c enn lui lutti «mIoto che per dottrina c' 
P^dqputà «virpictit non solo coopcraroun aH' utile aeopo deib uo- 
otre utissioui, a« che «li hencvoU aocogJioRaa ci fiirouo eriaodio 
corto^L 

« Deir ospilalifà dw eli scienziati han ricevuto cia;;cimo di 
Doi Conserverà iiuldcbilc la memoria , per sefUìmento di C4nutì, 
come conjicrva impressa nel suo spinto l' immagine delle bellcz- 
«B peregrìoc , che qtii*sia metiO|>oii ci lui offerto entro Ivsue mu- 
ra oon elio nei isuot dintorni, n 

« Duole ad ogmmo il separarti. Ma benchò rientrati in sono 
delle proprie famiglie , servirà una sola parola per risvegliare in 
noi grato e sempre belle rcminieceaae. Basterà la «<ola 

parola di Vesuvio o di Poaapei |jor raoimuatariet Napoli , ed il 
suo Congresso, a 

€ Vogham dan({uu cnwoUrd a vicenda sul riflesso , che par 
quanto dìibi , per quanto lontani ,ci stringe sempre con fral«d- 
Icvoli nodi la scifnea , e che presto un anno trascorre perchè 
noi possiamo di bel nuovo stringerci la mano t tin f altro , c sa- 
liilarri col nome di colleglli , o di fratelli. A consumare la quale 
Cerimonia ci aspelta austosa la jialrìi di Colombo. j> 

Dom alla smonv 

Pref. Domenico Mamone Capria — Ekmak di ckiwàta 
fkttfko-tftrimtnitk — Napoli 1844. 

— RnOede d'Ainiira. Gti adkrm Cam^àoMii Em>oÉ 

Si;;. Basilio Puoi! — ^ixtonurìode'fmncesùmie^ffw,^^. 
tocaboìi e modi ouoi'i e gua*ti introdotti nella lingua italiana 
ee. — Napoli 1845. 

Prof. G. Sanaìda — Jkeke panie mila tiUàdi Veuafro, 
e ttd m mtemento erette nella eleeta i« ottone di Ideili»— Na- 
poli 1845. 

-i^tTeima mtiUea puiiiicata in aceonona del Vii Còiif re<- 
aa icimtifico. — NtpoH 1845. 

Frof. L. Calamai — Oiserrazioni suTanatomia iella torpe- 
dine t sopra un GaiineU» di anatomia emparata che va 
fonandoti nell I. e R. Museo di j 1 utea e di storia naturale 
di Firenze, — Napoli 1845. 


Catr . Agaliao Loapo — laanou a juesiti eie si praponae- 
ita ee. 

Prìncipe MiebdeCito . — Btperienxe sulla fòrza eleltn-mu- 
trice delle varie sostanze. 

Sig. Francesco Poma. Preparazione del solfalo di morfina, 
della morfina pura , dell acetato di morfina t della Narcotina. 


SEZIO.VE DI GEQLOGI.V E MI.VER.ALOGIA 

( Adunanza del 3 oUobre ) 

Si lcz;« l'atto verbale dell' Adunanza del 1 oltobro che riaUM 
MDzienatu. 

Il Vice precìdente Marebese Pareto legge una breve relaziona 
dulie cose oaservate il giuoia precedente a Pompei , od al Capo 
d'Orlandn dalla Sezione. ™ 

U zig. Peoiland discorro sullo pomici che riciioprooo Pompei 
e sulla loro origino che crede apparleneoto all'antico mante di 
Somma. 

I sigg. Pareto , Ewald , ed altri componenti la Sezione disca- 
tondo l'epoca alla quale deve rirerirti U Cilcaria con lllioliti di 
Caslcllainmarc, cuiKliiiidono che essa sia la slesi>a di quella che 
contiene nello stesse luogo le Caprotioe , e i>er consegueau ap- 
partenente alla formazione cretacea, 

II presidente sig. Pasini lU notizia di una memoria manoscrit- 
ta del sig. Zio»o aulii storia naturale del manto Erica, nella qua- 
le l'aiitoro diacorre ihdle rocce . e dei minerali ivi rinvenuti , eoo 
che doi loro osi. Tratta ancora dei marmi delle |>iazite dello sor- 
genti, 0 dei lenocnenì mok-orologiei di quella contrada. 

L'Accailemia degli Zcdaiih di Acl-Hoale per mezzo dei prieci- 
pa della Bocca manda alla Sezione due memorie manoscritte 
una col tìtolo. Osservazioni Geologidie, ed Orli tologiche dai din- 
torni di .Ici'UcaJo, e l'altra, sugli scogli dei Ciclopi. 

Il cav. Agatino Lungo legge una nota sol pipenso, intorno alU 
qual roccia domanda <kù schiarimenti alla Seaione. 

Il prof. Cai ara fa la lettura di due memorie. Nella prima eaan- 
ne la coslilnzionc Geognoslica della piana dei Greci in Sicilie , 
ove ricorda trovarsi la lignite, l'aefallo, la duMidile, la torba, U 

iwtraliu, la malta, l'ambra, lo actiisto od altre rocce bitumini- 
fern. Nalla eeeonda fa parola del tufo calcareo oonehigliare che 
trovasi auUo spomle del fiume Oreto, e ebe egli reputa appntto- 
A>re al gruppo nzalurno di De la Betbe . e La meniione A no* 
poche ceiiubiglie lo.uJi in e.zu rinvenuta. Nella medesima me- 
moria tratta l'aulore delTargilla faugoea che forma gli argiaùdnt 
linmo di'termiuandola un deposito più recente del tufo. 

Il Snzrclan'o conte Spada ha letto im lavoro da lui fatto in 
compaiiiia del prof. Orsini nel quale espone l' identiti del terreno 
giurcse supcriore di-cli Appennini, con quello dello Alpi ; come * 
nel Congresso scientiti.» tenuto in Hllaeo l'anno precedente fu 
giudicalo della calcarea de Pirenei , e di Cracovia. In appoggio 
di quesU tesi gli autori hanno esibito alla Sezione i fossili rinve- 
nuti nei dcposili in questione consistenti in undici specie d'Am- 
inoniti fra' quali il T*lrictis, e l'Apticus lamellnsus. 

Il cav. Collegno espone la sua maniera di considerare le con- 
trade vulcaniche delle vicinanze di Na^ioti, uniformandesì all'opi- 
niooe del bar. De Biicii, ehu riguarda lutt i crateri di questa re- 
gione come (armali per soilcvamenlo. L'autore comincia dal mo- 
strare la maniera come lati crateri possono formarsi, e crede ve- 
ilerac l'applicazione in ciò che si c osservala a M. nuovo , alla 
Solfatara, al lago d’.Aguaoo, agli Aslroni, al Vesuvio. Il prof. Scac- 
chi più volle nominalo nel discorso del cav. Collegno come so- 
stenitore di contrarm avviso , ha soggiunto dojio la precedente 
lettura che egli rispeliando l altnii opinione rimane tuttavia oeL 
la sua |)or lo ragioni altrove esposte. 

Il Presidente sig. Pasini discorre alquanta della Calcarea a 
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MOiiDoliti del Vicentino U ^le ti or» toipnltet» ebn biM 
«oilo|iotM allo calcarea con ammooill, o didiitra troTirtl coatan- ! 
leveola ouperiura a qunt’ullima, «> pnò appartenente al gruppo } 
cntlaee >, o acche a qualche meinhco inferiore della foitnaiiooe ‘ 
Teriiaria. ! 

Il signor Dauheny presenta un apparecchio col quale si potso- 
Bo comodsmeoie raccogliere le sostanze gaasote uie esalano dai 
fumsjoli vulcanici . ed il pirometro di Daniel che può aervire a 
ricoooscere la temperatura delle lave. 

Il Precidente ricorda ai membri della Sezione di mandare nel- 
la collezione centrale d'Ilalia atabiliia 'o Firenze i aa^i di rocce 
• di fossili non che le lavale goulogicbe che possono interessare 
la geologia della Penisola. 

Il sig. Penlland presenta da parte di Elie de Beaumont ima la- 
tela dei colori adoperali per la carta geologica della Francia, per- 
chè so DO pulewero seri ire i Geologi I aliani nello loro carte nel- 
l'indirare le rocce a quei colori corrispondenti. 

La Sezione fa volo, perchè il traforo comioriaioi lìancolaKeg- 
gia di Napoli sotto la direzione deli' Ingegnere Cangiano sia pro- 
seguilo, e per una certa probabilità clic >i è lempra di ottenere 
acqua potabile . e per l'imporlania scieotiRea di una trivellaiio- 
M falla a Iravecro le formazioni ziille quali è pozla Napoli. 

La Sezione fa parimenti volo perchè neirozservalorio meleo- 
Tologicu fondalo dalla miiDifiteara del Re ani Vesuvio sis ogghin- 
to un rilieio plastico di questo classico vu'cano che dimostri le 
tarlo sue f tnie nelle diverse epi’che. 

Il Pn s donio porge alcune notizie avuto dal General Vscanl 
sulla iiiioia calla geografica d'Itaba che si sta compilando od in* 
iornu iiirallfs racla geologici deH'llalia che sarà poi condona 
aU'la scala medesin.a di quella della Francia. Si votano rìngra- 
ziamciiti al sig. Geueialc Varani per questa sua prestazione. 

Il Pri'Sidenic leggi- una Icilera del Segretario Generale con la 
qiia'c lo ini ila a lu minare qualche membro della Sctiooc per far 
parto di una comnuasìone mi-la che dovrà esaminare il lasero 
delcas. Nircolini iopra i cambiamenli di liscilo del mate. Il 
Presidenlo Domina per tale oggcltu il prof. Scaetht. in lalo oc- 
casioov poi sogginnee alcune sue osiersazioni per le quali ai do- 
trdihecnDi'hMiden! il t-oi mcBisdel laBipledI SarapIdsMm eaten* 
4ttel ni di li siri gotfo di Napoli, ed capone alcuna nonne da M- 
ggriréi per la aoluglune del problema in qiiistione. 

Ftaalmente ilhPresidenle congeda la Sezione, ed il Viempreai- 
4role niaicli. Pardo legge un eleqiienle discorsu col quale 
^ i lieti giorni passati con fraterna amorcsolezia dai componevi 
-li la Sezione di Geologia e ili Mineralogia in queato aetlimo con- 
presso seienlirico. e coflrsemente invila gli uditori ad inlerveni- 
lo l'aaioo leguente al cungcezao che si nniri in Gezwva sui patria. 


SEZIO^E DI MEDICINA 

Etseodosi oflérte alrnoe memorie posteriori all' allima 
lednta di ieri, io coi farono esaoriti tutt' i Inveri fino allo- 
ra presrnlali , fu dal Presidente concessa questa sestione 
atraordioaria, nella quale letto il processo verbale ed appro- 
valo, ai roDvmne doversi correggete nel Dàino che le pre- 

K razioni prescnlale dal dott. Barbarti per provare il corw 
I nervo parabolico di Cotogno Don forano due come ti è 
detto per equivoco, ma furono tre. 

Legge il prof. Tommasi non Memoria intorno le febbri, 
.nella quale prova ebe la febbre non sia sinloina di morbo 
locale, ma morbo concomitante occasionalo da qoeite,e pro- 


dnrla qatlunque alterazione tnfficìenlo ad eeeiUre disquili- 
brio di mclamorfoii organiebe. 

Si urla di due propoile del doti. Folto intomn le dtici- 
pline interne delle adunanze, ed il modo come eseguine gli 
esperimenti nelle se. ioni di medicina , e zi risolre di Tarie 
spedire il Presidente generale dcll'ottaro Congresso. Dopo 
C 4 Ò il doti. Bcrlorelli leggera un rapporto di lla Commissio- 
ne nominata in Milano per attendi re al miglioramento fisica 
deTanciulli ricoverati negli Asili infantili, in cui si suggeri- 
scono le norme opporlnne a regolarne l'Igiene, e propongo- 
no una profilassi per prereoire lo srilup o , o correggere 
la manitmlazione delle malattie proprie all' età, alle tondi- 
zioni sociali, c a'diversi paesi Dopo ciò sono stati ag.iunti 
Mia s essa Commissione i dot. Verga, Corvi, e Banali, e si 
Sflabiitlo nominare altre commis toni per gli Asili di Na- 
poli c di Palermo 

Il dot(. MaOto legge«goU« stagno come specilì o contro 
i condilomi; dopo di cbO'it dOit Consoni fa islan-e perebA 
i' Gong csso4i Napoli prenda l'tniziatira per pregare i Go- 
verni di disporre una stalitlfca uniforme con tutti gli Ospe- 
dali d'Italia, I- la sezione sltbiliscc di rimettere ciò alla sa- 
viezza di S. E. il Presidente generale. 

Il dott. Pagano indiranilu ebe le piccole infermerie baiz- 
no anche i loro inronvcuìeoti, propone la forma di un 0-pe- 
dale, cb'rgli chiam.-) raggiofo, no descrive l' utilità, c narra 
le iflilaziooi ebe crede necessarie stabilirvi. Si è presenta- 
ta ooa memoria del dott. Seripionu Sacchi intorno agli 
ostacoli nell'escrci/io della medicina; ed ilcav. Bolondohn 
letto una memoria per difeodere l i dotlrioa delle crisi, dello 
cozioni e de’ giorni critici. Finnlmcnte il csv. Quadri nar- 
rando non arerai seg i sufilcienti per determinare il modo 
da riconoscere l'abuso fatto o da farsi do' medica i>roti, pro- 
pone che ciò venisse discus.so nel Congresso di Genova. 

Dpnqciò il Vicc-Prcsidugle fa conoscere che per secoo- 
daimrMsiderii manifestali, «gli stesso co' segrelarii uniti 
in commissione andrà a porgere i sentiménti di giusta gra- 
titudine a S. E. il Presidente generale, ed al Sindaco del- 
l'Eciellentissimo Corpo di Città di Napoli, ed a manifesta- 
re altresì al Presidente Brof. Lama la soddisfazione dcll'as- 
•emblen ed i piò sioccrrringraziementi psr I* ottima dìre- 
lione che ha saputo dare a'noslri •Indìi. 

A^'VISO 

La facoltà conceduta a’ Signori Scienziati di poter 
I visitare col biglietto di ammissione i sili Reali e gli al- 
' tri pubblici subilimenti , durerà per disposiitone del 
He S. N. fino a lutto il giorno 10 di Ouòbm. 

ERBATA 

Al aun. est hnete di Drizzi Onta deve din arili Onila. 

Fz«. ICS * cetoqae «zethonee teasl Nerdezeoe per eonlredlrie ee. 

Altana. 88 col. t. del n. D. deri>ler:o elle linee SSdepe la parala 
• lleliana • maaiuagl • »t noaioarsl • Ul oepo aae «safnisrieae -. 

ABa pag. 8 dri a.l dd Mail i. fai. ». leggi Ameeellt Vieeeoile. de Be- 
rmi , di BeaMoe , pi«r. nel R. Lire» di Napoli , membra dril' Accadrmia 
dell'ladoetrie Agricole, aunobllariere e comm. di farigl , a di leale ee- 
cafcnite nezionell e 3 treoi-Tc(rircfceofoj<a e Ceogrogoi irifronoeiia:. 

A pag. 118 » cetoana. Pracantare regio le|)4 Oiodlee Begl». 


nAUumrQ tvociuhod m caitat-o norile tm CMOdaM# « «■ 


Digilized by C- ^ogli 


— 131 — 


tO!ITI!l(!lIiO!ll HLU SDIS f 

DEI COMPONENTI IL CO.NGRESSO I 

1144. DE ANTONELLISRaff.,di N-ipoli, Impiegato 

diplomatico nel grande archivio di Napoli 
(Archeologia e Geografia). ! 

1145. CARLUTTI march. Bonaventura, di Padova, 

consigliere d’appello (Agroìiomia). | 

1146. DE FILIPPIS Francesco, di Milano, ripetitore di 

Fisica e Matematica (Fisica e Matematica). ; 

1147. FLARER Francesco di Pavia, Socio corrispon- 

dente della societh metlica di Vienna, prof, 
di occiilistica (Medica). 

1148. BRIOSCIII Francesco, di Milano, Ingefnerc ar- 

chitetto ( Matematica ). 

1149. COSTANTINI Eugenio, di Catania, socio resi- 

dente dell'accademia di quella citth ed ono-| 
rario di varie altre (Fisica e Matctnatica). | 
llaO.GR'.SIANA Francesco di Torino, membro della 
società agraria di Torino (Agronomia) I 

1151. COLLE Vincenzo, di Benevento, consigliere 

provinciale, c membro del Congresso di Pi- 
sa. (Agronomia e tecnologia). I 

1152. CASTELLI dot. Francesco, di Pisa, medico c 

socio di varie accademie (J/edicina). 

1155. BERTOLIN’I Giuseppe, di Favignana, dottor ini 
medicina e chirurgia (Medichia). \ 

1154. THAON G. B. di Livorno, medico militare (Me- 

dicina). 

1155. RL’FFA dot. Gaetano di Tropea, medico c ac-l 

cademico Floriinontano (Archcol. e Medie.) i 

1156. KAllPE Federico, Svizzero, secondo chirurgo 

nel 2. Reggimento Svizzero (Chirurgia). \ 

1157. CORSINI RalTacle, di Malta, socio di varie ac- 

cademie c medico (Medicina). 

1158. FANTONI canonico Gaetano, di Pisa, professo- 

sore di lingue orientali nell’Università di,. 
Pisa (Geografia). ! 

1159. CAMANUOLI Giovanni, di Pisa , protomedico 

dell’ I. R. Ospedale di Pisa o medico al ser- 
vizio di S. A. I. R. di Toscana , e socio di 
varie accademie (Medicina). j 

Ilio. PUCCI CASANUOVA avv. Raimondo, di Pisa, 
socio di varie accademie c membro del Con- 
gresso di Milano (Tecnologia e Agronomia). 

1161. CHIAJA Giovanni , di Bari , giudice del trihu- 

nale civile di Salerno, e socio di varie acca-, 
demie. (Archeologia). 

1162. SIDERI Giovanni, di ’l’cramo, vice archivario 

dell’archivio di Terra di lavoro (Archeologia). ; 
1165. FICO Pietro , di Napoli , chirurgo primario di 
Marina, socio di varie accadcmic(.I/e(i.eCIiir.) 


1164. PREZIOSI Carmino , di Tavemola , professor* 

di giurisprudenza e regio revisore di stamp* 
(Geologia e Mineralogia). 

1165. TOCCO Sluard , Principe di Montemiletto , di 

Napoli, maggiordomo di settimana e genti- 
luomo di camera in esercizio di S. M. , Teso- 
riere al Tesoro di S. Gennaro , o socio di 
varie accademie (Tecnologia). 

1166. PIAZZINT Ferdinando , di Pisa , ingegnere e 

membro di più congressi (Geologia). 

1167. DE MICIIEI.IS Ignazio, di Torino, impiegalo 

airispczione generale delie Finanze di S. M. 
Sarda i Agrtmoim\. 

1168. BOSSI Filippo, di Milano, medico presso lo Spe- 

dale maggiore di Milano (Medicina). 

1J69. BERRÀ Giovanni di Milano, parroco decano 
nello Sfiedale maggiore di Milano (Agrono- 
min 0 Tecnologia). 

1170. ZINEO Vincenzo di Palermo, Direttore del Roal 

orto Botanico di Palermo, e membro di varie 
accademie (Botanica). 

1171. GALL.\ Pietro, di Torino, impiegalo nell’alta 

magistratura negli stati Sardi (Agronomia ). 

1172. PASQUALICCIIO Gabriele, di Napoli, avvo- 

cato, impiegato presso la commissione supre- 
ma pei reali di stato , e socio a varie accade- 
mie (Tecnologia e .Ircheologia). 

1175. TASSISTRO Giovanni , di Torino, Chirurgo 
dell’ospizio Celtico di Torino (Medie. Chir.) 

1174. LONGONI Giacinto , di Milano, membro de- 

gli altri Congressi (Tecnologia). 

1175. FLANDINET Camillo, di Torino, impiegato fi- 

nanziere presso il Re di Sardegna (Agrono- 
nomia e Tecnologia). 

1176. MALINVERNl Ottavio , di Vercelli , Medico c 

membro del Congresso di Milano (Medie.) 

1177. BORRELLI Pasquale, di Napoli, membro della 

R. accademia delle Scienze di Napoli. (Tee.) 

1178. BUFFARD Giovanni, di Napoli , medico dello 

Stabilimento di S. Gennaro dei Poveri (Me- 
dicina). 

1179. MARTORELLI Carlo , di Torino , Soprainlen- 

dento di artiglieria al servizio di S. M. Sarda 
(Matematica). 

1180. MACARTUY, Inglese, modico (Medicina)-^ 

1181. DE MEIS Camillo , di Napoli , socio di varie ac- 

cademie (Medicina.) 

1182. PARRAVICINI Nobile Alessandro, di A^enezia, 

Vice presidente della sezione di Agronomia 
in Padova, socio di varie accad. (Ajie.oTec.) 
1185. BASSI Carlo , di Milano, membro del Congres- 
so di Milano (Tecnologia). 
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TI84. MEI.ON'CINI AnRolo, tl! PìuIoto , ir.jeji-.erc ’ 120G. TiOCCIl^r. Bonaventura, di Torino, Senatore 
Arcl)ilctlo (ilrili'mntka}. di S. M. Sarda ( Affraiiotuia). 

1185. de K.AZIO Luigi (Agronomia e Tccnalogia). 1207. CHIOTTL Luigi, di Torino, intendente della 

1186. CAIIDOÌV.M Ferdinando, di Firenze, diretto- direzione della g. cancelleria di S. M. Sarda 

re della Clinic .1 dcll’I. R. univcrsilìi di Pi- ^ ( Agrnii(im'a), 

sa (diinirgin Aledicinn}. 1203. TORACClll Zenobi , di Firenze , socio dell’ac- 

1187. FLRR.ARIS P. Carlo, di Milano, m'’inbrodel c.adomia medica fisica (^J/edacmacfArVuri/ia). 

Congresso di Milano ( llntnnica). 1209. GIRON A. professore airAlciico Reale di Cru- 

1188. PRINA tìiiiseppo , di P.ivia , membro dcH'iini- [ yeWos (Archeologia), 

versila di Pavia, e dell’.Atcnco di Brescia (Te- 1210. P.M.OMBI Gioarcliino, di Rocc.asccca , modico 
rniilogia c .Unlvmolien). ■ professore delle scienze mediche (Medidaa e 

1189. GE.NÈ cav. Giuseppe, di Torino , dircllore del ' Chirurgìn). 

Museo di storia naturalo 'Zoelogiii). 1211. M.ARTIGNONI nob. Franco.sco,di Corao.medico 

1190. SOL.AROLI bar. Paolo, di Torino coloncllo del primario dello spedale maggioro di .Milano, 

Gcnio.menibro della società asiatica di Cui- c membro «lei VI congresso (.Medicina). 

catta (/.iinlngia). 1212. RO.M.WI cav. Felice, di Torino, membro del VI 

1191. VANNO.M Pietro, di Firenze, prof, di medicina congr.*sm,csJCio di molte accademie(Ceof.) 

c chirurgia (.l/cfbWnn e <7i/c«ct/<n}. 1 1213. GIIERI ILAKD cav. di Prusd.a, professore del- 

1192. PilO-NDELLI Berardino, di .Milano, tirmibro di l'accaJemi» di Berlino, c socio di varie ac- 

molic accademie nazionali , e estere (Arc/i.) r c.idomic (Oenlngia). 

llBÓ.GlìABERGcoiite Jacopo de Ilemso, di Gotoland, 1214. NOCITO Giclano ,di Grgenli , deputato della 
l i mberlanodi.S. A. R.il gran Duca di Tiysca- società economica di detta città (A jrimomia). 

na, e deputato dell' ateneo italiano ((ìcogr). 1215. SERRO Y Giuseppe, di Girgenti, deputato della 

1194. ElGX.VNI Annibaie, di Loili, ingegnere e socio ' società econoinicadidettacittà(À;c«in)ncaJ. 

deir accademia di Mdanot'di/fimiiwiia). 1216. GIA.NN.\T.\òlO Felice , di N ip di , professore 

1195. P.AL.ASCI.AXO Ferdinando, di S'apoli, chirurgo i di raiteniatica nell'università degli studi 

degli Spedali di-gFincurabili, c Trinità (Chi- |l • (Fisha e tn'Hcmaiira). 
rnrginj. 1 1217. MAIÌCORELLI Giuseppa, di Napoli, socio ono- 

119B. I..M ZI Giovanni, di Pavia, membro del corpo rariodidracciiljmiad'incoraggia.moiito^rec.) 

ai-cadeinicodidlTniversilà (Arc/ieofo^'nj. 1 1218. TOSC.WO Kaffiolc , di Mdano , professore di 

1 197. GRITTI Ignazio, di Venezia , modico di S. M. chimica applicalo allo arti (Chiin'ea). 

1 luiporadore delle Riissic,e socio di diverse 1219. SALVATORI An 1,'et, di N ip di, giu lice, secio 
arc.adeinie (jI/c*/ ciJMT c f/i/rnrjin). I corrispm. Ionie dell’ Accademia di belle arti 

1198. SAV.A cav. S .Ivalore, di Napoli , membro del- (Areìienlogin). 

rAcc.adomia Pontaniana (rernofoi/in). 1220. MILO.N E inoas Lucanlonio.di Rom, socio cor- 

1199. C.ANNIZZARO Luigi del Giudico, di Catania, |' rispondente de' Georgofili di Firenze e di al- 

socio collobeiatorc dell'accademia giocnia di tre accademie (Ancheulog'a), 

Caiani;! (Bofaiiira). 1221. SORDA Francesco Sav. , di Benevento , profes - 

12SH). DEL JORE.NS Giuseppe Angelo (Agronomia). sore di agricoltura e storia nel Liceo di Be- 

1201 'V9LLA Carlo, di Monza, mgegnerc immicipale , ncvcnlo (A'ironomia). 

membro del 6. Congresso (Fitica e Malema- ! 1222. DE RUGGIERO cav. Luigi, di Napoli, socio dell t 
ticn). I reale accademia delle scienze (reciiofogiu). 

1292. D.ANTl Rinaldo, di s. Miniato, membro di vari 1^3. RICCIO G iiseppe Ani., di Abbruzzo , socio di 
congres.*;i ( Fiiira'j. varie accadeinio (Tucuuiogia). 

1203. NERI ab. .Santi , s. Minialo , Profc<^sore del R: 1221 PRUNOT'l’l Luigi, di Torino, membro dell’ Ac- 
Liceo di s. Minialo i Af/roiioni/n e Trrnolngia), cademia Agraria ili Torino (Agronomia). 

1201. CO.SE'Zl cav. l.iiigi , di Napoli, Brigadiere . 1225. LEO.VAI'iDO lìiulio , di NapiJi , professore n( 1 
Ispettore de’ Corpi facoltativi (Fisica e Mule- ; rcal i.-tituto di bolle arti, e socio della Socic- 

.eiF. f th Beale di IVlIc arti (Arc/ic«/o(;inj. 

121K>. DOCCI cav. Felice, di Torino, Viec-inleinlenlc j 1226. P.ANZETT.A Davido,di Napoli , chirurgo dell» 
tkmeralo della Casa di S. M. il Re di Sarde- v spedale degli Iimurabili e della Ae*l Marina 

giia (Agroimniin e Ternrloginj. | (ilcdiciuaj. 
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1237. VASSALLI Flavio , Ji Savlj^liano , primo vice 
uditore generale di Cono del He di Sardegna 
e meinhro della Fociclh agraria del Piemonte 
fA)jr<ni:Vlia). I 

1228. CODA Gitifcppe, di niella, liiogolencnic inge- 

gnere rapo de’lavori eadaslralif HaU-maliea). 

1229. ROiNOLIS («iiiseppo, socio corrispondente della ' 

R. accadciniu di lielle arti (Arcliedoyia c 6'co- I 
I ligi a). ‘ 

1230. PF.RIFANO Giorgio, di Napoli, maestro di lin- ! 

gne eslere,c socio di carie accadciriicf/«t<.) ' 

1231. BORGETTI P. Tommaso. ( cnstdlcredi llas. Se- 

de, Professore di Fdologia. (Ai clieduijiu). 

1232. MARCI CCI Abale,di l.i'orr.o, P.egio censore c 

direttore di un istituto letterariis(6>o;;s'«^n). 

1235. SALVAGNOLI Vim enro, di Firenic, socio or- 
dinario d( iraccademia dei Getrgofili , e de- 
putato della st< fsa (rccm /og/Vi). 

1234. SALVAGNOLI Antonio, di Firenie, medico e 

socio di varie arcadi mie (Mnlieiiia). 

1235. GL’IDI Salialore,di Livorno, ari liitclto delle 

rorlifii azioni di I. isoino (AlnUniahca). 

1236. CARPAMM rav. Giuseppe , di Li'orno, vice | 

presidente della s; iiith rii Livorno , e alidi- ' 
ditore deiri.R. Governo in delta ciltii (Tec- 

titiinfia). 

1237. SCIlEI'TIiM Giacomo, di Napoli, prof, nel col- 

legio di Marina (iltiUmolna). 

1238. PENSA Guglielmo, di Livoi iio, presidente c 

deputato della societh medica di Livor- 
no ( ilcdicìna). 

1230. SOI. ARI Angelo, di Napoli, socio ordinario del- 
la lì. Sueietà Dorbonica, o prof, di scoi tu- | 
ra della R. accademia delle bello arti. (A)*- 
elienlDfiia). 

1210. BAFFI Michele, di Napoli, prof, nella R. iini- 

versil.’i di iVa|inli (Arclienlngia;. 

1211. lìlìlEDlOTTI Francesco, di Firenze, avvocalo 

c deputalo de' Curiosi tiella Naliir.i della ! 
Val d Elsa in ’^o^eana (Aiji'iciitliira^. j 
1242. ('.INORI inarelv. Heneib Ilo, di E reiizit. avvoca- | 
to e (Icputalu do' Curiosi della Natura della I 
Val d'Elsa in Toscana (/l 3 r/co((«m_;. I 

121.3. PERA Fabio, di Friuli, membro del collegio! 
Pai vicino (A'irii'iilliira). 

1244. C.AMORANI Giovanni, di Modena, prof, di 
scienze fisiclic e iiraleinalicbe(fVsit'n e Afa- 
lemnlicn). 

124.S. DONATO Carlo, di Crema , ingegnere arcliilet- 1 
lo dell'ospedale Manicomio di Crema (Jla- 
temnlira). ' 

1246. RINONA POLI Miclicle, di Napoli, prof, di 


matematica ed assistente alla specula di Mir- 
rina (Fhii-a c Uaiiimtica). 

1247. CI'Al 1 IIR Errico, di Parigi, prof, di chimica 

alla Si cola politecnica di Parigi. 

1248. GUI I AlS.E, rii Parigi, prof, d-lla scuola Poli- 

lecnii a di Parigi (An lieuli^gia). 

1249. ALlìRIOT Fdipiio , di Parigi , prof, di Male- 

malica (Malinuitirn). 

1250. Pilli, PIN Felice di Parigi , prof, di Teologia cd 

Arelii'olo;;ia (Aiclnoliiijio). 

ISSI. 101 Iti ALI \ Abbate, di Parigi , prof, di sto- 
ria civile rei sc-minuno Caslcllancse di Pa- 
rigi (Tirtii ti:yiii). 

1252. FCl I.CAl l.X Al b. Augusto , di Parigi, pref. 

di n.aliimiiiea nel R. Liceo di Parigi (jUo/.) 

1253. lEANMAlbi; All... di Londra, prof, dimale- 

nial.ia In 1 R. Liceo di Parigi (J/olc/im/iirOy. 

1254. RIZZI Luigi , di Napoli, socio della SociÈià eco- 

inumi a di Napoli e di v arie Esit K{(itujì'afm). 

1255. JAN.M Vincenzo , di Napoli, prof, di Mateiaa- 

lua nel R. collegio di Marina (fiSien). 

1256. DEN\ ENL1 0 Nicola, di Arezzo, addetto al- 

Fuccadeinia delle belle arti di Firenze, e so- 
cio deiracc.".dcuiia di Siena (ìliiteiiwlica). 

1257. MESSO Luigi , di Tor no, dottore in chimica o 

Alcnibroi (Teli ivo di altri Congressi(f/iiHuea). 

1258. DI FILIPPO Francesco , di Milano, dot. in ma- 

leiiialica (Fisica e Ualenialica). 

1259. SABATO Andrea, di Napoli, prof, di matematica 

(Fisica c jflnlcmalica). 

1200. MANGON E Rosario, di Coperseio, socio corri- 
rispondento dclT accademia Ercolancse (Fi- 
siia c mnlcmutica). 

1261. GILLJ Carlo, di Firenze , av». appartenente 
, alla G. C. di Firenze (Fìsica e Ma.'emalica). 

i 1362. SCm'AKGRICIIKN Federico, di Lipsia prof, di 
slori naturale (Fiitnu'eu). 

12fi3. STR.AL’SS Liecneie, di Berlino, prof, di archeo- 
logia o geografia (Geografia). 

1264. KRAFET, di Cotogna , prof, di archeologia e 

Gengr.ifia ( Geografia). 

1265. PANDAliESE Ezecliielo, di Lecce , prof, di 

nieilicina, o chirurgia (JUnliciiia , Chirurgia 
0 Chimica). 

1206. TEST.A (iiitsi-ppe, in Lecce, Medico c Ciiiiur- 
go de l’eMegrini , C degl' Incurabili (Man- 
cina e Chirurgia). 

1267 CAPlliTTI Giovanni, ili Torino, Impiegato nello 
Stalo Maggiore Gcn. ili Torinof j/iitctnn/ico^. 
12()8. CALCIN AGiuseppe, di Piemonte, Patrocinatore 
licenziato io legge, e membro della Socictìi 
agraria (Fisica). 
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1269. CEMPIM Leopoldo., di Firenze’, LuUorc, e 

Socio tlcll’accadcmia Aretina di quella città 
(Teenohgia ). 

1270. MOLIM G iacomn , di Firenze , Dottore in Me- 

dicina (Medifiua). 

1271. RIDOLFI Nicola, di Pìm, deputato del congres- 

so di Pisa (.iijronomktj. 

1 272. FRITII Arthur, di Dublino, professore dell’uni- 

versità di quella città (Geoloijia). 

1275. LOTTO Will. , di ONforJ, dottore in quell’u- 
niversità ( fìeolotjia). 

127'i. CALI SARDO Antonio , di Palermo, socio della 
reale accademia borbonica delle scienze {Geo- 
Imjia). 

1275. DE KAWALEVSKI Oscar, di Pietroburgo (J/e- 
dkina c Chirurgia). 

1270. RIZZI Ulisse, di Napoli, professore onorario del- 
la reale accademia di belle arti(,l/(dcwn/(co}. 

1 277. VICARI Luigi, di Torino, membro della società 

agraria di 'Forino (.lyronomid). 

1278. VICARI Stefano, di Torino, ufiizialc Sardo (6'co- 

melria). 

1279. MONDINO Luigi, di Torino, dottore in medici- 

na ( .Medicina). 

1280. MANFREDI Agostino , di Torino, av\ocalo (A- 

grunnuiia). 

1281. CENTOLA Giovanni, di Salerno, presidente 

della società economica di Principino Cilra 
(Tecnnlngia). 

1282. GERVASIO cav. Camillo, di Piemonte, ulliziale 

del regg. di Piemonte (Agronemóf). 

1285. GAY cav. (iiusoppe, di Piemonte, uilìziule del 
regg. di Piemonte (Agronutiiia). 

1284. IZZO Cirinco, di Napoli, modico primario degli 

ospedali di Lorclo, e di s. Giuseppe c Lu- 
cia (J/cd/róin Chirurgia). 

1285. ROMUALDI Ciro, di Abbruzzo, membro onora- 

rio della società Economica di Abbruzzo e 
dell' istituto di Bologna (Medicina) 

1286. MARTIGNONE Costantino, di Milano, dottore 

negli studi d'ingegnere architetto (Fiitica). 

1287. CORRADINO Abb. Luigi , di Toscana, prof, di 

Filosofia nell univcrsith diPisa(Agrono»im). 

1288. BRAVI Abb. Giuseppe, di Bergamo , prof, del 

Beai liceo di Bergamo, e socio attivo dell'a- 
teneo (Fmctt e .Malcmutica). 

1289. BRAVI Abb. Carlo , di Bergamo, prof, nel Rcal 

Liceo di Bergamo c socio attivo dcU’Ateneo 
(Fisica e Matematica). 

1290. PASINETTl Abb. Luigi, di Bergamo, prof. nel 

Reai liceo di Bergamo, e socio attivo dell'a- 
teneo (Fisica 0 Malemodica). 


[1291. BERTOLOTTI Abb. Carlo, di Bergamo, prof- 
di letteratura e socio dell'Ateneo (Finca o 
Malematica). 

1^92. COCORLLLO Giuseppe , di Positano , medico 
dello spedale di Loreto (Medicina). 

1295. JANNELLI Benedetto, di S. Germano, medico 
socio dell’accademia Omiopatica di Palermo 
rappresentante della stessa (Medicina). 

1294. CARPI Carlo, di Mantova, maestro delle scuole 

elementari di Mantova (Tecnologia). 

1295. PONTICELLI Pasquale, di Napoli, membro 

dell’accademia Ercolanese (Zoologia). 

1296. CUTILLO Sac. Domenico , di Napoli , Regio 

prof, onorario nell’università di Napoli(Ar- 
cheologia). 

1297. SAVORANI doti. Tito, di Forl’i, dottore nella 

facoltà d’ingegnere architetto (Archeologia). 

1298. CALABRESE Antonio, di san Nicandro, dot. in 

Medicina (.Medicina). 

1299. TANCREDI Camillo, dì Napoli, medico all’ospe- 

dale degl’incurabili (Medicina). 

1500. TOSCANO Pasquale, di Napoli, medico chirur- 

go dell’ospedale di S. M. della Fedo (Medi- 
cina e Chirurgia). 

1501. DE MARCO Vito Giuseppe, di Catania, dot. in chi- 

rurgia, c Medicina (Àicdicina e Chirurgia). 

1502. ZUCCARO Michcife, di Bilritto, chirurgo della 

R. marina (Chirurgia e Medicina). 

1505’ BUONCOMPAGNl cav. Carlo, di Torino, sena- 
tore e membro della R. Accademia ilolle 
scienze (Agronomia). 

1504. GER.A Francesco, di Concgliano, membro di tutti 

congressi (Agrunmnia). 

1505. PEGN A Cesare, di Firenze, Socio attivo delI’Ac- 

cadeinia medica di Firenze (Chimico). 

1506. IICBER Giovanni, di Vienna, membro della fa- 

coltà medica di Vienna (Jfediciiioc6’c«fogio). 

1507. MOLA Carlo, di Torino , membro della società 

agraria di Torino (Agronomia). 

1508. ALMAN'SI Giacomo, di Firenze , medico socio 

conservatore dell’ Accademia medica fisica 
di Firenze (Medicina). 

1509. TENORE Gaetano, di Napoli, architetto, c socio 

dell'Accademia dcgl’aspiranti naturalisti (Ar- 
cheologia). 

1510. BANDETTINI Augusto, di Lucca, dot. di mate- 

matica. (Malcmaiica). 

1511. SANDRI Antonio, di Brescia , membro dcU’ate- 

neo di Brescia (Medicina, e Chirurgia). 

1512. PICCINELLI Ercole, di Bergamo, chirurgo pri- 
mario dello Stabilimento Bolognini ( Medici- 
na c Chirurgia). 
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5. UGUCCIOM cav. Roberto, di Firenze, gii» con- 
servatore dcH’Ipotcchc di Toscana (Agrono- 
mia). 

I. ROSSIM dot. Luigi, di Livorno, socio ordinario 

deU’Accadcmia di detta città (Medicina). 

». MARCHETTI Luigi , di Crema , medico ag- 
giunto alla cattedra di oculistica noll’I. e R. 
Università di Pavia (Medicina). 

>. LEONE Amedeo, di Vercelli, medico primario , 

0 membro della Società medica, e chirurgica 
di Torino (Medicina). i 

^ CORCHI Michele Carlo, di Torino, membro del- 
l'Accademia I. c R. di Pistoja (Tecnologia). 

J. DE CESARE P. Cugliclmo, di Chicti, archivario 

dell’ archivio di Montcvergiiie, lettore di fi- 
losofìa (Archeologia). 

I. BINUAN'GOLI Bini Stefano. dc’Conti, di Assisi, 
autore di varie opere (Agronomia c Tecno- 
logia). 

1 BORCIALLI Michele, di Ivrea, medico onorario 
militare, e membro di varie accademie (Me- 
dicina). 

1 . CAPELLA Cesare, di Genova, avvocato del su- 
premo Magistrato in Piemonte, membro di 
iliverse accademie (Agronomia). 

!. MAESTRI cav. Ferdinando, di Parma, avvoca- 
to consultore delle Finanze di Parma, e so- 
cio di diverse accademie (Agronomia). 

>. CAPEZZUOLI Serafino, di Firenze, aiutante 
alla Cattedra di Chimica Organica , e fisica 
medica ncit'arcispcdalc di Firenze(tyiùm'co). 

i. ALLEGRI Carlo, di Firenze, socio dell’ accade- 
mia medico chirurgico di Firenze (Medicina). 

». AN’ICHINT Rodolfo, di Firenze, Medico Chi- ' 
rurgo, socio dell’accademia Medico Chirur- 
gica (Medicina). 

1. SELIilTTO Vincenzo, di Napoli, architetto, so- ' 
rio di diverse .accademie (Matematica). 

'. PEl.LIZZA RI Giorgio, di Firenze, Chirurgo del- 
l'arcispedale di Firenze (JBedicinnJ. 

I. GHIBELLINI prof. Francesco di Brescia, socio 
di queU’atoneo c della società geologica di 
Francia, membro effettivo del sesto Congres- ' 
so ccc. (Geografia ed Archeologia). 

1. ULLOA cav. Antonio Colà, di Napoli, Aw. G. 
socio di moltissime accademie (Tecnologia). 

•. PANSINI ab. Orazio, di Molfel la. Professore di 
Matematica nel Gollegio de’Teatini (Fi«ca o 
• Matematica). 

. lUDICONI Nicola Luigi, d’Itri, socio dell’ ac- 
cademia di Roma , e Professore di Lettere 
(Arclicologia). 


. GBROMINI Giuseppe Felice , di Cremona, me- 
dico primario , c Membro dell’I. R. Istituto 
Lombardo (Medicina). 

. COMASCHI Luigi , di Pavia, membro di altri 
Congressi, dot. di Cliirurgia e Medicina 
(Medicina). 

. REGLI Francesco, di Milano, socio di diverse 
accademie (Agronomia). 

. ARPES.ANI Paolo, di Milano, Medico, e Chirur- 
go assistoute alla Cattedra di Chimica Teo- 
rica (.Ucdicina). 

. WUNDERLICH Carlo , di Wurlemberg, diret- 
tore della Clinica interna nell' università di 
Tubinga, membro della società medica di 
Bruselles (Medicina). 

. MEVISSEN Gustavo , di Prussia , Presidente 
dcIPammini strazione ilclle strade Ferrate di 
Prussia (,irchc(dogia c Ta-nnlogia). 

. FALLATI dot. Giovanni, di Wurtemberg, Pro- 
fessore della Università di Tubingcn, mem- 
bro onorario della Società statistica di Lon- 
dra (Agronomia e Tecnologia). 

. DE LAUZIERES Achille , di Napoli , .Socio di 
varie accademie (Geografia c Archeologia). 

■ PANETTONE Antonio Giuseppe , di Firenze, 
Socio dell’Accademia Valdarncse di quella 
degli Euteleti (Agronomia e Tecnologia). 

BERR,\ Francesco, di Milano , Possidente, ed 
Agronomo (.\gronomia). 

PICAS Wenceslao, di Barcellona, Professore di 
Clinica, e Chirurgia, c Deputato dell’ acca- 
demia di Medicina, e della facoltà medica di 
Barcellona (Medicina). 

CASTELS Giuseppe , di Barcellona, Professore 
di Medicina operativa della città di Barcel- 
lona e deputato come sopra (Medicina). 

SEIMBEMM Gio; Battista, di Verona , rappre- 
sentante dell' accademia di Agricoltura di 
Verona (Chimica). 

RISOLI Timoteo, di Parma, Dottore in Medi- 
cina , e socio di molte accademie ( Medicina 
c Zoologia). 

MIGLIETTI Cesare, di Napoli, Professore or- 
dinario dell’ Istituto di Vaccinazione (Medi- 
cina). 

AGLIATI cav. Antonio, di Como, Chirurgo in 
capo dell’ armala italiana (Medicina, e C/u- 
rurgia). 

BAJETTA Carlo, di Verona , Dottore in Medi- 
cina e Chirurgia, chirurco aggiunto all’ospo- 
dalc di V'erona (Medicina e Cìtirurgia). 

. LEIDEN Francesco , di Prussia , Membro del- 
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l’amministratMMie delh strada ferrata della i 
• ProWncia Renana ( Agrtmomia e Tecuolu- | 
gin). 

iSSft. LORENZUTTl Anlonio, di Trieste , Bollore 
in Filosoiiu , njcdiio primario dello spedalo 
di Trieste (!tMiciua). 

1351. MARASCA Uollor Pietro, di Vieonia Profes- 

sore nello l.ft. Liceo di Vieenia(7ce»ofog/o). 

1352. FIORE Luigi, di Torino , linpii'galo pnsso la 

casa di S. M.aoslh Sarda (MiiK'inlctjin). 

1533. FOGOZZARO Giuseppe.di Vi('('D'/3,«an. onora- 
rio della Cattedrale di Vicenra dilettole de- 
gli: sili per rinfanria (Fceni'/ta/o;. 

1354. ClllGlllZZOLA Abate Luigi, dii. tu ea. Maestro 

di Geogr: lia c di Cosnir grafia (ù'ri»ji tifa). 

1355. ROMF.O Seligman dot. Franetseo. prof, straor- 

dinario di Medicina a Vienna (JUiilicinnj. 

1356. DI MOATERELLO Buia, di Parigi, Ministro di 

Francia (Arelitttegia). 

1357. DI lUA'AS Duca, di Parigi, Ministro di Spagna 

( AreLttìogia e Gei.grtifn }. 

1558. GRIMALDI i’i arn esi 0 , di ^^poli , Socio ecrri- 
spondente dell'aetadeinia Boi lenirà {Hate- 
tiinliia. ) 

1359 BASILI cav Francesco de' Marchesi Farlolini 
Seliinbeni di Fironre, deputido dciraecadc- 
mia Cosenlinese del Biionarolii e ^icc-Ple- 
sidenlo dell Istituto d' Affrica (Fitna c Ma- 
lemntirn'. 

1360. CORTICELLl AleSfandro, di Siena, Professore 
di fiaiologia u Patologia generale nell' I. IL 
Lnirersilii di Siena Deputalo dcll’acradcmia 
del Tcgei (MMcinn). 

lo61. CRESCI Jacopo, di .Monl.ajone in Toscana, Pri- 
mo inedien in condotta di quella Con nnitb, 
e socio della scn ieth medica chirurgica di Li- 
vorno o di altre (Meilii-iim). 

1362. SISAIO.'DA Eugenio, di Corncgliano assistente 
al .Musco Mineralogico di Torino (Oco/cyinj. 

1565. TAALCCI Poltri Giovanni , di Firenze , Socio 

ordinario dell' accadcniia di scienze lettere, 
ed arti del Ruonarolti (AgrnuomUi j. 

1564. CUSIKUI .Aldobrando, di Toscana, .Mi-inliro ap- 
partenente agli altri Congressi scientifici 
italiani 'Medicina). 

1365. AL'PE.MP.S duca Serafino , Romano, Accade- 
mico Pontani:iiio,c membro di altre accade- 
mie ' AiiV(iniimia). | 

1566. FADIM.N •j'iilc (iiri damo, di Croma, assistente 

al Reai Ossi rvalorio di Brera in Milano 
(Frsiin c Mnlemntica). j 

1367. FORATTI Bartolomeo, di Venezia, Professore j 


di Logge in Venezia o socio corrispondeat» 
di vane accademie (itgrencniiac Oeotuijia). 
1368. GIRELLI Giovan Francesco , di Brescia , Mc- 
d.co prinicriu di Brescia e socio deputalo 
di qui IPAtcneo (Utdiciua). 

1569. BALaIiDIM Lodovico, di Brescia, Regio me- 
I dii odi delegazione in Bieseia e Socio dcl- 

l'.Ati neo di della città e della società medi- 
co 1 liii iirgii a di Torino cBrescia (J/cd/cma). 

1 1570. KA1*C01ASKY di Karcoiiibaione Cai lo,di Vien- 
na , I. R. Isjii Iter Geni ralc de’ Boschi nel 
I regno Lembaido A'cnelo,c Diembro divari» 

1 ai 1 : 1.1 Ili e (dj'i i HI 

1571. quaglia Fi lici Foi lunato , di Adria , Profes- 

soie di Filoiclia e Teologìa, n.eini.ro dell’ac- 
ladi mia snei.t.Uia Uiiuaiiu dc'Concoidi di 
Bo'olenta (noria vnlinule ed Arcktoloyia) 

1572. MOfiTl M:.uiiZÌo,di lirunate, Prolissoic emo- 

j rito di fisica e ili ria naturale nel Liceo 

I dicci $: no di Ccn:o fZcc/tyinJ. 

1573. CULAI 1 LI 1.1 Luigi sucroole , di Bergamo „ 

j l’ioli ssoie di lei gionc nell 1. Regio Ginna- 

! s o di Belgi, mo, ('J'tiui.lt.yinj. 

1 1574. de STLl.UCll Ci s; re, di Aapoli, Autore di di- 
I M i te i pt re (Au/icoltsioj. 

1575. LLIl.Ail 1 (Ironlo, di Fin nzc. Di ilorc in Medi- 
( Cina, e SOI lo di Ila società Valdainetc del 

Peggio IMiditit.u). 

I 1576- GIS1.A^ZCM I liASCO Filippo, diVitcnta, 
Aie: (Il inno 01. in pii o (Aijri.iiimia). 

1577. AM-SAM Fn.nicsio , Mcilieo ordinario della 
' S| cihde Civile di Verena (Midiiiou). 

lo/8. BOI '1 LIU Ih rnardino , di 1 orino, Membro del 
j collegio di fai mal ia Chinili a di Torino e 

I nii infilo del cengretso di Firenze (Chimica). 

1579. GRLCO Luigi Alai ia , di Cosi nza , Segretario 
perpetuo dell accademia Cosentina, deputalo 
della iiicdi'shiia (ArcheoUigiit). 

Iò80. EROM a Ruberto, iuglese, AÌi inbro della sode- 
j là ib Londra, c socio deiristiluto di F'ran- 

1 eia ( IliUauica). 

1 1581. SPOMjIA Giov. Filippo, (li Padova, direttore 
delh studi medici, rcsidenlc della società di 
medicina di Padova, e socio di diverse :icca- 
! dcuiie e di altri Congres.si Scientifici (Jlcd/'c.) 

j 1582. STLPILV.NPI'Z Fedor di Mosca, .Membro del- 
la Società de’.Valuralisli in Mosca, e Dottor 
I in Fisiologia (Fisiulugia Vegetate). 

1585TOREL1.A Caracciolo, Princijie, di Napoli So- 
prautendeiile della Nunziata, socio onorario 
della Puutaniaiia,c Gentiluomo di Camera di 
S. M. in esercizio (Ardeeulogia o Agron.) 
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138^1. CEVA GRIMALDI PISANELLI S» E. Gìuscp- |t403. PLANTAMOUR Emiliovdi Genova , Direttore 
pe , March, di Pietracalclh Consigliere Mi- dell'Osservatorio di Genova (fisica e Male- 

nistro di Stato Presidente del Consiglio dei tnatica). 

Ministri o Presidente della R. Accademia 1404. PLANTAMOUR Filippo, di Genova, Professore 
delle Scienze (Zoofobia). | dì Chimica (C7itr;uca). 

1385. CASELLI Cosmo,di Napoli, Medico e socioono- il403. BEATRICE Angelo., di Napoli, Professore di 

rario dcU’accadem. Medico-Chirnrgica(Jfed.) * Medicina (Hedicina): 

1386. REITZ Costantino, di Darmstatd in' Assia ^ dot. il406. LINK Dottore, dì Prussia, Profossoro di Bota- 

in FilosoGa , o Maestro di Matematica del- I nica (/yo/anica). . ■ 

r Univorsitk di Giesscn in Assia (. Malemali- 1407. DE BEHER, di Negerdauk, Professore di Storia 
ea ù Filosofia ). • I naturato (Botanirn).. ‘ ' 

1387. MANZONE Luigi, di Mil.ano,RagionIere aggiun- i 1408. CAIRO Giuseppe, di' Milano, Professore net cot- 

to alla Contabilità Alunicipale dì Milano , o legìoRoselli di Milano (Fisie'aeJfntemotiraJ. 

Quarticr Mastro ff. da Ispcttor del Corpo ,1409. DELI /A RIVE, di Ginevra,dPrdfes«ore di Fisica 
de* Pompieri (Tecnofopia), j (fisica e Mlalemaiica). 

1388. PREZIOSO Teodoro , di Tavcrnola , Medico , '1410. VIGENAUD Giovanni Bettista Norberto, di So- 

e Chirurgo ordinario delt'Ospedalo degli In- ; tignano. Professore al CoHegio di Errico IV 

curabili, di S. Eligio, c del Borgo di Loreto (geologia). 

(JUctliciuac Chirurgia), rl411. DPGlftONIMOCarlo, di Catania, Autore di va- 

1389- SCARPA Paolo, di Padova, Consigliere di Giu- ' ‘ rie.inren<ioni meccaniche (Motemafica). 

stizia, e membro del CoHegio de’ Dottori 1412. MANIIES conig. Luogotenente generale , di 
nell’ Università di Padova (Aflronomio). - Franeia,Soobdimólteaccademie(7'«ne- 

1390. DI COLLOREDO conte Riccardo, di Udine, In- logia). 

gegnere architetto (Agronomia). 1413. PICTET F. D., di Ginevra, Prof, di Zoologìa e 

1391. BROWN Eduardo, Inglese, Letterato, del Rcal Anatomia comparata CZoofogia). 

collegio di Londra (Zoologia). - 1414. SAVIO Giuseppe Luigi, di Torino, aggregatoal- 

13^. LOMBARDI Francesco, di Vercelli, Socio del-' l'associazione Agraria di Torino, apparte- 

l'accademia Agraria (Àgrmmmia). nentc al Comizio d'Asti (Agronomia). 

1393. MANCINI Lorenzo, di Firenze, Accademico 1 1415. TEMPJ.E S. E. Guglielmo, d'Inghilterra, Mini- 

residente della Crusca di Firenze, membro atro l'/trc/ieofofl/o). 

effettivo di altri Congressi (Archeologia). 1416. DE COZZE conte, d'Austria, Socio della So- 

1394. STRANGE Roberto, Inglese, Àlodìco primario cietà Archeologica Storica di WeslfBlìa,e di 

deirUniversità di Edimburgo (Afedi'cina). ' | Assia (Archeologia e Storia). ' 

1395. BAGE Roberto, Inglese, Medico primario (Afe- ^1417. DAMINE Michelahgelo , di Salerno, Direttore 

(Ucina e Citiruryia). . > - delloSpedaIedcCavalicridiMalta(lftdi>i- 

1396. FRIZZO Nob. Nicola, di Venezia, dott. laurea- I na a Chinirgia). •’ 

to nelle leggi civili e canoniche. Licenziato 1418. POZZOLI Giuseppe, di Milano', .Medico Chi- 
in Archeologia, Numismatica ed Agronomia rurgo delloS^dalo Maggiore di Slilano(Afe- 

(Arrheologia). \ ■ dicHia e Chirurgia). 

1397. VIAM P. Simpliciano , di Genova , Professore 1419. TROUSSEL HEBERT DE MIREBEAU Cav. 

di Fisica e Matematica (Chimica c fisica). Avv. dollaG. C. Reale di Parigi (Agronomia 

1398. MENDINI Luigi di.Trevcnzuolo , di Verona , ! e Tecnologia}. 

* Membro effettivo di altri Congressi (Medici- 1420. BERNATI, Antonio, di Bas.sano, Professore di 
nn c Chirurgia). Matematica c socio dell’accademia di bello 

1399. FONTA?} .A Nicolò, di Arezzo, Membro c depu- ' " arti di Venezia (Afntema/icn). 

■' tato della R. Accademia del Petrarca (Tecnof.) 1421. tAISSINO Alessandro cav., di Vicenza, Ciam- 

1400. DE FJBAS cav. Michele, di Odessa, membro del- ^ ' Boriano di S. M. I.-R. , e Socio dcU’Accado- 

la Società Agraritl della nuova Russia (Ceog.) ' . - mia Olimpica di Vicenza (Ai/rwiwu'o). _ 

1401. NASI Enrico, di Torino, Membra della R. So-^ 14^. CAV.ATTONECesare, Bibliotecario, diVcrona, 

cietà Agraria di Torino (Agrononua). j. Membro effettivo del Cohgresso di Milano 

1402. RICCARDI Paolo, rncmbrodellaR. Società agra- J (Archeologia). 

ria (Agrouemie). , ; 1 1423. DE GIANFILIPPI Filippo Alessandro, di Vc- 
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rona , Membro di lutti gK antecedenti Con- 
gresei , c sodo di dìTersc Accademie e del- 
rimp. Istituto AgrarioTirolese(i4grotiomia). 

1424. DI AVIGLIAMO P. Luigi , di Avigliano, Pro- 

fessore di Fisica 6 matematica (Fmra e Ua- 
tematka). 

1425. CASTIGLIONE Camillo, di Milano, Dottore 

in Legge , Ispettore e Direttore della Reale 
Stamperia in Milano. -{Agronomia e Ttetìo- 
logia). 

1426. REGGIO Francesco, di Padova, Presidente deL 

la società d’incoraggiamento agricola e Mem- 
bro di altri Congressi (Agronomia). 

.1427. MARITANO SARTORI Domenico, di Padova, 
Membro della Sodetà d’ iocoraggiamenlo : 
di Padova (Agronomia).. . 

1428. DE VISIANI Roberto, di Sebenico, Direttore 

dell' Orto Botanico di Padova (Botanica). 

1429. MICHEL Emmanuele,diMilano, Datato della ' 

Società d’ incoraggiamento-di Milano (Agro- 
nomia e Tecnologia). , 

1-130. MACCHI Carlo, di Mimo , Professore di Geo- 
grafia nelle pubbliche Scuole di Milano (Ar- 
cheologia e Geografia). 

1431. 9ABBA Alberto, di Pavia, Membro di diverso 
Accademie , Professore deU' università di 
Pavia. (Fisica o Matematica).. ~ ■ , < 

1435L FREDIANI cav.Gaetano, oriundo di Pisa, Mem- 
bro dell'Istituto di Bologna (Zoologia). 

1433. BRANCACCIO Gerardo,, di Pisa, Accademico 

Krcolanese (Ardieologìa). 

1434. TORIAINIA Marino, Duca di Bracciano, di Ro- 

ma (Zoologia). 

1435. WINSPEARE Gio : Battista , di NapoU , socio 

onorario deir Istituto d'incoraggiamento di 
Napoli e di altre accademie. (AgronoTnia c 
Tecnologia). 

1436. TORNIELLI BELLINI cav. Giuseppe , di Ver- 

gano, Membro della società AgrsÓ4a di Tori- 
no. (Agronomia). 

1437. BIANCULLI Gius^pe , di Napoli, Consigliere 

della G. C. Civile di Napoli. (Tecnologia.) 

1438. GALLO Gaetano, di Napoli, Giudice del Tribu- 

nale Civile. (Archeologia). 

1439. GAZZOLATO Bartolomeo, di Verona, Prof, di 

Teologia. ( Geografia e AlP'onomia).. . 

1440. DE CAMPOSTRINI Gip; Antonio , di Verona, 

Deputato dell' accademia di Verona. (Agro- 
nomia). 

1411. MORI Cesare, di Napoli, Tenente colonnello 
del Genio. (Fisieà). 

1442. TANCREDI Mariano, di Fontan-a, Socio de' ze- 


lanti di Acireali e dell*!. R. accademia Aro- 
- lina e di diverse altre. (Agronomia.) 

1443. PERICO’ Francesco, Inglese, Socio del reai col- 
. - legio di Londra. (Medicina.) 

1444. ROSSI Agostino Giuseppe di Torino, Direttore 

dello stabilimento cbiraieo di Torino. (Chi- 
mico.) 

1445> KROWN, di Augsbery, professore di anatomia 
comparata (Chirurgia e Zoologia). 

1446. LA LUMIA cav. Gioachino , presidente della 

gran Corte civile di Catania, gran cancelliere 
di- quella R. Università, e membro di varia 
accademie (AgroAoin/a). 

1447. PRICERI conte Niccolò (Agronomia eTecnolog.) 

1448. SKHiLIN Samnele , Inglese, Membro della 

Società Brittanica ( Geologia e Anatomia ) 

1449. ROCCO Nicola, di Palermo , Membro dell’ Ac- 

cademia delle Scienze morali e politiche di 
N apoi i ( Tecnologia). 

1^0. CERRINO Dottor Francesco , di Milano, Ripe- 
titore di Nosologia pratica nciristituto Vete- 
rinario di Milano (Medicina e Chinirgia). 
1^1. CARACCIOLO Beniamino, di Napoli , Accade- 
mico Onorario della Pontaniana(rem(rfogia). 

1452. PRISCO cav. Raimondo, di Napoli, Segrotarìo 

generale della Consulta del Regno (Archeo- 
logia). 

1453. MARCUCCI Giuseppe, di Bergamo, Farmacista 

addetto- alla visita dello Farmacie delle Pro- 
vincie (Chimica) 

1454.SACCI1ERO Giacinto, di Torino, Professore di 
Medicina (Medicina). 

1455. PULUSELLA Camillo, di Brescia ; cultore di 
Scienze Economiche (Agronomia e Tecno- 
logia). ■ Sarà continuato. 

ERBATA 

K. B. fi BOI». 1B07 6ia9»pe Naltlo di Napoli è errato meolre leni 
Giiiaeppede Tackiadj di Manigiit. 

Al ooa. 79SIfom Salvatori VioacoM de* Bami. di Napoli , Mfratarlo 
della Diraitone déDa Re^ia strada ferrala (Trenelopio] 

Al nom. S9B. Dot. Pscardt Gieiaoo già medico aaaiateote alh Caaa 
di Salute ce. 

Al Bom. 606.1appi SpMdiotK Lecazsi greco d*Itaea nelle isole Jooie prof, 
di Liogoa mea i . 

A psg. 0 . D. 7Ht. ie9sr« voetcnlo Tonoiaao, ArchUetlo, socio torrispoo* 
deole oactofiale della B. Accademia Borbonica, a prof, ooorarìo del B* lati- 
luto di Belle Arti (ftiiVa e ddofemaitca'. 

Al noni. 930 poeti dot. Mauritio, di Torioo, aocio corrispoodenle deliB 
B. AccadeiDia di Agrkoltora. 

Al oBDt. U93 BieìloaU conia Ladislao . già seoatore del Regno dt 
Polonia, iDcmhro corrisp.deiraccadcinia d'Agricoltora di Torino (/drcAeot.) 

Al ndm. HtA lem Betlardl di Giaoetle Giulio, di ‘Perla, professore alla 
Università, consigii«ra l.R. lapeltor proviodale. Deaabco del VI cougmena 
[AreksaUgia). 

Al nom. 119B le^{ Crgnoena Federico. d'Irlaoda {5ciafue «sai ar aia). 

Al num. 1143 Marietlà Giuseppe di Fimate, logcgoers del goremd To> 
acaoo (/^ìro e Matematica' . 

I AlaaB.llMRijterUcM.GMUninr«lwc<ltUo'S|i,Stl>diCB((ioa«. 
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1384. PIIT.USELI. A Camillo, (S Drcacia , cultore di 
Scienze Economiche (Ayrouutaia o Tcccnolo- 

0‘"j- 

1585. C.\SKI,LI Cosmo, di Napoli,Medico esocioono- 
rario dell’ Accademia Medico Chirurgica 
( MciUrinn). 

1386. REITZ Costantino ,di Darmslald in Assia, dot. 


1405. PLANT.AMOL'R Emilio, di Genova , Direttore 
dell' Osservatorio di Genova (Fisica e ifo/s- 
matiraj. 

1404. PLaNTAMOL'R Filippo, di Genova , Profes- 

sore di Chimica. (Chimica). 

1405. BEATRICE Angelo , di ISapoli, Professore di 
Medicina (Medicina). 


in Filosofia, e Maestro di Matematica del- 140G. LIi\K Dottore, di Prussia , Professore di Bota- 


l'IInivcrsilà di Gicssen in Assia ( Maletu- 
lieti e Filosofia;. 

1387. MANZ0\E l.nigi, di Milano Ragioniere aggiunto 

alla Conlalidità Municipale di .Milano, e 
Quarticr Mastro Hi. da Ispellur del Corpo 
de' Pompieri (Teciintogia) 

1388. PREZIOSO Teodoro , di Tavernola , Modico , i 


nica f Bntunica). 

1407. DE BEIIKR, di j>lcgerdauli. Professore di Storia 

naturile (Bulnnica). 

1408. CAIRO Giuseppe,di Milano, Professore nel col- 

legio Rosclli di Milnno(Fisica o Mtilemnlica). 

1409. DELI, A Rive, di Ginevra, Professore di Fi- 
sica (F sica e Ualcmnl'cn). 


c Chirurgo ordinario dell' Ospedale degli 1410. VICENACD G invaimi B.iltista \orbcrto, di So- 


Inuuraliili , di S. Eligio , c del Borgo di Lo' 
reto 'Mìdicina Ciirurgia). 

1389. SCARPA Paolo, di P.idova, Consigliofo di Giu- 

stizia , e membro del Collegio de' Dottori 
nell' Università di Padova (AjrcmiimiuJ. 

1390. DICOELOREOOconleRiccardo,djUdinc, Inge- 

gnere arcitilello (Agronomia). 

1391. BR0A'\ Eluarlo, Inglese, Letterato, del Reai 

collegio di Londra (Zonlnfiia). 

1392. LO.MBaRDI Francesco, di Vercelli, Socio del- 

l'ncoa leinia Agraria (A /ronoiniaj. 

1595. MANCINI Lorenzo, di Firenze , .Acca lemico 
residente delti Crusca di Firenze, mem- 
bro off ìltivo di altri Congressi (.■icclie.ilogin) 
1591. STR ANGE Roberta, Inglese, Medico primario 
dell’Università di Edimburgo (.Medie ina). 

1595. B.AGE Roberto, Inglese, Medico primario (.Wis- 

d'einn c Córnrgia). 

1596. ERIZZO Nob. Nicola, di Venezia, dolt. laurea- 

to nelle leggi civili 0 canoniche. Licenziato 
in Archeologia, Numismatica ed .Agronomia 
(AccUc.olotj'a). 

1597. VIANI I*. Simpliciano , di Genova , Professore 

di Fisica c Matematica (fVi/'mjra e Fisica), 

1588. MENDINI Luigi di Treveniuolo, di Verona, 

Membro etTcttivo di altri Congressi 'Medici- 
na e Chirurijin). 

1589. FO.NTANA Nicoli), di Arezzo , Membro e de- 

putato della Reai Accademia del Petrarca 
(Ternoliigia). 

1400 DE RIRAS cav .Michele, di Odessa, membro del- 
la Siicicià .Agraria della nuova Russia (Geog.) 

1401. NASI Enrico, di Torino. .Memlu-o della R. So- 

cietà Agraria di Torino Agronomia). 

1402. RICC.ARD1 Paolo, membri) della R.Societa agra- 

ria (Agronomia^.. 


Ugnano, Professore al Collegio di Errico IV 
(Geologia). 

1411. DI GIROMIMO Carlo, di Catania, Autore di 

vario invenzioai meccanicbc (Unlcmnlica). 

1412. MANIIES conto , Lungotonente generale, di 

Francia, Socio di molte accademie (Jìpcko- 
Ingia). 

1415. PICTE r F. D., di Ginevra, Prof, di Zoologia 8 
Anatomia comparala (Zuologia). 

1414. S.AVIO Giuseppe Luigi , di Torino , aggregato 

all' associazione Agraria di Turino, appar- 
tenente al Comizio d'.Asti (Agronoin'a). 

1415. TEMI’LE S. E. Guglielmo, d'iogliilterra , Mi- 

nistro (Arc'ietUogia). 

1416. DE COZZE conte, d' .Austria , Socio della So- 

cioiii Archeologica Storica di WestCalia, e 
di Assia (Archeolog'a e Storia). 

1417. DO.MINE Micliel mgulo , di Salerno , Direttore 

dello Spedalo do' Cavalieri di Malta (Medi- 
cina Chirurgia). 

1418. POZZOLI Giua'ppe, di Milano, .Medico Chi- 

rurgo dello Spe lalo Maggioro di Milano 
(Me ticiua Chirurgia). 

1419. TROUSSEL IlERERT DE MIREBEAU Civ. 

Aw. della G. C. Reale di Parigi. (Aji’anomi'a 
e Tecnologia). 

1420. BERNATl, Antonio, di Passano, Profcàgoro di 

Matematica c socio dell'accaileinia di belle 
arti di Vemezia (Malcmutica^. 

1421. TRISSINO /Alessandro cav., di Vicenza, Ciam- 

berl tuo di S. M. 1. R. , c Socio dell’ Acca- 
demia Olimpica di Vicenza (Agronomia). 

1422. CAVAI’ rONECesarc,Bililiotccario, di Verona, 

MumbroeCfettivo dclCoagresso (liMilaao(Ar- 
cheologia). 

,1425. DE GIANFILIPPI Filip[K> Alessaadro , di Y*- 
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1424. 

1425 

1426. 

1427. 

1428. 

1429. 

1430 . 

1431. 

1432. 

1433. 

1434. 

1435. 

1436. 

1437. 

1138. 

1139. 

1416. 

# 

1 111 . 
1142. 


rona , Membro di tulli gli antecedenti Con- 
gressi , e socio di dirersc Accademie o dcl- 
rimp. Istituto Agrario Tirolese(A3TO«omia). 

DI AVIGLIANO P. Luigi, di Avigliano, Pnn 
rossore di Fisica e matematica (Fiticae Ma- 
lemalica). 

CASTIGLIONE Camillo , di Milano , Dottore 


lami di Acireali e dellT. R. accademia Are- 
tina 0 di diverse altro. (Agronomia.) 

1443. PERICO’ Francesco, IngleM, Socio del reai col- 

legio di Londra. (Medieiua.) 

1444. ROSSI Agostino Giuseppe, di Torino, Direttore 

dello stabilimento chimico di Torino. (Chi- 
mica.) 


in Legge , Ispettore e Direttore della Reale ^ 1445. KIlOWN, di .Augsberr, professore di anatomia 


Stamperia in Milano. (Agronomia e Temo- 
'loginy 

REGGIO Fnfncesco, di Padova, Presidente del- 
la società d'incoraggiamento agricola c Mem- 
bro di altri Congressi (Ajronwnin). I 

MARITANO .sartori Domenico, di Padova, 
Membro della Società d' incoraggiamento 
di l*adova (Agronotnia). | 

DE VISIATNl Roberto, di Sebenico, Direttore 
dell’ Orlo Botanico di Padova (Botaniro). 
MICHEL Emmanuele,di Milano, Deputato della 
Società d’ incoraggiamento di Milano (Agro-' 
nomia e Tecnologia). 

3IACC11I Carlo , Milano , Professore di Geo- 
grafìa nelle pubbliche Scuole di Milano (Ar- 
rheologia e Gengrapa). 

CABRA Alberto, di Pavia, Membro di diverse 
Accademie , Professore dell' università di i 
Pavia. (Fi.nea Malrmalica). 

FREDI.hNI cav. Gaetano, oriundo di Pisa, Mem- 
bro deiristilulo di Bologna (Zoologia). 
BRANCACCIO Gerardo, di Pisa, Accademico 
Ercolanese (Archeologia). 

TOKLO-NI.A Marino, Duca di Bracciano, Roma 
(Zoologia). 

MTNSPEARE Gio ; Battista, di Napoli , ilocio 
onorario dell’ Istituto d'incoraggiamento di 
di Napoli c di altre accademie. (Agronomia e 
. Tecnologia). 

TORMELLI BELLINI cav. Giuseppe , di Ver- 
gano, Membro della società .Agraria di Tori- 
nò. (.igrmtomia). 

BIANCUIJ.I Giuseppe, di Napoli, Consigliere 
della G. C. Civile di Napoli, (fienologin.) | 
G.AIiLO Gaet.ano,di Napoli, Giudice del Tribù-, 
naie Civile. (Archeologia). 

GAZZOL.ATO Bartolomeo, di Verona, Prof, dii 
Teologia. ( Geogropa c Agronomia). I 

DE CAMPOSTRINI Gio; Antonio , di VcrUa,l 
Deputato dell’accadetnia di Verona. (Aoro-: 

' ""'hofnia). ' j 

MORI Cesare , di Napoli , Tenente colonnello 
del CweìiisrfFieiea). ^ * 

TANCREDI Mariano, di Fontana, Socio de’ic- ! 


comparala (Chirurgia 'p Zoologia). 

1446. LA LLÀUA cav. Gioachino', presidente della 

gran Corte civile di Catania, gran cancelliere 
di «piella R. Università, e membro di vari* 
accademie (Agronomia). 

1447. PRICERl conte Niccolò (Agronomia e Teenolo- 

gia). 

1448. SKILLIN Samuele , Inglese , Membro della 

Società Brittanica ( Geologia e Anolomia ) 

1449. ROCCO Nicola, di Palermo , Membro dell’ Ac- 

cademia delle Scienze morali e politiche di 
Napoli ( Teen(4ogia). 

1450. CERIUNO Dottor Francesco , di Milano, Ripe- 

titore di Nc>sologia pratica neH'Islitulo Vete- 
rinario di Milano (Medicina e Oùrurgia). 

1451. C.ARACCIOLO Beniamino, di Napoli , Accade- 

mico Onorario della Pontaniana(7'ecnologio). 
1152. PRISCO cav. Raimondo, di Napoli, Segretario- 
generale della Consulta del Regno (Archeo- 
logia). 

1453. MARCIÉCI Giuseppe, di Bergamo, Farmacista 
addetto alla visita dello Farmacie dello Pro- 
vincie (Chimica) 

1461. SACCIIERO Giacinto, di Torino, Professore di 
Aledicina (Medicina). 

1455. PARENTE Giovanni. 

Sarò continualo. 


E R n .V T A 

, A! min. 7M Ifiift Stlitlori Vioctnio tic' Usrtni. di Napoli , segnUri^ 
delta Pimtonc dclU Rcaia «irada fcrrau (TVrnolMta. 

Al nnm. 5WI. Irg^ì Do>i. Picardi Gaetano già medico assisteota alla Casa 
dì &aluie«c. 

Al nooi. M6.ì^gi SpiHdkmc Lerazxà gr«ro dllKa dcH« iaolc Joule prof, 
di Lingni graffi 

A pag. S. o. 715. t/ggi iteocieotoTofnroaao.ArcbiUUo. socio corrispoo- 
denle Dotiooilc della R. Accademia Borbonica, e prof, ooorarìo del R. Isti- 
iato di Bclfr Arti (Filtra 0 AloraMtìra' . 

Al outn. 936 Poeti duUJMiurixio, di Torino, andò conispoodrote dello 
R. Accodemia di Agricoltura. 

Al Dan. 903 lagpi BldiaaU conta Latfialào . già atottDre del Regno di 
rotaoia, noabro rorriM.deU'acrademia é'.^nif»IUJira di Torino lidrcAaoL) 

Al nnin. 1114 fc^Rrltàrdl di Gtaaelfe ^uno, ^ Pitia profétoore alla 
tolirriMU, coDtiglim l.R. lipeltor provinciale/ aMinbm del VI coa g ra n a 

‘ Al onm. 1I3B ttgjf CfgDaeua Federici d*IrtamU 'Srìntze nolwra/i). 

Al MMk. ti 43 Martolta filiairppedi Flw A e, Ingegnere del govenio Tn- 
arano (Fiiira o .ValrivMtfbCii'. 

Al auto. 1149 Rajbcrti dot. GaeUfio direttore dello Spedale di Cisggiooo. 
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1456. D’AUBENY Carlo , Inglese , Professore di eco- 

nomia Rurale (Geologia). 

1457. PROPILLA Bonavenlura (ia^onoimo). 

1458. JACOBELLI Bonaventura , di Napoli, avvocato 

lettore di scuola primaria (Archeologia). 

1459. MARZIALE Ciro, di Troia , medico e chirurgo 

professore sanitario del Consiglio di Leva , 
medico di s. Gennaro, degli Asili Infantili, 
chirurgo Vaccinatore del R. Istituto centra- 
le del Regno , socio di molte accademie na- 
zionali e straniere (Medicina e Chirurgia). 
1460- TRAVAGLINl Federico, (Agronomia e Tecno- 
logia). f 

1461. AVENA Carlo, (Arcìteologia). 

1462. TRANZO Cav. Francesco , di Napoli (Tecnolo- 

gia ). 

1463. VIGNOLI Luigi , di Napoli, Professore di Me- 

dicina (Medicina). 

1464. SACCHl Serapione , di Napoli , Medico Chi- 

rurgo dello Spedale di S. F’rancesco (Me- 
dicina e Chirurgia ). 

l'^. GIORDANO Bartolomeo , di Napoli , Ingegne- 
re di Ponti e Strade (Fiiico e matematica). 

1466. BUONCOMPAGNO Princ. Baldassarre , di Ro- 

ma , Membro del Congresso di Milano (Ma- 
tematica). 

1467. MATTEUCCI Carlo , di Forli , Professore al- 

r L'niversità di Pisa (Finca e Matematica). 

1468. CHERULLEY cav. Stefano de Rivas, di Svizze- 

ra, medico dell’ambasciatore di Francia (Me- 
dicina). 

1469 DE SANCTIS Diodato , di Teramo professore 

interino di Matematica nel Reai Collegio di 
Teramo (Matematica) 

1470 MORELLI Carlo, di Roma , Professore dell’Ac- 

cademia di Firenze (Archeologia) 

1471. DE POMPEIS Giustino, di Chieti, Chirurgo pra- 

tico (Chirurgia) 

1472. ROSKILLY Giovanni , di Londra, gih Chirur- 

go militare nell’ armala di Terra di S. M. 
Brittanica (Qùrurgia) 

1473. NEGRO Gio. Battista , di Piemonte , Membro 

dell’associazione Agraria del Piemonte (i- 
gronomia) 

1474. SMITT Sir John , Inglese , Costruttore della 

Regia Strada Ferrata (Matematica). 

1475 DE WATTEVIL LE Federico, di Roma, Pro- 
fessore di Botanica e Geologia (Botanica e 
Geologia ) 

1476. GIANSALE Rosario , di Palermo , Chirurgo 
dell' Ospedale degli Incnrabili (Medicina e 
Chirurgia) 


1477. CASSITTO Dionisio, di Bonito, Presidente 

del Consiglio Provinciale , socio <teU' Ac- 
cademia di Roma (Agronomia e Tecnologia) 

1478. PEL AGGI Gregorio , di Monlepaone, Primo 

Chirurgo dello Spedale Militare del Sacra- 
mento (Chirurgia) 

1479. FEKILLI Salvatore , di Lecce , Chirurgo mag- 

giore del legno particolare di S. M. (Chi- 
rurgia). 

1480. OTTAVIANO Antonio , di Napoli, Soaio ordi- 

nario dell' Accademia Ercolanese (Areh.) 
1481 VITELLINI Michele, di Lucca, Delegato Vac- 
cinatore medico di quella Citth (Medicina) 

1482. FABBRINI Angelo di Firenze, accademico Te- 

geo di Siena (Agronomia). 

1483. USSING Gio. Luigi, di Copenaghen, Dottor 

di Belle Arti (Archeologia). 

1484. MEINFREDY Ermetario , di Varo, Membro 

deir Accademia di Agricoltura di Torino 
( Agronomia ) 

1486. SAMEALINO Enrico , di Firenze, Medico Chi- 
rurgo (Medicina) 

1486. BALL John , di Irlanda, Membro dell’ Acca- 

demia Reale d’Irlanda(FolanicaeCeofo 9 ia). 

1487. REIPPERG ConteGustavo,di Stoccarda Capita- 

no del Genio al Servizio di S. M. F Impe- 
ratore d’ Austria (Matematica). 

1488. COCCHI Brizio, di Brescia, Chirurgo primario 

neirOspcdalo di Treviglio, e prefetto della 
societh Ippocratica di Pisa (Medicina). 

1489. DE GREGORIO Giuseppe,di Treviglio, Ammi- 

nistratore deU'ospedalo di Treviglio in Lom- 
bardia (Agronomia e Tecnologia). 

1 W. LOSANO Giorgio, di Torino, Membro della so- 
cielh di Agricoltura, e d’ Incoraggiamento 
I (Agronomia e Tecnologia). 

1491. TOGNOLA Paolo, di Pavia, Professore di Ma- 

I tematica nella Regia Università di Mantova 

1 (Matematica). 

1492. SARTORI Francesco, di Padova, Professore di 

I storia naturale (Matematica). 

|1493. PALLAVICINO march. Francesco, di Genova, 
Gentiluomo di S. M. Sarda , membro di va- 
rie accademie, deputato della societh d’ in- 
> coraggiamento all' industria della Citlh di 

i Savona (Agronomia e Tecnologia). 

1494. WANBERGHER Giulio, di Livorno , Socio di 
varie Accademie KArcAeofojp'a). 

1495. 6COR AZZO Gaetano, consultore, membro di var 
I rie accademie (Agronomia Tecnologia). 

1496. DI GOETHE VolRmgo Massimiliano, dottore in 
Legge (Aftheologia). 

18 
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1497: RONCHI Maurilio, di Boemo, IngC|fnere distret^- alla Cattedra di medidna ali^ Utiiversitk di 

tnalo dottoro in matematica (Ifatrmat/ca). I Paria (Jfed/ciwo). ■ ' " 

1 498. CENEDEì.LAdblt. Attilio Giacomo, di Lunato, 1519. PANUCCI Paolo, dilleggio, maestro di Geogra- 
Membro corrispondcnlo dell’ I. R. Istituto j flae tarie lingue (Arr4eotoi;ia).' > / / * 

Lombardo (C/irtmcn). ' I 1520. CATAL.ANO.\chille,diNapoli,Arctótctto,pro- 

1499. DE DIEST Othon , de Berlino , Rercrcudario femore onorario del Roal istituto di belle 

della Camera di giustizia, membro della I arti (.4rWieoIoi;i(i e Ceo^affo') i o 

societk geologica (Archioiofjia) 1521 . JIARTIN Giuseppe, di Parigi, Professore di Geo- 

1606. MANFREDONIA Giuseppe , di Napoli, Me-! graliaoAgronomiaCAi/ro/iemjAoTicnoIojio). 

dico primario degli Inairabili (Medicina) 1522. BERINZ.AGIII Pietro, di Lodi, Ingcgncreeso- 
1501. PORTA Giulio , di Taiccliio , Socio onorario ciò di’ varie accademie (fotmura)! 

' dcH’Agraria di Lanoro (Geografia e Àrchco- 1523. GIOVINE Angelo, di Ostuni , Professore di Fi- 
logia) A sica e matematica Elementare in Teramo 

1602. EWALD Giulio, di Berlino, Membro di vario (Archeologia), ' 

società sciontiGcIlc (Zoologia). 1524. RElì.L Carlo, Inglese, Chirurgo del Reale Col- 

1503. SEITERS Antonio , di Annover , Parroco di ìc"io (Chirurgia). ^ i ' 

Gottinger (Archeologia). 1525. DE VIVO cav. Tommaso, di Napoli, della socie- 

1504. RICC.AKDI Giuseppe, di Rufo , Chirurgo c socio là Borbonica o Tiberiaua (Ttonologia). 

corrispondente della Gioenia (Chirurgia). 1526. DEL BRACCIO cav. Giuseppe, di Genova (Tec- 

1505. RACOZZl.M Ercole, di .Aquila, professore di fi- nologia). 

losofia S<K?io deiraccadenaia Pcloritanu. ( A- 1527. BANDIER.A Bonaventura, di Parma , Machini- 
groHomia e Tecnologia.) sta regio di questa università o della regia 

1506 MOSC.A Luigi di Torino Medico ' Ordinario Zecca (t'i*iea c .Matematica). 

dello Sped. Maggiore di S. Giovanni (.Wc- 11528. RAG.AZZOM Luigi, di Novara, Membro della 
dicinn). società agraria del Picnionlc 'Agronomia). 

1507 ORLANDINI Giacomo, di Brescia, Socio di 1 1529. FOSCARIM Giacomo, di Padova, Socio corri- 

varic accademie (Agronomia). | spondento dellT. R. accademia di scienze, 

1568 BORDA Alessamlro, di Saluzzo , Vice Conso- 
le di S. M. Sarda, membro della società agra- 
ria di Torino (Tecnologia). 

1509. MERZ Ludovico, di Baviera, Docente nell'uni- 

silk di Monaco (Fieica). 

1510. SEPP Nepoinuccno Giovanni, di Baviera, Ret- 

tore nulla pubblica università diMonaco(Ar- 
cheolugia). ' 

1511. MONZINI doti. Felice, di Milano, architetto In- 
• • gegnere (Fieica e Matematica). 

lt>12. DAL LAGO Girolamo, di Trento, Dottore in 
Legge (Chimica). 

1 513. LAINATE Antonio, di Milano, Medico Chirur- 

go (Zoologia). 

1514. LAINATE Saverio, Ingegnere Architetto (Ajro- 

nomia). 

1515. LOI Niccolò, di Trieste ,' pubblico istruttore 

catechista alla 1. R. capo Scuola dei fan- 
cinlli in Trieste (Ajronown'n}. ■' > < 

1516. MT.M.E Antonio, di .Milano, Medico Chirurgo, 

’ ' .Socio corrisponilente nella sociefaMedica di 

Livorno (.Mcificinn). ■' ' I 

1517. FORMOSI Giuseppe, di Francavilla, Professo- 

■ ' de'in medioiua{4/erfi>fMa). 

1518. BIANCHI Giuseppe, di Pavia, Medico assistente 
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lettere edarti (.Medicinuy- c ì , i 
1530. PICOZZI Francesco , di Bologna , avvocato e 
mcmbrodeirislitutodi Bologna (Àrc/ieologia). 
1551. VII. ATTA Carlo Giovanni, di Austria, tenente 
del Genio al sorrizio di S. M. L K. Austriaca 
(Fisica e Matematica). I • •' 

1532. SILVESTRI Francesco, di Napoli, sociodi vario 
Accademie (Tecnologiu). 

153.3. TENGA Pietro, di Milano , socio delle Societk 
d' incoraggiamento di Milano (Malemaiica). 

1534. COZZI Andrea, di Lombardia, direttore del la- 

boratorio chimico farmaceutico (Chimica). 

1535. BOZZI Felice, di Pisioja, accademico degli Eu- 

teleli di S. Miniato (Agfronemia e Tecnolo- 
gia). 

1536. SEI, ETTI Giuseppe, di Busscto, professore Gin- 

nasiale a .Milano membro della Società oco- 
nomicadi Busselo (Agroitontiua Tecnologia). 

1537. DESIO Giuseppe, di Genova, prof, di fisica in To- ’ 

rino, ilotlore della IL Università di Genova 
i (Matematica). • 

1538. GLTGOM .Maurizio, di Niar»^ membro di vario 

accademie (Agronomia o Tecnologia). 

1559. MA'l’ERA P. di Napoli, Cassinesc, dot. in fisica , 
j c matematica (Fisica., e Matematica. 
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1540. PAGNONCELLl Pier Antonio, di Borf;amo, in- 

gegnere , membro dell’ ateneo di Uremia, c 
del 6.’ (^^ongresso. ( Teenologta). ' ' 

1541. BIANCHI Liiogeppo, di Napoli, proC. di medicina 

(Jfedicina). ' / 

1542. BARBAIIO Simone, di Napoli, medico della de- 

putazione di salute (Medicina). 

1543. ZAMBEIjLI Andreo , di Pavia, vioe Presidente 

dell’L e B. Istituto di scienze, lettere ed arte 
di Lombardia (Oeoiogia e<l Archeologia). 

1544. DE’ PAMPUILIS Giacinto , di Palma, prof, di 

Medioraa (Agrwotnia e Teenologia) 

1545. BUFAI.INI cav. Maurizio, di Toscana, medico 

di S. A. 1. R. il gran Duca di Toscana (.tfedi- 
etnn). i 

1548.BEYRES D'ARGENCE Carlo, di Chicli, iilliziale 
della Dircz. Gen. de' D. I. (Tecnologia). 

1547. PANIZZA cav. Barlolomen, di Vicenza, prof, di 

anotomia umana nell’ università di Pavia 
(Zoologia). 

1548. BATTI Raffaolc, di Napoli, medico dell’ospeda- 

le delle prigioni (Medicina). 

1549. agresti Michele , di Naftoli , Procuratore ge- 

nerale alla G. C. di cassazione del regno. 
(Archeologia). 

1550. FOL'CUER cav. Angolo, di Vienna, dot. in ma- 

tematica (Matematica). 

1551. MACEDONIO cav. Giuseppe, di Napoli , archi- 

tetto , e guardia generale forestale ( Fitim 
Matematica o Agronomia). 

1552. CAJAZZA Giuseppe, di Napoli , membro del 

collegio di teologia nella regia Università de- 
gli Studj (Ardtoologia). 

1553. TAFURl Marciano , di Napoli , capo di ullizio 

nel grande Archivio del regno (Tecnologia). 

1554. RIVELLl Raffaele, di Napoli , impiegato come 

sopra (Fisica c Malemalica). 

1555. VAN'TAGGI Gaetano, di Napoli, socio onora- 

rio della R. Accademia borbonica (Tecnolo- 
gia). .1 

1556. NALDi Michelangelo, di Napoli, autore di vario 

opere (Archeologia). 

1557. ALFONSO Stefano, di Torino, membro della So- 

cietà agraria di Torino f.lf/ronomia). 

1558. ANDREIS Alessandro,di Lodi, prof, di zooatria e 

chimica (Zoologia e Medicina)-. 

1559. NEGRI Edcetdo, di Sardegna, ullizialo sardo, e 

membro dell’ associazione agraria di Torino 
(Agronomia). 

1560. BRÒFFEIUO Angelo, di Torino, membro del 

Congresso di Milano, eSocio dell'Accademia 
Pontaniana (Archeologia c Tecnologia). 


1561 CAPEI Francesco, di Arezzo, (WpHlatuiali Onn- 
grotso da quella Società per le.sounlc tecni- 
che, .Socio ordinarioidcll’ 1 IL Aqpa4cmui di 
t lettore, ed arliì (f/sinn). . 

1562. BRUNI Achille, diBarletta, Autore, di garie opere 

I in agricoltura, ed uno do’ compilatori doMi- 

bro suli’agricultiim (Agronomia). ■ 

1563. TORBE Raffaele, di Na|K)h, Segrelurio e mem- 

bro dulia commissimie Sanitaria iiollaTnten- 
denza di Napoli (ìleihcina e Chirurgia). 

1564. BELLELLl Michclangciu, di Napoli, Socio del- 

l’antica accademia Sebezia Italiana diretto- 
re degli Scavi di Pesto (Tecnologia). 

1565. WALLICELLI Antonio, di l.orubartliat'DireUiu- 

re di.slrcltualedella Vaco inazione (.l/cdicino). 
15C6. AMARI Emerico, di Paicrmo, Piofesiorè cu 
qiieirUniversilà, u socio ordinario dell' Isti- 
tuto d’Inciiraggiamcuto di Sicilia {.Iprotio- 
mtfl 0 Mineralogia). 

1567. SALA Luigi, di .Miiano, Segretario dall i. R. De- 

legazione Provinciale di Bergamo (Fisica). 

1568. PISANO Sac. Silvestro, di AmalU, Professore di 

Matematica nel Liceo di Napoli (Fisiaa o Ma- 
tematica) 

1569. DE S.VNTIS Francesco, di Napoli, prof, di lette- 

ratura nel R. collegio militare (Àr/iM(ug<a)k 

1570. WINUSCHEIU Bernardo, di Prussia , dot. in 

dritto aggregalo airimiversità di B<uia (Ar- 
c!ieolo<iia). 

1571. BASINI di Morligliengo conte Carlo, di Pinerolo, 

direttore del Comizio agrario di< Pinerolo , 
Maggiore generale (.tgronomia) 

1572. SCOTTI Bernardo, di Precida , ingegnere dei 

Ponti e Strade (Matematica). 

1573. CUTOLO Pasquale , di Napoli, prof, sanitario 

dell’ Intendenza di Napoli (Medicina). 

1574. NOCRLLl Monsignor di Luccra, prelato dome- 

stico di Sua .Santità ( Tecnologia). i ' 

1575. NINFO Pasquale, di Catania, consigliere della 

suprema Corte di Giustizia, membro dell’Ac- 
cademia Gioenia (Tecnologia). 

1576. BONAFOUS Alfonso , di Lione , dot. in lìlosofìa 

(Fisica, e Matematica). 

1577. LUCARELLI Filippo, di Napoli, arohitelto, e 

Socio di varie accadumio (Matematica). 

1578. Palma Filippo, dì Napoli, direttore machinista 

> di S. M. (recno/ogia, o Fisica). > 

1579. SONNA Giovanni, di Torino, avvocalo, e mem- 

bro della Società agraria (Agronomia). 

1380. GAR.AVINI Carlo , di Modena , Goneole Gene- 
i rate degli Stati Uniti, membro della società 

d’Incoraggiamcnto di Parigi (Geografia). 
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1581. MASTROPAOLO Salvatore, di Napoli, prati- 

cante ordinario della Clinica Oatretica nella 
R. Università (Clùrurgia). 

1582. DE SANCTIS FrancescoSaverio,diCoseoza, me- 

dico , socio corrispondente dell' accademia 
medico Chirurgica Cosentina (Medicina). 

1583. GlACOMETTl Vincenzo , di Mantova , Medico 

Chirurgo (Medicina). 

1584. SMITH Roberto , Inglese , Colonnello ed inge- 

gnere degli stabilimenti Inglesi nelle Indie 
(Matematica). 

1585. FONTANA Stefano, di Piemonte, membro del- 

la Giunta di Statistica (Tecnoloj/ia). 

1588. DE RISEIL bar. Panltio, di Chieti, Socio della 
Società di Agricoltura , e dell' accademie di 
Chieti, ed Aquila (Agronomia). 

1587. MARTUSCELLl cav. Rocco, di Napoli, Socio 

dell'Accademia delle Belle Arti della Nuo- 
va Jork (Tecnologia). 

1588. MAZZIOTTl bar. Antonio Francesco, di Napoli 

socio di diverse accademie ( Archeologia e 
Oeograpa). 

1589. LUSI cav. Francesco, di Capistrella, membro ef- 

fettivo di molte accademie scientifiche (.Agro- 
nomia). 

1590. BARBORA cav. di Napoli, Segretario della Le- 

gazione Imperiale del Brasilo (Matematica). 
1691. BALBINO Antonio, di Torino, Socio a vita del- 
la Società di arti e Mestieri di Biella (Agrono- 
niio). 

1592.NACCIARONE IppoUto,di Napoli, Avvocato, so- 
cio di diverse accademie ( Fisica e Tecno- 
logia. 

159>>. AURENGIII Francesco, di Monza, McdicoChi- 
rurgo e membro elTettivo di altri Congressi 
(Medicina). 

1594. STRAGAZZl Benedetto, di Benevento , Giudi- 

ce, e Socio corrispondente della Società agra- 
ria (Agronomia). 

1595. DE BEKARDIS Giuseppe, di Casacalcndi , Prof. 

di Belle Lettere nel Seminario di Termoli 
(Fisica e Maiemalica). 

lo96. CALDANOFrancesco, di Palermo, medico mili. 

tare, e del R. albergo de'poveri (Chirurgia). 
1597. FAGGIUOLI dot. Francesco, di Verona, Socio 
corrispondente dell' Accademia Agraria di 
Verona (Agronomia). 

2598. FRACC.AROLI Innoconzio , di Firenze , Socio 
dell' Accademia di beile arti di Firenze (Ar- 
cheologia). 

1599. GERMANI Luigi, di Arce, Professore, in Medi- 
cina, addetto al Consiglio di Leva (Medicina). 


1600. VISCONTI Pietro, di Milano, membro della So- 

cietà d'incoraggiamento di Milano (Agrono- 
mia e Tecnologia). 

1601. MULLER Heynard, di Maeskirch,dottor in Me- 

dicina (Medicina), 

1602. ADAMO Nicola, di Bitonto, Medico Cbimrgo 

dell' Ospedale di Loreto, Socio di diverse Ac- 
cademie (Medicina e Chirurgia). 

1603. ALA RONZONI march. Filippo , Cìamberla- 

Do di S. M. I. e R. d'Austria, Socio dell'Ac- 
cademia Borbonica di Napoli (Ccogra/Ia). 

1604. NANI Pietro, di Torino, Sacerdote, Professore 

di belle lettere (Fisica). 

1605. LEiSBROUSSART ('ilippo professore di Lette- 

ratura all'Università di Liegi, membro del- 
l'Accademia Reale di Bruxelles (Archeo- 
logia). 

1606. BERSANI Pietro, di Perugia , ingegnere civile, 

matematico ed agronomico (Agronomia e 
Matetnatica). 

1607. NATALE Giuseppe, di Napoli, Socio di varie 

accademie di Scienze lettere ed arti (Archeo- 
logia). 

1608. VITO Federico , di Montoro , decorato della 

gran medaglia d' oro del merito civile qual 
primo italiano grosconomista (Medicina e 
Chirurgia). 

1609. NARDUCCIdott. Luigi di Milano, chirurgo pri- 

mario delle carceri criminali, membro della 
I facoltà medica in Pavia (Medicina e chi- 

I rurgia ). 

1610. FORNO' Gaetano, chirurgo della R. Marina mem- 

bro di varie accademie (Medicina e Chir. )1 

AVVISO. 

Essendo l'elenco del Diario il solo elenco officiale 
del VII congresso, que'pochi signori membri che ritro- 
vassero i loro nomi sotto numeri differenti da quelli 
scritti sui loro biglietti di ammissione , sono invitali ad 
uniformarli a quelli ivi pubblicati. 

E R a .V T .V 

795. Iyf9i CORVI doU. Fisico Pietro , di HiUao , medico iMìsleote el 
looffo Pio rfegli rspoftii io driiaCitUi. membro del VI Cnngre»so . 

Fax. 113 pure. 959 BrioKhi Gìo««qdì Saroìi . ipgexnero «rehilelto 
Ulare Brioadii Giovaoni di MiUou , in^Dcrc aKhitcllo \ 
e Ternolò^ia!. 

Pax- l^i prima coloaoa prof. Latuccia Itggi Larvccia DMoei^aa 1 * 9 - 
gi DaieJhorer. 

Num. B57. Garibaldi Aolopio V. di Chiari (« 99 ! di Chiarari. 

Muro. 1055 Tripi Biagifio. di Frooaioone, /affidi Palermo. 

Pop. 44 ruJoona prtma^GioTaD de Filippi, legfi De GianiilipM. 

Pag. 118 seconda colcpia dot. Bartolini, Bcrtolipi. — CortelR itggi 
Cappdlo come pura lafpi Cappello al oam. 699. 

Num. 1004. Proto PallaiiriDo dura Frencraco Romaoo (r^jì Napoletaiio. 
4 Num. 401. Car . F raocesco Paolo Mortiilaro da Palma ìtggi da Palarmi». 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA 
jldiiuanza dd 5 ottobre 

Il doU. Cippclli a Dome dolio commitiione incaricala al- 
l'eMiDe della memoria del prof. De Naniio sopra il conce- 
pimento e Ggliatora di una mula preseDta le sue conclusio- 
ni, cioè ebe quel fallo debba essere consegnato nel numero 
di quei pochi che la sera sloriadelle scienxe ba giè registra- 
li. In quanto alle osserrazioni anatomico-fisiologicbe falle 
dal De Nanzio, le riconosco diligenlisaimo, e grandemente 
Tantaggiosc alla scienza in qncsto punto quanto mai oscu- 
ro, c trova del tutto nuora l'osserrazione di corpi orali nei 
ligamenti, il ebe imporla di confermare con ulteriori stn- 
dii, il ebo spera grandemente la commissione dall’ alacrità 
del sig. De Nanzio. 

In questa occasione ci piace di rettificare un'espnrssione 
inesatta occorsa in questi Diarii, in cui fa detto che analo- 
ghi casi di concepimento e figliatura di mola erano arrenu- 
ti in Sicilia , mentre si rolera dire che soli casi di accop- 
piamento di tali ibridi accaderano non di rado in quell' iso- 
la , senza che ne seguisse la gravidanza. 

Il prof. Gené renne incaricato nella seduta del 2.3 settem- 
bre deiresamo di due memorie : l’una del ear. prof. Agati- 
no Lungo di Catania sulla Scolopendra niortUani Linn. ; la 
seconda del prof. Mariano Zuccarello Patti pure di Catania 
sulle scoperto entomologiche in Sicilia , in cui si descrivono 
cinque lepidotteri creduti nuovi ed importanti per la fau- 
na ai queir isola. Il relatore non riconosce per esotica alla 
Sicilia ed a Catania la Scolopendra suddetta, giacché questo 
chilopodo è comunissimo nei siti oscuri e solTorali lungo 
tutto il bacino del Mediterraneo. In quanto alle nuove spe- 
cie di Lepidotteri del Patti, pare che costituiscano una va- 
rietà degl individui dell'Austria, della Francia, e della peni- 
sola italiana , ma come novità di specie debbasene lasciare 
tuttala responsabilità aU'autorc, mancandone gli esemplari 
tipici, c i disegni che vi suppliscano. 

Il Presidente fa leggere una lettera del march. d'Andrea, 
il quale, a nome del cav. Taranto Rosso di Caltagirone, pre- 
senta alla Sezione un bell' esemplare del Gabinelto di Storia 
Naturale e di Archeologia in Caltagirone. Il Presidente, ren- 
dendo grazie alle gentili espressioni della lettera, ed al do- 
no del cav. Taranto Rosso , fa rimarcare con quanto im- 
pegno si coltivino nella Sicilia le naturali discipline; ed a 
mostrare in qual conto tenga t,al dono, propone alla Sezione 
di presentare l' esemplare al prof. Gené in benemerenza 
dei suoi utili studii, cd alfinchè al Congresso genovese dia 
illustrazione di quel lavoro. 

Il Presidente dà lettura di alcuno lettere scientifiche dei 
sigg. Strichland, Heckel, principe de Wicd, Miillcr , e di 
un Catalogo degli anfibii del sig. Purrejs. 

L'ab. Pesce illustra l'opera del sig. Omallius d'AIloy sul- 
le razze Americano. 

Il sig. A.Costa dà relazione di nn viaggio da esso fatto nei 
monti e lago Malese. Parla di nuova specie di rana, che l'il- 
lustra conanaloga figura, e di altre osservazioni zoologiche. 

La commissione proposta all' esame del lavoro del prof. 
Frcdiani non essendosi potuta adunare, la Sezione fa volo 
perchè venga ciò operalo in Genova. 


Il sig. Verany dà conto di alcuni polipi , c permette d* 
dame un catalogo nel Congresso di Genova, e mostra la fi- 
gura d'un Oelopue Cocco dedicato aU'iltiologo siciliano. 

Il doti. De Martino disimpegna l'onorevole incarico affida- 
togli dal prof. cav. Panizza col comunicare verbalmente .alla 
Sezione le recentissime ricerche anatomiche comparative 
dell' illustre nolomista d' Italia sui vasi linfatici dell’ utero 
de’ ruminanti , de' rosicalori , e de’ carnivori , e sui rap- 
porti della circolazione de' cotiledoni uterini de' ruminanti 
con quella de’ penicicilli della placenta fetale. Queste ricer- 
che illustrale di magnifiche tavole risolvono due importan- 
tissime e tuttora discusse quislioni di fisiologia: esse dimo- 
strano fino all' evidenza l.° che una diretta comunicazione 
esiste tra’ vasi sanguigni de' cotiledoni cd i vascllini de' pe- 
nicicilli fetali; 2.” che questa comunicazione non si fa nep- 
pure per mezzo de' vasi linfatici dell’atcro , i quali termi- 
nano ovnnque con reti continue e comunicanti- 

in secondo luogo lo stesso De Martino annuncia ebe il 

r irof. cav. Panizza tra le due lamine scirose del loganaenlo 
argo dell’ utero de' ruminanti ba scoperto e descritto un 
tessuto di fibre , che cominciano dalla base del legamento , 
e, disponendosi a ventaglio, terminano arcuate, abbraccian- 
do l'utero e le corna di questo io ogni senso. Queste stesse 
libre Irovansi ancora nel piccolo legamento tra la tromba e 
la base della ovaia. La loro natura è analoga a quella delle 
libre muscolari organiche. Il prof. Panizza cogli stimoli 
meccanici ha provocato la contrazione di queste fibre , le 
quali hanno certamente una grande importanza fisiologica 
nel mettere in rapporto il padiglione della tromba colla 
ovaia nel contribuire all'elevazione dell ulero nei primi me- 
si della gestione { la quale è un fatto contro l’ opinione co- 
mnne] ed alla meccanica del parto. 

In terzo lungo il dot. De Martino dice che lo spirito di 
osservazione ammirabile in tutt’i lavori del nolomista d'I- 
talia, come in questo, è tale da non reclamare conferma dei 
fatti; cd aggiunge che le osservazioni del direltorDcNanzio, 
e le sue, sopra i legamenti larghi dell'atero della giumenta, 
della mula, e dell'asina, estendono le osservazioni del prof. 
Panizza sull'esistenza di un tessuto fibroso intermedio alle 
due lamine del peritoneo anche all'ordine de' Solipedi. 

In ordine alle dotte osservazioni del prof. Weber circa 
l'assorbimento del chilo delle villosità intestinali dell'uomo 
c del castoro, il dot. De Martino ricorda che il prof. Paniz- 
za nelle sue iniezioni area pubblicalo , che i vasi linfatici 
dell' intestino terminano sempre con una rete continua al 
di sotto degli strati delle cellule dell'epitelio delle villosi- 
tà ; 0 che le recentissime osservazioni dell'anatomico di 
Lipsia confermano quello del notomista d' Italia. 

Lo stesso dot. De Martino fa una comunicazione per par- 
te del dot. Casini suH'urdine , col quale il nervo acustico 
distribuisce i suoi filamenti a traverso la lamina ossea del 
fondo del forame uditivo al vestibolo cd alla coclea. Il dot. 
Casini osserva che la suddetta Ramina ossea è una vera la- 
mina cribrosa, composta di un dieco cribroso, pe’cui f irarni 
i filamenti nervosi ranno al sacco del vestihulo, ed alle am- 
polle de'canali sopracircolari.cd un'elica cribrosa falla da una 
; doppia serie di f.irami, pei quali i filamenti nervosi arrivano 

Ì ' alla farcia supcriore co inferiore del sello della coclea. 

In oltre il Da .Martino comunica i risultamenti di una se- 
rie di sperienze proprie , fatte nel disegno d’illustrare l' in- 
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flurnia del cervello, du lobi oltici, della midolla alluogaU, 

0 della ipinale , e l'inllucaza del graa limpalico sui movì- 
menli de' cuori linfaliri , sciatici , ed ascellari delle rene, 
scoperti da' professori Muller e Panizza , ed illustrati dai 
professori Valentin e Weber. 

In ultimo dà notizia alla Sezione di un importante risnl- 
lamentodelle sue sperirnze circa le dilTcrenze degli effetti di 
paralisi deU'arto inferiore, indotti dalla recisione del corri- 
spondente cordone della midolla spinale in basso o in alto. 

Il sig. Cannizzaro accenna alcuni fatti patologici, o molte 
sperienze fatte dal Foderà sin del 1823, che insieme a quel- 
le fatte dal De Martino lo partano alla induzione , ebe del 
midollo spinale dei vertebrati, tutt'i punti conducono egual- 
mente la sensibilità o la motibilità, e che non siavi quella 
pretesa continuazione delle azioni molili c sensibili, come si 
è volalo dimostrare dal Longet. DIebiara che questo risul- 
tamento dimostra il sospetto da lui emesso , nei proporre i 
quesiti sul sistema nervoso centrale e peristcrico. 

II sig. Fignataro espone alcune esperienze, colle quali si 
fa a provare ebe i linfatici assorbono. 

llsìg. Cappello dichiara che l'assorbimento nel tubo dige- 
stivo si effettui per opera della svaporazione de'fluidì.Biferi- 
sce alcuni sperimenti per provare il suo assunto ; o per tal 
modo spiega la sollecitudinecolla quale le sostanze introdot-' 
te nello stomaco giungono fino a'vani. Il sig. Cannizzaro di- 1 
chiara che da molto tempo l'esperienza del Foderà ha dimo- 
strato l'assorbimento farsi in tutt'i tessuti per imbibizione. 

Il Pniidente chiudi la seduta sd t lavori della Seiione colle 
seguenti parole: 

Ecco giunto , o compagni dilettissimi , quel momento di 
nostra separazione , che il dolore dei passati rinnova. A | 
tutti quelli che largirono decoro ed utile alla Sezione per ; 
riguardevoU comunicazioni o memorie io rendo grazie te- 
nute : e primamente aU’Owen , all’ Weber , e più al Cala- 
mai di Firenze, ilqnalejier importantissimi lavori , a sò 
onore , e vantaggi alla scienza recò. Dai nostri più operosi 
coHegbi della superior parte d'Italia , in questo anno, sotto 
tale comoda dolcezza di ciclo, non siamo stati appagati nei 
desiderio di alcuno scritto. E questo diciamo perchè il si- 
lenzio degl'ingegni sapienti torna sempre sconfortevole e 
grave , e ciascuna sezione potendo dare suoi vanti faranno 
giudicare bellissima la VII Riunione. SI, o Signori, il Con- 
gresso di Napoli , è forza di giustizia c di riconoscenza as- 
sicurare che ha disteso gran passo per entro la morale opi- 
nione degli nomini, e la importanza di sua scientifica istru- 
zione. A ciò volsero potcntissimamcntc la copiosissima e 
costante protezione Sovrana ; la dignità con che senti alto 
la carica sua il Presidente generale , Ministro Santangelo , 
il che vi fu chiaro daU'avcr messo tutto il pensiero e l'ope- 
ra al conseguito esito della Riunione quanto mai splendido 
e nande , e dal suo presiedere imparziale e sagace , come 
lodaste , le generali assemblee ; e il marchese Delcaretto 
che nella Gazzetta oflicialc , ondo ci faceva dono cortese , 
ha dato divulgamento valido edampio alle cose delCongres- 
so , riportando sempre intiero il Diario, e vi scrivendo i 
eziandio quegli articoli che dell'estrinseco andamento con 
sollecitudine ragguagliavano. 

E per altro lato credo pure che tutti possiamo tenerci 
p.vghi della concordia e premurosa opera onde fra noi si 


I compie questo periodo breve del nostro vivere dilettevolis- 
simo. Percioccoò sentiamo nel cuore quanto inducano a pro- 
I sperità le associato lucuhrazioni , e quanto nello scienti- 
fico e civile contegno sia debitamente da lodare qualunque 
i mprenda con mano f ranca ed amica a discoprire le occul- 
I te piaghe de’ propri connazionali per mi'dicarle e curarle , 
I e quanto per contrario sien da vituperare coloro che per 
astio e sconsigliatezza le svelano, a tirarvi sopra lo sprez- 
I za , o la invidente compassiono dello straniero. Noi però, 

I nel concetta di avere passato questi giorni amichevolmente 
congiunti , piglieremo conforto alla separazione , ricordo 
durevole della forza intellettuale e dell'amore che ci fanno 
riuniti , e sicurezza che le pagine della storia racconte- 
ranno come l'istituzione dei Congressi scientifici in Italia 
surgesse appunto a manifestare il bisogno , il carattere , 
la providenza delle rifiorenti condizioni dei tempi I E voi 
tutti , o miei diletti colleghi , c voi che onoraste la sezio- 
ne nostra del continuo venire , abbiatevi accetta la mia 
gratitudine, e la mia incancellabile ricordanza. 


PROGRAMMA 

SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 
Dei quesiti per f ottavo Congresso in Genova. 

1. Se la pelvitomia modificandosi nel miglior modo pos- 
sibile il processo operativo , possa in alcuni e determinati 
casi al Taglio Cesario preferirsi. ( ved. pag. 61 69.) 

2. Determinare se la profonda infiammazione gangreno- 
sa del tessuto cellulare sottocutaneo cagionata dal mor- 
sa della Dragava Drago , volgarmente detta dai nostri pe- 
scatori Tracina , debba aversi com'oOctto d’unpricipio ve- 
nefico dell'animale , ovvero come conseguenza della ferita 
da morso. 

3. I. Determinare mal sia il volarne , e la natura dei 
calcoli vcscicali eh' esclude la litotripsia. II. determinare 
quale sia il volume dei calcoli che possano cavarsi col me- 
todo sottopubiano, e qual sia il processo operativo piùcon- 
venientc. 

4. I. Determinare i casi di deviamento della colonna 
vertebrale dipendenti da retrazione di muscoli Sacro-Spi- 
nali. II. Se in questi casi la miotomia possa razionalmente 
praticarsi , c quali vantaggi se ne possono ottenere. 

5. Determinare se nel caso di parto periodico con feto 
morto nel corso deU’ottavo mese convenga nelle gravidan- 
ze consecutive provocare il parto prematuro, (ved. p. 101.) 

mai ALLA vinosa 

Prof. Luigi Capezzi. Elementi di Ostetricia Teorieo-Pra- 
tica 

Prof. Ferdinando Carbonai. Istituto Ortopedico Toscano. 

Dott. Barone de Beaufort. QuaUro discorsi accademici 
mila parti teoricadelle malattie veneree. 
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Cav. Giuseppe Ani. Grassi. Wedieina mililare e «arale ? 
in tapparlo alia nelutaiione ed ateritione marilfima volon- 
laria 0 fonata. ! 

Prof. Cario Burci. Contidemzioni sulle pelli ole delt orina , 
e particolarmente sulla pellicola Kieiteinica. j 

Doli. Timolco lliboìi. Alcuni nuocisludi tull'economit <i- ' 
ntatoietn relazione coi temperamenti e coi morbi streltameaie 
legati alla frenologia. I 

Doti. Francesco Sarerio da Camino. Intorno alla mantera ‘ 
più facile di ridurre la lattazione potteriore del cubito avve- ■ 
gnatbè inveterata. 

Ottervazioni di una particolare etereteenza fungota , sor- 
gente neifintemo deUuretra femminile e sporgente dall ori/i- \ 
eia esteriore della ttetta. 

Dot. Lorenzo Scattarli. Memorie Meilico-Chirurgieke. 
Dot. Lorenzo Brani. Atlante di Ortopedica. 

Doti. Nnnciante Ippolito. Memoria stilla legatura deltar- . 
(eria vertebrale ne' casi di aneurisma e di ferite della stessa. | 
Doti. Ani. Sofia. Sperimenti clinici sulla floridrina e zìi- \ 
fitta di Chinina. 

Doti. Frane. Cortese. Della influenza della scuola anoto- i 
«lira padovana nei progressi deltanalomia in Europa. 

Cat. Vito Federici. Memoria tu di un casa di Glossoto- 
mù , e Mioglotsora^. ' 

Doli. Lodovico Balardini. Memoria sulla pellagra. | 

Prof. Giorgio Pcllizzari. Discorso tulle riforme della no- || 
mencfalura anatomica. i' 

Doti. Fedele di Fioro. Memoria sul Deutefosfato , « Pro- | 
tofosfoto di mercurio. |[ 

Monografia de' Geloni , e loro «uoca melodo di cura. I 
Marcarci. Memoria sulla ranula. f 


SEZIONE D- AGRONOMIA E TECNOLOGIA li 

G.Mompiani.Jlapporlo ruifindiMlria serica italiana riguar- ;j 
data dal lato agrario. 

Dot. Cera. Rapporto sulla filatura delle sete. 'j 

Tutt- gli argomenti non trattati de' precedenti programmi. Ij 

G. Pesce. Un desiderio pe' contadini. i 

N. d'Apuzzo. Su di alcuni importanti guesiti architettonici. \ 

Maestri . Degli asili infantili. 

Prof. Ruggiero. Di una fabbrica di zucchero di barbabie- 
tole nel Teramano. 

Della Martora. Sui lavori della R. Società Economica di i 
Capitanata, e suite produzioni di guella provineia. | 

Nisco. Sui paisperismo agrario. 

Perìfano. Di un' auocùistone per le fanciulle de' coltivato- '■ 
ri e degli artigiani. 

Tancredi. Della liscivia per purgare il lino e la canape. 

Sannicola. Delle elticubrazioni delle R. Soe. Economica 
Campana, e di alcune proposte della stessa. |. 

— Memorie di eeon. rur. e domestica. 


DEPUTiZlOSI SCIISTIFICHE 




DErCTATI DI ACCADEMIE NON DEL REGNO 
STATI SARDI 

Kild) Brolr 3l((al)rniialirllr9nm;r 

Cav- Giulio Corderò di a. Quintino 
Dot. Eugenio Sismonda 
Cav. prof. Giuseppe Gcnè i 

Cav. prof. Giandomenico Botto. 

o>RL«> BmU ^((oDnnia ìli ^;grì(oltnra 

Cav. prof. Giuseppe Genè vice-presidente 
Sig. Giuseppe Luciano 
Cav, dot. collegiata Giacomo Bonino vice- 
segretario 

Cav. Giulio Corderò de’conti di s. Quinti- 
no vicc-Ccnsore. 

icni.di ^IsBOrìo^Umr Agraria 

Sig. Marchese di Sambuy presidente della 
deputazione 
Sig. Ingegnere Michela 
Dot. Berlini 

Avv. Buniva .Archivista bibliotecario dcl- 
l'.issociazioDc 
Marchese Malaspiiia 
Doli. Lacca. 

Touso Sorirtii mrì)iro-(l)intrgua 

Prof. Bcrruli 

Cav. Dot. Colicgialo Berlini 
Cav. dal. culicgialo Battaglia 
Cav. dui. collegialo Bonino 
Dot. collegialo Bonacopa 
Dot, ('ollegiato Pollo 
Cav. dot. do Itulandis. 

Toarsn BuontTO ìli itimMiità 

Sig. Giaseppe Verrà 

SAVIO» SBtùth Btair ^ccoìiraiua ìli Snnoja 

Dot. Cav. Berlini 
Dot. Cav. Trmnpeo 
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uTiUA Camna HtaU M ^;gruoltura r | 

(omnurào ^«1 Dutato ìii daooja | 

Dot. Car. Trompco socio corrispoodciile. i 

• ir.uKi HraU 0O(ùt!i orrori a tir ttotimita 

Dot-Rocco Ragazzoni prof.di lìsico-chimica 
nella R. Accademia militare socio cor- 
rispondente. 

•IZLU Socùth filrllnc ' 

t'.av. dot. Trompeo. 

.auvzRi Sorìcth zranoinùa 

l’rof. Antonio Targioni Toizctli 
Dot. Stefano Bancalani 
Dot. Giovanni Gasarctto 
Sig. Già: Battista Gandolli 
Sig. Antonia Maria Garibaldi. 

sivusA d’ituoraggiamcnto all' inìiustTÌa 

Sig- marchese avv. Francesco Pallavicini ' 
gentiluomo di camera di S- M. Sarda. I 

STATO LOMBARDO VENETO 

Mu ISO 3mp, B. istituto Combartio Jii arùn^'c 
lettere eìtarti 

Nob. sig. Andrea Zambelli vice Presidente 
c prof, di Kienzo politiche nell’ Imp.ll. 
Università di Pavia 

-Sig. dot. ab. Bartolomeo Catena Prefetto ] 
della JiibliotFca Ambrosiana i 

Sig. dot. Giuseppe Belli prof, di Fisica | 
nell' Università di l’av ia j 

Sig. dot. iiiuseppe Moretti prof, di Bota- j 
nica in detta Università. 

ni IVI Sorietii ì>' inrorajgiamento belle seiettte 
‘ e belle orti 

Prof. Einmanuele Alirlicl presso le 1. B. 

scuole tecn. di Milano , 

Dot. Carlo Ampellio Calderini Segr. della 
Scz. med. del VI Congr. i 

Ing. Giuseppe Rossetti. 

«Il ASO pio istituto bi Soccorso pe raebici e 
cl)trurgi bella foinbarbta e per le lo- , 
ro oebone e figli minori 

Dot. Giuseppe Adamini med. prim. anzia- j 
no dell'ospcdal maggiore di Alilano. 

Dot. Gio: B.itlista Casini medico chirurgo 
dciri. R. Direzione (tolilica di .Milano II 


Dot. Antonio Maganza medico residente 
chirurgo primariodell*' Albergo Trivnl- 
zio di Milano, membro elTotliro del VI 
Congresso ( aoci tatti fondatori di esso 

, ' Istituto ). 

BUSO Cassa b' inroraggimneiito bi arti 

e mestim 

Sig. conte Faustino Sanseverino membro 
dello Commissioni tecoiebe 
Dot. Giovanni Polli membro come sopra 
Sig. Guido Susaui socio promotore. 

vLsuiA Jitnuo tinwta 

Prof. Pietro Magrini socio ord. 

Nub. Conte Nicolò Priuli socio di varie ac- 
cademie. 

mescu Ateneo bi Brescia 

Prof. Ab. Pietro Zambelli censore del- 
l' Ateneo 

Prof. csv. Pasquale Stanislao Mancini 
Nob. sig. Giacinto Mompiani socio attivo 
Dot. Giacomo Uberli socio attivo e censo- 
re di delta Accademia 
Dot. Francesco Girelli socio attivo 
Dot. Antonio .Sandri socio onorario. 

sEar.AB'i ^Itmco bi Btrgomo bi srim^c Iritrrc 
rb arti 

Ab. Carlo Bravi socio attivo c pro-segr. 
prof. nell' I. R. Liceo. 

Mom-A 3nq[i. H. 3lcc. bi scirn;r letUrr zb arti 

Prof. Giacomo Andrea Giacomiiii 

Prof. Roberto do Visioni 

Prof. Giuseppe .Meneghini soc. ord. 

ratviii l^ltmro bi Crroiso 

Prof. Jacopo Bernardi ( ... . 

Prof. Michelangelo Codcnii 

vnoNA ^rfoìrmia M agriroltura fomiarrcb 
fìr arti 

Nob. cav* Aolonio Pompei PresidecUe 
Nob. Gio: Antonio Cauiposlrìni vicc-Segr. 
M:udicrc di S. .M- 1. U- A. [. R, lspci< 
toro agli Studi Etv- c mctnbru dclhi 
Congregazioac provinciale 
Ab. (iiui»eppc Zamboni prof, di fiaka nel* 
r 1. R. Liceo di Verona 
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Sig. Gìmoom Berloocelli 
Sig. Gio: Ballista Sembeaiai. 

( aaci Utili dì delta Accademia ^ 

sDTKo '^lùmia •cinttifùtf-lcttnarìa 

B(' (oiunrbi 

Sig. Vincenzo Giolo Cane, accademico 
Ab. prof. Iacopo Ferrazzì socio corrispon- 
dente. 

ncnu Saolrraia «liaipua Bi 

lettere orti 

Conte Gio: Battista de Salvi socio 
Ab. Paolo Histrorigo prof, di storia e G- 
lojogia greco-latina nell’ I. B. Liceo di 
Vicenza, socio 

Sig. Valentino Passini avv. socio corri- 
apoadedta éell' L R. Istitnto di scienze 
e lettere per la sezione veneta. 

aimxaiTs ^aabmrìa trìentifuA-Utterarin 
Be' etmetrrBi 

Nob. sjg. cav. Carlo do Roncr I. R. Con- 
sigliere di Governo. 

^eoBeona 


■usaioDciu fieole 3let«Bemùtt »rienttfuo-(ettefarin 

Dot. Girolamo Cloni Segr. della Societi 
medico- fisica fiorentina. 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
nazm 3«p. », Jlteneo 3tnii«w 

Cav. Prof. GaeUno Giorgini sopranlenden- 
te alTiatruzione pubblica in Toscana ed 
uno de|40 della societi italiana 

Cav. Ferdmaodo Tariini B.sopraintenden- 
le alle Comoniti del Granducato 

Cav. C^e doti. Iacono Grìberg da Hem- 
sO Bibliotecario della Palatina 

Cav. prof. Pietro Alessandro Paravia 

Sig.Awocato Vincenzo Salvagnoli. 

poBizi 3mp. », AeraBenin reoninRÙa agrario 
Be’ •eorgoftit 

Car. Ferdinando Tartini Salvatici Vico-Pre- 
sidente 

Prof. Filippo Parlatore segr. delle corri- 
spondenze 

Avv. VincMzo Salvagnoli membro della 
Deputazione ordinaria. 


Cav.- Gberasido Freschi socio onorario 
Nob. Prospero Antonini Cons. \ 
delTAccad. / 

Dot. Gio. Batt. Civiani medico f *' 
prim.deirOspedalodi Udine ) 
ABJbeopo Pirone Prof, di filologìa e storia 
universale nell’ I. R. Liceo di Udine 
Viee-Pres. dell'Accademia 
Dai. Berardino Zambra prof, di fisica e 
storia naturale nellT. R. Liceo di Udine 
Vice-Segretario. 

DUCATO DI MODENA 

S 0 drtb italùma Brltr 0cim;r roUtrtitf 
in UloBnia 


S.E.D. Falco Ruffo di Calabria Principe di 
Stilla Ministro degli Affari Esteri di S. 
M. il^ Re dello duo Sicilie, socio onorario 
Cav. Giuseppe Gcnè Prof, di zoologia nel- 
la R. Università di Torino socio attuale. 


Itatùa 9rUga;timr BrUa ftarìrth atta- 
Bmùa weBuo-nn/wnaU froium Bi 
tuunna,'itme 

Dot. Gio. Batt. Brnnetta rappresentante 
■pedale delia sndetta società presso i 
Congressi scientifici d'Italia 
Cav. pnrf. dot. de Renzi segr.perpetuo dei 
H. Istitnto di vaccinazione di Napoli 
Dnt. Odardo TurebeUi primo medico mu- 
nicipale e medico chirurgo fiscale del 
vicariato di Fucebio 
Dot. Giacomo Recanati accademico di vari 
sdentifid stabilimenti. 

loroUii siuBico-c^inirgùa tnsrgnaiuz 
ttt ArgU ^rrìsprBaU Bi ^rìn 
itudoo. 

Prof. Carlo Borei 
Prof. Gioacchino Taddei 
Cav. prof. Maurizio Bufelini. 


»mlz 3laaB«M* Bi <rìni;r, 
Irtlrrz, «Barti 

Cav. Prof. Vinceiuo Flauti membro cor- 
nspoodente. 


SBrìrtii mzBùp-fisùa fùrrmtina. 

Prof. Gioacebino Taddei ) Membri della 
Prof. Luigi Calamai ) Comimmone. 
Prof. Antonio Targioni Tozzetti seg. della 
Commissione. 
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Prof. Ferdinando Zanuelli prcsidcnlr della | 
commissione. | 

3mp. fl. CelUflio «wltito fiormtùu». 

Prof. Antonio Tarfóoni Tozzetti 
Prof Gioacchino Taddei 
Prof Ferdinando Zannelli 
Prof Luigi Calamai. 

Dtiiorrsith 

Prof. Giuseppe Giuli 
Prof Padre Santi I.inari. 

llntorraith 

Prof cav. Carlo Mattcucci 

Prof RaQacllo Piria 

Prof. Gio. Maria Lavagna 

Prof. cav. Ottaviano Fabrizio Mossoti!. 

dotirta medita 

Dot. Onorato Bacchetti socio corrispondente. 

J. li. !3lttadrmia aretina di sciente 
lettere ed arti 

Cav. Cap. Oreste Brizzi 
Pot. Sebastiano Fahroni 
Dot. Nicola Fontana. 

3ltta demia boldameoe del poggio 

Prof Bocco Ragazzoni socio corrisponden- 1 
te onorario 

Cap. Cav. Oreste Brizzi socio corrispond. 
Dot. Salvatore Rcranati membro ordinario | 
Prof. Cav. Michele Tenore socio corrispon- 
dente onorario 

Dot. Francesco Martini membro ordinario | 
c Segretario dell' Accademia 
Cav. .March. Carlo de Ribas socio corri- 1 
spoodcntc. 

y. Q. ^teademio pUtojrae di aeirme, 
lettere ed orti 

Dot. Francesco Chioppclli 
Prof. Domenico Mazzoni direttore degli 
studi nell' 1. R. Collegio Forleguerri. 
^ttodrmia Casmtinese del tSuonorroti 

Sig. Marchese Cav. Carlo de Ribas socio 
corrispondente 

Cav. Cap. Oreste Drizzi socio corrispoo- 
- dente 


conoiu 


Ab. Luigi Fiaschi bibliotecario della Ril- 
liana di Poppi socio ord. 

Cav. D. Francesco Basili v ire-presidente 
dell' Istituto di Africa socio ordinario. 


3. H. ^etodrmia di Stim^e lettrre 
ed ^rti 


Marchese Carlo de Ribas 
Cav. Pasqua!^ Stanislao Mancini 



Soeieth medita di fiuoma 


Sig. dot. Guglielmo Pensa Presidente 
Sig. dot. Luigi Rossini socio ordinario 
Sig. dot. Onoralo Bacchetti socio corrispon 
dente. 


3leeademta >cieirtifito-lettrraTÌa 


Sig. Antonio Salvagnoli Harcbelti medico 
ispettore della provincia di Grosseto so- 
cio corrispondente. 

^Retodemia degli Cuteleti 

Prof Gioacchino Taddei 
Cav. prof. Carlo Matteucci. 

^ceodemia etnuea 

Marc. Cav. Carlo de Ribas 
Cav. Pasquale Stanislao Mancini. 

3. B. ^erademiadegl'Tncammiiuti 

Sig. March, cav. Carlo de Ribas 
Sig. Priuc. Michele Cito. 

DUCATO DI LUCCA 


Beai furo 

Sig. Giovanni Barsotti prof di matemati- 
che applicate c calcolo sublime 
Sig. Francesco Bnonauoma prof di mate- 
matiche elementari. 

^ttademia iUdmoti 

Sig. prof Francesco Buooanoma 
Cav. Pasquale Stanislao Manciui 
Marchese Carlo de Ribas. 

Accademia di scien;e , lettere ed otti 

Prof Giovanni Barsotti 
Marchese Antonio Mazzamoa. 
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STATO PONTIFICIO 

docùtii ajraria 

Atv. Pasquale Stanislao Mancioi 
Sìf. Marco Tassini. 

Rrpubbtùa ìli Sanmatino 

Gap. Marco Tassini. 

ISOLE IONIE 

liniMiaitii 3 «nia 


60 (ùth BraU ìli a^tiraltura, orti utili 
t storia naturale 

Sig. Thiaflait Pres. per l'islnizioiio elemen- 
tare. 

istituto 

Sig. Barone D'ilombrcs Firmas socio cor- 
rispondente dcllTstitato. 

SVIZZERA 

Sorirta mtbira 


Prof. Francesco Orioli. 

FRANCIA 

3stituto istorico bi irantia 


Dot. Bertini. 

DEPUTATI DELLE SOCIETÀ' ECONOMICHE DEL RKt'.NO 
TTOtrotw i\ <\và it\ Vito 


S. E. Car- Nicola Santangcio Ministro Seg. 
dì Stat4i degli Affari interni nel Regno 
di Napoli, Presidente Gen.del VII Con- 
gresso degli Scienziati Italiani ec. ec. 
Car. Ferdinanda de Loca 
Cav. Pasquale Stanislao Mancini. 

Sorittb iilotrmùa 

B. D'Hombres Firmas socio corrispoD. 

3otiluto bi 3lfrira 

Sig. Princ. della Rocca. 

Socirth inbuotriaU 

Dot. Berlini socio onorario. 

Htcaimia 

Dot. Berlini. 

Congresso scinitifiro b| /randa 

Att. Frignet. 

Società Hralt bt iHltbidna 


liiuuDiuToao Sig. Giovanni Sannicola 

Sig. Lelio Fanelli. 

nusapiTo cnoitoar Sig. Giosuè Sangìovanni 
Sig. Filipp<i Rizzi. 

rnvorsTo cLTEiiois Sig. Federico Cassino 
Sig. Lorenzo Riola. 

cama.'uia Sig. Francesco della Martora 

Sig. Tommaso Perifano. 

■ousa Sig. Raffaele Pepe 

Sig. Nicola de Luca. 

mezzo ormou S. E. 11 Cav. Nicola Nicolini 
Sig. Pasquale Borrelli. 
t. mezzo avamiE Sig. Ignazio Rozzi 
Sig. Antonio .Vmary, 

a. AsaezzonitaiouSig. Ferdin.indo Mozzetti 
Sig S.vivatorc Toinmasi 

Barone Cesidio Bonanni. 

• 1(1 Sig. Ginseppe Romanazzi 

Cav. Loca de Samuele Cagossti. 
TDUU ironuRTO Sig. Vincenzo Balsamo 

Sig. Pasquale Greco. 

cAuaau dnanaz Cav. Domenico Sollazzi Castriota 
Sig. Ginseppe Campagna. 

I. cAuaauDiTOuonSig. Pietro Greco, 
li. CALmu eLTmoacSig. Luigi Gcinialdi. 

Sig. Giuseppe Caruso. 
usnjciTA Sig. Giulio Corbe. 


Cav. Dot. Berlini Bemardiuo, Presidente 
della facoIUi di medicina in Torino 
Cav. dot. Trompeo. 

SofUtà bi Statistùa 


Cav. dot. Bernardino Berlini. 

Sodrtà bi slotwttfo orti utili r srim|f 
noturali 

Sig. Antonio Scialoja. 


uums 

nirtm 

CIBdlFTI 

OLTAmMCTTA 


Vrtmsùt là VA Isà Varo 

Sig. Carmelo Pugliatli 
Sig. Pietro Cuppari. 

Marchese di Dainammare 
Sig. Felice Genovesi. 

Bev. Priore Gregorio Barnaba La-Via. 
Sig. Vito Beltrani. 

Sig. Gaetano Nocito 
Sig. Giuseppe Scrroy. 

Sig. Filippo Cordova 
Barane di Caualotli, 

ao 
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' DEPUTATI DI ACCADEMIE IVAZIOALI 


Tto«v.'vi A\ i\wA(V YivTa 

^((alutnia drgli Dlepiranti naturalisti 

Artiille l^sla «orio ordinario 

Prof. Salvatore To nmasi socio emerito 

Conte Lnigi Saitseverino socio onorario. 

0irt;iaiu ìirlla Hrat Cosa ìic' illatti 

Dottor Biagio G- Miraglio medico c chirur- 
go di essa. 

^(calicinti Coariitiiio 


B ronc Vincenro Midlo 
S g. Luigi Maria Greco. 

aoicnuom ^uabrmia flotiinoutiuia irrgnanonliati 

Sig. Ooiifrio Simo-ictli t . 

Civ. Vito Capiallii. t 

TMnià ^cralirniia )rgli ^liatuati 

Prìncipe della K icou .Mìcbcle Cito, socio 
corria, londuute. 

YtotòncH A\ \à 4oV Y OTO 

ràuaau Rfjia Ilniocrsitlt^fl|li 0tul»J 

Prof. Pii-lro C.ilcara sost. pras». tHa Cali. 

di Mincr.nliitfÌA 

Doli. Giovii«;ii Gorgone» prtifewircdi ana- 
lotui» e OirrtlTTc dct GabiticUo anato- 
mica paloiugico. 

>rroì»(inla ì>fUf r bfUc Ultrrr 

Doli. Slanitlao Canniziari socio corrispon- 
dcTilc 

Prof. F-^derìfo Napoli socio attivo 
Prof. Picvro Calcara. 

Bn\e Istituto V Jncoraggianunto 

Prof. M’clicte Kinlorà ì 

Prof. F •dcric'i Napoli ^ socio ordinari 

Prof. à*ìelrti Calc.ir. 1 . ) 

mta Ibabitutto Irttrrario t bi stinta naluralr . 

Sig. Alessandro Rizaa dìrcUore 
Sig. Eostacliio Cassola segretario. 

Jtrrnbnnia W trasformati 

Sig. Fetfce GeiHnrsi socio rÌ^l*>ralorc 
Marcbcsrde itibas socio corrispondente. 


■S9S1.14 Beale ^cco^mia prtoritana 

Prof. Cannclo la Piriaa segretario geaerale 
di essa. 

laaiÀU ^rcaìtrmiB orinar tniere t ìf arti 
brgU irlanll 

Signor Principe didU Rocca Michele Gito, 
socio corrispoi.de .itr. 


' SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOIi)ÌI A. 

' Si annunzia ebe per assenza d;*l previdente G. Freschi 
il cav. Gignazzi avsaniiv li prasi.lMi/a. Si argiunm eba 
il iPgreUrio c.iv. M m ini p *r la p Tdua di un i sua li^rliua. 
la n >n polrft no* due rimmenti giorni adempiere il su » ufiì- 
ciò. L'adunanz.a ba fallo voti p*rc!iè sia espressi a <|a*sl> 
segrel trio la generalo con loglìitin II prof G- M ^ren > ba 
domandalo che la commissiona rrlaliva al credilo agrario , 
il quale secondo lui non giova, vera issi* invece nei modi di 
rilevare il credilo in gmer.ile in Italia ; o clic si facessero 

10 debile lodi al conte di Sii n lur p *r I* ellitn > suo lavo:*o 
sull' argomenti. !1 cav. Gi,mu<i esorta il Moren » a pissi* 
re le sue osservazioni alla co n nissioi *. Il stg Grus’ppin- 
tunio Ricci legge nn.i nota intorno alU fab'irìcaiionj dei 
combustibili faUìzi bìlum nosi ci ola.isi ehe potrebbe sta- 
bilirsi in questo regno coi residui oleosi deli' agrt«!ollur.i o 
coi bitumi di cui abbiamo gran copia II sig L. Priori rii or- 
da , riferendosi alle dis ussioni ini imo airislruzionc a% uie. 
Dei passali giorni , che egli fin dal 18lji bi iotrodoUn nel 
suo Isliiulo rin«egn.im mio gratuito delle scienze naturali. 

11 capitan 1 SfHvosillo bi letto uni noli intimi ad una sua 
opinione sul linguaggio temico mìliurc , cd il sig AjraU 
parla didla necessità di manten er para li nostra lingua ^ 
maisiine in cose delld quali I* Italia è stata inv'gnalrice al- 
trui , siccom.* n dla miiiliro* orcbitnltura. 11 Magg or d'A- 
gostinn discorro della pression.i alrn v-iferica applicali co- 
me motore, e di alcune n ivtià iotrodoUe dal sig. Ign ina. 

Il colonn di.) Costi fa alcun - OiS *rvazioni , ciò Ignmo 
risponde '"be la novità del tuo trovalo ennvìste nell’ uso da 
lui fatto de' residui della combustioni. Il prof giudic.! Mo- 
reno h i triccalo rie’ soccorsi da dare agli artigiani nm es- 
sendovi tempi di dar lettura di una memoria da lui prepa- 
rala. Pr vponc quindi di aggiangere altri membri alla cum- 
missione già nominala In altre riunioni, c la presidenza si 
Hserha di farlo. 

Giovan Ballista Piazza di Milmo ha concorso al premio 
del licn>‘merìlosig Mar. li*se l'aliavicioi, invìamlo una me- 
moria sul nuovo sisleina dì strade ferrale a motore di aria 
compressa: c si nomina tini coininissione composta da'sig. 
prof. Orioli, mig. de Agoslinu, cav. t'erdinando de Luca 
ed ab. Conti per l' esame. 

Il segre ario Dcvinceozì aaaucizia aver il cav. Wodbioe 
Parisb presentalo una p aula litografi .a della città dì Pekm» 
cd una mappa didla prov inria del Rio della Piala ritratta da 
documenti mediti riuoi li dallo sieséo durante un* oBìciaIn 
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rfsÌ 4 ÌP(tz» rn qaella parie America meridionale, larori ] V ar. car. Maeilrì dltcom* iQi^ainente della direaiM^ 
assai preziosi per U novità c per la piTreziaoc. I della spesa c deSaatag^i degli asili iofaDtili, e indica 

G. Mofppiani di Bresria rcl.ilorc della commissione isli- me si potn b4»e aumenlarc il numero degli asili ove gli al» 
tuiia nel óingresMi di Mibno p< I pre gresso del setifìcio, Inali m.o baslasseio a’ bisogni della popolazione. E dopo al* 
incariealu della parie ogiarro, riservala essendo linduslriale rune osservazioni delSanguinelli. dcUig. Dumacelli, il qua» 
al sig. Ge^a,e^poneva iii un r.''pporto come la Commiss one le ragicna della necessità di migliorare la educazione fisi* 
siasi dclerniinala di dare ftodanonla a' su t studi col rilic- ra de' faoeiulli ariolli negli asili . e del ile. rav. d’ Undea 


vo dello sialo, in «ni trovasi la scienza n< I maggior numero 
deift* rrnlraded'lialia. Dj*lquaU*sanie risuliandu quali sieno 
ì penti (he parto ularnu ntc ni< rilano di esscTe studiali ac- 
ciò questo ramo tanto imporlanic di ir indnslria naz ona- 
|p, lolto alle incertezze dulie quali suole essere si di frequen- 
ti travaglialo, po»sa assumere qui Ila condizioni' progressi- | 
Ta, che nun può esaerir ebe la coogi'gui oza dei prim ipii ra- 
zionali roi Inisaai appoggiata, ne proponeva la <ons dora- 
lione sì agli studiosi < he ai pratici d* ugni provincia ad og-| 
getto di potersi giovare della loro coopi raziooe per le dot- 
trino che andrà pubhiitandu ne'cnngressi successiv i. A que- 
sto 6ne il Moiiqiianì si;:nifìcava vagbeggbre la rommi-sio- ^ 
ne il p MÌero di fare di tu te le ulili nu^iiuni che andrà rar- 
cogliinrlii una pubhlicozionc periodica. die viutrebhe volen- 
tieri intitolala Ant-ali dettu»dustria >en*a ituliana. 

Passa poi a ricordare varii lavori già falli o eccitali da 
vari! membri di questa (^miiiissione Parla di un rapporto 
dello sialo di questa industria nel Friuli del conte P. An- 
looioi, di un lavoro toloinii a questa industria nelle pmvin- 
cìe dì Pesaro, Ancona e Macerala di i sig. Dommico Rizzi, 
e di varLi scritti rat colli nel regno di Napoli dal s g. G. He- 
TÌncenzi da quasi tulle le società economiclie, te quali sono 
state mollo lodale pel cortese modo come hanno risposto al- 
l'invito di questo membnide la commis^h n ; e fra questi 
scritti piti spio irtlmcnte ragiona di quelli del sÌg,Ptel o Gre- 
co per la provincia di Iteggio, del si,*. L. Grimaldi per la Ca 
labria Ultra 11, e d< I sig Giovanni Ceiilo'a |»er la provincia 
di Sai crno, come di quelli • h.- oflruno maggiori mtiiyii» Ri- 
corda iulioe quanto il aig. Di'vioceiui sì sia adopiTato e rol- 
lo stabilimento di una bigattiera modello , e cogli scritti o 
con altre s c cure di migliorare in qtsesle parti d* Italia le 
pratiche del governo do' bachi e della coliivaiione dei gelsi. 

Lasczionehadtlibcraloi.be il rapporto d< I sig. Mom- 
piani contenendo una specie di prugi umma per gli studi da 
Tare intorno all' industria serica sia stampato negli Alti,' 
e fa plauso unanime al desiderio della pubblicazione de- I 
gli Annali della industria serica italiana. L* avvocalo d Au- 
guitinis ricorda cbegli già varii anni or sono faceva voli sur | 
un consesso serico italiano , che al prv»eiite con piacere ve- 
de eOiUualo, e s’inlrattii ne su la grave importanza dell'in-' 
duslria della seta in llalvn. Il sig. ab. Visinara ragion.i del-' 
l'utilità che può derivare dal piantar boschi dì ^cl-ì in ter- 
reni arenosi loafllairiult- enudrendoli con sovesci éi segala. 

finamioate una coimniaaioBC composta de'sigg. colon- 
nello Cusfei , prof. Gua, e Ignune, per esaminare un pro- 
getto di aJcimi pri*sM>i per olive del sig. Macri. 

Uakarrh. di bjiiiibu^, locvaodo alcuna cosa della industria 
delta tana , e del iiiigliuraiiiento di questo prodotto , propo- 
ne ebe Bai futuri congressi ss portino dei saggi dì lana 
dalbr var^ e«mirade d' Italia eoo lo indicazioni del peso che 
se ne ottiene da ciascun animale e lutto che riguarda il go- 
rerun della pecore. La Sezione ai uuiiunuu 


Reggio , si nggiuD;:rno ala con mrssirne degli asili ìufai^ 
liti il cav. \igo, il dot. Micb. le Fuderà c il prof. Emcri- 
co Amari. La Sc'zìone crede (he, pirlando di asili infantili, 
non possa passarsi dal salutare con vivi applausi il benemo- 
rilo Abate Apnrli 

Il march G. Maria Piloti espone il disegno d'una sua 
opera inedita intorno airiiidustria delle nazioni, e delle sua 
condizioni. 

11 prof. E Ruggiero presenta una memoria in cui parla 
e I Innduslria dello ruo hero di berbobietul.i introdotta nel 
Teramano dal < av. Ferramosca. 

Il sig. N iccola de Lura ragiona so’foneimi freschi e fer- 
oieiiiaii,di( endo esser preferibile l'uso de'priini in autunno, 
e de' secondi a primavera. 

Il sig. Raffarle Pipe mostra T utilità d’un manuale eh# 
possa servire dì norma non agli allievi, ma a’niao>lri, per- 
di' essi |K)Ssaiio bill condurre lo in«egnaini*nio agrario. 

Il sig. de Santis mostra il disegno di un nuovo semina» 
lorc ; cd il march de S.inibtij da parte dt ll'ingcgnere Mi- 
cheta presenta ì disegni « la descrizione del seminatore 
Mermel. 

Il cav Quadri fa una comuoicatioiie intorno ad un si» 
sterna di v< ntìlaziono applicala alle prigioni; e no presenta 
un modello cd una sua memoria inedita. 

I li aig Anliinio Garibaldi o.irra del cav Rmm. Gonzalez, 

I il quale legò il saa palrimnnìn dì oltre 250.000 franchi per 
volgeroo la rendild a prò della industria popolare iu Ghia* 
vari 

Il sig. Fif|.po ito IfNrio presenta una menvoria su ìo pm- 
fiVAra^/o'ie tratte dal eeiidécooio duU' istituto dì Meleto 
direllu dal RmIuUÌ 

Il sig An. Pirofri comfnrtra osa nota so gli aratri. 

Uaig dcdia Minora passa al a presidenza Ire memoriet^ 
una intorno a'g« Uì c bachi da tela , che ai è rimessa alln 
commissioni* S(*rica ; l'altra su le produzioni di Capitanala, 
e la terza intorno u lavori dette aocìHè eennom ca di quelle 
provincia, iuvialc alla commistione delle pratiche agrarie. 

Una nota del Casta di Ptnerolo sulle malattie eonlagiosn 
de'gulaià pervL‘fuUa„ai4S, per esser prossiznt» lo scioglimcnlo 
del congresso, non si è iiuviaU alla commissiono ebo dem 
conferire il premio B«*rra. 

Usìg. Nicr ola d'Apuzzo propone alcuni quesiti arrhiteU 
tonici alla si.luziunc dcH'uUava riunione del Gungressu di 
Genova. 

Il »ig. Mauro Sabatini invia nna nota intorno al suo J?a« 
pertuii' W'iterguU , ragionando della utilità d riassuiwrn 
II* dotlrin«? 84-icntiliche Si dà anche c*»municazion'» d unn 
lettera del sig. Domenico Rizzi , la quale accompagna il do- 
no dì mollo copie d IU sua nuove edizioou dell opera del 
Bollori su la cultivaiioDe delle vili nu lerruoi arenosi dei 
Ijllorali. 

Inlinc sono state presentate varie altra memorie manp 
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scritte, cioè una del si; Stanislao di Saotis , un’aUra del 
aie Tancredi , una terza del car. Macedonio , una quarta 
del signor Paolillo , tutte relatire a cose di agricoltura ; e 
però sono stale destinate alla commisaione delle pratiche 
agrarie. 

La commissione ner istudiare secondo la proposta del De- 
Tincenzì tutto ciò che riguarda le acque remliramente alla 
irrìgazinie è composta dai signori 
Car. Giovanetti 
March. Francesco Pallavicino 


in Lou^nUa 


in Parma 


March. Ing. Pareto ìnPiemonte 

Ingegner Michela 
Marchese Sambny 
Ingegner Bruschetti 
Ingegner An. Calvi 
Conto Sanseverino 
Ingegner F. Brioschi 
Avv. Maestri 
Conte Sanvilale 
Ing. Vandclli 
Avv. RuQìni. 

Marchese Mazxaroaa 
Avv. Fornaciari 
March. L. Rìdolfi 
Ahh. Lamhruschini 
Car. Tariini 
Conte Scrrislori 
Avv. Salvagnoli 

Principe Bonaparte 
March. Ricci 
Prof. Ghorardi 
Bichat 

Principe di Tornila 
.tf LuperaBo 
Conmi. Afan ile Bivrra 
Colon. Vincenzo degli liberti 
Maggiore d'AgOitino . 

Avv. l'erifano 
Avv. De Auguslinis 
Abate Conti 

G. Devincenzi per Segretario 


in Modena 


in Lacca 


io Toscana 


negli stati Romani 


in Modena 
Parma 


in Toscana 


Brignotc Bmnohoff 
V. Sahiai 
Paralupi 

M. Cosimo Bidolfi 
Ab. Lamhruschini 
Ing. Grossini 
Prof. Parlatore 
Ab. Manuzzi 

Bichat 

March. Kanuzzi 
March. Bice! 

Casazza Stati pMilefid 

! Conte A. Spada-Lavini 

I Conte G. Mamiani della Rovere agii 
Cav. Tenore 

Prof. Gasparini 
Prof. Cua 

Prof. Gallano nel Sano delle 

F. Mozzetti „ dac Sicilie 

Prof. Fr Tornabene 

P. Barnaba La Tia 
Pompeo Insenga 

Inoltre tntte le Accademie agrarie dltalia sono invitate 
a formare nel loro seco commissione per collaborare alle 

sinonimie. 

Alla Commissione per gl'istmmenti aratorii, oltre i nomi- 
nati, ai aggiungono i sigg. 

Principe di Oltajano Presidente 
Princi|ve di Lnperano Vice-presidente 
Principe di SatrUno 
Pietro Greco 

II ite Luc« 

' T.. GrimaUli 

Della Martora 
G- Cenlula 
I. Rozzi 

G. Dsvincenzi 

C. Belfa-Ncgrini 
Car. Fcrd. de Luca 
M. Sambny 
Pr. Bichat , 

C. Fioclli 


Per le commissione destinate a formare le sinonimie del- 
ie piante utili in Italia sono nominati 


Prof. Moris 
M Sambuy 
Prof. Ragazzoni 

Prof. Balsamo Crivelli 
Prof. Morelli 
C. L. Taverna 
C Sanseverino 

Prof .Veneghini 
Ab Bertuzzi 

C. G Freschi 

D. Rizzi 


in Piemonte 


in Lombardia 


nel Veneto 


Conte A. Porro 
Prof. M.ircheso 
March. F. Pallavicino 


Alla Commissione serica permanente si aggiongono 


Principe d'OUajano 
March. Malaspina 
Cav. Antifrcdi 
Avv. De Augttstinis 
Sig. Finizio 
March. Sambnj 
Prof. Marchesa 
Conte Freschi 
March. F. Pallavicino 


di Napoli 
di Torino 
di Cuneo 
di Napoli 
di Napoli 
di Torino 
di Catania 
di S. Vito 
di Genova. 
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E tulti i sagreUrli delle R. Società economiebe e di tut« 
(e le altre accademie o società agrarie o industriali d'Italia 
tono invitati ad associarsi per collaboratori ai lavori di 
questa commissione, massime per contribuire allo stabili- 
mento degli Annali deirindustrla serica iUliana. 

Alla commissione stabilita fin nel ('oogresso di Lucca per 
raccogliere le pratiche agrarie si aggiungono il sig. Canta- 
relli segretario del R. latitato d'inroraggiamento, il segre- 
tario dell' Istituto d’ incoraggiamento di Palermo, tulti i 
segretarii perpetui delle Reati Società economiche restando 
come centri di tutte queste ricerche i già nominati Gar. 
Are. Caguazzi e G- Devinccnzinel Regno delle Duo Sicilie, 
e tutti i segretari i delle Accademie italiane che danno ope- 
ra per qualche 'modo agli stndii economici , c non polendo 
alcuno assumere queste cure l'accademia sceglierà inrocc 
dal suo seno uno de'più dotti e solerti socii. 

Alla commissiono enologica del regnodi Napoli si a^ionge 
Il sig. F. lattari 
Gar. V. Bouajnto 

Alla CommtssioBe dell esposizìone delle industrie si ag- 
graugono 

Carlo Cattaneo di Milano 

Prof. F. Gorbani di Siena 

Aty. Canale di Genora 

Alla commissione per le società degli artigiani si ag- 
ftnngoDo 

I sigg. cav. S. Mancini 
Avt. Ant. Scialoja 
Barone d'Ondes Reggio. 

(Stàtua ttraordinària) 

Il march, di Sambu) dell «liMjrtazione agraria piemon- 

tese, invila i membri della mozione ad intervenire nel congresso 
agrario che nel venlnro anno 18iC si Imi nella provincia di 
Lomeilina, presso a Genova, e che precederà o seguirà immedia- 
tameottf all V 111 ecngrttso degli teienziatì. i cui membri saranno 
ajnmesai a farne parte. 

Il sig. av. Lelio FandU presenti una memoria suirimportanza 
di un'opera relativa a'primi rudimenti dciruroano sapere. Tal 
memoiia s<srà inviata alla commcssionc dell istruzione popolare. 

Il signor Gaetano Nocito comunica una memoria inlorno allo 
stalo di agricoltura provincia di Girgeoti. 

I signori Sigismondo Caslromediano.ed il duchio di Mancbia- 
no presentano un lungo lavoro sull' agricoltura c pastorizia dì 
CatùliDo in terra di Otranto. Il «ig. L. BarsoUi di Lucca invia 
una memoria sulla muniera di rivestire le montagne per dimi- 
nuire lo soverchio escrescenze de fiumi. Il sig. Corbo presenta un 
lavoro roanoscritlo relativo ali'agricoUura in Basilicala. Le quali 
memorie saranno inv iate alla commissione delle pratiche agrarie. 

II cav. Antonio t'iloa esibisce una memoria da lui già scritta 
intorno allo cUwi indigenii. Sarà questa rimessa alla commes- 
tdone per gtiosUtuti dì beneficenza. Il cav. Geremia deposita una 
monografia rns., che ha per titolo ttoria della varietà delle «ite 
miomo all Etna, c questa memoria sarà comunicata alla commis- 
sione por \à sinonHuia delle piante. 

I signori £m. fiogUone di Torino o Meifredy invitano i membri 
della sezione od osservare duo modelli di bigattiere da loro in- 
ventate. 

Da parte del sig. cap. Giuseppe Vecchi si presenta il modello 
d* un seminature ; la cui descrizione è inviata alla commessione 
decrstriiinenli aratori. 

II prof, t licbs di Brescia dà un breve cenno del miglioramento 
delle lane in Ungheria, in Boemia ed in Sassonia; o propone d’imi- 
tarno I csempiu. 


Il sig. Paolillo ha enbilo un quadro di {dante secche , eoe ha 
mostrato rutilità. 

Il sig. Cordaro Clarenza presenta nn lungo discorso intorno al 
vantaggio degli sUidi delle scicme naturali per lo progresso della 
ìnduslrìa ; il qual discorso inviasi alta commissione jvcr V istru- 
zione popolirc. 

L'av.sig. Luigi Grimaldi, offrendo molto copied'un lavoro sta- 
tistico stampato a s|>ese della società economica della Calabria 
Ultra 2. intorno aU'industria agricola e manifatturiera di quella 
provincia, espone com' egli abbia seguilo lo norme dato nel con- 
gresso di Lucca. 

Il benemerito march. Francesco Pallavìcino discorre di alcuni 
suoi studi statistici intorno all istruzionc pubblica in Genova: ed 
il Presidente il prega d'entrare a far parte della commissione già 
nominata per Tistruzion popolare. Lo stesso Sig. Marchese parla 
deir utilità d’una statistica agraria comparata. Infine mostra 
il suo desiderio per la istituzione di un asilo pe' fanciMlfi lattoMi 
in Genova. 

Il tenente colonello Emanuele BagHone ha istituito un premio 
ed una medaglia d'oro del valore di franchi 400, per chi presente- 
rà all’ Oliavo Congresso in G?nova una macchina idraulica atta a 
rimpiazzare il cosi dello mazzacavallo In Toscana, io 

Genova , bricote nel Piemonte. Nel caso che nel Congresso di 
{Genova niuno guadagnerà questa medaglia , rimane alla Sezione 
di Agronomia e Tecnologia la facoltà di destinarla per quel 
[premio cho meglio crederà istituire. 1. La macchina da prB> 
jsentarsi dovrà essere alla ad elevare 150 libbre d'acqua calla 
profondità di metri 4, e libbre lOOdalla profondità di metri 6 per 
[ogni minuto colla forza di un solouumo,ilquale almeno per un’ora 
:dovfà resistere a questa fatica senza riposarsi. 2. 11 valore della 
I macchina unitamente alle speso per collocarla non dovrà oltrB* 
passare i fran. 130. Se sarà costrutta tutta od in parte, in rame, 
jottonc, 0 bronzo, verranno ì detti pozzi aumentati di fran. 2.50 
per ogni chilog. di dotti metalli cho vi sono impiegali. 3. Il 
concorrente dovrà portare la macchina con l’obbligo di venderla 
I>el suddoUo prezzo a chi la dimonderà. E so varii saranno colo- 
ro che la vorranno, tutti i nomi saranno messi in un* urna, o II 
primo che uscirà , sarà il compratore. 4. La macchina dovrà 
o«€<»rp solidamento costrutta, c facile ad adattarsi agli ordinariì 
pozzi. 5. Chiunque voii^.potrjl mnr irrere a questo premio. 6. La 
macchina dovrà essere presentata at Presidente della sezione 
iniprorogabilnicotc sin al terzo giorno deirapertura dal Congresso 
di Genova. 7. Una commissiono nominala dal Presidente delia 
Sezione di Agronomia e Tecnologia aggiudicherà il premio , ove 
si presenterà alcuna macchina clic risponderà alle condizioni 
|su|>eriormen te poste. 8. Se non sì presenterà alcuna macchina 
cui sarà aggiudicato il premio, la medaglia rimarrà a dts(>osizio* 
nc della Sezione di Agronomia eTocnologia la quale o potrà ri- 
proporre questo programma, o destinarlo ad altre ricerche. 

La commcssionc per esaminare la memoria del Pialli concorso 
al premio Pallavicino per lo sistema del miglior motore applica- 
bile allo strade ferrate , rapporta di non aver elementi b tstcvuli 
per portare un esalto giudizio. L'Aut. potrà inviare alI'VlII con- 
gresso una più particolsrizzata memoria. 

Il presidente della commissione per aggiudicare il premio Btr~ 
ra , sig. prof. Cua , espone che la eommessione non ha trovata 
alcuna dello memorie rimesso meritevole del premio. 

li duU. Cera, relatore della commissione permanente dell'iiidu- 
strìa serica . rammenta molte tvotizie raccolto da'sig. prof. Cua , 
e Dcviucenzì , c pubblicazioni fatte o memorie scritte dai signori 
I Valeri , conte Antonini , Domenico Bicci , Grimaldi , Cintola, c 
Greco, il quale ha mostrato cho nella provincia di licgàio dal 
1833 il nrodoUo della seta da libbre 133,470 si ò elevato a libbre 
211, 3w. Ricorda quindi la degnazione di S. A. I. R. il Viceià 
del Regno Lombardo Veneto, da cui ha egli ottenuto di averoo- 
I tizio staliatiche intorno airindustria serica. Narra degli ottimi sag- 


gl di mU pretentali da' s'g. Greco , della Mardora, Bini , cd 
altri. E*|>one ancora il mcludo da lui sef;iiitu nelle ncnelie; e 
la ScziefM* reputa che si adotti generalnicnie. Es>o è il n ^utnie; 
che cù'è 6t facciano de'pro^pettt o spi c< hi pedìM-r-i c> mu.i . 
contenenti queste roh*niit‘ : 1. N« mi* e co^ix me d«* Irai. ori. !2 
Ni»me de' h rnelii. 3. Titolo delie seta. Prodotto in t'Cia da 
100 cliil. di ho/z*iti. 5. QiMiiiità di «eia aiuta iteiranim c< rn nle. 
6. 1 /imIc .'Ì4 la qiMntiU media e la si a pr> pie>si> ne d.> 10 aom 
a que>td parte. 7. Cognome c n< me di iulti i iiUloi ieri. 8. (juan* 
tiU di setii che lavorano in organz<na e in linme. 9. Note de le 
fabbriche e de’cu&iinlloii di ma<ch>ne jw-r la si ta. 10. Scrittoli 
riunii fd opere |iiihbltc<>le. 11. Os«« r«.iziMii, ii diianii i melmli 
nuovi, i mecean'rmi sfieria i e<'c.~l)e-e ah imè p'<role intorno a) 
metodo Loe/iti'lli. o >oda le ricciclie del »ig. balzi, che prep^iava 
UQ libro sul pro|K>s tu. 

Si da telluri d«-l rapporto d' ila commessi- ne intorno all* agri- 
eolliira deVoiitoroi di Napo'i.il ({oale di rageuagl.o dede divcis** 
Coliure e di (pianto riguarda lo >Uln dette tetre. Conrlimili- poi 
Colla de'Cnzmie delta acc> ghenre latte dalle auloruà locali e 
colle e.-trinM*cazhmi della più alta gratilndmu ver^u d no^tiu aii- 

J ;uato Sol rane. (Jm'sPi riipporlo vorrà ji.HTit*> intero negli Atti. 

Il un liiugo p«‘rò nel quale il relatore fa voti |»er un otto a.uaitu 
il prof. CiM oftpervù che S. C, d m no>lr<* degli alTiri iniomi 
Taglieggia <1 pensiero della rund-'Zioue di la. e »taldlinienlo , il 
<]ua1e »an'hl)e^ ^ià fallo se allie core ed altre !*|»e<<e indopeii^abili 
lo avciistT piima permesso. 

lu'ggesi wfM'ura il rapporto dopa commia«i"ne rrlaiiva alle arti 
e alle uianTjMiire . il «piale , do|K> una lunga deseriz oiie . cui 
chiude cosi: tf Ci congiahiliamo del pr< gn d m< nio, in • he le arii 
> d ogni maniera proietto opeiosaiut iiie dalla reale immificeu/ii 
> dei più illu^tri c ricchi cittadini ;iiiim.<to»i trovano. Augiir aiiiu 
> a tulle le arti in questa conlrMda quella pcrfeziutie clic non 
> tarderà forse ad es^ier ragguiola > c. 

À tal propo.sito l iw. .Maestri espresse un volo di ringrazi.!. 
VCii'o pi*r la ospitalità avitia In queola melro^gdì, e come uiiudei 
fola turi .agirtiinse anche egli alcune parole lusinghiere intomu alla 
pro.Te*siia prosperità delle arli. Il rapi»orlo sarà piibbliratu ne* 
gU Alti. 

La conimiSMonc per lo esame deTibti delle ancora U suo rap* 
pori" •« le molle opere clic diver.ni sciittuiLba m »» ■ ■iit n -rargm 
tilerra di aro usdómrnjSi'rr no, e »ipi s o a ciascuno do »ooi 
inunibrì, neMiversi giorni delle pas>ate ailiinanzi*. Ivi ^i Unta di 
lutti latta nanresule rironhinra. (Juosln rappnrln ancora fari par* 
te degli Atti.l>"(H) tulio CIÒ il Ble^idenle ntoFreschi pioiiunziù 
Vn bieiv,mi seo-atu e cumninverili' disi orso leeui ultitne paiole 
furon : « N< i rientreremo ne' nostri fo<*ola(i con 1’ ammo ebbro 
> dHla ▼ sira somma tN^neYnlciwa : Voi nedciido ade vutirec<<>e 
9 non • hhiiale chi, come vi di:i.H ni p« ioeipio, vi fu, vi è e vi sarà 
> aenipre collega e {raielK>i».Seginrunu lunghi eripoiuti applausi. 

FISICA E MATEMATICA 
Appronto il rarbsle drltii prrrrdrnt). *dooAnza, ti è bre- 
fOBirnlo riprTM la ditcusiione tallo tlaln clodrico dei ra 
pori chr si triluppano dalla terra, rui baa preso parte i 
prof. cit. Melloni, car. Uattcacci, Orioli, e Paci. 

11 Segretario leggo una lelltera del pruf. car. Botto, il 
quale aoauniia di arer ottenuto una diiuuttraiione speri- 
menUle della formola da lui adottata , esprimente l' intcn- 
•ità Kalvanomeiriea della corrente idroelettrica. 

Quindi lo stesso segretario dà lettura di una descrizione 
delle sp'ricaze sulla forza eletlro-molriee della terra ese- 
guile dal prof Luigi Magrini, mediante l'apparato fatto co- 
struire dalla citU di Milano in occasione del sesto coogres- 
•a se lenii Ileo. 

L’ ingegnere V. A. Eossi db una nolizin sommar ia di al- 


cune sue inrestigazirni originali sulle superficie anulari. 

Il segretario prof Lanagna comunii a un suo metodo prr 
l'integrazione gi ui Tale di qualunque rquaziune a differì nze 
parziali di prim' ordine fra qualsiiuglia uumi ro di varia- 
bili; e il tice-piesidi ole prof, eav Mo.iolli una sua esprca- 
sii ne di I lem. me geurralc dell' |.quaziiiDe del Ci otre. 

Il rspilano n niandaule pruf Siarambi iic dà lettura di 
una sua nunoria sui presemi mezzi di oDisa lonlro i furti 
oiarlllimi, e sul modii di n nd rne più illìrace la difesa.^ 

In seguilo il sig. Trudi le gc una Dola sulla eliminazio- 
De delle iquazioni algebriibe per mezzo del calcolo diilb» 
rtniiale I d integrale. 

Il pruf Melloni manifesta il desiderio di estendersi dai 
sigg. Paci e De Mirooda i loro rsprrimi nli so|iza altri gas, 
indir audo partii olarmenle le esalazioni anunuuiacali ; ed ca- 
si prumiTlono di oecuparseue. 

Il sig. Pauiu Anania de Luca presenta lo scandaglio i» 
lui invenlalu per misurare la prurondilà delle acque del 
maro. 

Indi il >ig. Abate dà notizia di un suo l ongrgno. «)l 
quale end' |N>tersi dare In direzione ai globi aeroslaUci. 
adoperando come forza mnirire il gas U>oanla. 

Il p uf eav Malteiicei in nome di lla rnmmissioDe iuca- 
ricala di verìlicare gli esp'riinenli sul Ginu ilo, riferisce di 
e.-sor Li stessa riraasla pii nameule soddisfatta , e propoo* 
un' alilo niellalo per nn gliu e..plorare la dilTen nza di ten- 
sione 1 1 Urica dei diversi punti del eurpo di L'aniiiialc. 

Infine il pri sidenic pruf. Urinti chiude I ultima adunanza 
della seziiioe press' a poco colle aeguenti perule : 

Signori 

Il sellimo rongresM) scienlifiro rolge al soo termine, sen- 
za i he dibba vergogunrsi di frante agli altri ebe la precadn- 
I oou, uè dal lato degli uomini eà dell,- rose. E infatti ebe gli 
mancò per lagnarsi u degli uoiodrirallre. seooooioi di gria 
.^KWs.-e-m7mr atFcilse nel suo seno , p argomenti degftidft 
loro vi furono trallali'/Qui dorrei parlarvi di me e della min 
ìnrunieienza: ma feci quel tanto ebe per me si poteva, a con- 
fida ebe aceellerele almeno la bauna inten/inne. Bensì, in 
luogo di tratti oemii su cose individuali, slimomrgliudi par- 
larvi del congresso medesimo in rapporto ai suoi preseoli 
e futuri ioli ressi : e, se l'anno scorso mi cengedai dalla se> 
ziuoe dicendo ciò che i congressi d. Ukioo essere • qwl cbn 
sono, oggi dirò liberamenia ciò che i cosigressi non debbo- 
no raserà. 

Vi seno anime giorantli e ardenti ebe moltn desiderano 
0 peeriòoK llo si lagnano in risiere rbr rcBctIu Don rispon- 
de pienamente al desiderio: indi querele e parole incoosà- 
deratc, proposto imprudeoli .. Ciò che nuoce al vero prò. 
grosso è l'ecces'.iva frella di cert'uui ; l'ercrssira aour pro- 
prio di ccrl'allri , sta oellu utopia che s’insinuano ad tll^ 
gnano facilmente nrH'universalu: e raolleanse choroosùM- 
rale io aeoso assoluto sono livlle ed ottisne, vengono poi nel 
a< oso rdalivo ad essere rallire. Una longa rspi-rienza mi bn 
convinto che il |>rssìinisma è fa'so, c ilic l'avanzare delia 
oraanilb rerso un migliore arvi ifire è fallo innegabile, rai 
se v’e un ostacolo, dagli imp.-izit'iili e digli utopisti deriva. 

L'avvi Dire del nnslru bel paese sta nei congressi, se per- 
sistono Della saviezza e conservano l' armonia fra lotti gli 
ordini dello stalo: contentiamoci dunque di ciòcheabbÌA- 


ma, e AchirUmo cm ogni «cnipolo mart riulpotemeote i 
coaVegoi macrbioi 4i ^uetla nostra UliUizÌDDe 
Tali SODO le convinziofii ebo una lunga e rtoWoia espo- 
rSoDza si rime a romaoteare, e lermiarrò aflUrrtaodovi IV 
•oflipiodcl sole, che, quando apparo p*r b(*m*ficio dola na- 
tura, non si fa procedere dal luuno o dal fulmine , ma vien 
ser«*no e traiH|aillo , o comincia da illuminare le sommità 
delle roonlagn?, per indi apportare net piano e Gno nelle 
profnod.t valli la benignità de’suoi raggi: (Qui ; li applausi 
oendo intorroUo l’oratore, concluse dicendo) AcceiUquiv 
•li applausi non per me, ma perché direni a idee che credo 
Tere, v per questo appunto arditamente k* prufeaao. 


SEZIO;VE DI CHIMICA 

li oav. pr<»r. Iccgennn wiecnorìa, colla quale esp -no 

allume nCi'rcho «I» lui fitte swt m<id'> di disei 'giiere il i-aicoto 
umano I» vi*-«-ici. K^li hi trii%nt>» rlie rarid» klr<» •l‘»ric« (nIm- 
C'ont<>,e ri-Mi iiilrieu • «O'ue fu aos^ciato ad mia fì^cinla 

quAiil tà ita <‘idu M>If>»rìCi>. e diiiiilo eoe laiii’aisiua da formar'* un 
lìqiiid * l•‘8Z^^llleMt•‘ agro, agisce uopra « calC'di di^c oglieed uiu 
il cerneiiio urievin c • , e di-«gregaiid«di. ;«Hfi£a rec4r** n"«suu noru- 
n)'*nt» atif pareli delii c«>MC<diè, meiilre rii^** uliM per 

impeilira U cvmi’nlKÌmte dei mater ali i.rgaiiicì o|»er«ia ital «im* 
C'i, pud alura dKce'giiere anche li laiffgxii'» i. Lé > rione, lod.m- 
do U comiMMCWhioe «lei piuf. Semettltii!, ei^leruò >1 desiderai elio 
il suo Scritto corn|iéirì*6e iirj^li Atti per rin<ero. 


SEZIONE DI MEDICINA . j 

• Un premio di 3tK) franchi fu promesso in Lucca dal cav. , 
Trornpeo per raulnre della miglioro memoria intorno alla 
lebbra che si osserva in lUilia. Cinque sono st-ile le memo- ^ 
rio sp *d»tC al concorso; e, p ilché n:una avcai p ilulrr rsonrìr* 
il programma formulnto in Lucca, la commissione scidta i 
dalla sezione medica di i congresso di Napoli non avea po- ' 
luto concedere il premio ad alcuno, ed era dolente che le 
condizioni del programma non lasciassero laliludìoe ad io- | 
coraggtare degnameote la n. I cb>? uvea. descritto i 

con mollo senno il oial di Comacebio, non che pure le me* | 
morie n 2, e 3. le qual atidreASC inanirestavanu netili au- 
tori ingegno e buon volere, àia la goneroilà del cav. Trum- 
peo perrniiM^ che il prcojio si fosse lorodiviso comi* no sem- 
plice argonienio di compiaci oza edunfHe^olo in.oraggia- 
manto per gli aniori drile memorie, le quali piscia si è tro- 
Tato nppar mere, la prima al sìg. Afulfta ftrga, la seconda 
alsig* Ck^u:eo^ùipi,<* la U^rza al Frane. 4Ìe Chiara. 

D cav. Tromppo, segue ndo gl' impilisi del suo animo, ha 
stabilito in Napoli , a otime dell’ illustre pers'maggio due 
altri prernii I* uno dì G3J franchi all autore della memoria 
che verrà dal congresso di Genova giudicata più soddisfa- 
cente sopra il metodo curativo della lebbra, e il proGlatlico 
dette famiglie , in cui si osnervaoo lebbrosi nel contado di 
Mila c nifi ducato di Gf*«ova « collo scopi di prevenire la 
dittution/ di si schifnaa malallia ; l'altro premio di franchi 
dOO<é stato dallo siesMi cav Trump>*o pro(M>»to per colui che 
dimostra qmile sia in Italia il più acconcio metodo d' inse- 
gnegaenio medico-cbirurgìco. 


usai uwaaTi AUASzzeNa 

1. Picciirdi. M Cap. 

Lmnli. Si ia i«/bina»aaiviia ha foMlà di s 

3. Bniiie'ta. Tforia 4 i vaMo, 

4. t»t»la. 0pa$roit9^>n. 

5. à''*rr»rio. A*n'/ utiid « Mcmitù di wu $latìsUea fulola^ 

yica. u. 

6. llia*H-li'*lU d» B. Si fnàromi. 

7« terrario. Storia e Statate dal pio iiUitmto da'mrdies’ lom- 
bardi. 

8 . — — Stidìttica defu morii impropo*$e di Uìlono, 

9. — — M •rialila nell* (Spedai ma*j^on di Mìiaao. 

10. Tr. berli. Sulla prllattr>>. 

1j. — Oue b'i//f di S. T lo r«r/fi» 

12. bivagnoti, Sa4jgin Hiundraiica U taeoU della 5tnluli«n 

Mfdien delle Marfwme, 

13. Statistica delle mul-niic feithrdi di 5. Eiigio, 

14. Gtiin. iU>tria d- e der»U iiiaea. 

15. itHrliiii. iN'nr^o^r dr^i .Stati 5ordi. 

10. — — Dd/a b*/ati«fica medi^'H iii ftnlia, 

17. Slfitiislira nosoh.g>et deU'OspeduU de' SS, •ifanni- 

ciùc Loiiaro. 

18. — Bel Cantjrrun Scienti fot di Fraacia. 

19. B' nini». //io/rn/Ì f mr</t' a ^Vmootcjr. 

50. <Hitr>/'tatiMÌa p:.r>tri'ta. 

51. ». Sui fatCtope /« morra. 

22. llib<j(i. Slmili soit'reonofNia aturmalt, 

23. Guan a< >na. ScnUimio d ipitm-raie. 

24. Oseervaiiom $uVa tifigmtea» 

25. Biltaglia. Biterriif >m‘ c^oop. 

20. .M mfr»*. Sf*>ria d Ila medici**a. 

27. Mirugl'a. (jiort.ale del Itroi Aforntrofin di A’’eT$a» 

28. Oe d4fiota:i»iii dt J^eJieina p*^ahra. 

29. S|KHijiii», Rift*rme dnauitdaU nel eccolo X^X ***l coaiagta» 

30. Ti'inmi. Siulùlica de' Aianicomio di S. I^tcolò di Siene, 
3l« Csib-Mkiro. .S'wtitf liCatr oiìViitttlc. 

32. Seembil. S**lia p*eH lahoaica. 

nj. Std! ì ute^numenlo medico Ir 9 aic. 

84. Haifgua^lÉroattwifaemÈÈmaa-e paetotioia dal Jk^no. 
di iVapott 

85. rapiaibi Dorummii r/s^vordanti il P. CampantUa. 

Si. poi!.. Micrrthe euila rolenna del St.njue. 

37, Pala A»iajoni$mo delToffezioeu tuUrooiaree àaUo , 

feiAh miasmoticAr. 

38, PiffUi. Bifo-md ticU'j\na$omia •IrtncKtare. 

39. Orilo fi ‘goti degli organi dd rr'piVo, 

àU. Ceress. C'uititu^iVme stazionaria dOia prsto. 

41. - .4tt« dtia «rttimo /2*ioiioar dtUa S'<ciVtd fìieUeM. 

42. B.illaglis. AgjiuHic e modipeazioui fatte allo slclotcvpia, 

43. Mcnadaiiie. Su' bagni di acqua di m ire. 

44. Pa^.inn. Sul f€i»r»rot/o. 

45. Ani della SiiCteià owdseiKcyiirwjifa di Tonno. 

40. Cainp guano. 5u|ia utddà dflle brtande gelale, 

47. Saim eoi.! lir-fogìa mtd'Ca Compana. 

48. lloiol' o. Tmduziot e deli (iprra del Torli tulle pemiciotd» 

49. Schivanti. Sia^rct/fa de' aicdtcì itt'airiani. 

50. — ■ ■■ ' Sii bagni a vapore, 

51. - ■ Biotto dei pu*f. Lncalelli. 

52. TroMipeo. 5ti*ria di un idt orachia pestala in Iclalt m- 

chiuigia. 

58. Sulla vita e tute open di Fd. ScarpeUini. 

54. Novelas. Suite po/id/pste. 

55. Barone di B' aidort. Parie teorica delle tnutatlie wiicfa*. 
50. Sanoicoia. iliiternuioiic sul /rrddo. 
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B7. rhm«lley de Rivil. Sui trattamento dtfuniario. g 

S& Luciano. Storia di una rara enterchUtiati. i 

Sy. Onnea- Ihtduz.d$U’i$tìtuziont di Mtdieina di Bariti, | 
40. Lìguorì. ^opra «fi caso di tumore linfatico. U 

61. £«pen>fiie tulio gomna-^otui. 

6g. Su tubtrtoli del fegato. 

63. - Luciano. Sulla prtteta traomittione del moecM. 

64. » ■ ■■ 4oMio coAiNo oeserrata in animcli torneatici. 

65. Viliari. Cenno notologieo del tifo e della pelecekiale, 

66. Scalvanti. Jlfemone Aedico.chiturgieh$. 

■ fiZt Ajello. Sopra un anca intritinoie ttpuUa dalTano. fl 

68. Flarer. De trifide commeniatio. 

69. Spinelli. Dei raecfiio e tei/a nnacrifiaeiofie. 

70- ■ ■- Tratuiione tei rapporto peiprtinto niiia vaccina. 

71. Ferrarefo. Delle malattie della menle. 

72. Tiasioari. Duclimat de Venite. 

73. DaccoUa teOe cok pufròitcati aopra Brera. 

74. VìWa. Il rimedio popolare. 

75. Toscano. Sul nuovo ritrovato per la scuoia di canto. 

76. Creasi. Sulla medicina militare\e navale. ^ 

77. Loone. Sulle febbri intermittenti, 

78. Fiore. Sui deutotolfato e proloeUfato di mercurio. 

• » 79. — . 5«i geloniy ■ 

8(L Szcriccki. Dizionario di tefapeutiea. 

SL Farini. Sulle quittioni intorno alle ritaie. 

82. Carusi. Sglleptit opuseutorum. 

&L Gitilii. Due memorie tuUinfluenza delle correnti elettriche, 

84. Zarlenga. Sullo stato della medicina napoletana. 

85. De Holandis. Attoeiazioneagraria e ricovero di mendicità, 

8iL Skorlcgagna. Storia dei moròo miitara tn Xofijrino. 

87. Appendice alla storia della miliare. 

SiL Miraglia. Sulle febbri intermittenti. 

SiL Minervioi. Suit tpocondriait. 

so. YolpiccUa. 5uiia riforma delle prigioni, | 

l.oreniuUi. Quadri ttatitiici delC Ospedale di TViette, 

92a Gatti. Storia ciinica dt un forctcoiio. • 

9iL — Nota sul morbo dello torcicollo. 

94. Suite epidemie dominanti in Cosenza.^ ! 

lilL Grabcrg d'ilemso. Observaliont authentiguet tur lapetti-J^. 


96. Balardini. Della pellagra'e del grano turco. 

92^ Sannicola. Bnprietà mediche dei f ulivo. 

98. I Biografia del Notan'anni. 

99. ■ Commentario sul trattamento della morva. 

100. Pelliuarì. Riforma della nomenclatura anatomica, 

101. Mirabelii* Carmen in Seplimo Italorum Sapientum Con~ 

rentu. « 

102. Carbonaro, fpifome sui cAoiera. 

103. — - Sul croup. 

104. — 5uii* Idrocefalo. 

105. Sabatini. SulCutilità di rendere (a filoeofia popolare. 

106. De Nanzio. Optueoli medici. 

107. Puotì. Dizionario de* /raneeciami. 

108. Bruni. Operazioni Ortopediche. 

109. Quaranta. Conoecenza degli aneurimi intenu rivendicch 

fa agli antichi. 

110. De Vita. 5u/rin/(amma2Ìone. 

111. Fanelli. Dro^amma de primi rudimenti dell'umano tapen. 

112. Miraglia. Su di «n coso di iitotooiia. 

113. BemiU. Thests p4yfi'ola«|rae. 

114. Sannicola. Strenna IfetEo. 

115. — Sulia città di Venafro. 

Ufi. De Chiara. Sui morbillo. 

117. Lettere Apologetiche. 

118. Del Giudiche. Critiche deduzioni cui tetano. 

Ilio. Perone- Sullo stato attuale della medicina. 

12Ó. Desiderio. Giudizio suite deduzioni del dot. Triòerti. 

121. — ^ Intorno aU'azione della China. 

122, Suiiazione tasv/iautica dei Solfato di Chinina. 

128. Giulio. Studia patologieo. 

124. Ambra. Sui Campotanto di Napoli. 

125. Afandc Kivera. Diieono agli scienziati del VII Cof^reeeò. 

126. Federici. Sulla glossotomia e la mioglossorafia. 

127. Catinizzaro. Quesiti /isioio^tei. 

128. Morici. Suirinjef/iiamenio ctinico. 

129. Cbloli. Rapporti statistici vaccinici. 

130. — Suite virtù anticaiuolosa del vaceisto. 

131. De Renzi. l\/pografia medica di* Napoli, 

I3t* — - Beut'lé aeua Afcdidma in Italia,^ • 


Ieri ^ (li Ottobre si raccolseronclla gran sala del museo di mineralogia tutti gli scieiiiiati italiani del VII 
Congresso, oltre a copioso numero di ragguardevoli persone invitate a questa ultima riunione. E da prima il Se- 
gretario Generale diè conto di quanto crasi posto ad élTetto nello adunanze generali; e toccò sommariamente 
delle cose esposte da S. E. il Presidente nel suo discórso di apertura ; e, dopo aver annuntiato come si fosse ag- 
giunta una nuova sezione , quella cioè di arclicofogia, cd aver detto che la citlè di Venezia era stata designala 
per sede del Congresso nell’anno 1847, rammentò i nomi de’ Presidenti, Vicc-prcsidonti c Segrctarii di ciascu- 
na Sezione, lasciando a questi ultimi il carico di farne conoscere i lavori. Quindi ciascun Segretario particola- 
re lesse il sunto dc’piwcMi verbali della sua Sezione. Dopo di che il Presidente Generale di volgo il nome del 
Presidente eletto all'ottavo Congresso in Genova, S. E. il marchese Rrignole Salo: e poi con voci affuttuosc cd 
eloijucnti chiuse il Congresso fr.i gli applausi di tutti. Allora il principe diCanino, levatosi, propose solehni rin- 
graziamenti al Sindaco cd agli Eletti della cittk di Napoli, che tanto cransi adoperati per far onore Igli scien- 
aiati qua convenuti. Lui segui il prof. Orioli, che a nome degli Scienziati non del regno manifestò con caldissi- 
me parole la gratitudine dovuta alla maestk del RcS. N. cd a’ napoletani: cd opportunamente gli fu risposto dal 
magistrato Giammaria Punti. E cosi fra gli alti evviva, o'I continuato batter delle mani, l'adiinanza si sciolse. 

Nel medesimo giorno la Macsth del Re S. N. si degnò di accogliere alla sua mensa il^csidcnte Generale, 
gli Assessori, il Segretario Generale, i Presidenti, i Vice-Presidenti, i Segrctarii delle sAfcni, e noii^chi altri 
eletti tra il numero degli scienziati. E da ultimo lo sale della magnifica sua Roggia vennero aperte a quanti 
avean fatto parte del Congresso, o vi si passarono assai lietamente non poche oro della notte fra i concenti di 
Sceltissima musica. " > ' 

ITZniJKKNTO Tuxxnunco Di CAZTAHO KOVOX Via C-^taOma a TOspi t. t 
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SUPPLIHIE1\T0 AL DIARIO 

DEL VIICONGRESSO DEGLI SCIENZIATI ITALIANI IN NAPOLI 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGLA 
(Seguito detl’ultima Seduta straordinaria) 

Il Presidente conte Freschi fa manireslo, che la Commoi- 
siono permanente per lo studio della quislione del credito 
agrario, o per riferirne a' futuri Conjtrcssi. incaricata j 

I. Di esaminare e descriverò lo stalo in cui trovasi ne’ 
diversi parsi d' Italia il credilo agrario , nonché tutte le ca- 
gioni da cui tale stalo dipende, c che derivassero dalle con- 
diiioni legali della proprietà fondiaria, dalle condizioni om- 
imnutratica concernenti la descrizione la stima e le jfl'avez- 
ze della proprietà medesima , dalle economiche dirette od 
indirette , o da altre circostanze di qualunque natura ; de' 
quali elementi sarebbe drsidcrahile che venissero compilali 
appositi quadri statistici relativi a determinale regioni o 
provincie : 

II. Di esporre quali sarebbero i mezzi e le istituzioni pro- 
prie a promuovere il credito agrario ed a rivolgere a prò 
deiragricollum i capitali : 

III. Di ricercare i modi, se è possibile, da fare che oltre 
dc'proprictarii de’fondi di terra possano ottenere i capitali 
a prestilo anche i coltivatori de' fondi non propri ; 

Viene composta da' seguenti individui: 

Comm. Spinelli, Consultore di Stato, Assessore 
del Congrefsq, Pres. della intera Commessione. 

Cav. L. BIjpch 

. JGre. de Augusliiiis % ' ' ^ 

I Giud. prof. Moreno » A ' - ■ per 
\ . Niccola de Luca TWir 

Cav. Msnei^ 

Avr. Scialoja. 

Consoli. Coiiim. Scovazzi 

Presid cav. La Lumia 3 

Prof. Marchese ‘ per Sicilia ? 

Bar. d Ondes Reggio ^1 

Prof. Busacca 

■ Avv. Belli per lo Stato PontiCcio 

Avv. Nap. Pini in Firenze 


Conte Cittadella \iaodarzere >n Padova • 

Avv. Valentino Pasini ivi Venete 

Conte Freschi in S. Vito al Tagliamenlo 

Dot. Paolo Giunio Zuccheri ivi 

Conte Sclopis in Torino 

March. F. Pallavicino in Genova 

Avv. C. Gabella iti per gli Stati 

Cav. Giovanetti in Novara Sardi 

Avv. Silice. 

Gl individui sopra indicali sono aggiunti alla Commes- 
sione già esistente, e nominala in Milano; la quale era com- 
posta de' signori Cignazzi e Burini per Napoli , dot. Sac- 
elli per Milano, conte Salmour per Torino, conte Serristo- 
ri per Firenze, e B. P. SaUguinelli p-T Livorno. 

La Commessione riunita avrà 

In Napoli a presidente generale il Com. Spinelli 
a segretario il cav. Mancini. 

Per Sicilia a presidente il Comm. Scovazzi 

a segretario il sig. Ondes Reggio. 

Perla Toscana a presidente il Conte Scrristori 
’ a segretario B. P. Sanguinetti. 

Per la Lom- a presidente il Cons Rezzonico 
bardia. a segretario il Dot. Sarchi. 

Per le provin- a presidente il Conte Cittadella 
ce Venete a segretario il Conte Freschi. 

Per gli Stali a presidente il Conte Sclopis 
Sardi a segretario il cav. Giovanetti. 


Prof. Montanelli in Pisa 
Avv. Maestri 
Harch. Mazzarosa 

Conte Ales Porro in Milano 
Dot. Ciarlo Cattaneo ivi 
Cons. Rezzonico ivi 
Avv. Saleri in Brescia 
Prof. Zambelli in Pavia 
Avv. Salomoni in Veruna 
Coqte Scopoli ivi 


per Toscana 

per Parma 
por Lucca 


per la Lombardia 


viene d|f^unlo b(Hnin||Iivv. '^sj#')f lìliÉlJ 
'• Le memorie piT lo premio BerraVssenaò si 
nel segretariato generale del Congresso, rimangono avverti- 
ti i loro autori di poterle a (or grado ritirare, previa la di- 
^Kislraziooe che veramente gli scritti loro si appartengano. 
'' presidenza della Sezione per organo del sig. Sangui- 
netti dà henanche comunicazione del progetto di un gior- 
nale biblingrahco italiano, già annunziato in una delle pre- 
cedenti sessioni: la quale comunicafiune è concepita ne' se- 
guenti termini: 

Bullettino Billiografico Italiano 

lina riunione di uomini , desiderosi di diffondere per 
lotta Italia la conoscenza delle pubblicazioni che han luo- 
go nella penisola, assumerà la cura di compilare lo indica- 
to Bullettino. 

Con sì fallo intendimento dodici Commrssiooi in perio- 
dica corrispondenza l una coll'altra si formeranno, ciascuna 
delle quali apparterrà alle seguenti divisioni, e avrà princi- 
pale residenza ne'seguenti capoloogbi - 

Sicilia, paesi di levante ecc. — Capoluogo Palermo. 
Regno di Napoli al di qna d.d Fero — Cspoluogo Napoli. 
Stato Romano al di qua dcH'Appcnnioo — Capoluoga 
Rooiq. 
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Lo tteiso al di lii dfll'AppcDnioo,c Bepubblica Sanma- 
rÌDcae — Capoluopo Bologna. 

Toicana, ed il resto dcll'Earopa transitalica occidenta- 
le Capoluogo Firenze ■ 

Ducato Lucchese — Capoluogo Locca 

Ducato Modenese — Capoluogo Modena 

Ducato Parmigiano — Capoloogo Parma 

Genoresato — Capolungo Genova 

Piemonte, Sardegna, Svizzera Italiana — Capol. Torino 

Itegno lombarda. — Capolungo Milano. 

Regno veneto e Regioni transalpine e transmarioe dal 
Iato dell'adriatico — Capoluogn Venezia. 

Ogni Commessione sarà formata a cura d'un Presi- 
dente , il quale sarà per ora 

Nella Sicilia, il prof. Emerico Amari. 

Nel Regno di Napoli al diquà del Faro , Tarr. cav. 
Mancini. 

Nello stato Romano aldi qua dcU'appcnnino, il signor 
Savini. 

Nel medesimo al di là dcU'appcnnino, il sig. Principe 
di Canino. 

Nella Toscana ere. il sig. Sanguinetti. 

Nel Lucchese, il sia. Marchese Mazzarosa. 

Nel Parmigiano e Modenese il sig avv. Maestri. 

Nel Genovesato il sig. march. Pareto. 

Nel Piemonte, il sig. Marchese di Sambuy. 

Nel Regno Lombardo, il sig. conte Sanseverino. 

Nel Regno Veneto, il sig. conto Freschi. 

Ognuno de'presidenli sceglierà per formarle un numero 
indeterminalo di socii, dimoranti alcuni nel Capoluogo , o 
residenti altri qui e 11 per tulli i principali paesi che si com- 
prendono nel distretto assegnato ad esso Capoluogo. 

Inoltre ogni Presidente sceglierà (se non vuol egli stes- 
so prender sopra di sà questo incarico) un compilatore del 
BuIlcUino.cdun commesso per Iccorrispondenaaaperram- 
ininistraziune, secondo le norme da esporsi qui appresso, il 
quale ultimo tragga un emolumento dalle sue Atiche nel 
mudo cìic sarà indicata a suo luogo. 

Costituita la commessione, si cominceranno subito a rac- 
rorre per opera della medesima datuttele tipografie le indi- 
cazioni di que'lavori tipografici, la coi menzione merita di 
essere tramandata al pubblico; c queste ordinate poi per 
materie saranno dalle persone principalmente incaricate 
della compilazione rimile in un quaderno, la cui stampa si 
cercherà che sia compiuta per questa prima volta in settem- 
bre 1815, acciocché possa essere presentala, come per sag- 
gio, al futuro congresso di Genova. 

Conterrà essa stampa, preceduti da un numero d'ordine, 
i titoli interi de' libri o libercoli, colla indicazione dell' au- 
tore, del sesto, del carattere, del numero delle carte, dello 
stamp.-itore, del luogo, dell anno, aggiuntevi, dove bisogni, 
poche (uiralc, alto a qualiGcare la natura dello scritto, e a 
dar cognizione di chi scrisse, e del perchè scrisse, non giu- 
dicando, ma narrando. 

Tulli i dodici quaderni, saranno, per quanto è possibile, 
impressi in modo che possano essere in un solo volume le- 
gati, e in un numero suflìricnlc di copiedilTusi e distribuiti. 

^ Oltre alle indicazioni suddette , ogni articolo sarà segui- 
talo dal prezza ridotta in franchi, qual esso è stabilito nel 


capoluogo del distretto italiano, dove fu pubblicato. Prece- 
derà però nel volume generale un monito, nel quale sarà 
detto quel che bisogna aggiungere a ciascuno de’sopraddet- 
li prezzi , acciocché il libro , franco d ogni altra spesa , 
pervenga o per la posta o per mezzo diverso, dal Capoluo- 
go del distretto ove fu pubblicalo a ciascuno degli altri un- 
dici capiluoghi. Precederà inoltre una tarilfa contenente ad 
islruzion comune le regole di riduzione de'valori locali d'o- 
gni distretto a valori in franchi di ogni altro distretto. 

Nell’ abboccamento da seguire in Genova tra i coopera- 
tori a questa impresa , dopoché tutti i mentovati cataloghi 
parziali saranno già stampali, e pronti per esser riuniti in 
volume, potrà il monito indicato nel precedente paragrafo 
esser di comune accordo stabilito , e dato alle stampe ; ed 
allora potrà stabilirsi non meno lutto cièche concernerà il 
primo riparlo tra tutti i distretti di tutti i cataloghi , e 
quanto altro ronccrnerà la loro diffusione , e la continua- 
zione del Bulleltino in ogni futuro tempo, con quelle modi- 
lic^zièni, e con que'iuiglioramenti , che ulteriori e più ma- 
ture considerazioni suggeriranno. 

Io tulli i casi però, si cercherà, se é possibile, che il Bul- 
Ictlino intero sia distribuito io un grandissimo numero d'e- 
semplari per tutta Italia, e spedilo nelle camere di lettura, 
ne' casini, ne' caffè, nelle biblioteche, anco regalandolo , se 
occorra. 

Posto pertanto che, con questi o simili altri mezzi, le ope- 
re stampate per tutta Italia facilmente pervengano , di qui 
a un anno, a comune notizia, e posto che da ciò nasca il de- 
siderio iu molli , e di paesi tra loro distanti , di acquistare 
questo o quel libro indicato nel catalogo , sarà notificato 
(dietro nuove deliberazioni e concerti da prendersi in Ge- 
nova ) a chiunque ciò desideri , che per ottener ogni libro 
i richiesto, gli basterà da indi innanzi domandarlo, con let- 
tere affrancale, al capoluogo del distretto, al quale il dimau- 
idantc appartiene, dirigendole domande all'incaricalo della 
'commessione residente In esso Capoluogo, c accompagnan- 
dole coll'invio del danaro , rappresentante colla sua som- 
ma l’importo primitivo del libro, e le spese di trasporlo fino 
al Capoluogo suddetto, inclusavi unayenue giunta a benefizio 
del commesso, a titolo d’ emolumento. Imperocché , adem- 
pite queste condizioni , sarà cura del commesso medesimo 
di far venire il libro nel modo richiesto dal Capoluogo 
presso il quale fu pubblicato , e di dar indi avviso al com- 
mittente , allorché il libro sarà giunto , perché a tutto suo 
carico faccia mandarselo nella guisa che indicherà egli stes- 
so. Solo delle edizioni contraffatte in qualunque paese d'Ita- 
lia le Commissioni non accetteranno incarico. 

Per sì fatta maniera in ognuno de'capiluoghi,e presso tut- 
t'i commessi, dopo sci mesi, troveraunosi depositate alcune 
somme, uguali al numero e aU'imporlo de'libri falli venire 
per commissione. Si regoleranno dunque i bilanci recipro- 
ci, c scambievolmente si salderanno i conti rispettivi, rìmet- 
itendo agli autori, prelevato lespese, qualche lorusaràdovuto. 

I Nè occorre lungamente dissertare sui vantaggi di questa 
istituzione ed impresa. Essi sono evidenti. 

P.IROLF. ut CU.VUKIIU DEL l’REStllE.MB FRESCHI 

Collegfai e fratelli — Se mai codesto dolcissimo titolo fu da 
labbro umano pronunzialo, a me s'addice ora a voi n'volger- 
, lo con soave compiacenza, couciossiaché nella madre nostra 
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cornane, la scienza, coi mi foste colleghi , e più che colle- 
ghi Teramente fratelli. i 

La nostra Sezione ha dato esempio laminoso di quell’ ar- 
monia e diligenza rhe si richieggono per lo migliore e tran- 
, quillo sriluppamenlo delle scientifiche discipline ; ed a mo 
spella qual voslro interprete di altamente dichiararlo. 

Noi esordimmo bene anspicati, ed al hnon cominciamen- 
to corrispose il progresso delle nostre lucubrazioni. 

Le discussioni versarono sn i cardini della scienza, che 
prediligiamo qual base dell’ incivilimento , l’agronomia; ne 
esaminammo volta a volta le leggi, i bisogni, le condizioni , 
le contrarietà, ed i mezzi per combatterle. Negli studi tec- 
nici , che sono la nuova vita dell' epoca presente, noi por- 
tammo malore le indagini , ponderati gli studii , sagge le 
conclusioni, onde arrecar loro taluni di quei progressi, i 
quali ond' essere eiUcaci debbono ottenersi graduali e mode- 
rati , nè giammai discostarsi dalla sovrana idea del torna- 
conto. 

Noi impiegammo non breve tempo aOìn di preparare, o 
promuovere istituzioni che giovassero all’ educazione ed al 
sollievo de’ poveri, all'istruzione de’fanciulli , al ben essere 
delle classi inferiori, inGnc alla medcla di quelle moltiplici 
infermità che rendono misera e grama l’umana esistenza, c 
che por mala ventura possono risgnardarsi in parte come fa- 
tale conseguenza degli ordinamenti industriali vigenti. 

L’unità scientiGoa fu lo stemma sotto il quale ogni pensie- 
ro tra noi si concepiva , ogni parola si pronunziava. Sia es- 
sa quell' idea cui convergano ì nostri futuri lavori , acciò i 
medesimi comprendano materie di generale utilità ed inte- 
resse; perciocché, Signori , cosi operando noi avremo adem- 
piutoruflìcionon solo dello Kienziatomaquellodel cittadino. 

Ed a me, o collegbi o fratelli, cui piacque aflidarc l’insi- 
gne onore di presiedervi, ed agli altri onorevoli Vice-presi- 
denti eSegretarii che voic me aiutarono con tanta alacrità, 
sia lecito indirizzarvi sinceri i voti di altissima riconoscen- . 
za pel nobile solerte ed intelligente concorso rhe da ciascu- 
no di voi c da tutti fu singolarmente prestato all’opera co- 
mune. Noi rientreremo ne' nostri focolari con l’animo eb- 
bro della vostra somma benevolenza : Voi riedendo alle vo- 
stre case non obbliatc chi , come vi dissi in principio , vi 
fu, vi è, e vi sarà sempre collega c fratello. 

SEZIO.NE DI MEDICINA 

( Que$ili) 

I. Determinare se alcune gravi affezioni pucrperali ri- 
conoscano origine dallo stato di gravidanza ; se sianvi in- 
dizi certi per conoscerle durante la gravidanza medesima , 
e per conseguenza prevenirne lo sviluppo di frequente leta- 
le. (Silvano) 

II. Stabilire per quali segni si stetoscopici che razionali 
si possa sicuramente ed assolutamente diagnosticare la tu- 
bercolosi ne’primordii. (Balt^iglia) 

III. Determinare con precisione maggiore di quello che 
Gnort ai è fatto mercè osservazioni cliniche, anatomico-pa- 
tologiche, chimiche, e microscopiche; 

1. La natura delle alterazioni che subisce il sangue nelle 
febbri dette tifoidee. 

8. Se questa alterazione sia primitiva o secondaria, o del- 
l'alta e dell’altra natura nel medesimo caso. 


3. Se le alterazioni di circolazione e di nutrizione od al- 
tra lesione valutabile, massime negli organi digerenti e ce- 
rebrali, siano primitive o secondarie. [Di Giulio] 

Premio di SOOfraneki propotio in Lucca dal prof. Manfrè, 
t fmzmesio al Congrtiio di Genova, per concederei alla mi- 
jliore memoria sul seguente argomento; 

Dichiarare con numerosi fatti e lutti poggiati snll'anato- 
mia patologica: 

1. Su ri sono, e quali c quanti sono , i fenomeni pato- 
gnomonici differenziali delle diverse allcrazioni organiche 
del cuore c dei grossi vasi. 

2. ° Se veramente la intermittenza ancor prolungata dei 
sintomi debba aversi per sintonia patognomonico negativo 
dello stesso alterazioni organiche. 

3. ° Se vi sono soccorsi terapeutici, e quali sieno; ed in 
mancanza si stahiliKano dello indicazioni razionali, ma che 
siauo fondate illazioni di fatti osservati, e di gran numero 
di necroscopie. 

Le memorie debbono essere spedite con le solite forme 
accademiche, per la Gne di agosto 1846, al Presidente Ge- 
nerale dell’ ottavo Congresso in Genova. 

Altri libri donali alla Sezione di Medicina 

133. Sofia. Sperimenti clinici znlla (loridrina e zolfaio di Chi- 
nina. 

134. Del Giudice. Lettere apologetiche) 

135. Cappa. Guida per le acgue mineroli. 

135. Il Zacchia, Giornale di Medicina Icjal». 

137. Bortini. Sull'uso delle foglie di tabacco. 

138. Signoroni. Demolizione sotto-cutanea della mascella in- 
feriore. 

139. Barracano. Sul eholera. 

140. Pailoa. Cenno m' contagi. 

ilei. Vill.jii rfiffi—Z 

142. Bi'Ttrami. Della genesi della fibrina. 

143. Ccrvetto. Su Giambattista de ifonlc. 

144. Frammento storico di alcuni illustri anatomici. 

145. Magistretti. Sulle principali difficoltà dell'arte medica. 

146. Guarracino. Brevi Osservazioni di Medicina. 

147. Capila. Opuscoli fisico-medici, 

148. Baiardini. 5uiraci-clmaincnla de' funghi. 

•AVVISO 

L’aw. Lelio Fanelli avendo già donato alla Sezio- 
no di Agronomia c Tecnologia 100 copie della prima 
dispensa do’ suoi ritdimeiili dell' umanii sapere , prega 
i sigg. scienziati che le hanno ricevute di fargli perve- 
nire il loro nome , pcrch’ egli invierà loro successiva- 
mente gli altri fascicoli. 

Seguitodelle DtPl’T.VZlOM .VCCADEUICIIE 

uvoa.No ^crahrnita fabrontea 

Prof. G. H. Lavagna 

vuznzz Società hi statistùo, arti utili, t scirnir 

nuluroli. 

Car. Pasquale Stanislao Mancini. 
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ERRATA 

P.np. 55 GO. 1 fol. ftlill# piibhii» * 

P«g. 2H. T. 29, !. col. prof. C'i* Proswteoic 
r»g. ^ Tito Cftpiiiibi (riMi Vtlo. 

V»g. 39. «. IO. dai rimi^io — idem. t. 33, 2. rolunoa Beffa -Ncgrinf 
l’ag. 37 l’h. l'lanl•Uioo^fr«;Ji Pii. PlaoUiiMur. 

Pag. 40 prima colonna «rrao uUimo mirate, dalle preparazioni feg^‘ DÌ> 
irale. e n m dalle pr. parazitiai. ■* 

Pag. 43, » . ‘i2. 5. Col. p omo‘>a la fondaiione — Idrm , t . 3f» il Poiao 
l*ag. 44 ’ loUPiUia — *»p"rarloni ec. Irsji InlU'dala — O^icrvalioni. cc. 

• il'» liria %i aggitiDgr akuue opcraiioni leggi liria vi aggtuaze alcune 
azioni. 

|■ag. 48 prima coloni» doti. Pandwir^c leggi Pandircsr. 

Pag, 52, *. 5 U dilRroUà nella si*c*a |ier pralii-arlo — Idem. t. 10 prof. 
Marchi »e — Idem, v. 48 il lavoro d' I Iraulmoo — Idem, ». 4. '2. col. A- 
ratrqdi Andria->1deni, v. 31. Il prof. Sannicola licvv'nia un fiuoqoadro^ 
UIrarto deli agro di Venalru illustrato di taiole litugralkbe eslrattc dal- 
r «jera del cau. Lureule drte, intitolala (’oMioawjg'l» olil i di t 'mafro. 
l'ag. 59,1.4 eimiiu- Milt riivtler — prof. Voli — Idem, v.Sojter» del Bau 
Pag. 6U a rendere putjbìlc lacqua frgjì a rendere potabi^ Tacqua di 
mare. 

Alla pag. GA linea 0 la eiiillii dei noatri padri Leggi padri tinto anzi 
magginre ala il dan.m ebe rl»ulu dilla traacurtnza degli aiudi» reali nelle 
iiliinziooi pubblichr. Parrcbltc quindi al profeasoef Sleer^, ebe lo aludio 
delle «kiroxe reali unito a quello della lingua patria, vada maggiormente 
coUivatn in laitlasgiu della bconomka pubbiitaeprivau.e preceda lostu- 
dio della rlaMlra lolleratura. 

Pag. 83, V. SO. 3. col. Uattrald — Idem r. 59 2. col.; I' avv. Rlola eon- 
ferma la utilità delle steaie esponendo i buoni succenì di due coIìhiìc gii 
tfivienli nel regno, uua inS. Oaoanu. cd un* altra nelle Cilabrie. 

Pag. 81. Il Segretario legge una Memoria del prof. Cerclii l’ggi 11 Se- 
gretario legge una memuru del prof. Peretli. ici britbrarea Centamium 
f eyfi Er) tbi ara Pulcbella. 

Pag. 91 T. 3B tinnisce — idem v. 37 per efoersl 
Pag. 94 ciilonna prima itUistraia la protogeoia. 

Alla pag. 102 leggi Luigi Cocciola Pciisieru au di un nuovo telegrafo uol- 
tnruD diurno. — v. 4, 2. col. aderisce alte ro»e propostele 

Idem Maggiore Scaranibooe lejjgt Ca{>itaD->Cuiuaodautc del Genio Sca* 
rambone e«'. 

Pag. 117. T. 35.2. rol.sig. Pinzi». 

Pag. 128 che Tacido ipparlro leggi che l'acido tppurico. 

IfUm Colonna 2. ver»u |2 rarido mlricu lejgi acido idro-clorico. 

Pag. 129 Prima cubana lio 8 invece di alle nostri wicniiticbe leggi al- 
le noalre acienliftcbc: aU«al<«ja colonna questa velocità del tempo ir'jjfi 
qQpaUi rdncHa del iriiipu.ullr» $tct3*i colonna lio. 26 vieppiù rinforcsedo , 
titoli leggi vieppiù rìnforiano i tiudi. 

Idem |»cr il valere con die per II valore eoo che. 

Pag. 145 Seconda rolnnna. v. 7 irg^i dell' utero gravido de' ruminanti. 
T. 14 lajipi eomuaicazione non estate, v. 31. mesi delia gestazioae. 
T. 56 le 5 rgi de'canali lemicircotarì. 

Pag. 131, 2 col. , V. 2 V. Sabini in Modena, iep^i V. Sabini io Napoli. 
Idem 2 colonna pruf. Gallano le^gi prof. (ìalaoo. 

Al uuin. 1057 lo^ruo rrance-co leggi Ingrao Francesco di Grolle in Si- 
rilia ec. 

Nuro. 1260 feji^v Maogoni (/Ireheolo^ta'. 

Al DUin. 639 iejigv Guariuo Luigi Mariano, Socio corrispondenle dell' I • 
Arcademit 1 iiiorioo Toseai» 1 /-ìrica e tllaltmatiea ]. 

Al num. 488 Rarharisi Geuoaro. di Tranì, medico drtlOsp^le degl' In- 
curabili, Letture privalo di Nolomta e Settore alla cattedra di Noiocnia d.- 
■avalrativa. — N. B. A'ejH* altri diari il sig. Barbari^ é etato nominate 
Barbarese, Barbisi e Barbini; le^jr» remore Rarbarjsi. 

Al n. 4 invece di Gola. Opusruli niedici ie^j» Gola. Sulla pneuroonitide. 
Al n. 39 oli’ojitffa l>clla tiogovi degli orgaui del respiro og 9 «uH|i l’an- 
larc Dirlo B •turila. 

Al n. 82 int ere di Cirtisi re 927 i Garresi. 

Al n. 190 itiveee di De .Naniio lr$ipi De Nasca. 


Alla ]vaz. 1 47 Sezione di agronomi» e tecnologia G. Pese». Un deeilerio 
pi' runtadini leggi Raffaele Pepe ce. come al oum. 72. 

Al num. 141 a png. 8 iejg» Lolletia Ga Uno. 

Al otiin. 956 Par.ivit Aiesvftivdra <11 Torino membro dei Congressi di Fi- 
renze c Pndtiva , Dopulato dell' I. R. Ateneo luUano iG’eoiogia;. 

.\l n. 826 M ntrfurtr Cav..di .NB|xiti, RcUore del Realcollegbdi Musica. 

Al num. 922. Cerrato Rarlolomeo, di Veiirtia, leggi di Vincenza. A 

Num. 893 Masdea Guglirirao leggi («iiiliuio or. 

Al n. 1178 ÌC99Ì liuffardi Gb»aon>, di Iiap<jli, medico di S. Geonaro dei 
Poveri, e della Itesi .Marina l,t/edid»iaj. 

Al num. 12Ó1 Birri l.ui.{i, di Na}M>(i, avvocalo, s>ciodi varie Accaderule 
e '(luoniU'he Nazionali e straniere. 

Al uum. 15U9. teg^i Rarbou cav. di Rio laneiro. 

Num. 1101 frgip Giauniui Viacenzo Dirctbredcl R. Collagio Carlo Lo- 
dov it-o di Luri-a. 

Num. 1059 leggi Angelo .Mrngaldo di Venezia membro della sxieti 
Geologica di Fraitaa er. 

Num. 1616 Mareneii Giusepjve Qiimbo di Rrrgamo. 

Al num. t‘218 To-mii Raffàcib. Tosca qu, prufe^sore di chimica applicala 
alle arti ìu Milauo ^CMmira'. 

Al num. 11)08. Leggi Viuv Fi'dcriei, decorata della gran medaglia d' ora 
del merib civile qual primo GlovsulrtmtHa lla'iaa ■. 

Pag. tu. 1. col. Prof, t^undri, «1* oj^iangi Deputato a' Congressi lUlianì 
dell acrademia delie 8, buie Naturali di Nuova Òrleao». 

Al num. 1170 byff» Tineo cav. Vjucrnio 

AI num. 15^)2 leggi RniDì Achille, di Rorleita. Aubu-e di varie memorie 
in agrieollitra, uno dei rollaUtraluri dd Lucifero per la parte UoUnira ed 
agrunn iiira . ed uno dei eoniptlatori del libro suU'agrìcultura e pasloriiia 
del Regno di Nanoli ( elg- o»«m<a '. 

Ai Diario u. 12 .Sezione di Arcbeolugia. invece di Prue. Regio aìg. Rieri, 
Gjgì il «giudice del Tnl/uruila di Luterà sig. /fieno parla dell' liluiira- 
siune ec. 

Nel Diario n. 14 è stato omesso il nome del Cap.rav. Oriate Brizi di Arri- 
IO come Prpuuto della RepubUica di S- Vlariuo al VII Congresso. 

Num. 1621 Befruli pr>fi>S'3re di liaioWgia a Torino; Socio foadaturc del- 
la snrieU Mediro-cbirurgii a. 

Num. 588 .Novelli» Carlo, di Torio'), medico e chirurgo, e direlUw-o del- 
l'ospedale del Proidio di Alrsundria ec. 

Ntim. 99,1 l.adi»tao conte Bcalinslii 1^^171 Ri ’lioaki ec. 

l’aUirn Co : Giu«cp{>e— riiftulo per i^baglioal n 1014, ed al a. 1076 
Panieri Coi t>ìuseppe Diodalo di Turino, dottore io legge, SuttintrO’- 
dente di S. M. il Re di Sardegna. 

Al n. 1578 leggi Filippo de Palma, MacchintsU del R. Gabinetto Priva- 
lo di Fisica di S. M. |D. G.| 

Al i»4ua. 1417 Mlstrorigo Carlo feggi Paolo. 

Num. 55 fNto Mii'hele l'rinrii>e della Rnccs Deputato deU'Istitnto d'Af- 
frka, deirArcademia degli Inrsminatl di Modigliana, degli Zelaoii di Aci- 
Rcale. degli Affaticali di Tropea , e Socio di molte scieniillche Arcadrmir. 

Num. 516 Niculiui dolt. Luigi leggi Mccolai dui. Luigi di Lucca sostila- 
lo all'oslelrieo ec. 

Num. 601 Miraglìa Hiagio (Giuseppe, di Cosenza, medico e Chirurgo del- 
la Mensa di Avrrsa, leggi .Miraglia litigio Ginacrllioo , di Cosenzv, Mcdicu 
(thirurgp delegtio del R. Moroivoiio di aversi. 

Num. 291 Arnia Primo Barone PlKida , socio di varie accademie kìca 

tincbe .Jerbeologia). 

Numi. 875Gi'onc Diego di Moni falcone l^g^idi Mootefalcione. 

Al oum. 1417 Doniioe Miefa:*lang«-lo, di Salerno , ferrgidi Uofraoo in Sa- 
lerno ec. 

.Al num. 450 PignaUrI Giuseppe M. leggi Sork» della I. c R. Accademia 
di .MOàiigljaiui, e d> a«trc utzionaii e vtraiderc. 

Al num. 738 Midltra Stefono , leggi Dutlur.! in Medicina e Cbìrurg a> 
Prufe->iKire aiuiautc della tuivenvila t^i/rdi''»na c CAiruigia . 

Ai Qum. 13lOGMi»eppe l'anaitonì di Firenze. 

Al Dum. 1474 leggi Smith J >lm . ioglcs), iogcjmcre macchioisU d.Ua 
Regia strada fcrraU ui S. M. Siriliana G.) (.l/ulrMiutira . 

Al num. 1612 Tb^cudv cav. Luigi , di Luoruo , m lubto dell' In-tituto 
d'Affricti a . 
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